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ì‘ ` Otrebbe ſorſe a tal uno ſem-ñ'

brare strano ', e diſdncevole

ch’ eflendo io per la ſcar

ſezza de’ miei talenti poco men che ignora

all’ E. E. V. V. 7 ardimentoſo poi inoltrczto
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m‘i‘ ſia—a dedicarv’i questa qual' ſ1 ſia Opera

Medica,Ma chi però volger vorrà lo ſguar

do alle varie sì antiche,che moderne rimar

chevoli benignità, cui la Fedelíſiima ed Ecñ

Cellentifliina Città di Napoli ha ſempre mai

amorevolmente compartite alla ſua delizioſa

Città ed Iſola d’Iſchia ;certamente che non

qual ardimentoſo mi condannarà , ſe ora ri—

ſpettoſamente umilio appiedi dell’E` E. V. V.

un picciol parto del mio incolto ingegno;

anzi ben ſcorgerà in me un oſſequioſo con

traſegno da veramente contribuirſi dagli Ena

riani a Patrizj Partenopeizſe a chiare nore in

que’ Secoli traſandati rimirar diſtintamente fi

puole quanto que’Riſpettabififlimi antichi Na

poletani affe2ionati furono alla loro un tem

po Iſola d’Iſchia; Ch’ eſſendo Efſi di queſia

Padroni ſempre a fianchi la tennero quale loro

vicina amorevole figlia ; e perdendola una volta

in guerra; oh quanto fervoroſi s’impegnarono

per ben toſìo ricuperarla daiCeſari Auguſì‘i,

`che finalmente çontentzmdoſi col ricambio dell’

Iſola di Capri ottenere in dono daìÌi íí'eſſi Sovrani‘

l’Iſola noli-raf; ‘dall’ora in poi ſempre mai, ( l ) qual

,- . caxos

- _[1] Straóone lió-.v.



caro; e dolce pegno o in guerra , o in pace

eloſamente le la coníervarono; adoperandoſl

Fungo tempo poſcia e con gliAlfonſi , e co’i

Federighi, e c_0’i Ferdinandi coronarla di prege

'Voli glorie; ſe i Primi co’Real generoſità fi

compiacquero la medeſima arricchire di’rimar

chevolifflmi privilegi; li Secondi con amor di

ñcuore ecceſſwo l’isteſs’lſola , 'con ſuoi lſolani

egualmente ’Fidelzffimi publicare la vollero; e

finalmente li Terzi non ricuſarono di decoroſo

mente freggiarla col Difldema Reale nel stemeñ

ma di un pignaſco di prezioſiſiimifdiamanti.

Grazie , e favori ſenza‘ pari-.quellixal Certo

tutjti furono all’Iſola d’Iſchia* conceſſi, ere-è

‘il ItrÎoppo; ,e parziale affetto ,.chñe-ìi. Nobili!?

mi voſìiri ñ- AVi L( ECCELLENTISSIMI SlGNORI ) ‘all’
Iſola ’steſſafpórtai‘ónox; i e' ’i _ --ſi __

Ma 'paſſando- dáll’antiche recitare ‘memo

rie a più moderne memorandeÉ-lmprele ; or

quì -sì quanto nell’ umana pietà generoſi e

.gentiliyrimirar ci reſ’cano della voll'ra Proſa—

pia 11 men Vetuſli Eroi,che per Divina pro

videnza immenſe ſpeſe ,diffondendo ,in ergere

con animo grande, ſontuoſo, e magnifico Spedale

in questa appunto mia Patria di_Caſanizzula;ple
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toſamente stabilirono ,ch’a poveri lnfermi qui

vi da ogni buon comodo corteſemente ſervi

ti,ſ1 attendeſſe alla medichevole aita de loro

perfidi malori:deſlinandoſi da quella Nobile

ſacra Aſſamblea del S. M. della Miſericordia

per una così pia, ſingolare, e lodevol Ope

ra, non ſolo de’ vostri più giudicioſi Cavalie

ri la propria vigilanza, e Perſonale alsiſlenza;

ma pur anche per ogni dove la volta dello

steſſo Spedale ſpiccar ſ1 fè a lume egualmen

te chiaro, e paleſe l’Evangelico motto.

F/uum‘ 1m’ eum 0mm’: Center.

acciò ivi, come ad un ſicuro Aſilo , doveſſe

a ſ’cuolo a stuolo concorrere per curarſi nella

{lagione de nostri minerali Bagni,tutta ( per

quanto oſpitar fi puole) di ogni ſorta la nu

meroſa Tur—ba de i miſerabili languenti.

Ed in fine per viepiù non aſſordire la

grata udienza dell’E. E. V. V. taccio le tan

te ,- e poi tante profittevoli , e ſpeciali pe

rogative , cui giornaliere la nostra Fedeliſſi

ma Iſola d’ lſcliia grazioſamente riceve dalla

ſua Real Metropoli; quali pur anche amo

revolmente aggraziate con Regj Beneplaciti

dalla mai ſempre abbástanza venerata Cle

'menza
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menza del RE CARLO nostro Signore,che’

D. G. , e M. Perciò fin dal bel principio

mal non la penſai in ſcegliere Mecenati mi

gliori , cui per impulſo d’ oſſequio , per ra

gion di gratitudine , e per morivo< del pro

prio vantaggio obbligato mi vedea una tale

mia produzione riſpettoſamente offerire; che

ficcome li vostri Maggiori con sì forti impe

gni in ogni tempo anno ſostenute ,e"p1*omoſñ

ſe le glorie di queſta noſlr’lſola ; cos-1‘ pari

mente vogliano l’E.E- V. V. prOteggere, ed

illuſtrare queſta mia Opera con porli in fron

te li voſtri Riſpettabiliſſlmi Nomi, e farla

uſcire ſotto sì Venerabili Auſpicj . Ed affin

chè queſta poſſa riuſcire meno ſpregevole, e

più grata,ho procurato di preſentarvela raſ

ſettata , ed abbellita da alcune eruditiſsime,

e ſenſate Lettere di un DOtto Medico mio

Amico; ſicchè queste e quella accolte che

fiano benignamente dall’E.E. V. , e poſte

all’ombra venerata de vostri gran Nomi, non

ſolo ſpero, ma quaſi ſon certo di vederle ri—

cevute con gradimento da i Benevoli, e da—

gl’Emuli con riſpetto . Ed in tanto mercè

le Generoſe vostre condiſcendenze avrò per

  



la Prima Volta la bella-e felice-ſorte di pu

blicarmi al Mondo 'col glorioſo ., e pregevole

carattere. -

Dell’E..E. V. V. ‘

l

Pa ‘çaxänizzula d’ Iſèhíá 26. Maggio Î`7îf7~`

\ I

y DÎ'U'ÎÌÌ/Ì'. , ((1 Servo"

GianzAndrca d’ Alojfio i » .
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ALBENEYOLE,

E

CORTE-SE, LETTORE;

A ſè par non erro , bene-volo ,

e corta/è Lettore , abc’ la Prevenzione abbia

mai fimfflra fignoroggiato nel Monda , e come

da la maggior parte dell’ altra tq/è,coxz` azz'an—

dio rie/l' Opera Letterarie non a'i inoa'o Ella

abbia [rar/ato , e giudicato a ſito talento:

gaina’z‘ è nba ant/ba a giorni no/Zri fi ‘vede la

’ stejſa tanto avvanzaz‘a nella Republica delle

Laz-:ere ;Le i] più delle volte dalla maggior parte to] ſolo di lei

'voto ſz‘ decide della _ſorta dagl’ Antoni , a dell’ Opere loro . Ed

in fatti fi offèrñva tattogiorno , abc obj/{none eſpone al Publica

qual abc-ſm Opera ſèſi ba in concetto di Uomo dotto , ea’ ec

cellente , certamente , almeno per tale dove 'è ripatato , ſabito

viene ricavata con ”lima , tenuta in pregio , e _coronato di mille

10,”; ed azz’ offiſiqſizo , ſè ”na dim-;ſſa , e ſvantaggio/‘a opinione di

qnt-110 fl’ ’ſabbia, alla prima notizia di a-vcr .Egli pablz’cam una

aaa/abc’ ,là-a pÎ-odazíonedènza aver/'a nè par ”data non abc* lat

za , nel magma {'/Zanta fi o’f/,bregia ',stfiredíta, aa' il di lei Anto

re {li-viene i] baîſaglio degl’ſgzoranti , (le’ .Ma/odia' , e drgl’lnrvi

dicffi. Laonrla capitan-do ana tal Opera in mano dc’ i Pre-vana” , o non

ſ1‘ Age-,o lrgez-r/rſz‘ ad altro non ſ1' áaa’a {bo a *vedere ſi’ l’áatora

, o la

  

 



abb/’a strítto colle fwffi più fielte, e colla più torretta Ortografi'a;

_ſe abbt‘a avanzata qualebe eſpreſſione men muta ,enon ben peſata;

e quindi ſi eritt’ea ogni linea , ogni Propffizionefi. cenſura , ed in

fine ſenza rt'flettere in tutto il compltſſo ,- all’ utilità , rbt‘ le (1t'

lui faez'tbe poſſo-'zo retare al Pubblico , fi tgteia d’ tgnorante , a

per lo meno d’ impruzlente , e (lt’ balorrlo quel tale , ebe _le non

altro almeno oo” atturatezza non Wregievole ba tra-vagl/ato ,iter

produrre le prcffitte-volt' ſue ind/fflrie . Conſiderando per tanto fia

me medffimo ÌÌYZ‘Ì'ÌCO 51' rnalage-vole , ed azzardo o , ſono stato lun

garnente ſoſpeſo ſe o'o-vervo mandare , o nò alle ſlam” que/la rma

Opera , parto tenue :1' , ma peer laborioſb dell’ inca/to , e piteolo

mio talento ; poitbe quantunque abbia procurato d’ intraprender

la , e eonrlurla eol metodo in oggi più accreditato , e diſòndarld

non tanto sù t'jz‘stemi a’e’i piu celebri Moderni Autori , ebe :it

la piùſieura praſíta termale, confermata non ſolo dall’eſperienza,

ta’ offer-vazione' {la rne intrapreſe , e continuate zara una tale

materia per quaranta , e più anni 5 ma molto più da quelle dell’

Wertèflîmo mio Zia Orlanzlo d’Alogfio, t'l quale per ſettant’anni

continui atte/Z- eon 'vero, e fel/'ee metorlo a curare qua/z‘ ogni ſor

ta d’lnfërmítà eoll’ u o di que/lt' nostri naturali Rímea’j; eon`tut~~

to et'ò rtflettenrlo ebe una tale mia fatica avrebbe per avventura

potuto ujbire ton una ſvantaggio/ù prevenzione , la quale a colo.

ro ebe rlirnorano nelle gran Città non {ll rado fa tredere, l giu

dicare *lnstzffitiente , e da nulla tbiunque abbia la diſgrazia (li

‘vi-vere in luogbt' piero/t , e dalle Lettere non tolti 5 e con" ri/lu—

tare inc-eta, e -vt'le qualunque ſua produzione ; pertt'ö bo rtf/z‘ſlizo

_fin ora alle replt‘eate altrui rt‘tbt'tste a't' renderla pale/Z- al Mon—

(lo. E -vt’ aſſíeuro ton ogn,i stbt'ettezzu a torte/Z? ;nio Lettore,ebe

far/E' mai mt' ſhrei indotto a farlo, ſe un quanto Saggio, ed au

tore-vole , altretanto attorto rnio buono Amico ton porrni t'n 'vg/Zar

li moti -vi più forti del giu/Z0, e dell’arte/Z0, aa’ e :non mi ave/Z

ſe fatto po/;oorre qualunque privato riguardo , ed intereſſe ; ſug—

gerendoini ton quel {letto a’t' Cicerone ( l ) ebe quiſque nostrum

non

( x ) Cicer. dc Offic.

  

 



non fibi tantum natus est , ſed ortus noſtri partem ſibì vindicat

Patria , partem Parentes , partem Amici cncteri . .E però ſeriamen

te riflettendo a tali giu/Zi motivi aſolfine [li eſſere proficuo alla

mia Patria , `grato allaſilice memoria {le/ſuddetto mio Zto , corte/*e

alle ricoicjle degl’ Amici pri-vati , e molto più‘vantaggiq/ò a que'

publieistranieri Amici, cnc’ trasferitoſi a quest’lſola anbgſognajfi'

ro a’i qncsti nostri minerali Rime-dj , mi ſono indotto a ſodiffare

all’ altrui deſiderio con fare uſcire dal Torchio qucsta mia Opera:

ſperando ene eoll'innata ‘vo/ira gentilezza avre/Ze approvati totali

miei diſegni, e con guell’amore che e proprio del vo/lro on cuore'

l’ avrcjz‘e non ſhlo accoltagma colla ri/Znttabil rvez/Ira approvazione

_ſbstenata . e difeſa da qualunque ſvantagiq/iz prevenzione , o ma—

ledira a'iceria . Lil affine/;è vi ricjèa più aggraelevole, no procura

to di addornarla di nuovi fregi con aggiugnervi alcune eruclitzſ

ſime , e ~[en/'ate Lettere 'Il’ un ottanta dotto , altretanto vero , e

cordiale mio Amico , il Signore Dottor D. Giuſeppe-Maria Ver

licenl , *a cui , e per ceci arl altri Virtuoſi' de i Studj della Sa

ienza a'i Roma, e {lell’ Accademia eli Fiorenza, mi pratcſſlo molt’

obbligato , _ſe con _avvertimenti particolari gentilmente dall’uno ,

e degli altri ho ricevuti que’lumi , con cui condurre , repuli

› re , ed in varj luoghi no potuto corregere 'que/la qualunque mia

compoſizione . E con una confejjîone [li tutto ciò con* ingenua ſic

come [70 procurato :li aprirvi tutto il mio cuore, cori egualmente

dovete credermi allorcne vi aflîcuro di non aver prete/‘o col pre

cerlente. mio {li/Emy?) _eli parlare (le-gl’ Uomini _ſaggi , e de i Profejî

ſori {lotti , ed illuminati , a’e i quali abbonda qucsto Regno di

Napoli , non che la ſua .Metropoli , la gran Roma , e l’ Italia

tutto; ma di certi maledici , 0 invidio/z‘, o jèmidozti,o pur ciar

loni , li quali {la qualche loro privata paſſione , e mal talento

m0/ 1 a maledire alſolo _ſentire il mio nome aveſſero preteſo eli

_ſiren'itarmi , e collo _ſpargere il {li/preggio -nel Publica , prevenire

gl’ altri a ſvantaggio {li quella mia fatica . E però fl’ voi con

animo dal loro [liver/ò, e ſenza prevenzione ſoffrire-te la pena eli

fiorrerla , mi dò a credere , che l’ accoglierete con quella bone/ì',

eloe è propria dell’ Uomo oncſſlo , e civile ,- o _ſè ;ze-fire” Wiz-11’

uſo , ene io ſpero dagl’ UOMMÌ ſhggi , e non pre-venuti , e ne ri

b 2 ca
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cave-rete quel vantaggio cb: ba avuta i” anima 'di ”car-vi , pra.

wrò il piacere , che gag/Ze mie povere fiſiche ”0” fiano del tazz

Z0 inutili , ed imc/”Hanſe ”fiite alla luce ,- ed intanto per dffZ-ñ

fa (le’ buoni, e vantaggio della Repubblica Letteraria vivete la”
gamm‘e Ìlſiflo , e filia- 3

 

 

 

 

 



AUTORI CITATI NELL’ OPERA'.

A.

86.311.

81.

‘ Ezio‘.

Agostino il Santo .

Aleſſandro ab Alexeantr.

Aleſſandro Petronio . 374.

Andrea Baccio . 83. 107. 407.

ed in molti luoghi dell’Opera.

Antonio Mulä . 89.

Appiano . 404.

Appione Gramatico .' 43 2.

Apuleio .

Aſcanio Pignatelli . ;9.

Aſclapiade . - 86. 3 1 I

Arduino, 404.

Ariosto . r I .

Aristippo . 1 79.

Aristotele .

Aret. r 1 z.

Ateneo . 8;. 426.

Artemidoro Z 426.

Artemone . ‘ , 406

Autore dell’Opera de Mundo. ;9.

Autore della Storia del Veſu

V10 . 7- 403

Avicenna. In. 178. 379.

B.

Accme de Verulamio.

Bartolino .

Bartolomeo a Clive.“ '43 5'.

Bartolomeo Maranti: 1 8.

Bartolomeo di Turíno è" 86.

Bergero . ‘

Bibia Sacra .‘ ‘428. .430

Bocano . 404. 432.

 

Boerhaave .

Borrichio.

Boſſuet .

Breviario Romano.

C.

Alcostine .

Calistine .

Calmet .

476

462.

2.6.

403.

40)’.

433

P. Camillo Eucherio de Quintiís

in molti luoghi deli’ Opera.

Cardano .

Catäubono .

Caffiano .
l Caffini .

S. Cirillo.`

Cicerone .

Claudiano .

Claverio .

Claudio Tolomeo .

Clemente Aleſſandrino ,ì

Clerec .

Cluerio .

Corobo .

Cornelio Celſo L

Cornelio Alapide s

Cornelio Tacito’,

Cristoforo Hareſhbergio .

Crate Tebano

` D.

Aniele .

Davide':

Degorter .

Diogine Laerzio:

Dionigio d’ Alecarnaſſo: '

4r6

408.

432

417.

432

436

7.

403’.

7.

43²-'

434

403;

332

1,." o

182.'

.82-.
3744

4Fſ

L79;

409.

Dio



P. Fazzella .

Dionigio di Sarno . 87.

Diodoro Sicolo .

Dia-ne. ` 83. 427.

Delhaire. 42 z .

Duclos .

E.

:Llaoio Biſàntíno; 43 2.

Eliano .

ElatOstCnC.

Eritrea .

E1 molao Grammatica . 44.

Erodoco .

Ei'odato. 406. 434.

Eſichio . * 426.

Euſebio Celàrienſè. 410*. 432.

Eustazio.

_ i F.

Abricío d’ Acqua Pendente.

Facciolati . 477.

9- 41- 44

FCderigo Hoffman . 67. x13.

11,-. 293. 308. ed in altri

luoghi. .

Filon Biblo . 431 .

F1'lostrato . 7.

Franceſco de Petris . 409.

Franceſco Arietino . 8 6.

Franceſco Lombardi . v :o I .

Fozio .

‘ G.

Abriele Fahreheit . 4 y y.

Galeno . ` 8 6.

Geneſi . 8 2.

Gc`ra`| do Van-ſuvíeſèn . , ' 46 2.

G`izzn~Franceſco Lombardo. 18.

Gian-Battísta Helblíngh . 19

 

 

Gio: Eliſio.42. 82. 160.201. Sic.

Giovanni Puntano. ` 18.

Giovanni Piſtoia . 246.

GioVanni Sommonte; zz'. 410.

Giulio laflblino in molti luoghi

‘ dell’ Opera . Giulio Ceſare Ca

paccio . 4, 410.

Giulio Obſequente. 41.

Giovanni Meurſio. 403.

Giovio. - 9.

Giulio Africano. 432.

' Giovvenale . 83".

‘Giríngío. 92. 113.'

S. Girolamo .

Giuſeppe Ebreo .` 432. 434.’

7 Giuſeppe Scaligera .

Grevio . 406.

Grozío . H.

Aguenot . 4 f y.

Halleij , 420,

Haller . 4 y'y.

Halles . ~ 4 2. z .

. Harpecrazione p

Helvezio ,

HenrÌCo Boeclero;

Henrico Stefano . 40 7,‘

Heſchino . 40 r.

Hermolaus in Plin. 44.

Hippocrat. Seéìion. ‘I 28.

ì l.

Acopo Benigno ,

Jacopo Keil .

jacobo Facciolati. *

lppocr’ate Coo .

Junio Filargirío .

Il Sanſone . ' 8 33

K. Kcil.

4‘34: 47":



K.

Eíl .

Kaavuvxo u

d

Avaur .

1 Laurenti Monſignor.

Librexía Reg.

Libreria Vaticana .

LiCOſrone Calcideſe .

Loevvenhoekíu .

,Lorenzo Bellini.

.Lorenzo Eistero .

Lovero . v

Lucano .

S. LuCa . g

Lucrezio Caro .

Lutanzio .

M.

N/lArcello Malpighi .a

. _ S. Marco.

Marshamo

Maſullo .

Marziano‘.

.María g Mariotte .

Maflìmo GrECo e

MEngo .

Men‘oçhío.

Melampo Greco .

.Merdalíale .

Mercurio Egiziana .

Meſſue .

Michele Savonarola.

Michelottí .

Mcndíní .

Moſë .

Morgagní .

z.

830 430

40;.

474

476

 

'82..

405.

401.

454

474

102.

40.

82.

59

‘13.!

41,-.

40,-.:

437-.

471-*

434:

43;

431

*178.

43 f

460.

43L

467-.

 

Mortímer , ~4 y f.

Muſſembroek .

N’.

Icolò Cirillí. 418.

NiGolò Damaſceno .

P. Nicolò Ghezzi. 49. 412-

Nicolò Stenone.

O.

Lflenío . 40 7.'

Omexo . l. y. 39. 40;._ñ

432-434

Orazio .~ 43 5'. 4; 7.

Oribaſio . 86.

Ovidio . 7._

P; '

A910 Egíneta . 86. 178.'

Patercolo Velleío. 37
` Paracelſo . 4; y. ì

Paſiìdorio . 406.

' Peíjex‘o . 46 2. Petrarca . 40.

Pindaro. 39. 8 z. 40 6. Pinedo.4o y.

Pitagora . . ‘

Piſandro . Platone. Pietro la Le

na o 4090

Plauto .~ . 426.

Plinio. 1. 3. 84. 401. 43;.

Plutarco. 1 36. 434‘.

Políbío . Polemone-. 432.

Pomponío Mela. ‘ ‘ l 1. 37.

Porfirío . 43 2.

Poffidonío . 406

Proſpero Alpino . 43 3.

r Ainero Solinandro. 87- 2.60.

2.9 7.

47
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Roberto Boijle. 45-4. T.

Roberto Hokio.

Ruiſcbío Friderím; 47;.

S.

Alamone." ;05’

Salmaſio . 404
. Salvini . v407.

Sanconiatone . 431 -

Sanſone . 8 3.

Santoro Santorio .` 4ſ4

Soaligero . 410. 432

Schradero .ì

Schrevelio . 42.6.

Seneca . 84. 1 ;4.

Sergio Orata." 86.

Seldeno .

Servio . .407

Silvio italico. ‘ ſ

Sidenham . 464

Sigonio . ' '
Silace .i

Solenandro . ' 436
Solino . i ‘ v I- 40)'

Spanemio . ' 4 3°

Stazio . ' 409

Steſano Biſàntino. 49)'

Stenone .

Steuco . 43 ²~

‘Strab'one. I. 2. z. 49. 4ſ- › ed

in molt’ altri luoghi .

v Svida. z. 403. 426.

 

Abor;

Tacito Z

1 Taziano . . '432,“;
Teodoreto : i

Tettuliano .j

Therenot . ñ

TiraqueUo.: z f':

Timeo . l .

Tito Livio: 34. 83. 401.

Tolomeo Eſeſh'o .` 432.'

Tolomeo Mandeſio . 432.‘

Tommaſo de Pinedo:

P. Tommaſino . 432. Tommaſo

Torquato Taſſo .` 74.‘

Tuccidide . ~ ‘427.

Turnebo . 40 f.

Turneſort . 7.

V.

' Alerio .

v Vallemont .

Vallíſnieri.. 411; 41 y. 4x 7.'

Varrone . 84. 427.

Vegezio . ' 427

Velleío Patercolo Z’ 37

Ugolini da Monte Caſino . 43 ſ

Virgilio: 39. 407*

Uſſerio Gerardo -` 4333'

, X

Anto.

Xenagora . IÃ 401:

J

?Oroasteſi ~ 431.'
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Dal-SCORSO; PRELIMINARE."

' i i i r i v '~ a f .' v

’ Iſola d’ Iſchia ſu ellá‘ìtnai ſempre chiarà ‘, e' amofi-`

ì‘d‘h preſſo gli àntichi Sòritto‘ii; così Greci *,’ ( i ) come'

Latini, ( 2) fra li‘quali'll’ahtico Geograſo Tolomeo

nel conlìderare bencheldi Paſſaggio' li ſingolari ſuoi

pregi non ebbe difficoltà di paragonarla all’ [ſole

Fortunate. ( 3) Ma'dopo di lui altri' Antorí ’più

moderni , e confiderati ponderate avendo più attentamente le di leî

bellezze esteríori , e riflettute le …medicheyoli _,Virtù lìngolni , che

non meno l’ [ſola tutta, quanto la` Terrà ’di Calänizeula ’abbondan

temente in ſeno delle ſue Contrade ria-;chiude , (~4) ſi_avanzarono

con ragione ad cncomíarla col nom: benanche di Fortunatiflima. (r)

Ed infatti ben -giustamente non meno fortunata, che fortunatilſima

çhiamare ella fi può , per eſſere stata sì viſibili_ univerſali benefici

‘ A ` " .l ‘ 'ricol

(I) Timeo ,.Strabone, Omero z Pindaro , Eſiodo, ed altri GreciAuiori;

` . (2) Plin. ,_T1t. Liv. , So'lin. , Pompon. Mela, Comel- Tacitſi, Gio: Fontana;

GÎOÎ ,Ellſio _1 Ram- Sollnandr… Andr. Bac. , Gio: Franc. Lombard. , _ed Altri 9

e de’ i Poeti .fra gl’ altri Virgilio , Ovid., Lucano, Silio , Eucher. de Quintiis,

Puri…:a › Al'_l°st0› Ed_ Altri- (g) Claucl. Tolom. lìó. ru. Geograpl). Tab. VI_.

' (4)_ Giul. Jaſolmo [ib. de Rímed. naturali-d'Iſchia. nelli Capi de"; Bagm

di Gurgitello , dell’ Oro , ’dell’ Argento , del Ferro , e di Sinagalla‘ al ,1112. r.'

('5) Il Madeſimo Autore oltre de’i luoghi citati‘, anche nel primo, e ſe?".

condo cap-del ſuo primolib. f - -~ : 1- ›
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ticolmata dalla mano del Creatore in averla con una liberalitàv con

tinua , magnifica , ed ineſaufia , di tanti pregevoliſlimi naturali Ri—

medi a prò del genere Umano arricchita, ed addornata . Quindi

er rendere non meno paleſi , che vantaggioſi a curti gli amoroſi

diſegni della a noi tanto benefica Divina Provvidenza, ho stimato

pregevole , ed utile fatica l’ addoſſarmi l’ impegno d’ istruire qua—

lunque lnſermo , che far voleſſe un retto ſaluteVole uſo di quelle

ammirabili naturali Medicine , che questa nostra fortunatiflìma Iſola

in ſe. contiene ; e racchiude . `

Ed affinche l’ Inſermo con maggior piacere , e diletto , e con

animo più lieto , e tranquillo ſi diſponga a trasferirſi nella mede

' ſima nostr’Iſòla, per ivi reflituire alla. pri'miera ſalute l’inſermiccio,

.e languente ſuo CorPo ,ho stimato nè ſuperfluo ,a nè 'fuori del mio

propoſito, che prima dell’ istruzione nel ſar uſo- degli accennati Ri

medi , egli abbia' contezza. de’í‘nomi , del ſito,` del clima, dell’am

piezza , del Terreno medeſimo, come pure de’ primi , e moderni

Abitatoxi ,a degl’ Uomini lllustri, delle Rivoluzioni, e degl’altri av

venimenti di memoria degni da tempo in tempo nell’isteſs’ lſòla

occorſi . (Bali [ſtoriche notizie venendo partitamente riſerite,`a`me

ſomministreranno la materia di queſlo mio primo Lbro,ed all’ ln

fermo recheranno una più che bastevole cognizione di questo Paeſe

in cui con vero, e` retto metodo poflà far uſo de’ ſuoi naturali Ri-~

medi. -

*CAPO PRIMO;

De’i -varj nomi , cb’ebbt’ l’ [ſola d’ [ſc/Jia,

e da dave çffz‘ deri-varono .

E’ ſecoli a noi rimotiſíìmi ſù queſta nostr’ Iſola primieramente

Pitbmz/Zz chiamata , (1) per eflëre ella stata un tempo abi

tata dalle Scimíe , ſècondo credettero alcuni Autori, li quali avendo

ciecamente prestata ſede alla favola da Xenagora inventata, Per Ve'

. TO a

(i) Vedi Strabone in più luoghi. Plinio [ib. ru. cap. vr. Pompon. Mela,

e mph‘ altri, e ſpecialmente ſi oſſervi ciò che ne congettura, e crede il Dottor

.Verlicchi nella ſua prima lettera.
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ro, ed indubitato tennero al riſcrir di Svida, che in pena delle ri

balderie da Candolo a e da Atlante nella nostr’ Iſola commestè,

foſſero ſtati costoro da Giove ivi in Scimie trasſigurati. D’ un tale

stranp avvenimento lìccome_da altri Autori,-cosi ancora ſe ne rac

coglie memoria da ciò , che ne laſciò ſcritto Licoſrone Calcideſe

nella Aleſſandra , o ſia Caflàndra , 1’ unica delle di lui Opere ri

mastaci, nella vmaniera , che ſiegue : -

Unde Gigante”: dar/21m [zz/Pila

Collider Corpzfſqm BMW/'r aff'crrz’

fiamma ſer-vc”; reti/;Mt {ma mm Navi

i” {ma fimiarum gen”: Drom/fl Rex*

deforme collera-w': i” car/1m opprabrìam.

Altri però più avveduti , e ſaggi riputando una tale Istoria

un favoloſo' racconto de’ Poeti -, con più ragione credettero , che

l’ [ſola d’ Iſchia anticamente originaſîë il nome di PizberZf/'a dall’

eſſerſi realmente in eſſa praticato il lavoro de’ Vaſi di Creta , priac~

chè in altri Paeſi dell’ Italia conoſciuto .ſostè , ed intrapreſo ; por

tando perciò ella la memoria di quelli nel ſuo nome greco ”iO-nr,

che `xſignifica nelnostro Idioma ,Botte , cioè Ziro di Creta . Plinio

isteſſo eſpreflàmente lo affermi con dire : Nam non aſimiamm

multimdine ,‘ a: aliqm’ _param‘ , ſi!!! greci; Pizbemfi a figlia“.

dollariaram; (1) e ſiccome pel laVOro di tai Vaſi il di lei Ter

reno di copioſè crete abbonda 3 Qgíndi alctini moderni Autori egre

giamente notarono , che a figlizzz'r dallariomm [706' nomine batte

Iqſalam dia-ere: mm ’in ea affztzm ſatirfit Creta, ax .qua {lo/zola

figli” COÌZfiCÌZlntllr . Dalia”: qaippe greci: Pithos dich-'ar . ( 2 )

Da tale ragioneVole, e fondata opinione` credo di›non andare

errato , ſè ne deduco , per eſſerſi una tal varte di Vaſäìo,<da quei

tempi (' z) fino a i giorni nostri ſempre mai uſata nella ſola Terra

di Caſànizzula d’ Iſchia , queſta ſorſe , e ſenza ſorſe la prima ne

traflè da quel mestiere di questo nome ſuo l’ origine , e di poi a

tutta l’lſola lo faceſſe commune . Imperocchè non ſolamentedalle

antiche tradizioni , ma ben anche dalla coſtante , e non mai cane

v ' A 9, giata

(i) Plin. Ìíb. ur. cap.vr. (z) P. Camill. Encher. de' Quintiís in Pot;

[ib. r. lnarim. , e molto più ciò che ne ſcrive il' Signor Ve'rlicchi nella prima

delle ſue lettere. (3) Vedi la citata lettera Verlicchiana. `

A'
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girata cretoſa qualità del naturale ſuolo di Caſanizzula per tali la

vori molto conſaccnte , e proprio , ſiamo brillantemente afficuraii,

che un tal meſtiere ſiaíì quì mai ſempre conſervato ; non avendo

giammai letto , nè inteſo dire, o veduto , che ini'altxi luoghi della*

noſtra ‘iſola una tal' arte Coltivata ſi ſia“; e vaglia il vero; ſiccome

di ciò níuno antico monumento , nè recente Veſtigio in altre parti

` dell’ Iſola (i oſſerva 5 così all’ incontro de’ chiari , ed antichiflìmi

ſe ne rincontrano nella ſola Terra di Caſimizzula, in cui, al iiſerirc

di Ceſare Capaccio ,continuamente , ed in numero ſi riguardano

anima” fori/are.: figalorzrm (I ), e di più ancor di preſente vi lì

conſervano Vari , da noi detti Ziri , o fiano antichiſſmi V ali di -

Creta Cotta , di una maravigliofia grandezza , e ſtruttura , de’i qua— "

li , ogni giorni de’i nuovi ſotto terra naſcoſli ſè ne ritrovano , eſ

ſendone ultimamente ſtato ivi diſſotterrato uno , più degli altri Con— ~

fidati-bile, non ſLlo per la'ſua grandezza , ma per eſſere tutto in

ternamente da una Lamína di piombo ricoperto 5 alñconliderare la

grandezza de’ quali, cggidi li nostri Artefici comprendere non, ſan

no di quali Fornaci lì íèrvifièro per cuocerli, non che di qual In

.flromenti , e machine per costruirli . ~

Ma cltre a quello di Pithecuſa , ſu ancora dagli Antichi me

deſimi la nostra Iſt-la col nome ‘d’ Enaria chiamata , a cagicne del

a-icovero, _che diede al Trojano Enea allora che violentemente ag

gitate'le di lui Navi dall’cnde boraſcoſe del mar Tirreno , ritro~

varono eſſe ſicuro ſcampo nella tranquilla calma della riva di Ca

íànizzula, e Lacco; (2) alla quale volendo Egli laſciare un ſegno

di fila gratitudine dal ſuo nome Enea Enaria nominolla .

Di un tale memorabil fatto Oltre che tutta via ſi conſervano

costanti appreſſo di noi le antichiſſime tradizioni, nel ſecolo. ſcorſo

ben anche ſe ne ſei-bava un documento incontrati-abile in un rozzo

ſàſſo

‘( i) Giu]. Ceſare Capac. [ib. n. cap.xv. Liſior. Neapoh't.

(2)_ Enea ſiccome rapportono le antiche tradizioni, rincontrò ſicuro port?

nella manna di Caſanizzula , e Lacco , quando proſugo dalli lidi Egei , ſu ES“

quì a forza di Vento reſpinto: eſſendo ſorſe boraſcoſa e nauſraga ogni altra riva

dell’ Iſo‘la d’ iſchia , ſalvo che le accennate , le quali eſſendo coperte , e difeſe

dal Monte Epomeo dalla violenza de’ Venti australi , potevano eſie ſole in una

tale boraſca preflare pronto , e ſicuro ſcampo a quei Navigauti . Vedi Verlicch

lettera prima.
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ſaſſ’o con fiigi caratteri ſcolpito, ( l) ſituato nel Promontorio Vol

gamente Monte di Vico chiamato ; eſſendo fiato in quel tempo

da perſona degna di ſede una tale iſcxízione fedelmente copiata ,

e finta ſpiegare da Maeſh'í di tal lingua, iíçnkçiizono Elli , che in

quella riva foſſe Colle ſhe navi Enea approdato); e.v che Paz-ciò

Anaria l’ Iſola tutta ſoflè ſiata chiamata , ſiccome alcuni gravi

Autoxí lo atteſtano, fra i. quali ſpecialmente Plinio , (2) con dire

che /Fnoria a stationa navinm Enea dlfla .

il P. Camillo Eucherio de @intiis nc’ ſeguenti verſi:

illam etiam zfnaaa’am statz'o , (l‘aa fida carini!

exec-pit Troja Proſa/go!, Latiamq; pete-nt”, ~

./Enariam {fix-ere. (z) . . . . ,

Fu ſimilmente la noſtra Iſola da Omero , da Pindaro , e da

Eſiodo detta Arima ;7 ſecondo che lì raccoglie da queſta traduzione
di Omero , allorache la ſÌwvla di Tiſeo a cantare ſi ſece :i

Torra anta-m rq/önabat [frati jam' falmine got/denti

irato , quando circa ?jap/Ewan: tarram *verba-rat

In Arimís , obj ditant Upbmi affi- cabilía . (4)

E Silvio ltalico ſervendoſi della ſteſſa voce nel deſiîrivere,t

.che fece la favola di Japete così diſſe:

.Appare-t From! Inart'ma , aaa turbine nigro

, fama/:tam pra-mit Japt’tam .

Fu una tale denominazione d’ lnarime appreſſo a i Poeti com*

mune , e così famigliare , che Virgilio (y) ,Lucano, ed Altri in de

ſcrivere le coſe in quest’lſola aCCaduie di eſià mai ſèmpre ſi ſono

‘ - ſer—

(1) Ne] 1650. eſſendoſi portato B‘ Roma un noſho Paroco D. Paolo Monti

chiamato ,ſeco recò copia intiera delle frigíche note inciſe nel ſaſſo sù del Pro—

montorio di Vico,le quali lette da Periti di una tal lingua,ravviſava_no in eſſe

eſpreſſo l’ arrivo di Enea in quella riva , per cui Egli volle che l’ lſola tutta fi

chiamaſſe Enaría -, ſe qu'al novella Madre accolto l avea 'm ſeno dalle tempeste

del Mare . Un cotal ſaſſo oggìdì ſi vede di alcuni ignoti caratteri ancora ſcolpito,

benche in gran parte coroſo,e guasto non meno d’a i ſalſì flutti marini,che dal

la ſciocca gente avida di trovare de’ Teſori.

(z) Plinio loc. tìt. Volater. [ib. v1.. Giu!.` Ceſar. Capac. lor. ci:. , ed Altri

non pochi, e ſi confrontano coll’ altre teflimonianze del Dottor Verlicchi loc‘. ci:.

(3-) P. Camillo Eucher. de Quintìis Inar. Iibr. prím.

(4) Omero [ib. u.. della Iliade. Vedi ciò che ſenſatamente ne ha ſcritto,

e crede di un tal paſſo d’Omero il Dottor Verlicchi nella citata ſua prima lettera.

(5) Vedi la citata lettera Verlíchiana-. ,

Il che lo conferma _
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ſerviti: e perciò s’ introduſſe fino a noſtri giorni il P. Eucherío

de Qpintiis a dare il titolo di Inarimes al pregeVule ſuo Poema,

in cui poeticamente tratta di quelli nostri naturali Rimedi.

Finalmente Pomponio Mela dopo “di avere dell’Iſola d’ Iſchia

annoverati li diverſi nomi , e riferite le loro Etimologie volendo

anch’ Egli~a i ſuddetti un altro aggíugnerne Leucothea cliiamolla;

ma non paſsò più oltre un tal nome; perc’iocchè col correre degli

anni , eſſendoſi .murato lo ſtato dell’ Iſola , queſta coll’ altre anti—

chiſlime ſue denominazioni ſi perdette, ,ſolo quella restandole, con

Cui anche oggidì Iſchia ſi chiama , e che dal ſuo Castello detto

Iſebion ne'traſſe .la origine , come diremo nel, capo, che ſiegue.

CAPO SECONDO.

Delſito , clima , ampiezza , terreno , e Terre abitate dell’ [ſola

d’l/'ebia, e ſi fa memoria di alcuni Uomini ſuoi più [/ltstri .

Opo lunghe ricerche , ed oſſervazioni ,da me praticate in ri

ſcontrare attentamente le antiche , e moderne geografiche

miſure , che gli Autori ci hanno laſciate .dell’ Iſola d’ lſchia , ho

con mio piacere rinvenuto eſſere elle state da i medeſimi Scrittori

eſattamente formate . 'Imperocchè non ha malt’ anni , che per or

dine del Rè CARLO nostro Signore portatoſi .in queſta noſtra

Iſola il Sig. Collonello D. Domenico Arburies per farne la Pianta,

e. prendere le più eſatte, e precíſè miſùre,con eflère ſtato io pure

incaricato di aCCQmpagnar-lo , ed'istruirlo di tutte le coſe alla ſteſſa

appartenenti : e quindi eſſendo ,miſurato litoralmente il giro dell’

Iſola , ritrovò la di lei cirCQnſerenza dagli antichi, e .moderni Geo

grafi deſcritta., e laſciatacicolle miſure , :e computí ultimamente

da noi fatti pienamente concorde,- compreſovi però tutti gli angi

'porti , promontor'j , e piegature de’ Lídi , che compongono l’ intiero

ſuo circuito . Perlocchè le di loro traccie ſeguendo , dirò che que

ſta nostr’lſöla è d’ogni intorno circondata -dall’onde del Mar Tir

reno , credendoſi da alcuni , che Eſſa prima al vicino continente

unita , per violenza d’ impetuoſi ſotterranei incendi , e ſCotimentí

di tremuoti ſia ſiata poſcia da efl'o diſunita , e staccata , come poi

anche ~da queſta la vicina lſola di Procida . ~ ‘

La
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La circonferenza, e giro di questa nostra l‘ſola ſi c‘: di- miglia

18. e stadj ſei in circa , eſſendo da Napoli lontana ſedici miglia,

e non più di miglia cinque e mezzo diſcosta dal vicino ſuo con*

tinente, una volta Torre del Freto , oggi volgarmente Fumo chia

mato ,' liccome da eſſa all’ Iſola _di Procida miglia due in circa ,

e dall’adjacente Iſoletta di Vivaro non più d’un miglio,e mezzo

lì contano . Filostrato nelle Imagini parlando dell’ [ſole rapporta ,

e conferma quanto qui ſopra ho accennato , cioè. che la nostra Ena

ria , e Procida prima unite, ſiano state- ſtaccate, e l’ una dall’ altra

diviſe -inpmeczo al mare , Conformev alle Tempe di Teflàglia ( l )

parimenti: accadde, ed un’altra a noi afläi più cogníta , e vicina,

li è tenuto, e lì crede qual è l’lſola di Sicilia , la quale quantun

que di tanta mole , e tanto dal continente-"lontana 5 con tutto ci

fi vole (2). che dall’ estrema punta della vicina Calabria foſſe a for- L

za ſtrappata , e colà. dove ora giace in Mare ſoſpmca .

p Tali ſorprendenti, e strani avvenimenti di questa nostra Iſola

come per veri' ſono stati riferiti , e registrati da gravi lstorici (3)_

antichi z Così frai moderni. per veriſimili vengono confermati dal

Dottiffimo Autore. dell’ Istoría dell’ Veſuvio 5, imperocchè questo

con. ſode ragioni, e ben fondate ſaggiamente iſpiega , (4) che ſic—_

come. la ſmiſurata. forza del fuoco ſotterraneo può dal ſondo del

Mare ſollevare , ed ammontare rupe löpra. rupe a~ tale altezza ,›

e mole fuoridell’acque, che d’ 'un’ Iſola non diſpreggevole faccia

no Comparſà (y),- così la medeſima ſmiſùrata. forza. del. fuoco pol?

íà staccare, e divellere una porzione , e tratto di: Paeſe da un al-_~

tro ,› che poſcia circondato. dall’ onde del Mare' vicino formi un

‘ Iſola: onde in ſimil guiſa è. veriſimile che. Procida un tempo par

te del continente dell’ Iſola. d’ Iſchia , ed. ambedue' prima. unite al

continente di Miſiëno per mezzo di? violenti replicati fèuotimentí , i ’

e slanci'amenti‘ dalla violenza d’un fuoco ſotterraneo, come Prima.

dal. Miflèno, così poi anche da questa nostr’Iſola* abbia. potuto re-`

. star

.(1) Vedi il Capaccio nell’antichità di’ Pozzuolo', e d’ Iſchia al capa ;6.

‘ (2) Virgil., [ib. 3. r'Eneid., ver/.414. Ovidl Mammola-[ib.- 15. verſ. 290., e Clau

diano de raptu Proſerpina [ib. l. verſ- 140.- Vedi anco: l”Istoria dell'Incendiodell’

Veſuvio ſcritta per l”Accademia- delle ſcienze nell"intradu1ione-- _ ' o

(3). Strabone-,ed Altri.. (4) Vedi Vittoria- dellÎInceudio del Veſuvxo* I. ”to

(5) Strabone lia. …e Turnefort Voyage- du Levant', Epitr-ó
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*ſtar ſtaccata , e diviſa . Oſſervandoſi tuttavia in quelle ‘due [ſole

allorché: tranquillo , c placido ñstaflì il Mare da -i noſlri Peſcatori

delle credute -díſuníoní gli avanzi, e li Vestígi. ~ '

A chiunque dall’alto del Monte Epomeo,o d’altro più emi

nente Colle ſi faccia a volgere d’ intorno lo ſguardo , nel'l’estenſio

ne d’ un tale ampio Orizonte , giocondo, e d-ilettevole riuſcirà il

mirare tutte quell’ altre Iſole , e Paeſi , che a quella nostr’ Iſola

fanno corona . E cominciando a girare l’occhio con-forme trà

Greco , eLeVAnte la vicina Procida s’ incontra , così più lontano

Miſſcno , e verſo Napoli in delizioſa proſiiettiva Niſita , Poſilipo,

'col Veſuvio d’avant-i ſì mirano . Proſeguendo di poi lor—‘ſguardo

verſo la parte di Scirocco l’Iſola di Capri dieciotto miglia lontana

fi preſenta ; ñ-Come verſo il polo Meridionale del Mare , che dalla

Barbaria , 'Corſica, e Sardegna , a noi volge iñl corſo bagnate que--~

fle nostre ſpiagge ſi vedono . Ma poſcia verſo Occidente volgen

doſi un giocondo , e bellíſlimo proſpetto alla vista preſentano

l’ [ſolePartenope , delle quali la prima che' Ponzo ſi chiama , ſic

come da noi ſeffimta miglia diſtante ſi Crede , così l”altre dette

Botta, Palmarola, Zanduni , e Ventotiene non più di venti miglia

lontane ſucceſſivamente l-ì mirano. E finalmente piegando l’ occhio

a Tramontana , ſi ſcuopre a fronte la celebre 'Fortezza di Gaeñ‘

ta , che da questa nostr’lſola 40-. miglia diſcoſta [ì computa , la

quale colle ſue ſpiagge s’ eſtende , e ſcorre verſo il continente -di

Cuma , che poco più -di cinque miglia, e mezzo lontana , a Greco

ſituata del già deſcritto Orizonte termina lo ſguardo , ed il giro . .

La di lei circonferenza ſiecome alla Elitica s’ accolta , Così la
di lei forma esterna m qualche maniera la figura ovale imita , ii ì

di cui maggior diametro da Oriente verſo Occidente s’ estende. In

mezzo ad eſſa coll’ altera ſua fronte s’ inalza il Monte Epomeo ,

o come il Ciſàubono vlegge Epopeo , il quale conforme a tutti

gli altri Colli ſovraſta, così le adiacenti Colline, rupí , e promon

torj , quali-ſparſe membra in un ſol corpo allieme collega , ed uni

ſce, dividendo .pel lungo l’iſola in due faccie laterali ,` l’una delle

quali più conveſſa dalla parte d’ Austro al Mare s’estende , l’ altra

Concava , colle adiacenti Colline forma un Carino, che dalla parte

di Tramontana l’agque in ſèno accolte verſa in Mare.

.La
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La più eminente cima dell’ Epomeo ſiccome un‘miglio ed

'un terzo in circa ſopra il Livello del mare s’inalza , così oflèrvan.

doſi e113 ſpent, dalle nubi ingombrata, ha dato ai Poeti il motiVO

di ſaVQleggiare più acconciamente ſopra di eſſo la caduta‘di Tifeo

in tale maniera cantando: - ›

I” medio claſs“; cap!” inter ”.'zbz’la tondi; _

rzzpibzzr , 59’ [/Pz/lei* late pÎ-*q/jmífa! Lpolmzr .' . ,.

- p Ille m- i” ſupero: tmtaflc’m bel/‘a , ”ff/11cc .

- fulmine dejeéîmfl, flammaſq; ex ore vamente”

Torqaet ”dbm Viiza'ex‘ , ſZ/birizq; Iſt/[Mom ſaxir,

&term/mq; premi! frflstm imbgazazztibm (zz/det

rape immer-i! ”ao/rm , E9’ {law/m ter-via’ ?ehe/[i

.Excag/ſL/Ìè jazz/1m: malto lat/;r ;ig-*ze [rem um

C‘È move! , G’ morir rirmrm‘remit [if/'ala ſjllvir. (I)

Del Cig/ſella (I’ {ſc/Jia?

Alla‘generalé geografica deſcrizione di queſta nostr’ Iſola da

` ‘me compendioſamente riferita , parlando a quella de’luoghi

di lei particolari, prima d’ogni altro alla conſiderazione mi ſi pre

>
x

ſènta il Caſtello d’ Iſchia così detto da ìxíou oſſo più robusto del 7

corpo umano , di‘ cui la figura , e la gagliardia in certa maniera

ne imita . Tale appunto è il ſentimento di Hermolao in Plinio ;

benchè per altro a Franceſco dev Petris piaccia , che così ſia stato

chiamato ”0” oc’vrw‘ -rä Ixu'w robzgflm" _film , come i] Volaterano, ed

il Giovío hanno creduto,- ma 027m TE :zio: coxa, perciò volendo che

Iſchia ſia nominata dalla nobilíſiima Famiglia Costà , che come

dirò in appreſſo in-eſſa tenne un’astài distinto potere.Ma comun

' que ſia di-nn cOtal nome , ſu questo Caſtello edificato da i Sici-`

liani ( ‘2) ſopra un ampio naturale ſcoglio , che maestoſò s’inalzz'

ſopra leacque del mare più profonde, che l’ Iſola circondano ,'._

e bagnano. Imita Egli,›a- ,certa maniera di penſare, ed eſprimerſi

. la figura diun Capo', che al corpo~.dcll’ Iſola ſi uniſce per mez-`ſi

zo di un ponte , il ~quale ſabricato con diverſe direzioni di piani

vicendevolmente inclinati ſopra le acque del Mare per lo tratto di

` B uno

ſi) P- Euclier. de Qxìnt. In”. [ib, 1.

(z) P* Fazzella MOT* ‘a j .ed ::-*,' i '

\_- " ó
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uno stadio in circa , Concede pronto , e libero il paſſo a chiunque

con ſome , o con altro incarco Voglia ad eſſo Caſtello trasferirſi.

Sorive il Pontano eſſere ſtata sù di Cſſo ſituata la Città detta Ge

romz da i Siciliani , che ve la `ediricorono ( L ) in memoria d’ un

loro Rè così chiamato , avendo eſſa Città in que’ tempi la ſalita,

e l’ ingreſſo per le parti di fuori : Ma venendo Ella poi in mano

di Alfonſo primo ,- fattovi questi a forza di ſcalpello ſcavare con

tanta larghezza , che'incontrandoſi dae Carri ›, poteſſero ſenza in~'

toppo pafiàre , e con levare ogni esterna communicazione , avendola

afficurata dalla parte di ſuor-i, con rupi inacceffibili,foſlì, balloar—

di, mura , e porte di ferro , il nobile , e deCOroſo nome le diede

di : Rcgz'zzm Castrzzm [/Ehi-e ; ed in fatti ben giuflamente un tale

regio nome meritò ,e mantenne per avere in eſſo li Rè Fedeſigo,

e Ferdinando Secondo alle Regíe loro Perſone ritrovato ſicuro ali

lo , e per conſervar, e riacquistare illoro perduto Regno pronto,

e valevole aiuto, e ſeccorſo. t
Qgindiìil primo in memoria , e ricompenſa di tale fedeltà,

e valore ne’i nostri Iſolani incontrato volle a i quindeci d’ Agosto

ryot. dimorando nello steſſo Castello , arrichirli di ragguardevoli

privilegi, con iſcrivervi a caratteri d’oro:

Q1077!!!? eximz'a ſèrvz’tia i” 0mm' mstra flrtmra elarcſmm‘.

Ed il _ſeCQndo con nuove prerogative , e ſpecialiíiimi privilegi ri—

colmandoli dichiarolli Fedeliſiimi , e con ſalario regio volle ſtipen`

diarli , e deflinarli per ſempre di guarnigione alla medeſima For—

tezza , di cui non meno che de’ ſuoi abitanti in tutte le Reali ſue

carte ne fece glorioſa, e ppregeVole teſtimonianza con dire d’ Iſchia,

che lsta jbla (“mizar Hyſpanoram infine” affefíam, e di diò non

contento, ordinò che la ſomma di tai memorabili ſucceſſi ad eter

na memoria ſcolpita foſſe in bianco marmo , e queſto ſituato ſull’

ingreſſo del Caſtello ſuddetto perchè a tutti fliflè viſibiley ſiccome

firio- al 1660. ben distinta , e chiara una tale iſcrizione leggevaſi ,

di cui _un frammento- ritrovato avendo negli antichi Zibaldoni di

D. Carlo di Manſo noſtro Patricio , mi piace di quì riportarlo:

HO

(1) Vedi il Capo v. di. quello Libro.

‘*~ :av-;Laga z-= ‘.

_-'
ma
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HOSPES \

’ Dçſzmfitzm bia , ubi Castc’llanìfidm

Nemitzi altri”

REX [PSE

striëîo i” ,Derrida/[em fèrro

Dçfanflzzm , @ſima-l reddit itzfidmn

et ”trim-1c’,

[Ìzfido , C5 Ìrgfi'dc’litati

Infia’am {le/lit Mare jèpulcmm .

Arci: Argo

Mercurio camme _ ,

Vigila, .r ~ ` .

et jam' tem/710 n ñ _ _x_ '

ſiringa’

A mort/10

DZ/Ee *vi-vere , ſaga mori

Hoc tibi

Regiam Diaa’ema , cla-v” , ſolida: Arima! , etc.

Ma pria di questi, nel tempo ,‘in cui non ancora il tremendo'

empíto dell’ artiglieria fi praticava , ſuperato giammai non venne

il Caſtello d’ Iſchia , neppur da i più celebri Eroi ,o che 1’ Italia

ſoggíogarono . Balli per. molt’ altri che addurre potrei , il fatto ,di

Carlo 'Ottavo Rè di Francia , il quale dopo di avere le più ſorti

piazze del Regno ſuperate, kaſcíò in abbandono la impreſa del Cañ_ .

flello d’ Iſchia : giurando _ſopra la Reale ſua Corona di disſarlo,'

e di dare al nativo `ſuo Comandante Don Inníco de Avolos un

fiero memprando gastígo .

Al quale illustre fatto ben di memoria degno alludendo l’Arioî

flo così cantò: , ‘

Vivien Carlo Orta-vo ci” diſcende

Dell’ Alpe , e ſl’ca [m ilfior di tutta'Francia

Che paſlà i‘Liri , e tutto il Reg/10 prende

Sclzza mai stringcr ſjmda , 0 baflàr lai-m'è z

z F”or
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ſuor cbe lo Scoglio , che a Tifeo ſi stende

Sii le braccia , ſul petto , e rà la pancia ,

e Cbe del buon ſang/lc’ (i’ Avola: al contra/Z@

La Virtù tro-va d’ indico del [ſq/Z0.

Il Signor della Rocca , ebe veniva

Quefl’ [/l‘oria addittando a Bradamante,

Mo/Zr’aio cb’ ebbe _ſſtbia , dij/è pria

Cb’a -veder altro più , ‘vi ment' avante?

Io ’vi dirò quel, cb’a me dir jblía

Il Biſavolo ;nio quand’ io era inſ'ante;

E quel, ebe _ſimilmente mi dicea ,

Che dalſuo Padre ant’ Eſſò udito avea;

_E ’l Padre ſuo da un altro , o Padre , ofbffi
A-volo, e l’un dall’ altro, fino a quello ſi

Cb’a udirla da quel proprio ritrovoffè,

- Cbe l’intaginefè ſenza pennello ,

. Cbe quì vedete bianebe, azurre , e roſſè

Udì , cbe quando al Re rnostrò il Caſielloz

Ch’ ora mostr’ a Voi .rie que/Z0 fioglio ,

Li diſſe quel tb’a l/'bi rifirir voglio .

Udi‘ , cbe, li dicea, cbe in que/Io luogo

Di quel buon Cavalier , cbe lo dfflnde

~ .Con tant’xardir , cbe par {li/firm” il fuoco

Cbe. d’ ogn’flintorno , e ſino alfaro intende

'Naſeer doma in que’ tempi , o dopo poco

ñ (E ben difli l’ anno , e le calende)

Un Cavalier , a cui arci ſitondo

Ogni altro cbefin qui‘ ſia fiato al Mondo.“

Non ſu Nereo .rz‘ bel, non 52‘ eccellente

Di. forze Acbille , nè .ri ardito Uliſſè ,

Non 'Ji‘ veloce Lada , non prudente

Ncstor , cbe tanto ſeppe , e tanto *vi e:

Non tanto liberal, tanto clemente

L’ antica Fanta C’e/‘are dij/Zrijlè,

Cbe *verſo l’ Uom, cbe in [fobia nafier deve

Non abbia ogni lor ſvanto a ;te/Zar lie-ve .

.Efi/
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E ſi gloriò l’ antica Creta ' ì

Qf/anclo il Nipote in lei nacque di Cela

Se Tnelie fece Ercole , e Bacco lieta;

Se ſi vantò (le due Gemelli Delo;

Nè qucst’lſola averti da staifi cneta ,Clic ‘non ſi ejalti , e non ſi levi al Cielo, i i‘

Bando noſierzì in lei quel gran Marche/Z’ ,

C17’ avrà :i (l’ ogni grazia il Ciel corte/c‘- .

Merlin gli , e replicogli jpeflo,

co’ era ſer‘hato a nafiere all’ etacle

Clic più il Romano Impero ſario oppreflà

Acciò per lui cornajfi- in _lil/creati”

Ma perchè alcun {le ſuoi gesti apprcſſò

~ Vi mq/Zrerò, per (lirli non accacle;

’ fi Îñ Cori diſſe , e tornò all’ lstoria, dove

‘i Di Carlo ſi vedean l’anticne prove.

Dalle giustc , e ben dovute lodi da codesto celebratiſlimo Poe

ta a quei noſtri Eroi compartíte vedomi quì astretto a non paſiàr

ſotto ſilenzio la glorioſa memoria di* quegli altri riſPettabíliffimi

nomi [ſojani , che reſi celebri ,e maggiori d’ogni elogio , o pel fà

pere , e dottrine , o col valore nell’ armi, o per la ſantità de’ co- ,

fiumi, o per le più ,ſublime ſàgri dignità ſoſtenute ,c (per ſervir

mi delle stefiè eſpreflìoní del ſovra lodato Poeta)

Ne qnt-’ſl’ [ſola avra‘ (la star/ì cneta

Cne non ſi eſalti , e non r’inalzi al Cielo

Onde proſeguendo l’ incominciato , annovero di quei Guerrieri,

che non meno del ſovra deſcritto Caſtello, che da tutta qu’est’ lſo- ‘

la derivati ſonoſi diflinti pel valore dell’ armi, non laſciano di ri—

ferire I’ lstorie un Borrello Alianti; col di- cui conſiglio , e valore,

- ed il Rè di Cipro, e la Republica di Malta dalle mani del Tur

co eſſendo stati liberati, in ricompenza di tali ſingolari ſuoi meriti

fu dichiarato Signore di tutte le Iſole , che giaceano nell’ Arcipe

lago (l )\. Nè un Giovanni Coflà , Conte di Troia, e Padrone

di Procida , il quale dopo avere nella Francia dalli Monarchi Lo—

dovico Xl. , e Renato vari gradi , e dignità riportate , alla fine

i fù

` l

(r) Marullo nella Vita delli Gran Maestri di Malta .

’/9'-
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ſit dichiarato Gran Siniſcalco , e Mareſciallo della Provenza; ( r )

Nè un Pietro, fialvacoſlà Conte di Bellante , il quale .eſſendoſi Va

loroſamente co’ ſuoi Iſolani opposto in reprimere la baldanza di

una numeroſa flotta navale , che orgoglioſa veniva añ’ſottomettere

quest’ Iſola , finalmente con pochi ſuoi legni avendo‘l'a poſia in fu

ga , cinque navi nemiche nell’ aflalto al ſuo potere ſottomiſe ,* ( 2)

come pure di questa nobiliiiima Famiglia non laſciano di celebrare

l’ Istorie altri due gran Capitani, l’uno de’ quali _illustre Viſiè l’an

no 13'80., e l’altro glorioſamente morì Conte di Briſiàvo. (3)

E dalle profane alle ſagre dignità facendo paſſaggio poflö dió'

re che non manca il preſente nostro ſecolo ‘di riſpettare altri co~

ſpicui Sogetti nativi di queſia nostr’lſola, ornati la fronte , e le

chiome'di Mitre; ſiccome ſi è veduto nella perſona di D. Andrea

Schiano, Veſcovo di Maſſa ; di I). Bernardo Onorato , Veſcovo

di Trivico; ed in oltre del Palio , come in perſona di Monſignor

`Lanfreſchi Arciveſcuvo_ di Matera ; Tutti miei Padroni , e buoni

Amici ; Ma prima di queſti avrei dovuto nominare D. Franceſco

Morgioni mio Zio , che con animo invítto , anche con pericolo

della vita ſoſtenne li dritti del Pastorale della Città di Ruo ,* -per

cui rimunerato con buone penſioni da Clemente Xl. , ſi contentò

morire Veſcovo di Minori . Ma da queste ad altre più ſublimi

dignità Volgendo lo ſguardo, poſſo più coll’oſièquio, e col ſilen*

zio, che colle parole eſprimere la quaſi divina ſorte di Baldaſiîtrre

Coſſa nativo d’ Iſchia , il quale eſſendo riputato un tempo degno

di ſedere ſul Vaticano , dal Collegio de’ Cardinali ſu eletto Som

m0 Pontefice , e la Chieſa Romana col nome di Giovanni XXII.

glorioſamente governò , e reſſe.

Quanto però alle ter-rene le divine coſe prevnlgano ,- così la

memoria , e la gloria de’ Santi , a quella de’ terreni Eroi di gran

lunga oltrapaſiè , ed avanza. Qiindi ben giustamente queſla nostr’

Iſola può -ſopra tutti gli altri, di quei ſuoi figli glorioſi , che ſia

Servi di Dio la Catolica Chieſa annovera, e ríſPetta , uno de quali

è` Frà Paolino Zabatta Frate laico Carmelitano , il quale per la {àn

tità de’ costumi, e copia de’ miracoli operati, prima da queffa ſua

Pa

(r ) CapaCCio Antichità di Pozzuoli, ed Iſchia Cap.36.

(2) Idem [05- ſlſ- (3) Idem lor. cir.
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Patria di Caſamicciola, e poi da tutto Napoli venerato,e distinto,

finalmente ricco 'di meriti , e di eroiche Virtù adorno nell’anno

15 56. paſsò all’ eterna gloria . Dopo di questo con ſempre lieta ,

e glorioſa ricordanza da me ſi riferiſce, e ſi celebra il Padre Fra '

Giovanni Calaſirte , Sacerdote de’ Minori Oſi’ervanti riſormati di

S. Franceſco , nativo d’ Iſchia e da me ancor vivente’conoſciuto,

e per la ſantità de’ coſlumi da tutti in Napoli venerat0,le di cui

glorioſe geſta , e miracoli nella ſua Vita ſi leggono.

Non meno di questi ſ1 tiene conto di quel nostro buon Sacer

dote , degno Oratore , e lodevole Poeta D. Franceſco Migliaccio (l)

dal di cui ſpirito di Vita eſemplare , e pietà di costumi a nostri

giorni ſi è moſſa la Congregazione de"Preti del P. Pavone a ſar

eſaminare la ſua Vita per aſcriverlo nel numero de’ Servi di Dio.

Finalmente per. dar fine a questo Capitolo per brevità , tra

laſciando quegli Uomini illustri, che ne’ tempi più remoti chi nella

Giuriſprudenza, chi nella Nautica, chi in altre Facoltà, e Scienze

col loro ſapere li diſtinſero, ſolamente ora dirò , che nella Repu

blica Medica non ha mancato alla nostra Iſola di poterſi gloriare

nel preſente Secolo di due ſuoi illustri , echiari Medici ,* mentre

ben vide Napoli , ed ammirarono inſieme le Academic Foraſliere

il ſapere del celebre Giovan-Battista Guarnieri , e la Spagna pre—

miò il valore d’un altro pregevole di lui Rampollo, il Signor Don

Franceſco Buonocore , il quale aſcritto primieramente nella Real

Corte Catolica per Medico , ſu poi da Filippo V. Monarca delle

Spagne preſcelto primo Conſigliere , e Medico del Rea-l Figlio

Carlo nostro Signore Rè di' Napoli , e delle due Sicilie , da cui fi

nalmente è stato meritevolmente decorato colla ſuprema carica di

Regio Generale Protomedico di ambidue li Regni.

E prima~di terminare queſto Capo paſſando alla deſcrizione

degli alt-ri Paeſi ,'e Borghi, che la nostr’ Iſola in ſe accoglie , non

voglio tralaſciare di ſoggiugnere , che per l’ addietro il predetto

Castello, e Città d’Iſchia , il quale il ſuo nome ha compartito di

poi ,a tutta l’ lſola medeſima era compoſto di 189 2. fuochi , ſe

~ ` condo

"(1) D.Franceſco` Migliaccio ben noto a giorni noſtri per Dottrina,è.pro

bità di Vita, &c
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condo ſi legge nella ennmerazione del noſtro Regno : ed il Culto

Divino piamente ſi ‘celebrava in dieci Chieſè , di cui per titolo di

cura , ſolamente in quattro ſi miniſtravano li SS. Sagramenti . Ora

le Sagre lodi ſi ſollennizzano nella ſola Cattedrale della Vergine

Aſſunta così dagl’ Eddomadarì , come da Canoníci col loro Ve- i.

ſcovo , ed in quella di S. Maria della Conſolazione ,Monaſtero di

Donne .› fondato da D. Beatrice della @adra Signora napoletana,

dell’ Ordine' di San Franceſco . i

Altre Chieſe ſi vcggono diſtrutte , ed altre cadenti . Nume

raVanſì allora quella della SS. Trinità , di San Criſtoforo , di San

Pietro , di S. Barbara ,di San Biagio ,'e di S. Maria dell’ Orto

donico , ampliata un tempo da' quella gra'n ‘Donna Coſtanza Car—

retta 5 e finalmente vi era il Tempio della SS. Annunziata , che

giaceva ſotto alle mura , ove per ricovero de’ Langucnti vi era

ben fornito Spedale.

Dr] Borgo di C'e-gli:. ’

L Borgo di Celſa 'è quella parte dell’Iſola d’iſchia , che ſta ſi

tuata litoralmente alla parte di Greco , e Levante, da Cui ſo~

pra un Ponte di fabrica ſì paſſa al già deſcritto Caſtello . Nella

banda deſtra vi ſi alza un Promontorio chiamato Sar-retreat”, alla

riva di cui la picciol Marina di S. Anna con ſuoi delizioſi Scogli

è ſituata. lvi ſi godeva il famoſo GiardinoNitzfario chiamato, il

quale con ſua Torre agli Eccellentíffimi Signori di Bovino da

Guevara in qualche maniera ancora ſerve di diporto .

ll Borgo di Celſa bagnato viene dall’ onde del Mare , che

ſcorrono dalle [ſole delle Sirene, e dalle Spiagge Cumane. Fu egli

chiamato Caffe da’numeroſi alberi di un tal nome, all’ombra de’

quali anticamente ſi deliziavano coloro, che dalla Città ,o Caſtel—

lo uſcivano il giorno a diporto. Ora numera più di ſeicento fuo

chi, ed è Marina di peſca, e _di .molte altre merci così maritime,

come d’altra ſorta ben provista , e fornita . Tiene in mezzo alla

ſua piazza una fontana ricca di chiariffime acque,clie per acque—

dotti ivi ſi conducono da quella parte del Monte Epomeo , che

volgarmente Boceta ſi Chiama. ll Clero è molto raguardevole, eſ—

ſendo da eſſo’ uſciti in queſto ſecolo Dotti degníſlìmi Preiati . Si

offi
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officiano le funzioni Eccleſiafliche nella Chieſa dello Spirito Santo;

ed i Frati Eremitani di S. Agoflino godono dimora-,Comoda colla
nuovſia Chieſa eretta , chiamata Santa Maria della Scala ,'-lÎCCOme

i Padri Conventuali di San Franceſco tengono Convento, e Tem

pio di S. Antonio , ove religioſamente vivono . Il-Seminario per

la pia , ed erudita 'educazione della Eccleliaflica Gioventù è già.

compito ,eretto d'al ſù Monſignor Schiafinato Veſcovo d’Iſchia , la di ~ \

cui pietà, ſpirito , e‘ zelo,nello› ſpazio minore di“ tre anni lo riduſ— <

ſe capace d’ educare più di cinquanta Giovani nella Eccleſiaf‘cica

erudízione , e diſciplinas çhe Montignor` d’ Amato ſuo Succeſſorc

ſeguitando ad imitare la bella,~e pia incominciata impreſa,fi vede

quel luogo già aumentato nel genere de’i propri studí.

Delle Crt-mate. a

A quellaparte del Borgo di Cclſa , che volgarmente Caſa—

_lo-uorofi chiama caminandoli verſo Occidente, dove ſorger fi

crede il Bagno del Pontano , s’incontra un incolto , orrido,e tut

to ſcompaginato , e ſconvolto tratto di Paeſexche dal Volgo chia

mafi l’ Arſa’, cioè le Cremate . All’ ingreſiò di cſſo ſen giace..

a mano ſinistra dalla parte del mare il prenotato Monaſtero deÎ

Frati di S. AntOnio , ivi dalla divozione della, Città eretto , per

efl‘er Ella stata liberata da quel viciniſſimo incendio, che in quella

parte ſelmoſii . Sono le Cremate un tratto di neri.. abronziti (Zaffi,

di ſVOlti macigni, e di ſcompaginate rupi , la di cui orrida "am

piezza al di lungo miglia due in circa,-(r) eduno meno due fia

di di larghezza comprende. Colà ſenſibilmnnte della tremenda ira

Divina i contraflègni s’ofièrvano impegnata in punire quei ſozzí

dt’htlí › li quali f li crede ), che ivi in tempo di diporto ſi corn

metteſſero, e che non di altra maniera meritavano d’ eſſer puniti,

ſe non col fuoco . Perciò un nòstro virtuoſo, e pio Poeta (1) i"

diſcrivendo le Cremate diflè:

(Layla mi *vedi , o Pale-grin che [baffi . "z `.

- Def/‘alam Cam/;ogm , e adast’ arena; .

.E que/fa cb’ ai ſhtt’ occhio ”grata ſima

D’ affitti: mp1‘ , ed abbronziti, maffi:

C ‘ Qat- x

) Giu]. ]_aſol. 1x5. 1. ;4.411. _ _- . ' *

) Il Fu Signor Canonico D. Franceſco Migliaccio
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Que/Zi ſvolti maeigni, e negri stt r,

E questo ſuol, ebe non produce aoena;

- Fit del nostro Epameo , giri piaggio ameno ;

Or teatro d’ orror non più di ſpa/'1.

Vamt'to fu d ì una romt'ta balza

.5 1 ‘ Quei torrente di filüto, onde :’ardie

D’ lſcbia il più vago , etto colà fina/'za .

Se pur non ſu dello ſilegnato Dio

Fuoco di-vorator , cb’ ogni or incalza

Cbiunque l’ ira ſua [ione in oblio .

Succcfiè un tale incendio nel 1302. Ma Giovanni Pantano,

Bartolomeo Maranti , ed altri nel Izot. lo regiſtrano ; quindi il

Signor Canonico, e Medico Don Giovan-Franceſco Lombardi ſcriſ

ſe : olim sttb Carola ſecundo anno 130!. exiit e terrae venir

Ignis' sttlpbureu: , qui magnum, C9’ ame-nam igſz'u: Insttlx portoni

combuffit . Ex* quo igne multi borniner , ES’ quamſ’ilurima animalia

erierunt: duobur fire men/ibn: de-vora-vt't intendium. Multi e”

illir dereltz‘ila [iz/ula ad Probyten , Caprear , Baja.: , Puteolor ,

EB Neapolim confirgerunt. Hujur Ignir ve/Zigia uſque ad bodier

num diem reni-anen; ; nec in eodem loto berba *vel quidpiam rvi

reni` nafiitur . Per duo ſere mill/aria in longitudine , CS’ per me—

dium in latitudine, vulgo diettur le Cremate (I) in mezzo delle

quali oggidì la effigie di S. Girolamo ſi venera entro una Cap—

pella diVotamente da Romoti custudita . .‘

Termina l’ Arſo d’lſchia dalla banda del mare in una areno

fa pianura , la quale volgarmente è chiamata il piano del Bagno-I

A questa ſuccede , e nella parte deſtra riguardante il mare (la ſi*

tuato il Promontorio di S. Pietro a Pantanello con ñ‘ſbpra una Cap

pella di S. Pietro un .tempo da? Sacerdoti Greci poſſeduta. Conti—

guo ad eſlb dalla parte di Occidente giace un Lago detto d’ Iſchia,

al margine del quale vi ſcaturiſcono li Bagni di Fornello, e della

Fontana dalla parte riſguardante la strada publica e, che contiguaa

e ſopra ad clÎi apre ‘il camino per paſſare verſo Occidente nelle

pertinenze di Caſanizzula . Il ſovraccennato Lago in un ampio'

t . C11‘

(3) Il Fu Signor Canonico D. Franceſco Lombardi nel cap. 77. de'Iſc/n'a

e Civita”. .,

a
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circolare giro copioſe acque racchiude , alle quali per una apertura

meſchiandofi quelle del contiguo mare , ſomxninistra ſaporiti’llimi pe

ſci, per cagione de i quali viene un tal Lago ad eſlère rinomato.

Verſo lierto della ſponda di eſſo Lago ſi alza nella banda ſiniſtra

Vaga Collina, ove ſi vede il bello, e delizioſo Palaggio del ſopra

lt-dato rinomatiffimo Protomedíco Signor D. Franceſco Buonocore,

nel quale ricevei anni ſono- il ſingolare-_orme - di curare il Sereniſ

ſimo Reale, ed Elettorale Principe di Saſſonia Federigo Crist‘íano,

Figlio di S. M. Augusto Ill. Rè_ di Polonia . -, W

Da queſto luogo caminando verſo Ponente s’incontrano imonó,

ti, che dalla parte ſìnistra comminciano a formare l’ EPomeo; ma

dal lato destro ſi giugne alla Collina’di S. Aleſſandro, ove avvarr

zandoſì trà cdoroſi mirti per la ſtrada , che Communemente Via

nuova lì chiama , ſubito s’ entra nelle pertinenze di Caſanizzula.

Della TZ-rro eli C'aſanizzulu.

A Terra di Caſànízzula così detta dalla Eritreſe Matrona Ni*

- .la _ſi/la, ( ſiccome in’ſaveflaudo de’ primi ,abitatori di quest’lſo

la in appreſſo nel Capo llI. diflintamente ìdiremo) ha principio

colle ſue .pertinenze dalla ſuddetta Via nuova,e Collina di S. Aleſ

ſandro , da cui pel tratto ;di due fladj contínovandoſì , il camino

verſo Occidente ſi giugno aquel luogo , in cui ſu anticamente

una delle più antiche Fortezza edificata dalle Colonie Greche,ch,c

in Italia paſſarono, detta dalli Calcideſì Kerri—_Moraes e :cheoggijdì

Castiglione ſi dice, ſèrbando ancor Col nome qualche avvanzo de

gli antichi ſuoi edifici . Ivi ſvapora il Sudatorio dettoCastiglicxne,

da cui ſcendendo verſo il mare nel lido vicino ſcaturiſcuno due

Bagni non molto l’ uno dall’, altro diſeoſli ,che volgarmente ,ancora

l’ acque del Castiglíone ſi chiamano .- Indi a pochi paſſi dal men

tuato Sudatorio per ſentiero .ſafloſo , e piante* _ſìlvestri ,verſo Occi

dente s’ incontra ,una Cappelluccia di S. Antonio volgarmente-` detto

di Padova , alla destra della quale nel mare , vChe ſotto ;gli giace

evvi lo ſcoglio della Serofa in cui .diceſi , che una vulta il Bagno

della Spclonca vi foſſe ; ma dalla parte di ſopra ſi .rim-ira l’adia— ~~

'Cente mLl’ltC Tabor , ed il vicino Sudatoio Cumano detto di Cac—

ciotto . Sotto di questi giace .un piano .dette. Cafè. @umana v Per

:z eſſere

,

.WRñ` *un _, _ñ
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cflere fiato una volta in tempo della Tiranidev di Aristc—demo da

Cumani abitato - Queſto ( come anche tutto il ristretto di Caſa

nizzula)~è certamente il più ſalubre , temperato , e vago ſito di

quanti abbia la nostr’ Iſola, non ſolo per eflère da i venti più perñ

nicioſi a mezzo giorno , e a ſìrocco riparato dal Monte Epomeo,

che cogli adiacenti ſuoi Colli gli ſorma intorno corona ; ma per

eſſere di più adornato da numeroſi ,' vaghi , commodi alberghi,

e caſini quà , e là ſopra diverſe eminenze , e poggi ſituate alla

veduta del ſottopoſto adiacente mare , li quali ſiccome nel tempo

de’i bagni a Forastieri un grato , e delicioſo ſoggiorno ſommini

strano, così in tutto il rimanente dell’ anno forniſcono un proprio

albergo a varj nobili Padrizj d’ Iſchia, diſcendenti da quei nobili

Cortegiani , che una Volta il Rè D. Ferdinando accopiò alle nostre

donne Iſolane. Il luogo chiamaſi Caſa C/zmaiza per eſlère ſtato un

tempo abitato da quei Cumani ('I ) che ſugiti da Cuma per la

crudele strage , e t'ranide di Aristodemo di nuovo nelle pertinenze

di Caſanizziila ſi riſugiarono; .

.Paſſate le ſuddette abitazioni , e Valícato un picciol ruſcello,

'dall’ acque di par-each j de’ nostri perenni fonti formato , s’ incontra

a mano destra una riguardevole ſabrica .dal S. M. della Miſericordia

di Napoli eretta ad uſo di Spedale per la cura degli Inſermi sì

del clero regolare , che ſecolare, come pure della gente miſerabile

che nella State di queſti’nostri bagni, Sudatorí, ed Arene minerali

abbíſcgnano . Leggeſi sù la volta dello Spedale ſuddetto l’ iſcrizio

ne ſegnente: - '

Film-*2t ad mm 0mm*: Ganz”.

Sono costoro bene governati , ſerviti, e lautamente trattati t men

tre la Pietà z ed il zelo di que’ commendabilíllìmiîCavaglieri Na

poletani geloſamente per una così gran’ Opera di tal maniera s‘in

tereſia , che oltre al perſonale loro incomodo , commandano a più

di cinquanta perſòne di ſervizio : acclò con ogni attenzione , e pu

litezaa ſiano’ corteſemente trattati gl’ Inſermi: facendo paſſare ſotto

degli occhi loro qualunque minima incumb’enza 'de’ Miniſiti ſubal

term ,fino coll’ afliflere Eglíno ſteſſi col Medico in‘ tempo dc] de

) ' - v ſinare 3

( 1) Vedi i] Capo v. di questo libro.
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ſinare, eſlèndo ſtate cotali incombenze da me introdotte in'queil’

Oſpicio, allorche ſotto le depurazioni degli Eccellenti‘riizni Signori

D. Nicolò Minutolo_, e D. Franceſco Minutolo fui incaricato a

ſupplire alla cudent’ età del mio Signor* Zio Orlando d’ Aloiſio Me:

dico Ordinario di quella Opera pia . Non ſarebbe ſuor di propo—

ſito quì ſar memoria' dell’Opere di miſericordia ,le quali con. più

ſchiñ malati. eſercitava dentro un tale Oſpicio il nostro Padriaio

` Frà Paolino Zabatta, per eſſere la ſua caſa alli Bagni vicina ,' ma

perchè dubito di nojare il mio lnſermo , che deſidera eſſere istru’ſ—

to de’ nostri Rimedi naturali: perciò rimetto eſiò , ſe n’ ha voglia t

di leggere quelle Opere di pietà nella di lui Vita , mandata alle

ſtampe l’anno 1697. - , ,

D’ incontro al predetto Spedale ſtà ſituata la Collina d’ Om

braſco, alle di cui radici ſcaturiſcono le acque del Bagno de’ denti,

indi quelle de’B-igni di GJÎgitello, e ſucceſrmmente quelle delle

ſtomaco ; tutti .allo steſlò piano` , e livello riſguardanti la facciata

CstlliOſe dell’ accennato Sped.rle,d:t cui ſopra un ponte di mattoni

a i predetti Bagni ſi paſſa . Alla ſuddetta Collina d’ Ombraſco im.

mediatamente’s’ uniſce, e ſopra d’ eſi’a s’ínalza l’ altra Collina Eri

treſe detta , dagli antichi Eritreſi , che l’ abitarono , oggi corrotta

mente l’ Etre/Ze ſi chiama ; altra ivi Vicino Negroponte ſi dice › …

da"i Popoli negroponteli ſimilmente un tempo abitata ; e ſiccome

da questa parte il piede ſi avanza verſo la ſommità dell’ Epomeo,

così ſalendotſi'trovano ricoperti poderi di Vigne, e piante ſilveſtri,

quali ſi `Înominano l’ acqua piccola , lo Comp-[mando , la Pera 9 e'

~ -Boceto, e da queſto una. Copioſà vena di freſca , e' limpid’ acqua

ſcaturiſce , che per 'condottiſotterranei alla piazza del Borgo di

Cella viene traſportata.

Ma ritornando il piede in giù a i Vallon-i d’Ombraſco , e

dell’ Oliva detti , ivi-` ſi vedono le acque‘ calde ſcaturire ; ſiccome

ſono quelle del Bagno del Tamburro ,del Bagno dell’ 0.0 , del

Eigno dell’ Argento , del Bagno del Ferro , del Bagno, dellÎOoehia

o del Bagno della Colata , e del Bagno della Sciaticà,anche di Sinae

galla chi.;mato: Quali acque in giù unitamente ſcendendo , ed unendoſi

a quelle del Bagno di Gurgitello, e dei Denti ,formano un picciol

rioñ, che in altri tempi ſorniva colà il biſognevole ad un mulino

Peli

\
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per macinare il grano , ed ora con tortuoſi giri placido per la

Valle ſcendendo , ſcorgare in marc ſi vede , dove s’ incontra la

Marina , che diceſi l’ Allumiere , in cui ſi veggono numeroſe for

‘naci ardenti,che ſervono a cuocere de’ Vaſi di creta ,da cui pro—

babilmente a queſta nostr’ Iſ›la il nome di Pithecuſà anticamente

ſu dato. In queſta marina ſi contrattava ne’ ſècoli paſſati l’ Alam:

per lontani paeſi, per il che elia ſin dall’ ora fu detta lÎAlumiere, .

in Cui tanta copia di alume ſi laVOrava . ch’era coſa da ſtupire:

poichè quantunque circa l’anno 113)‘. una tal arte andaſſe a finire,

pure leggiamo , che più di. ſroo. cantara d’ alume apparecchia

vanſi l’ anno ( 1 ). Un tale meſtiere diſmeſſo nella Italia , nuova

mente fù introdotto nella Terra di Caſanizzula da Bartolomeo Pern

dice , il quale al dire del P-ontano : stzxa exeo-Ela i” Alam”) rlzſ

ſol-vir, fitdítque revocata arte ea e Rocba Siri‘: , a ſi’ allara (2.).

Ma a noſtri giorni non ſölo quì non ſi lavora più l’ Alume , ma

neppure ſi ritrova perſona ,la quale abbia memoria di una tal’arte.

Partendoſi ;dalla marina deſcritta per incaminarſi verſo la Piaz

za maggiore di Caſanízzula ſi laſciano a deſtra , ed 'a ſiniſtra di

eſſa ſtrada delizioſe Vigne , sù le di cui Colline non mancano

buone abitazioni ~, e` belli Caſini per comodo di Coloro , che vo

gliono ſervirſi de’ Bagni : Ma arrivato all’ingreſſo della piazza

ſuddetta rincontranſì duebuone Specierie di Medicina ben provi

ſte per l’ uſo di eſſa; indi una Congregazione di Laici , ſotto il

titolo di S. Franceſco Xaverio , fondata dal Venerabile P. France

ſco di Girolamo, che nel 1704. colle ſue proprie mani miſe nelle

fondamenta la prima pietra . In eſſo tempi'uccio una famoſa pit

tura. ſi conſerva del Santo ſuddetto , dal Muto eccellentemente di

inta . S’ incontra di poi. altra Cappella di S. Rocco , in cui ſi

venera la B. V. col Bambino Gesù ‘al ſèno , pittura del Celebre

Giordano . Avanti alla ſteſſa piazza .decoroſamente ſi celebrano le

ſagre funZioni nella Par-occhiale di Santa Maria Maddalena la .Pe

nitente , Chieſa 'ben capace , e di ſtucci vagamente ornata , con

ſua torre , e Campanile : ſerbando dentro alcune rimarchevoli

pit

( r ) Giul. Jaſolin. [ib. r. cap. r”.

( a ) Fontan. lib- vr. de bell. Napoli”.

a‘'
e“h.
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pitture antiche dipinte ſopra il legno , ed altre moderne dzlla Mad

dalena , e della Vergine SS. del Roſario , uſcite d]] v.~rg› penne]

lo del Cavaglier Fmello . 'Più oltre s’incontra una anticaCongre

gazione di Laici numeroſa di quattrocento , e più ſratelii; Tem

pio molto divoto , e di buone ,pitture ornato: veggendoſi in eſſo

il Redentore nostro deposto dilla Croce depinto maraviglioſameflte

in un gran quadro , opera di gran‘ pregio uſcita dalle mani di

Andrea Vaccaro . Fu queſta Congregazione il Tirocinio 'della San

tità di Vita del noſtro Venerabile Paeſîmo F. Paolino Zabatta; leg

gendoſi nella ſua Vita : che può gloriaìfi 1’ Oratorio (hl/a Pietà

di Castmizzala d’ [fobia , i” eſſi-ro oro il Tirocinio del ÌZO/ÌÌ'O

divoto F. Paolino , o la ſmo/o i” mi Egli rigore/Z’ li primi r1:—

dimzmi dalla jim Santità ( l ).

Proſeguendoſi un poco giù il camino s’incontra la Chieſa del

Purgatorio chiamata , in cui anche Vi fi conſerva la Terra Santa,

e giornalieri da ~rvi alle anime parganti’ ſi mandano numeroſi ſuſ

ſrag] . `D’ incontro ad elia Chieſa ſi oſſerva piccioh lianza del ſu

erudito Criſtoforo de Nigris , il- quale ivi vivendo d-.Ì Filoſofo, ſel

ce iſcrivere ſopra la Volta di eſſa -il ſeguente verſo: `

Par-va Dama! , Domino ſia’ tam?” apra ſito .

E dalla ſtrada viepíù verſo Occidente calando il piede ſi vede

ſempre dal ſiniſtro lato il Monte Epomeo , che colle ſue verdure

` porge la State gradito freſco alla gente ; nelle di cui radici verſo

labeccio ſvaporano calor'ofi Sudatorj , trà i quali vi è quello del

Fraſſo,( 2.) e di ſötto in mezzo alla ſtrada publica ſorger ſi vede

acqua freſca , e -ieggiera , detta dell-’Arenella 5 indi più abbaſſo

nel Vallone ſcaturiſcono caloroſi li Bagni del Rete', e del Bagni

tello . (z) Ma da sù alla banda deſtra ſi godono deliziolíiiime va—

ghe Colline , la Sentinella, Castanito, e Caſàſperone chiamate , ove

dÌVOto Tempiuccio ad onore della SS. [mmicolata Concezione ,

e del Santo di Padova ſi vede ſituato; e calandofi finalmente ver

ſo al mare, che la marina del pozzo [i dice, incontraſi in mezzo

la fl-rada una caloroſa ſorgente di vaporoſò ſumo , e poco diſcosto

i di

(i) Vedi il Capo iv. della‘ Vita del Servo di Dio F. Paolino Zabatta.

(z) Giul. laſci. lil:. n. Capoxxv”.

(3) Idem alii upxxvur., e xxtx. del Iíó- ci:.
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'di giù più avanti trovati un lurgo, dacui fi‘eddiliimo vento ſpi

ra , detta la Ventorola della Fun/fera .

Il Clima della Terra di Caſanizzula è temperato , e d’ aria

molto ſalubre , non allignando in ellb maligne inſezcioni , e per

nicioſe influenze , eſſendo li ſuoi nativi corteſi , cordiali, e docili ,

e non all’ iraſcibile inclinati ,* Quindi ſiccome inſàlubri , e venefi

che erbe non naſcono , così- neppure in queste -nostre campagne

animali velenoſi vi annidono : avendo di più eſperimentato , che

dandoli libertà alle Viper-e , che per uſo medico vengono in que

ſìa mia Patria traſportate , fra poco tempo ſi ritrovano morte 5

onde per la ſalubrità del Clima , e per lo delizioſo ſoggiorno ,

che un tal luogo compartiſce , ben giustamente ſi potrebbe di lui

.dire ciocchè ad altro propoſito un celebre Poeta cantò :

' La Terra molle, lieta , e dilettqſa ,

Simile a ji- l’ Abitator produce . ( 1 )

Fioriſce nella Terra di Caſänizzula un numeroſo Clero di

tir-Ca cento Eccleſiasticí , molti de i quali in Napoli per la loro

dettrina , e bontà di Vita , per Conſeſi'ori di Moniche , ed in

altre lodevoli cariche vengono impiegati . I Secolari poi , che ſi

danno_ agli ſiudj , ſanno dar conto del loro ſapere nelle loro pro

feſiionì , così della Medicina , come delle Leggi 5 imperocchè il

Governo :politico della nostra Città d’ Iſchia ( 2) e dell’ [ſola tut

ta, per lo .più li 'ſuole reggere dagli Eletti,che~ nobili Enariani ſi

diecno , e queſli quali ſempre ſi ſono traſcelti trai principali

Cittadini della Terra di Caſànizzula, ſiccome da tempo antico così

ſi è Costumato .ſino all’anno 1751. in cui mutandoſi lo stato delle

coſe , ſi vede ora altrimente regolata .l’lſòla per la carica di un

tal Governo . ~

Del Lacco .

[JU a giorni noſiri ‘il Lacco Villa di Caſànizzula, formando una

ſola communità gli Abitanti di ambidue i luoghi ,* ſiccome

in altri ſecoli un ſol Paroco ;li SS. Sagramenti ad ambedue lePa

TOI‘

.( 1) Taſſo canto x. (z) Il Governo politico della Città ed Iſola d’ Iſchia,

per ſpecilale privileggio anticamente goduto , aſſolve”, e condannava nelle Cau

e capita 1 . ‘
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rocchîc ſomministraVa '; Ora benchè ſia Univerſità dístínta , nulia

di manco non differiſce d’ abiti , e di coſtumi da quelli di Caſa

nizzula . Da quella parte in cui avemo di ſopraccennata la Ven

torola detta la Fandom ,poco avanti incominciano le pertinenze

del Lacco, ove ſi trova ſituata la ſua Parocchia‘ ſotto il titolo della

Nunzíata Santiffima, da cuiínoltrandoſi verſo Occidentali arriva

ad un altro Tempiuccio , che c‘: dedicato a S. Rocco, e S. Anna;

poco appreſſo una Chieſa fi vede ad uſi) moderno fabbricata,che

dicelì del Roſario, a cui unita vi giace una-diVota Congregazione

di perſone laiche 5 e calandoſi verrò al mare , ſubito a quel ſeno

ſi arriva , in_ cui tranquille , e placide le ſue onde per lo più.

oſſervandoſi ,* ivi ſi ſa la famoſa peſca de’ Tonni , e delle _Triglie

trà le acque , che bagnano quel ſcoglio a modo di ſongo ſituato.

che diceſi la Pietra della Trzglía. Quì probabilmente dal boraſco

ſo mare le aggitate navi di Enea lì afficurarono : imperocchè il

ſuo adiacente Promontorio di ViCO chiamato ,quel ſe‘no dall’im

petuoſo ſoffio de’ venti Australi , ed Occidentali cuopre , ed affi

cura : e queſto fieſſo Promontorio alla viſta del mare contiene

quella iſcrizione , che con ſrígj caratteri in fàſſo inciſa , 'da me.

nel precedente capo è finta riſe-"ita.

Ne’ tempi dagli antichi Romani fù a loi-o tal volta molto co~

moda una tal marina per unire, e ritenervi le navi,- come accad~.

de allorché Libone , e Pompeo da 'efià ſi conduflì'ro con una Ga

lea , laſciata ivi l’ armata loro navale , e ſi fermorono alla vista di

Pozzuolo per farſi *vedere da i nemici. ( I ) Guarda una tal ma

rina ben provveduta Torre , ſituata ſul prcddetto Promontorio di

Vico , ’che oltre ad altra numeroſa minuta artiglieria con quattro

pezzi di cannoni dagli altrui inſulti la diſende . All’erto di eſſo

Promontorio ſumicano alcune caloroſe Fumaìole dette del Cartone;

da ivi calandoſi per la parte di- Oriente , lì giugne al luogo delle

Arene minerali z derle di S. Restítuta , il di cui ſagro Ostello un

tiro di fionda da eſſo è. diſtante , a lato del quale i Fratri Car

melitani godono Convento, e tengono con molta pulizia una Chie`

ſa del Carmine chiamata .\ Non devo quì tralaſciare la memoria di

queſta nostra Padrona , e Protettrice Santa Reflituta, giacchè dalla

D , v _ ſua

(1) Capaccio lor. ci!. z . f r ..i
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ſua Istoria riſulta quanto ſia flata ſollecita la nostra Patria in ab

bracciare la ſede Cristiana; lmperocchè eſſendo stata Ella martiri*

za’ta ſotto Valeriano negli anni della nostra ſalute 270. , e di poi

il ſuo corpo chiuſo in una caſſa di legno, e gettato in mare, mi

racoloſamente dall’ onde fu sù questo nostro lide reſpinto , e ri

poſio; (l) Qgindi eſſendo stata una noſtra Matrona in ſogno av

viſata da un Angelo di dare al ſagro depoſito decoroſà ſepoltura,

ivi un picciol Tempio ergcr Ella vi ſece, in cui quel ſàgro Ver

ginale corpo ripoſe ; ‘Ma non molto dopo la ſuddetta nostra Ma

trona chiamata. Lucina , perchè Criſtiana , _e diſcepola di San Ci- ,.-

priano , fù per la ſcde Cattolica martirizata in Poninzarío ( a ) .

Perciò in memoria , ed onore di un tal ſàgro depoſito ogni anno

alli 17. di Maggio ſi ’celebra colà la ſella di Santa Restituta con

gran pompa , e ſreguenza non ſolo de’ noſtri Iſolani , ,ma ancora

de’ Napoletani , che concorrono alla Fiera , che in fidi tempi un

meſe durava , dichiarata franca dall’ Imperador Carlo V. con ſuo

Diploma . *

Partendoſi dal Tempio di S.Restituta verſo Occidente ſi rin

contra placida cala detta Sai/to Montano, in cui ſi vede ſcaturire

dalle radici del Promontorio di Vico il Bagno detto di S. Monta

no . Incontro ad eſſo verſo mezzo giorno s’alza una Collina , che

ſi chiama S. Lorenzo, ſopra di cui ſumicano le ſumajole dette le

ſcuſe di San Lorenzo . Da ivi ritornando alla marina del Lacco ,

e paſſata la Chieſa di Santa Maria delle Grazie ſi ritrova verſo

Oriente il picciol Promontorio Capitello chiamato, nel di cui pie

de ſcaturiſce il Bagno di questo nome, restando fin’ ad ora la me

moria del Bagno di mezza via , che poco più avanti/ſorgeva in

quel luogo che oggídì ſi dice le Legna . ‘Da questa marina fi ri

mirano di proſpetto le altezze de’ Promontorj , Colli , e Colline ,

che verſo mezzo giorno formano il Monte Epomeo, riguardandoſi

alabbeccio ſerací poderi ad uſo di Vigne , come ſono quelle che

'ſi dicono la Pannella , la C'e/'a , lo Fango C‘È:. che lì congiungo

no colle pertinenze della Terra di Forio.

i Della

(I) Vedi‘ Breviario Romano pelle lezioni della Santa x7. Maggio.

(2) Gba]. Ceſar. Capac. loc. m.

» A _
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Della Terra di Forio , e Villa di Panza .

' A Terra di Forio ſi ritrova ſituata dopo le pertinenze di Ca

L ſanizzula , e Lacco in ſito piano dalla banda di Occidente;

Il ſuo Territorio incomincia da quella parte del monte Epomeo.

che i nostri Paeſàni dicono lo Faſrmo , e dalla parte del mare,

dalla Cala Santo Montano chiamata , da cui avvanzandoſi il cami

no Verſo Ponente , ſubito ſ1 vede lòvrastare al mare una Torre detta

Cornaccbſa , altrimentc di Zaia nominata . Siegue lo ſcoglio detto

lo Cam/b ; molto da marinari temuto , e navigandoſi in pochi

ſtadi fi giugne alla (Piagge di Forio, con laſciare una divota Capf

pella della Vergine di Zaia ,’ ſccrge ivi uno ben numeroſo tra-`

fico di barche peſcarecce , e dl altri maritimi negozi fornito . Le x

confinanti pertinenze , che dalla parte 'di mezzo giorno ſi mirano

ſono Vigne piacevoli, ſer-aci di greco , e di ſaporitiliime frutta,

nelle quali col comodo di numerolì caſini da campagna le rurali

delizie ſi godono.Alla ſalda del monte ſi venera una divora Ima

gine di Maria SS. in un Tempiuccío , che dicelì Santa Maria del

monte, luogo delizioſo per le perſone ſolitarie ; Da ivi calandoſì

nella Terra di Forio s’ incontrano le prime abitazioni , che nomi

nanſi Monterone; alle quali íèguono l’ altre chiamate` lo ceriglio,

per mezzo delle quali caminando per una strada da Oriente ad

Occidente, in brieve alla piazza maggiore fi arriva , rincontrando

prima la 'Chieſa Parocchiale di S. Sebastiano nuovamente con bel

diſegno riſabbricata ,- nella predetta piazza è ſituato un Tempio

molto ampio , e capace dedicato alla Vergine SS. di Loreto , col f

ſuo Spedaletto per li poveri languenti 5 ſèorgendofi nell’altro lato

di eſſa piazza una ſagra radunanza’di ſecolari , che ivi nello ſpi

rito ſi approfittano .

Si estende questa Terra con numeroſi edifici, ſrà i quali v’è

un Convento de’ Frati di S. Franceſco della Riforma , dal di cui

ſito in proſpettiva tutte le abitazioni di eſſa Terra ſi ſcoprono ,

che una Città non mediocre ben potrebbero formare . Non molto

diſcosto dall’ accennato Monastero di S. Franceſco , Vicino al mare

giace divotiſſlma Cappella di S. Maria del Sgccorſo , dentro a cui

con molta div‘ozione ſi venera-ama grande effigie del SS. Crocífiſiö.
ì D a, l , Fù

1"".
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Fù in altri tempi eflà Chieſa Convento de’ Frati Eremitani , di

cui fino ad ora fi veggono della rimafla fabbrica gli avvanzi, che

tuttavia vengono aſſorbiti dalle rapaci onde del mare . lvi con

l’ adiacente tipa della ſpiaggia di C’irara piega questa nostr’ Iſolá

verſo lebeccio , dalla corruatura della quale ſpiaggia più manife

fiamente viene deſcritta l’ elitica ſua circonferenza unitamente alla

porzione della marina del Molo , ove con groſſe fabbriche ſi pre-.'

tende ſare qualche riparo alle inondazioni , che provengono da l
mari di Toſiìana , e d’Africa 5 eſſendo una'tale marina guardatſſa

da una Torre ben guerníta di moſchetteria , e cannoni.

Numeroſe ſono le Chieſe che dentro la Terra di Forio ſi -ve

nerano; ma le principali ſono quelle , che già ſono state indicate,

oltre dell’ altra Parocchiale detta S. Vito , e quella di S. Carlo ,
di S. Antonio Abate , di S. vGaetano , Sic. Finalmente ſi veggono‘

molte antiche Torri , le quali anticamente in uſo avevano di ſab-~

bricare per difenderſi da i Corſi—tri di mare .

Ebbe origine la Terra di Forio da i Siciliani , li quali ritro-

vando un Clima al genio loro conſacente , più che in ogni altra

parte dell’ Iſola , ivi ſi ſermorono , e moltiplicarono , e perciò fù

ella nominata Fiorio . Li ſuoi nazionali ſono acuti d’ ingegno , co

raggioſi , e di tale maniera arditi , che a primo empito qualunque

più azzardoſà , e periglíoſà impreſa non prezzano ,— e perciò dal

Giaſoliní per Uomini bellicoſi vengono dichiarati Cl) . Niente di

meno vi riſplende un Clero molto numeroſo , e la Gente civile vi

ve aCCostumata nelle buone arti, a differenza della Ciurmaglia, che

aſcende a più d’ ottomila perſone , parte di cui attende alla navi;

gxzione, parte alla coltura de’ poderi, c parte in differenti meſtieri,

ed arti mecaniche {i eſercita .

Del/a Villa‘ di Panza .’

‘PArtendoſi da Forio verſo labeccio, ſiccome a ſinistra s’incontra

il pendio del monte Epomeo, così a destra ſi ſcorge la ſpiag

gia di Citara , indi il promontorio detto Lomperadorc ; ap

‘ preſ

(i) Giu]. Jaſ- lib. [i. cap. xxxvr(

-
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preſſo a questo per la via di mare ſi giugne alla marina di So

leceto chiamata, ove vi ſcaturiſce il Bagno‘di Soleceto: da cui vo

lendoſi all’ alto ſalire , ſi arrÌVa alla Villa di Panza , alla quale per

la parte di terra volendofi da Forio incamminare , migliori, e più

comodi ſentieri trà fertili poderi , e belliliìme. poſièſiioni vi s’in

contrano. A

E’ una tale Villa ſituata ſotto un ottimo Clima , ed in ſito

piano riposta . Avanti della ſua piazza vi giace la Chieſa Madre

dedicata a S. Lionardo , ed nna Congregazione de’ laici ſotto il

titolo della SS. Nunciata: come pure altro Tempiuccio al glorioſo

nostro Protettore S. Gennaro conſègrato . Le abitazioni ſono per

liruſìicani diporti- molte comode; tanto più che nella Primavera,

e nel meſe di Settembre di quaglie , e tortorelle vi ſi ffi una di

lettevolc, e copioſà caccia . Per tale motivo ſu un tempo la Villa

di Panza di ſollazzo al Rè Ferdinando : vedendolì fino ad oggi il

luogo in cui quel Sovrano ſi metteVa a ſedere , chiamato dagli

abitanti la Sedia del Rè .Dalla ſuddetta Villa ſalendo ſi arriva alli

Caſali di Serrano , e Fontana , con laſciare dalla parte di mare il

Giglio , ed altre poſi'eflìoni di uve , e di fichi.

~ Do] Coſa/'e di Serrano , e Fontono .

L Caſale di Serrano ritrovandoſi dalla parte ſiniflra la ſommità

dell’ Epomeo , ha dalla deſira verſo mezzo giorno il ſno pendio

fino al mare detto lo Groo’ono , o mari-na di S. Angelo . In elia

è ſituato il' vago Promontorio, che Sant’ Angelo ſi dice ,per con

tenere ſopra di ſe una divota Cappella al Celeste Guerriero dedi—

cata . A guiſa di peniſola il detto Promontorio s’ alza dall’ onde

del mare , imitando di molto la figura sferica nella ſua circonferen

za . Sopra di eſſo s’alz'a una buona Torre , che di peZZÌ di can

noni è ben fornita con non poco moſchetteria guarda d’ ambedue

i lati le -maritime ſpiagge .Volendoſi da ivi ſalire Verſo tramonta

na fi arriva alla ſovra accennata parte Serrano chiamata 5 ove in

un I'Îſh'etto ſito ſi radunano le abitazioni; nel di cui mezzo la Pa- .

ſecchia ſen giace , ed altro Tempiuccio con una Congregazione di

la1C1 ; Ma incammandofi verſo al dorſo dell’Eporneo ſi ritrÒVano

le altre abrtazrom chiamate Fontana . Fù questo luogo un tempo

- aſilo

1'…*Az
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aſilo agli Angioini col proprio Veſcovo dal Caſtello d’ lſchia di

diſcacciati dagli Aragoneſi. Quindi in eſſo Caſale ancora ſi Conſer—

va la memoria di quella Cappelluccia ,in cui il Prelato celebrava,

che ora {i dice la_ Sagra . In due Chieſe ſi venera il SS. Sagra

mento dell’ Altare; in una per comodo della cura dell’ Anime, e

nell’ altra per divozionegeſſendoci altro Tem‘piuccio di S. Antonio.

E’ il piccolo Clero di Fontana ~, e Serrano eſemplare , e con

molta prudenza sà regolare gli affari della Coſcienza; All’opposto,

benchè la gente minuta ſia di cervello acuto,ed argnta, pure vive

incolta, e rozza. I poderi anticamente erano ſeraciliirni di ottimo

grano , e di altre biade; .come anche di paſcoli di lanure greggie,

ma ora piccole , e ſcarſe vi ti veggono le mandre 5 e non molto

frumento le Campagne producono: per avervi gli abitanti abbondanti

Vigne piantateſi Da queſto luogo (i aſcende alla ſommità dell’ Epo~

meo , nella di cui cima (i Venera la statua di S. Nicolò Arciveſcovo

di Mirra,`in bianco marmo ſcolpita ; veggonſi eolà numeroſe grotti

célle dentro la groflèzza del ſaſſo iſcavare: Dovvevan’ eſſere quel

le un ritiro di monache , che ne ſce-oli traſcorſi I). Beatrice della

@adra Dama napoletana aveVa intrapreſo per ivi menare con al

tre compagne vita ſoletaria : Ma non eſſendoſi potuto' in un täl

luogo effettuare il ſuo deVoto penſiere per la rigidezza del fleddo,

abbandonò la incominciata Opera ; col ritirarſi dentro al Castello -

d’Iſchia , ove ſondò quel Monaſtero di Religioſe , che tuttavia

con vita molta eſemplare ſi mantiene . ` -

Nè pei ſuddetti incomodi venne mai quella ſommità dell’

Epomeo colle ſue deſcritte grotticelle abbandonata 5 ſe in qualun

que -età ,g e ſècolo , dopo quello di D. Beatrice della Quadra ,

s’ è veduto albergato da coſpicue perſone oltramontane ,amiche

della ſolitudine , con menare ivi vita Eremita , e tal ora in con

cetto di Santità,- come [i flima di quel Frà Giorgio Bavaro, che

anni ſcorſi ſen morì in una tale opinione . Ne’ i di preſenti fi

ode colà" un comodiſiimo Oſhicio per potervi ſoggiornare non

pochi Religioſi : eſſendovi incavati dentro all’ isteſſo ſàſſö í propri

dormitorj, cenacoli , corridori per diporto, e ſorestierie 3 ogni co

fi pulitamente diſidofla , e giudizioſamente regolata dalla bella,

. e devota idea dell’Eremita Frà Giuſeppe Nargout , il quale da

tre
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tre anni facendo una così lodevole elezione di vita, abbandonando

la carica di Capitan Comandante nel Castcllo d’ Iſchia , colà sù

ſi ritirò con altri nobili Signori militari , che ſotto la ſua diſci

plina , e proprie regole divotamente vivono con molta eſemplarità.

E’ in un tal ſito il monte Epomeo , ovvero Epopeo, non ſo

lo per la ſua eminenza conſiderabile , ma inſieme dilettevole per

lo ſterminato tratto di paeſe , che d’ ogn’ intorno da 'ivi ſi ſcopre,

preciſamente da quella cima , che diceſi il Monte della Guardia,

da cui non ſolamente buona parte del Regno di Napoli , ma ben

anche dello Stato Ponteficio di proſpetto ſi ſcorge; Bindi da una

tale Vasta ; ed ampia veduta lì comprende perchè Plinio in vece

del Volgare nome di Epomeo; con cui da Strabone, e commune

mente dagl’ altri Autori così è detto , Egli lo chiami Epopeoa'
o ſia Epopos ( r ) abſi Error-n'a» ide/Z video , 0 più veriſimilmente

dalla parola ironia). ( 2) Ìdcjst ſhcfía , poichè appunto dalla di

lui ſommità d’ogni intorno un Vaſiiffimo tratto di paeſe ſi ſcorge,

dandoſi perciò immediatamente , e preſto dalla cima di questo

mcnte il ſègno colle fumare al Caſtel Sant’ Elmo in Napoli, qual

ora per queſto noſlro mare groſii legni-fi ſcoprono ., Non manca»

no perfettiſiime piante mediche per quelle valli, e pendici , ben

chè arrido , e ſçcco compariſca il terreno . t

Scendendoſi poſcia dalla cima di queſio monte pel ſuo dorſo

verſo la parte d’ Auſh'o s’incontrano ampi Valloni ; come quel

del Rio ,ñ e l’altro più giù chiamato la Cava oſcura ; li quali
u . ~ \

terminando nella marina detta Maronti , formano 1’ acquaro , COSI..

chiamata dalle acque del Fonte di Nitroli , e del Olmitelle , Che

per ivi dall’ alto ſcendono 5 restando ‘dentro al mare nella parte

deſtra verſo Occidente le caldiffime ſcaturiginí del Bîgno “"3

volta detto di Sant’ Angelo . Dalla accennata marina › 0 ſpiaggia

de’ Maronti incominciano per la via di mare le pertinenze del Ca—

ſale, di Barano .

Del

_'[1] Vedi la. prima lettera Verlicchiana .

[2_ ] Veli l’isteſſa lettera, citata.
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Del Caſale’ di Barano , Munoz-razzo , e Tcjìam'o .

’ Testaccio una di quelle ire Parocchie , che Costituiſcono i-l

Caſale di Barano , Come lo è Menopano ancora: ai quali ſa-_

l—:ndofi da Maronti ſi giugne alle abitazioni , ove il ſiidatorio di

32

Testaccio ſvapora ; la di lui Chieſa è dedicata a .San Giorgio .ì

Nella parte di Levante vi ſono i Promontorj detti : Piano di Le

guoro , San Pancrazio ,i Monte di Barano &C. come anche Chiu

mano in cui ſi venera m una Cappella divotiſlima Imagine della

B. V. M. , ſiccome dalla parte del mare un altro Tempiuccio (ì

ſcorge dedicato a S. Pancrazio . Avanti a Teſtaccio dalla parte di.

Greco vi giaciono alcune pianure , che ſi nominano il Piano , ſe

race di biade , e di uve z Ma dalla parte di Occidente ſalendoſi

per le Colline chiamate Tizzano ,* la Valle , .Sto. Si conduce il

Viaggiatore verſo Monopano , che per la ſtrada publica vi trove

rà un ponte aſſai alto, ſervendo di varco ad un profondo Vallone.,

ſopra di cui paſſando con breve tratto di strada ſi cala alla ſor—.

gente dell’ acque di nitroli ſituata nella parte ſiniſtra . Sopra della

ſorgente ſtà le Vigne ſono ſituate le abitazioni del Paeſe, che con

tiene la ſua Parocchiale Chieſa di S. Giovanbattista. E’Monopano

luogo abbondante di vino , e produce gli abitatori , che a primo

aſpetto Compariſcono umili , e pietoſì , ma che poi per occaſioni

anche leggiere divengono fieri, e crudeli, di maniera che nè pu

re fanno conto dc i rigori della Giustizía. Si alza d’ incontroa lui

verſo Oriente i] famoſo Promontorio detto dai Paeſani l’ Oſſa-vie[

lo, che contiene'memorie , ed avvanzi di antichillime fabbriche,

da cui ſi diſcende nel Caſale 'di Barano , il quale non da poche

abitazioni viene formato , nella di cui Chieſa Madre il proprio

Protettore San Sebaſtiano ſi venera , ſiccome in un altra detta

S. Rocco , ſi celebra ſontuoſa ſesta al Santo di Padova . Vi è an

che una Congregazione di laici , ſotto il titolo della Vergine del

Carmine. _

1] Territorio di Barano produce abbondanti uve , e biade.

Verſo tramontana s’ incontrano le pofiëſlioni chiamate Piede , la

C'È/‘a, &iaia/”0, ed un luogo detto lo Cretajo, ove vi è il políto

Tempiuccio della SS. Trinità. Veggonſì ,più ſopra gli acquedotti,

che
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che ‘len Borgo di Cella formano la fontana delle acque freſche;

ſiccome verſo Oriente ’ſi ſcopre l’orrido tratto delle pietre brucia;
te , col ſudatouſio della Testa .ñ Dimostrano li nativi di Barano do‘

eilità , e piacevolezza; ma nell’ iraſèibile non ſi diſlinguouo punto

da quei di Monrpano : conſervandoſi ancora la memoria~ di un

fiero, e numeroſo ecidio accaduto ſrà di loro ne’ tempi 'paſſati per

cagione di una Viliffima cintola,*_ così che volendoſì ad alcuno mi

nacciare qualche aſpra vendetta, per proverbio dal Volgo ſi dice:

falò rinnovare la cintola di Barano. Le perſone Eccleſiastiche ſono

di prud nza , e dottrina ornate , e ſanno molto bene governare lo

ſtato della coſcienza .

` Di 41mm' Vil/e della `Città d’ [/E/bia.

IJ lnalmeme Cbnfinano col Caſale di Barano alcune Ville della Città

d’ Iſchia , una delle quali è la Villa detta lo Corvone, la qual

resta ſituata dalla parte di una Collina detta bel Vedere, e che ol

tre di eſlère fertile' di Vino greco ’, d’-altle ſàporite frutta ancora

abbonda . Da questa ſàlendoſì verſo Sirocco , ſi ſcuopre una altra

Villa z dCÎtta Campagnano , in cui ſi ritrova una Chieſa dedicata'

alla Vergine SS. dall’ Angelo annunciata‘, con buone , e ben colti

vare_ Vigne, avendo un monte dalla parte di Sirocco, che la guar

da l Venti australi ,' ſiccome in proſPettiva belliſlima , non ſolo

l’ Iſole delle Sirene: ma ben anche Pozzuolo , Poſìlipo ,Caſtel San- .

t’ Elmo di Napoli', e la Real Villa di Portici, col monte Veſuvio

avanti di ſe vaghtggia ,e gcde. Dalla parte di mare ſi rincontra

no que’ ſeni confiderabili da marinali ‘profittevvli per la peſca ,che

da eſli la parata , l’aguglia ,e li cefi‘xglicli volgar mente ſono chia

mati . Frà questi aprendoſi un ſàſſoſo ſpeco , riceve egli l’acque

del mare, Cosìche naſconderviſi potrebbero più fragate . Per mare
in barca costeggiandoſi- laſi' piccíola ſpiaggia , detta oggídì Carta ro

man!, il fonte di questo nome vi ſi i uò ageVolmente rincontrare,

‘e ſàlendoſì all’alto per boſchetti , e poſſeſlioni di greco ſeraci ſi

 
 

trovano caſini per villeggiatura delizioſi, ſrà i quali vi è quello del

Veſcovo d’ Iſchia , che lo Cilento ſi chiama. Ivi vicino un tempo

fa vr era un Monastero de’ Frati di S. Domenico , che da quelli

abbandonato , dà ora comodo al Paroco per 1-’ amministrazione de’
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’Sagramemi in beneficio dei Parccchiani della Villa del Vic-3 , dello

Corvone , e di Campagnano . Da queſta Villa di Campagnano al*`

zandoſi ſopra l’ onde del mare la punta del Promontorio detto San

Pancrazio , ſembra , che da eſſo dalla parte di Oriente la naturale'

politura, e giro dell’Iſola d’ iſchia incomincia, o finiſca.

CAPO TERZO.

Dc’primi Abitatori dell’ [/bla (i’ [fobia , m’ i” quali Conti-”zh

di eſſi! frimieramc’tzte ſifi’rma :ro .

SE de i Greci florici le antichiſſime testimonianze non c’ingan*

nano , come pure (ſe de i Latini ſcrittorinon mentiſcono gli

,accurati racconti; certamente credere poſſiamo, che ne’ tempi a n01

rimotillimi gli’ Eritreſi , ed i Calcidelì dall’Eubee contrade partiti

approdaſièro per la prima Volta colle loro navi a questa'lſol-.h

da ‘loro chiamata Pithecuſà (I ), di cui avendo riconoſciuto il ter

reno alla coltura idoneo,e ſructiſero, ed il clima guardato dalcie

lo con benigno aſÌÉetto , però unitamente lì determinarono di ivi

fiſiäre il ſoggiorno ; facendone di ciò ampia , ed inCuntrastabíle

testimonianza Strabone con dire : Erztrz'erz/ès , 65‘ Cd/CÌdfìè/Z'ſfi‘

ma] Pitbemſaſ habitarant. ( 2) Viene un tal ſatto Confermato an

Cora dañvarj Autori Latini, ſrà i qaali mi baita di addurre il rie

nomato Tito Livio, che con chiarezza” di-Ìinzitme maggiore degl’

altri ci laſci?) ſcritto : Car/m” al; Cóalcíafe Eaboim origine”: tra

1mm‘ . Cluj/E qua arl-03:72 ab a’cmv ſtema-t muſt/1m i” ora marif

:ja: , (mod armi/mt, POZI/EÎ‘L’; prima i” .ſq/711.:: [Enariam , ED’ Pi

zhemſh; , egrqſſì , pcstca i” cantine-”tem anſi ſlm: fida”; Marſi’?

re . ( 3) Ma poi chi curioſo ſoffi: di ſapere più a minuto il mo

do , ed il tempo del loro arrivo in quelle nostre Contrade , con

leggere il Biondi , e molto più il celebre Gianantonio Summonte

' a ſa

`(l) Vedi il Capo r. di questo libro,e la'prima lettera Verlicchiana a tal

propoſito . (z) _Str-ab. lió. v., e ſopra tal paſſo vedi lettera prima del Dort

Vullch. (3) Tit- Liv. dec. 11. up. vu!. , 'e la prima lettera Verlich-iana ñ

_ i ‘—- i
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~a ſazietà porrà restarne informato . Mi ſia permeſſo di quì ſolo

accennare , che queſto ſecondo dilettandolì di raccontare più diff-.1L

ſamente cotali avvenimenti ſcrive, che gli Eritreli, ed i Calcideſî

dalla noſtra Iſola li partirono 78. anni primacchè Napoli ſi edifi

caſſe, per andare a fondare la Città di Cuma nel vicino continen

te. (1) Bindi ſoggiugne Giulio jaſolini : ſi raccoglie ottanta on

titamentc’ ſia stota abitata Z’Zſolo .Enarz'a 5 poichè dall’Enbc-a von

noro li (altidcffi , to’ Lritrcjî a ſaro le loro abitazioni in [ſonia,

e poi paſſorono nella zorro firma , e -vi tdffimrono la Città di

Cumo, la più antica Città di tatto 1’ Italia . (2) Sicchè dalle

addotte teſtimonianze ſrà l’ altre coſe chiaramente 'fi raccoglie, che

li Pithecuſei in antichità avvanzarono li Cumani '(3 ) medeſimi,

non che li Napoletani. (4) ` _ _

Ma prima di paſiare oltre, non voglio tralaſciare di porre in

chiaro qual ſoſiè quel luogo della noſtra Iſola , in cui que’ primi

Exitrefi , e Calcidcli la loro ſede fermarono . Il Celebre Scrittore

de’ Rimedi naturali d’ Iſchia Giulio Jaſolini , curioſo inveſtigatore

delle Coſe della ſteſſa nostra iſola, molto travaglíò con ricerche di

fatti , e di ragioni per diſtintamente indicarcelo ,- ed alla fineſin

ceratoſi del tutto , conchiuſe eſſere que’ luoghi , ne’quali è poſta

la Terna di Caſänizzula , con dire : gli Eritrç/î , e Cakio’ç/î *vt

nendo dalla Eolica (letto Negropontt abitarono prima qnt‘ *vitino

alla parte della Vol/o {lotto commnnornonto (la tutti Negropontc;

:ì per l’aria pflfittifflmo, ooo paro che vi ſia nno continuo Pri

ma-voro: torno ”nooo per lo comznodità (lol/o atque firſioe, ([76’ in

guri/a _ll-atnri/Z‘ono nè fina-a mamo/'glio {ii natura ( y ): con ſogà

giugnere appreſſo : om‘ ſ1' ritrova iifizmo/ò Bagno {ii Gnrgitollo.

con ſhoi circo/fonti Bagni di máravigliojè’ñrvirtù ( 6 ) .

_z[ I] Vedi il Summonte dell’ Ifloria di Napoli lib. r. _cap-2

F‘ …01W Più

la citata prima lettera del Dottor Verlicchi. [2] Glùl- 13ſ- llb-P'- “7P- 3*

Vedi la correzione dell'abba lio quì preſo del Giaſolini nella lettera prima Verlrc.

[3 l Idem (0c'- tit- F4] Come chiaro riſulta della prima lettera del Dot—

tor Verlichi , che diffuſamente , e per minuto ne tratta_. _ _ _ *

[5] Idem lor. cin' [6] Li Bagni di maravrglroſa virtù circoſtanti a

Gurgitello ſono il Bagno del Ferro , dell’ Argento , dell’ Oro , ed Altri , che meno

di mezzo ſtadio ſi diſcostano dalla Collina di Negroponte , celebre nella_no_ſtra

Terra di Caſanizzula, colla Collina Eritreste , per la memoria de’ ſuor antichiſſi

mi Abitatori dalla Eubea venuti ivi . Vedi Ciul. Jaſ- lilr. u. tap. nr. _ ~

1
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Indi dop-o di avere Egli ſteſſo dîſòtittt) il ſito .ove abitarono

gli Exitxeſi , e (Jalcideſi , nel_ ſar menzione di varie altre ”JL-;nali pre

rogative chiaramente ſiggiunſeíe ſono le da!” rcyè l'12 Cajìmjzzg

la . ( I `) Edin fatti quanto al ſoggiorno degli Liriueſì ſec-Judo le

antiche tradizioni haſÌi per fermo ,che ſo‘ſſe ella medeſima mstra

Terra , e* Preciſamente in quelle Colline , che _oggidr le Ez'jÎ/'ç/ e

.ſi dicono* ſiccome uello de’ Calcide'i nelle :ram-uz: di Caſaniz—
_ › ‘i P

zula medeſime , in cui colle steſſe antiche tradizioni conchiude il

predetto Autore eſſere quello , che oggidì ancora viene chiamato

&ſara/mazza con dire: li ſÎJ/'ajzètz‘ WM] e (1)17) clyf e.lz,’7`:.y]}ro

Calma ,p abitarono i” qs.” i img-'11' per Zar/:'110 al Cig/Zr//oxzc’ CN'.

(2.) ed in altro luogo ciò CJllfëlllllllldJ ripiglia z ”aj ;az/jam@ [/13

dal Castc’l/om’ 113;* ”35,170 a qlc/Zi 11173121' abflaflèro li primi L'ama—

”i ,‘ il rèefiſa mazzi/?[30 , ”9” ſolo per 11 ”amiflmirbi , ſi” azz

rbr per le mim- , e wstgj , cbr ſ1' ‘05330220 di Mim’, e mara-vigile

fimílí, a quella’ dz' Can-71a ( 3 ). Sr’ſi figa-animo ſam: 1m grand-3 ,

c _ſhin-,vba ſizſſv le 711;?” (lx' tm (mſlm Caſh/17, oggi (ſx/to Cdl-’glia

;ze . (4 `) Ove ſi tiene , che munitaſi quella antichiſſima Gente ſi

manteneſſe ſicura dl nemici inſulti; COsi perſuadendwlo il ſorte ſi

to di eſſa: per cui in quelli, età ſi nominava KocT’rEÃm'a Castelona,

cioè (Saſſello , da Celi ſucceſſivamente poi anche il Paeſe fàbbrica

tovi ſu con un tal nome chiamato ,- quindi è che il P. Qninzio,

ragionevolmente dliilnſe nel ſuo Poema:

C'aſlz’liozz ’UIÎ’ÎÉ’Ì'ÌF ;20mm , Elli' rudere' Ca ri

.Dir-amy; amiata' [/Er/Ei'lflít otstigia Pagi . ( f)

Se pur non ſi Voleſſe Con lo steſibJaſÒlíni credere , che que

flo Paeſe ſoflè ſtato una antica Città , dicendo Egli : che dopo

la (If/Zí‘llZÌOÎZE della Cit-tà dÌ‘C’q/Ziglione la gente abizò per le .Vil

`let-(6)

Ed in conferma delle addotte testimonianze ’a me pur ſpeſſo

è venuto fatto di rinvenire per quelle contrade maraviglioſì monu

menti dl quelli antichi Abitatori; imperocchè ſrà gl’ altri ~non ſono

molti anni, che nel dellzioſo Albergo de’Signori Garríga, chiama

’ . to
(l) Idem loc. ci:. (z) Idem ſor. ci:. (3) Idem [ib. u. cap. xxrv.

trattandoſi delli Sudatorj nella Valle di Negroponte in Caſaniuula

(4) Idem lió. 11. rap. nr. (5) Inarim. lib. 1.

[ib. x. rap. x”.

( 6) Giul- jaſolin.
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(o CW Car/zan” , aprendoſi .una antichillima minute-lia ,‘uſcirono

da (ſia fraganti odori .di tale e,tanta accutezza , e‘ vigore , che

diflcr;dCr:dolì da per tutto , non ſolo per lungo tempo s’inteſèro ,

ma obbligarono ( eſiendole ſiate da me Così conſigliato ) a partir:

fi da quella Caſa le donne , le quali di continuo per (ragione dl

tali cdori ſorpreſe venivono da iſleriche affezioni. . Qrindí è che

ſiCnſdzrndrrmi d’ aver letto in Patel‘GolO il ‘Vario, ed eccedente luſſo

della gente Calcideſe , che avea in costume di ſepellire ſotto ed‘

entro alle mura delle ſontuoſe loro abitazioni miſi-ore di prezioſi

. odori , mi ſono 'ſempre più confermato nella opinione , che ivi `

i Calcideſi abbiano abitato_ ( l ) ,. E di queſto medeſimo ſentimen—

to ho poi anche trovato ~che ru il P. (Lindo allorache deſcriflè

i (Ialcideſi , ed Eritreſì primieramente abitare in elia ,contrada di

Caſanizzula d’ Iſchia, primav che edificate ſoſiëro da loro le Città

di Cuma, e di Napoli, con dire:

Ham' prima-*m Eubea; tmaiſſè ,a C/Jalcide Ci-vc’::

îbfiaq; prima 10:0, CS' Leti!- fimrlamina fari: '

.Hit poſati/ſ3 ſZ’r/”zt ;29” damſìrmir ad Urban

Appulcm: Gem illa: ;zo-var amîlara patrol”,

.Et. dem: , C5 Popular finge-”r in ”0mm itm'or . (2)

CAPO QUARTO‘

Si rapporto” li praprj motivi, per Zi quali gli Eritrçjî abbandonarono

1’ Iſola d’ [ſ'clria , e jr‘ tra/"aortaronov ad abitare_ i” terra

firma, ove edffimrano la Città di Clima. Si fa menzione

delle ”am-roſi’ era/zioni {li fi’zam ”alla stc’ſſa [ſola

accadute,- eſi dà conto dell’origine, ed etimologia

della Term di Caſhflizza/a .i v

5

B, Eſſovi per tanto piede a terra da Galcídeſî ,~ ed~ Eritreſì iri

. queſla nostra ‘Iſola , per la ſalubrità dell’aria e pel lieto,

e benigno aſpetto con cui veniva guardata dal Cielo', ſù da’i (ne-s

deſi

~ _( 1) In' altri luoghi di Caſa Cumana ,. e di Ca-stiglione. ſl ſono ritrovate

picciole ſlanze ſottoterra , che in iſcoprirſi hanno mandate ſuon fraganze di acu

(2) P- Quint. Inarm. lib. r.tiſſrmi odori .
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deſimi ſcielto ad abitarſi quel ſito di eſſa , che oggidì la noſtra ,

Terra di Caſanizzula ſi chiama , oppure col volgo Caſamicciola

vien detta . Nè ebbero certo da pentirſi di una tale ſcelta,- poicchè

qui godettero un così lieto, utile, e felice ſoggiorno, colle rendite

di` sì ubertoſo terreno, e mclto più per le miniere d’ oro , e forſe

d’altri metalli ancora quali ritrovarono, che l’ antichiſſimo Istorico

Timeo quaſi moſſo ad invidiare la loro ſorte non ebbe difficoltà

di chiamarli ‘Gente fortunata , e beatiſlima con addurne i motivi,

cioè propter tigri firarítatc’m , {'5’ azzri fizffi/ia . ( r ) ‘

, Ma ſiccome a tenore della miſera condizione delle terrene felicità

niuna vc n’ ha fl‘à eſſe , che recando Utile , o piacere ſia inſieme

ſtabile, e durevole; quindi non molto dopo cominciò a renderſi lo

ro ingrato , e talmente amaro un COSì lieto , e felice ſoggiorno,

che finalmente per ben due Volte furono Coſiretti ad abbandona'rlo.

Da gravi ſèdizioni certamente nacque il primo motivo per

cui li Calcideſi a e gli Eritreſì s’induſſero ad abbandonare l’iſola

d’Iſchia , ſe vogliano prestar credito alle antichiſſime tradizioni,

ed istoriche memorie, le quali 'ci fanno ſapere,che ancora in que’

tempi, tutto che ſemplici, ed innocenti, la inſäziabile brama del

le ricchezze, e dell’oro tanto in alcuni prevalſe , che con prepo

tenza avendo OCCUpati nella steſs’lſbla i migliori Poderi 3- e le mi

niere dell’oro ,- perciò ſi commoſſero gli altrui animi irritati , ed

offeſi a machinare contro ad eſſi ſèdizioni mortali,- ma eſſendo poi

ſiate queste penetrare da lppocle Cumeo , e Megustene Calcideſe,

che di quella Colonia n’ erano fiati i, Capi e i Condottieri , per

evitare una ſicura strage , che frà di loro ſarebbe inſorta , con un

ſaggio , ed opportuno provedimento' riſolvetterox di abbandonare

quel luogo in cui , e per cui erano inſorti gli acceſi livori , con

trasferirne una parte .di eſli altrove a godere un più quieto , e

tranquillo ſoggiorno ñ Ed in fatti ſiabilito , ed abbracciato un tal

loro diſegno , ‘ſubito ſen paſſorono nel vicino continente , ove la

Città di Cuma i mGdeſimi Calcideſi , ed Eritreſi edificarono (a)

avendone Strabone laſciata una piena ſicurezza d’ un tal fatto con

.dire , che ,inizio ob ſèríitíoflc’m morta”: ”fil/am (le emma-mt ( z )

L’ al

(2) Del tempo d’una tale fondazione vedi let(i) Strabon. loc. ci:.

(3) Sti-ab. Geograph. [ib. v. pag. 248. vedi la lettetera prima ‘v’criichiana .

ta citata Verlich.



\

LI'BRO PRIÃIO."

L’altro motivo poi che li Calcideſi. e gli Eritreſi ivi ſimasti

ebbero di partirſì dalla nostra- [ſola, al dire dello steſſo Autore,SÌ

fù , che avendo il monte Epomeo fatta non ordinaria eruzione di

fuoco, e ſcuotendoſi con nuovi ſp3venteVOlitremuoti la terra, e Con
ſubbollimento di caloroſe aCque meſſſſo in istrano ſeonvolgimento an

' che il vicino mare ;atterrita quella gente per sì orrendhe non mai

veduti fenomeni , penſando allo ſcampo loro , alla fine da eſſa'ſe

ne partirono: Soggiugnendo lo stesto Strabone, che post etiam term*

moti-'bm- extarbati , @né/'que, ES’ mari! , atque ”quam-m calidamm

ampi-iam' ( I ) . Succelli sì formidabili , ſpaventevolí , e ſorpren

denti furono quelli-,.,che perſero ai Poeti pronta , e copioſà mate

ria d’ inventare la ſaVola della ſellonia de’Giganti Contro Giove; ll

quale avendoli abbattuti, chiudeſi'e il ſiero Tifeo ſotto la Iſola. Pi

tecula , (2) ove rabbioſö rivolgendoſi , Vomitastè fiamme , ed

acque. Atqae óim‘ (lo steſſî) Storica proſeguitee a dire )fab”la ç/Z

de Typáone , ( 3 ) mm fix!) bar ÎÌYfiKÌGJBCUÌ'l , ob-vflstzgzze corporir

fiamma; expjrarc’, E5 ama: . ' ’

L’ inVcnzíone di una-tale faVola sò che da’ Vaſi eſUdiſÎ fi af‘

tribuiſce‘a Pindaro . Ma ſiccome di eſſa ne vedo fatta menzione

da Omero 'nel ſopra add ~tt0 lungo dell’ lliade ( 4) , Che Molto

prima di Pindaro fiori , e ſcriſië ; Così non poſſo in ciò Con effi

Convenire. Salò bene più tosto per accOrdaxli.. che aſiaí più a lun

go › e Con più vivi colori l’eſpreſlè . ſpecialmente_ allorchè cantò:

Qta/ir ímmenfizm JÎIOÌL‘H‘ Trabant-m

Quinaaargímà ’HO’UÉ’ÌZJ' capita pro/Irap” .

, I” Armi: quand”: . . . . - - ~ ‘

~E ſiccome nell’ [narime, o Arime d’ Omer0.e‘ molto più di Pin

daro viene ravviſata , e creduta questa nostr’ iſola , ( ,- ) così non

rimane alcun~dubbio dell’ lnaríme di Virgilio , (6) e degl’ altri

latini Poeti , allOrchè deſcrivendo un orrida- ſbtterranea eruzione in

‘ eſiè nostre parti Cantò:

Ttafz finita Prorèita al”: tre-mit, (ll/ram”; while'

Imrim’ Jovi: imperi?! impqsta Îljlpbm . ( 7) d

E o

_ ,(1) Idem ’0!'- ſÎt- (z) Idem [or. cit. (g) Idem [oc. ci:. Vedi s_ù

di ciò la .prima lettera Verlichiana. r4) Omero Iió. u. IIiad. , oppure ll

Capo 1. di qnesto libro . (a) Vedi ciò che ne crv-(le il Do”. Ver-lie. letters

P‘lmî- (6) ’Vu-g. Eneid- 1517.”. Verlich. lettera citata- (7) V178“- l'" m‘
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di lui Lucano ancora Così l’eſpreflè:

Campana firme”: ce” ſano wparat

' Condz'rm. [Karima-.r (BM/”a mole Tyſhcmr. ( I )

E frà Toſcani Poeti ne fa eziandio menzione Franceſco Petrarca in

que’ ſuoi verſi . `

Fre-me il mar [051' quando J" adira

' ñ : _In Marin” allor che Tifeo piagne. (2) ~ *

Cotali ſorprendenti, e ſpaventevoli riſentimenti della natura contro

quelta- nottr’ll'ola , non meno però hanno Ibmministrata materia

ai Pceti per inventare, e fingere una tal favola, che data occaſio

nç agl’ltiorici di conſervare, e trasferire ai posteri la memoria de’

medelimi. Frà questi il ſopracitato Strabone dopo' di avere accen—

nato il motivo della ſeconda .partenza dagli Eritreli , e Calcidelì

dalla nostra Iſola , ſegue a dire : Tal” enim ſòlum baſale habet

”affianca propter qua!" etiam mi 1 ca a Eramo Siramſhmm

Hierone , :ma mm mara a fi exn'afío [zz/illam a'c’reliqaermfl .

E poco dopo volendoci avvanzare la notizia de’ avvenimenti ancor

più strani , e ſornidabíli ſegue a dir-e: atque 77mm: etiam de Pz'

tlzemſí: tradz't , Vetere; multa fidem exec-delizia perkibuiſſè . Pa”

la autem ”ma fimm xtaz‘em media Infizla tollem mi ”0mm Epa—

meo ter-'memory comaſſà/m igm; evomzflè , E? quod inter i/gſzzm, ac

mare medio era; rmjam ad mai-‘c’ perpalm’flè : ac zermm 1” aim’

re; confirm ”tè/'um w/Îemcmi turbine ( quale: Brisbane! Greci

;lirermt ) ad Laſa-ſam appzzlqlè , ”ibra/'que Ìmle i” alza”: mare

rea-MW stadzis, palzloqzze post ru‘rſi/m ad terram dediſſe impara/m,

marz/P71” flex” immdajjè [if/;illam , igm-mq!” i” r0 hoc paíìío ex

tinfíym x Fragore (zz/[i’m pervaſo: c0: , (1m' comincm‘em habita

ha”: ex 0m mai-ir i” (Ema-Miriam prqfugiffè . ( 3 )` E Plinioanch’

Egli dopo avere accennata una tale ignea erurtaZi'one dell’ Epomeo

ſeggiunſe: 1” rada-m , 65 qpidum baz-stam prqfizflrz’o: allor/”c mom

term stagnum cmerſz‘jfl’: {‘9’ all'0 prova/[zzixmmtíbas ſflfizlam rx

tin’ſſè Procbizam (4). Dal quale addotto luogo di Plinio ſiccome

fi raccoglie , che varie , e replicate , ma tutte ‘ſorprendenti ſono

. state

E d0p0

( z ), Petrarca Trionfo della Castìtà. `

(4) Plin. natural. histor. Iió. il. cap.

r 1

( I v) I:ucano libro quinta .

" (3) Sti-ab. Geograph. [ib. v.

Lxxxvr‘u. _, . . _f …

E ñ`

  



  

LIBROPRIMO. 4t
flſiate le peripezie (offerte dall’ [ſola d’ Iſchia in eſſe ſotterranee az.

cenzioni , così per li violenti ſcuotimenti , e ſconvolgimenti della

terra , e del mare in eſiè ancor accaduti non ſenza ragionevoli,

e fondati mocivi quaſi communemente ſ1 crede , che in uno di

quegli violenti ſcompaginamenti da eſſa Iiöla ſi ſia ſtata diſſunita ,

e staccata la vicina (ſoletta di Procida , di cui Plinio. dice: ( t)

Che non ab [Etre-e nutrire , _ſi-a' qm’a a!! ,Etruria prcff‘az/ìz erat,

Proróìrafait difia : nè più , nè meno di quello abbian potuto

( al dire non ſolo di Plinio, ma di Strabone , e d’ altri ancara )

l’ lſola d’ lſchia, e Procida avanti d’ eflèr diviſe , molto prima eſ

ſere staccate dal Miièno; conforme dell’ lſola di Sicilia dall’ Italia,

e di Reggio dalla Sicilia steſſa non ſenza fondamento ſi crede( 2).'

E giacchè l’ autorità , e la ſcorta de’ſnddetti Autori mi ha indot

to ad accennare alcune delle più formidabili eruzioni di fuoco in

,quest’ Iſola accadute , mi ſia ora permeſſo di profl'eguire un tale

argomento con qual che migliore ordine , eſattezza , e preciſione

di tempo per meglio ſoddisfare alla curioſità dichi bramaflè d’eſ

ſèrne più minutamentc informato . Quindi ſeguendo la traccia di

alcuni Autori ( z ) degni di ſede, mi fia lecito il dire , che oltre

alle ſpaventevoli eruzioni accadute nel tempo del Conſolato di Se—

sto Giulio, e di Lucio Marzio, ſe ne viddero dell’ altre non meno

lagrimevoli 89. anni (4) prima della naſcita del Divin Redentore,

nel qual tempo buttando per molti meſi fuoco i Vuolcani della

" Enaria , obbligarono per lo ſpavento alla partenza i ſuoi abitatori.

Nell’ età di Tito, e poi di Antonino , com’ anche di Dioclezíano
in varie guiſe accadde pure lov steſiö . Ma nell’anno terzo dell’

Imperio di Alberto primo , cioè nell’anno 1301. non ſolo di bel

nuovo il fuoco costrinſe gl’ Iſolani allav partenza , ma incenerì la

più amena , e delizioſa parte di questa nostr’ [ſola colla perdita di

molti animali , restandone tuttavia anche al dì d’oggi li funestì,‘

e~tetri avvanzi in quel tratto di Paeſe, che le` Cremate, o l’Arſo

volgarmente vien detto. Da quel tempo in poi fino a giorni no

stri non vi è memoria' di altra accenſione di fuochi ſotterranei nell’

l ' ' F Iſo—

[1 ] Plin. natural. lfl'flar. lil:. ur. rap. vr. [z] Sti-ab. [ib. 1. pag. 54., 60.

[ 3] P. Fanelli [ib. l. [ſtoria di Sicilia . [4] Giulio obji-quente è quello,

che Îiustìfica , che nell' anno 662. della fondazione di Roma,e che ottantanove pn

ma ella naſcita di Criflo orribilmente gittò fuoco, l’ Iſola d’iſchia .
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Iſola accaduta , ſentendoſi ſolamente di tempo in tempo qualche

leggíero ſcotimento della terra.

Ma ritornando ( dopo sì neceſſaria digrefl'ìone ) a rjpjgljare

il filo della partenza dall’ Eneria fatta in que’prjmj tempi dagli

Eritreſi , e Calcideſi ; raccolgo da alcune antiche fondate notizie,
che non eſſendo a quelliv o piacciuto, 0 riuſcito di portar ſeco una

‘ florpia Madrona per nome Nf/Zzla chiamata ,la laſciarono in quel

le steflè contrade, da cui eſíì partirono . [vi divenuta poi ſana col

medicanteruſo delle nostr’ acque termali; mai più da un tal luogo

partire ,'0 diſcofiare ella ſen Volle . Perlocchè alla fama di una

cura sì strepitoſa eſſendo altri concorſi , che da malori erano mo

lestati , fi popolòdi nuovi abitatori , e ſi accrebbe di nuove abi—

tazioni un tal luogo , di maniera che dal nome di lei queſta ’con

trada Niſula , e Caſa di Niſula ſu chiamata , il qual nome poi in

progreſſo di tempo ſi è in quello di CaſE-tnizzula traſinutato, (I )

come oggidì ancora ſi nomina da i Scrittori g benchè dal volgo
corrottamente C'qſamirciai, o Castzmírriola ſi dica .

E di fatto ſe ſar fi voglia attenta,e ſeria `rifleſſione al proprio

ſignificato della parola greca2Nz'stzla, ſenza dubbio ſi ſcorgerà te

nere ella eſpreſſo il ſenſo di Abitatrice dell’Iſola . Nè mancano

gravi Scrittori , liv quali confermano la verità di una .tale [ſtoria,

ricavata da monumenti antichi , e da una iſcrizione ritrovata in

quel ſudatorio, ove Niſula l’antica Madrona riportò la guarigione

delle ſue gambî; lcggendoli in una di eſſe in tal guiſa : i” domo

Nizazzltc ſadzzzoríam inomtam est a quadam A77” i” ’l'art’ filo ,

gate a fiafíz’om tibiamm mm eo liberata ç/Z. (2)

C A

( ì ] GÌUÌÌO Jaſol. nella ſua Opera de’ Rimedi naturali d’ Iſchia , ed Altri.

[2] Joannes Elyſrus , 8t Lobard. cap. v1. ’
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CAPO QUIN‘TO.

1/15”; la ſèrom’a volta la Terra di Crffa/ziz‘zzala ampliata

(la ſacèc’ſſöi’i Colt/'ddr‘ , ed Eritrgfi *venuti da Cum” per

la Tiramzidc di dimm' Can/”177i . Sona poi z' marie/Imi

dffrarciati da ivi da Gemm- primo Tiramo

di Simo/{fà , da mi fz‘: edffimto il

Cri/?ella (I’ {libia .
/

’ Umana ambizione , e l’ ingordigia di regnare , e il mal talento

in tal uno ſorte , e potente di opprimere i deboli, ſono stz

te cagioni in ogni tempo di ſuneste rivoluzioni in ogni ben rego

lata Republica. Queſti vizi ſignoreggiando nell’animo di Aristode—

me Cumano l’induſſero a maltrattare , e ſoverchiare li Primati

della Cumana Republica , che per liberarſi da un sì potente Ne—

mico ſi ridduſſero al punto di tramarli la vita . Ma ſcoperta da

eſſo una tale’trama , preſo da eſſa il motivo di vendicarſi , e di

renderſi con ciò ſcopertamente Tiranno ;molti di eſii ne fece bar

baramente trucídare , ed altri Per iſcampare la .di lui inumanità

celatamente da Cuma fuggendo, nell’ lſbla d’ lſèhia ſi ricovrarono,

e propriamente in quelle contrade , ove i loro progcnitorí Calcideſi,

ed Eritrcſì la prima volta avevano abitato ,- cioè preſſo di Caſa

nizzula , quale luogo ancora oggi giorno in loro memoria Caſh”:

mazza è chiamato . (r) ,

i Ivi ſi crede che in altri tempi ſi trasſeriſſe 'anch’e la celebre

Cumana Sibilla a tenere ſoggiorno ; moſlrandoſì oggidì la di lei.

ſotterranea flanza (2) in cui le predizioni , dicono , che aveflè va

ticinate della maniera- che ſiegue per rapporto alla naſcita del no- ñ

mo Divino Redentore .

' Tam* arl marſala! *vr/22‘” mortal/'bm {ſiſſy

i” zar-ri: Imi/fr , ”at/.rr Parri: Omnipotcnzír ,

Corpore *vg/lit!” , vocale; quam” autem

~ - F. a fi’rt

[i] Giul. Jaſol. 155.1. cap. ru. , e Capaccio [et. ci!._ [2] Quella {ianza da nostri Vecchi al dì oggi ſi mostra nella Terra di Ca-i

ſanrzzula , e propriamente nell’ atrio delli Signori Garriga a Caſacumana .

ſſſi… l-` ñ. ~ i v— ’ "W ` z
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fort , ;10” -vacalcſ 5 dual" bizzam Genitore-m .

y Sed qua: ſit ”amari , tati”: ſumma doreba: ì

z - Namç; ofío mona/las, tantidc’m decade: ſaper gli”,

i ` Mq; laccatomarlar oëîo , iqfidir ſigzzg‘ficabz’t

I ì_ -. Zar/zan” ”0mm : t” *vero meme tenero

Eterni nata-m Christam ſhmmiq; Parenti!.

l , Dagli ammaefiramenti della Sibilla , eſſendo ſorſe reſà quella gente

i. per-ita in rinvenire nella noſtra Terra delle miniere di finiflìmo

Oro , o pure istruttaſì in formare Vaſi di Creta , 0 in ſare l’ Alu

me, molto ricca divenne; di maniera che Vivendo quella nuova Co

lonía lieta , e felice , per render-fi ſicura dagl’inſulti de’nemici fi

fortificò sù la Rocca di Castiglione; lìccome fatto avevano quegli

altri primi Calcideſi, ed Eritreſi . Ma in progreſſo di tempo in

r ‘ vogliandoſi Gerone Tiranno di Siracuſà delle ricchezze di eſſa all’

l _ ñimproviſo la ſorpreſe , la affiltò , e la vinſe , ’affatto cacciandola

l * dalla nostra Iſola . ( I) Fra-.tanto il Tiranno con ſarſi~Signore an

.ſ cora del vicino continente , rinforzò la Rocca di Castiglione con

groſſe muraglia dalla parte del mare, (2) e postovi a guardarla

con valido preſidio di Siciliani, ſe ne ritornò in Siracuſa . Qgesti

dopo la di lui partenza per ſare coſa gradita al loro Rè intrapre

ſero a edificare in di lui memoria una ineſpugnabile fortezza ſopra

z ' i di un grande ſcoglio posto .nel mare dalla parte di Oriente . due

tiri di ſchioppo diſcosto da terra, chiamandola col nome steſſo di

Gerone loro Sovrano . (z) In altra età ſù detto un tal Castello

Gerunda , credendo@ eflëre [lato Così chiamato dalle acque del ma

re, che di continuo allo intorno di eſſo ſi aggirano. Ma da altri,

a cagione del ſorte‘ ſito in cui è lìtuato , {i giudica , che poi an

che Con greca favella ixu'ov Iſchiçn ſoffi: in appreſſo nominato ,

mentre un tal nome ancor di preſente non ſolo per ſe ritiene , ma

lo ha reſo commune a tutta l’Iſola ancora , che da eſſo lſchia vie

/ ne chiamata. ( 4) ›

Aflìcuratiſì li Siciliani con le accennare Fortezze nella noſtra

Iſola,a coltivare ſi diedero il terreno, che ritrovarono fertiliſſimo;

 

ed av.

[ 1] Faz-Lei]. la:. ci:. -

[2. ] Strabon. loc. tir.

[3] Pazze“. loc. ci:. . ‘

[4] @molao in Plinio , e molti Altri . `

*ó- ñ—ñ-ó—ñóñó—óñ

.L --=-’ i - ‘fi’. i 7 i



**v-m w`~~rm

LIBROPRIMO. 4;

ed avvanzandoſi poſcia al `dorſo del monte Epomeo popolorono

con …nuovi abitazioni que’ ſiti piani, che ivi ſono, nc’ quali rincon

trando di giù nella parte di Occidente un ſito conſacente al loro

genio, vi edificarono con piacere la Terra di Forio , e verſo La

beccio ‘, Mezzo giorno , e Sirocco li Caſali di Panza , Serrano,

Barano , e Testaccío . Frattanto da ſuoi Vulcani gittando l’ Iſola

d’ [ſchia un altra volta orrende fiamme, perciò atterriti li Siciliani

abbandonarono e l’Iſola , ed il Castello , (i) e diedero agio a i

vicini Napoletani di renderſi 'padroni dell’ Enaria tutta ,( 2) la qua

`le eſſendoſi da questi perduta in guerra,- indi di nuoVO la ricope

rarono per mezzo della genernſìtà di Ceſare Agusto . ( z) Uno an

tico manuſèritto de’Cornpendi del Regno accenna ; che facendoſi

ricorſo a Ceſare da alcuni Siciliani, che avevano coltivate le poco

prima accennare contrade dell’Iſola , grazioſàmente le furono queste. i

Concedute 5 confermando a Napoletani il Castello, e 'tutto que] tm_

to,che a Tramontana è ſituato, il quale contiene il Borgo di Cel

ſa, Caſanizzula , e Lacco ,- quali luoghi poi con l’ Iſola tutta ſu

rono dichiarati territori di Napoli.

  

Ll

[l] Panella [0c. ci!.

[2] Strabon. lib. v.

[3] Idem lor. ci:. Huju: generi: eruffioms habet Inſuſa , 06 qua: _rcmtm/ì.

ab Hyrone Tymnno Syracuſarum , paratum a ſe murum jam deſerere c0118; 'ſum‘. ,

<7' /Îmul Inſulam , quam ‘vicini Nrapolítanì paſſed arcedente: occuPa-uere. Ma Più

dl ſopra ſcriſſe : Crapearum duo ſunt Oppidula , (9‘ Neapolitanì balmerm” , bl

ami u Pitbcrufi: in bello , derma rece-per: , .daga/io Caſa” Uli: danante .
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11v cur 51 TRAÌTA 11v GENERALE

DE I RIMEDJ MINERALI DELL’ISOLA D’ISCHIA,

E SPECIALMENTE

DI QUELLI DELLA SUA TERRA DI CASANIZZULA.

OFO d’eſſerrni nel primo Libro trattenuto in rac

contare Istorre antichiffime,ed avvenimenti di me—

moria degnſnell’ Iſola d’Iſchia accaduti; ora par

mi convenevole,ed opportuno di pormi ad istrui

re a parte a parte l’Inſermo Colla più vera, e ſo

‘ ‘ da cognizione di quei minerali Rimedi , che dalla

natura benefica in quest’IſÒla istefla li vengono ſomministrati . E

come ſrà di effl quelli ſerbano il primo luogo, che principalmente

ſi praticano nella maniera di bagni,- così perìprocedere con quell’

ordine , che mi è ſembrato più proprio , e praticabile , primiera

` mente mi ſarò in questo libro a' riferire varie mie naturali oſièr

Vazioni , per ſomministrare con est’E: al Lettore la maniera di rin

tracciare l’origine di questi nostri fonti, da i quali i bagni li ſor-`

mano .Indi paſſando ad eſaminare ‘nell’ acque loro qual’eſſer poſſa

la ſorgente del perenne attuale calore; riſerirò doppoi l’altre ſpe- t

ciali loro qualità': c finalmente dopo di avere accennare ad una ad

una , benchè ſol di paffiggio, le ſpecie di quelle minerali ſostanze,

che ne’ medeſimi. ſàlutiſeri nostri fonti ſi Contengono, non tralaſcia

rò in ultimo luogo di rintracciare di qual maniera il medicante lo

ro lavorio nelle cure de’ mali intraprendano.
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CAPO,P RIMO.~

Dell’ origine de’zmtm'ali Fanzi, che fiatmuíſèono nella .'Ii’rm

di Caſa/*linda d’ iſt/Zia , ed i” altri luoghi

della medeſima {/òla .

lccome non v’è coſa più viſibile , e nella ſua ſemplicità ſorñ_

ſe più gioconda, quanto il perpetuo tranquillo, e ſempre ſi*

, mile a ſe ‘fieſſo ſgorgo delle fontane perenni , che con’ .una libe

ralità magnifica, ed ineſàusta verſano pel lungo tratto de’ſecoli le

ricchezze delle loro acque ſulla Terra ,* così all’opposto forſe non

v’ ha effetto , la di cui cagione ſembri che la, natura con maggior

geloſia abbia Volutooccultarci , quanto l’origine delle fontane me

delìme . Un tale effetto però tanto più occulto nella ſua_ origine,

quanto più, è di. continuo 'eſposto alli noſtri ſguardizſiccome quan

to maggiore ha in nor .eccitata la maraVigha , vieppiù ancora ne

ha riſvegliato Il deſiderio dl una cognizione più perfetta . @indi

è, che la ſaggia Filoſofica famiglia non giudicando affatto impene

trabile quel velo , *con cui la natura ha voluto naſconderci l’ ori

gine delle fontane , moſſa da quel Filoſofico ardimento , —che le

iſpira il deſiderio della cognizione del vero, con var]` penſàmenti,

e ſcrutini diradando tali folte tenebre , ha cercato di penetrarne

la cagione. Fra il vasto numero però di tante , e sì diverſe ſpe—

culazioni , tre ſole al parer mio ſono le opinioni di memoria dç~

* gne , e che/richiedono per tai conto le ſerie noſtre rifleſiioni ,* non

meritando l’ altre al giudizio de’ più ſaggi , `di eſièr neppure rife

' _ rite, non che diſcuſſe, e conſutate.

La prima di queſte trè è l’opinione di Carteſio , il quale ſi

dava a credere , che l’acqua del mare per le viſcere della Terra

inſinuandoſi , per Q ni parte ſi avvanzaſl'e , finchè trovando a] piè

delle montagne delFe capaci cavità, e d’ un calore baſievole a ſol

levarla in vapori ſpogliati dai ſali, foſíèro poi questi dall’alto del

le ſotterranee caverne trattenuti, e condenſati fino a tanto, che ri

cadendo in goccie, formaſſero de’ruſcelli , in quella guiſà appimto,

che il coperchio di un lambicco , o il recipiente di un vaſo fiilla..

torio
1
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` 'torio uniſce , e riſolve in acqua il VapoFe , che s’ alza , e vi ſi
attacca. i

` -La ſèconda opinione ſupponendo, che la Terra ſia di tal ma

’ niera poroſìi, che poſſa per tutto dar paſſaggio all’ acque del ma—

re ſenza laſciar trapellare li ſali loro , crede , che del mare me

deſimo , per condotti, e feltri ſotterranei diſſalate vl’ acque , e reſe
affatto dolci, vengano di continuo alle fontane ſomministrate. i

La terza opinione poi, levato il comercío dell’ acque del ma;

re colle montagne per mezzo della terra , ſostituiſce un’altro co

mercio delle medeſime coi monti, per mezzo dell’aria . La pro

poſizione per eſſer molto riſtretta ha biſogno di maggior lume ,

e chiarezza per bene intenderla. Dalla ſuperficie de’laghi, de’fiu

i mi, e molto più del mare , vediamo HÌZar'ſi in aria continuamente

dei vapori in forma di nebbia. Vengono questi ſpmtí , e traſpor—

tati quà , e là dal ſoffio de’venti , finchè trattenutí nel loro corſo

dall’ eminenze delle montagne , e raccolti ne buroní , ivi eſſendo

vieppiù uniti, e condenſîtti da un maggior freddo , innabili a più

reggerſi , ſopra le medeſime montagne in forma di rugiade , di

nevi, o di pioggia vengono a ricadere. ñ

Le acque ivi cadute , ed aſſorbite dalla terra , trovando po

ſcia Vari pertuggí per introdurſi nelle viſcere delle montagne,

* * e delle Colline steſſe, ſeguono ad inſinuarſi ſino a tanto, che rin

contrando de’ strati di pietra , o di creta , che non li permettono

ulteriormente il paſſaggio , ivi radunate uſcendo lateralmente dalla

prima , e più obvia apertura , che incontrano , formano una

fontana , o paſſaggi-era , o perenne , ſecondo che maggiore è l’e

stcnſione , e la profondità del recettacolo , o conca , che l’ acque

aduna . ì

p La prima delle tre riferite opinioni, tutto,che a primo aſpet

to ſembri ſizecíoſa , e plauſibile , ,ſeriamente però ponderata

viene da i più ſaggi rigettata per inſtiſiistente , ed affatto chi

rrierica. E vaglia il-vero , oltre all’ eſſere ella ſbgetta alle graviſſi

me oppoſizioni, che incontra l’opinione in ſecondo luogo riferita,

r non eſſerſi fin’ ora con quante ricerche fatte , potati ritrovare

;queſti paſſaggi liberi, e'd aperti dal mare fino alle radici de’ i mon

ti , da i quali anzi ſempre ſi è oſſervato ſcorrer 1.’ acque verſò al

mare,
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mare , e non dal mare verſol’ alto delle montagne ,- incontra un

altra graviſſima difficoltà ſua propria , quale è , che quantunque ſi

accordi- il ſotterraneo calore ſufficiente a ſpinger in alto li ſuppo;

ſii vapori , per quanto ſiaſì ſcavato , ed oſſervato l’interno della

terra , e delle montagne , mai , e poi mai non‘ ſi ſono ritrovate

caverne di elevazione ſufficiente a poterviſi liberamente ..ſollevare li

vapori ſino all’altezza delle Fontane , li quali benchè poteſſero a

t_ tale .altezza ſollevarſi , non giungerebbero mai a ſorrnare un mini:

mo ruſcelletto , ricadendo elli *ſempre dalla volta delle cavarne nel

recettacolo medeſimo da cui ſi ſoflèro alzati . Sicchè questi mira—

bíli lambicchi non eſſendo da i ſaggi Filoſofi riputati,che per me—

re imaginazioni ,* laſciato da parte un tal parere , paſſàrò a far

ponderare ſeriamente l’ altre due opinioni , `acciò dalle naturali oſ

ſervazioni da me fatte ,in'questa nostra Iſola tanto a prò dell’una,

che dell’altra,poſſa il ſaggio Lettore giudicare quale origine a que

íii nostri perenni Fonti ſi debba attribuire .

E facendomi in primo luogo a conſiderare quei motivi , che

anno indotti non pochi ſenſàti , e gravi Filoſofi a ricorrere alle

ſotterranee acque del mare, ſembrami fra elli eſſere principalmen

te ſiata la continua copioſà quantità dell’ acque ,, che pel lungo

tratto de’ſecoli verſare ſi ſcorgono dalle fontane perenni, meſſa al

confionto di' quella quantità d’ umido, che viene ſomminiſtrata alla

.terra dalle rugiade, brinate , nevi , grandini , e piogge , da loro

creduta troppo ſcarſa , ed inſufficiente a ſomministrare una tale

quantità d’ acqua alle medeſime ſul rifleſſo, che ſe non tutta , al

meno la maſlima parte di elia ſe ne ſmaltiſca continuamente da'

tutto il globo terreſtre , rialzandoſi di nuovo in aria colle copíoſè

ſu 'r eſalazioni, come ultimamente con alcune ſperienze , ed ofièr

vazioni ha preteſo 'di dimostrare il P. Nicolò Ghezzi; (I) e però

ricorrendo eſlè al ſerbatoio di tutte l’ acque terrestri il mare ‘› lui

ſolo hanno creduto bastante a ſomminiſtrargliene per condotti. lot:

terranei di continuo una tal copia . *E per verozdire , le :naturali

oſſervazioni da me fatte in qucst’ Iſola, per una parte pare,che
ſſmolto a confermare una tale opinione contribuiſcano , avendolì rt~

, G ` guardo

[ r ] Dell’ origine delle Fontane lettere del Padre Nicolò Ghezzi, P" "3P

porto a cui vedi ciò che‘ ne accenna il Sig. Dott. Verlicchr nella. ſemmai‘ “men‘

\

o A »lóww`~RP* ”r" r .

- l WM



ó—-——r_, _

  

 
.- ~ ñ*

ſ0 L’INFERMO ISTRUITO

guardo alla copia confiderabile d’ acqua che continuamenteſcaturi—

ſce da queste nostre perenni ſorgive , e per l’altra alla riſpettiva

ſcarſa anzi che nò quantità d’ umido , che dalle pioggie , e nevi,

che quì cadono , li viene ſomministrata.

Onde facendomi a riferire a parteper parte quel tanto , che

da me lì è potuto oſièrvare per tal conto dirò primieramente, che

di ventiquattro`fonti , li quali nel distretto di questa nostra Terra

di Calànizzula gettono acque di continuo , ſolo quindici (I) ſgoró_

gando le lor acque in un ſol rio, queste per istrada unite aiíìeme

ſcolano in mare . Miſurata da me una tal vena d’acque nè tempi

nè piovoſi , nè di ſoverchia ſiccità alla foce del rio ſuddetto , [ì

è oflèrvato, che in ogni quarto d’ ora ſi poſſono riempire con det

te acque quattro delle nostre botti ,ciaſcuna delle quali contiene

dodici barili‘ napoletani , li quali calcolati pel continuato corſo

d’ un anno intero danno il prodotto , e la ſomma di un milione

ſeicento ottantuno mila novecento venti barili d’ acqua , che in

un anno ſi verſano da ſoli quindici di tai nostri fonti ( 2, ) .

Deveſì in ſecondo luogo aggiungere ad* un tal calcolo quelle

perenni copioſe umide eſalazioni, che da queste nome acque ter

mali eſalano in forma di vapori ,li quali alzati da [en-a circa Ven

ti palmi , non più viſibili compariſcono ,- come ancora quella no

tabile- quantità di ſostanze acquee, che il calore del Sole ſoleva dai

fonti medeſimi , oltre a quelle , che attrae dalla Terra , meflà in

un maggiore , e più copioſo ſVaporamento dal ſotterraneo calore ,

ſembrando , che a motivo di sì copioſe eſalazioni , ſorſe più quì

che altrove poſiäno aver luogo le ragioni addotte dal ſopra lodato

Padre Ghezzi »a favore d’una tale opinione. ( 3 )

Astàggiate l’ acque medicate de i nostri fonti , (i ritrovano di

ſapore amaricante, e falſo quelle che la ſpiaggia del mare , o po—

co -da eſſo diſcosto ſcaturiſcono , Come ſono .de i Bagni di Casti

glìone , eli-Santa Restituta , di'Santo Montano, 8m. Siccome al contrario

dolci lì gustano quell’ acque, chefgorgano lontano dal mare,eſi`en~

do

( I ) Soli quindici,col comprenderſi tre ſcaturigini che ſono preſentemente

delle acque del Tamburro , ed altre tre delle acque della Calata .

..(2) Vedi Però il comPUÎO dalla Pioggia “…to maggio" formato dd Dom
emcclii lettera ſeconda ñ i

' (3) Vadi lo:. (it. il compenſo tanto maggiore di un tale ſvaporamento
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do ciò più chiaramente comprOVato. dalle chimiche mie Analili,

per mezzo delle quali notabile quantità vdi ſal *marino ho ricavato

dall’ acque di quei fonti ſuddetti , che poco diſcoſto dal lido del

mare ſcaturiſcono; ſiccome ſcarſilſima da quei fonti , che naſcono

alle radici delle Colline , come più minutamenre in appreflb nel

proprio Capitolo verrà _da me dimostrato. .

Ne] tempo , in cur il noſho mare adiacente fi gonfia , e tu

mido , ed orgoglioſi) s’ínalza ſopra alla ſolita ſcia ſpiaggia , con

temporaneamente ho olièrvato dentro le nostiìe minerali ſcaturzgiñ

ni alzarſi le Acque ſopra il conſueto ordinario loro livello ,‘-lli che

rieſce molto più oſſervabile ne’i ſovraccennati fonti, che Vicini al

mare ſcaturiſcono , in alcuni de’quali , alle volte tanto s’alzano

1’ acque , clfeſèon fuori dalla propria lor vaſca, come ſpecialmen

te in tempo d’Inverno nei Bagni di Castiglione,e di Santo Mon

tano emmi più volte accaduto oſièrvare.

L’ Acque ,che ſulla nostr’ Iſola , e'particolarmente nelle per

tinenze.di Caſhnizzula , e Lacco piovono; oltre che ben rapide,

e veloci dall’ altezza de’ monti ſcorrer ſi vedono , e perderti in

mare ſenza che rincontrino per istrada luoghi cavernoſi , o ſtagni:

che le trattengono, e le radunino, non cadono certamente, nè così

copioſe , come nel continente di Terra di Lavoro , eſſendo per

ordinario -le noflre pioggia un terZO meno di quelle , che cadono

ne’ Paeſi alla nostr’Iſola circonvicini , di maniera che ii nostri Po

deri per. poterli colla mari-a coltivare, di groſſe pioggie abbiſogna

no p: riuſcendo altrimente difficile a i Contadini il zappare il terre

no, per la ſiccità, e durezza, che in eflö incontrano, ritrovandoſì

bagnato appena due Palmi ſotto dalle pioggie più Copiolè , e du

reVoli . o

- Le nevi, la grandine, e le brine per ordinario di rado com

parire ſi veggono in queſta noſha Patria , e quando Vi cadono,

oltre ad eflère ſcarſiliìme , non ſono durevoli; poicchè venendo

combattute da venti , e diſèiolte dal ſocterraneo calore in breve

tempo ſi dilcguano, e ſpariſcono: oflèrvandofi quali ſempre aſciut

to arido , e ſecco il nostro terreno , e preciſamente l’ altezza de’

monti :parendo perciò cotali celesti acquee ſostanze troppo ſcarſe,

non dirò per ſomministrare tanta copia d’acque,e di [Vaporamen

G z ſO
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to ai predetti nostri fonti perenni , ma ſol anche *a distetare baé,

ſlevolmente questo nostro arido terreno , e ſomminist’rare il neceſ

ſario umido alimento a tante piante , ed erbe , che per tutte que

ſte nostre Colline copioſamente verdeggiante ſi veggono .

Eſposte colla maggior chiarezza le ſuddette. mie naturali oſſer

vazioni favoreVoli all’opinione di coloro , che l’origine, e mante

nimento di queste nostre fontane Voleſſero per vie ſotterranee de

rivare dalv mare,- paſſarò ora a riſerirne non poch’ altre , che po

trebbero altresì confermare nella loro opinione quelli che all’acquee

ſostanze cadute dal Cielo l’origine loro voleſſero attribuire .

E primieramente a: l’ acqua, che dolce da quelli nostri fon

` ti ſcaturiſce è quella steſiä , che nell’ adiacente mare ſalata ſi gu—

ſta , dovrà eſſa certamente quella copia de’ſali , di cui è ripiena

aver laſciata , e deposta per quel tratto di terra, per cui dal ma

re paſſa , e sì ſeltra , finchè reſa dolce alle ſorgenti delle fontane

arrivi.Questo tratto di terra dal mare ai Bagni di Gui-gitello per

linea-retta è di trecento paſſi di canna napolitana , ſiccome fino

al Fonte detto. del Tamburo , che di tutti gli altri ſuddetti mi—

nerali è il più distanre dal mare 450.L paſii in circa per retta li

nea ntn eccede . ln un tal tratto di terra quel milione ſeicento

ottantUno mila novecento venti barili d’acqua dolce,che dai ſud

detti ſoli' quindici fonti pel giro di un anno ſcaturiſcono nel

diſalarſi , che fanno , li ſali loro avranno laſciati , e deposti ; li

quali per comprendere a che- quantità poſſano aſcendere in un fb!

anno convien riflettere , che ſiccome ogni barile napoletano ripieno

d’acqua marina peſa libre 141. uncie ſètte, e mezza così un mi—

'lione ſeicento Ottantuno mila novecento venti barili d’acqua , ver

ranno ad uguagliare il peſo di duCento trent’otio milioni', duecem

to una mila novecento venti libre d’ acqua di mare , ciaſcuna del—

la quale , ſiccome per le Analiſi fatte ſi sà , che una mezz’ uncia

di ſal marino abbondantemente contiene; così la ſuddetta quantità

d’acqua marina in un ſol anno nel 'detto tratto di terra feltrando

ſi cento e diecinove milioni, cento mila novecento ſeſſanta libre di

ſal marino a un dipreflò 'aVrebbe dovuto laſciare . Quel-la quanti

tà di ſale con tale proporzione moltiplicata non per dieci» o cent’

anni a ma per ſecoli immemorabili da che queſte nostre fontane

hanno
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hanno avuto il loro principi050gni uno ben chiaramente compren

de , che ad una tale eſörbitante quantità al giorno d’oggi dovreb-`

be eſſer giunta, che non ſolo il deſcritto tratto di terra, ma tut

to l’interno delle pertinenze di Caſanizzula dOVrebbe eſièr divenu

ta una continuata miniera di ſal marino . Eppure di questo ſicco

me nè _anche :una minima porzione ſi è rincontrata fin’ ora per

quanto profondamente , ed in gran copia o per far pozzi , o per

eſtrarre, crete ſi ſia ſcaVato in tutti i ſitigcosì in tanto laſcio con

getturare a chi piace , che coſa ne ſia ſtato fin ora di tanto ſal

marino, che dall’ acque del mare per tanto tempo diſi‘alate dovreb

be ſotto terra eſſerſi neceflîrriamente laſciato .
Secondariamente ho oſſervato,ed oflèrvo tutto ilv giorno, che

per legge invio-labile d’ Idroſlatíca , l’acqua del mare non può nè

molto, nè poco da ſe alzarſi ſopra il naturale ſuo livello per inaf

fiare le più baſiè adiacenti Campagne ; quindi è , che ſe quella

paſſa per ſotterranei canali , e ſi ſolleva~ fino all’altezza di queste

noſtre Fontane , delle quali alcune ſgorgono le loro acque qualche

centinaio di palmi ſopra il livello del mare flcſiò; farà d’ UOPO il

‘congetturare , che Cola o Vi ſia attratta dall-1 terra medeſima , o

ſpinta dalla preſſione dell’aria , 0 da i violenti replicati urti del

marev turgido , e ,boraſcoſo. E per procedere in ciò con ogni chia

rezza, faià di meilieri il conſiderare a parte , a parte ciaſcuna di

quelle forze. i › ,

E quanto a questa nostra Terra appartiene , oltre che per ſè

steſſa non ha queſta virtù attrattiva dell’acqua, la quale ſe talvol

ta ſi vede a traverſo della ſabbia , o della terra ſecca , e polvere

ſa inalzarſi , ciò ſolo accade per la preſſione dell’ aria , che la fa

ſalire nelle materie poroſe , dove liberalmcnte l’ aria groſſa non

agiſce , primieramente rifletto , che quantunque ella ſoffi: ſtata di _

ſua natura poroſa , ciò non oſiante per l’intaſſatura di tanti ſali

marini dalla feltrazione dell’acqua del mare in eſſa areſ’tati ,dovreb

be ora mai eſſerſi reſa denſa , ed a un tale aſſorbimento incapacef

ma molto più ancora, perchè di ſua natura eflèndo compatta ;edi

una qualità quaſi cretacea , non ſolo non è apportata d’ avidamen

te ſucchiar l’acqua , ma di rigettarla più tosto , eflèndole inoltre

un .ial maggior* innalzamento contraffato da groflì strati- dl vera_

~ cretſb `

W

w***"j '

`
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creta , a traverſo de i quali dovrebbe l’acqua neceſſariamente ſa
lire Per giugnere alle ſorgenti di queste nostre fontane , buona par- ’ì

te delle quali ho cflèrvato, che collantemente caccian fuori le loro

acque da uno ſtrato di terra , ſotto del quale immediatamente un

groflb , e profondo piano di Vera creta s’ oſſerva . (I )

Chelè poi per un tale inalzamento dell’ acque fi vuol ricor—

rere alla prelſione dell’aria da replicare ſperienze , ed oſſervazioni ñ

li sà , che quella più di 32. piedi non può far ſalire, ed inalzare

l’ acqua ſopra del proprio livello 5 quindi è che per ſar giugnere

l’ acqua di queſto noſtro mare alle lot-genti de i Bagni di Gurgí

tello , de `i Denti , e dello St'omaco, dovrebbe ſollevarla 60. palmi

ſopra del ſuo livellosſiccome ad ottanta palmi nel fonte della ſcia

tica a novanta nel fonte detto del Tamburo , e poco più che all’

altezza perpendicolare di un miglio , vicino alla cima di queſto

noſtro monte Epomeo,dove una copíoſà, e perenne ſorgente d’ ac

qua dolce detta di Boceto ſcaturiſce: nel quale stran’o , ed inſolito

inalzamento di più oſſervo , che la forza della ſupposta preffione

‘dell’ aria contro le leggi del moto , e di tune le potenze moventi

verrebbe tanto più a creſcere , e ad acquiſtare nuova lena, e vi

gore , quanto più creſcono le diſtanze dalle forze vive , e fi molt

típlica il numero degl’ intoppi , e delle reſistenze . .

Che ſe finalmente ſi vuole flat* ricorſo alla preſlione dei repli

cati urti del mare già reſo tumido, e boraſcoſo , oltre che questa

non è permanente , ed uniforme , come regolato costante ed uni

forme da me lì oſſerva il livello di queste nostre acque nelle pro

prie ſorgenti. H0 di più olièrvato , che durante una tale preſſio

'ne ancorchè "ſia delle più violenti, e gagliarde , ſiccome ne’i ſud

…detti bagni , che vicini alla ſpiaggia del mare ſcaturiſcono l’ acque

loro non più d’un palmo ſopra l’ ordinario loro livello s’inalzano,

così in altri zoo. paflì dal mare diſcosti , come ſono li Bagni di

‘Gurgitello , dello Stomaco , e de i Denti,- l’ 01 dinaria altezza dell’

acqua non più di un police s’inalza, e creſce ,il quale inalzamen

to -d’ acque , in -tal tempo ancora (i oſſèrva in tutti li pozzi d’ ac

qua

. ( 1 ) Vea! sù di ciò le varie oſſervazioni fatte , e riferite dal Dottor Ver-lic

cht nella pnma lettera .
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qua dolce ,tanto vicini, che lontani dal mare eminenti , o profondi

che ſiano in quanto che dall’intumeſcenza , e ringonfiamento del

mare viene impedito, e _di molto , ritardato lo ſgorgo ſutterraneo

delle loro acque 'nel mare medeſimo , eſſendofi costantemente oſſer

Vato si nello ſcavamento de’ pozzi, come delle crete , tutte le ſor

genti dell’ ,acque rincontrate dall" alto ſcorrere verſo il mare,e non

mai, e poi mai dal mare verſo l’alto dalle colline avvanzarſi .

Al contrario l’ acque , che di ſopra Cadono , quantunque per

lo ſcoſceſo de i monti una buona parte di eſi'e rapidamente ſèenda

al mare ;una altra buona parte di eſſe però venendo dall’ induſtria

dc’ Contadini nel loro Corſo trattenute , ed arreſtate', puole queſta

ag‘giatamente nella terra penetrare, ed inſinuarſi , e ſaciliffim‘amente

ſino alle ſorgenti di qùeste nostre fontane pervenire; eſſendo tutte'

queſte colline ad ufo di vigne coltivate , con iſpartire il declivio

loro in tanti piani come li gradini di una ſcala , ne i quali appo

í’tatamente ne i ternpi di estate ſcavano dei ricettaCQli, e delle va—

ſche , nelle quali copioíamente le piogge‘ trattenendoſi, poſſono ba*
stevolmente l’ arido terreno ammollire , ev diſſettare .

.Ed in fatti tale , e tanta biſogna che ſia l’aCqua , che‘ col

mezzo delle piogge nella terra s’ inſinua , e per gl’interni Condotti

delle colline ſcorre, e ne’ lor ricettacolí ſi raccoglie‘, che ne’i tem

pi piovoſi ho oſſervato non poco aumentarſi ſopra l’ordinaria loro

quantità l’ acque, che da quelle noſhe ſontane,ſCaturiſcono . @inc

di è che colle oſſervazioni fatte ne’i tempi piovoſi (detratt‘i' quei

primi giorni, ne’ quali ſcorreVOno l’ acque torbide, e' ſangoſe) ne—

gli ‘altri appreſſo che l’ acque erano ſchiarite, ho ritrovato l’ac‘que"

del ſopramentovato Rio alla foce del mare c’reſciute un buon' terzo

più dell’ ordinaria quantità di quattro botti per ‘Ciaſc‘uno quarto

d’ ora; cosìcchè in vece de i ſoliti quarantott’o barili napoletani in

,cgní quarto d’ora , cinquanta due {è ne potevano- per lo più in‘

tali tempi piovoſi riempire .

` ' Quanto però d’ acqua accreſáono a queffe’ noffre perenni ibn‘

tane le Ragioni piovoſe , quali altrettanto gliene' levano le ſover

chiamente aſciutte ,' poichè ne’í giorni canic’olari ,- ne’ quali pre—

domina in quella nostra Iſola la ſiccità ,fi è da me' ofiërVato, che

l’ acque del mentovato rio miſurate alla foce del mare,ſono qual?

- - un
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Un terzo meno dell’ ordinario ,* non potendoſi per ogni quarto'dj ora

empire più di zo. barili napoletani; li quali calcolati nel termine

di un giorno , non ſono più che 2880. , quando ordinariamente

4604. barili d’ acqua il giorno da’i predetti quindici fonti ſcatu

rire ſi oflèrvano .' Qgíndi è , che ſe la ſcarſezza delle pioggie di

minuiſce, e la copia delle medeſime notabil'mente accreſce la quan—

tità dell’acqua , che ſgorga da queste nostre fontane; dunque po

trebbe tal’ uno concludere , che le piogge trovino de’i paflàggi

~per giugnere fino alle loro ſorgenti ,* e ſe vi giungono per accre

ſcere. e rendere più abbondante il loro ſgorgo ( quando ſiano in

quantità bastante al .continuo loro mantenimento ) poſſono paſſarvi

ancora per eſſerne la prima loro cauſa , ed origine . ( I )

E quantunque , come in altro luogo ho detto . ‘le pioggie ,

che quì cadono fiano ſcarſe, avendole oflèrvate d’ordinario un ter

20 meno di quelle, che piovono ne’ Paeſi a quest’ Iſola circonvici

ni; con tutto ciò per ſomminístrare con più djuguaglianèa il ne

ceſſario umido alle terre di questa nostra Iſola , la ſaggia,e provi

da natura ha ſupplito ad una tale ſcarſezza di piogge con un pro

digioſo ſvaporamento d’acque, che continuamente s’alzano dal m1

re circonvicino, le quali condenſate , ricadono di nUOVO ſopra que

ste nostre terre in foggia di _lunghe,e copioſe rugiade. E per for

-mare di ciò una più giusta idea convien riflettere , che l’isteflä

nostra Iſola pel giro di 18. miglia è circondata da'un ampio ma

-r-e , il di cui monte più alto è questo nostro detto Epomeo , il

quale ſiccome per l’altezza di un miglio e piu in circa ſovra il li

vello del mare s’ innalza , così immediatamente ſÒVrasta, e lì uni—

ſce a questc nostre Colline , da cui ſcaturiſcono le predette peren

ni fontane . Di più ſì sà , che da più ſaggi, ed accurati oſſerva

tori viene accordato , che dalla ſuperficie del nostro mare ugual

mente fi ſollevi ogni giorno in vapori l’altezza d’una mezz’ unc‘ia

d’ acqua . Ma per eſſer più moderati fi ponga che ſe ne ſvapori

*ugualmente un ſol quarto d’ oncia il giorno ,* dunque in un anno

s’alzarà in vapori da tutta la ſuperficie di queſto adiacente mare

~ un

__ (.1) E che ſiano più che bastanti vedi

*limiti-nella ſeconda ſua lettera.

. . .\
il computo ”ſento dal Dott. Ver
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un tratto d’ acqua quanto è lungo, e largo il mare alto~uncie no;

Vantuna › Ed un quarto . Una tale prodigioſa quantità di vapori ,

quandp non venga da venti contrari dillìpata , una buona parte di

effi incontrandoli nella cima di questo nostro monte Epomeo, Cile

frequentemente da nuvolette , e nebbie lì oſſerva ingombrata , ver.—

ranno intorno di'eſſo , e di queste -nostre Colline arrestati ,~ finchè‘ *

la notte venendo condenlàti da un aria più. fredda ſovra di eſià

ricadino in foggia di rugiada, (I )-le quali benchè nell’ estate non

così copioſe compariſcono a cagione dell’ arido terreno , che avi

damente le ſucchia 5 nulla di meno dalle replicato @erienze , ed

oſſervazioni fatte da me alla cima del predetto monte Epomeo,

è certo che non mancano, ma molto più la primavera, nel meſe

di Aprile , e, ſpecialmente di Maggio , e nell’ Autunno, nel meſe

di Settembre,e molt0`píù d’Ottobre in gran copia inaffiano que-f

{to noſtro terreno ,il quale tanto più lungamente nell’ Inverno può

un tal umido conſervare, in quanto che tuffe quelle Colline , dal— q

le quali li predetti ſonti ſcaturiſcono non ſono investite , e riſcal

date da i raggi del Sole , che dal predetto monte Epomeo li ven-’

gono riparati . Se queste così copioſe , e quafi continue rugiade

unite alla, riferita quantità di piogge poſſano bastare al manteni—

mento di tutte le noſtre perenni fontane, oppure ſi debba ricorre--1

re alle ſotterranee acque del mare, dalle oflèrva‘zioni finora da me

riferite , potrà il ſaggio Lettore a ſuo piacere giudicarlo. (z)

CAPO SECONDO.

Dell’ Origine del perenne attuale calore dell’ arm/c minerali;

e purè/amante dz' quelle che fiatwifiwzo ”alla Dr”

di Cq/Zmizzala d’ [/Z-bia .

I ’Acque medicinali , che ſcaturiſcono nell’ Iſola d’Iſchia, e
.

` , .
~J precrlamente quelle che pel uſo de Bagni ſgorgare fi veg

gono _

( l ) Intorno ad eſſa vedi le varie oſſervazioni fatte dal Dottor Verlicchi

lettera ſeconda. _

(z) Vedi ciò che diffuſamente ne ſcrive nella primañ'lua lettera il'rDottor‘

Verlicchi . l ,
,a

  

‘l
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gono nel distretto della Terra di Caſànizzula , racchiudo alcune

qualità talmente di loro proprie , che per mezzo di eſiè ſi distin

guono agevolmente dalla generalità d’ altre acque naturali. Fra que

ſte una , che ſopra l’ altre ſpicca , e le contradistingue egLí è il

perenne~attuale loro calore ,il quale eſſendo riputato di queſti nd*

ſiri Bagni uno de’ principali, e' fors’ anche de’i più efficaci` medi

'canti loro attributi,- perciò ogni ragion vuole, anzichè paſſarlo ſot

to ſilenzio , che di lui prima d’ogni altro quì nè parli, procuran

'do per quanto ſi può d’indagare , e ſcoprirne la .di lui origine,

e condinuazione .

E per farmi strada ad una tale ricerca , non giudico fuori di

propoſito il premettere , che ſiccome il calore ſopra la terra egli

’è della natura quello stromento vivificante, che fa sù di eſi'a vive

‘re l’ Uomo, gli animali , e le piante , in quanto che mettendo in

azioni gli elementi ,comparto ai Corpi organici, non meno i lom

ſviluppi, che il loro accreſcimento , e perfezioni , e che coll’ inal

zare l’ acque in vapori porta per tutto il refrigerio, e l’abbondan

za ; Così lo ’ſleſſo comunicato a queste nolhe acque per entro lc

viſcere della terra , con mettere in azicue li loro minerali princi

pj, n’ è eziandio la Cagione principale-de’ i loro ſtupendi z e ma

raviglioſi effetti . ñ

Qpesto perenne calore adunque , il quale nello ſcrutinio dell’

acque termali , prima d’ ogni altro ſi` è mai ſempre attirate le ri

cerche , e le più_ ſcrie conſiderazioni degl’ Indagatori dell’ opere

della natura , ha ſomminiſtrato ai medeſimi così vaſta materia di

penſare, e di ſcrivere, che il volerne quì riportare ad una ad una

,le tante , e sì diverſe loro opinioni ſarebbe una tropPo lunga , ed

inutile fatica . Bastarà per tanto il riferire ſolamente l’opinione di

quei più ſavj , ed avveduti Filoſofi , _che non meno ammaestrati

dalle chimiche operazioni , che convinti dall’ eruzioni di fiamme,

e dal gettito `di pietre infocate , di fervide ceneri , e di liquefatte

materie bituminoſè, che in diverſi tempi, e luoghi ſonoſi ofièrva

te, e tutto giorno S’cffir\7ano uſcire delle viſcere della terra, anó`

no thiarrmtnte ctmpieſo , che ne’i ciechi ſotterranei di lei andió_

riv `icni il fuoco di fatto ſi accende , ſi mantiene , e vi li annida 5

e Però fra questi ſaggiamente cantò Lucrezio:

Pri”
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Principio , Tellus bal”; i” fi corpore prima

Unde marc imma-”film -vylzzmter fiumi-*ra firma-r

Afflduo reno-0””; habet 13””, ande Mammu

Nam mal/ir arcmſa lori: arde-”t 10m term ,

Eximiz'r *vero flzrit igm'bzzr imprtzzr Eſme.,

Qgíndi è , che questi ſaggi Filoſofi eſſendo perſuaſi , che non

diverſamente di quello ſuole fuori della terra accadere , poſſa il

fuoco anche ſotterra comunicare il ſuo calore a quell’ acque , che

vi ſcorrono vicine , perciò non ſenza fondamento , e ragione han_

no creduto di poter derivare da’i fuochi ſotterranei il perenne ,

ed attuale calore dell’ acque termali. ‘

Per que’ molti antichi, e moderni Autori, che una tale opi

nione portarono, e che quì potrei addurre, bastarà il celebre Ath

tore del libro de Mazzola g il quale dice, che Tierra i” ſi* bah” m',

aqme , ita ſpirit”; igm'stſtlc fiamrigimr, quam”: qacdam ſhb ter

m late”; orali: óominam ſhbdaèîe ,* malte ſffiimmla habent,

emijſariayae vapori; , que quidem ſiepe C9’ ipſe more fia/mr, c022—

tmmſqm woman! fiamma” qui” etiam aliqae e” ij) u ficmdam

fonte-r ”yz-iam”: /ît‘e , aqua! Ìfldt’ mamme: talcfariant , ”(160 a:

que-iam ex {oſir repair!” , qff’rrmfabì’e dÌÌd 220” ”al/‘e cgrc’gz'e

ſempe-?atte emitantar . .

Le quali coſe tutte ſiccome a parte a parte in queſta nostra

Iſola ſi ſono verificate, e tutta via vi ſi oſſervano, così eziandio

il calore di queste nostre acque termali ſembra che da null’altro

più veriſimilmente che da un fuoco ſotterraneo venga a loro CO

municato .

E primieramente che conſimili fuochi ſotterranei ne’ſècoli paſ

ſati da lunghiſiimo trattodi tempo in quà , nelle viſcere di que

ſta nostra Iſola abbiano ſoggiornato , non può da veruno porſi in

dubbio , non’ che negarſi ,* poicchè oltre a quanto poetando alcuni

Autori di paſſaggio accennarono, frà i quali‘ il Signor D. Aſcanio

Pignatelli con deſcrivere la favola di Tifeo di queſta mia Patria

così cantò :

Laddove i” pena del ſuo firllo dalla”

.Em/n'a giga/”tc- antico foro ”fior/dc; ì ,

C17’ ogm' or dfliolta iz: fumi , 0 fiſſò i” onde

H 2

ſi;

' I

Fuor
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F”or dell’ arido jZ-n jbrge *vi-vate . ( I ) 7

Troppo distintamentc ſono riferite , e conteſtate dall’ Istori-ì'

ci (z.) le in diverſi tempi replicate ſpontanee accenſioni di fuochi,

- ed eruzioniv di fiamme quì accadute, per non doverſene dubitare;

ed oltre a, ciò , chi voleſſe anche al giorno di oggi , potrebbe da ſe,

e cogli occhi propri 'chiariríène _,.restando tuttavia de’i documenti

‘troppo evidenti, ed mcontrastabtlt ,liceome in diverſi luoghi, così

ſ ecialmente nel ſopra deſcritto notabile tratto di Paeſe vicino-alla

Città d’ Iſchia, che volgarmente I’ Arg/b ſi chiama , in cui flerile‘,

e ſenz’erbe , altro non vi ſi ſcorge , che neri abbronziti macigni

ſoflòpm ammucchiati , ſvolti , ed in istrane guiſe rotti , e ſman

tellati dal fuoco , a cui per comunicazione de’ vicini Vulcani , forlì:

‘inteſè d’ alludere il P. Quali ne’ ſeguenti verſi:

Te , ”e latet , rabidm* mm , qui per *viſiera firtar

Vestz'm ,’ EB’ celebre: ”0” (ma dada ſh-vÌ/lar

.E-vomit cmáîam? . . . . . . . . .

‘ Prog/èrtim .filari-e , mzzltir qua fiamma aber-rat

Vis-”a eta-vir‘, ijg/i pieno qua ma?” canali, " ,

I/zſz' etiam agglomeranz , camalantqflc imc-”dia ſit-bt”

. Plylegmriqae fin!” , ED’ anbela fame Vcjèvzzs (3)

E che questo fuoco poi anche ai giorni nostri , benchè più

concentrato , e naſcoſto vi ſoggiorni, e vi fi annidi , poſſono facil

mente perſuaderlo come ilpvicino ancora ardente , ed Ignívomo

Veſuvio , così pure il particolare carattere dizqueste terre t, nelle

cui viſcere fi ritrova quamità di quei minerali ,. che violentemente

agitati , ed affollati aſſieme per loro natura più atti ſono ad accen—

derſi , ed a conſervare il fuoco appreſovi , come-il P. Quinzio fè

gue a renderne di ciò ragione con dire:

Utqae dia *vige-az , ”ec iniqzzz': flmfì'íbm ardor

ì` Cedaz‘: inertinfla quibus mizar [zz/Ella late

Sulp/;zzr a'liz fiamma! , 69’ pingaia Fabula pub” ( f)

Ma molto più chiaramente dimostrano , ſiccome li fumi che da

t crep

,

( 1 ) Nell’ opera de"Bagni d’ Iſchia di Giul- Jaſol.

( z ) Vedi nel noflro [ib. 1. cap. xv.

(3) Inarim lió. 1”.

(4.) P. Quìnzio Inarim lib. ur.
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icreppuli , e feſſurc‘ del ſuddetto Arſa di tanto in tanto uſcire

anche di preſente li ſcorgono 5 così ancora li caldi efficacilììmi Su

datorj, le Arene che pochi palmi ſotto la ſuperficie della terra co

centi ſi trovano , come pure le caldiſſime nostre acque minerali ( ſe

egli è vero , com’ è veritlìmo , ) che il calore ſia un- fedele indivi

ſibíl compagno del fuoco . (1 ) _

Nè vale a porre in dubbio l’attuale di lui eſiſlenza, ch’egli da

quattro cent’anni in quà con manifeste, e—violCnte eruzioni di fiam

me non ci ſia dato ſenſibilmente a vedere; poichè queste conforme

ſono le comparſe di lui più chiare , ed incontraſltabili; così anche

le più irregolari, e meno neceſſarie alla di lui erstenza, e durata.

Per fare tali formidabili , quanto _violente _ſortite egli abbiſogna

d’ una forza immenſa , e straordinaria , con Cui poſſa , non ſolo ur

tare , ma sbaragliare , e distruggere qualunque intoppo gli ſi para

innanzi . (a) Nè -a tanto può egli giugnere ſe non quando da

,qualche cauſa entro le viſcere della terra venga ſovercbiamen

- te aggitato ', e reſo furibondo 5 ſiccome allorchè non ſia iritato

a tal ſegno pacificamente vi dimora , e come negli altri' elementi

piaceVolmente vi agiſce col ſuo calore, che tutto vivifica,ed av

valora. E che ſarebbe la Terra ſenza una tale di lui preſènza,ed_

azione , ſe non ſe una mafia enorme affatto ſterile, e ſenza veru

na utilità , conforme ſenza del fuoco l’aria riuſcirebbe pel freddo

a noi inſopportabile , e noti capace a mantenerci la vita ,e l’ acqua

ſènza di lui fortemente congelandoſi diverrebbe immobile, e così

inutile a tanti, e sì diverſi noſtri biſogni . Onde ſe per tali a Ed

altri motivi a qualunque altro tratto della Terra , almeno fino ad
una certa profondità la ſſdi lui preſenza rieſce neceſſaria; come mol

to più non dovrà accordarſì all’ intime parti di questa noſtra Iſola,

daccui ſiccome più di lontano ancor al preſente eſce Copioſamente

per le bocche de’ Vulcani; così quì non meno ſenſibilmente ſi ma

nifeſla , benchè ſoltanto co’i caldi fumi de’ Sudatorj , e coll’ intenſö

cocentifflmo calore Comunicato a queste minerali acque , ed arene -

Fino a tanto che colà già così racchiuſo, ed inceppato ſi trattenga,

oppur

\

( t ) Vedi ciò che di più ne ſcrive'il Dottor Ver-licehi nella quarta ſua lettera.

_- (2) Vedi la cita:. letter. Verlicchiam che di ciò nc rende ampiamente

ragione.
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oppur anche di tanto in tanto altrove dia sfogo alle ſue fiamme ,

con procurarſi ñl’ uſcita per le bocche’ de’i vicini Vulcani, più chia

ramente di così non ſi potrà quì ravviſare . Tuttavolta però benñ

chè in tal guiſa non comparendo ſcintillante, e a noi viſibile, ſèm

bri restarſì ivi ozioſo ’ſenza operare ne’i filoni de’ſölfi , o di altri

accendibili minerali g egli per tanto non è un ſucco` meno vero,

e reale degli altri ,- poichè ſiccome a cagione d’ eſempio placida

mente ‘agiſce , e dimora nell’aria ſenza renderſi a noi viſibile; fino

a tanto che vi stà in equilibrio, ed equalmente distribuito, e ſolo

allora ſcintillando compariſce a i nostri ſguardi, e a noi ſi ſcopre

allorchè venendo velocemente moſſo, ed aggitato, da eſſa ſi stacca,

ſi uniſce aſlicme , o, 'vien ridotto alla stretto ,~ così nelle viſcere

della terra il moto intenſò e molto accelerato è quello che levan

dolo dal ſuo equilibrio lo ſviluppa , lo agita , ed uniſce aſiiemc,

e l’acqua aſſieme col ſòlfo , o con altri accendibili minerali molto

lontano lo traſporta , finchè per vari tratti di terra ſcorrendo lo

vediamo con fiamme, e ſplendori viſibilmente uſcire per dove più

facile gli ‘rieſca di procacciarſi l’uſcita :' e ſiccome in un tale ſot

terraneo ſuo camino alla terra stCffil per tratti ben vasti, e lontani

comunica il proprio calore, così molto più agevolmente a quell’

acque, che ſcorrono per que’ ciechi wſotterranei andir-ivieni , come

più , e meno in queste nostre acque minerali ſi oflèrVa; e però

ſe di queste il perenne attuale calore v’è chi a i fin’ ora indicati

fuochi ſotterranei voglia attribuirlo , non ſono certamente ad un

tale ſuo parere per oppormi . confeſſando anzi di buona voglia

Con un ingeHOVQ filoſofico ardimento : che ſe una tale opinione

non è la vera , almeno di quant’ altre ſono state fin’ora addette

sù tal propoſito mi pare la più fondata , probabile , e veriſimi

le.(l) .'

CA

( r) Come più chiaramente , e meglio prio restare perſuaſo da quanto sù

tale argomento ſenſatamente , e a iungo ne ſcrive il Dottor ’Verlicchi nella quarta

delle ſue lettere .
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C A P O T E R Z Oi

Ì

l” rm' ſi ”tremano alt-”m- particolari qualità , che i” quqflc

”q/Zre acque minerali_ſì oſſwc’afla .

Ltre all’ inſito calore , che di continuo s' oſſerva nell’ acque de’

nostri Bagni 5 varie altre qualità ſi. ſcorgono, col mezzo delle

quali ſiccome è facile di poterle da tutte l’altre contradistínguere,

; così paiono di quest’ acque medeſime le proprie carateristichc . E

per vero dire non può andare la coſa diverſamente, poichè dipen

dono queste sì dall’indole ſpeciale de i loro minerali elementi,

come anche dalla varia loro miſcela’,e reciproca proporzione. Quin

di è che con questi mezzi eſercitando eſſe le loro azioni negl’or

gani del nostro corpo ci fanno distinguere le ſpeciali loro virtù ,

` ed i gradi della loro ſalubrità : e con queſti medeſimi operando

ne’ nostri ſènſorj vi riſvegliano quelle particolari ſenſazioni per cui

agevolmente ſi poſſono diſtinguere o col odore , 0 dal ſapore ,'-o

col colore , è peſo , l’ une dall’ altre . E però ſaggiamente Ippo

crate nel libro de aere aqui!, ED’- lorís ,ne laſciò ſcritto che Aya/ac

quemadmon’zzm grz/Z11 elfi-m”: , G POKIÌYH’ , EZ’ fiction:- , ſir gua

q/za-virtute ali-e alii: longe- pne/Zam . Di queste ſpecifiche qua

lità adunque volendone ora fare brevemente ed in generali parole,

mi restríngerò ſol di paſſaggio, ed in compendio a parlarne.

E ciò che primieramente ſomminístra un giocondo ſpettacolo

agli occhi de i riguardanti ſubito che queste nostr’ acque dalle lo

ro ſorgenti ſi cavano , ſi è un rapido affollamento di limpidi ar

gentei globulettí, che dal ſendo dell’acque s’ alzano all’esterna lo

ro ſuperficie , ed ivi poi giunti in un istante ſi deleguano , e ſi

perdano a fior d’acqua .Qiesti certamente non da altro ſono pro

dotti , che da una porzione di quella ſpiritoſà elastica ſottiliflima

ſostanza , che copioſamente nei pori di queste nostr’ acque s’anni—

da; la quale, e col moto che vien dato alle parti dell’acque resta

ſprigionata da quelle nicchie in cui era ritenuta , e racchiuſà;quin— .

di unita la steſſîa in moli maggiori . forma quei limpidi palloncini,

che dal fondo ſalir ſi vedono alla ſuperficie dell’acque , doVe nell’
ó ' ` atto
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\

atto della maggiore loro eſpanſione non venendo baſtantemente com}

prelì , e-dell’ atmosfera dell’ aria' , finalmente ſi ſquarciano , ed in

ml guiſa queſta ſpiritoſa elastica ſostanza da i legami ‘dell’acqua

ſpicciandoſt , ſi procuran l’ uſcita. Di questa, lìccome tutte queſte

nostr’ acque ne ſonoricche , non però tutte lo ſono ugualmente;

e come di queſte-non ſaprei determinare quale ne contenga meno,

così dalla maggior copia de i ſovra deſcritti cristallíni globuletti ,

che dall’ acqua di Gurgitello allora allora cacciata dalla ſorgente

ſua zampillare ſi vedono , francamente aſſeriſce eflër ella di queſta

ſpiritoſa ſoflanza più di tutte l’ altre arricchita , e ripiena . Quella -

è quell’ attivo, penetrante . ed efficace principio , che intimamente

unito alle nc-str’ acque gli ſoministra ,quella più ammirata, che co.

noſciuta virtù di cacciare tanti , e sì ribelli , ed ostinati malori

da icorpi umani. p

E vaglia il vero penetrando Eſſa _prontamente con l’ acque

per i pori della cute ,liberamente s’ inſinua per tutti gli andirjvje

ni del noſtro corpo , e fino' per le ultime ſottiilffime eſtremità

capillari de’ vali , più pronto e libero ivi .promove il circolo de

gl’ umori, e col tuono,e forza oſcillatoría ,che accreſce and fibre,

le materie più tenaci , e groſſe ſcioglie , ed aſſottiglia , e 1c più

fiſſate e relìstenti urta , e ſpinge avanti ,i finchè qualunque , o ſu.

perfino , o perniciofò umore bastantemente aſſOttigliato , per qua

lunque ſorta d’ eſcretorj docini lo caccia finalmente dal corpo ,

Quello _nobililiìmo ſpirito ,che unito a queste nom-acque gli

Comunica le virtù medicanti , ſeparandoſi da efiè , e ſvaporando

nell’ aria , le forniſce d’ un’ altra loro particolare qualità , qual’èf

odore. Egli nelle nostr’ acque per lo più liſcivìale ſi ſente, e ſpe

cialmente in quelle che contenute ſono nella propia vaſca, e rin_

chiuſe nelle proprie ſcaturigini . Ivi egli non ſolo con un blando

ſvaporamento irita le narici, maacuto, e penetrante riempe il ca

po , e di tal maniera lo aggrava, che in luogo rinchiuſo Per lun_

go tempo non ſ1 può tolerare; ſiccome inefficace fi rende , o affat

to ſi perde lo ſteſſo loro odore , ſe le nostr’acque ſi tenghino lun

gamente eſposte all’ aria, o lontano li traſhortino dalle loro ſorgen

ti . Un tale lontano traſporto delle noſtre acque minerali ſiccome

gli leva l’ odore , così gli ſcema in gran parte .un’ala-a 101.0 qua_
lità , qual è il ſapore. ì b Non

‘ I
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Non è i] [àpore lo steſſo in tutte le nostr’acque minerali,an

che aſſaggiare alle loro ſorgive; imperocchè alcune-di estë ſono dol

ci , altre meno dolci, ed altre di acque di mare quaſi tengono il

fiPore.Cjò avendomiſatto ſoſpettare della varietà di ſalignelle mc

defimc acque ,- c però volendomi di ciò certificare , colle’analiſi

di eflè in qualunque di questi nostri ſonti minerali accuratamente

da me fatte , ho con ~chiarezza compreſo dalla varia qualità de’ſa

[i , come pure dalla varia loro miſcela'con qualche piccola porzio

ne di terra ,e dalla loro reciproca proporzione una tale varietà di'

fipori derivare. ,

Da una' tale varietà, e magglore a O minore quantità di que*

ste parti terree , e ſaline Viene Più ’ ° meno accreſcjura la ſpecifi

ca loro gravità , ſiccome daUa maggiore o minore copia della ſud

detta ſpiritoſà'ſottiliſiima ſòstanZa maggiore le viene comunicata la

ſottigliezzatdelle parti, e con eſiä la diaſaneità , e la limpedezza.

E quanto alla loro gravità-,fiamme ora "o" intendo Parlare di er"

ſa’ che brevemente, e ſolo in generale ,- basterà che i0 dica con

forme noiverſàlmente ella è molto minore di quella dell’acqua ma-'

ſi…, , e maggiore dell’acqua piovana ,i così la @ecifica gravità .di

eflè è Varia in ciaſcuna di queste minerali nostr’ acque , a propor

zione della copia, e quantità delle parti terree e ſaline che conten

gono , come nel riſerirede analiſi di ogni nostr’ acqua minerale ne

darò a parte a parte mmuta contezza nel libro che ſiegue. Intan

to profèguirò a dire , che la limpidezza di queste nostr’ acque ,‘

e ſpecialmente di quelle di Gurgitello allorché nelle loro ,vaſche

non fiano aggitate , e violentemente mostè avvanzano quelle d’ogni

più terſo , e limpido cristallo , ſiccome la ſottigliezza delle parti

loro è tanta , che una gran quantità di eſſe galeggiare per l’l aria

ſi vede per mezzo del coPioſò ſvaporamento, che dalle medeſime,

o neue proprie ſorgenti, o in breve distanza traſportate per lunno

tempo ;nalzarſi per fino all’ altezza di più palmi ocularmente bſi

ſcorge ; e [perfine non deveſi da me qui .tralaſciare la particolare

virtù loro asterſiva, con cui facilmente, e presto le ſbzzure anche

più attaccate da i panni ſi .levano ,* ‘e ripuliſcono ; ſiccome colle

medeſime tutti li legumi prestamente ſi cuocono , -e le carni più

dure , e groſſolane divengono tenere., e ddicate ñ
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c A P o Q U A R T o;

7mm i” generale le *vere minerali ſòstanze , CZ”

i” que/Ze wqstr’acqfle all/;gnam .
I

I” mifi MM”

Rà quante coſe hanno fin’ ora penſate , e dette tutti quelli,

tanto antichi , quanto moderni Autori, che di queſte noſlr’acque

hanno ſcritto, niuna ve n’ ha per mio avviſo , in cui più ſi ſiano

ſcostati dal vero , quanto nel rintracciare la minerologia delle me

deſime; eſſendoſi eſſi laſciati guidare dalla loro fantaſia più tosto,

che da una eſatta oſſervazione , ed eſperimento di quanto la mi

fierioſà natura ha voluto naſcondere nell’ ammirabile apparecchio

di queste nostr’ acque medicinali . Non deve perciò recare maravi

glia ſe ſianſi eſli indotti ad accordare alle medeſime quelle ſpecie

di minerali, che più aveſièro ſodisſatto alle anticipate loro opinio

ni, che corriſpoſto alla verità del fatto . Quindi girando eglino col

penſiero pel ricco , e vasto regno non meno de i metalli, che

degl’ altri minerali , non hanno punto eſitato in attribuire ad uno

di questi nostri fonti una ?porzione di oro , ad un’altro di argento,

a questi di ferro , a quelli di rame, a chi di zolfo ,o di vitriuo

lo , o di alume , o di calamita , o di altra minerale ſoſtanza, che

più gli ſia caduto in acconcio. Quello però che più mi reca ma—

raviglia , e ſtupore ſi è il riflettere che fià tanti , e sì diverſi mi

nerali , che a quelli è piaciuto d’ accordare a queste nostre medi:

cinali ſorgenti , non abbiano ſaputo penſar-ene pure ad uno di quei

veri minerali elementi, che nelle medeſime li chimici eſperimenti

mi hanno fatto non meno chiaramente ſcorgere , che toccare con

mano . Di questi però 2 ſiccome non è mio penſiero ora di darne

un minuto, ed eſatto ragguaglio , come mi riſerbo di fare nel li

bro che ſiegue , così dopo d’ eflèrmí fatto brevemente a conſide

rare l’inſuſiiſlenza di quelli loro preteſi minerali; in generale,

e- ſol di paffiggio accennerò quei veri , che realmente in queſte

noſlr’ acque ſi ravviſîmo . E quì prima di ogn’ altra coſa mi pro

testo che non mai per contradire a quei dotti , e celebri Autori,

0 per farla da critico Innovatore 3 ma ſolo per rendere la dovuta

\ giu
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giustizia a quella ſemplice , e ſchietta verità , che ne’i ſcrutini d’i

quest’ acque ho rincontrata , dalle `ſtabilite loro opinioni, e dottrine

ſono per appartarmi . , ' E

E vaglia il vero, che vi ſiano acque ( ſotterra) che per mi

niere di ſali , e terre diverſe ſcorrendo , varie parti di edi lambí,

ſchino , e portino ſeco , non v’è ſtato fin’ ora chi lo contraſti ,* ma

che poi le medeſime per le miniere de’ metalli paſſando , porzione

di eſſi ne ſciolgano , e'ſcco le.t1‘aſp0rtin0 ,* quantunque da molti

gravi Autori ciò fin’ora ſia ſtato affermato , e creduto . nulla di

meno, toltone il ferro, che dall’ azione. di qualunque acido , o ae

reo , o ſotterraneo Così prontamente viene ſciolto ,- come pure il

rame , che traſmutato in vitriuolo può in tale ſtato eſière dall’ ac

que ridorto , e così qualche volta ad eſſe unirſi , del rimanente

degl’ altri metalli , che non poſià ciò accadere , le oſſervazioni, e

gli eſperimenti da i più ſagaci Fiſici fatti , chiaramente il dimo~

strano .

E per vero dire ſiccomeññla ſpecifica gravità de’metalli èmolñ’

to maggiore di quella dell’ acqua, per potere le parti loro eſſervi

ſoſtenute , e galleggiare , e la denſità ed unione delle medeſime

troppo grande e tenace per non potere eſſer ſmagliate , e ſciolte

dall’ acqua, ſe prima li metalli ſieſſi non ſianſi in ſali traſmutatí ,*

quindi è che una tale loro traſmutazione in ſàli non eſſendoſi fin'.

ora per entro le viſcere della terra oſſervata , rimane ben chiaro,

non potere li metalli , toltone il ferro , e tal volta il rame eſſere,

dall’ acque .ſciolti , e ſeco loro traſportati. Di vari Autori che in

comprova di ciò potrei addurre , baſti l’antorítà del celebre Fríñ,

derico Hoffmanno,le .di cui parole per eſſere in tal propoſito trop

po chiare , e preciſe , non poſſo astenermi dal quì riſerirle . Dice

dunque Egli, che normal”: merita di’ communis ille _error , dan',

;zampe medie-ata; aqua; , que eta-mm , urgenza-m , plumbzzm , ſia”

”tzm Gr’. i” complex” ſiro firma”: . Figm-mm mi”: ha* ſul”, 3 `

coma-”m . Qui/ape metal/a ”ffifaerint ſò/”ta , Es’ i” ſh! can-verſa, L

non peg/711”; aqui: ſua”: coflobizzm ingredi , Ea’ mm {tz/ic' mffaeri .1,

Sam’ *vera ”allibi' reperíundzzm cst 'vitriolam am'i , argenti , ſſa”

m‘ , a”: plambi ' Manga” ;maya/am lhtſ metallo agili: izzjz‘tmarí ,

I
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8 in i1': deprteömrli parer-{mt . ( r ) Ed in fatti per quanto abbia

tentato col mezzo delle chimiche analiſi, ed eſperimenti da mc con

ogni cautela , ed accuratezza fatti, e replicati , non ho mai, e poi

mai potuto ritrovare in veruno di questi nostri fonti medicati una

nè pur minima porzione d’ oro , o di argento , o di ferro , o di

rame ,o di calamità , o di altro qual ſi ſia metallo, che dai Scrit

tori di eſIi gli ſia stata fin’ora attribuita . ,

Ma ciò che ſembra ancor più strano , e forſi anche non cre

dibile a tal uno ,' che non penetra più oltre della corteccia delle

coſe, ſi è che con quanta industria mi ſia io adCPl'ato, mai emmi

venuto fatto di ravviſare in queste nostr’ acque porzione benchè

picciola di vitriulo, minerale per altro il più commune, e facile a

ritrovarſi in quaſi tutte le ſotterranee miniere5molto meno poi di

ſolſo , di alume , o di nitro; benchè a questi ſiano quei minerali,

che con equivoche ed inſuflistenti Congietture non da altro , che

dal calore , dall’ odore, colore, e ſapore dell’ acque dedotte frequenó..

temente , ed alla maggior parte di loro ſono stati accordati .

Per conferma di ciò , che ho avvanzato quì ſopra , mi ſia

permeſſo ( ſècondo vil parere de’i più Eſperti ) ſol di paſſaggio

di dire: che per riguardo al zolfo, po’chiſlime trà l’acque terma

li ſono quelle , che realmente lo_ contenghino; eſſendo ad ogn’uno

ben noto, che non già il calore dell’aCqua , nè il ſetido odore d’

ova fradice , o pure il colore croceo, di cui tingono li panni bian—

chi 5 ma bensì il Colore nericcio , che l’ acque communicano all’,

argento , e molto piu quell’avvanzo infiammabile, che dopo il to

tale loro ſvaporamento rimane , il quale meſchiato col ſal di _tar

taro, ſi converte in quel misto , che dai Chimici ſi chiama fegato

di ſòlfo , ſono dell’ eſistenza del ſolfo nell’ acque le vere e fedeli -

_carateristiche . Così pure in riguardo all’alume , chiunque nell’ana

liſi dell’ acque termali è verſato , s‘à molto bene quanto di rado

nelle medeſime ſi ritrovi, e quanto malagevole, e dubbioſä rieſca

1a di lui ricerca non ſolo perchè affatto è 'inſuſiistente e fallace,

quanto dall’ odore, e ſapore ſi deduce , ma perchè di più rimane

"a" ' ì"
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- _(1) Frid. Hoff. (le Elem. aqua:.
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MÎÌQWL dubbioſa la precipitazione di quella terra Calcaria, il colo— .

re lattigínoſo , che ſiegue dalla miſcela *dell’oglio di tartaro per

dBliquio, per estere ciò a tutte l’altre acque calcarie, e ſalſe com

mune , ſe di più una tal bianca polvere precipitata eſſendo gitta—

ta ‘ſul fuoco non ſi_ rigonfi in ſe steſſa , e ſpongoſa divenga 5 il

quale Contraſegno ſiccome giustiHCa l’identità dell’ alume, così an

cora gl’ Eſperti ſanno , che aſſai di rado' nello ſcrutinio dell’ acque

{i rincontra . Dell’ eſiſtenza finalmente del vero infiammabile nitro

nell’ acque , che potrei direPCredo che abbastanza ad ogn’ uno ſia

noto, non eſiëre il vero nitro inliammabílc un ſale ſoffilemè mai

ſcavarſi dalle viſcere della terra; ‘ma bensì ſopra la terra ‘nell‘ aria

fiefla formarſi dalla miſcela del ſale aereo con una, terra pingue

alcalina. . . ,

Eſſendoſi fin’ ora da me bastantemente eſcluſe quelle ſostanze

mineraii z che falſamente a queste nostre medicanti ſorgenti erano,

state attribuitegparmi ora convenevol coſa di accennare brevemene

te, ed in generale quei VCri minerali Elementi, che col mezzo del-`

le chimiche analiſi,ed eſperimenti nelle medeſime acque miè riu

ſcito .di ritrovare_ . Qgesti adunque ſi restringono a cinque princi

pi , o vero ſpecre di ſoſtanze minerali, che generalmente in tutte

l’ acque, che nell’iſola d’Iſchia ſcaturiſcono ſi poſiL-no rincontrare.

Il primo e princ1pale ſi è quella nobiliflima, ſottile elastica ſpirito

ſa ſostanza, Che da me in appreſſo ſi chiamerà col nome di ſpiri

to minerale : ll ſecundo conliste nell’ entità de i ſali fiſiì alcalici:

Il terzo minerale Elemento ſi riduce ad una ſottiliflima terra cal

cada: Il quarto costa di puro e ſemplice ſàl marino,- ed il quin

to finalmente ſi reſtringe ad altra ſpecie di ſali, che neutri› 0 di

natura media ſi chiamano.

E Per _maggior chiareZZa , ed intelligenza de’i quì ſovracen

nati minerali principi , mi ſia permeſſo di ſoggiungere poch’ altre

coſe 5- e primieramente riguardo al ſovra detto ſpirito minerale,

deſidero per maggior chiarezza ſi ſappia , che per eſſo da me s’

intende una ſostanàa fluida ſòttiliffima , volatile , ed astài elastica

unita all’ univerſale Ente ſblſureo de’ minerali, ſbarſa per le viſce

Îe della Terra a e Vagante pe i ciechi ſotterranei andírivieni. Qge.
sta ſpiritoſa ſostanza che in ſembianza di un’vaporeípenetranteſol-ſi'

ſurco
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fureo, di frequente ritrovaſi in tutte le miniere, ſiccome è la`for~'

gente,e` la cauſa di quelle Varie mutazioni ed effetti, che di cou

tinuo nel ſotterraneo fèrbatoío accadono , così quella isteſſa all’

acqua, che per le viſcere della terra di quella nostr’ [ſola ſcorrono

miſchiandoſi,per entro a i ſuoi pori, o meati infinuata , e ad eſſe

intimamente unita quelle làlutifere virtù, di cui ſono dotate larga:

mente gli comparte .

Secondariamente poi che l’eſiſtenza dei Sali alcalici nelle no

flx-e 'acque da tal’ uno negar ſi voglia , fermamente credendo che

ſoLtanto da’i vegetabili col aiuto dell’ arte preparare ſi poſſano,

vana , ed inutile intrapreſa il pretenderlo ,* eſſendo oramai fuor

d’ ogni dubbio , e più che certo, che la ſaggia Natura ancora con

maniera non forlì diffimili dall’arte, coll’ intima unione, e miſce—

la di un’ acido ſolfureo «con una data porzione di ſottile terra;

o alcalina , o cal-:aria per entro le viſcere della terra sà perfetta

mente produrlo dopo che in tante , e sì diverſe acque termali ed

aCidule della Germania , l’eſistenza_ di nn tal ſale alcalico fiſſo fi

è Chiaramente dal ſovra lodato Hoffmanno dimostrata 5 ſiccome di

quelle nostr’ acque a chiunque ne foſſe vago , da me egualmente

ſi può far vedere, e toccare con mano . Di una maniera non mol

to alla predetta diffimile concepire ſi può come dalla miſcela , ed

unione ,d’ un acido {olfureo , con una determinata qualità di terra

produrre ſi poſſa quell’ aſterſiva , ed amarícante qualità di ſale , che

una ſpecie de’r minerali principi di queste noſtr’ acque coſtituiſce,

e che nella miſcela degl’ acidi , e .degl’alcalici liquori ., per non

avermi dimostrato veruno contraſto , col nome di ſale neutro,

o medio ., da me ſaràchiamato . >

CAPO QUINTO.

I” mi .1" arrczma i” generale il med/'rante [avorio , che

qmste ;zo/?re ~negra:- miwrali ian-aprendo” ”alla

mm (lc’mali.

Opo avere bastantcmente meſſo in chiaro qual eſſer polîä l’ origi

-ne ~di quelle noſtre medicate ſmgenti, e quale la cauſa .del pe
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renne loro calore , con avere, di poi riferite le particolari loro quali

tà , ed accennate le ſpecie di quelle minerali ſostanze , che real

mente contengono g parmi ora convenevol coſa di farmi ad inda

gare quel mirabile medicante lavorio , che queste nostr’ acque col

mezzo de i loro minerali intraprendono nella cura de’ mali. E pri

ma di paſſare più oltre non tanto per dare la vera edOVuta lode

a--questi nostri naturali Rimedi, che a commune diſing’anno per ſare

iustizia al vero, mi ſia permeſſo di dire , che liceome ne’ tempi

andati di ſoverchie lodi gl’ anno ricolmati quei Medici , che con

attribuirſi una virtù illimitata , hanno decantati quei rimedia

ogni ſorte di male valevoli, ed efficaci; così’a tempi nostri cert’.

altri Medici con troppo mal animo , o troppo corto intendimento

della dovuta stima, li deſraudano, non ſolo-con Volere ſoverchía

mente restringere,ma di più in ſar credere a poveri inſermi o ſu

ſpetta, o inutile la loro troppo vera , ed ammirabile virtù medi

cinale.. Nel che fare ſiccome ſono iti troppo lungi dal vero quelli

primi che in vece di eſaminare con giusto metodo que’ vari mine

rali principi , che in eſiè allígnano, a loro C3PriCCi0 gli hanno at

tribuito con tanti , e sì diverſi , affatto incongrui , anzi pregiu

dizieVOli minerali altretanto non vere, e non dovute virtù ,e lodi;

così questi ſecondi giustificano la incauta , ed ineſperta loro con*

dotta , ſe ſul ſemplice rapporto di quelli ſènza estërli piglata la

pena di rintracciare le vere loro minerali ſostanze , ed oſſervare

ſulla faccia del luogo çon giusto metodo iloro effetti,con un’ aria

troppo rigida, e deciſiva tentano inutilmente di levar li quella dovu

ta riputazione , e stima , che per tanti ſecoli avanti 'pacificamente

hanno goduto . Ma ſenza che io più mi dilunghi sù tal propoſi

to , queste acque medeſime con un linguaggiov troppo chiaro , ed

a tutti ſenſibile parlano bastantemente a prò loro colle stupende,

e strepitoſe cure, che tutto giorno fanno in coloro che al medico

~loro lavorio ſi ſottomettono . Questo Per tanto affinchè ſia posto

in un chiaro lume, ed abbia quel giusto peſo ,che ſi conviene ad

un opera Così valoroſrmente mediCante,giudico di 'non porere inol

trarmi in Una'tale ricerca nè con migliore mezzo , nè con più ſi

cura ſcorta della natura medeſima,.la_ quale ſiccome ſenza industril

di Medici, e {Enza apparecchio di rimedi ,- ma colle ſole-ſue flor

- ze
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ze rimoVendo le morboſecauſè gl’ lnfermi reſtituiſce alla primie

ra loro ſalute , ed a i diligenti Oſſervatori inſegna la maniera di

ben curare ; così al parer mio può non poco ajutarne a ſcoprire

quelle occulte azioni , che in maniera non molto da eſià diverſa,

da questi nostri naturali rimedi col mezzo delle loro bagnature ſi

eſercitano nelle cure de mali.

E quì prima d’ ogn’ altra coſi! non ſia inutile il premettere ,

che‘ ſiccome frà le morboſe cagioni non ‘v’è per avventura chi

più ſconvolge, e perturbi la regolata continuazione dei moti Con

ſervatori della machina umana , .quanto le staſi , e li restagni de

i. fluidi ; così per iſciogliere , e rimuovere le medeſime non v’ è

mezzo più valevole del moto de ſolidi , e de i fluidi proporzio—

natamente `accreſciuto ñ lmperocchè questo reſo di tal maniera più

efficace non ſolo coll’evacuazione pe’i convenienti ſcolatoj può ſce

mare li ſuperflui , li denſi , e pigri aſſottigliare , c promovere ad

un corſo più ſpedito , e col riaprire li ostrutti canali rimetterli

' al primiero loro giro , ma eziandio è valevole a cacciare dal corpo

\

li ſieroſiîſàlſi, ed eſcrementizj peri propri doccini eſcretorí.Ed in

fatti di qual altro e più proprio , e più efficace mezzo ſi ſerve

la natura nelle cure de’ mali , che colle ſue forze intraprende , ſe

non di un tale e di tale maniera accreſciuto moto de’ ſolidi ,e de’

fluidi. (1) Qgesto ſiccome nelle cure degl’ altri mali , così ſpe

cialmente degli acuti, ne’quali le azioni della natura ſono più ve

gcte , e manifeste , è talmente chiaro , che non può certamente da

veruno negarſi . In eſii la Natura col mezzo della febbre, la quale

altro non è che un durevole e costante moto progreſiivo degl’umo

ri reſo più veloce ed impetuoſo dalla più frequente , e valida ſi

stole e diastole del cuore , e dell’ arteria ,altro non fà coi replicati

giri de’fluidi , che urtare e riurtare le flaſi degli umori , finche

questi a poco a poco aſſottiglíati , e rimoſiì da quei luoghi dove ſi arre

flavano , o d’acri e mordaci che erano reſi più temperati 'e Cor

rctti ; dopo un certo periodo di tempo e rivoluzioni di liquidi,

fatto il loro corſo più libero e copioſo alle parti esterne, slentan

- doſi

~ (i) Vedi sù tal propoſito cid che ne ſcrive il Dottor Verlicchi nella quia'

fa 'ſua lettera ñ

1--7
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doſi; ed aprendoſi víeppiù gl’emuntorj , finalmente col traſPiro

accreſcimo , o col ſudore promoſſo , o 'collo ſcarico di urine grofiè, ’

o con deiezioni di materie viſcide e bilioſe ,.evacuate le malnatc

mO‘bOſe materie-- e diſtrutte le cauſe de’ mali , alla perfetta loro

PÎOPOIZÌODC Cd armonia li moti conſervatori della macchina ven.

gono reſtituiti. r l W A, 7‘

Druna maniera a codesta del tutto 'conſimile il medicato loro

laVO“*OFPPU‘ÎW comPUò-Oſlo queste nostre acque minerali colle ba.

gnature' a’ i corpi inſermi ſomministrate; poichè in eſſe appena ſceſo

il Paziente ſeme Per poco tempo nella cute una tenſione ed inci-e_

ſPau-"T3 unìVeſſaÌe riſvegliatali dal caloredell’ acque medeſime , a

cui ſuccede un reſpiro più corto , e non libero come prima , con
PO“ì Più 1`ístretti :quelli poſiíèía refi appocogppoco più frequenti,

ſpiegati e t“rgidi a con ſenſo di calore, che dall’ interno all’ esterno

ſi estcnde , e ,ſpecialmente alla facciav fi ſa ſentire , finalmente in

efla li ſudori-icomparir fi veggono - Uſcito l’ Inſermo dal bagno,

e meflbſi ‘in letto coperto a giacerc , eo’i-polſi ‘più‘ fiequemí e

mrgídi a come appunto’ in un ſebrícitanteìſi oſſervano ’, per tanto

tempo ordinaríamente , quahto nel bagno [ì è trattenuto , unive‘ra

ſalmente per i pori della cute refi più afierti , copíoſamente eſco

no i ſudori, .finche quelli appoco appoco ſcemando, eli polſi. ri

doni ,311° staffl 101'0 qscurale :o @ſia per allora l’ intrapreſa medican-j

te aznone di queſie noür’acque. . -i , V o

Dane ‘lui riferite ſucceſſive alterazioni da'í bagni medeſimi

'Promoffir , ogn’uno ben chiaramente comprende , niun’ altra colà

“‘3"50‘1)i degl’ Inſermi,effettua,rſi , ſetnon che di accreſcere , e ren~

dere più VELOCE Promo-'È libero per- la lunga tortuolà ramificazios

ne de‘ vaſi il-moto progreſlìVo ed intestino de-i fluidiçi) [i qua

li dalle replicare più frequenti e più" valide loro rivoluzioni ſpinti,

e ſÎmOffi da quegli andírivieni, in cui s"arreflavano ,re da viſcidí

e. Panioſi ch’erano , Teſi. piùſèiolti @ſcorrevoli , finalmente per

l’ univerſale cutaneo. crjbr'o copjoſame‘nte _inf-adori, vengono da,í

corPi' cacciati . E vaglia il vero 'dalla esterna 'comPreſIìone cagio..

t

` ‘1‘"; ;2 nata

(1)' come ²d evidinza viene dimostrata dal Dottor Verliccliì lettera quin
ta ' I ' t ~ .
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nata dalla iinaggiore gravità dellTacque minerali ,, comeſpure dagl’

J urti-delle -parti acquee unite alle ſottiliffimc ſpiritoſe mineràli to

ſtanze, nel voleiſiper i pori cutanei inlinuare viene il ſàngue dal,~

la periferia del corpo al centro , ed, al cuore validamente reſpinto, `

cd alle volte :ſecondoil grado più intenſo di calore Viviane pre

. moſſo Con tale veemenza , che non ſolo (come d’ ordinario ſuole

f accadere.) il cor'to te non *libero rie-ſpire ;ima l’anlìetà de’pz‘ecordjy

‘ ` la palpitazione del cuore , e tal volta- `ancora il totale delíquio ne '

ſiegue . 'Quindi poi, e dal calore dellîacque , e ſorſe più*` dall’ ela-_

fliche ſpiritoſe ſofianze introdotte ', .eſſendo rarefätto il (lingue, ed

accreſciuto il di lui _moto intestino ,i viene, il cuore a più valide

e, …frequenti contrazioni irritato , Colle quali vinte , e ſuperate

Îîesterne' cutanee reſistenze , di nuovo e con più 'impeto , ed in .

` maggior copia li fluidi alla ſuperficie dal corpo promove e ſpinge;

finche dalle replica-te più Valide , e frequenti circolazioní' rilafiàto `

‘r ' l’ abito dal COIPO , ;PBPF Univerſale cutaneo cribro copioſamente li-g

`ſudnri. caccia , e promÒVC ñ i i ‘

' i . , Di una tal maniera: ſicco‘me da queste nostr’ acque nell’ atto‘

delle, 'loro bagnature :il medicante loro lavoriO’ s’ intraprende, e Vic—

più nell’ altre ſucceffive fi promove, e lì avvalora; così fuori, ed

anche’ terminati i bagni medeſimi, per quaranta e più-giorni colle

conſecutive alterazioni ,z ed. eſcrezioni di materie morboſè , che ne’

i corpi degl’ Inſermi , liCCQme ſrà il giorno , e ſpecialmente ncll’

ore del ripoſo , '0 COD altre evacuazioni sÎ-Uſſervano, con un

più recondito ,magiſtero le minerali introdotte ſostanze la medican~

te loro azione continuano , e compiſcono. *Quindi ‘(r ſecondo l’ opi

nione di quei graviffimi FilMbfi‘, e Medici li-quali vogliono che

da’i cutanei vati aſſorbenti ’ſiccome nell’aria , così mollo-Più_ mſi’

;' bagni non `ſolo le parti-acquee, im ancora quelle ad eſiè più lntli

- mamente unite ſottiliſſime minerali ſpíi-i‘toſe ed alcaline ſostanze ‘fi

attraghino, e così palìinomel ſzingùe (r) da tal’ uno ſpiegar. fi po

trebbe .come buona partedí quel ſottiliffimo Volatile elastico ſpin:

to minerale , di :cui ;queste nostr’ acque , e -Îſbecialmente quelle di

Gurgitello abbondano, col mezzo delle loro bagnature Per li aſſOF*

-ì . benti
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, t (i) Vedi la quinta lettera Verlicchiana . .
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benti vaſi cutanej introdotto , ed alla maſſà degli umori reſtando

miſto e confuſo ,- queſto anche dopo l’ azione dc‘ bagni .per tutti

g—l’ andiriijieni. del corpo‘líberamente inlìnuandoſi ,V e con riſvegliare

ne’fluidi panioti il lopito proprio elatere, più pronto c libero

”promova il loro circolo per fino alle più minute estremità capilla-

ri de’ vali; e con accreſcere alle -fibbre il tuono, e 'la .forza oſcil

latoria , le tenaci e groſſe materie aſſottigli , e dagli arreſtati luo

ghi ſpinga e rimuova ;finche alle ſpoſiîtte fibbre delle parti. inſer

me compartendo il proprio elatere , appoco appoco nella ſtruttura

di quei ~ſolidi li detiaudati lavori fi ripigliano; onde dagli altri inñ

teriori meccaniſmi di poi proſèguendolì ad eſercitare con maggior

prontezza le~ proprie funzioni ,-finalmente ne Segue che preparati

e digeriti li ſuperfluipernicioſi umori, e ridotti negli emiſſarj va

ſi, queltivenghino in guiíà di ſudori cacciati per la via-della cu

ce , 0 pure per altri più larghi doccini eſcretorj dalli bagni ba

‘flantemente dilatatiz ed aperti collo ſcarico di linf'e viziolè , o di

altre più ’groflblane malnate'materie-. ( l) .. _, '

Oltre alli. quì' riferiti medi-:anti la-vo1*íì,"Cl‘le dallo ~fi>írito mi

nerale di quelle noſh"~acqite,_colm"eZzo delle loro'- bagnatore per li,

pori ’cutanei introdotto, e‘ meſchiato- ‘col ſangue, -Valoroſàmente nelle

`cure de’ mali lì eſercitano' altri nè minori , nè meno pregievoli

s’ intmprendono da quei [ali alcalici *3 che i‘cîailo steſſo ſpirito mi—

nerale aſſottigliati , ed alle "partiÎacq’uee intimamente uniti , colla

Loro ſcorta vengano entro la mafia de’fluidi‘ traſportati . E per

comprenderli a dovere , non fia inutile il ricordare quello , che

chiunque verſato`nelle chimiche an'alilì‘già non ignora ,f cioè che

nella mafia de’ fluidi non -ſolo dell’ Uomo , ma di totti gl’ altri ani

mali; nella -loro Ãſana‘, e naturale tempera costituíti ‘,- nè puro ñaci

do, nè puro' alcalico 12116;; o volatile ‘,t Ò fiſſo [i ritrova , nè con
Veruno artificioîda’ i—'meöeſimi può effr’arſiì; ma ſol tanto {ali ,’ſiche 7

dell’ uno , -e dell’ altro intimamente Uniti partecipando ,perciò da’í

ch‘imid‘ vengono fàli neutri ,o di natura media chiamati-.'-Di que

i’ci ſiccome l‘a‘pórzione degl’ acidi ſal-i‘ viene dagl’ alimenti _nel ven

‘_ i ' ’K‘z ‘ `L ‘tri-

-(›1v ) Vedi-'Giotto
aſſai ;ii >7 chiaramente , e a lungo ſpiegato dal Dottor

V‘erlicchi nella‘ quinta ſua lettera
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tricolos é dalla loro più lunga dimora in' .Cſlö ſomminiilrata ; così

acciocchè queſti ſali *acidi , come che alle partiñülide e fluide per—

nicioſi , così~ puri, e ſenza veruno,- alterazionenon pallino nel ſan—

gue, 'perciò nell’ uſcire che ſanno col chilo dal ventricolo nell’ in

tcliino. duodeno , dalla ſaggia Natura è ſtato opportunamente pro

veduto colla miſcela d’ un liquore di natura dolcemente ſolfurea,

e quali alcalica , che bile ſi chiama , .come pure …d’un’ altro ſugo

detto pancreatico d’indolc 'linfatica ſ'îrponacea, dallalmelcohnza de‘

quali liquori resta moderata la forza degl’acidixfili , di tal manie

‘ra, che quelli così meſchiati alterati,e confuſi paſſando nella maſ

ſa del ſangue, e dal di `lui moto inteſtino ,_e Progreilivo restando

fra di loro -più ſtrettamente uniti ,formano quei ſovracennati ſali

medi , o neutri {che da tutti gl’ umori dell’ Uomo_ ſàno'e vegeto

eſtrarre facilmente li. poſſono. Quindi è però-che ogni qual volta

per difetto del fegato, o pancreate- non .venga ,ſomminiſtrata quella

quantità , e qualità d’ alcalici liquori , ‘che proporzionatamente la

copia e la forza degl’ acidi ſali raffieni , e_ [CſDPÎ'l ; queſti a poco

a poco non. coretti‘çemutati accumulandoli nel ſangue, tale denſi

tà , e lentezza' a irfluidi; , _e “ſlimolo ;ed accorciamento a i ſolidi

indurranno, che venendo_ oltremodo il moto loro inteſtino, e pro

greſſivo rita. dato, ed’ impedito , le‘ ſtaſi_ e le ,flagnazioni , e da elle

.gravi , ed oſtinati ‘malo-*i neceflàrramente verranno prodotti . Ora

in' tutti quei mali cagionati da diſcraſia di umori con predominio

di ſali acidi, non modificati, e mutati in ſalineutri culla dovuta

quantità , e‘miſcela de’i ſali -alcalici , ogn’-un ben chiaramente sà

comprendere , come col-mezzo di quelli bagni, venendo introdot

te nel ſangue tante raclate .:di ſali alcalici , -questi con una azione

medica di~ loro propria e ‘ſpecifica‘, _invaginando lepunte ~, e mu—

tando, la’ figura di que-i .ſali zacidi , non ſolo rallentare.debbano…le

fibre dagl’aocorciamentí contratti ,- ma di più-_rendendofi `con ciò

più aperti , 'e liberiñ li diametri de’_ vaſi ,ñ e per efli più pronto,

libero , ed accelerato, il corſo de i fluidi ,devono quelli- con: un tal

moto più valido reſtare_ aflbttigliati-, ſciolti e rimoſſi da que"ſiti

ne’ quali prima riſiagnavano, e finalmente per l’ambito del corpo

rilaflàto ,_e per li pori cutanei reſi più larghi , li pernizioſi, umori

, eſſere in guiſa di 'ſodore‘ copioſàmen'te ~cacciati da quei _medeſimi

alca
,

,i
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_alcalini ſali introdotti , de’i quali è a bastanza nota la virtù loro

dintoretíca ; ‘lìccome nelle fabbri intermettenti ,Così anche nella ca

çheflin , ed in altri ostinati malori . q

(Îhe ſe poi colla ſcorta dello ſifirito minerale fi accordi, che

ſiccome li ſàli alcalici_ , così con cſiî .ancora venghíno nel flangue

.introdotti di quei, ſali__neutri , li quali Come dal Boile, e da ’Altri

gravi Autori colle analili eflratti furono dal ſangue umano, Così
i ~da me pure colle chimiche ~analiſi di quelle nostr’~acque,e ſpecial

mente di quelle ſſ.di Gurgitello ſono [lati ſeparati ; coronare ben

giuflamente le medeſime’tì potranno_di quella gloria , con cui di

chiarar ti devono potentífflme , e d’ una virtù ammirabile nel ſoc

,correrev e `1ÌſlVlgOllſfl che ſannoñlí ſmunti, e rifiniti corpi lang-am

ti, col uſo delle loro bagnature . Imperocchè intromcttendoli con

eſſe Copia ,di quelle coniimílí ſostanze elementari , 'che nella loro

ſana e naturale craſi la mafia degl’umori coiiít‘uíſcono e_ con

ſervano , ne avverrà certamente che riempiti _li minimi vaſellíni ,

ed inaííate le fibre , da fluidi reſi più blandi , miti”, e d’una terri

pra a loro Connaturale, Colle perdute forze riacquistare fi debbano \

nel lìflema de’i ſolidi il naturale elatere, e vigore,- e nella maſſa

de’ fluvidi li movimenti ſconcertati , e ſmarriti ;, onde finalmente `

riducendoſi qualunque interno mecaniſmo al facile {regolato ’élèrci— '

,zio de ſuoi lavori , e li moti conſervatori della macchina 'alla re

golata ſucceffione, e proporzionato—momento delle loro azioni ,gl’

umani corpi -inſermi alla primiera A loro ſalute verranno reſtitui

ti. ( I ) i >

Finalmente per Compimento di'quanto fin ora fi è detto,

~ e per la piena intelligenza del preciſo ,e ’più efficace medico lavo—

\

p

|"“—’\———\_ --..

rio di quelle ‘nostr’ acque stimo convenevole , e neceſſario di quì

*' annotare , quello` che da` tutti li Medici diſimo intendimento lì ac

cozda , e l’eſPerienza mGdeſima conferma tutto giorno , ,cioè Che

ſiccome tutte , ö'qua'ſi tutte"rle altr’ acque minerali , Così ancora

queſte nostre , e ſpecialmente quelle ‘di Gurgitello , che di parti

.volatili , e ſpiritolè maggiormente abbondano, molto più efficaCi ſi

' … ~ eſpe

(1)_ vPer maggior chiarezza, e conferma di tutto ciò veggaſi la_ſenſata let—

tera preciſata. del Don. Verhcchi, che d'un tale argomento tratta diffuſamente

’v

L
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eſperimentano praticate nel luogo della ſorgente , che 'anche in breve

diſtanza trasferite altrove. Ciò non ſolo da me, e dagl’altri accu

rati Medici eziandio tutto dì s’ oſſerva ne’i traſporti che delle me

deſime acque ſi fanno, ne’i quali ſi perde, e ſvapora la più nobi

le , ed efficace ſpiritoſa loroſostanza minerale , la quale è la ba

le, ed il principale istromento delle loro medichevoli azioni. Bin

di è che alla ſorgente loro medeſima non ſolo reſPírandoſi quell’

aria ripiena di quelle volatili ſLmpliciſiime ſostanz’e, che dall’ acque

medeſime di continuo ſvaporano; ma di più ivi le medeſime acque

. pregne di quel loro ſpirito minerale , e ricche di quel natio loro

.vigore uſandcſi , più efficaci ,' e pronte ’ſi_`eſperimentano nel loro

operare , e più ſtrepitoſe , e'ſorprendenti rieſcono anche in mali

difficiliffimi le loro cure, qtxandoall’opposto le steſs’acque in qual—

che distanza traſportate .lungi dalla loro ſorgen’te,o del tutto ineffi

caci , ,ed affatto inutili ,’o per lo meno aſlài lente , e debboli ſi

Qſſervario nel produrre li ſoliti ſàluteVoli loro effetti .

  

“Wrzi _ “Jia.— _
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ED IN MANIEJYA PRECIszÎ`

DI QUE", CHE FREQUENTEMEÙTE sI PRAT‘ICANO

NELLA SUA TERRA. DI CASANIZZULA.

i In form‘ di Bagmſſ,

OIte ,ter tutte' ſörprendentí , e maravíglíoíë ',ì non

v";ha dubbio ', ſono, le cure di que"malori- , che

fatte rèlícemente ſi leggono appreſfö gli: Autori' col

buono, e rett" uſo di que’naturalí Rimedi?, che la

í)ívína Beneficenza con una: liberalí'tà magnifica,

~ - - - ed ineſàusta ha poneed’utí a quella' nÒstr’Iſol'a .ñ Ma

conſiderata eſſè con più minute“ rifl'eflîoní‘a‘ partej,a* parte’, ſèmpre'

in maggior numero , e più ſingolari , ççrtamente' fiÎ' ſcorge’ , eflèr

quelle, che ſöno ſòrtite, e tutto giorno ríèſëono -felí'cément‘e coll’ uſir

de’Bagní fatti' con quell-’acque minerali ,* che nelle‘ pertinenze? di‘

questa. mia Patria. di Caſànízzu'la ſcaturíſèono ; poſcchè oltre‘ a' quel

  

le numeroſiffime‘, che‘ registráte fi: ’leggono graffi) gli Autori, ( t y‘

10

(1) Raì’nerò Splinandrp ;. Gí'ovanhî 'Elìſióí , GîovauñFráuc'eſèo Lombardi ,

Andrea, Baccio, Giullo- Jafblmo , ed altri , oltre“ deglir gravifflm'r Istoricìv , e degli

Poeti‘.Ve_dí Giulio Infoline‘ libro primo* dſc Rimedjſi ‘naturali d’ſiIſçhia- aſ'capoferzoì,

e nel lxbm ſecondo ne" cap_iÎ delli‘ Bagni , Sudatorj- ,~ ed Arenazionìî mau-al” Che'

ſono fiumi‘ nella Terra, db Caſanizzula - '
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10 ſolo potrei fornire queſta mia Opera di un lunghiſiìmo annove

ro , ſe tenuto aveſlì conto , e memoria di quelle moltiſlìme, _che_

pel tratto di ben ſèttant’ anni al Dottor Orlando d’ Aloiſio mio Zio,

ed a me pure per altri quarant’anni di ſeguito , felicemente ſono

riuſcite colle bagnature di queſte nostr’ acque medicinali’ . Le lunñ.

ghe , e faticoſè ricerche , ed oſſervazioni da me intrapreſe ſopra

questi nostri naturali Rimedi ſiccome non erano deſtinate , che ad

una fondata, ed intima mia particolare istruzione nel Vero ,e rettî

uſo de’ medeſimi, così non mi ero pre-ſa la pena di notare , e di

tenere eſàtto registro d’ogni loro felice eſito. Pochi anni ſono che.

ho cominciato a farlo dà che eſlèndo fiato prima eſortato , e poi

anche ſpinto , e quali obbligato; da grave e Venerato Soggetto (1)

a rendere publiche queſ’te qualunque mie fatiche per vantaggio di

:quegl’ Infermi , Che di effi nostri naturali Rimedi voleſſero ſare un

uſo retto ,e vantaggioſo . Qgindi intraprendendo a parlare nel pre

ſente libro de’Fonti medíCÌnali z che nel distretto di queſta mia

ſolamente ſcaturiſcono ,‘horpìacercſche da ogni -un'ovlì ſilp..

pia nonv eſſere le CLIſC ,che quì ſono penrifeiire fatte coll’uſo dc’

medeſimi tutte quelle moltilſime , che~ averci potuto addurre , ſe

n’avellì vmentito Conto 5. ina ſolo valcune ,e poche 'guarigioni fatte'

dal ſuddetto mio Zio , che mi erano rimaſte in mente , ed altre

mie , che da pochi anni ho preſo a notarmi`,da che ho comincia
to a coltivare un tal penſiero ì, e dare eſècuzime al Veneràto in

carico ; Onde dopo di avere ciò pollo iii Chiaro, per farmi ſtrada

a’ trattare un tale argomento , mi ſia permeſiö di d‘u prima qual

che coſa ’dell’ origine , degl’ [DVGUtOſi, ed uſi anticliitìim'i de’ Bagni

in generaie; Per poi paſiàre a trattare a parte a parte di ciafche

duno di queſli ſalutiſeri Fonti , e Bagni con intraprenderenc un

’ eſame fiſico eſperimentaie *chimico , diviſo in più ſòrutinj , per po

tere in tal guiſa ,rendere un più minuto , ed eſatto conto dìogni

loro minerale principio , e_ così porre in chiaro quelle loro elemen

tari ſoflanze , con cui un così' maraviglioſo, mcdicante lavorio in

traprendono ', e ccmpiſccrio nelle cure de’malori , ,le quali ..Con

z ` e ogni

(r) Grave , ç Venetato Soggetto il fi‘: di felice ment-oria_Monſignor Ga

}iano , Cappellano Maggiore ai S. M. Il Rè CARLO nor‘rro Signore , quando

nell’ anno 1749. li [velar una tale mia idea.
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'ogni chiarezia fàranx'io da *me diſtinte-'in' tante malizìdopon _

che avrò riferito l'efàmedi ciaſèuha`~~m1nexaleîfölgajcë~z :~.›Ì_ .-5,4

j . \ . l l . ÎÎ.. \.'..'.'.".`\

i P.'-~ PVR* Î
C … - 5'149". (fx 1 u ; :30“ a) e' 1-*

n.:- t ?Lx-*i Ji '-1- Î‘ëeÌ-Ìflz‘iſhfſifflffliÃffi-ü c-ſ; J ' . Î-: *LJ*

'T -ſi-ñ i ` ‘—'- \ -ñ'› ma** :Î m.- ,J' . r-3.ñ-_ U., 'i

Rdna,-e difficile imPreſa 'ella 'è' 'certamente quella di determinare;

noti—iene?l’inventore’,` quanto-:il tempo preciſo dell’invenzíone,.ñ

cdi-uſo-'éleÌ-Bä'gni; quaÎndo non v’ha Scrittore’cutto che antichiſiì-i

m0 ;il quale' ne abbia laſciati documenti'ìtüfficíenci a’potcre decker-1

` minare- un 'tal fatto . Diodoro Siciliano ( 1 ) c'on Piſandroſîz) ſò-.ì

’flicne che MinerVa’ ſoflè l’-.Iriventrice de’ Bagni , alloichè nefecá}

uſo in ristorare le flanche membra d’ Alcide . Ma ſiccome un'ult

w d'ocumeñ‘to‘è .místo di'îſavololi fatti.; così l-daglí Uomini aſſefflatizz _

(i crede più propoſito 'per paſceredaſ-fàntalìaí .dc’iPoetiì-'i’che' 'adzi

aPpagare ſàcurioſitñà degli-Eruditi .ÎEdä-ín fatti il P. de Qnintíír

più per inſerire un 'Immagine poetica‘ ., che-‘pn ſarto istoríco nell’.;

elegante ſuo Boemia , íèguendo'letracc‘ie 'di coloro così' laſciò ſerie”

t0.( ‘) __ ;av " "F- - ‘ -~ ì‘ ">3“ `~`Ì -\----’-ñ"‘ z Alcide: quo-*idem ’,' dar” post mille laborîe: ‘ 12‘…“- **s

ì F Rage ſub- Emystèeazfama *est Filonide: prima”: ‘:,Ì."::: i;

- -` _ Tot domizì: laffäta Feril- fovffië ”pamir -. c . :lion:

~‘ Mcmbrá' lam ’i‘ ;lcjì' vſſmëxc.-madici›èa ’DigN'Ì-ſ; 5..“ ‘
ill ſàggio Ateneo ( 4) per rinvenire con qualche certezza l'orí-'zì

gine de’ Bigni s’_induce›:a"’ ſare accmratzë rifleflìone ‘sùì’lîſignificato
del nome medeſimo v, _il-:qulfleldaílubendoîoí china-.greca "BKDt'ÀOCUAÈÎÌOH'jÌ.

che dinota; racchetare nella mente , e cacciare dall’ animo li pen-`

ſieri noioſi; per ciò affine di otçenereun._ talez‘ſullieyozegli ſtima;

che ſiano (lati li bagni inventati., epoſti ‘in uſi). Una~ tale opinio

ne merita per ſe stcflàìd’eſſerc'ì'ápmezzatá j tàn’tö' più cheſdlÎoſi-f "1

i -l—SÎ/.:v .l ‘ 91-“; ..34.2 fl

'.L'1…>2›\n- 3.71.”.`~ \_

- r

(

”a

Dìodoro Sicul..Bìbliot. [ib. v. `

Giulio Jaſol. H17. 1. cap.yu._ i h ‘ ‘
Inarim. P; ſiQùÌn’tF liöffìl ~"`~ TÎ‘ÌÎEI ì 'Î"".'-"1' ‘-43 " 5'" V

Acea‘. [ib. Dipnaſapb.…cdl di‘pìüehé -ae 'adduce-ilDòttot Véríicdì

{1;*k .

AAA'

`\

vv”

l

2

3

( 4)

tera terza .

U

1.,..

\
\

Dell’ori'gim-de’flagnií ,Lido--é²ñl0r0!l”bmtori,~; ,La ,1) i.” '

‘I
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ſèr.v.0r Approvata”: @gommato da '134W Amii?” La)… ,il-“quale

neue ſue .Mosè ÀÃCQ'ÎçuKi-fllnſilg ?illava-ram, quod audit-ram hide beim-is nome” indimw quod v{lizza-"ic":

totem pel/4%_ ex f'qflímo Dai-ciò {orſe ñ-..ſagro Autore preſe mo

tivo (2) di credere , che il"Patria`rca A iamo‘Voleſfë condurre in

ſua Caſa gli *.Angelix’in .-figtrree‘di, Pelçgrinihyper riſtorare la ſlan

chezza del loro Corpo, e, 'ſollevazìlitíjlflìedäo ani-mo abbattuto con

l’uſo del bagno. Per un tal fine ',' o da eſſo non- molto diverſo fi

può (zſicrertere. ,e che Giuſèppe-li Fratelli ‘z ç- Dflvide lJría (4) _voleflèro

che-ſi .lavaſſero-.Lſiccomejper‘ laiìziareffiltrí metterei] eſempli. ,della _Sacrax

Scrittura., ſizìpuò. emngetturare ;the altroonpnriprçtpnçleſſe; ,1,1 ;nudi—_2;

carSuſanna:ricavare'v dalla‘:v iſue xrbagoatuſes ;quando-;LAME @le: «più‘ joſh deligiorno'fi.;fivtrattenfltafl in'lävarli'- nel ſuo. 'giardino, - _(4):

Quſedidàlle-qui accennare ’istQri‘çhe’memorie ſagrenorjxfſènZa tb!).

damento dedurre ,ſi 'potrebbe 'che gli -Ebrei (6), ſoſièro; ſtati li.
primi Inve’ntori de’bagni.; poichèipreſlò- löſ0:_çr:t3flabilzſitqjpltîxî rito.,

inth'ſpenſàbile ii laVarli"primaëeiiandio-zdel pranzo-3; aper‘tamen-zí

te ſi. deduce. da quanto rifferiſce S. Lucas( 72) allòrbhè dice,.eHèL‘q~.ñ

rimaſlo ſeandalizzato …-qtml'. Eariſeo ,ñ cliejvidde il Roſi!? ,DivinñÎReéí

dentorte :andare-ra pm” ibiza ’primaçbagnar ſi, con_ dire :alzare mi; i’

baptizaz‘m cst ante Prandizzm i’ Costume proprio de’ Giudei ,[i .quali 3

:mmm tradizione-m, finivmzá,vconſerizavanoîfiirupoloſamente le ce

rimonie des’rioto_ :maggiori WlClÌe _'nelle-JbrQ ,'bagn’atureja Un tale

molle , e ſiiperſl’iaioſbzcoflume pure avdinoſl-ri‘ñtdà eſſi ‘non ſolo

ſi oſſerVa,. ma da’ Ma‘or’nettanimncom ‘ſappiamo‘ dietreligioſamente *

fi-Príiiicas.,z‘.fll› o piro;- 3"?“ ' ---. -Z-f ñ ;.ñl, .z--jſ-“ì. (ici-"i’ ll

;Lx-.SeÎgoil‘dar vogliamo orec T . a a“:Scrittori*preſenti”,"vigile—.liî

fatti {cun-‘am ;di que* Popoli-?,- edrÎſh-íquèlx‘çflñpo …cheñſèguignoltpî

'l
~:'î‘l rl o” (1." -'› ‘ —›.\’› I! . :"03: ;..r‘zr ' -* ‘arci-.r ,-rdQPO -^

"’ſ “' i 7. - . . n ì ’ſ l ,. ,l

"'(ÎJ) Di“Abg. Iîb.!x. conſef'rìpan. ’ * ` - -‘ .—-" ~ `* i

—~›( a )_› Menoch. Eflîmmim fflrrfli”. NAM-;benchè negl’addotti fflmid’Abſaf _;

move 'dle Giuſeppe non. ſi garüjdi bagni i maqdi lavppde Y3›nicolari_.yedi~ lettera , ‘
terza erliçchiana; ' ' " "‘ſ 1 - ~* ~~ ~ - <— v z ,.i ,.~ i. _

(3)' Geneſi up. x11. *ver/124. Li ' `

(4) 1171.”. Reg. cap. xx. ’V "i, .r x ‘- ‘a, ,. , -í-;v ì

(5) Daniel.xur. ñ . i‘ a,

(6) Vedi sù tal propoſito la lettera Verlicchiana citata. .- ` ’

,G-Î ?e X1. -Marcz e'. via. aſſai meglio dà: altri-_paſſi 'riportati dal -

"o l

Dottor Ver lcchi lettera citata .
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L'L‘ T- 'B ‘3K- XO 'o ”21421,12 .ñ-zx… o, _33,

'ÌdOPÒfà‘ quello-'di Mosè-;ae fiaqnestii-a [Monet-.rin ciò Manitotdl

,… <31…" {La rkſóìflffl‘eflnóî'chçaſi .primi Inventovi de’bagní‘ ſhflèroìrlí Lnñ

COMBPOPOW.deuañrgfecüz .‘-Una‘ tale opinione‘ però pare-che .ven

Kghi *cenſurata-da Andrea- Baccio- ríl‘ (IW ~ "Mica-?(~2- )ñ che molto

, .ñ_ …ha gun-Agagjci.; ‘editi-;Calda :neÎ :verſe-ro; rittrovaco'xl’ñuſoelavaà

"ii che-“ſii ſofièirelä'oolh ;là GNCÌQJLLDQI' rie'üante- “oi-Cdá Plíknçlroj

öi Titti-ILWZÒ'Eéídà-Îblirioñuìòriîàpffiaſheme ſi ÒumèmOBÌaücgii

'ant‘iffiiî udóracrì ' ÉGlëbta-Vmoî in ‘onorîadegli z Deiìziì‘Bagni caldi

ſin-monte: Term’oìfi E“mena-Grecia Gruaro-J (gfJÈdu‘Omero: non

.meno Îàntichiffimolîfià ñli ſuddetti -ñProſani Scritteli z- che efiiotillìmo

’nel riſeri—re'ſi‘ógni rito .,’è coſtume: in’lpn‘inluoghi ,lie »ſpecialíhentd

~’ri-.al [5b: is. ~dell’:Odiſſea‘-fi1'›menai0ne"-de’ Bagni caldi"; e queſti an
vſinovera fra—'le 'delizie dei-Greci’. Ma-prima aſſai“, nOn-ſiäbloide’tem-fl

pi d‘i :Omero‘z ina' 'della "Grecia ancora doveva eſſere aGcaduto ciò;

che Platone riferiſce nella Criaia della delizioſiſiìma TiblazAtlantir

ca , (4-?) celebratiffima_ per li ſuoi bagni zî~mentre in'qu'ella ſe. ge

appareceliiavlano: `Publicarnente- non ſolo - de’ piùí- ſontuoſi tre ſuperbi

' perTÎuio—'de-i Rei-'3‘ come ancora-ñ per :le Altre-‘Perſone-,grandi de i

moltoijjioprf-ç e 'magnifici‘, e'lècondo ‘al grado di eflè compiti-tiva

rſi‘la’ .maggioranza dei luogo; ma ví-etanorìanche privatamente per

"gli uomini,- é'per le donne,di`.mamera ÎOhenOiÎ mancavano nep.

'pure alla* gente‘bſdùîaria i propri-'conſatentí’ Bagnim--quel cheta'n.

v,cor "più' ſorprende {lì—è' il ›\èntire- , 'che nei-?pur -perfl- le Berìie ed

,eſpreflbmentè’pëìî Catani; es 'Gillmemi ,r egizi? fl ’deſideravá‘gò a

lppocrate ‘di Goo ‘ch'e- fiori"lëiceiíto anni ’dopffiOme'po., .nel

,tempo , in“- cüi "Àrtaſcrlè Rè` de’ Perli' ,' aiteà‘occupata‘ gran parte

;i

della Grecia'wi‘a’rie‘ volte facendo nieqziçue--dé bagni# ," Chiaramente
ſſſi dà" il, Vantojte’ ſiiöifl‘libii , di averli ‘egli;ſatti-~prarkicare~'[î›er‘ uſo

medicina ,i di cui -ſiſe non‘ Fà l’Invcn'tÒre ,ìſù ſoffi: ilpr’imó- a‘la

Tèíarci ‘di' un tal‘, `medico la' menzokiaìſ f) à‘ ir'nperòcchè qüe’.

_""2 - I. ñz ~ 'Scrit

0: ' ~› l ñ ñ ‘V ' l' :“5 `\"‘ …x i .ñ' … . ~

. -JÒ ‘ ( 1:)? Dionefliä. 5 3.‘”3- sls-,çî LLJÉIſ.- (ila 1', capi vira?“ ` v _W_

. (zz) Baccio [ib. v”. cap. r. ,lalo : ſóc. ci:. ~ " ~

‘- () ` Piſandr. ,Tin Liv., Ateneo , Dione , ed altri appreſſo di Giulio Jaſ- Ìot. c.

(4) Il Sanſone vuole ſituata l’, Iſola,Arl-an'te-²nèlla America .- Vid’. Fei-rar. Le

xi"- gcagrapk. 'verb, Inſula Atlantis). * -‘ ~` _ ' "—-`1_` 3 .-i `~

(5) Vedi `un tal uſo medico-tanto più 'anticdpreſſo gli`Greci, e prima an

cora preſſo ad altri, lettera terza Verlrcchiana. - -Z -'- . ~- -² ñ ~*`

_ l
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{Seduta-ñ, vſiiheiſòrrimztu. di lui? come 'di eoſàjgià‘ liſatgglparñlagogo `‘le’

'lbàgni’, dileſſt. ſecera menzione 'praticati-t, 0 per rito ;di religione ,

A ne ſagrific-j ,~ o~ per_ pulizia, e piacere .~ Ma-comunquezſi vada , la

«prima invenzione _de"baglii i* flècome ad alcuni', e,ſegnatamente al

-/ -Baccio (.;I)t~piane. chez-lilprimi; a :praticazliìti ‘Syri,,,,p_oi i~Medi', .

.-e ‘poſcia íîPe'rſiani *foſièrogtcerta'cofi èl, che da, qI-xçsti_ zig-_aan eſ—

rſendo a iñÎGrecl, :dx-quali -ſi- accrebberorlizsagni. Balleſtremo lui:

0 ` ſo, e gmndeázsî, ‘carne-dopo di ..olii- pj'efib gas-zi Romanigſijvidde

‘ro‘ aſceſi alleíultime ſtravaganze ,. (252mm -ſolffiguantq Ajzg—numero,

'che allaçloro indagati-ornatosdi .maniera {hcfilzminorñpregio che

'fi-oſſèrvava nelle’ÎRmn'aneL Tenne. ſi ‘e'rtu ,lazincroſlatura ,dei più ſi

‘ ~ni marini 1, poichè il luſii) eratantñ’ oltre; arrivato:,;;che -ſinſino ;gli

l ' ~ acquedotti_ dial—genio., le colonne più, Magnifici-Gale *peregrinç ,ed

.i. ſedili ;laſtricatiì-d’ argento , ed oro ammiravanſi con-.vaga , ;e no

bile .ſimmetriadiſposti . Ed oltre a tutto ciò :eccellenti Statqc ñ, e

'pitcUreî da mano…,piùche maestra ſcolpitez ,, e dipinte _non-ſolo‘. fi

.flange-vano ;,ſzſIÎfldLLFLLQ ricchezza di &egi- .d’ ;argento ,Le daL tale

copia di' gemme prezioſiliiune.: -ornate vammiravgnſì` dazperttgutto' ,

che Plinio ("3) quaſiestatico -nel deſcrivere 'il gran luſſo delle.._.'1`er

me d’ Agrippa’ -, oltre: al; grandiſſimo numero_ dizv-aſi d’ argento’ ,
v e d’oro , -cheall’ uſa-odi que’ Bagni ` ſer-vivono dice; x [/ij/implica

i ~ ñBalÎzear ;gemmiî- ec digcnroetstzwart‘, m* ;72; wstjgio… qaédéml. (oca:

t :affitt- E Senecaz(`-4) ſèt‘ivendO. a; Lucilio’. laſciò MGÉÎÌQI‘ÎÃ “lle-WM?

pfl- ”MM-Mais :' ſarebbe_statoxnipuWQ-Îqualurxque…bagno ;ni/1'

parma; magall- , 'EB' preti-;fia ”Lilia-r rtfizlfijlèm African/Irina.

marmo”: ”umidicirvcmstirſiz'flínfla ſinr, ”iz 1'141:: -undiqu’e opera.

ſa , piéíam @dum ,variare ch'a-{17714710 zpmtexatm'.; ’

birra-,Joadamr camere, ,ng/ì ;Diffida lapfis ;quanti-7”; rei-ram zi” gli

.gfla tempio ſfficfiarglum, , ‘pè/'rima' ”cfflrar rircur/zaſezlfffirç, i” guai‘

multa fldátionq rar/mm exizzazzìta {lt-mittimar: Ìfffi agzzam argini;

rea epfflomia faderinr ,*` C'é’ _adbarr plebejar fstular loqtzor . Will

mm ari balnea libertinorz/m pervemra i‘ quanta-m stafzzamm ,

,qua-7mm rolammmm {fl ”Mil ſii/finanzia!” , ſi!! i” eritema-‘am

‘ ‘ *affi- ,4‘

‘l

( t ) Baccio" de tia-mis" ſil). j. rap. r2'

(z) Vitruv. , Varron. de nominíb. antigra

_ z( 3) Plinio lib- 6. rap. 15. [ib. 33. cap. rr,

(.4) Senec- Jap/i .'. ,. uó‘.
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pqfizarízm impetz/Ze cazz/I2? quant-9”” aquamm per ,gi-ad”: mm fra

gore [abc-miu”) .P E0 deliciarzzm per-omini!” , a! ”zſì gemma: cal

Alla magnificenza, e ricchezza de’ Bagni 'vi-unirono i Roma

ni la meltiplicità _di ellì . lm’perocchè oltrea i quaſi' innumerabih

.bagni privati ,'de’quali, era a ciaſcuno Cittadino lecito averne,

e ;chezſotto Nerone, al dire di Plinio _ ad izzfinitam alzare-rc' mm”

-rtfmlg Vi erano le Terme publiche ., quali ſèCondo Aurelio Vit

tore ( I) fino al numerodi dodici in *diverſi tempi da dodici lm—

-peradori con .’unaixmagniſicenza straordinaria , e ſpeſaimmenlà ad

iul‘o, publico furono. fabbricare; oltre a quelle da Agrippina Madre

di Nefflne,` e molto più quelle di Marco' Agripp‘a prima di tutte

queste can-regiazmunificenza edificate , efièndo egli giunto a dare'

là] `publica ,cento ſettanta bagni gratuiti nel tempo che eſercitò la

-càrica di Edile. 7) , _ r _, . .

z -- Ma,- oltre a. íìpublici lavacri , quali amplíſſimi erano , e ’capa-ì

ciflìmi a íërvire numeroſiſſimo Popolo, non mancavano li bagni pri

-Vati, liqunli fècondo il computo che a parte ’a parte ne fà il ſud

detto Aurelio Victore aſcendevano fino al numero di ottocento ſeÎF

fimta 5 di maniera chez non v’ era Rione , o Qagartíefle della dettà

Città , che di Bagnirpublici ,-e privati non foſſe abbondantemente

provisto.. Dc! tutto 'ciò ben chiaramente ſi ſcorge quanto, frequen

ze , copioſo z ed var tutti~ commune ſoflè l’uſo de’ Bagni. in quella

gran -Cíttà,che anche il popolo. più vile , e minuto _col pagamen

to di una picciolíſiìma moneta ne’privati bqgni lavar ſi ſoleva,ſiC-.
come ſcríſſero alcuni Autori antichi ( 2)’. ,i : , v ' ì ‘ "

_ _ CmdereSyèuano ’parfum quadrante lavari, (~3 ì)

Eſſendo permeflö,_a i ſhli fanciulli‘ minori di…:zuertcro animi bagnarfi
`;lenza veruna mercerie ai dire di Gipvimle: - ñ ñ ññ‘: ' . i

Hu pani-creda”,”MAW-;zan dum Are' ſnom-'W ,(4)

Un tal uſo-di .bagnaríi 'non ,tantoper pulizia,e piacere quà”.

toper uſo medico alle perſualìve di alcuni Medici ſempre più ‘ſi

avvanzò, ed acerebbe , di maniera, chez] tempo di Pompeoxnon

."1 - ~_ ñ.. L_ › . U K

C I) Tiráq: c. iu(- nella' Aggiunzione del lió. tv. d’i …Alex- ab Alex.

' v ru) VediGiul.Ceſar. came/0…”,- . ,

( 3) Gioveml. ;Sal-tir. vr. A … o

(4) Idem Sam, ir., (F Horn. 54:5.- z”. liá. l. . ` .q

-Ì
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ſhlo ‘i’bagù'i--communi , ma per fino quellide’tti penſili (l.) prima
di ‘Sei‘gio Orata "per ſola voluttà ,ì e piaCere inventati ,‘ per curare

rlcunj mali_ da Aſclepiade furono rimeffl in uſo 5 e commendati.
"Onde postiaì'àvendo Cornelio _Celſb raccolte ,"ed’uníte le regole

lçiſciate dall’ísteſs’ Aſclepiade Per bene amminiſtrarli , fur-ono‘leliè

poi ſèguite‘,e praticate_ ancora-"da" altrirMedici, che venneroflppreſ

ſo; ſiccome fra gl’ altri `ſece‘ , 'eci‘ſlaſciòì ſCr’ÌttO Galenoi 'nel libro

(2) definiti!. Menti. 5 ed iliflaltlí’ luoghi delle'ſue Lopere‘, il-qua—

le anch’egli `con eſlè ben _iſtruito nel praticárli per curare *if-ma

lori, ebbe il ’Vantaggio di preſcriverli, ed amminiſtrarli~›felicèn1eq—

te , e con ſua gloria a tre diverſi Imperadori ,'"tantò che-‘is’tindní-î

Yë in vari' luoghi delli -ſuoi volumi aldimostrarehla_ preciſà-r-Îe'c'eſH;`

tà ,dell’ uſo de’ bagni per guarire mali gravi , efpetriculolì). (‘39

Ma‘vpr‘lma di Galeno‘, e círc‘a-il quirant‘e‘ſì’mo ſècolots etpíù

di preciſo quarant’anni avami-livenutadi Gesù-noſtro ‘Redento

‘re, 'ben ſi S‘à 'dalle ſtorie ( 4 ) quanto" fëlicemente 'Antonio' Muſa

'guarì c‘olli bagni 1’ ’Imperadore ‘Auguſto, ìil quale ‘eſſendo— con pe

'r‘icolo di’ ſua :vita 'informo per il'male 'di ’fegato , nè ſapendoſi ri‘

‘ſolvere‘á’Pìù -prEnde‘re a'ltriL--ìmedíca—menti , ſù dal ſuddetto Muſà

conſigliato a bagnarſi__con ‘acqua fredda ;'cuiì tanto? iovolli ,- che

rie ricoperò la 'ſua ſoli-tirata ſalute,._Da›qualìportentoſäv cura ne ri

cavò ‘non *ſolamente premi Lgranäifflmi' dall"lmperado\‘e~,\ ma'dal

'Senato ì'otté'n‘ne il"prífflegíoì ‘diì'Póstäſe" l’ anello d‘oro `, d’ È'flèrne

liberato da tutte l’ lmpofle › è Taglioni , Ed una: ſtatua (ii-bronzo

appreſſo quella vdi- Eſculapio ~glift`1` ibrial'zata . Tanto in que’ tempi

beati la virtù de’ Medici premiata-’lì~ vede-'t'. p - - , ì `

'Dopo Galeno‘z 'c dopo ’d"èſiîecrir‘nafle‘ depreflë le Romane

grandezze; furono ſèmpre mat. li bagni’ uſati più toſto per'medi

cato-_coſtume , che per-luni) -, piacere 3V Monde-ſiccome altrove

ſe ne fece'ùn 'gr‘and’uſo neue' ore. "de’ mali, ſecondoche dottiflimi
_Medici ,ed altri Antoni‘ ci-l’aſci'arono’ 'ſcritto-3( 5*) cÒSſiì peſr uſo me

, ‘ì ` dim':

“(1) Giul. Jaſolffilióiìlx, ſic‘ápſiin‘”: i” *i t i i “3 ' **"31

( z ) Galen. de ſani:. tuend. [ib, 3. up. 4. (9' alibi . ~ ›

(3) Gal. de rompo/Z medium. Hd Glaucon. [ib. r. Z7': dc ſanìturkend.- Z*

(4) Dione Caſſ.` [ib. 53. Sveton. i” Angel; c. 59. 3011,4Plin. Iíó. 29` cpp. x.

(5) Vedi Aezio , Paolo Eginçta, Oribaſio , Falloppio , Franceſco Aretino,

‘Savonarola , Bartolomeo de Turin-,ed altri moltiſſimi . -. ` 1 v -
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dico li medeſimi in molto conto fi tennero in vItalia , e particolar

mente pe"luoglii di. _Baja , deli’ Enaria ;e diÎPozzJuolo: ( ”flamini

randoſi ſpecialmente in questo- per gloria del Senato alcuni mille

riofl ſimuJBCri `~ avanti ciaſcuna ſorgente ',` `li-'q,ua,li add-ittmdo-coil’inñr

dice della,mano le parti languemi‘ delcorp‘ò ',- .ammo-poco a 1

Spettatori per qual ſorta dirmle que’Bagni‘ ſerviflèro ,Equantun

que POÌ con malvaggio diſegno foſſero quegl’istruttiviſimulacrirot

ti ,--ed atterrati , '(~2) MIU-1 di* meno una tale_ rea intrapreſa` 1101}

ebbe. totala’il ſuo intenta ; poichè alla mancanza di que-’marml_

ſupplendo i] lodevole zelo , 'ed attenzione d’ alcuni dottilÎimiMe

dici, ed Autori j che vennero (z ).in appreflo , con raccogli ‘ .

ne’lorÒ libri le -virtù lìngolflri di ciaſcun Bagno, non ſolo ci cop

ſervarono la memoria deîmedefimi, ma la, maniera ancora di farne

buon‘uſo. p ñ A

Q'uindi arppjroVando io di cost‘oro non ſolo la nobile idea; ma

volendo di più ſeguire , ed imitare il lodeVol’eſempioi, mi accin

gerò a formare in queſto , e negl’alt’ri libri, che ſieguono un eſa

me fiſico eſperimentale chimico di ciaſcuna delle noſtre acque me

dicinali , con additarne que’mineralí elementi , che in ſe conten

gono , e per le di cui ſalutevoli medicanti azioni ſi ſono reſe co

tanto ‘celebri , e vfamoſe neue, cure de’ i v1; ‘. j ñ

` *I , i . . '

‘t " ~ i "1 :iii ""Î": I z .dì-u…) i- i: l

..uî i. Z** - I, ..L 'x ,_‘ ` .e . i.. ;.l-s.! " .i ~ ..1“. ;’1‘ i ;è J A

.. v v--ñ , , f ‘ '1);’ __` i, . l.` c t "P" .

..j-(ei) TeflificqDionígìo‘dl Sarkozſrhe. il Ré-Ladislap conſerva” unagTaÎ-'z

voladi marmo , ritrovata ‘ndhluogojetto tre Colonne , la quale ſcolpita :mea -

la‘ ſeguente m‘emom : Ser; Antoni”: Sùlimefla ,‘ Sér; Philippe” Capa’grofli.; ', Ser. . . ‘

*Heífor da _Procirffifamaſigimi Mdirìîſalánìtanì Pure-ilo: traſi-attrae”: mm ſentir ~ '

mffiruímnusy ſrrtptronç’( bçlpeozymqlí' zviſtutem-délqverunt . E: cum revertermcur,

'mutu/of: uerunt cam ngviſubmerfi. _Vçdj 'Giulip Ceſare nel libro delle antichità

di. Pozzuolo', e d’Iſchia." “' ‘4 ‘ ' " ’ ' › " u 'i

Al. .(2) Vedi Giulio Ceſare Czpäcoi’o lot-ai!. ~',1 Gin]. J'alöl. lib'fln. uplvu., ed

tſI4-` . ` .,-,`,,Tt *` .’. i

` (3); Solenandro,, Giovanni 'Eliſia Giovan-Franceſco Lombardi , Andrea

BW} a GM_- ÌaſOlL, PQ Camillo Eucler.` dé Wint- ,Giulio Ceſare .Capaccio g ,ed

IlULJstOIÌCl ancora. ,1' ›.z, a. f: ‘z ,z 3; L ~ --: ` a -
`~

g. > o

‘lion-**LoW—fl‘__ I _. .l. “ñ N.3* _ 7 . . z , _____-‘.:è
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De’ Bagni naturali , "cf/5c: fiatzzrz‘ſhom ”alla Terra dz' Cqſiznizzula

d’Iſchia, ed i” prima [Haga di quel/0', ”>6fi di”

il Bagno di Cqfláglz’om .

Tenore del diſegno propostomí nell’ ordinare, e stendere que

ſta mia Opera , eflèndo già arrivato al punto di dover diſcor

rere , ‘e trattare della natura ‘di quell’ acque minerali , che ſcaturi—

ſcono’nelle _pertinenze dellaTerra di Caſànizzula d’Iſchia ; per

procedere in ciò con un ordine il più ſemplice , e naturale giudico

roprio di dar cominciamento dalla parte Orientale di eſſe collo

Scrutinio del Bagno di Caſtiglione, il quale' (ì preſenta prima d’ogn’

altro a Colui , che partito dalla Real Città di Napoli alla noſtra

Terra di Caſimizzula ſi`craſporta . * ñ

~$CRU`T1N1011

Dell’ arqm’ {lol Bagno di Cq/Zíglíozzc , i” miſi {lg/?rive il luogo .

del {li loro jazzgimmto , come ſul” ſ1' form l’origine

della ſua Etimologia .

Artito dunque , come holdetto , dalla Real Città di NapÒli ,

e guidato entro la ſua navicella il nostro lnſermo verſo `la no-_

ſtra Terra di Caſanizzula , che stà ſituata nella ‘parte Settentrionale

dell’ Iſola d’ Iſchia , ed avendo nella ſua brieve navigazione oltre
paſſataſil’ [ſoletta di Procida , {è li ſà incontro a mano ſinístra ‘nel

lido primieramente -un negro ſiìſſo elevato ſopra il mare, che con

tenendo sù di ſe coltivata Vigna , svapora con ſottiliſlìmí cffluvj

a guiſa d'efilifflmo ſumo dalla parte di’Sirocco il ſuo caloroſo ſu

datorio.Ma alle radici `del mentovato ſàſſo alla riva del mare,così

dalla banda ſinistra , come destra calde acque ſcaturire lì veggono:
e queſte ſono appunto quelle che di Castiglione ſi dicono , venen-ſi

do tutto ciò maraviglioſamente deſcritto nel ſuo Poema dal celebre

P. Quin

l
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P. Binzi ( l ) in tal guiſa:

Ut rame” Z11” certo vale-ar appelli-re car/‘a ,

Dum Prov/Eyre air/venir”; rar/'2.51712 lentablr i” tmría,

[Er/ariamqae ‘voler celeri tetz'gZ//è ‘Mq/c310 ,

Hoc memzm’jſr *vc-lim ,- Lewr H‘ÙÌ palma/a cazz!”

Radar, Marce/là quà ſe {le vertice tall”.

C’eèſaſik’x , ingem‘ , S’ malto jbl-,ugo firma .

Aſili! ”bi e gra-vidi! peu-1m; viizzlrmia rami!

Excoqm'tzzr: dz'gcst” ſu!” , Cd} quadra! i” aflgwm

Arbor opaca *viar ,jr/13111141:- , E9’ fiore rara/zar .

Hit tibi Crfflzlz‘o” . . . . . . . . .

Ma prima di lui con molta chiarezza era fiato deſcritto íl

ſito di un tal Bagno dal Jaſolino (2.) nella maniera , che ſiegue ,

Rino-varata’ ”el/a marír/a rm ſhſſò grande , ”agro e mara-vig/z'q/ò:

TERZO.` 89

cbr comit-”e ”m2 b/zomz pezza dz' Vigna, [lx a-vr jbjzra di jè mal;

z‘r -vjti ‘, ed alberi , the pra/[marzo brr/0m' fm!” ,- nella parte (le

stra ”aſcom , e fiat/”ſcorza le acque di C'astlgliozzá’ , e le mine (lx'

baffo al mare ſòflo (lr/l’amica bagna. Bello Bagno era già ſom

merſo dalle onde del mare , e ricoperto di Sabbia : ma per mia

diligenza , ed _opera ſù nuovamente rinvenuto , e per mio conſiñ

glio ancora ſù , non ha molto , recinto di mura , per impedire ,

per quanto lia poffibile, l’ ingreſſo della Sabbia, che gli viene tra-ó.

ſportata allorchè tempestoſo diviene il mare : ma qual ora quello

tranquillo , e placido lì mantiene , da eſià ſorgente copíoſe acque

ſcaturir ſi veggono .

Naſcon però a mano ſiniſlra di quello Colle ſàſi'oſo c come

già lio detto ) , le altr’ acque calde , che ſgorgano di ſopra una

Roccra del lido, che la ripara dal mare . Per difendere , e pre

munire dall’inclemenze delle ſtagioni , e del Cielo , e per potere

profittare d’una tale ſorgente, nell’anno 1698. vi ſù inalZata una

convenevole fabbrica per uſo de’bagní. ( 3 ,l E ſiccome quest’ acque

poco dalle ſuddette dilèosto , e quali direi da una (lella vena ſca

turiſcono, e delli fieſſi minerali principi , e qualità ſono dottate ,

che quelle dell’antica ſorgente di Castiglione:quíndi ſiccome que

{le

(I) inarim. lil'- pr. (2) Giulio Jaſol. lió. u. cap.rx. i _ *

(3) Così ordinato , e diſegnato dal Dottor Orlando d’ Alorlio mio Zio.

 

’ “2. ñ_
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fle prima che quelle già perdute , da me ſi restituiſſero, ſi prati.

cavano/ così neppur ora ho veruna difficoltà di farne ſare indiffe

yentemente uſo agl’Infermi, con loro vantaggio, come tutto dì (ì

ſperimentano efficaciſììme . i

Queſte acque hanno preſo I] nome di Castiglione , perchè

ſcaturiſcono dalle radici dell’ antichi‘iîma Rocca detta Castiglione;

ce ne fa teſtimonianza un grave Autore : (I ) con dire balza-”m

Cq/liliotzírſù' dit‘Y/zm cst , quia jmcta èſſumſait 011m qua/Ida”:

Cqstrum , mjm arllmr ma’m'a stzpeìfim; . Del qual parere leggiamo

eſſere fiato ancora il Baccio (2) il quale ci tramandò: zrzì le ac

que (Zell’ [ſola {1’ [/ib/'a , (lo-ve m’ abbiamo narrata ma!” , eccel

lentcmmte calde ſono quel/e di CadſZrgl/'me ,- cori della {la 1m a”:

tico taſſello, cl” z'w' fà .

S C R U T I N I O I I.

'\

Delle intrhz/Z’rbe qualità` delle dry”: di Castzlgliom : ſho

”azz-”al calore, odore, colore , stllöorf , g [hf/‘0 .

COLORE.` N-ATURALE.

L Colore naturale, o vogliam dirlo limpidezza dell’acqua di Ca

fliglione è tale che ſi vede riſPlendere, e traſparire al pari del

Criſtallo; e ripoſta l’acqua nel vaſo; di eſſi) compariſhe riſplenden—
te, e chiara . Quindi ſcriſſe un antico Scrittore :i ſono chiare, ed

aſſai lucenti le acque di Caſtiglione . ( z ) .

ODORE.

’Odore naturale dell’acqua predetta allora ſi può in qualche

maniera ſentire ,quando racchiuſa ſi odora nel luogo delle

proprie ſcaturígini in cui facilmente ſi comprende l’odore,che da

eſſe eſala eflère liſìviale , il quale ſi perde , e ſvaniſèe , eſſèndo

l’ acqua traſportata , e laſciata all’aria aperta.

SA

(l) Franc. Lombard. de baln- Caflìlíon. cap. 1”.

(z) Aridi'. Bacc. [ib. 1v.

(3) Giu]. Jaſol- lor. ci:.
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' SAPORE.

L Sapore dell’ acqua di Castiglione naturalmente, egli è amaro ,

ed* alquanto ſalſo , ma. non dell’ amarezza , e ſalſedine delle

acque marine5'e perciò diflè il mentovato Autore, che ha queſt’

acqua il ſapore falſo , benchè non quanto l’ acque del mare . ( 1 )

‘CALO'RE,

’ A medeſima acqua contiene l’ innato calore,_non ſempre nello

, fieſſo grado: imperocchè nell’ Inverno ella li oſſerva tepida;

e\con piacere ii poſſono tolerare le ſue bagnature : ma ne’ giorni

estivi, e canicolari non così accade nel proprio fonte, in cui non

ſ1 può tenere molto la mano immerſa . Il Jalolino avendola ſorſe

ofl'ervata ne’ di caloroſi , però s’indnſſë a ſcrivere così : .è que/Z’

acqua calda ”al fine {lc/ſiromlo grado , ed appena ſi puo/e ;01e

rare 5 di poi dz mazza i” mano rimette il calore . ( 2) Oſſervata

col noſtro termometro aſcende fino alla linea 24. nell’ Inverno;

e nella State ſi accuſta alla linea ‘2)’.

PESO.

L Peſo naturale dell’acqua di Castiglione arriVa a grana 48.

più dell’acqua piovana per ogni libra di freſco cavata dalla

propria ſcaturigine ,* quale ripeſàta poſcia in Napoli ſi ritrova due

grani 'di più accreſciuta di peſo. ( z)

COROLLARIO.

DAlle prenotate oſſervazioni naturali ſi può con molta eviden

* za dedurre , che primieramente alligni nelle acque dl Caſti—

gllone molta copia del ſovraccennato ſpirito minerale 5 Venendo

.` , .

cio comprovato non ſolo dalla loro ſpumeggiante ſplendrdezza (4)
~ z i ma

(i) Idem loc. ci:: (z) Giulio Jaſol. [or. ci:. i , _

(3) I] Sig. D. Gio: Battista Helblingh degniſſimo Allievo del -clnanſſrmo

Federi’vo ~I-iofiinanno , avendo eſaminato il peſo dell’ acqua di Caſhglione , cosr

~nella orgrva, come traſportata in Napoli ; mi ſcriſſe dopo: eſſere la (leſs' acqua

due grani più peſante-m Napoli da quella, che Egli medeſimo peſata l’ avea nel

proprio Fonte di_ Caſtiglione uella Terra di Caſamzzula d’ Iſchia . _

(4) Spumano le acque verſandoſi da uno in altro vaſo per la materia cen

trale, che copioſh ſi ſpinge col ſuo elatere per li vani delle acque . Vedi Fede

rlgo Hoff. de Elem. aq. min”. rcffè dijudimnd.

/

‘
",-

"
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F

ma-ben anche dal calore, il quale (i oſſerva più grande nelle fial-`

gioni caloroſè , che nel tempo d’ Inverno , come ancora dalla (Pe

cifica leggerezza , che ſcema allorchè altrove l’ acque venghino

traſportate per cagione d’un tale ſpirito , che ſVapora 3 venendo

ciò confermato dal dotto Giringio con dire , che gran/*ore:;iz/”zar agata le-vítalir auf/‘a , ammgffir i” itinere ſpiriti”; . (I ) ‘

In íècondo luogo lì comprende nelle medeſime acque una

gran copia di ſali volatili delle miniere proprie ;quali indicati ven

gono dall’ odore liflìviale ì, che le acque ſpirano dentro alle loro

íörgive . v *

In terzo luogo ſi raccoglie contenerſ: nelle acque dl Casti

glione non poche ſoſtanze ſàline , e preciſamente di quelle , che _

naſcono dal mare ,- mentre il ſapore di eſſc acque'imprime ſulla `

lingua un tale ſcuſo 5 tuttocchè altre qualità di ſali ſi ſerbino nello

> medeſime, che distínte , e chiare ſaranfi ne’ Scrutinj ſeguenti .

  

 

SCRUTINlO Ill.

Dell’acqzm del Bagno di Cq/Ziglione , praticato col/e oſſèroazíoni

della Filq/òfia ſpa-firmata): .

I.

Eſcolandoſi lo ſtiloppo di viole nell’acqua calda di Casti- i

.i glione allora allora dalla ſua ſorgiVa cavata , appariſce in i

l eſſa un picciolo Colore verde ,* loCchè non ſi ravviſa nella steſſa

’ acqua, raffreddata che ſiaſi.

II.

Stillandoſí nella medeſim’ acqua lo ſpirito di vitriolo rettificato ,

poco intimamente ella ſi commuove, e nulla affatto rilutta quan

do ſi rittrova rimeſſa dal ſuo naturale calore .

"III.

On la miſcela dell’ oglío di tartaro per deliquio , non fi mu#

tano punto le acque di Castíglione , tanto ſe viCÌno al ſonte

" le

 

( r) Giring. in defiriptiom ”ç- Spaa'an. pflgin. x5.
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le ſperienze ſi fanno , quanto ſe in luoghi `lontani dalla ſorgente

venghino replicare .

x IV.

E ſoluzioni delle polveri di galla orientale, e di balausti, fatte

i nell’ acqua di Castiglione nè tingono, nè in altro calore mu

tano la ſ’teſë’ acqua .

COROL-LARIO,

On maggiore evidenza ora da queſti ſperimentali oſſerVazioni‘

ne deduco , che poche ſostanzc alcaline ,ſi contengono nel-l’

acqua di Caſtiglione; mentre colla miſcela dello’ ſciloppo di viole,

non ſi coloriſèono di un vivace , e perfetto color verde ,(1) e ſi

milmente dall’ istillarſi in eſſe lo ſpirito di vitriolo , poco, o nien

ó te compariſcono gl’ interiori riluttamenti. (2) Oltra di queste nostrc

illazioni( quali più distintamente fiacomproveranno nell’analiſi. del

lo Scrutinio, che ſiegue ) in ſecondo luogo raccolgo : non contenerſi

,nellîsteſs’acqua particelle ,0 foffili acidi,e di natura geſloſe; men

tre colla mistione dell’ oglio di tartaro per deliquio , niuno ſedi

mento nel fondo del vaſo ſi oſièrva . (z) E final-mente deduco::

non ſèrbarſi nell’acqua predetta marziali ſoſtanze ,e vitrioliche en

tità: perciocchè puro , ed intatto ſi rimira il naturale Colore nella

nostr’ acqua , quando ſi ſciolgono in eſſa le polveri di' galla Orien

tale, oppure de’fiori di balaust'i’. (4)

a . .'. ñ SCRU

(I) Il ſciloppo di viole immeſſo nell’ acqua minerale , inducendo in eſſa il'

Colore vivace verde , maniſesta naſconderſi ſoffanZe pure alcalìne , ma ſe deboli!

lo fieſſo colore compariſce , dinota nell’ acqua poche alcalicho ſhstam‘e contenerſi-,

oppur; ſali medi naſconderſi. Vedi Frider. Hoff. de Elmi. eq. minare/.reflè diffi‘"

dim” .

(z) Lo ſpirito di vitriolo rettificato,'ed ogni altro‘ liqnÌre acido‘, rilluttam

quando ſi meſcolano colle acque minerali, che contengono ſali alcalini . Vedi lo`

ſieſſo Autore [ar. ſit; ì ` i '

(3) Quando nelle acque .ſi naſcondano ſostanze gaſſoſe di acida natura › P1’9n‘

tamente elle ſi mutano di colore , unendoſi coll’ oglio di tartaro per deliqulor

e ſimilmente depongono al fondo del vaſo il proprio ſedimento. Vedi il citato Au

tore nel luogo citato. _ *

(4) Le polveri di balausti, 0 di galla orientale tingono le acque,o m al.

tro_ colore le mutano , diſcioglìendoſi eſſe; qualora però le steſſe acque ſerba-(ſero

minerali di marte , o di vrtriolo. Yedi Fxiderigo‘ Hoff- Ioc’. ri;
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'1‘*

SCRU'I‘LNIO Iv.

. pezze .az-que dr] Bagno di C'astz‘glz'wze , :muto col/z' l'a-vari della cèí-Î

mica , ed ,ilffiá’ífló’ colle offl’rwzioni dellaſherimmta/e Filo/ò a.

"lnalmente eſſendo anzíoſo con più minute , ed eſatte ricerche

di porre vl’ identità dell’acqua di Castiglione nella migliore

‘cognizione ,de’proprj elementari principi ſuoi, mi ſono però ſervi

.to delli lavori più fedeli `della Chimica , i quali unite alle riferite

mie oſſervazioni della Filoſofia ſperimentale già accertate , e da

ogni uno ,ricevute , ed approvate, mi hanno .diſtintamente compar

tite le proprie ſostanze minerali, che nella maniera che ſìeguez

.mi è riuſcito di ſcoprire nell’ acqua delfibagno ſuddetto.

I.

` Ue libre di acqua ..di Caſtiglione allora dal ſuo fonte attinte,

ed immediatamente _in vaſo di vetro .ripoſta , e di poi per

bagno Maria-fattone -ſvaporare tutto l’ umido fino alla totale ſua

ſiccità, laſciano nel fondo del vaſo ’predetto, grani novantadi ma

teria ſolida ſalina: quali .diſciolti in acqua celeſte , o ſia piovana ,

e per carta empirica_ rettamente filtrandoſì , depongono nel ſeno

`del filtro, grani cinque .di terra ;bianca calcaria . (1 )

.I I.
> 1 i A ſuddetta celeſte acqua ridotta in liflìvio colla miſcela de i

` ſuddetti ſali , e feltrata, come ho deſcritto , e poi fatta ſva

porare «con fuoco lento uffi!” ad catimlam , compartiſce altra ſ0

.lida .materia ſalina .di peſò grana 80. (2) quale nuovamente di

.ſciolta .in .aCque celeſte ‘tiepida , e ſubito decantata; laſcia nel vaſo

‘grana .60. di ſale marino . (z)

Ill. Il

(l) 'Terra bianca calcaria , così evidentemente conoſciuta da’ ſenſi .

(2') Sale marino per la ſua cubica figura, così oſſervato col microſcopio.

Sale marino pel ſuo amaricante ſapore .

Sale marino perchè crepita buttandoſi ſulle `fiamme -

(3) -Grani 80., per eſſerſi -conſiimati altri grani cinque dall’azione del ſuo

cç nell’.Analiñ ,benche meno conſumo ſi ſperimenta colle ſvaporazioni per i rag

gi ſolari , -come oſſervare ſi può nel numero i”. che ſìegue ,ed altrove pel trac

to dl queſto libro .
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Ill.

L rimanente poi della detta ſoluzione dopo la già accennata dc—

cantazione , facendoſi totalmente ſvaporarc a raggi ſolari fino

alla ſua ſiccità , vlì vede da eſſa rimanere una ſolida materia ſalina

di peſo grani 18. quali di nuovo gettati in acqua celeſte, ed in un

ſubito decantandoſì in altro vaſo, laſciano grani dieci di ſale, che

colla lingua guſlandoſì , rieſce di ſapore amaricante , non diffimi—

le dal ſale Anglicano, oppure Ebshemenſe . ( I)

K
IV. `\

íJAtta quem-I nuovz ſoluzione , e decantazione, del rimaſìo liſci

Vio fluttone tre parti, in una delle quali gocciolandoſi lo ſpr—

rito di vítriuolo rettificato , molto attiva l’efferueſcenza ſi vede,

ſiccome in altra uguale porzione immerſo lo ſciloppo di Viole › Vi

vace., E ſpiritoſo compariſce il colore verde. Finalmente facendoſi

riſolvere il liſſivio restante per mezzo de’ raggi del Sole, fino alla

ſua lÌCCÎſà › da lui ſe ne ricavano grani due di vero , e puro ſale

fiſſo. alCalino . (2,) ‘ . -

COROLLARIO I.

Ra con evidenza baſlantemente chiara , e da’ ſenſi ancora ap

provata, diſlinti da ciaſcuno ravviſare ſi poſſono i minerali

elementi , che ſ1 ſer-bano nella noſlr’ acqua di Caſtiglione : ſpecifi—

candoſì eglino co’ lavori della Chimica, e colle oſſervazioni della Fi

loſofia ſperimentale , nella natura di quattro diverſe ſostanze ; im:

perocchè, oltre di que’ annotati primari principi , che riconoſciuti

abbiamo ne’ſcrUtinj ſuperiori ; in primo luogo ſi ſcorge ſeparato

dalla nostr’acqua il vero ſale marino ,- indi altra ſpecie di file,

che_ colle ſue naturali caratteriſtiche imitando il ſàle Ebſemenſe,

OPPU

(r) Sale Anglicano , oppure Ebsbemenſe per la figura , clic di quello il

nostro ſale ritiene z come pure dalla ſua facoltà ſolutiva , di cui tutto giorno

eſperimentiamo .

(2) Sale fiſſo _Alcalino, che minerale ancora noi chiamiamoſh: appena ‘Pc‘

co cogli acidi liquon , fortemente rilutra ; oltre delle altre note , che manlſeñ

ílano nel noſlro lrl’ſrvio colla miſcela dello ſciloppo di viole , e coll’ ;ſullarlì m

eſſo lo ſpirito di vitrrolo.

`

z
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'

oppure l’Anglicano : però fi può da chi piace congetturarſi che di

entrambi qucsti partecipi il nostro ſale le qualità , e la natura . Per

terzo dalla medelim’ acqua ſe ne raccoglie il vero ſàlc fiſſo Alca

fino minerale 5 come dalla miſcela co’i propri reagenti rella chiaro;

e finalmente Per ñqnar'ta minerale ſostanza ſi ſcorge ſeparato dalla

fieſs’açqua uno ſcarſo avvanzo .di terra calcaria , che al peſo di

grani cinque ſi ricava da ogni due libre della nostr’ acqua riſoluta.

COROLLARIO IL

Alle predette chimiche analiſi.,e ſperimentali oflèrvazioni può

ogni uno in ſecondo luogo ſcorgere, e toccare con mano il

grave abb ñlio , ſiccome varj antichi Medici , e Scrittori ,‘così

ſpecialmente del Jaſohm_› Il gnali d’ accordo , e costantemente af

fermarono , e fino al giorno d’oggi hanno fatto credere alla Me

dica , e filoſofica Famiglia, che in quest’ acqua di Castiglione alli
nino le miniere -di ſolſo , di alume , di ferro, e di ſale . (1) i

nando cone predette incontrastabili eſperienze niuna identità de’

predetti ſoiſili in eſſa fi ravviſa , (2) a riſerva del ſale marino: ſe

di eſſo intendevaſi parlare da coloro , quando ſcriſſero ; t’ arqaa

di Cg/Zigliom due miniere di ſale i” Predomizrio. (z)

CA

(x) Giul. `Jaſolñ lil:. rt. cap. tx.

(z) Le note , per cui -ſi manifestano 'le miniere di ſen-o nelle acque , ſimo

quelle ifleſſe annotate da noi :nelle note dello Scrutìnio I 1 r. di queſto Capo. Quel

le .di ſcoprire le miniere di alume , ſono l’istillare l’oglio di tartaro , per deli

-quro nelle acque, per cui divenendo elle lattee di colore, e depongono nel fondo

del vaſo un ſedimento bianco , che buttato sù le fiamme , ne accade che prima

.ſ1 gonfia, e poi diviene plaſma poroſo . Carattere del ſolſo minerale , che ſ1 na:

ſconde in qualſivoglia acqua , è l’o’ſſervarſi macchiato l’ argento dal contatto dx

eſſa , come pure l’ oro z, divenendo di colore negro , 0 ſoſco il vaſo , che la con

tiene . Oppure ciocche resta di materia ſolida dopo la ſvaporazione dell’acqua ,

ſi accende , buttandoſi nel fuoco, e di poi paſſa in un puro heparSulpltum; coſa.

che mai abbiamo potuto oſſervare colle ‘nostre analiſi nelle acquepdi Caliiglicne . -

(3) Giul. Jaſolirt. 115.1. ca]. x.
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CAPO TE-RZ-Ot

’ Delle ‘virtù medica-ti dell’ acqua di Czzſlzglionc , e della fila

i , maniera d’ aſàrla .A

ì Araviglíoſe ſono le medicanti virtù dell’acqua del _bagno di

' Castiglione,che appreſſo ad alcuni antichi Scrittori' regiſtra

te ſi leggono; quindi il Jalolini ci afficura eſſer’ ella buona per gli

occhi, pel volto , per conſortare il cuore , e con dare aiuto , e vi

gore alla virtù Concottrice , promovere l’ appetito . Niente meno

è ancora valevole a ſcioglier il ventre , ed a ripulire , e ,ſanare la

cute dalle pustole,’fi:abbia. e da ogn’ altro più ſchifoſo vizio c117

taneo.( l ) Quindi un dotto antico Poeta epilogando in pochi ver

ſi le tante maraviglioſe, e sì ragguardevoli virtù , cantò di efl'a:

Lang/;emma ”fit/'t stomacézzm , m‘ Im” ”maya-at , mg”

‘ Morpbxeam @ammo *uz/lt” , abigitçm lepram ,

V{ſi/m ami! , car cotzſcwat , plagzſqzze made-‘ur,

Ventrim/Îzm jbl-vi! , pro-vata! uſque j'amem . (2)

uantunque,anzi che a contradire a questi Autori lia portato

piutoſto a conſexmare lc veridiche loro aflèrzioni , con altre oſſen

r vazioni di cure da me fatte in mali conſimili coll’ uſo dell’acqua

'di Caſtiglione ; tutta volta a parlare con ingenua filoſofica libertà

non poſſo aliicurare ,i che uſate questc acque indifferentemente per

guarire li ſuddetti malori, fiano* ſempre per ſortíre un eſito vantag

gioſo , e felice , ſenza_ aVere un distinto riguardo al temperamento;

costituzione de’ ſolidi , ed alla varietà delle cauſe , relativamente

alla preciſa qualità minerale di. que’principj, con cui intraprendono

il medicantc loro [avorio . O`uindi per additare un uſo delle me— .

deſime più profittevole , e ſicuro, nelle ſeguenti fèrie di mali 'an-ì

daò accennando qu lle particolari affezioni , che a tenore de i mi*

nei-ali principi , da me in eſſe oſſervati , e ſcoperti , colla guida

ſicura dell’ eſperienza giudico , che con eſſe acque ſi poflìno

surar‘e. ‘ N SE

(r) 1…. Elyſius a: Ba!… Caflilion. rap. .a. Giu]. jaſ. loc. a:. .

u '(2) Il Canonico D. Gio: Franc. Lombardi. cap. Il!. de Baln- Caflílìan, i”
| i . - l
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' Dc” mali della Regione animale cb: fi curano call: acque

del .Bagno di Caſi/glio” .

I.

A vista reſa offofèata , e caliginoſa per un’ atonia di viſcere ,

1 -.l mediante cui gli oggetti non bene fi distinguono, maravíglio— ~

ſamente fi riſchiara , praticandoſì con uſo lodevole , e retto , il

bagno di Caſtiglione 5 imperocchè dalle azioni de’ſuoí ſàli, e pre—

ciſamente marini , ristorandoſi le viſcere , e le parti ſolide della

mancante loro elasticítà facilmente o per conſenſo , o per un mi-ñ

gliore laVorio delle funzioni naturali , verranno gli occhi ad eſière

rilèhiariti ; ſiccome ci laſciò ſcritto di queſto bagno l’ Eliſio con

dire , che *vi/2”” ami:. ( I ) Ed il nostro Jaſölino parimente con

ſermò: I’ acqua di Caflígliam agazza la vìſia. (2,) Locchè qualche

` volta ho ancor i0 oſièrvato in diverſe perſone.

II.

LA Morſe: , morbo da Greci così chiamato a’ rw' 'riì troppi;

per così oontraſegnare una ſpecie di Scabbia , che il Volto

ſuole deformare , facilmente ſi guariſce colle bagnature dell’acqua

`di Castiglione ; ſiccome da me ſpeſſu ſe n’ è rincontrata veridica

la prova,- e molto prima di me ſiccome da altri., così ancora dal

Gialölino, il quale racconta la cura di un riguardevole Cavaliere ,

che portava la morfea nella barba ,* ( z ) verificandoſi certamente

ciò , che della nostr’ acqua un antico Scrittore ne diſiè : che mor

. Mea”: del”. (4)

SE~

 

(I) Joan. Elyſius Iac- rit. E

(a) Giu]. Jaſol. lo:. ci!. ' ' i

.( 3) Lo ſieſſo nelli luoghi citati.

(4) Joann. Elyſ. lor. tiſ
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Dc’ mali della Regione 'vitale' a rbt-’ſt' curano ;alle acque

.del Bagno di Cqstiglionc.

Ella Regione vitale del corpo umano fi aſſeriſce ,curarſi colle

acque del Bagno di Caſtiglione , alcune affezioni del cuore,

e preciſamente quelle , che da’ Medici ſono chiamate Lipotimie;

mentre' ſi legge ch’eſſo Bagno : cor cazz/br”: . (r ) Ma io ſono

di parere , che curinfi .tali incomodi colle nostr’ acque, `non quan—

do riſieda nelle parti vitali la loro cauſa ; ma folquando abbiano

eſiè l’origine da una debolezza ,delle viſcere naturalí50urandolì que**

fia facilmente con ſane ricorſo al Bagno di Castiglione . Bindi' ſe

per una languidezza delle viſcere del baffi) ventre,o delli filamen

ti nervei dello flomaco , ſorſero ſoliti gl’ Inſermi patire deliqui di

animo, ſenza dubbio verranno da eHì liberati, e guariti con uſare

rettamente le bagnature delle acque ſuddette ; ſiccome andaremo

notando con maggior .diſtinzione nello Scrutinio, che ficgue ,

SERlE TERZA.

,Dc’ mali della Regione ”atm-ale , i 9-12071' ſi cara” ;alle acque,

del Bagno di Castigliom . '

.I'A

Î Languori dello stomaco . come pure quelli del cuore , ( che

r conſenſo delle viſcere dell’ Addomine ſogliono alle volte ſuc

cedere ) ſi eſperimentano guarire colli- bagní _di Caſtiglione : e ri_

cuperandoſi con eſii la digeflíone vde’ cibi , ſuccefiìvamente fi vie

ne ad impedire l’ origine di’ non pochi morbi in tutto il corpo

umano , i quali dallo stòmaco debole hanno il loro principio. Il

SignorGiulio Jaiòlinoóſcrívendo le virtù delle ſuddette acque alla

Signora Ducheſià di Monteleone D. Gir‘oiama Colonna , distínſè 5

abbiamo ſànata la Eccellentiffima Signora Principeſſa di Bíſignano,

- ` 'N 2... e l’. EC':

.(1) Franc. Lombard. cap. tir-;de bal”. Cflflìlion- we Joan. Elyſio . .

, '!,\
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e l’ Eccellentiflìmo Signor Principe ſuo Marito, il Signor Pompeo

Tuttavilla , l’EccellentiſIìma Principeſià di Brittanico , D. Delia

Sanſèverino ; come .anche l’EccellentilÌima Signora Marcheſà Are

na; D. Iſabella Feltria , quali tutti caſeari in grandiſſima debolez

za di ſtomaca, e ſvogliame'nto di eflò, cull’ajuto di cotale Bagno,

ſi ſono veduti guariti . ( 1 )

Alle volte le acque di Caſtiglione praticate Con uſo interno

bevendole , convengono per la cura degli accennati mali , ma non

ſempre , ſiccome conſigliano molti medici colla lezione dell’antico

Teſto, che dice: Aqua (Wii-110111': stomarlfl' debiljtatem tall”. (2)

Imperocchè bevendoſi queſt’ acqua in abbondanza , deöilita piuto

ſto maggiormente lo ſtomaco 5 ſiccome all’incontro bevendofi in

moderata quantità , lo rinvigoriſce g e la ragione ſi è , perchè la

‘ſcarſa quantità de’ſàli, che contengonſì in piCCola porzione diqueſt’

acque, laVorano gentilmente con dare un certo coſtringimento alla

fibra già rilaſſata,- mentre colla jim arn- qrza/ità ( come il noſtro

Autore ſpecifica ) a miſura piena bce-vata , può imitare e Commo

-vne la forza (ADA-[trice . ( 3 ) Locchè non ſarà mai bevendola a

ſtomaco digiuno alla doſe di qualche libra , oppure meſcolata col

vino nel tempo del pranzo, ſiccome egli medeſimo ſoggitigne:pcr

”radicamento le bevande delle acque di Caſizglione i” pocóiffìma

quantità , oppure mafia/ata al vino , e ”0” già copia/è Ive-vazi- a

_ſtomaco digiuno ( 4). ~

I

II.

E ſuccidezze del venti-icolo , e delle inteſtina , mirabilmente

l ſi ripuliſcono, e fi evacuano per fica/[17m colle Copioſe bevan

de delle acque di Caſtiglione , e ,preciſamenre quando pronto il

ſudicciume ritrovaſi per lo tratto delle prime vie ,' e perciò mi

conviene quì d’avvertire quanto inavvedutamentc operino coloro,

che per guarire le oſtruzioni invecchiare nelle viſcere , a prima

cura beVono copioſämente a ſtomaco digiuno le ſuddette acque :

imperocchè ritrovandoſì le crude materie fiſſare negli-acini glan

doloſi del fegato , meſentero , milza &c- , ed inſiememente le loro

` ' fibre

(2) Franc. Lombard. loc. ci:.

(4) Idem loc. ci:.

l‘ 0-.

( i) Giul. Jaſol- [ib. n. rap. 9.

( 3) Giul. Jaſol. lo:. ci:.
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fibre ſtirate , o troppo teſe : perciò da i ſali , che fi contengono

`in eſſe acque , flimoli , e prelſmni maggiori riſentono fin’a tanto

che le indurite mucaglie fiano reſe ſciolte , e pronte per rimover—

ſi da dove [i riti-ovavon0\arreſlate. Bindi più conveneVole, e fi—

‘curo metodo di cura _in ſimili caſi g ſarebbe applicare rimedi topici

sù la regione delle viſcere ostrutte,priacchè li ponga all’uſo delle

bevande dell’acqua di Castiglione; ſiccome ogni di noi felicemente

pratichiamo le ſomentazioni dell’ erbe anodine, naturalmente cotte nel

le ſcaturigíni di Gurgitello; ed applicate così tepíde sù le viſcere,

con ungere poi con olj*ancora anodini la medeſima regione delle

‘viſcere ostrutte 3 acciò mollificate con un diſcreto uſo di rimedi

le indurite materie; prontamente poi venghino cacciate dalle acque

di Caſtiglione in qualche copia bevute, purchè nell’Inſermo non (ì

ſèorgeflèro fintomi di qualche incipiente male d’ ldroprifia.

III.

- E flatulenze degl’ inteſtini , e del baſſo ventre , mirabilmente

v .-J fi tolgono: ancora con bevere in qualche quantità ie aCque di

Caſtiglione, allora tratte dalle ſcaturigini : ſcrivendo il citato Au

tore : l’ acqua {Ii Castzglzone taglie la flora/enza, ed iflflaziozze del

ventre , e lt‘ dolori cauſati da quella . ( 1 )

IV.

p

` ' ;‘SAnano le bevande della nostr’ acqua la diſenteria ,- come anche

uccidonfi da eſſe li vermini , che ſogliono alle volte cagiona

fe dn tale morbo diſènteriCo ; ſiccome frequentemente ho oſſerva

‘to in parecchi di queſii mali, ed il noſtro Autore ancora lo atte

sta con dire : le acque‘ (li Cayìflglz'om ammazzano [LWÌ’MÌÌÎÃ a _e

grandemente gio-vana alla dj/E-”teria . (2.) L

v. ì‘

IReni , e la Viſcica imbrattati da mucaglie,` ed arene , o da cal—

coletti, mirabilmente ſi nettano colle bevande predette. Le ſpe—

, rienze giornaliere non ſolo da me fatte ; ma frequentemente anco

ra» oſièrvate da’ Medici antichi ,- ma quelle , che di tanto ne alli—

. cu_

-p

( 1 ) Giul. Jaſol. lo:. tit- (2) Idem ;05. ri:.
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durano , avendo questi laſciato ſcritto: aprano qmst’ acque , e .flat-Z

gatto l’ q/Zraziani delli rem' ,~ e della *vez/Zito fiaccíazzdo filari le

are-”elle , ed alla difficoltà. dell’ orinare . ( 1 )

Siccome poco fa ſi è distintamente notato qualunque benefi

zio , che ricavare, ſi puole dalle bevande regolari delle acque di

Castiglíone;cosi anche Ora conviene che io ſcrivo ,a prò delli .com

paffionevoli Inſermi quell’v altro confiderabile bene , cui felicemente .

s’ ottiene colle loro bagnature ne"i mali dell’ incontincnza dell’orina,

e del ſeme, 0 di altri involontarj ſcorrimenti ~dalle parti vergognoſa

così degl’ Uomini , come delle donne : praticandoli tali bagnature

in ſor/ma di ſemicupi circa la regione de’reni,e dclpettignone; ed

allora più: che mai, quando il male ſpecialmente dell’incontinenza

d’ orina , e di ſeme proviene-da 'un rallentamento de i’ muſcoletti

doccinali delle veſcichette ſeminali, ed inſieme dall’ indebolire fibre

traſverſali del muſcolo sfintero della veſcica orinaria , (2) com’

emmi occors’oſſerVare in questa prelènte Ragione _de’bagní nella

perſona di D. Giuſeppe Lebofl'o;, che incomodato continuamente

dall’incontinenze di orina, e di ſeme, con ſette bagni delle acque

di Caſtiglione, nella maniera di ſopra accennata ſattígli da me pra

cicare, fi è all’intutto veduto felicemente _guarito _- a

S E R I E (L U A R T A.

. Dc’ mali della parti estc’rm’ , qualifi ;ara-va .calle acque

‘ ` ' di Castèglione . i

I.

L Bagno di Castiglione ,non ſolamente tiene le ſue virtù per

guarire _que’mali che ho diviſati nelle ſèrie antecedenti:ma an

tora ſi eſPerímenta aſiai Valevole, ed efficace per curare nell’ abi

to del corpo la ſcabbía, ed alcune pustole ſchifoſè, _e maligne,che

alle volte vengono prodotte da inviſibili inſetti.“Cure non ſolo ſre

quenti in ciò da me ;fi ottengono ; ma ſempre _mai fèn ſanno ma—

ravi

I l ] Idem Jaſol. lo:. ci:.

ſ z 1 _Lorenzo Eistero ,compiend- Anatomia'. .da ,Ve/ir. “urina. , ('9' part. (geni

i",lz'

t'al. Tirar.
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raviglioſe daj nostrí nativi dell’ Iſola , li quali veggendofi moletlati

dalla ſcabbia , tengono per costume bagnarſí nella :primavera colle

acque di Castiglione. Il medeſimo gli Antichi abitatori della ſteſſa

nostr’ Iſola uſavano,- ſiccome leggiamo in Giulio Jaſblino , il quale

atteſta: li abitato” dell’ [ſola nfizno continuamente di qmsto Ba

gno per ſanare qualſivoglia rogna . (1 ) ‘ -

II. `

o E strume aperte ne’ luoghi glandoloſi mirabilmente ſi curano,

_1 e (ì mondano colle bagnature di Gurgitello ,e di Castiglione;

con praticare prima '1’ uſò dell’ acque di Gurgitello, affinchè riſol

vendoſi le parti più fiflè, ed indurite del male,poſiönſi finalmente

colle ſeconde di Castiglione ridurre li disteſi , e ſpoſſati vaſi nella

loro_ naturale tenſione , e ſimmetria : ſàldandoſi con eſſe perfetta

mente qualunque parte eſulcerata . Ciò ancora intendeva il nustro

Autore riferire quando ſcriſſe di queſt’ acqua z giova alli tumori

jimmy/z‘, ed alle ping/le nate da quelli, ſi* ben foflèro di difficile

cara. ( 2) ` ~

III.

LlL P. Camillo Eucherio de @indie attendendo col ſuo metro a

lodare quest’ acqua , molto ſi diffonde in narrare le ſue virtù;

onde ſe il noſtro lnſermo foſſe vago di leggere que’ verſi , potreb

be col leggere il quinto libro dell’ Inarímes approfittarſi Poetica

mente almeno , delle belle notizie medicanti dell’ acque del bagno

di Castiglione. ' ~ ~

CAPO QUARTO.

Del Bagno della Spçlonca .

Ell’undecimo Capo del .ſecondo libro di Giulio Jaſolino ſi leg

ge: partendo -voi dal Bagno di C'asttlgliom, e navigando più

Oltre per lo ſpazia qnqſî (Il nn qnarto di miglio , -v’ incontrare”

nella

. r.

\ ñ-ì

[r ] Idem lor. ci:. ſ 2 ]ì Idemſſjaſhi. lo:. ric." . ñ
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”el/a marina g” a” 'luogo pit-”0 di ſaſſì , e mare abbondante di

fiogli , e mi ’queſta' ve n’è :ma aſſai jègaalato , che li maria-eri

chiamano. la Serofa ,' più oltre (Il' poi viti-ao alle C'afizC-'zmaae ,

ove ora per le temptste , e fortune (li mare ſono rovinate le roc

che _ſaſſo/è , ritroverete acque ſorgenti , calde , e dolei , chiamate

il Bagno della Speloma , appare della Sera/a , ove qua/'1.10 il mar-j

re è tempe/Zaſa , .e goafia, 720” ſi v-1›e{le_/egao del Bag/70:17”: 7mm.”

da il mare e tranquilla , tocca la margine del Bagno.

Dalla traſcritta deſcrizione del jaſolino , con evidenza ſi coma

prende -, Che fino da quei tempi il famoſoBagno della Spelonca ,

non era in uſo , xper motiVo delle addotte cagioni , e cii‘coſìanze

di ſito . A giorni nostrí , molto più di allora Viene aſſorbito lo

fieſſo Bagno dal mare rapace ,- quindi non ſolo velligio di eſſo non

fi vede , ma neppure ne’giorní tranquilli c di oalma compal-jſco

no i ſegni della ſua ſor-giva . b '

Di queſto Bagno numeroſe ſi leggono le virtù medichevoli

appreſſo Solenandro , Giovanni Elíſio, Franceſco Lombardi, Andrea

Baccio , e Giulio Jaſòlino; ma perchè a me per gli anzidetti mo

tivi ,` delle ſue Acque non n’è fiato permeſſo di fare veruno eſa

me, ed uſo: però rimetto il mio Inſermo alla lettura delle Ope

re degli accennati Autori, ſe curioſo Î mai ſoffi‘: di ſentire da quelli

le notizie delle medicanti virtù del ſuddetto bagno .p Il P. Cas

millo Eucherio de Quintiis ritrovandoſì. pago delle deſcrizioni, che

il 'Giaſölino avea fatto di ,un tale fonte , li parve a propoſito di

ſame in tal guiſa di.. lui ,degna memoria Coll’varmonioſo ſuo canto;

Et jam pappe ſaper deſerta: aaa-”re ”Lear

Cogimar , _imarfferir barre: qua cazz-*ibm* , ES’ qaa

w Ser-vat iaaaeſlìzm ſpalanca: nomina [item ,

Hit' ſhlebrar eater dea/Eu , mediiqae flagq/îr

Erampaae ſam': latieer; E? para miaffíraat

Poet/la : ſea’ ”al/és grz/laada aac petalo labrir.

Namqm ſapeÎſa/z'r Nereo: [zia: fiaeîíbm [Egea:

~ Acco-'fl proàjaet, pelagoqae exelaa’z't im'qzzo;

Optatamqae ”erat morſa-"r qff'erre ſalata/2.…

Precipae fiopalir cam ”abfflr l'aria?” Earn/.r

Aia-arie , ſpa/mamy”;- al”)` maria aſia ſii'ot'ellíf

.Li
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Litom tu”: adoperta “Dddíſ , rirmmqm ſup-aqua_

Atripizzm mimica-m imbrem: conſt/ſim” fia/:Zu

Ne qairçmam obdflöì‘i parent mfligia F0”!” .,

He” malè tam rapa-”71; rampa/20 cam/a lembo , .

Gram _ſizlzzzzfi-m quer” i121‘ ”za-*zara lympóe . (I)

CAPO QUINTO.

Div-fſb i” quattro Srrzzz‘izzj ”dimmi [i primi” minerali 1

ñ: del Bagno di Gargite//o ..

TRà le acque minerali più celebri, e famoſe , che ſcaturiſizoflo

naturalmente ſàlutiſere ſulla Terra della nostr’Iſöla certamente

il primo vanto ottengono quelle dette communemente di Gurgitel-v

lo . (Desto da’ Scrittori per eccellenza ora è nominato prezioſiſſimo

FONTE-(2.) ora Bagno Regio (3) lì appella 5 ed ora con altre preñ

ſcelte nomenclature fi legge distintamente qualificato 5 in guiſa che

i] P- Bínzi per l’abbondanza de’ pregi di tal Fonte , dichiaro-‘H

non trovar via di cantare ne’ ſuoi verſi le innumerabílí di lui lodi:

(Lair tamen andar/1m ”italia mama”; fando

Explicet? ante .Lt-m.: ſexo ſhemlatm ah alta

Pq/Zor Ida-mea ”mmrabiz i” urban’ florida!

Qflam reſi-rat , Pimplc’a , ma; , F0m* 17261)!” [rt/1d” . (4)

. Ma per quanto un così ſalutiſero Bagno ſi ritrovi rinomato?

e‘ famoſi) preſſo gli Autori , e le di lui acque come celesti liquori

veniſſero da Medici agl’ Inſermi conſigliate ,j pure giornaliere vedo,.

e compiango le íntolerabili frodi , che con efiè ſi commettono nelle

cure: mentre stimandoiì un povero Ammalato di eſière fedelmente

ſervito coll’ amministrazione delle pure acque di Gurgiotello ;d’al

trove piuttosto, che dalle ſue fèaturigini verranno a lui compartit’e

le proprie bagnaturel @indi flandomi ſommamente acuored’istrut

re l’Inſermo nel rett’ uſo di un così prezioſo Fonteg_ percrò penſo

di porre in chiaro primieramente nel ſeguente Scrutinioñ: l’origine

O . della

(I) Inarim. lil). x. -. _ _

(2) Giu]. Jaſol. [ib. z. cap. del Bagno di‘Gurgitello. _

(3) Idem lor. [it. vedi Franc. Lombard. , Gio: Eliſ- , çd Altri -

(4) Inarim- li!). xv. ~ , l
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della ſua etimologia 5 per poi con chiari , e maniſesti contraſègní

finì-tre il vero luogo del ſuo naturale ſorgimento; ſiccome diſtintañ_

mente quì appreſſo ſono per fare .

SGRUTlNIO I.

Del Bagno di_ Gnigitello , c (Zell’ origine della fila eiinzolzjgía,

ed il luogo (ſelf/zo *vero , e naturale rZ/ZÎrgiznc-nio.

’ Lcune circoſtanze , che concorrere naturalmente ſi oſi'erVOno

per motivo dell’antica Etimologia del Bagno di Gurgitello ,

paiono ſenza dubbio eſîère ſtata la cauſa , per Cui i noſtri nativi

dell’ [ſola s’induceſſero a chiamare Gurgitello il di lui Fonte; im

perocchè veggendo eſii gorgogliare le di lui acque da fuori le ra

dici del monte Epomeo, con piccioli, e frequenti gorgogli: quin

di pcnſarono Gurgitello nominare la predetta ſorgiva. Così raccon

ta de’ noſtri Cittadini l’ antica fama , da cui un moderno Scrittore

reſtando perſuaſo , conſermò ne’ ſuoi verſi: .

. . . . CD’ q por-vo diſh' qnt' Gio-gite Font”. (i )

Ma dovendo io all’incontro , per ragione di ſito preciſamen

te determinarc, e contraſègnare quel luogo preciſo della noſtr’ lſo

la , in cui piaCque al Divin Facitore di fiſſare la vera ſorgente

4 dell’ acque di Gurgitello , mi conviene ſenza veruno .ſcrupolo , e

ſenza punto eſitare , aſſerire , e ſar ſede , ch’ egli ſia la Terra di

Caſanizzula , ed in iſpezie quel luogo che da’ noſtri Iſolaní anche

di preſente ſi chiama il Bagno di Gurgitello .

E per ſituare più di preciſo l’ identità del luogo, mi convien,

dire per maggior eſattezza , che ſcaturiſcono eſſe medicanti acque

alle radici di piacevoliffima collina , chiamata Ombra/io da ſuoi

Abitatori; sù di cui, già ſono traſcorſi circa tremila anni , daccliè

primieramente vi ſoggiornarono gli Eritreſì; ed ora dirimpetto ad

eſſa il Santo ‘Monte della Miſericordia di Napoli mantiene ben ſor

nîto Spedale per que’ languenti, che abbiſògnano di curarſi colli na

turali Rimedi , che chiamano d’ lſchia. -

Li Scrittori antichi , che trattarono dell’acque di Gurgitello

_ . de—

(l) Inarim. [ib. r.
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deſcriſſero con molt’ attenzione il luogo _del loro naſcimento ,- im

per-occhè ſcriſſèro: entrandofi dalla Fan-g di grz-mt‘, , Pri-a J]. fm_

-va la fiatarigim’ {15’112 dmn' 5 indi a pochi paſſi j’ai-riva a qua/la

i di Gurgizcl/ò , ed oltrepaj/àndo il piede *Def/à la parte :.12 Orci

(lmtc , stzlflito ſi rimira rl bagno della stomara . (r ) Di maniera

che ſecondo queſta loro deſcrizione , con chiari contraſcgni,1e ac

que di Gurgitello reſtano ſituate trà le ſor-give del Bagno _dello

flomaco , e quelle de i denti . Quindi regiſtrato leggiamo nell’ an

tico Codice : Advertmdam fame” rst , qlzodst azz/.e baja/r Balzm'

(parlando di Gurgitello)primaÌ/1Jaimam agita-Ilaria ad Occidente”;

”perla-.r Fom‘cm , mjm ”qll-e cozgf'ortam stomaſhóîzm ; ſi" *varo al

teram ad Oricm‘rm rerum; tibi ſom, mjur aqua cozfflarzmt (lazz—

tiflm dolori . (2) La qual coſä venendo .eſattamente conſiderata

dal P. Camillo Eucherio de Qgintiis , diflë

` Hçſjìeriar qua parte 0m; , jbl—amy!” cade-”tem _

Reſult”, a puma qui sta! mihi Gta/(gite dic-F114' _

F0”; mi”, Cs’ _. . .› . . . (z.) ,

Ma volendo i0 con più chiare , e maniſeste note ,deſcrivere

i] proprio luogo , ove naſcono le Vere acque di Gurgítello ,- devo

però colle addotte teſtimonianze avvertire, ch’ entrandoſi dalla par

te d’ Oriente ne’ distretti della Terra .di Caſänizzula, primieramente

nella deſcritta contrada a mano ſinistra fi oflërva il caloroſo fonte

de’demi chiamato; ed .alla mano destra adiacente ſi vede il men

tovato Spedale del S. M. della Miſericordia , il quale ſporgendo

.la ſua porta maggiore nella publica strada, da queſta- ſopra bríeve

ponte ,di mattoni Viene conceſſo il paſſo alla banda ſinistra delle

radici ,di quella collina , che ho già di ſopra chiamata Ombr‘àjèa.

In queſto _luogo ad uſo del ſuddetto Monte della Miſericordia vi

ſono quattro ſtanze, nelle quali ſoglionſ—ì amministrare ag-l’ [nſermi

dcllo :Spedale ſuddetto , le naturali bagnature di Gurgitello `: ſer

vendo la prima di ñquelle’pel comodo de’ Regolari Sacerdoti _: la

ſeconda per .uſò .de’ Preti: la terza per _gli languenti laici; e finai—

mente la quarta compartiſL'e agli ammalati di piaghe i ,propri Ba'

gni . E quì ſtimo, ‘bene di annotare, che ,le *prime -due vaſche a '0

2. ſiano

(t) 'Cit-iſo]. [ib. rr. mp-xr-v.

(2) Franceſco Lombard. cap. vr. (3) Inarim. [ib. nr.
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fiano stanze , che ſervono all’ uſo de’ Bagni , ricevono per acque;

dotti le acque dalle ſuperiori antiche ſcaturigini di Gurgitello: rc

ſtando l’altra Vaſca, ch’è la terza, la quale a differenza delle altre

due riceve naturalmente il Bagno dalle proprie ſorgive .

Al- Bagno , o stanza ſuddetta ad' uſo de’ languenti di piaghe

(qual ſu l’antico Bagno (I)di S. Maria del Popolo di Napoli) inol

trandofi il piede più avanti verſo Occidente, immediatamente ſuc

cede il Bagno contiguo , che ſi chiama delle donne , il quale ri

trovandolì ſituato nella steſlît banda lìnistra , ſèrba in angusta buca

la vera , ed antica ſcaturigine di Gurgitello . Questa basta ſolamen

te alla steſſa stanza, o bagno per diíPenſàre con mastella di legno

a mano ,_ le ſue bagnature : eſſendovi altra naturale ſorgiva fuori

di questa stanza al cielo ſcoperto , che da nostri Concittadini ſi

chiama communemente la Con/èrw , da cui ſòglionfi per uſo com

mune ricavarſì numeroſe ſome d’ acqua detta di Gurgitello per tra

ſportarſi in Napoli, ed in altri luoghi circonvicini .

A questa deſcritta stanza immediatamente ne ſiegue un altra

con vaſca , e ſorgiva naturale ( benchè accomodata da recinto di

fabbrica)che contribuiſce pure le bagnature naturali di Gurgitello:

naſcendo ivi dentro ancora acque bastanti per l’ uſo delli ſuoi ba—

gni , e diceſi ella : Il bagno degli Uomini . In questa vaſca da

mio Zio Orlando d’ Aloiſio venne curato dal male d’ Idropiſia il

Cardinal Conti, che poi ſu aſſunto al Sommo Pontificato ,* ſotto

nome d’ lnnocenzo XIII., e perciò in memoria di una così gran

cura volle fare riporre sù la porta del Bagno l’effigie della B. V. M.

col Bambino Gesù nel ſeno in bianco marmo ſcolpita coll’iſcrízio:

ne ſeguente : '

. Deíp. Virg. ’Ad Janimlzzm

Michael A- S— R- E. Card. de Camítib. Sanitat. Elargim

Von-1m P. A”. D. 1717. /Ezazir ſia: 63.

Contiguo a questo Bagno ‘il Principe di Monte Sarchio fece

nella fine del ſecolo ſcorſo edificare altro bagno , il quale avendo

la propria ſorgiVa nella vaſca medeſima da bagnarſi , rieſce como

do , e pulito ne’ ſuoi ufi . Bindi il nobililììmo Signore ſicoms

Plac-~

(i) Vedi Giul. Jaſol. [ib. Il. rap-xv”.
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piacque‘ colla innata ſuageneroſità , di render commune qualunque’

uſo di eſſo alle qualificate perſone biſognoſe di Bagno: facendo al

zare ſopra la volta della porta_ di eſſo lavacro lo ſlemma del_ ſuo.

illuſtre `Caſato , con una iſcrizaone , che dice:

D. Andrea; d’ Anlos Mon. Harg. Prin.

Propr. imparffir, CS’ vigila”. ſolari!“

Sali fifff'rag. Talìa/'qnt’ ”abilitati

Comnzodo .

Nernon milita!. prabcnaîe‘.

Hat Balma Colli-:mir A. S. MDC'XC’VIII.

SCRUTINI`O II.

Delle naturali qualità delle acque a’i Gargitella , per porre

in_- clziara le qualità (la’jizoi minerali prinuLaj .

I.

COLORE NATURALE.

L naturale colore , o piutoſ’to limpidezza dell’ acque di Gurgi

tello, allora ſi può ſenza verun’abbaglio oflèrvare, quando nel

proprio fonte orgogliano le acque , e nè agitate , e commoſſe ſi

ritrovano per qualche ſufficiente ſpacio di tempo . Imperocchè

allora non ſolo lucide , e traſparenti ſi veggono ; ma rippoſle in

un vaſo di Criſtallo , vincono nel colore la di lui limpidezza , al~

zandoſi dal loro grembo gentiliſlìmi argentei globuletti di acque,

che a fiore di eſſe ſpariſcono , e ben toſto lì perdono .

`

I I.

O D O R E.

l ’ Odore naturale delle acque di Gurgitello ſenſibilmente ſi com—

1 prende trattenendoſi qualche tempo nel luogo del proprio cra- f

tere, in cui liffiviale maniſestamente ſi ſente . Ed eſſendo da per*

tutto ſerrate le ſtanze ,in cui quelle acque ſcaturiſcono, lungamen:

te non ſi può tollerare, ſenza eſſere incommodato da gravezza di

testas

e- . '
45-g- e

.

..‘—,ìl
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teſta ; anzi avendo già le acque fleſſe ſervito per bagno , eſa

‘lano un odore fetido, e molto più gravamente puzzano nel gior

no appreſſo .

III.

.VAPORE.

On convengono alcuni Scrittori in deſcrivere il naturale ſa

pore delle acque di Gurgítello; imperocchè alcuni .aſſeriſco- .

`no z ,71mm ſoffi/lim' ,comprende-;fi ”alle aeqae . ( l ) Altri Voglio

no , che ſi gusti in quelle ,un certo ſapore ſalſo . (2) Io però

avendo aſſaggiare le‘istefi'e acque in tempi , e luoghi diverſi , ri

trovò , ch’ entrambi li ſentimenti .di `coloro ſi poflòno tenere per

veri; poichè .ſe raffi eddate nel medeſimo ,luogo , oppure traſpor

tate .dalla loro ,ſcaturigine in parte lontana ſi gustano ,allora -ſi ſen
te nell’acque un certo ſaper .ſaſſo ,- ma ,ſe ſivenghino eſs’ acque aſl

ſaggiare calde di fi‘eſco cavare dal fonte ,q .ed in ..tempo d’ Inverno,

xosì ſenſibile il ſapor ,ſalſoflnon ,li ſente.

tw.

,-c ,A L o `ai:.

‘ ` ~No .:de’ più maraviglioſi naturali ſenomeni,che `ſi oſſerva nel

le acque del vnostro fonte di Gurgitello ; è quell-o `dell’inſito

ſuo calore , ,il quale vſecondo la 'mente .del Giaſolino, ,stimaſi .inten

ſo nel ſècondo grado ,. :( 3 ) lo però in diverſe ſtagioni ,g e tempi

avendole ,_conlìderate,ho .in eſl'eoſſervato non ſempre lo fieſſo gra

do, ed intenſione di calore,- poichè `avendol’ieſàminate nelle Astagio—

ni canicolari , ,ho veduto il liquore :nel mio termometro .aſcendere

nello ſpacio ~di un Ave ,fino alla .linea ſeflixnteſima ,- al ‘qual 'ſegno

all’ incontro certamente ;non _'giugne .in :tempo di verno-,avendo oſ

ſervato , «che il medeſimo liquore contenuto nella fiſiula appena

.attende alla _linea 54. . Non però in .ogni ſtagione laſciano di non

- cuo

) Giu]. Jaſ‘o]. [N.4. 'Capfdi Gnrgitello .

)

v( 1

ñ( z Idem Jon cìtñ- › (3) ‘Lo steffo loc. ri:.

E
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cuocerſi ben presto dalle istestè acque i legumi, l’ erbe, e le carni

duriſiìme degli animali; ſiccome le ova in brieve ſpacio di tempo

divengono dure, ed ancora ſì cuocono riella loro ſorgiva , eſſendo

mi in oltre più volte avveduto , ritenere le acque di Gui-gitello il

calore moltopíù lungamente z che l’ acque naturali bollenti levate

dal fuoco , e poste a _raffi‘eddarſì .

V.

P E 5.0.

L A ſpecifica gravità dell’ acque di Gurgitello ; non ſempre , nè

A in tutt’i luoghi è la steſlà ,' imperocchè di un certo peſo ſ0- ñ

no nell’istante , che ſi cavano dalla ſorgiva, e `di un altro peſo ſo

no , qualora ſono altrove traſportate. L’ Istromento mio idrometra

mi ha fatto conoſcere, che' la miſura di due libre d’acqua di Gur—

gitello allora eſtratta dalla ſua ſorgente peſa 280. grani d’ una egual

miſura d’ acqua piovana , e celeste . Così ho pure oſſervato , che

l’ íitcſs’acquedi Guigítello traſportate , oppure divènutefredde

`hanno di qualche grano accreſciuto il loro però più di quello pe-J

ſavano eſièndo di freſco cavare dalla propria ſörgente

Si mmm alzîme ‘altri naturali proprietà dell’ acqua

'di Gzzrgz’tc’llo‘. ~ `

- A ` I. p `

N qualſivoglia stagione, e‘ tempo, uſcire ſî Veggono dalle aCque'

di Gui-gitello copioſe eſalazioni; ma ſpecialmente nel vernoted

ezmndlo allorchè le acque 'caloroſe ſi verſano da uno in altro Vaſo . -

. II.

Ostoſí.uno a giaeere vicino alle ſcaturigini di Gurgitcllo ', fra.

. brleve tempo ſi ſente per entro al ſuo corpo gli umori agl

ia": e meſlì in motoged indi bagnata da ſudori_ diViene la cute.

1,~

’i

HI. Uſan:~

, _ V-`……>.-M `_ /~——-~_›

_A ` MM»

'—1,
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ſi III. ›

Sandoſi le acque di Gurgitello per laVare i panni lini levanſì

prcsto , e molto bene da i medeſimi le ſordidezze 5 Come

anche a maraviglia ſi monda la ncſha pelle colle ſue bcrgnature:

togliendofi da eſſa le macchie ,_e qualunque vizio _di _umori in

tagliati.

1 V.

E unghie degli animali morti ſubito cadono , qualora s’ imer-`

_A gono i piedi di elíi nelle ſorgenti di Gurgitello 3 così anche

con facilità ſi levcno le piume de’ polli, e li peli delle Porchetta,

'bagnati che ſiano li corpi morti nella loro ſorgiva.

V.

`

I legni torti ſi raddrizzano , con tenerli immerſi per qualche

_.4 tempo nelle ſcaturigini; e così ancora quelli, che ſono ritti ,

facilmente ſi poſſono incurvarc nella maniera che ſi vuole; ſerven

doſi de’ vapori calorolì delle acque di Gurgitello .

VI.

lnalmente ho oſſervato che l’ acqua di Gurgitello, non ſolo per

lungo tempo naturalmente conſerva il calore; ma avendolo già

perduto , e di poi accostandola al fuoco ,_ ben presto lo ripiglia ;

benchè non riacquifli in tutto le ſue medicanti virtù, come prima .

COROLLARIO.

Iaſcheduna delle predette oſſervazioni , da me fatte ſopra le

naturali ſenſibili qualità delle acque di Gurgitello ,come pu

re qualunque altra, che poco ſa ho replicato , e riferita mi ſanno

con evidenza comprendere , che alligna in primo luogo. in quelle

acque la nobiliffima elaſtica ſPiritoſa ſostanza minerale; ſecondaria

mente mi fanno ſcorgere in eflè una entità generale di quelli cor—

pícciuoli ſalini , quali uno per nno , ſarò per dimoſtrare a parte

a parte ne’ ſcrutini, che ſieguono .

Ed in quanto all’eſiſtenza della ſpiritoſa elaſtica ſostanza mi—

, ñ nc

.. .’
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nei-ale , che copioſa alligna nelleflacque .di Gurgit‘euo Z,ichiariflimi

,{è ne deducono li Contraſègni non ſolo dalla ſplendideZH-.odelſ'acqugl

-e‘dal peſo lÒrD accreſciuto allorché altrove ſiano traſportate, (1)11”

con evidenza ’maggiore da quel gentiliſìimó ſcherza,` di que’ ſim;

pidiffimiargentei global-etti , the dall’ intimo_ ſom alzandoſi …per

eſîè grazíoſhmente inſtallare ſi .mirano;,impe`rocdiè ſecondo l’aſſen

nato ſèntírnento deLchiai-iſſimo FriderigorI-Ioffmanzzſliad tranſita;

ha baſhzh ;quam ſhbfilf‘fflma illa etere” ſick/Zam” . ( a'ÌLÌ qua

le .col ſuo elaſtico movimento diradandozziîed aſſottigliando ;legpaſz

tiCcUe della ‘noſtr’acqua , formatene-ìde globuletti le ſollevä z, e le

conduce ſeco nell’ aria aperta , colli corpicciuoli di quelli eſiliflimi

ſali minerali', che in eſſa ſi Contengono , e che in ſèmbianza di

ſumo ( conbh’o detto di ſopra 1 ſi ’oſſerVono" diſcontinuo ſVäPO!

rare', ed uſcire dalle ſorgíve, e dalle ſue acque ancora.

' Le medeſime‘ ſpiritoſe ſoſtanze mineraliſcu‘opronſì ſimilmente

nell’ innato calore di eſſc acque ,ñoonſorme baſlantemente nel Capo

ll. del precedente libro ho fatto corgere . E le steflè ancora ſo—

no’quelle , che ſiccome ( giacendoſi accosto al Fonte ) intemamen

te alterano, e commovono i’ ſudori‘; COSì restaádófi Îquàſbhä tem?”

p0 *rinchiuſi ncſle -flanze, in?~ cui. ſcatwíſcono , ,ne ;inducono ,ÎqueÎ ca
pi pieni , e gravezze di-t'esta ', 'poichè al din: delſiffiſopm ſOdatq'

Hoffmanno a nobiláffìmm ilieñ'flirima yrflflabili .ſua jtd-Hart: , .eq

pmetranri indole :zz/ò odore capa: immz,&-áidm.grjfl-vjmr ,nati

ina-”quam rami/ia!” . ( 3 ) Ed alla fine elle medefimarpumſonoj

che ſiccome tolgono il ſuddicciu_ a i panni lini , così puliſcono

ancora , e nettano la cute dalle contre-.tte macchie, induCOno le de- -

pi‘lazioni negli animali 'morti, 'e raddr’izzano i curvi 'legni', cltr'e n

moſt’ altre proprie azioni, ehe-tralaſèio d’accennhre,e ;preciſamen- '

te quelle , che naſcono “dali-*innato ’calore ;,4'iſñqirale ſi eſperimenti

più. intenſo nella Ragione caniccſare , che in altri tempi.

ì Dell’eſiſìenza pqi de’Qlini volatili corpicciucli,che nelle acque'

di Gurgiteſlo com'cñgoflm nè“dànno' indici; é "ſegni ìbaflán'ti n'on‘~ ſolo

` ‘ñ . '_'"~.` ſi , .,, " ' ſant-w‘
' a .

- .
l [ ‘ ` ’ `

[l ] ~ Il Giringio in deſcriflim. ”qu-«ſpaziano dice., che ”Mms-z

per oeé‘ſuram , quia aminirune ſpirirum in itinere ſanitari: cauſa .

[z] Frideric. Hoſt". ”di de aq. Miner-al.

[ì] Ã‘Àem Frideric. Hoffman. lor. ci:.

i
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'quei liſiìvialico'dóri, 'che :la qucst’acque evaporare fi ſentono'oder

ſafe alla loco ſorgente ſpecialmente z ma di più. que’ ſetenti odori,

'che‘ ſi ſentono in eſs’aoque medeſime già per bagni‘ ſervite a i

corpi ammalati; poichè rincontrandoſi quelli oó i ſali acidi deposti

dagl’lnfermi nell’ acque , neceſſariamente devant) in eſſe riſvegliare .

’delle 'intime fermentative azioni , dalle quali ſconvolta l’: intima mi*

{cela de’minerali ,r-tall ottivi ,i e fetidi. odori! vengono generati .-= -~

Finalmente da’ñ ſapòiji , che gustanſi nelle‘ acque -di Gurgitello‘,

ſe "cargomenta la preſenza de’ ſali, già. qui ſopra accennati; ſicco

"me in appreſſo dalle chimiche analifi 'reſterà aflài chiaro , e ma

  

pjfestor 'ñ .ì. I

i, ›..‘*:.'›--.'3. -,~‘- .l ;E-Î*

" U! S C* -R~ Uñ T I N Iîñ- Or '› Ill. e‘: -.

ñ {ruſh: . 2' ſſ ‘ 'À 3`4 ‘

-` Dell"lieqae di Gargitcllo , iustitaiao colli* offirmzíom‘ della

rw: ‘~ .~ Filqſòfiajffierimmmle. ' \

1;.; . i 71- › _ ‘- Î .Î i

… Eſüiiandoſi .degli ‘acidi liquori‘ cón’acque. di: Gurgitello allora'

e dallapijnpria 'ſorgiva‘attinte,z ſubito un intima- effe'ruelècnza

in em: riſvegliare fi Ìórge-;ìſiccome‘ièmpre che ſi vorrà -, ſe ne

può ſare la‘ `prova puro aceto,"o-colla miſcela del ſugo -di lì

mani', nia :più-…ſenſibilmentex-d’ ogni altro, con Jo ſpirito di--vitrio
bd‘fflificîd‘u ÌÎJil'iff ;2h *‘:1 |`.'r ij" t f `, .l a ſſà. “W" :32" ,me

fli “5'… 3 [.'L-n- z n-Î; ma”; i I‘ ^ -Î;:‘~.‘.î›t7`. ;e u". ;il ,a z.; (/2 ’

“H "ffudflflfiUnfl'ìñlg’F iv‘wìu ,.*u

l ’ Oglio; di ;tartaro apparecchiato_ per deliqui‘o ,-instillato ‘nell’,

P. ..z-*acque predette. non le Gamblasdl colore ,, e non lì vede m0

&imam-.0 perturbazionezverwa naſcere di ww. in eſſe,.;, z…
.izflîìws‘.ì5.11nÎi.n>ſi;K:HM*ſ"fláÎ-L

‘1“.' , tv‘…(~Y'Î'WJJMP‘; ‘ l iW-'Z' “'…Ù

ſcil‘oppp di Violc›gocciolato ..nella g mtb-"acqua (la colonica.

r r; "a" l

 

’

y

’z Vagamenge di u‘n colore verde vivace 5 particolarmente allor

chè dal fonte ſia di freſco l’acqua tratta2 i . ñ .

. ' l "-h n ` fl h '_-d‘. :i , 'q,`

.-,,-… t..-.,.(..,-.‘5.
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L. 1‘233 ttt-.a o!" E "m ÌlOL
.ur

*.-. .. h › o‘ “ad n- ul’.: "xiv, . f“ 32:7} 1.2"” ”z il) ;71.:

' ..iL-:i ,e t' l' ‘1." -u‘;'›i .7…"’ì ñ _E polveriſdi gallaibrientale, di balauſti, &nidi-ſciolte nell’acque

Î a diGurgitello , niun colore v’inducono, quantunque le polveri

‘ »ſuddetti-,intimamente nel. vaſo ſildiſciolgano, e,diſcjoitfl.‘ſi mirino.

COROLLLLARIO.

_ laſcuna di quelle* riferite mie ſperimentali oſſervazioni chiara

J mente dimostra, che’ nell’ acque di Gurgitello vi ſi racchiu—

de l’ elaſtica ſpiritoſa materia minerale ; imperocchè nel luogo del

naſcimento delle acque .di ſneſcoçtratte ſuora' dalla,lqro;-* ſòrgivañ,

compariſcono li ſuddetti &nomenh,uli;quali all’incontro non così

ſènſibizli , pronti-, e vivacirieſicono nelle (leſſe -acque rtraſpprtaçe

per ,vettura ; cosflìxì'ancora mi` deduco nelle medeſimeacque conte-ñ,

nerſi’copia non piccola. ed); ſali alcalici non ſolo volatili” ;na fiſlì

ancÒra , ſiccome 'dimoſh‘ano chiaramente le miſcele degli liquori,

e dell’ o'glio di tartam- . (zlxà E .finalmente li ſopra., riferiti'eſìaeri—ñ
mentiia note ben chiare Comprendere 'ci ſanno, non ſerbarſì -imeſìz

ſe, ( come il Jaſolinò , ed altri-‘Prima , e dopo di lui annò’ſatto

credere , ) miniere di Marte , ,nè di vitriolo , (2.),e nè campano

di ſolſo,in niuna maniemmacchiando ellenoi vaſi, d’argentſhquam

tunque per lungo tempo in- efiì .vi ſiano conſervate .‘j _,H_ -

.u : ~.) : . x...- . - *, ’ ' _,Z I.. - .I

a" S .Cl-.R ` U.. T. ñ I N l O ‘\,V("',:'. .t

Delle acque _gli .Gang-italia tenntla wi -lmrori-zdella chimica; i

unitamente a quelli della Filqfqfia ſperimentale 4,
A - ~ -` l ` i ' ~ . \`\' i I. g‘ l i —' \ ~ ~ '1 a‘ . f '

. . ñ' i... . ~_ .. :i ‘L‘I' ‘ſ1, 1,'

Ue libre di acque ‘di-‘Gurgitello ( all‘ora,v per allora ricavate'

dal proprio fonte in tempo di primavera `, dopo,un meſe

v ó ~ - P a. *' tr'a‘-`

,[1]_'D²*ſalì fiffi àlöalìnî aCPme de' volatili ,ancora dalle reazioni-degli ali

d} liquori , e miſcela dello ſciloppo dì viole , e della totale quiete , che l’ aglio

di tar-tara cariſma nell’ acqua'. Vedi Fedeyigo Hqff. nel -trat, de bal”. da. mint-ra].

[2] Si riprovono le miniereîdi marte , e di vitriuolo pei-‘non tingerſir h

acque colle, polveri' di- galLa orientale , balausti, &e; vedi il citato Autore ìie’ trat

dfElem. ay- ”He dijudícand. .. t. . ›-. ,~.. _ _ . * i.. -. n a .. "
U o a

‘
\
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traſcorſo di perfetta ſerenità , e poste in bagno maria a mp0,”:

a fuoco lento, dentro un vaſo mondo di vetro, laſciano jr. queſto
Î d°P°ſi 13 ‘0*’0 *Orale `cſiócaz’íone ) grani .76; di mater-'ia‘. ſolida ſi..

lina ,r che diſciolta- in acqua celeſle , e per‘ carta empirica poi fil

trata‘ ‘- läſdá--grani‘rſhqùe-dì Pura ?Olvere-calcariañ alcalina .(4)

'i’ ` F‘- ‘ ’113" .' ;i

L’ ſuddetto’ iiſcivio formato- 'da i» predetti [alia-ſciolti in convenea

- vole quantità d’ acqua celeſte diviſo in cinque parti uguali, ed
inſiuná di queſte-infuſi) , e gettato l’aceto puro , firenuameme

queſto bolle-;ilo v*altra di eſſe porzioni miſch-iandoſi lo ſciloppo di

Viole , ‘il predetto liflivio ſitcoloriſcex d’un colore verde vivace".

In' 'un'altra eguale porzione del detto’liffivio ístillandoſi l’oglio

di tartaro per deliquio , ninna mutazione in eflò compariſce . Ed
in' oltre cdiſciogliendoſi le polveri. di. galla orienſitale- in' _un’ altra

ugo. e Porzione del'preddetto liſiivio , intieramente diſciolte ſi of.

ſerva o 'le polveri steſſe , ſenza che in quell-o mutazioni di colore

'v :mo .r ì › -

‘îìjîgg-ìr. T , - _ 11.1. v . , j ,

Finalmente 1a quinta delle‘ cinque uguali porzioni riposta in va

ſo‘mondo t di vetro , ed intimamente ſattone svaporare per

Bagno maria l’ umido', ciîdiſpenſa grani la. 'di materiaſoiida ſan

lina , quale ſciolta in acqua celeste tiepida , edi ſubito decantata

in altro vaſo”, ila ſcia’ dop0 la7decantä2ione , fm ſolo 'grano di ſàl

marino . ( a) ~

a Q_i1efl`0 n'uovo-lifliv’io decantato' facendoſi ”altra -volta svapora

re a raggi ‘iölarí *,. compartiſce grani tz. di ſale fiſſo alcalino , il

quale appena tocco dallo ſpirito di vitriolo rettificato, ſi mette in

movimento , e reazione, ed alla …fine ſi conſuma.

i"".’"')i! taſſi?“ '“1 ’ \ ` ‘ x, ~- e ‘j -

CORÌO‘LL‘ARIO I.
1-.- 1 ("1, " `.1 ‘ ì* --.‘ Z'_ > -ñ

En chiaramente ſi ricava da i riferiti Chimici lavori, che gra

ni 76. di materianſolida ſi contengono in due-libre 'di acqua

i v r ’ ~ ' _ , I

` - [ l] Che ’ſia pura polvere' .calcariz alcalina , ſi manifesta dal vederſi che appe.

na tocca delta ſpirito di vitrioló rettificato fortemente ſi commove , e conti-aſia .…

i: ſa] , &le mirino perde-proprie'ſue caratteriſìiche già di ſopraQſcrltte nei

cap. delle acque di Caſhghone allo Savininio xv.

,‘_... Y
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dLGurgit-ello; da i quali ‘deſalcandoſì grani cinque di polvere ſor

tiliffima ”ſcalda-rimaſta dopo la predetta ſein-azione , restano nel

liſſivío altri grani 7t. di ſoſtanze ſolide ſàlin'e; *da cui ſeparandoſì

poi per ogni quinta eguale porzione un ſol grano di ſale marino

( .ſiccome da me ſi è ricavato da una ſola porzione del ſuddetto
liſììvio, ) chiaramente con ciò ſe ne deduce, che ſiccome vſoli gra

ni cinque 'di ſal di ~mare ſi contengono in due libre della~mede—

ſim’ acqua ., così la maggior porzione di materia ſalina è di grani

66~.di puro ſale alcalico fiſiò , che iu tutta l’intiera- quantità di

due libre d’acqua di Gurgitello ſi Contiene, ſe d-l una ſola egua

le quinta. porzione .del lillìvio fattu da i ſali ricavati da due libre

d’ acqua di Gurgitello ho potuto raccogliere grani Ia. di puro ſa

le alcalino : rcst'ando conſumato -il di più dal lav'oro dell’ analiſi.

In ſecondo luogo colle predette chimiche analiſi conſci-mali ,

e ad evidenza viene dimoſtrato quanto ne’ precedenti ſecondo , e

terzo ſcrutinio ſi era dame indicato,cioè contenerſi in queſt’aoque

di Gurgitello copia conſiderabile di ſostanze minerali non ſolo ſpi

ritoſe, ma ancora ſàline volatili , e queſte in copia molto maggio—

re in preferenza di tutte l’ altre acque minerali , che nella nostr’

Iſola ſcaturiſcono . Poichè ſicmme ſi è da me oſlèrvato , che due

libre di eſſe acque ,peſano 280. grani più di egual miſura d’acqua

piovana , e che di quelle ſVaporatone tutto l’ umido , non riman

gono più *che .76. grani di materia ſolida ,- dunque ſenza timore

d’abbaglio poſlö concliiudere, che colle parti acque: ſvaporate ſian

ſi diſſſpati per l’aria grani 204. di ſoſtanze minerali,e queste cerf

tamente ſpiritoſe; e ſaline volatili d’indole alcaIÎCa , come da tutti

li ſopra riferiti eſperimenti reſta chiaro , ed evidente ; il che ſic—

~.come dimoſtra latmaggior copia delle più attive minerali ſoſtanze,

che in ſè racchiudono, così giuſtifica la loro più efficace , e mao;

“Vígüoſh Viſ‘ù WCdÌCJnte, Che a preferenza dellÎaltre dimoſtrano:

nelle ſtrepitoſe cure de’ mali. _

E Per fine reſtringendo tutto il fin quì detto in poche paro—

le. da tutte le riferite chimiche analiſi, ed eſperimentali mie oſſer

VazÌoní ne’ precedenti ſcrutini accennate ſi mecoglie , contenerſì nel

le "Ome acque di Gurgitello cinque elementari principi minerali,

cioè I. porzione di uno ſpirito elastico minerale ; a. de’ ſali ”pla—

tn

‘Ò ~ ‘ l ’ ` l - ~ -—

’ ~.~ -w—' -' ó— 1
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tili alcalicí , 3. de’ ſali fiſii alcalici , 4. piccola porzione di ‘ſalma

ríno, y. ed eguale di terra calcaria alcalica aſſorbente . Qqindi da

tali premefiè chiare, ed incontraſìabilí è ſadliffimo lo ſcorgere , e

convincere l’ abbaglio di coloro, e ſpecialmente del Jaſolini, il qua

le ſcriflè , ed ha fatto credere fin’ ora , che li mimmlz dell’acqua

di Gmgz’tel/o ſimo di èalamim , ”0” finaa mafia/aaa” (li oro , co”

?ma porzione _di UÌZÌ‘O , 0 piaiq/Zo di alam .' ( I ) e che racchiu

. dadi-‘ia effi- miniere (li him-me di ſöffb, e di firm 3 (z) qua"

do niuna di tali minerali ſoſlanze in eſſe acque s’è potuto da -me

ravviſare , come dalle ſuddette mie replicate analiſi, ed oſi‘ervazioñ

ni ſperimentali puòogm‘ uno facrlmentc reſiarne perſîraſo , e con

Vinto . p

'Nè ſerve a che a taluno , o prevenuto da un credito ecce—

dente all’autorità del Jtzſolini , o ſpinto da un mal talento di nera

maldicenza iiputando corali mie ſcoperte inſuffistcnti.,e manchevo

li Voglia tutta Via ſeguitare a credere col medeſimo Jaſolini , con

tenerſi in eſſe li minerali di calamita , di oro , di nitro, di alume,

di ſolſo , di ſerro , o di qualunque altra qualità , o ſpecie, che

'più gli aggrada; poichè a queſti tali non ſono , nè ſarò per fare

altra replica che corteſemente , e con animo tranquillo invitarlí

a trasferirſi in questa nostr’ Iſola ,ed ivi alla ſorgente medeſima di

Gurgítello intraprendere le loro analiſi con .un metodo fiſico , chi_

mico ſperimentale, per toccar con mano i, e chiarirſì' cogli occhi

propri della verità del fatto ,* ſiccome , anni ſono , ſece il chiarjſ.

ſimo Dottor Gianbattista Helblíngh degniſlìmo Allievo delle came

Volte da me degnamente lodato eſpertirlimo Medico, e ſenſato Fi

loſofo Friderigo Hoffinanno , il quale ,` non ha gran tempo , che

portatoſî in questa mia Patria per curarſi da una ſpecie di Tera

nos , ’da cui restò felicemente guarito colli Bagni di Gurgitello,

e* ſattane prima quì ſotto li miei propri occhi la piüdu-jgeme,

ed aCCUrata analiſi ; Con ſommo mio cemento , e piacere; ,tèco

portoſiì poi anche in Napoli_ l’acqua di quello Bagno con ſue ma

ni cavata’ dal fonte pei` repplicare in quella Città [e 'nuove 'ſue‘

- . . * ana- '

[ i].ſſ Giulio Iaſolino ”a x x- Cap. di Gurgitello. " * '

f '2] [dem lor. cit- ñ ` . , - l ,.0

— i- "vw—W :ſſ `*Ì`~;Îz .xs-:Ei
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analiſi .= come ne veniVa di me istanteznente pregato ,- ed in- fatti

avendo l’eſinertiiiìmo Filoſofo' quelle compito , con ſömma innata

di lui gentileaa , e bontà. accluſà. 'in una ſua lettera mi mando-la

ſeguente diíſèrtazione, cne ’per conferma, e giuſtificazione di quan

to ho già avvanaato, credo convenevol coſa di qui originalmente

produrla. - v ` t. ‘

Tlxermologz‘a Analizza” , qaa (217M: ’Gorg’ite/lz‘ natura ficaaa’am

ajax_ principio a priori dmzíèzstmmr Mñ’f/JOKÌQ p/zifſim

a `q/j;ore/manto” Cóymira .

.- - I. 7 ‘ \

IN!” 'ciel-”’05 minerale: quo: _ſſroiaprqfi’rt fonte: , ſèmper lau
-a'abz‘íioìr fait ille Gargite//i , m” filam' eo quod balacantibm

ſaflîcimtcm jZ-mprr elargimr ſi': _ag-'ae copia”: : jèrl etiam quod a

med/'comm jam .ſl-mp” longe nobiliari!, EB tonstantz'ori: ſacri: c’fL

fàb’íar exgstimatioae . .Si iraq/1c i” baja: mirabÌ/ir ”reagire raaſſàr,

63 proprieta”; , per ru* ſea/ib!” ñ oli-via: inquirerc *valſa/zar , /Îttc

notata per quam d/gaa occorra”: .` Primo , color ajax adeo alarm"

di , m cÎystal/ar ro parior ç[]è `520” [101]?! .' Socamlo calor no—vem

grazia; ſhperior cst calore/Pmi flamini; , i” naturali fonte exper—

tar . Ièrtio , gasta [evita-r [intimo/21m lingue ſapore”: imprimiz' .

Qzarto, ma?” lance ponderata , aqua pia-viali gravior :ſi 28m

grani! i” daabar ejaſrlsm libri: . Quinta, ſalorem ſaam ”ati-vana

di” retina; …55' facile evapora: i” aarar i

- d- .10

'11.

Um mixz’ioae ”age-”timo fit' ſè babe-A aqua Gargitelli: ab i”

stz‘llatione o/oi tartari per (leſioni-vm, ;m tarbqſhir , ;m quid

piam magz'sterii aa’ flmdzzm (lt-mirri: . Jodie-io jane infizllz’bz‘li , i”

aqua terram ”odiare-m no” delitcſſèere . Ab injeflo :mai pal-vero

gallaram , orali; non exibart/r ”igricam color , quod fieri debe-re!,

ſi‘ quiabiam vitrioliri , vel Marziali: infina fao fia-vere: aqua -

Cam flirt!” -v/trioli gattatz'm irz/Zz'l/aro ,for-tim* cozrfligit, png/3’7

tìm i” stzo cratere . Idem cfffirit mm ſlm-pit” , mixm cam colla/l*

qaaatira” w'm', acidi 5 certo intimo cam ai; experimmtir , 60”‘

n

Sxu‘ “ü/“E'

1

ñ
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probari primi/;ia alkaliua i” aqua . Him* animarlvertma’um‘rw-.vaziora , C6 fromſitiora contingen- Òm* ”parma-”ta , ſi :eucari

zur tum aqua tum a faut:: bau/?a ,* que uo” ita ,imma fire uu]

]a bio Neapoli accidiſſe flümur . Ex quo 7/0” immarito com/u

rleadum (Uè judjm x multum ſpirituqſì per -vcfíuram de loco i”

10mm decidi e .

l I I.

I libre due ejaſdem aqua i” -vaſh vitro-0 ſuper le-vz’ rar-bom”;

igm- adficcz‘tazem ,uſque evaporare ſir/amar , ,cz/WWW; in

fufldo materia ſalina grana 77. ,, e qua Per ſoluzione”, , sf].

trazione-m terra: calcari” alhaliu-e ( quia cum ſpirítu -vitrjioli [g.

viter _fi-rm/Zìt ( grana ’ſl-x* adam cparari ;ig/u”; . Lixíw‘i que

Jam parzio per fillratzoucm cum aqua carenza , mixta ſhirztu *vì—

trioli , _strmue cazzflzgit . Alia ejzſ11:”; Portia firupa viola-um çf

fuſa , pulcbrc ſaturatum viridc’m colore-m elargitur . Alia dflmzzm

portio ruÎſum adſſcciz‘atem evapora” , da; ſhlſhporí; prima fa].

fi , un' ſal mariuum , pq/Zca amino-ur”- albalíti , quia ci _fix/;cr q)?

fuſa ſpirit-a miti-1'011", statim ehullit . * .-\,

IV. " -’

e

Hzfc iraq!” ſua!, cſilarç'ffime Dar/Kim’ Joan-*1” Andrea a’: Alay—

jz’o, qua: ,' r0 tai tenta-mini: i” aqua Gurgitellz‘ comprobau

0’0 [char-”m › Paulo stritîzari aë/Hva-OÌ . .Ex quibus' cuilz'bez' i” re

bus* Puffi”; , C@mici-r ,mi miuímum ”perla facili! judicafljí

pmmptizua’a obwm‘at ,- ſal all-.alicum cum modica quantita” ,ſhlia‘

marini , ES’ teme fizbtìliori: calcaria mixtum lucy/è i” aqua , a

quav cum beam-ia centrali , 0mm“; png/lautz'fflma potf/Za: mein-dj

darà-valida , taz/ël!” . _ ' . ‘
.q.

*“ '_ \ .`.`- y. ‘i ` . . a‘ - ñ .
W u 0-“;

\
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C’A P o ;s E-.S 'T o.

Si accenna bre-veniamo , ed in gene-rale il ?indicante lavorio , c/ìe

le ara!” (li Gnrgitel/o colle loro mscanZÉ/Îu’ azioni jàgliano

intraprendere nella care (li qnt-’anali , che veramente. .

con e[]è /i poflòno ottenere .

ſi Opo d’avere ſeoperti , e posti in chiaro colle chimiche mie

analiſi 3 e con quelle del celebre Signor Helblingh di più

confermati li minerali principi, che nell’ acque di Gurgitello li con

tengono; il vero naturale ordine della materia medeſima mi porte

rebbe ora a parlare del medicante lavorio,che col mezzo di cotali

minerali principi quest’acque intraprendono nelle Cure de’ mali : ma

x, ſiccome di un tale argomento è fiato diſuſamente,cd a parte a par

te da me trattato nel Capo quinto del precedente ſecondo mio li—

bro,e qualunque coſa culà in generale è ſtata da me detta eflèndo

principalmente, e più d’ ogni altro addattabile, e vera di eſs’ acque

di Gurgitello , come quelle che più d’ogni altra medica acqua

di queſt’ Iſola contengono, ſiccome tutti li accennati minerali prinó

cipj ,y così ſpecialmente l’ elaſtica ſpiritoſa minerale ſostanza , e li

corpicçiuoli ſalini tanto volatili, che filli di natura’alcalica ; quindi
per non eſſere ſuperfluo ,ſie repplicare il già detto , a quel Capo

rimetto per piena ſua istruzione il mio Inſer‘mo; null’altro quite

ſtandomi di ſugerirli, che ſiccome dalla quotidiana ſperienza,e mol

topiù dalle riferite oſſervazioni , ed analiſi fatte in Napoli dal

ibpra lodatOÎSignor Helbliugh ſi ſcorge ; che una gran parte de’

principi più strepítoſi , ed efficaci di eſs’ acque'ſvapora, e ſi per—

de per iſtrada traſportate altrove , ſugeiirli ,. dilli, di ’trasferirſi quì

alla ſorgente medeſima ', *ed ivi curarſi colle di loro hagnature ſe

valeVQle,ed efficace vogliano riſentire il medicante loro vantaggio,

il che non ſarà per provare facendo altrove traſportarle, come tut~

to il giorno oſſervo , e poſſo con piena verità aſlicurare .

Non può negarli eſſeie un errore troppo chiaro, e palpabile

dël VOIgO , il quale pretende , che coll’ acque di‘Gurgitello pollà

qualunque male guarirſi ,- quando pur, troppo ſi sà, che .con ,ÎUÎÎO

' lo
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lo sforzo della Medicinazzígroti 0mm; ſhnari 220” paj/èntJr) On—

de'per togliete una sì malſondata opinione, ingenuamente conſeſſo

eſſere limitata , e non di più estenderſi la virtù delle nostre me

dichevoli acque ,che a curare quella ſorta di malori, che a parte a

parte verranno da me notaii , e diſlintí nelle ſèrie ſeguenti . Pri

ma però di ogni altra colà. mi conviene quì d’ avvertire , che al

lora coll’ uſo de’ ſuddetti Bagni, felicemente riuſcire potranno le cu

re de’ mali, allor che verranno questi curati colla vera cognizione di

que’ minerali , che contengonſì nell’ acque deſcritte , e coll’oſſer

'vanza di alcune regole conſider-abili , che neceſſariamente dovranfi

tenere pe ’l buono,e retto uſo de’ bagni ;come nel ſeguito di que—
ſſ ſta mia Opera bastantemente verrà da ‘me indicáto .

\

SERIEPRlMA.

De’mali {lc-12a Regione animale , ”Le ſi' glifli‘í/Ì‘OÌZO c0] rm" a o

delli Bagni di Gang/'Milo .

I.

Dolori 115:] Capo .

Ella Regione animale il primo malore , che fi annovera fà

.narſi colle bagnature di Gurgitello è il dolore di CaPogeſe

gnatamente quello, che piutoſlo dalle viſcere del baſſo ventre, che

dal Capo steſſo abbia la ſua origine . Fra le numeroſe mie cure ,

che quì riſerir potrei traſcelgo quella tlrepitoſà fitta a Monſignor

' D. Giuſcppe Filíngero, il quale eflëndo travagliato da fiero dolor

tenſivo nelle tempia ſù perfettamente-da me guarito co i ſoli baó'

gni di Gurgitello ; benchè questi gli ſoſſero stati da celebri pro

ſeſſori Napoletani proibiti contra il mio conſiglio ,_ in loro luogo

avendoli preſcritta la stuffiz di~ Testaccio ; la quale giammai da

Prelato per mio conſiglio non ſù praticata.

 

 

V. NO

[1 ] Aret- lib. l- diutumitat. morbor. rap.v.
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NOTA.

i A pe] retto, e profittevole governo di ſomiglianti cure devo

. quì annotare,che accompagnandoſi ad un [al morbo la pie.

nezza de’ vaſi ſanguigni, difficilmente anche co i bagni di (im-gi-~

tello ſi potrà la guarigione ottenere , ſe dalla cavata di, ſangue la

termale cura non s’ incomincia ; ímperocchè opportunamente tolta

la ſoverchia pienezza ne’ vaſi ſanguigni , felicemente poi il male ſi

guariſce coll’ indicate bagnature di Gurgitello . Per conferma di

un _tale mio metodo curativo , non mi diſpiace di ſar menzione
preſèntſiemente del fiero tenſìvo dolore, che nel Capo Pativa il no

bile Signore D. Nicolò Minutolo, allorchè con zelo, e cura ſtraorà

dinaria attendeva nella `noſtra Terra di Caſanizzula al governo dell’

_Opera degl’ lnſermi del Sagro Monte della Miſerimrdia di Napo—

li, a cui per la cura d’un tale ſuo incomodo non ſu giammai da

me conſigliato l’ uſo del vicino bagno di Gurgitello, ſe prima non

gli ſoſſe stato cacciato il ſangue dalla vena ,- quale operazione pre

meſſa; ed intrapreſo poſcia l' uſo convenevole del predetto bagno,

ſi vidde allora il giovane Cavaliere fra pochi giorni perfettamente

guarito . ñ
ſi II. ,

Moti Epilettírz’ , e Calgvzzſſì-ví . _

R21 le ſpinoſa cure delle più ardue , ed ostinate malattie a Cha

. recano a me stest'o meraviglia , ſono veramente quelle , che

riportonſi coll’uſo de’ bagni di Gurgitello ne’ moti Epilettíci, e Con—

Vulſivi.Queste ſebbene dalppocrate ſiano state crednte incurabili z

paſſato, che abbiano gl’ Infermi l’anno vigeſimo quinto. (l) NUl’

la di meno ſi ſono eſſe da me Vedute felicemente ſanate in Perſo

na ancora d’ alcuni, che non. ſölo avevono una tale età oltre Par'

ſata , ma di più ſi_ritroVavano travagliati da morbo venereo- DElle

prime preſceglierò ſolamente la cura del Signor D. Stefano degni!?

ſimo* figlio del Signor Duca di S. Martino, il quale (2) ritrovan

. z i doſi

(I) Hip. Sefficn. v. Api). v”. ~ i

(2) Nell’ anno 1737. , in età d' anni 27- -
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doſi molestato da giornalieri moti Convu'lſìvi Epilettici , perfettamen

te fù da me guarito colle bagnature di Gurgitello . Delle ſeconde

poi, non poche {storie potrei quì riferire , ſe ogni onesto, e ra

gionevole riguardo non mi obbligaſſe a tacere i nomi di tali Si

gnori Infermi . ‘

Ill.

Carrom/ſom' da” membri , 0 pure- Paralffic , eri Emiplc’gíc da"

mcdffimi indotto', e laſciate da’ precedenti tore/bi

{1’ Amp/dia .

l tocchi d’ Apopleſia , che abbiano indotte poſcia ConVulſioni ,

_l o Paralilie `, oppure Emiplegie nelle Membra ſono così ben

Curati dalle acque di Gurgitello , che paiono le medeſime destina

te a poſta dalla Divina Providenza per tali malori . Onora questa

mia opera , ed inſieme rende glorioſo`il nostro Bagno quella con

ſiderabile cura d’ Illustre Perſonaggio , il quale patendo ſin dalle

faſce un accorciamento , contrazioni , ed inſieme Paraliſie di nervi

per un colpo d’Apopleſia ,* ricorrendo poi nell’età di ?Edici anni

alle nostr’ acque ,* ſi videro li ſeguenti notabili giovamenti nel Cor

ſo di 32. bagnature . In primo luogo ſi diſciolſèro le chiuſe dita,

quali prima comparivono nella mano ſiniſtra come Convulſè , ed

in un pugno ristrette . Per ſècondo , ſi restituì all’ emaciato brac

cio il nutrimento , ed inſieme il vigore ; mentre per ogni verſo

divenne all’ atteggiare vigoroſo, e forte . Terzo , trè vertebre lom

bari, che ſporgevano fuori della naturale ,direzione dalla ſpina ,ri

ponendoſi perfettamente a ſèsto , maestoſä fecero poi alzare la vita

.del detto Signore . Quarto , non ebbe più biſogno nel Caminare

di eſſere ſostenuto ſotto le aſcelle da Camerieri ſuoi , anzi nel

tempo steſſo della cura caminò da ſe steſl‘o col ſemplice ſostegno

di un bastone; quando prima , ancorchè condocto, e ietto da’ ſuoi

Domestici straſcinava pel ſuolo le—punte de’piedi . Qginto la naturale

estenſione degli arti inferiori, che mai fino all’ora non avea potu

ta formare , coll’ uſo delle prime nostre bagnature la ricuperò così

perfetta , che ſpiegando egli con franchezza per_ ogni lato le gam

be, ſi cacciava finalmente da ſe ſolo *da letto ; quali azioni giam

mai
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mai il RiguardeVoliſſimo Signore non avea potuto ſare . Ed in ſi;

ne ricuperando l’emaciate ſue membra il proprio vigore ,e nutri

_ mento , ſi aprirono nel fistema de’ſòlidi l’ intaſiiti vaſi , inteſiti, e

ristretti da contumace atrofia,- e ricevendo la craſì de’fludi nuove

raclute diparti elaſtiche , e ſpiritoſe , vidi con ſömmo mio con

tento ritornare nella Riſpettabiliſiima Perſona la bella , vivace na

tural ſembianza , avendo io avuto il grande , e distinto onore di

ſèrviila in qualità di ſuo Medico curante una tale graviffima inſer—

mità , con averli appreſlato con retto , e convenevol uſo i Bagni

delle acque di Gurgitello l’anno 1738. `

IV.

Paralz'fi'a legittima .`

I_ A legittima Paraliſia, che da’nostri Dottori è chiamata toa/Ia

-4 mata Paralyfiir, in Cui il ſenſo inſieme, ed il moto ſi Perde

dagl’ lnſermi nelle membra , ſenza dubbio ſi guariſce co’ bagni

di Gurgitello , benchè non compariſca così frequente un sì fatto

malore, come ſogliono comparire frequentemente qnell’altre ſpecie

di Paraliſie, chiamate imperfette. In queſlo tempo steſiö , in cui

ſcrivo , già perfettamente eſce di cura un giovine Cavaliere Ca

vano D. Giambattista dell’ Uva chiamato,il quale da un’ inſulto

d’ Apopleſia eſſendo rimaſto privo di ſenſo , e moto nel lato ſini

ſlro, colla memoria offeſa; ora lo veggo intíeramente guarito coll’

uſo di tredici bagnature di Gurgitello nel proprio ſonte , e Coil’

.uſo di poche Stufe del Sudatorio Cumano , volgarmente detto di

Cacciotto . ~

AVVERTIMENTO.

~ E mai li tocchi di Apopleſìa ſiano paſſati in quella ſpecie di

Paraliſia , in cui rilaſciate ſi veggono le fibre , a Cagione di

ſtrozzature ſofferte da i nervi all’ uſcire dalle vertebre , avver

tiſco , che li bagni di Gargitellaſenza un particolare , e proprio

metodo uſati;più tosto in tal caſo nuociono, che giovano , mentre

con eſii accreſcendoſi vie più il rilaſſamento, e l’atonia degli of’

feſi ſolidi, divenire ſi vede il male peggiore . In tali caſi, biſogna

' .1n
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incominciare la cura con la doccia dell’acque medeſime di Gurgi

tello , o di quelle del Bagno del Tamburo , cadenti caloroſe' sù

le vertebre ſpinali ; imperocchè e dentro ibuchi delle medeſime_

vertebre strangolati veniſſero i nervi nell’ uſcire ;certamente allora

Coil’ uſo della doccia ſi verrebbe :i slentare tali strozzature, e pro

priamente ad aprire., e ſciogliere i principi de’ nervi strangolati ,

e ſucceffivamcnte poi a tempo debito ſi dovrà ſare ricorſo ’alle in

dicate bngnature .generali di Gurgitello per la cura ulteriore del

morbo predetto.

V.

Tamara di .barca , e Fami/a ÌíflPſ-'dl'ſü .

 

[ìRequenti ho quì veduto felicemente colli Bagni di Gurgitello

curati que’ mali , o ~ſiano particolari Paraliſie , che dopo una

precedente A—poplcſia . 0 determinandofi ne’ muſcoli della bocca ,

con -torcerla ad .uno. de’ ſuoi angoli , lpaſmo cinico , o attaccando

ii muſcoli motori della, lingua , Con impedire :la favelzla , obmute

ſcenza da i Medici ſono chiamate . >

. L’ una ', e l’ altre affezitmi , .ſiccome díffi , frequenti quì ſi

veggono; Così ancora efacili, e ,frequenti Con eflì bagni li oſſer

vano le -loro guarigioni. Delle prime ſono così numeroſe le .cure ,

che felicemente mi ſono riuſcite ,che ſe volcffi una per una anno

,Verarle ; trÒppo lungo, e .noioſe catalogo ſormarne potrei. E delle

ſeconde , appunto nella paffita ſtagione trè ne 110 avuto per le

mani,- .la prima in perſona .di D. Antonio Vanni ,Agente generale

del Principe della `Valle: la ſeconda in perſona dei Capitan DJgna

zio Moliner 5 e la terza ,diun ,giovanetto Mercatante Fiorentino .

Tutti e trè questi Inſerm’i iìtlovarono 'in un medeſimo tempo ,

ed 'in un medeſimo bagno a curarſi ccn mia‘dírezzíone , e conſi

 

 
glio dalla difficoltà del parlare ,* e tutti tre ottennero il ſoſpírato

contento di vederli guariá. ( r ) i >

l _ VI. 0d)

-( r ) Vcçgaſi ?Appendice de’ñmali, che ſoglicno ſuccedere agli abuſi de’Ri

medi naturali nel libro v. di quest’cpera al caſo primo nell’abuſo di praticare

rl bagno di Gurgitelio ccn calore ſoverchiameme rimeſſo. ,

.a _ …u- ñuî’ - ., 7'“- - ñ ì
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V I I

Orſara” pen/”ta .

Uolc alle Volte reſtare diminuito il ſenſo dell’odorato , OPPUI‘C

peiduto affatto per diverſe cagioni , ma per lo più per pre

cedente attacco apopletico, lìccome ſpeſiè volte ho ofièrvato . Ma

Comunque ciò ſucceda , giovevole ſempre mai per ricuperare tal

ſenſo ho ſperimentato li bagni di Gurgitello. Trà molte mie cure,

degna di memoria è quella del Cánonico D. Giuſeppe Spanca , il

quale dopo un tocco di Apopleſia, ſi vide talmente privo del len

\ .

ſo dell’ odorato , che i più acuti ſali volatili non lèntiva , anCOr- ‘

chè queſti dentro i ſorami del naſo intimamente intromelìì vi ſoſ—

ſero . Egli non ha molto tempo che da una sì grave , ed intenſit`

aflÎezione n’è rimasto guarito colle bagnature di Gurgitello ,- e con

pochi Sudatori di Caſtiglione dopo. li bagn’i` per mio conlìglio 1n

tr-..pzeſi . ~

A VII..

Strabg'ſhfla , e’ difficoltà d’mliza .

O Strabíſmo , purchè ereditario non fia , facilmente ſi cura

colle acque di Gurgitello ; Come pure la difficoltà dell’ udito,

Con iſchizzare dentro l’ orecchie le medeſime acque , precedendo

peròle univeriàli loro bagnature; così anche facilmente lì cura lo

ſpaſmo cinico ,- ſe giornaliere le ſperienze l’hanno'ſatto , e ſanno

vedere . Il Signor l). Dionilìo Odea Cavalier irlandeſe , in questo

‘ tempo , che io ſcrivo , ſi vede tutto allegro per ſentirſi liberato

dalli continovi fliramenti d’occhio, e tortura di bocca , che l’in

duceano lo strabiſmo , e lo ſpaſmo cinico ,- avendo regolarmente

uſate le ,univerſàli bagnature di Gurgitello, e qualche fluſa di cac

, ciotto .

VIIL

.Mi-maria pei-(lam .

Ovente ſuole rcflare ofl‘eſä dagl’ínſulti vapopletici la facoltà Ege

monica : in quelli caſi io ho eſperimentato il bagno di Gur

. gb

~.

'al
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gitello efficaciſiìmo per ricuperarla. Fra le riportate cure di questo

malore , mi recò maraviglia , ed ancora qualora ci rifletto mi ſor

prende quclla del fù Adell Geſuita, il quale tocco da un Apo

pletico accidente era .dl tal maniera rimasto privo di memoria, che

non ſolamente non poteva celebrare la Santa Meſſa per non ricor

darſi più de’ caratteri dell’ alfabeto ; ma incontrandoſi con gli ami

ci nè tampoco li conoſceva. A dì 14. Luglio 1733-. per mio Con

ſiglio incominciando egli la cura coi bagni di Gurgiteilo; indi ri—

cevendone un profitto maniſeſio , a dì zo. dell’ isteſſo meſe fran

camente celebrò ilDivino Sagrificio.

' ’ ~ñ x I.

Vc’rtzjgiizi .

E `Vertigini così ſemplici, come tenebricoſe le ho vedute ſem

pre facilmente guaritecollc bagnature di Gui‘gitello, le quali

ci laſciano numeroſe oſſervazioni da ſare in tempo de’ bagni ,e ſize- ì

dalmente in quelle vertiginí,che riconoſcono l’origine dallo stomaco.

` X.

- Affezioni Sopra/Z* .

Uelle perſone , che Per ſoverehin umidità ,-0 l'il’iagni di linſe,

in testa restano ſoggette ad atl'etti ſoporolì , ben volentieri,

e ſimilmente li liberano da tali ſintomi co i bagni predetti 5 liceo—

.me trà le non poche Cure dame Fatte mi ricordo di quella del

P. Maestro F. Maria Mustillo, Teologo che ſù di Monfignore Ar

civeſcovo di Palermo, D. Domenico Rolli . Egli nel tempo delle

ſue ,incombenze più ſerie di repentc ſi trovava. ſorpreſo da un

grave ſonno , che non gli laſciava proſeguire li ſnoiafl'ari . ll me

defimo fù liberato da qncsta aſſezione co i noſtri bagni di Gargi

tello in. tal maniera, Che 'ridotto in istato che poco dormiva , mi

richieſi: poſcia de’RemedÌ PC!" conciliarli il ſonno .

XI. CJ—
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Catarrá .

.l‘ n

L Catarro come male proveniente dalla linfa, {Pacialmente eſſènſi

do cagionato per proibite traſpirazíoní , lì ſana ſenza dubbio

colle bagnature di Gurgitello,come anche ſitoglie con questel’orí

gine d’ altri mali ,K che ſogliono produrſi dalle affezioni catarroſe.

XlI.

M11‘ degli accbj , orecchio , ”zz/ò , e barca . \ _-. .

Uelle_ affezioni degli occhi ,ichelöglion’o -produrſì da fluffioni

catarrali ( come Volgarmente lì crede ) reflano ancor questc

guarite colle bagnature di Gurgitello ; e particolarmente le lippí- i

tudini tereſa“; qua: balneam ſolrvÌt , Ippocrate ſcriſſe nella -lezionc

ſeſta degli Aforiſmi. Ed ora che io ſcriva oflërvo una tale inſer

mità guarita in un Giovínetto Cavaliere ,‘ che da ſect’anni in quà

veniva travagliato negli occhi, da una,ſero`\à lippitudine. Le ſufflk

[ioni , e cacaratte incipíenti ancora le ho vedute ſànatecom queſto

fleflè bagnature; ſiccome in quell’anno è ſeguito in perſona _diffida

Soldato ch’ era della guardia delli Alabardíeri , ed in un’altro mio

‘ gatrioto , chiamato Giovanni Mendella di SchiaVetto . L’ orecchie,

impiagate‘ , che cacciano materia ſaniolàidalle parti loro interiori..

con dolore, eſibilo unito, ancor ſi ſànanolcon‘;lfzinjezioni dell’acqua:

di Gurgitello dentro l’orecchie. Fra lealcre'mie .cure;una' di fre;

ſco ne ho felicemente compita in perſona di unaGiovinetta dian-Q ñ

ni 16. , che dall’inſanzia pativa una difficoltà nell’, udireuco] getti

to ſàniolö dall’ orecchie. Così ancora ho. patate. le‘ recenti polipoſa

eſcreſcenze dentro il naſo provenute …da mal 'vene-reo; come pure,
nella bocca le contumací cruſioni‘xcapſateſizz da“ diſcraſiezz ſcprbutídle—ì

ed unitamente da? miaſmi ‘virulenqi ~,della celtiealue, ñ* - ñ

. v"- ’Z a'. \~ ñ .-F n

Pëëî `

~ ma***
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snnrn sſiisco,NDA:

De’ mali della Regia”: Vitale farſi' giurì/Emo ..mi rete’

tf/ò dell’ acque di Gurgizcllo .

` . 1.

Difficoltà di Raz/Piro.“

A difficnltà del Reſpiro , o ſia Aſima , ancorchè convalſiva ,

comecchè ella ſuole da’ſali acidi irritanti per lo più naſcere;

perciò frequentemente la vedo curata da’ Bagni di Gurgitello;e più

efficacemente dalle bevande delle ſèmplici ſue acque nella fonte uſate.

3 _1 II.

Q -ÃÌWÎO di Sangue L

Empre ſù tenuto cosi da me , come da’ nostri anziani Medici

molto pernicioſo l’ uſò del Bagno di Gurgitello nello ſputo di

flmgue; nulla di meno, conſiderandoſi che alle volte egli puo] na

ſèeſe da una venerea acida virulenza 3 quindi in qualche maniera

ſembra alle volte poterſi a ta] ſorta di ammalati Praticare; ma aC

ciò non conviene azzardarſi alla cieca , e ſenza matura rifleſîione 1

con bilanciare prima , e le cagioni d’ onde il male provenga, e la

di lui ſpecifica qualità. Un Uomo d’-anni 40. pieno di gallica lue,

e che copioſo tramandava íl ſangue con toflè dal petto, avvertito

*da me a non uſare le bagnature di Gurgitello,ch’ era in punto di

. ſervirſi , anche ſputando il ſangue , ſe ne astenne in quel giorno;

ma il 'di appreſiò, operando a ſuo capriccio, incominciò Colle mi‘

‘ti , e tepid’ acque di Gur‘g‘itello a bagnarſi uniVerſàlmente;e proſ

ſeguendo , vſenza nocumento la ſua capriccioſa cura ‘, fra brievç

tempo lo rivídi dallo ſputo del ſangue ſanaro , e dalle infezioni

galliche inſiemamente guarito .

l

' Ill. Bax
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Botti Cuori , aſia” Palpitazioui .

L1 Betti Cuori , o fiano Palpitazioni ſi poſſono da i’ bagni di

' Gurgitello ſanare, ſpecialmente ſe questi vengano originati da

corugazioni , ed increſpamenti della fibra punta , ed irritata da’ ſali

pungenti , ſiccome delle machine vitali , così molto più per con

ſenſo delle viſcere del baſſo ventre nell’ Ippocondriache , ed uterí-`

ne affezioni. Similmente quegli altri batti cuori, che ſi ſanno dalle

_freſche , ed incipienti eſcreſcenze polipoſè nel cuore, ſi poſſbno cu.

rare co’i stelli bagni di Gurgitello.

V.

Feri” di Petto.

l

NE] curare le ferite penetranti nel petto prodigioſe ſèmbrano,

le medichevoli azioni dell’ acque di Gurgitello; ed avvegnaechè

foflè celebre la Storia di. D. Simeone Capece, rapportata dal Giañ,

ſoliní, (1) nulla di meno ſono così di numero maggiore le cure,

` che i0 cogli occhi propri ho vedute riuſcire nelle ferite penetran

ti del petto, e di altri luoghi del corpo , con li uſi delle predette

acque, che certamente mi mancarebbe il tempo per annotarle tut

te. Basti ſòlo per ſutura rimarchevole memoria accennare ,che ſra

il numero dc’ Soldati Germani, che feriti caddero nell’aſialto della

Cittadella di Meſſina circa l’anno r7zo-. come pure fra il numero

de’ Galliſbani , che in varie straniſſime guiſè -ſeriti restaron nell’.

-ultime battaglie in Lombardia ſeguite, molti' di efii ſi ritrovarono

per mio conſiglio perfettamente guariti colle 'bagnature di Gargi

tello; non ostante che da più meſi, ed anni ancora ſerbaflèro- nel

petto , ed in altre pani del corpo , naſcosti pezzi di metraglie,~

palle d’ archibugio , punte z di ſpade rotte , ed altri pezzi di armi,

con oſſa int‘rante .

R z’ SE

(r) Vedi il [ib. tr. nel cap. di Gurgitello, ove i} Giaſolini deſcrive la fi—

, gun di un pezzo di ſpada cavata dal petto di D. Simeone Capece, colle bagna

ture di Gui-giulio. * ' i

.--AA

\|
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SERLEJ‘TERZA. i

Dc’ ma!! della Ragioner ”att/rale , che ſ1‘ Carano c0] reſt’ aſò `

dt" Bagni {12‘ Gurgitello . \

L!) . ~ ` - › f

' I.

-h

`.
A.;

Vent‘iticalo debole , Vomita , Sìngulto, e vizj Bel C2170;

L Ventricolo- debole , per cui non ſolo vizioſe ſi formano le di

gestioni 3 ma ben anche la nauſea , il vomito , ed i] ſingulto

con altri vizi della digestione ſi generano , maraviglioſamente viene

rinvígorito dalle bagnature di Gurgitello ; ed allora ſpecialmente,

quando l’accennate affezioni riconoſcuno la loro cauſa da acidi ſu

ghi, e tenaci , viſcidi , aceſcenti umori radunati , o non mutati

dalla bile . Ho sù di ciò le ſperienze quaſi continue, e giornalie

re ,che mi ſanno confeſſare con un antÎCO Scrittore, che veramen

te l’acque di Gurgitello cwgf'ortant ſiamacham , (I) perciocchè

estinguendoſi*con eſſe l’ acida diſcralìa nello stomaoo , e le tenui

materie ſciogliendoſi , quindi upper-‘tum imita”; , (2) il ſingulto _

ſanano , e finalmente qualunque vizio del chilo emendano prove

niente da tali cauſe .

II.

DÎfl-flzerie, ed altri Flafli dell’ ;pz-WM'.

LE Diſènterie prodotte da acidi pungentíffimi ſali , da’ quali gl’

lntestini alle volte reſtano eſèoriati , ed eſulcerati , felicemente

curate ſi mirano dalle bagnature di Gurgitello ;t come ancheéidall’r

uſo delle medeſime ſue bevande. Io ho per costume di 'meſcolare

ne’cristieri l’ acque steſſe col latte , il qual metodo di cura non‘

tralaſèío di praticare ne’flufli epatici, nel teneſmoze'd in altri. ſcor
rimenti ſanguigni, che dagl’ Intestini lì cacciano contumaci , ve puó'

rulenti . Ed in fine ſecondo ciò , che ſcriflè Ippocrate: /Ilm' dm'

fitar , cati: raritar , ſperimenta molto giovevoli per le predette

affezioni li Bagni nostri generalmente ministrati , poichè con ellì .

pro

ñ!

( ) Lombqxd- up- v. Eng. (a.) Idem loc'. ci:.
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promrandoſildeimitilſudori ,co i quali restringendoſi,e la copiaz

ed il numero delle deiezioni,restano-in taleguiſa li predetti mah

guariti .

Il].

- Iliera z e Calice .

*LE paffioniìlliache ;e coliche , che da flatulenze provengono 3

: (i curano con molta facilità' dai Bagni di GUrgitelloì; `WS!

~"anche quelle che lì cagionano--da convellimentò di fibra , per un?

acida--diſcraſia delle linſe intestinali'; " '

1V.` '

Pegaſo , Mimì L -Pamreate , 89’”.

Sl troVa ſcritto da un’ accurato Scrittore, che i] Bagno di _Gur

gitello bepati prodrst . (1,) Una così generica propoſizione pe

rò i0 giLldlCo , che réstringere ſì'debba all’ arresto de’iliquori viſci

di , e paniofi , non‘ſolo nel fegato, ma nella milza, pancreate , e

glandule mefènteriche ancora; mentre di queste viſcere le ostruzioní

così ſemplici, come ſcirroſe o ni dì felicemente ſi curano coll’ac

o

.1

que del predetto Bagno .Il P. D. Giulio di Mauro, Religioſo Ce- `

lestino , e Superiore nella Provincia di Lecce , ridotto già tabido

con una continua febbre , che da tre anni lentamente lo travagliava

con un tumore di forma piramidale indolente , e duro , che co

minciava dalla regione della milza , e fi eſtendeva verſo il fegato,

terminando poi ſotto lo stomaco , fu negli anni ìſhorſi perfettamente

da me guarito , Con farlo uſare per bevanda l’ acque di Gurgitello,

e praticare per vic-er , E? inter-vali” le fue bagnature nel proprio

fonte ; Come parimenti li ſemicupj, o bagniuoli colla ſPugna bagna

ta dalle medeſim’ acque , e ripoſta colle regole dell’ arte de’ bagni

ſopra del tumore lèirroſo. i - - ,- z.. ñ' _

Itterizz’a; ſi 'i‘ ’Empre m’è riuſcito il curare l’ Itterizie da‘ostr-uzioni cagio

nate , colli bagni di Gurgítello ,' e però ſcriſſero la verità co

loro,

(i) Gio. Franc. Lombard lo:. ai:.

*i
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loro, che diſſero : il bagno di ,Gary-*ella libera gl’ ittmìfl' dalla

qflmzìaw del mato cole-dico . (I) :. ’

Vla

{parondria .

’ lpocondria ſimilmente allorchè la ſua origine,e cauſa ricono-~

[j ſca da oſtruzioni nelle viſcere naturali, ſi guariſce facilmente

colle bagnature di Gurgitello; ma all’incontro prodotta ch’ella ſia

da altre cauſe , per lo più ſi ſperimenta inſanabile , ancorchè con

ottimo metodo ſi ministraſſero eſſe Bagnature .

vi 1. _

[dropffia .

. ’ Idropiſia , che leggiamo finarſi con facilità dall’ acque di Gur

l.;‘gitello,(2) mi conviene ñcon ingenuità confeſſare di non aver

la giamai veduta curarſi a con rottura de”vaſi linfatici , ma ſolo

con ſemplici traſudamenti dixſieri per strozzature de’ vaſi , ed in

tpppi nella circolazione. de’ fluidi ,' al qua] ſegno , e non più con

viene che appunto quella per altro notabile , e grave ldropiſia foſ

ſe giunta nella Perſona del Signor Cardinal Conti, poichè da eſſa

felicemente co i Bagni di Gurgitello, ſotto la direzione di mio Zio

Orlando d’ Aloiſio restò perfettamente guarito , non ſenza ſpecia

liſIimo aiuto, e diſpoſizione divina , poichè partendoſi il Porporato

`’dalla nostra Patria, in brieve dopo la morte di Clemente XL ſia

Creato Sommo Pontefice col nome d’ Innocenzo XIII.

NOTA.

1 Er la ſana, ſicura , e gioveVOle amministrazione dell’ acque di

Gurgitello nelle cure dell’ ldropiſie, mi conviene quì d’anno

tare , che allora veramente ,ſi potranno rincontrare valoroſè quest’

acque, quando quelle ſi riduceſièro alla ſpecie di timpanitide flatu

lenta ſincera , o mista d' umorale ,' purchè intieramente non foſſi:

rotta in qualche ſito la canaliculazione de’ linfatici doccini ; e che

pi

(r) Giul. )aſol. [ac. ci:. (z) Idem lo:. ci:.
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ridondnnti non giaceſſero li fieri per dentro le cavità eflravaíàti .

Qgindi io gindico,e credo › che in queſto ſenſo il Giaſolini abbiar' -

laſeiato ſcrítm :eb: l’acqua di Gargitcllo meraviglia/21mm” giova

”0 alla timpanitirle , perchè ho” prg/lo _fiam‘afla dal carpa l’ infla—

zione , ed il gorffiammto . (l )

, u , .i _ v”. ~

- Afiítia’e .

’Aſèítíde ,Î- per cui li poveri Inſermi ſi ritrovano travagliati

dalla tumidezza dell’ Addome, con gonfiamento delle gambe ›

de’ piedi, ed anch’ alle Volte delle mani, colli bagni di Gurgitello — \ ,

facilmente ſ -gùarilèe ſul principio del male , eſſendo li vaſi linſa- -

tici ſolamente dilatati ,e distrattí, ſenza la totale loro rottura; ſic

come trà le mie cure ho lìgnalata memoria di quella accaduta nel

la perſona di Monſignor’ Arciveſcovo di Capoa l’Eccellentiffimo

D. Giuſeppe Ruffo , a cui dopo una grave acuta febbre , eſſen

doli ſovragíunta una vera Aſcitide,con difficile reſpirazione , e gon

fiori alle gambe , e piedi , con una giornaliera ſebbricciula , che ,,

per due anni addietro non _avea mai laſciato di travagliarlo ,* per— '

fettamente ( nello stato di efſi malori) ſu da me guarito colle ſo

le bagnature di Gurgitello, quando ſi stimava da’ celebri nostri Me—

dici eziandio di Napoli, efière il ſuo male incurabile . ( 2.)

\ _

VIlI.

u

Amg/'arca .

l ’ ultimo grado d’ Idropíſia , che per incurabile-fi tiene, nonlblo da’ … '

-l MCdÌCÌ, ma'da tutti, è quello, che i noflri Dottori chiamano Alza- I i

firm . I Bagni di Gurgitello con tutto il loro valore, certamente che ~ i

non poſiöno queſto male ſanare , eccettochè ſul principio; ſicco- ñ'
me il Giatòlino ſcristè : i] bagna di Gargitcllo giova a qual/iva‘. ì x l

_glia _ a`

r

(1') Giul. Jaſ. lo:. ci:. .

_ (z) Una tal cura ſi fece nell’anno i725. , eſſendo il predetto Monſignore

ln quel tempo Veſcovo di Lecce 5 ſebbene i’ ifleſſo ſen ÎQÌC POÌ mmm Arcwe

veſcovo di Capoa nell' anno x755.
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glia Idrapj/îa , che comincia , ma a quella troppa innanzi , e fa”;

firmata non ſuole cari gio-vare . (r ) Quindi il P. Camillo de

Quintiis per diviſare `col Verſo ciocchè l’Autore ſcriſſe, e noi fre

quentemente oſſerviamo , cantò . _

A; ſi tran/’oeìjum Zumidz diſk/;dere _ſèptum

Dmpanici incipiant: carpa/que Hipq/Îarca pererret;

l’el jedem irrupenr dcstena'cc ”que/21: in una”:

Haſh': , EZ Afiicer utero fira bella minecur;

_ Continuò hic jòler: culparn compa/Ze , pria/'quam

- - Pdiir acerbìz rue”: late {lg/Zend”: CD’ alte

< ñ Here-ac, ES’ dura oifirix dominata)- m aflva. . -,

` "‘ Infinum nam fra/Ira im!! conabere *venir

Vincere fazz’fi’rum ſero mcclicamine vira: . < a)

. ‘ “’² “ 1x.

_. , , _, .,.L .

k- . .- ' `~ . ‘Pqffioni de’Reni.

IL dolore neſritico così nell’ atto fieſſo‘, che affligge , ç’ome (uo

ri dello… stato doloroſo , viene curato da’ Bagni di Gurgitello,

Intendo quì parlare di quel dolore, Che Viene prodotto da calcoli

piantati ne’ reni, oppure da ſabbia, mucchj , e da altri umori pre.

gni di ſali pungenti. che, poſſono produrre eſulcerazioni ne i vali.

Non molto tempo tè ſcorſo , da che, ho_ curato un Sacerdote Lec

ceſe, D. Antonio Falce chiamato, il quale ( benchè Giovíne ) pa

civa da più meſi un fiero dolore ‘fiſſo ne’ reni , mentre per mio

conſiglio avendo uſato il Bagno di Gurgitello al fonte, parve ſen

’tirfi staccare un calcolo dal fianco , e ratto preciPitoſo ſcendere

nella veſcica z -ed'ín Prieve uſcirne per. I’ uretra ,- ed in fatti ‘così

fà 5 Poichè ca‘Vòzcon ledita della ſua mano dall’cstremità dell‘

uretra 'istefi'a y“ dOVî fi eſa' arrestato , un Calcolo ben flange, curvo,

è {Zabziotmcontestando una-tale oſſervazione eſſere veriſſimo ciocchè

del nom-o bagno inſegnò un grave Antore , cioè che lavacrum

'i

aac 'calculor frangit a C9’ expellic . ( z )

r ~~ r to ' ...‘_r i' x. Mal

~ t

., ì "h-A ;t’ha 7‘ _ . 7‘ ` …i ' q. l

' ” '( r)‘ ‘Gi’ul- .laſ- Uh cìt- -(z ) .Inn-im. lìó. xv.

[3) Lombard. loc. ci:. l ` _A

c- '\
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. p x.

Mali della Vèſèim , da’ Tèsticoli , c della Strato.

Mali della veſcica vengono ſingolarmente guariti dalle acque di

Gurgit-CUO, fl‘fl quali primieramente nomino la diſuria , che da

ulcere cagionare ſi ſuole , o dal taglio della pietra nel collo della

veſcica . Le ſt‘eſtè cure ſi riportano nell’iſcuria , e ſtranguria an

cora , provenendo tali affezioni da invecchiare gonorree , o da ſali

lufl'ureggianti nell’urina , o da *ſcabbia nella veſcica. Li tumori nello

ſcroto -, oppure ſiano li teſticoli ſteffi gonfiati , ed induriti anche

con ſtrume aperte , ſi vedono faciliſIìmamente curati dalle bagna

ture generali; e particolari di Gurgitello . Ora che ſcrivo, ha ter

minata felicemente la ſua cura un Giovinetto Genoveſe , chiamato

Giovanni Copella, il quale da tre anni veniva‘` travagliato da ſchi

ſolìſIìme ſtrume groſſe , ed aperte non ſolo per la vita , ma nota-ì

bilmente per lo ſcroto ,~ teſticoli, e verga virile, purgando da quel

le parti ſuccidi umori di continuo ,' da’ quali malori è rimaſto in

tieramente, ed affatto ſano , e liberato; ſicché veramente poffiamo

dire col noſtro Autore : amo l’ acque di Gargitel/a *virtù tale

contro li -vz‘zjñ della mſi/'m, e parti genera/z' , e!” ”0” ſ1' potrebbe

dire , e fini-vere a bq/Zanza . ( I )

X I.

Piagáe fisto/q/è ”c’é-loghi del/Mc” , con [affini uniti .

L Giaſſoliní rapporta alcune maraviglíoſiffime cure , da lui coll’

acque di Gurgitello fatte di fiſtole eſiſtenti nel collo della ve

ſcica , ſra le quali narra quella di un Cheríco, che da tre anni pa—

tiva.un tale incomodo , di maniera .(` 2) che per le dette fistole

caccrava così a furia l’ urine, che in niun modo le poteva ritene—

re . Di un altro , che ad una fiflola nel collo della veſcica aveva

,congiunto un tumore ten duro , uſcendo da un tal ſito tutte le

"urine . Le mie oſièrvazioni mi ſanno teſtimonianza di molte altre

ſimiglievoli cure , ed in particolare di quella,che di ſreſco ho ve

o A duta

(l) Giulio Jaſhl- [oc. rít. (2) Idem lor. ci!. ' '

Ò

ÌWMM"`Y _7 _ñ_. ‘o -' ‘ ,\ "A/J*

L,_/~“'—

...z-J*:- ..-*.-_-_,` l q ., -- _….--.

.'tx—’.1'' .



`138 L’INFERMO ISTRUITO

.My-:xf

duta in perſona del Canonico D. Girolamo Cotugno , il quale

afflitto da otto anni con quattro cuniculari , e tortuoſe fistole , che

per le parti delle natiche ſerpeggiando lino all’ intestino retto , di

poi nel collo della veſcica s’ intromettevono ',' perfettamente da tut-_

te è già rimasto guarito .

XII.

Sangallo!“ tumori dall’ ;4720 , e dalla Strato , e pietra

mila Vcſrira. »

Ue’ tumori non ſollicolari ,piantati nelle parti così del ſedere,

come nello ſcroto, quali ſogliono eſſere cagionafi da linſeivi

ſneagliate , o dalle medeſime estravaſàte , un e;nioſo tumore ivi

formando, con facilità ſi curano co i bagni di Gurgitello; onde il
P. de Qginzi cantò:ſſ ’ `

` Tahoma!” aff'effic jèa’ír , firatz‘qae Tamara!

. . ( 1 )alitalia/at..

AVVERTIMENT‘O.

N Olti Medici vivono pregiudicati colla lettura di un antico

. . libro , nel quale ſi legge , che il Bagno di Gurgitello ral

calar fiangit; (2) e perciò pretendono dallo steſſo ſänarſ-ì il male

di pietra nella veſcica . Di gran lunga in .ciò eſIì s’ingannano ;

mentre da numeroſe Cure z Che di ſimili mali ho intrapreſe colle

bagnature di Gurgitello in Coloro , che pativano di pietra , mai

non ne ho oſſervato quel giovamento , che ſi deſiderava , benchè

non ne abbiano riportato verun pregiudício;ed in questo ſenſoin

tendere ſi deve il ſentimento del Giaſolini , quando ſcriſſi: : Trà

tutte l’ alti" acqua jòaa eccelleatzfflma quelle di Gargitallo , (0116’

quali ſicuramente poffiama meditare qm’lli , ça- patè/Zoaa male di

pietra . ( 3 )

*HB-’r

(²) Lombard. [or. ci:.( i) Inarim. Il".` 1v

(3) Giul- Jaſ. la:. ci:.

`
~
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De’ moli delle parti É/ZH'ÌÌL' del Corpo Umano , li -quali

fi goditi/?ono to] rett’zz/ò (le’ Bagni di Gmgitcllo.

I.

Scabrg/îtà ”alla Poll: .

I E ſcabroſità nella pelle , che a guiſa di 'squame difformano

. -.- l’abito del Corpo, da cui grattato ſcaturiſcono guasti liquori,

che ~corrodono, ed eſulcerano la cute, ho curate molte volte colle

bagnature di Gurgítello,íÌJecialmente in alcune donne ragguardevo

li . In queſt’anno con eſſe bagnature ho vedute guarito da un tale

incomodo D. Oliverio Filz Gerald Cavalier Irlandeſe, il quale ſo

lamente nel grattarſi il capo, raccoglieva al giorno più di due on—`

cie di materia ſquamoſà‘, la quale non ſi vide più dopo un diſcreto

numero delli generali bagni di Gurgitello.

II.

La IÎ/òra, Gotta Ro/èoea , ed Elefatztiq/ì;

Uella @ecie d’efloreſcenza cutanea da’Greci I’ſhm Pffidſame";

te chiamata, e che da Galeno {i credette prodotta dalla cal

da intemperie del fegato , come pure quell’ altra a Che PWÎCOW‘

mente difformando . la faccia, Gotta roſàceà vien detta , ſi curano

mirabilmente colli bagni di Gurgitello ,* quindi ſi legge 2 bah-’mm

Gargítrlli Miram porgo: . (1 ) Ed io steſſo ho veduta numeroſe

perſone curate colle ſleſs’ acque . . , .

L’ Elefantiaſi , che al tempo d’ Aſclapíade ( ſiccome “feriſce

Plutarco) era morbo nuovo, e non per l’addietro veduto in Roma,

(2) più di una volta io l’ho guarita co i Bagni di Gurg‘teuo’

quantunque ſia de i predetti più ſchifoſo, c pertinace. Un giova* .

netto Calabreſe D. Giovanni Torno , quanto pe’ ſuoi Costumí tra,

'z ama

X
(l) Lombard. Cap. de Gurgìt.

(2) Plutarc. 084120 Synpoſ. Pub]. rx

MW:_‘;È’ ’g 'ì z-. 53—‘ "...fl'x -, ~*
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amabile, e gentile, altrettanto abborrito, e deforme pe’l male den’

Elefantiaſi , poco tempo fa ho curato colli ſuddetti noſtri bagni.

@indi con ragione, e verità il Giaſolini ci laſciò ſcritto: l’Ele

fimziqſì , che ”0” cede-edo a rimedio *ver/”20 ,* ”ai 1’ a-vcmo curata

call’ ”ſ0 di codcsto bagno filo. ( I ) ~

III.

.Erpctc , ed altre piaghe ribelle , e maligne:

L’Erpete di qualunque ſpecie, ed ogn’ altra ſorta di piaghe ribelle,

e maligne, per lo più provenienti da gallico contagio ſi cura

no quafi ogni di colle bagnature di Gurgitello. Avvertendo 'però,

che alle volte , per la contumacia del male, ſarà neceſſario ancora

ricorrere a qualch: rimedio locale , e preciſamente a i dolci cor

roſivi per Conſumare l’eſcreſcenze ſungoíè , che ſogliono produrli

in ſimili oſìinatíſiime piaghe. ì

IV.

Spifle wntq/è , e Tumori ”alle parti cficmt del Corpo.

CEL-te piaghe contumaci, che poffimo naſcere in qualunque par

te del corpo, e traggono il vizio dall’ oſſa cariate, o da car

tilagini coi-rotte, e guaste ,chiamate dal volgo ſpine -vmtajè qua"

cunque con carni callofè , e ſungoſè , e con ſèni , e ſommi' Ubu

qui , e tortuofi , riconoſcono per ultima lor medicina l’ acque di

Gurgitello. Il nostro Autore ſcrive aver curati figliuolí di quattr’

affili a CO" CUFYUZÎODC d’Oſſo, e tumori nelle piante de’ piedi. ( 2)

Ed io faccio ſede d’avere vedute molte, e molte perſone d’ ogni

condizione, ſeſſo, ed età , fuorché Vecchi afl‘ai avvanzati , curate

CO i bagni generali di Gurgitello,accompagnandovi alla parte' l’in

ÌGZÎOUÌ deuſiffleſs’ acqua z repplicate più volte il giorno con piccoli

ſchizzetti per entro le lìstole, e ſeni, fino all’ oſſa cariatc, non tra

laſciando d’ accopiarvír il prudente, e ConveneVOI’ uſo de’i locali blan

'di corroſivi , quando nella parte' vi ſiano carni ſungoſe, o calloſe da

~ con

(1) Giulio Jaſolini [l'11. n. Cap, dj Gurgjteuo.

(2) Idem loc. rìt.
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conſumare . Ora ſi ritrovano in fine della lor’ cura da que-"xi ma#

lori offeſi ,,un Frate di S. Francelbo, ed un Giovane Merczzdant‘e,

il primo nëanifestaVa il vizio dell’ oſſo dello flcrno nella parte in

feriore , con cui s’ uniſce alla cartilagine enliforme , dove una pic—

cola piaghetta vi ſi oſſervava; ed il ſecondo Colla guida d‘un ſeno

cavernoſo nella natíca destra nell’ oſſo del femore veniva indicata

la carie . Ed ultimamente ho avuto il Contento , e l’onore d’affi

flere alla ſtrepitoſa cura dell’ Eccellentiſiimo Signore D Carlo Bar—

berini figlio degli Eccellentiffimi Principi di Paleſtina, perfettamen

t'e curato da due profondi ſeni fistolofi nel Torace, con carie delle

vicine cofle . e lcfione dell’ adjecenti cartilaginí, coll’ uſo de’ bagni

di Gurgitello , ed altri blandi corroſivi applicati alla parte ,contro

l’opinione` de’ più celebri Profeſſori non ſolo di Napoli , ma di

Roma ancora , che fortemente lì opponevano al metodo della mia

cura Termale . ( l )

V.

Tumori d’ogni Sarto nella parti eſierm’.

I Tumori, che ſogliono produrſi nelle parti efle‘rne del Corpo,

_,d acilmente fì curano coll’ uſo de’ Bagni di Gurgitello , e ſize—

cialmente quelli, che ſono eſenti da follicolo . Non riprovo con c‘iò le

teſtiníonianze del Giaſolini, che ſcrive maraviglioſe cure de‘ll’ acque

di Gurgitello riportate anche ne’ tumori follicolari; ( a) ma bensì

dico , che quelle cure de’ tumori follicolari poſſono riuſcire , che

di fleſco, e recentemente fi ſono formati, non eſſend’ancora il fol

]icolo molto creſciuto, e reſo molto duro. Molte volte ho veduti
tubercoli ſcirrſioli ſotto 1’aſcelle,e per le poppe delle donne diſcio

glielſi da Continuati uſi de’ ſuffomrgí dell’ acque di Gurgitellogcon

praticarſi prima le ſue bagnature ancora 5 quindi è piuchè vero

ciocchèd’eſii il nostro Autore racconta, quando ſcriſſe : Teſlffiro

d’ aver vedaſi molti ffflítti da :abc-reali duri , e molli , e con

que/Z0 bagno ( cioè .di Gurgitello >tffi7stſhfldſi filari {1’ ogm' ſize—

rarzaa, c contro l’ api/zio”: di tutti. (3 J E volendo egli con qual

ch’

(i) vedi _la deſcritta Istoria d’un tal male , e cura fatta , e riferita dd

Dottor Verliccln nella terza ſua lettera.

(2) Glul. Jaſ. lo:. ci:. ( 3 ) Idem [oc. ci!.

I -

,..ñ-.
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'ch’ Istoria rappreſentare le ſue maraviglioſe cure , quella deſcrive

del Signor Cavaliere Napoletano D. Gio: Maria Bisballe , (l) ſic—

come leggere chiaramente ſi può nel ſuo ſecondo libro nel Capo

dell’ acqua di Gurgitello.

VI.

Strane: .

_ E Strume, che ſiccom‘e con tal nome da’Greci, così dal Volgo

Scroſole vengono chiamate , nonv riconoſcono miglior rimedio

per la loro guarigione , Che l’ acque di Gurgitello.Sperimenti con

tinui da me ſi fanno in tali ma-ſori , ed in maniere particolari in

perſona di coloro, che .le strume patiſcono esteriormente nella g0

la., come ſono le Fanciulle, ed i figiiuoli, ſpecialmente se codeste

fiano cagionato dall’ acida virulenza proveniente da ſeme gallico;

0 che ſormaflèro quell’ altra ſPecíe di male veneree, chiamato

Gomma . '

VI I.

Uma-le , ed Edenza .

Ualunque tumore ſieroſo prodotto da dilatazione de’ Vaſi Con

traſudamento di fieri, da’medeſìmi già sfiancati, con' non mol

ta difficoltà ſanare ſi può, o ſia tal ſorta di tumore nello ſcroto,

detto Idracele ,- oppure in altra parte , e ſegnatamente quella ſpe~

cie di tumidezze nelle gambe , che L'dema vien detta . Ambedçre

queste affezioni più facilmente curare ſi laſciano,ſè al rett’uſo del

le bagnature di Gurgitello vi ſi accompagnino l’azioni de i fumi,

o ſiano evaporazioni dell’acqua medeſima di Gurgitello ; così che

vadano effi fumi a percuotere le parti intumidíte . Ho da poco

tempo in quà curato il Signor Duca di Castel Mezzaro , che da

trè anni patíva un groſſo, ed ostinato Edema nelle gambe, e pie-`

di restando libero affatto da un tal malore : Coi bagni deſcritti ,

e coli’ uſo ancora di poche arenazioni di Santa Restituta.

VIII. Ema

(l) Giut. Iaſol. loc. ci:.

_-—~i
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VIII.

LIBRQ

Emorîosione , 0 ſia dimagrimento del Corpo .

'Corpi emaciati per difetto de’nutritivi umori ,oppure per vizio

d’ una ſtretta teiiitura della fibra , ſènzn fallo ſi rinutriſcono , e

s’ingraflàno co i bagni di Gurgitello . Non poche ſperienze io ne

ho avute in perſona di coloro , che divenuti tabidi , ſono rimaſti

guariti co i bagni ſuddetti ; quindi leggiamo : il Bagno di Gar

gíre/lo ri (i gli Uomini ola-{56' con/‘nmati , ro' cstinti . ( l ) E l’ an

tico Autore ſcrive: con/'nnzffizor reparto!. (2t) E paſſand’avvanti il

Giaſolino così fuggiugne : fo no rnroto molti grandemente cstenna—

zz' , a' quali a-vc’nn" ‘if/‘ato qncf/io Bagnofi l’è Ì'ç/iltllíſo mara-:213120

ſornonte l’abito del Corpo gmſſòflivrnenzlo be]li,e roba i .(3) Ma

.volendo poi l’ iſieſs’ Autore con eſempi ſingolari addurre cure ſtre

pitoſe , così ſiegue a parlare: abbiamo ſperimentato qncsto bagno ,

cnr’ ingì'aſſare lifiglínolz anche di qnartr’anm' , le donne e le

pfÌſWZó’ Vecchie one/z' tabidc 5 ſi’ per pro/Wa jim -uírzìz ”ſiam , e

rfflì le membra dic-nno”. L’ Eccollenzg’ffima Signora D. Girolamo

colonna Dncncflà di Monteleone , portando do ſia’ anni nno po

jſcma fiſiolqfiz nelle porri infi-riori del 'ventre , e divenuta quo/z'

tazza toni-'do con febbre ,. ed in vano avendo fatto rirozfſo al Ba

gno di Cantare/lo di Pozznolj,fi’1imnrnzo poi dolls' _ſl-{oi mali rc—

stò gnarim per apra delli Bagni di Gmgz‘tcllo . (4) @indi per

coronare le degne virtù delnoſiro fonte, un moderno Poeta ne’ ſuoi

Verſi le diſtinſe così: '

Utqne ſalata”: ad Por-vi Gnrgití: Edo:

Vrnimar z 0 qnd!” ist/Òzec, ai! Ì/IÌ , liquore;

T65?” dabnnz! qnanz grata _fà-rent mortalibnr regni;

Pnarmaca!......... _

Híc qnoqne, dmn game-rr! marie conjèëíaqne Pub”

Armonia: ”gen-t dum 'Dix cati: arida ad?” :ì

Corporibnjènc grave-m *vitiqſa Carne/Fa firret

lllnvic’m , taz/'0 poni!” fila-allor: recqflit ~

' Fron

(z) Giu]. Jaſ. loc. ci!. (z) Franc. Lombard. 64!”. Giorgio.

(3) Grul- Jaſ- loc. ci:. (4) Idem

- **ñ—mx 5......
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'Fronte Prata] pallor; tant , E? cernantia rar/21!

Ora colorato , qaona’am dçfbrmia , Ping/fl' ,

Florenzo/’que gone reduci niraère jaconzo, (I)

SERIE QUINTA.

De’malr' degli articoli, [baſi curano co i bagni di Gurgitello.

I.v

L Reumatiſmo .. male pur troppo crudele , e contumace; nulla

però di meno viene ſovente da’ bagni di Gurgitello debellato ,

e vinto , ſiccome la ſperienza me lo-fa quaſi ſempre oſſervare ,

nelle numeroſe cure , che n’ ho per le mani (2) nel tempo pro

prio per l’ uſb de'noſiri minerali Rimedi , cioè nella ſtagione esti

va . Mi balia quì addurre per lode , e gloria di queſto nostro ſon

te la flrepitoſà cura, che nella fine del ſecolo ſcorſo ſi fece da mio

Zio Orlando ,d’ Aloiſio ,in perſona del Serenillìmo Carlo di Lore—

na , Errico Principe .di Vandemonte . Qtesti da fiero reumatiſmo

eſſendo ‘attaccato allorché appunto crudeli erano acceſe le guerre

nella Lombardia .,- non potendo .più tollerare l’ acute doglie , partì

da] Campo , con abbandonare il comando di Generaliflimo dell’

Eſercito , e _portandoſi nella noſtra Terra di Caſanizzula , ivi per—

fettamente restò guarito , con ſufficienti bagnature di Gurgitello,

in ‘guiſa tale, che potè toſto tornare neliaſiteſiîi campagna a ſigſſu

mere il tralaſciato .ſupremo comando .

-IL

Cbíragra , Gonagra r, a, Podagra .

I

' A Chiragra, Gorragra., e Podagra ,, inalori , che per la dioer

l ſità delle parti affette , differiſcono ſra di loro ,-ſîzltanto nel

nome, ſenza dubbio ſi `guariſcono co i bagni di Gurgitellogpurchè

(Alì‘

( 1 ) Inarim. m. 1V. ` ' ` ~

(i) Numeroſe cure ſolamente di queſſ anno 1735. in perſona dell' Eccel—‘

lentiſlìmo Signor Principe di Camporeale , del Sig. Conte Prati , del Sig. Duca

di Ceſarò ., del Signor Duca_di Santo Donato , del Signor D. Gennaio Cajaſa,

del Signor Barone Cavalcanti , e di moſt’ altri Signori in altri anni . `

..l-J JV`\V A/W; ì W ’i

w’ì` ` ;mi Îì‘*
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…notabffi organiche mutazioni non ſiano indotte ne’ luoghi offeſi.

Molti , non ha gran tempo , ne ho io steſſo curati contro l’opi

nione di coloro, che ncgffi'ano alle "ostr’ac‘lue una“:ffiamo Effic‘ì’ñ

ce medica virtù . Qgjndi ben diceva il Peritiffimo Giulio Jaſon`

Lino : eflère _fillſa la mm” di coloro , che stjmano ‘COIILÎ/ZQ bag”

”OH-w alla paddy”, e doghe arteziobe , m'rgazzdo ciò the ”oi

Mila guido delfinjò ”trim-’tiriamo , meritort’bkero la pezzo di

ſcafi-(I)

I I I.

a Doglie doll’ [ſr/Pio; 1

E Doglie dell’ oſſo [ſchio, chiamate dal volgo ancora Sriazim;

fi curano con molta facilità dall’ acque di Gurgitello , come
male originato da’ ſali mordaci . Fra le numeroſe mie cure , tra-P

ſçiegſierò quelle , non ha molto tempo accadute in D. Filippo

de’ Baroni ”di Mezzara , e D. Giuſeppe Forestiero, Capitano d’ In

fanteria nelle Truppe di Spagna 5 ambidue venendo tormentati da

dolori nell’ llèhio; nè coricati potendo ripoſare, nè ſeduti giaoere;

‘ ma ſolamente disteſi ſopra .la banda ſinistra Venivagli permeſſo per,

Poco tempo di trattenerſi in letto , ora ſi’ ritrovano da tali peno

lìffimi incomodi perfettamente guariti,mercè le bagnature di Gur

gitello rettamente da me fatteli ministrare .

NOTA.

NOn così facilmente però poſſono ſuccedere le cure in coloro:

che tenendoil Capo dell’oſſo del femore uſcito dal íùo ace--g

tabolo patiſcono i _dolori di Sciatica ; ma bensì con rilaſſatezza

del ligamento del medeſìm’oſſo, ( ma ſenza di lui rottura)potrcb

be la cura_ riuſcire,- ſiccome, ora , che ſcrivo s’ è da me ſperimen

tata in perſona del Notaio Stefano S.2ngillo , il quale avendo cru

delmeme penato un anno in letto, ſenza punto movere la gamba,

ora bastantemente camina con nn baſioncello, e ſi vede, che il ca

t pó del femore ſi và ritirando nella cavità dell’oſſo [ſchio da cui

io ſtimo , che ſi foſſe ſcostato , per un rilaſſamento de’ ligamenti

di quelle parti. .l r . ñ‘ ñ‘. .:o

T . IV. Oſ—'

(i) Giul- Jaſ. lib- rt. Cap. di Gurgìtello .

\
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IV.

Off’: itzfirantc ”qfiostc nella membra impiagatc .

Cloro che da cadute , o da percoflè , oppure da altre eauſè

esterne rimangono impiagati nelle membra, per lo più ho oſ.

ſervato in questi naſconderſi delle ſchegge d’ oſſa , o qualche cor-

p0 eſtraneo dentro a tali piaghe, quali colle bagnature di Gurgicel.

lo le ho vedute guarite . ll .ſù I). Domenico Jannucci stando con

un braccio offeſo per una caduta, ſe li aprì in eſſo picciola piaghe:

ta , per Cui ricorrendo a me per la ſua cura ; in un ſubito con

fa'rci ſat uſo-dell’acque di Gurgitello;<:ol menu-delle quali eflèn—

do uſcite alcune ſcheggioline d’ oſſa inſrante dalla piaghetta , per

ettamente' così restÒ ſmo .

. V'

A1411' , thefi produca/20 dalla’ muli ripafizioni dell’offà

` ‘ ”egli Artico/i .

E dislogazioní di qual ſi ſia oflb negli At'tiColi , non fi poſſo

..4 noñlanare co i bagni di Gurgitello ,- imperocchè li ricerca la -
' propria ripetizione dell’ 011:) nel proprio luogo . Nonſſniegoìperò ,

che tutte quelle dislucazioni , che ſeco portano ri‘stagni nelle parti

adiacenti , ed intoppi poſitivi in eſeguire le azioni de’ muſcoli,- ſe

affitto non li curano Colle bagnature di Gurgitello , alineno i ſuoi

ſintomi', o mali di ſucceffione guarire c'on em: ſi poſiòno . Belliſ

'fime olii-:vazioni tutto di in queste affezioni' io faccio, ed in queñ.

flo~ Corrente anno '( I) fia le altre, ho pronta quella del Canonico

D‘. Domenico del Collo , Patrizio Beneventano , il quale’ avendo

(“per una mala' ripoſizione dell’ oſſo dell’omero _) perduto affatto

ogni moto al braccio, gli era 'queſto rimasto emaciato, colla mano

gonfia, e le dita disteſe, e ſenza moto; ora quali perfettamente ſi‘

ritrova guarito coile nost-re numeroſe bagnature di Gurgitello; im

perocchè quantun’que in tutto no’n abbia il pristino stato ricupera

to, niente di meno ſi vede celebrare il Divino Sagrificio , che da

due anni celebrar non potea pel riſerito’ſuo male .

(1) Corrente anno, in cui ſi ſcriſſe una tal cura , fit 1748.
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VI.

Para/:171*:- impflffitte ”alle braccia ragionata da flrifíi

O ſono d’opinione, che ſiccome dal genere nervoſo inter-name".

te offeſo vanno nelle membra esteriori a determinarſi [e Pzmü_

ſie ; così parimente dalle cauſe esterne ben ſi poſſono le medeſime

affezioni indurre nelle parti offeſe , punte che ſaranno , o tronca

te le corde 'de’ nervi da ferro , da percoſſe , o da altra conſimile.

cauſa . Tali affezioni' {i laſciano curare con facilità dalli ba.

gni di Gurgitello ,ſiccome mi hanno fatto ſcorgere numeroſe l’eſpe. ›

rienze , e le Cure , delle quali molte laſciandone in ſilenzio , frà

eſſe ſolo traſcieglierò quelle , che anni addietro ho veduta felice

mente riuſcire nel Marcheſe D. Pietro di Castro, degnitlimo figlio

del Vice-Re dell’ Indie,e nel Mareſciallo D. Pietro Silazaro feriti

nelle battaglie di Campo Santo . Il primo nel braccio dcstroſed

'il ſecondo nel braccio ſiniſtro: Entrambi avevono emaciate le brac

cia , e con poco ſenſo , e molto minor moto , per eſſere rimasti

i nobili cavalieri nel gomito colpiti da palle d’Archíbugo,e ſcheg

giato notabilmente l’ oſſo dell’ ulna ſuperiore. Ora perfettamente ſi

ritrovano guariti dall’annotate affezioni colle ſole bagnature delle

acque di Gurgitello uſate nel proprio fonte; imperciocchè divenu

ta vigoroſà , e nudríta al Marcheſe la destra , con tutto ſpirito la

maneggía con arneſi di Marte . Ed al Mareſciallo eflèndo ritornañ

to il moto, e ſenſo nel braccio ,impaziente li pare di tenere ozio

ſa la mano manca , ſe ripieno di generoſo ardire presto .non ritori

na alle ſue ſoſpeſe impreſe .

VII.

Con-valſìani ”alle braccia , e ”elle altre Membro qlcn” :

E' Convulſioni nelle braccia, come anche nell’ altre membra ester;

…1 ne ſicuramente ſi guariſcono dalle bagnature di Gurgítello;

naſcendo quelle da freddezza , come il volgo ſpiega , o che da

acidi umori arrestatí , e fiffati . Potrei regiſtrare moltiffime cure

. di queste affezioni da me ripertate colli bagni di Gurgitello , le

' o, quali

.
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quali per brevità tralaſhio , bastando quella del fù P. F. Zaccaria

di San Giuſeppe , Confeſſore Straordinario di S. M. il Rè di Na

poli noſhoSignore , che Dio guarda , c mantenga , il quale da

più anni non potendo celebrare la Meſſa , per cſſerli impedito il

moto dell’ elevazione ad ambedue le braccia ; allegro, e conſolato

poi divenne , allorchè colli bagni di Gurgitello da me a luigfatcí

uſare nel proprio fonte , vidi potere Egli vigoroſämente movere

per ogni verſo le braccia offizſe , e co ſpirito divoto celebrare il

Divin Sagrífizío. '
' Non meno di queste accennare affezioni ſiſiguariſcono colle

fiefl'e bagnature di Gurgitello le Convulſioni rimaſte dall’Apopleſia

in qualunque membro del Corpo Umano , ancorche emaciato ; e

ſono così frequenti, ed a noi famigliari tali cure, che non è gior

no nella flagion de’bagni vedere nella noſlra Patria di Cafaniazula

ſanarfi l’ Infermi dalle predette ConVulſioni . Ora che ſcrivo , frà

1’ altre mie cure,qua\ì perfettamente [ì compiſce quella del Signor

Cavaliere D. Giovanni Folgori , che con ſommo mio piacere lo

vedo già cingere la ſpada , e liberamente caminare , quando un

meſe addietro prima d’ incominciare gl’ uſi de i bagni ſuddetti ,Egli

appena potea Co] ſostegno di due bastoni faticoſamente movere qual—

che paſſo , per l’accorciamento della ſua destra gamba , cagionato- A

li da un tocco apopletico . Guarito anche oſièrvo il Signor Cava- l

fiere D. Giuſeppe Guevaro , che dopo mille e cento rimedi inu— `

tílmente praticati al ſuo braccio ſiníſlro emaciato, e oonvulſosalla

fine con ricorrere alle 'acque di Gurgitello ne ha riportata del ſuo

male la cura cogl’ uſi delle bagnature, -e vapori delle (leſſe acque.

VIII.

 

 

Tremorz’ nella’ mom' , ed in altre parti del Corpo .

Tremori delle mani , come anche dell’ altre parti del corpo fi

milmente riconoſcendo la loro origine da leſione del genere ner

Voſo , ſe mai fi ſono veduti guariti , è stata Opera delle acque di

Gurgitello, eziandio in coloro,che dalle unzioni mercuriali gli era

no fiati originati , Veramente eſſì malori ſono di cura ſpinoſa , e

d’eſito difficile z e per‘parlar con verità, pochi trà molti ne ho

- ve
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veduti guarití . tn queſto tempo ſtà per uſcire di Cura un Villa

no , ancorchè ſèttuagenario , il quale un meſe addietro alzava il

braccio Colle dita della mano tutto tremanti.Abbiamo l’anno ſcor

ſo ancora curato D. Eraſmo Alvita Patrizio di Gaeta, che trema

re notabilmente ſi vedeva dalla regione vitale in sù con tutto il

Collo,e la teſta ſpecialmentegſiccome ſituato ancora ſi ſcorge dallo

ſteſſo male D. Onofrio Taſaro, degniffimo figlio del Signor Duca

Tafaro , ed un certo Profeſſore di Chirurgia ancora , che molto

tremante li compariva il braccio deſtro,la di cui mano ſi 'era eſèr

citata nelle unzioni mercuriali .

S E R I E S E S T A.

‘De’ mali delle Donne , cnc-jr' curano colli bagni di Gurgitello.

I.

Cloroſ' . u

A Cloroſi , che per lo più ſuole avvenire alle Donne vergini,

_1 facendole divenire pallide di colore così nel volto , come in

tutto il corpo , ſicuramente ſi ſana dalle bagnàture di Gurgitello .

Eſperienze giornaliere con eſita da me s’intmprendono , che mai

non fallano: veggendoſi floride, e belle ritornare le giovinette Coil’

uſo di queſti bagni, quando prima dal predetto male erano ridotte

ſquallide , e ſparute. < ſi

II.

Soppreffflionì de’ Mqflrui .

LI ~meſtruali rip'urghi ſbliti , e neceſſari’ alle Dorme, ſoppreffi,‘

ed affatto perduti che foſſero' per qualunque cagione , facil

mente ricuperanſi , e dal naturale loro Corſo ſi rimettono C0 i ba

gni di Gurgitello . Non occorre addurne eſempli; mentre ſono così

frequenti le cure, che io, e gli altri Medici miei Colleghi quì &G

ciamo con queſti bagni,de’ quali l’attività in riparare a tali ſconf

certi è alle medeſime noſtre Donne così' nota, e paleſe, che di $311

cure da noi non ſe ne tiene alcun conto , e molte d’efiè, ſen-53

neppur conſ'ultarci , da loro ſteſſe l’ intraprendono, e ſi curapoíl

, ., ii.. ,
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Ill. -

ì Il ſowrcbia corſa da’ Mez/Imi: __

IL ſoverchío fluore de’Meflrui quantunquc ſia alla quì ſopra ac'

cennata ſopPreíſione de’ medeſimi diametralmente opposto ,* con

tutto ciò ſi modera , e corregge colle steſſe bagnature di Gurgi

,tenò , deſumendo 1’ indicazione Curativa 'd’ un tal’incomodo dalla

particolare attività , che eſs’ acque anno di correggere , ed affbrbíre

nel ſangue- gli acidi ſàli di taglianti figure armati'. Così déÎl’una, ‘

e dell’ altra infermità ſentiamo nel lib.1v.dell’lnarime cantare da‘l

nostro Poeta:

Cette-ra quid memore-m , lunari ut diſſz'wa gyro

Fmmm-z' emmdc’t tibi F022! _fiurgamina fix”: ,

Parra ubi *vel ”int/'am , ”imizzmqm flzzcm‘ia 61mm‘:

I V.

Stretta clan/21m dell’ ”tera .

Ualche _volta abbiamo avute Cure di Donne marítate, che non

(` uſävano co’ loro mariti per la ſoverchia strettezza delia va—

gina, cagionata per qualche vizioſa ſtruttura , o morboſa di lei con

figurazione 5 ſiccome in queſto tempo , in cui ſcrivo , ho per le

mani la cura d’ una Dama , a cui viene l’ unione col 'marito im

pedita, per eſſere dentro al collo del di lei utero. un corpo avven

tizio creſciuto; comunque fiano _però queste affezioni, che ſogliono

col no'me di ſtretta chiuſura dell’utero chiamarſi; certa cos’è , che

vaglíono le acque di Gurgitello a medicarle ,* ſiccome più d’ una.

volta s’ è da me ſperimentato .

V.

FIzffflí Biaflcói .

Eluſſi bianchi , che ſoglíono accadere alle Donne per varie ca~

gioni, ſenza dubio ſi finano co’ bagni di Gurgitello ,* purchè

non venghíno da rilaflàmenti delle boccuccie de’ vaſi Iinſatící den

tro dell’ utero . Ho-veduto ſempre guarire le predette affezioni al

lorché prodotte ſoſſero da ristagni, da impiegamento nel collo dell’

K ute
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utero , e dal ſoverchio oſcillamento *delle fibre,- ministrandoſi l’ ac—

que di Gurgitello , così per inſeſſo , come per lìringa dentro la

Vagina dell’ utero fletlò . .

VI.

,Idrope ”torino , o inflazione *ventoſa .

l ’ Idrope uterina , o ſemplice inflazione Ventoſa dell’ utero, ſèmó~

pre s’ è da me curata felicemente ’co i bagni di Gurgitello ,‘ l

purche notabile rottura di vaſi non vi foſſe . Con molto mio di

ſpiacere , e` cordoglio aſcolto le diſſolutezze d’ una~ Donna , che

l’anno ſcorſo era ridotta all’ estremo di ſua vita per un Idrope

uterina ,la quale da me li fu curata colle bagnature di Gurgitello,

indi con l’arenazioni di Santa Rellituta .

VI I.

Scirro dell’ Utcro . ^

. é

O Scirro 'dell’utero ancora da me s’è guarito colle bagnature

_1 ſuddette , come fra l’altre accadde in una Donna chiamata

Orlbla Nenni Romana d’anni 36'., sterile , che portando da tre

anni un tumore‘ſcirroſo nell’ utero, perfettamente ne restò guarita

col bagno di Gurgitello : cacciando materie tartaroſe diſciolte per

le parti pudende ,* e riunendoſi polizia con ſuo marito , div nne

gravida ‘dopo questa cura . Quindi il faggio nostro Autore ſcriflè:

quo/Z’ ooo/4c ottengono ilprinrzpol luogo contro li tor/zoristirrqſz‘. (I)

' u7' VIII.

Contozſioxi doloroſe /ztrrìflc .

E contorſioni uterine ,che da Avicenna furono flim‘ate conſirnili

-1 al morbo Epilettico , ritronoſcendo per ſentimento di queſto

grand’ Uomo comm initial”; a matrice , (2,) maraviglioſänîente ſi

curano colle bagnature di Gurgitello . La Signora Marcheſe Batti

netta Durazzi , degniliima Conforto allora del Doge’ `di Genova

` D. Ste
(l) Giul- laſolñ lio. u. Cap. di Gurgitello. ‘ i

(2) Avicen. 11/2, Liſa/ion

"MA—“MW u ‘
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D. Stefano Durazzi , veniva con periodico inſulto ogni meſe traval

gliata da contorſioni uterine per 72. ore continue, le quali sì ,fi‘e

ramente la tormentaVano , che come una ſerpe contorcevaſi pel

ſuolo . Dopo cinqu’anni ( lënza veruno giovamento medicata da

primi,e più valenti Medici dell’ Europa ) ſi conduſſe a noſtri ba:

gni di Gurgitello, ove perfettamente da me fù curata coll’uſo di

9;. bagni. L’ Eronia delle lettere nel Secol nostro ) così chiama

ta dal chiarilíimo Antonio Vallisneri ( r ) la Conteflà Donna Cle

lia Grilli ,Borromea ,>che per conſiglio del ſovra lodato Valliſneri,

venne’ in questa-nnstra Patria per curarſi da perenni moti convul

ſivi ñuterini , che notte, e giorno la tormentavano 3 felicemente an

cora divenne làna col ſol’uíò de’bagni di Gurg’itello,ſattili da me

.r amministrare al numero di 27. nel proprio fonte.

IX.

Szcrcljzì .`

A Sterilità, che difficilmente ſi laſcia ſcorgere da qual cagionc

_4 provenga, cosi per parte dell’Uomo, come della Donna , l’ho

veduta guarita ſpell'e volte co’ ſoli bagni di Gurgitello. Il Giaſoli—

no allorchè s’impegna di manifèstare le cauſe degl’ impedimenti

della Concezione nelle Donne , curioſo ancm- s’ inoltra a diviſàre

1a maniera, con cui l’acque di Gurgitello poſſono emendare i vizi

della falſa umana generazione ,* ſiccome diffuſamente ei annota nel

Capo xv. del ſuo ſecondo libro, ove per dare _a divedere al Mon

do , quanto ſiano valevoli l’isteſs’acque alle Donne Sterili , ſoggio

ne alla fine: l’ {Im/ze di Gmgitc’lla prometto” per comunque , c

qual moglie rat/ſh ſia , arm-”dare co” ”ira pri-vata 'virtù , c' [Jem

1z'are, la sterilitzì: imparato/7.5‘ puzzano ..e ;Ii-Ham 1‘ ”tera {la qual

fivoglía mal’ ”marc , provocano [i maſimi , e fia/”zo divenire le

Domu- sterzli fecondo- . Io però dalli da me ſcoperti principi mi

nerali guidato non ſolo confermo lo steſib , ma molto più vere

ragioni di lui potrei quì addurre del mcdicante loro [avorio in ſi

milì mali , e riferire maggiori,e più motorie cure in conferma di

‘ i ciò ,

rr ) Antonio Vailis delle Bevande calde , o fredde , pag. mihi 60.

v
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A ‘ciò’; le quali per brevità. tralastio' g ( l ) ba'standomi ſblo 'quella

curioſa cura riferire accaduta in peſſima. della Signora ;Principeſſa

di Strongoli D. Lucrezia Pignatelli, lav quale eſſendo ‘flcrile'nal fio

re degli anni ſuoi giovanili, perciò ſi conduſſe al noſtro bagno di

Gurgitello; in ,cui Ella bagnandoſì ridendo diceafzeome [201]?,

" bile o’o quo/Zoom!” avere (IHfigZÌP-a cui riſpoſe -miq- Mogol-lan,

do d‘Aloiſio. che la curava: mi ricordo Wwf/è: cazzi ſom,- :by [a

*uz/ira Gmitrioo D. Maria ("uranio/o -lo stoj/b dire-va , camp/lola’

io i” qmsto /Zqflò luogo per rin-ovazſìstc’rilc’, ma poi imma'ffi oo!

.Signore Principi* oojlro Padre , parti‘ gravida ſia’ bagni , od a ſizo

tempo dic-{le a`lla la” V. .E. piaccia o] Cio/o ,obo ’la medzffz'mz; cazz

_follie-ione I’EMEÌÌEÎIZJ Vostra amara con qmsti bagni rire-va WMÌÎÎO

- rimoc Ed ,in fatti non andò’ del Vecchio mio Zio fallato il pre

ſagio , poichè la Dama unitaſi col Signore Principe ſuo Marito,

. fm pochi giorni comparendo veri ſegni `di gravidanza , parti da

' Calanizzula feconda , divenendo quella nobíl Principeſſa Madre di ‘

belliſſimi figli . L’antico 'I'est‘o parlando di’ Gurgitello dichiara:

[rivelerà-*m boo pretiffiffimgm‘z qll; nom fierill’tozem fizgor. (2 ‘) Ed

il noſtro novello Poeta: ‘ _ .ñ . › __

` l E; tbolomi uffi-re; merita! bymçnem bozzar’ar . ( g j

o i x‘ . , v ' `

Promozioni degli Aborti ,` e ?folli grandezze” .

i 3-3 t‘ai ’ .. 1 '1

l ’Avvanzano le virtù dell’ acque ~ñ-di,.Gurgítello ‘non ſolo azproñ‘z

movere nelle Donne la quanto recondita ,altrettanto però amz

mirabile opera' della generazione` , con togliere quelle cauſe , che

in loro inducono la ſìex'ilità `; ma di più s’ estendono a condurre '

‘ ,V "il"

( 1) Notizia particolare di quelle Dame ſierili ,che ſecondarono col bagno

di Gurgitello , e dall’ Autore della preſente Opera oſſervate : per quanto'ſi può

ricordare ñ i - « . _ .~

~ L’ Eccellentiſſima Signora Principeſſa Ceſarini Sforza‘. L’ Eccellentiffima Si

.» gnora Principeſſa d’ Acquaviva . L’Eccellentiſſima Sign‘ora Principeſſa di Fraſcic.

L’ Eccellentiffima Signora Principeſſa Schitella . L’ Eccellentiſfima Sign. Ducheſſa

di Fragnito .’L’ lllultriflìma Signora Marcheü Raggi . L’ llluſiriſlìma Sign. Mar
cheſa Palazzeſchii, ed Altre non poche. .› ' ` \

(a ) -G'iog Franc. Lombard. de bal”. Curzi:. - .. . ,

(3) Inarim. [tb. vt- ~ 7 _ i ` v, ' ~



17-4 L’INFERMO ISTRUITO a

“'Ìî-

ñw

il conceputoſeto felicemente nel debito ſuo tempo alla luce , con

impedire gli aborti. Fra numeroſe mie‘ oſſervazioni di quelle Don

ne , che ſi ſconciavano nella loro gravidanza ,e che poi ſono ſtate

guaríte co i bagni di Gurgitello,traſceglierò la cura da me gover

nata in perſona di Sua Eccellenza la Signora Ducheſſa di Castropi—

gnano ; la quale abortendo ſemprenel ſesto , o quinto meſe della

ſua gravidanza, venne felicemente guarita co i bagni ſuddetti . Co

me altresì vediamo ancora portentoſè., che lì riportano le cure dal

noſlro Fonte nelle falſe gravidanze :cacciandoſi per le parti mulie—

‘bri pezzi di carni fongoſè , e mole informi, , le quali conſiderate

anche da’ Poeti, cantarono ne’ loro verſi: r_

.Qflid Plura? izzfbrmz' ſima/am stzb imagíiza maſſam

Fd’MÌÌít-"O male , parta fin” dem/112‘!” aridi: . ( 1-)

ì XI.

Marg/‘re ”alle Dom” t
l

r\~

7 O finalmente colle bagnature ,, e ſuffumigí di Gurgitello ve
duto guarire ì alcune carnoſe eſcreſcenze tanto dentro ,a che

fuori dell’ estremítà del podice nelle Donne, che mariſce da i La.

tini ſono state dette , cagionate dalle ſoppreſiioni de’ mestrui ~, op

pure da’ lochj trattenuti ; ſiccome da ambedue le cauſe actuſava

eſſere afflitta da queste affezioni ( z) una riſpettabil—Príncipefla ;

da cui [è ne liberò nella nofira Patria co i bagni,e ſuffumigj dell’

acque di Gurgitello coil’ allìstenza' del Dottor Orlando d’ Aloiſio

mio Zio . ,

SERlE SETTIMA."

Di que’mali di lr” *vmerc’a , che ſ1‘ ammo ml rm’zzſ

de’ bagni di Gurgitello . ’

L male vene'reo ì, che ſuole chiamarſi peſte della carna umana;

felicemente (i cura dalle bagnature dr Gargiceuo , contro l’opi

nîone

(I) Inarim. [ib. xv.

( z) Come ho Potute raccogliere dalle memorie del Dottor Orlando _d’_Aloi

50, che nell’ anno 1748. anco vivente mi confermo una tal cura da lui latta .
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U'J‘nione di coloro , che diverſamente hanno creduto , e ſcritto; ſic- ſi'

come tutto dì l’ oſſerviamo nelle gonorree , e preciſamente in quel

le invecchiare, e che ſordrdiflìme ulceri, e callolìtà pel tratto den"

uretra abbiano indotte , anche con ritenzione d’ urina .

Av-vcrtimmz’o per le go” arree .

"l Olto gioVa quì avvertire , quanto ſiano nocive l’ acque di

l Gurgitelloinjettate con ſiringa nell’uretra ſul principio delle

gonorree: imperocchè il loro medicante alcalico ſhle intempestÎVamen

te introdotto nelle parti affette, cagiona delle carnoſità , ed eſcre

ſcenze fungoſe .All’incontro ſicuriílìmo rimedio , e giovamento ap—

portano le medeſim’ acque uſate per bagno , in ogni tempo del

male . Coſe maraviglioſe ancora ſi _veggono nell’ amminístrazione di

qnesti bagni in coloro , che non perfettamente anche da molto tem

po non erano rimaſti curati dalle gonorree ; imperciocchè uſando

effi (per curarſi da altri malori) li nostri bagni; e ſporcati ſi ſò

no veduti dall’antico mal curato veneree male; ma proſeguendo le

fleflè bagnature con metodo retto , intieramente di poi guai-iti gli

ho veduti dalle ripullulare gonorree,complendoſi appreſſo finalmen—

te 1a cura con pochi ſudatorj di Cacciotto.

TeſZicoli @fia/cera!! , m’ intimi” 1:0” piaghe .

On manca la virulenza venerea tanto per ſita malizia, quanto

per cure diſettoſè,e mal guidate d’ indurre eſü-lcerazioninel

la ſostanza de’ teſticoli, per lo ſcroto, e luoghi adiacenti, con ſeni

cuniculari ancora ,- ed alle volte con gettito di materie talmente

maligne , e cor-rotte , che íntieramente hanno marcita la ſtruttura

delli fleffi testicoli. Tutti questi mali l’ acque di Gurgitello perfet

tamente ſanano , ſiccome giornaliere c’ inſegnano l’ eſperienze ; poi

chè dipendendo eflì da una linfa ſporcata da’ ſali acidi venerei, mi

gliore antidoto non'poſſono rincontrare per Corregerlí a che i] Pſ3'.

tioſifiimo ſale Alcalico dell’ acque di Gurgitello; l’isteſib oſſervan

doſi accadere alli teſticoli induriti , come altrove ho( già riferito-j

V 2, Saab;

. . fel-Lt.. . - -1:.
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Scabbia Venere-a .

A Scabbia Venerea , che per l’abito del Corpo diffondendgfi

' avea così ſchifoſi, e luridi ridotti gl’ lnſermi , quali
t Ne‘ il Nilo , o il Gazzge , o 1’ Orca” profondo _,

Lz' potremo far sazzdídz‘, e mſi;

ſpcſſc volte io 1’ ho curata colle ~bagnature di Gurgitello , ſiccome

nell’anno 1 749. mi convenne curare un tal male in perſona di da.

dici ſoldati del Regimento di Otranto , che con un indole conta_

gioſa da due anni ‘li traVagliava . X

L01077' Vc’m’rri .

Ue’ dolori chiamati Venerei ,i quali più la notte ,che il gior-i

no traVagliano i poveri Infermi , almeno ſiqlaſciano notabil

mente demulcíre, ſe mai affatto non s’estingueſièro dalle ba- i

gnature deſcritte. Eſperienze così frequenti, e giornaliere io ne ho` ;

di queste cure quanto frequente un tal male [i vede a giorni nostri

così negli Uomini, come nelle Donne .

~

Tabhc Gel/lim con fi’MÎre abituale .

Oglíono tal volta gl’ Inſetti da lue venerea ritrovarſi ancor tra

vagliati da pertinaci ostruzioni di viſcere , per cui defraudan

doſi ‘la nutrizione da una lenta ſebbretta, restano a poco a poco

ſmunti , ed emaciati . Li bagni di Gurgitello frequentemente cu—

rano un tal malore , ſiccome fra gli altri, ora mi ricordo quel mi.

ſèrabile Antonio N. N. Coco della ſù Signora Marcheſa del Vasto,

che ridotto (pel male) colla ſola pelle ſopra 1’ oſià , era ſchiſato, il

ed abborrito da’Ministri fleſlì del. bagno di Gurgitello , li quali ‘i

non permettendoli d’ entrare con gli altri nell’ acque , per 1’ orrore

che apportavag-ſola‘mente a mie iſtanze li fù conceſſo bagnarſi in l

quelle , ch’ erano per votarſì fuori , dopo aver ſervite a più di

cinquanta Infermi , ‘con le quali ancora ( 0h miracolo della divina

Provvidenza !)(ì vide liberato da qualunque ſua afl‘ezione quel mi

" ~ ' ſera,
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ſera-.bile , facend’ uſo del ſolo numero di ſette bagni delle’ già ſerL'

vite acque di Gurgitello . *

Ala/i regionali nella perſone inſetto di I!” ”men-a (la/l’ {z o

”012 retto {lc/l’ (Maia/21' marmi-ia!! . i

I ’ Uſo dell’unzioni mercuriali , che alle Volte ſenza metodo li

_J praticano da perſone ineſperte , ſuole apportare alcuni gravi

malori ne’ corpi di coloro, che con poca perizia ſi ungono; ed in

particolare ho oſſervato indotti de’ tremori nelle membra, delle de

poſizioni di guaſti umori negli articoli , con dislogamenti doloroſi

dell’ offer,- ed in fine , oltre delle febbri; in queſto tempo , in cui

`ſcrivo trovanſì alla mia cura un Gentiluomo Con ſua Moglie,iqua

li emaciati , da otto meli patiſcono una lente febbricciuola , con

deiezioni di ſangue marciolò per l’ intestina . .

Non entro quì a diſcutere la maniera , con cui" l’ acque di

Gurgitello Vagliono curare li riferiti ſintomi indotti o per.cagione

dell’abuſo de’ mercuriali rimedi , o dal cattivo metodo , con cui

ſimo ſtati agl’ ſnfermi amministrati , laſciando libero ad ogni uno

l’indagalla guidato dalla cognizione di quei elementi minerali, che

da me fi ſono ſcoperti nelle medeſim’ acque , e di ſopra riferiti;

ſolamente colla ſcorta dalla ſperienza, ed oſſervazione avvanzando

mi a ſcrivere, che per li ‘riferiti malori ho ſperimentato quali ſem

pre eccellentemente medicheVOli. li bagni di Gurgitello; ſiccome in '

perſona dell’accennato, Gentilu’omo ora olſervo , che da giorno in

giorno con ſua Moglie ſ1 va ristabilendo in ſalute ; ed il limile

ancora ho veduto in perſona d’altri, che certamente non ſono po
ſichi , li quali ſono rimasti curati dalle ſopr’ accennare affezioni.

SERIE ULTIMA.

Delle Fcbbrí , lo quali/z' guai-{fiano co’ bagni di Gurgitello.

A Febbre ſù ſempre .ienuta per uno de’ maffimi contraindicanfl

. J ti nel rett’ uſo delli bagni di Gurgitello; perciò ſempre pro—

ſcritti questi furono dal foro MediCQ in coloro ch’ erano febbrici

` tan

‘'ch'a—l"`
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tanti. All’incontro io mi ritrovo dall’ eſperienze_ ammaestrato , che

alcune ſorte di febbri, non ſolo non vietano,- ma anzi aſiölutamen

te richiedono le bagnature di Gurgitello per la 'felice, e ſicura loro

guarigione,la quale altrimenti ſenza d’eſſe rieſce molto difficilmente.,

Febbri Erratíróe, :il intermitzemi.

FRa quelle , le ſebbri erratiche , ed intermittenti maraviglioſa

mente ſi curano colle bagnature di Gurgitello , e di elſe pre

ciſamente quelle, che ſono prodotte da picciolilſime ostruzioni (ſor

ſe ſcirroſe ) delle glandole del melènterio , o d’ altre viſcere del

baſſo Ventre . La Signora D. Iſabella Jovene travagliata per due

anni con erratiche ſebbricciuole , ed avendo uſiti quanti remedì

giammai praticar ſi poteſſero; ma tutti in vano , alla fine venuta

da me, felicemente rellò guarita colli ſoli bagni di Gurgitello.

Febbri abituali .con ”puſh-me imc-me .

Lcune febbri abituali,che naſcono d’apolleme interne, e que

ſte o ſiano manifefle per l’eſcrezioni marcioſè, che compari

ſcono colla toſiè, o con altre naturali eſcrezioni ,- o ſiano naſcoste,

per vederſi gl’ Inſermí ridotti tabidi con dolore fiſſo in qualche

parte interna _del Corpo , ſicure da me ſi medicano can le pozio

ni dell’ acque .di Gurgitello allora cavate dal Fonte . Non ha mol

to , _ho .veduto un certo nostro patrioto , detto Gaetano Carbone,

che ,marcio .etico Compariva, per elT‘erglili rotta un’ Apostema ;o vo

mica che chiamar lì voglia dentro .del petto; ora ſtà ſano , e pro

ſperoſo col ſol uſo di replicate larghe bevute d’acqua di Gurgi

tello,quali di mattino a digiuno egli ſleſſo attingeva dal fonte , pra

ticate da …lui per giomi quaranta . Lo steſſo in queſta Primavera

,ho pure oliërvato in perſona di Ceſare Mendella ,(1) anche que—

llo mio Compatrioto , il quale divenuto con febbre abituale già

...a-

tabido; con ſai gli io praticare lo ſteſſo metodo dell’acque di Gur- _ i

gitello , ora graſſo, e robuſto compariſce , attendendo all’ arte ma

. rina

_ (1) Primavera dell’ anno 1750. ., ſe l’isteſſo giovane nel 1754. ſen morì

di morte violente.
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Pinaſca?“ s quando Prima Con toſl'c profondi , ClCClLlVJ dal petto

copioſo ſangue marcioſo .

Fobbri Ter-zum , e Quarta”:- iwormlzrmti , ed immobili”.

E Febbri terzane, e quartanc intermittenti ,che invecchiare per

l meſi , ed anni ſi rendono contuznaci , .e ribelli ad ogni più

valevole rimedio, facilmente ſi curano colle bngnature di Gurgitel

lo . Eliſabetta Jacono, nostra lſolana,per molti meſi tormentata da

ſimil ſorta di febbre , ora guarita ſi ritroVa dal buon’ uſo de’ ba~

gni di Gurgitello . ~

CAPO SETTIMO. \

Giudicio 4’ olo/me acque minerali , cbr' ”az/Zona imam/o alfonle

di Gargitollo .

AVendo di già eſaminate l’ acque di Gurgitello , in quella ma—

niera , che mi, Conveniva , per la retta loro amminiſtrazione

agl’ lnl’ermi ; ora mi reſla di paſſare avanti , con ricercare la na

tura d’ alcune altre minerali acque , che' naſcono al d’ intorno al

` ſontedi Gurgitello iltetſo , e che ancora per uſo medico da Me—

`dici ſi conſigliano .

Bagno {le i denti .

` Rima di paſſare a parlare dell’acque del bagno- de i Denti, fic

come dal Signor Giaſolino li fa {Pedale memoria d’ un altro

fonte , com’ egli ſcrive da lui ritrovato , ( l ) e ſù chiamato il

Bagno di Santa Maria del Popolo di Napoli; così accíò non ſem

bri ad alcuno , che venga questo da me tralaſciato ,mi cofivien

dire, che in tanto non ſe ne` tratta a parte, sì per eſſere le di lui

acque del tutto ſimiliffimc a quelle del già deſcritto fonte di Gurñ

gitello , come ancora per eſſere preſèntemente le ſteſſe acque racchiu:

le trà vaſche di fabbriche , che costituiſcono il bagno degl’ Uomini

~

\ ( 1) Giul. Iaſ. [ib. u. c. xxvu.
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Secolari , che ſi ricevono dall’ Opera del mentovato S. M. della

Miſericordia, come più minutamente è ſtato da me ſopra riferito.

Onde da ivi avvanzando il piede un poco più avanti verſo Orien—

te , ed avendo paſſate le di ſopra deſcritte stanze , in cui ſi rac

`chiudono li Bagni de’Religioſi , ſubito ſi vede a mano destra ſca

turire una fontana dalle radici della ſuddetta Collina Ombraſco.

la qual fontana contenendo chiariflìme , e caloroſè acque , queste

volgarmentc ſi dicono de i denti, oppure delle gengive .

Gli antichi Scrittori furono molto attenti in deſcrivere di que—

ſto Fonte il luogo, mentre contradistinguendolo da quello di Gurgi

tello notarono , che ad Orienta/m tibi armrrítfbm , cujw aqua

conferma o’mtz’zzm dolori. (I) Soggiungendoſi ſimilmente dal no

ſh'o Autore : ſi’ *voi procedere” 1m poco più avanti di Gurgitel

lo , e cambiare” (buttar/1m” , -v’ Zarcon-*remi am altra fontane-lla,

l’acqua dalla qz‘zale e‘ abbondante , e chiara , e volgarmmte la

tljíamaiia del/i demi. ( a) Il famoſoGÌOVanui Elilio Volendo con

migliori notedeſcrivere l’ acque ſcaturienti di queſto ſonte , rap

preſentò con elegante metro : '

Qfziqfle Orientale: ſin-Fia”; ”MMI-*mu ora:

F07” [Imre/'ia balza' alla [7017” {lo/ere jîm’t . ( z ) -

A’ giorni nostri, 'la medeſima ſorgiva ha ſortite vicende, ora

{pregevoli , e vili , ed ora onorevoli, e pregiate ,* imperocchè a
tempo,1ſin cui copioſe ſcorreano l’acque di Gurgitello dal proprio,

ed antico fonte , certamente in poca , 0 uiuna ſtima ſi tenevono

quelle de i denti : ſervendo ſolo per pelar porchette , ed animali

morti ;ma per un alluvione ,accaduta in un’ Inverno piovoſo, ſono

circa quindici anni, per cui restando ricoperte da copioſu ſabbia ,

e limo le ſcaturigíni di Gurgitello ; ſi videro per tal’avvenimento

creſcere quelle dc i denti ñ. @indi rimaſio ſcemato molto nelle

ſue ſorgive il fonte detto Gurgitello, con un quid pro quo (come

dir ſi ſuole ) ſi mandavanorne’ luoghi fuori dell’ Iſola dal fonte de

i denti le bagnature , col nome di Gurgitello , -le quali eſſendo

ſiate ſperimentate giovevoli nelle cure egualmente , che quelle di

- Gur

( r ) Lombardi. lo:. cìi.

(2) Giu]. Jas. rap. xvr”. li‘. rr.

(3) Gio: Eliſia in ſchol. Gurgitel.
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,ñ Gurgitello , perciò d’ allora in poi non fi è tralaſciato da molti di

' ſervirſi per uſo medico ancora dell’ acque del bagno de i denti.

SCRUTINlO 1.‘

Dr] bagno da’ i (lenti z‘ſlímito colla ricognizione delle file

. ”attira/i qualità . ` '

IL Colore dell’ acque de i denti è lo fieſſo di quello di Gurgi-`

tello : l’odore da qnesto ſimilmente non differiſce ,- il ſapore

cziandio è il medeſimo: il calore di quello Fonte aſcenda alli gra

di di quello dell’ acque di Gurgitello 5 nulla però di manco circa

la durata differiſCono ; ritenendo più lungo tempo il calore quelle

di Gurgitello, di quelle lo tengono l’ acque de i denti, . In oltre

Cit-Ca la ſpecifica loro gravità differiſcono ; poichè peſate l’acquc

de i denti , lì ritrovano un pò più gravi di quelle di Gurgitello..

COROLLARIO.

On ſi pone in dubbio , per quello che le predette oſi'erVa-`

zioni dimostrano, poco, o niente differire nella loro natura

l’ acque de i denti da quelle di Gurgitello,- imperocchè dalla più

breve durata del calore , e dalla maggiore gravità, ſolamente argoñ_

mentar ſi può nell’ acque de identi- contenerfi una porzione mag

giore di minerali tiſiì, e più peſanti, che non ſi contengono nell’.

acque di Gurgitello..

SCRUTlNilO Il.

Merita-*11ml: . Î‘*

t L ` ' `

Doll’ acque de i denti_ intrapreſa c011’ oſſèrwzioni della Filqſofia

Stillandoſi lo ſpirito di Vitriolo 'rettificato nell’ acqua de i denti

allora dalla ſorgiva cavata , ſubito :compariſcono l’effe’rueſcenze, 5.

benchè non così attive, come compariſcono nell’aCqee di Gurgitello-'ñ

x Il. LG.
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Eglilíìeſſo mi ragguagliò : _ſi [ibm dal: medicina/cr ”711.3 Ca

pozzi; i” -vq/Z’ ‘UÌſÌ’t’O ”um/(lo ſaper mediocri camma…, igm, adfiè_

citate-m eva/;orari finanza? , ”lima/mt i” fluido vez/ì: ”Zaffi-jam

ſòlidze film-t grana 81.

III.

A ſuddetta ſolida materia diſciolta in acqua celeste , e di poi

a feltrata‘per carta empirica, laſcia raccogliere dal ſeno del fiel

tro grani otto di terra ſottilíflirna calcaria di natura alcalica; poi

chè appena tocca dallo ſpirito dl vrtuolo, fortemente ſi commove.

, IY.

I ’Intiero ranno eſiccato con fuoco lento fino alla ſua cuticula;

.1 Compartiſce grani 6y. dl ſolida materia filina bianca, la qua

le diſciolta di nuovo in acqua celeste tepida., e ſubito decantata,

rimanere ſi vede nel vaſo una ſoſtanza pure ſalina, ſimile al ſal ma

rino al peſo di grani otto.

V.
I

FAcendoſi finalmente ſvaporare eſs’ acqua rimaſta dalla decanta—

zíone a i raggi ſolari, e dal calore di quelli , dop’ eſière flata

intieramente eſiccata, ne diſpenſa grani ſſ(l)di materia ſolida ſalina,

di vera natura alcalica ; mentre gocciolandoſi sù d’ eſíà lo ſpirito

di vitriolo rettificato, non ſolo pronti compariſèono li movimenti.

e le reazioni, ma intieramente una tale materia ſi Conſuma ,quan

do 'però vi'ſi facciano cadere ſopra d’ efià bastanti gocciole del

ſuddetto ſpirito. '

COROLLARIO.

’ Addotte chimiche mie ſberimcntali oſièrvazioni mi laſciano .

con evidenza dedurre,che copioſe ſoſtanze di ſali alcalini fiffi

conſervanſi nell’ acque dello ſtomaco ,* come pure quelle de i ſali

marini, e terra calcaria in quantità fra loro eguale. E ſe quest’ ul—

time ſoſtanze minerali ſi rincontrano un poco maggiori di peſo nell’

acque traſportate, di quello ſiano in quelle della ſol-giva ſteſſa, non ad

altro ſi potrebbe penſàreſe non a motivo del diſperdimento della

mi

(I) Grani 55.per eſſerſi il di più de’ ſali conſumato colle rcplicate analiſi
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minerale ſpiritoſa ſoſtanza , che accade per cagione della vettura,

e traſporto, in cui mancando a poco a poco l’ inteſtino moto , e

così perdendoſi l’ inſito calore , accozzandoſì in più ſtretti comba

ciamenti fra di loro le ſoſtanze tenuiffime de’ſàli , divengono però

' un pò più peſanti , e di figura fiſſa gl’ iſteſiì ſali , e perciò le

traſportate acque creſcono di peſo .Fuori di queſti principi elemen.

tari , finalmente deduco non ſerbarſi altre ſoſtanze di foſſili nelle

noſtr’ acque dello ſtomaco, contro al ſentimento di coloro, (i) che

ammettono in eſſe le miniere di bítume, di ſolf‘o,di nitro,d’oro,

e d’ Alume . ' -

C A ,P O N O N O.

Degli medicinali lffi dell’ acqua ric-lla Scomaco .

’ Acqùa del Fonte dello ſtomaco non ritroviamo eſtere uſata da

Medici nella maniera de’ bagni 5 ma bensì giornaliero il ſuo

uſo per bevanda ſi riceve . Il noſtro Autore ſcrivendo le ſue vir

tù accerta , che ſia buona per evacuare dal corpo la flemma , la

~ colera , bevendoſi al peſo di nove libre: atteſta ancora che sgrava

per urina , corrcbora lo ſtomaco , ed eçcita l’appetito; come pu

re netta l’utero , e lo riduce ad un ottimo temperamento , con

rendere ſeconde le Donne ſterili, (a) ſiccome egli ſteſſo lo‘ prova

con maraviglíoſe ſtorie . I Poeti ancora non anno tralaſciato di far

memoria di queſta noſtr’ acqua : leggere però ogni ,uno potrà‘

il libro rv. dell’ Inarímes , ove coſe maraviglioſe ſi contano di

eſſa . Ma il Poeta antico Giovanni Eliſìo compendiando in un ſol

verſo il valore medico dell’ acqua dello ſtomaCO, diſſe: ` ì

..........Un(la *
Langue/”cm stonmcóczm qnd.- ”para-rc ma!” . ( 3 ) i

Io all’incontro ,che nelle cure de malori [akio guidarmi dalle

proprie indicazioni,e dalle ſpericnze ragioneVolmente accadute coli’ ‘

uſo de’ noſtri rimedi naturali , ed iii particolare in queſto ſeeolo,

in cui tanto prevale 1] coſtume‘de'lle bevande; però ritrÒvo effi

' ì -Y' 2,-` - .:-- " ,caciſi—i- n’

(r) Giul- Jaſoîin. lìb- n. cap.xvr.

' r

(2) 'Idem lor. ci!. ; `

(3) Giovanni Eliſia ne’ Scolj di Gurgitello. - ñ - t
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caciſlima la nostr’ acqua in ſcorrere la debolezza dello ſtomaco,`

quante Volte `1’atonia di eſſo cagiona il male , o pure fi Produce

dall’ acide mucaglie , che allignano nel _venti-icolo ,- facendoli indiT

cato uſò della ſuddett’acquafl nella maniera dz' bere; e perciò vegî
i go con eſſa guarire l’ ostruzroní delle vrſcere, lo ſcirro dell’ …31.0,

e qualſiVoglia piaga interna congiunta con febbre, ed Effèndo l’1"

fermo tabido, costumo di far meſcolare quell’aCqua col [me , che

d’ ordinario viene conſigliato in una tal cura . E colle fleffë nam,

rali bevande ho veduto fecondare le donne sterili , ed effingueffi

l’ acido maligno, che ſerbaValì dentro allo ſtomaco, e nelle Viſae.

re tutte del baſſo ventre.

AVV`ERTIMENTÒ.
o

Ipigliando quì ciocchè Giulio Jaſolino ſcrive de i buoni uſi

mcdichevoli , che ſerba l’acqua dello stomaco,cioè che da no

1ÌliPfitl‘l0tl~..ſi beve quando ſi ritrovano debilitati di stomaco,

( i) mi conviene avvertire, che allora sì fatte cure rieſcono,’quan

do veramente il male naſca dall’ acida malizia , e preciſamente da

quella , che proviene dalla intemperanza del `vino g purchè prima

di uſarla ( eſſendovi le proprie indicazioni JH 'ſèrva l’ Inſermo de’

lenitivi purganti , e particolarmente della polvere detta Magnelìa .

In oltre avverto , che non ſempre le‘ Copioſè bevande d’ eſs’

acqua promuovono le fecci,ſiccome ſcrive il noli-ro Autore,(2) ma

ciò anche accadendo, il che rade volte ſuccede , non rieſcono al

lora vantaggioſe ne’continuati uſi per ſoccorrere la debolezza dello

ſtomaco; mentre queſta ſi può allora più facilmente guarirc,quan7

do in poco quantità la noſlr’ acqua ſi beva , ed a poco a poco ſi

vada acereſcendo_ per ogni mattino l’isteſia quantità, dell’acqua,

con eſſere prima purgato il corpo. e coll’oſſèrvanza di ciò , che

ſcrive il Giaſolino, cioè: {19/10. bero/[za l’ acqua, ”0” dormire , ”è

bere alti" acqua , 0 liquore , m} mangiare cqſa alam”: ma [if/‘ogm, .

leggermente paffèggiareſifla a famo , al” ſàrà 1’ acqua paſſim:. (z)

Finalmente avverto,che biſognando ſare lungo uſo dell’acqua

dello stomaco, converràh nel tempo diPrimavera dar principio ad

eſſo ,- e prima Con avere bene. purgato il corpo, dj mattino‘ inca:

> . - . \ . ` mi

(r) Giul. Jaſol. londr— (2) 'Idem-lanci:. (3) Lo steffo [cr-rít.

».--_ /
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minar fi deve l’lnſermo al Fonte , ove arrivato , ed avendo un

tantino fatto ripoſo , potrà ſare allora. @mad-re dalla Propda ſcam_

rigine l’acqua, e queſta per la prima volta bevere al peſo d’ una

libbra ; e così ſucceſiivamente per ogni mattina , creſcendo,

avvanzare la doſè lino a due libbre , e con ciò proſeguire aVanci

per lo ſpazio almeno d’ un meſe .’ Sono ancor ſolito d’accostumare

COloro, che ſono deboli di stomaco , ed anche le donne flerili , a

fare la prima bevuta a pranzo con eſs’acqua affilata , o almeno

di miſchiarla nel vino .

c-APo DECI/Mo)

Del Bagno dotto {lol Ferro;

IL Bagno del Ferro , così chiamato da Giulio Jaſòlino (l ) non

eſſendo ( ſecondo ch’egli ſcrive ) conoſciuto dagli Amicl1i,pa.

rimente ſcaturiſce ne i circflianti luoghi di Gurgitello,-e ritrovan

doſì posto in uſi) per le ſue medicinali virtù: quindi richiama ‘la

mia attenzione nell’ eſame delle ſue acque .

S'CRUT’INIO I. `,

Doll" Etimologia , e del luogo delſhrgimmto del Bagno

del Ferro .

On ſènza ragione io stímo aver tratta l’ origine del ſuo nome

il bagno del ferro , ſe non che dalla ſua miniera , la qaale

di ferro giudicò eſſere il nostro Autore‘ , mentre ſcriſíè

mento di qmjst’acqaa ſi vede' fregi-ofimi/e alla limatzzra di firro. (2-)

Giace queſto ſo'nte nella Terra di' Caſanizzula ,- ed in quel

luogo, ove ſi dice da’ ſiroi naturali l’acqua del Ferro. Il medefirn’.

Autore eziandio ſcriſſe: the dal Bagno {li Gurgitello volendo/z' o”

dore alla Vol/o d’Ombro‘fio Pigi/'onda la -vz'o o mazzo [iui/ira, or-r

r‘ivomlo al principio della Valle , ed apporto quando/1' entro i”

qſt‘: , remix/ami’ oltre a doom’ poffi , z ritrovo a memo dritta al(

' ` acqua,

< i) Ciul. Iaſol- lio. n. rap. xx. (2) Idem leo. ci:.
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acqua, Me fiatzmf/Ee chiara , lucida , e mezzanammzc calja, Ge;

( 1 ) La quale ſenza fallo eſſendo quella del Ferro , li ſorge dalla

parte di Occidente il Bágno. degli occhi, che da lei fi diſcoſta un
ì: ſi tiro di pietra .

S C R p T I N I O Il.

Dell’ acqua delfi’rro , fiuto ”alle ſia: naturali qualità.

I.

L Colore dell’ acqua del ferro è chiariſſimo , ſiccome il nostr’

Autore Con le ſovraccennate parole ce lo conferma . E noi , che

ſpeſſe volte l’ oſſerviamo pel frequente paflä'r, che facciamo avanti

al ſuo fonte, ſiamo reſi avveduti , che allora vie più compariſce

riſplendente l’ acqua , quando i] SÒle diviene più cocente nella State.

II.

L ’ Odore di lei non è in verun conto di ſolſo ,come il predetto

1`Giafòlíni laſciò ſcritto: (2) mentre il più che- comprendere (ì

può nella ſorgíva , ſi ſente un certo odore di ranno .

I Î l.

L Sapore dell’acqua del ferro è mediocremente dolce nel fonte:

x ma poi traſportata l’ acqua fleſià , lì guſta d’ un Sapore un

poco ſalſo .

IV*

L Calore naturale della fleſſa nostr’ acqua , ſècondo le linee , che

aſcendono nel mio Termometro , [ì oſſerva gradi quattro meno

del Calore dell’ acque di Gurgixello . Ben ver'o è però , che ſicco

me una tale ſorgíva stà al Cielo ſcoperto, così 1’ inſito ſuo Calore

.anche di più s’ accreſce ne’ giorni canículari , ed avvanzandoſi il

Sole ſul merígío . ‘ `

V. Fi

(x) Giul- ]aſol. [ib. u. cp xx. (z) Idem lo:. Li:.
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‘finalmente la gravità dell’ acqua del Ferro eſaminata con eſatta

bilancia, e col nollro ſtromeuto idrometra , poco più ponde

roſà ſi riconoſce dall’ acqua ‘di Gurgitello .

~ COROLL'ARIOÌ

All’ addotte naturali oſièrvazioni fatte nell’acqua della-ſcaturi—

gine del ferro , ne deduco l’ analogia che ha coll’aCque di

Gurgitello eſs’ acqua del ferro 5 e ſebbene ſi ravviſa differente nel

ſapore, nel calore Snc. nulla di meno le diſcrepanze non ſono così

eflènziali , che notabilmente la Costituiſcano di natura lungamente

diverſa dalle p`redett’ acque di Gurgitello.

SCRUTlNlOIlI.

Dell’ acqua dal bagno del Ferr0,fatr0 colla affi-rvaziozzi

della Filoſhfia ſperimentale .

I.

'Iſchiandoſi lo‘ ſciloppo di Viole nell’ acqUa del ferro ; allora

cavata dalla ſua ſorgiva , prontamente fi vede vivace il co

lor verde ,* ma in quella isteſs’ acqua altrove traſportata non ſuc

cede il medeſimo .

II.

Occiandoli Io ſpirito di vitriuolo rettificato nella nom"acqua

in uno istante ſi veggono le reazioni , le quali non compa

riſcono nell’ acqua fuori del Fonte traſportata .

III.

l ’Oglio di tartaro per deliquio ; immeſſo dentro l’acqua del

_1 Ferro, niuna mutazione v’índuçe , e nulla di grievc fi ritroz

va deposto nel fondo del vaſo,

Lv, Le

.1"‘
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- IV.

E polveri di galla orientale , e de’ fiori de balausti , ,diſcxolte

nell’ acqua predetta , non la tmgono , nè la mutano in altro

colore.

COROLLARIO.

’Gn’una dell’ addotte oſſervazioni chiaramente dimoſtra ,` ſer

_ barſi nell’ acqua .del bagno del Ferro puri principi alcalini,

allorchè l’acqua nella ſua ſcaturigine ſi-contiene ; mentre li recati

ſperimem-i ſolamente hanno indotte le riferite mutazioni nell’ acqua

fleſſa traſportata .

Oltre d’ effi elementi , dico , che la medeſim’ acqua non ſer

ba miniera di ferro ; giacchè tanto ci dimostrano le ſperienze ſat

te colle polveri di Galla Orientale , e con quelle delli fiori di ba

- lauſli. Non fi dubita però dell’ elistenza della materia centrale, uni

-t‘amente co‘lle ſottiliflime particelle de’ſàl-i , che i0 ſon ſolito chia

marli col nome di ſpirito minerale,- come con evidenza ſi Conoſce

;dani ſperimenti- steſiì da me fatti.

S-CRU'TINÌO iv.

Dell’ acqua del firm , fatta colli la-vorj della Chimica,

unitamente 50” quei del/_a Filg/bfia jpc’rimmtala .

I.

Ue libre d’acqua del Bagſino del ferro riposte in vaſo di ve—

tro, -ed cliccate a fuoco lento per Bagno Maria, laſciano do

po la totale loro riſoluzione grani 76. di materia ſolida ſalina , la

quale diſciolça ,in acqua celeste ,* e per carta empirica ſeltrata de—

pone nel ſeno del feltro grani dieci di terra calcaria , ed anche

grani due -di ſottiliffima materia vitriſorme, ſPlendentiffima a guis

i ſa d’ una mmutiffima ſpecolare arena .

II.

Na. porzione della ſort‘nat’ acqua ſuddetta liſliviale mista collo

ſCliOPPO di Viole, compariſce VÌVacemente verde . Altra por

- zione

 



  

 

 

LIBRO TſERZO. x77

zione_ del medeſimo liſlìvio , in cui vi ſi ſciolgono le polveri di

Galla Orientale, non ſi muta in verun colore, e lo ſteſſo n’avvíeî

ne miſchiandoſì in eſſa le polveri delli fiori di_Balausti ,

111* i‘

A metà della totale ſuddetta quantità di liſIivio ripoſta in tm"

L vaſo di vetro, e riſoluta a fuoco lento per Bagno Maria ,mi

laſcia grani 31. ‘di materia ſalina nel fondo dello ſteſſo vaſo , la

quale diſciolta in acqua tiepida celeſte , e ſubito decantata , laſcia

di nuovo in fondo al vaſo grani iz. di puro ſal marino. ( r)

IW.

Dipoi tutto il liſIiVio rimaſto da queſt’ultima decantazione

riſolvendolo a’ raggi ſolari , mi diſPenſä altra materia ſalina

di peſo grani 16. ſopra cui gocciandoſì lo ſpirito di vitriolo rettió'

ficato, in un ſubito compariſcono con empit0,e violenza le reazioni.

COROLLARIO I.

DAlle rapportate ſperienze, ed Analiſi fatte coll’acqua del ſer:

ro deduco ora , che cinque minerali ſoſtanze naturalmente fi

Contengono in eſſa . La prima delle quali da me ſi dice Elaſtíca,

ſpiritoſa materia -centrale.La ſeconda le ſode ſoſtanze delli ſali fiſIì

alcalini . (2) Per terza entità le porzioni ~delli ſali marini . Per

quarta quella della terra calcaria. (z ) Ed in fine lo ſcarſo avvanzo

della terra vitriſorme , e ſpecolare ſuddetta .

COROLLARIO II.

Uindi ancora ne deduco qual groſſolano abbagliolprendeſlè il

Q Giaſolini , allorché non ſolo ſcriſiè, contenerſi nell’acqua del

ferro le miniere d’ Alume , di ſerro , ed inſieme di 'ſolſo,* (4) ma

di più quel nero, ch’ egli chiama eſcremento , e che al d’ intorno

` Z d’ una —

(l) Grani r3. di puro ſal marino così_ compreſo dalle ſue naturali qualità

altre volte indicate . ll di più che manca dl peſo a tutta la noſtra materia mi

nerale di grani 3L , va conſumato nelle replicate analiſi .

(2) Sali fiſſi alcalini per le recate ſperienze co i liquori acidi.

(3 ) Terra calcaria per le ſue note evrdenti. f ñ .

(4) Giul. Jaſ. [ib. u. cap. xx. p l

i
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L’ una tale ſorgiVa ſuole oſſervartì, egli Faſſomiglíò, c lo credet—

te ſimile alla limatura di ferro, (I) quando coll’ajuto del micro—

íL‘opio ſi distingue effiîi'c un exbeua marcita. - ~

CAPO UNDECIMOA

- Delle -vírti-z medicinali doll’ acqua dr] Ragno del Ferro .

L Signor Giulio Ja’ſolino ſul ſuppoſto dc’ minerali di ſecro, alu

me , e ſolſo da lui a questa ſorgente attribuiti Colla ſcorta d’

Avvícenna , Meſſuc , e di Paolo Egineta" argomenta nell’ acqua

del bagno del ferro tutte quelle' virtù mediche , che ſono valevoli

a guaiire la .debolezza dolls viſèere . e peiò ſcriflè: 'poſſflz/z‘ affare

:1‘ fitt’acrjae contro l’inter/1112”” _calda , c fredda deljègato, {lc/Ze

rem' , e dalla vez/?im , c cor/finanzia lo jíomam , proibf'fiorza il

*vomito , ſamno ogm' ſorta di flzzj/ò inte/img le , ed i mali della
Mi/za , maſſime quelli, cl” ſi _fa/mo da [az/21 cal/:la . Carſſano l‘it

terizia , conformi” grandemente- la *virtù attratti-va (lé’lfi’g’Ì-'O,

c052‘ [ze-vate , come bagÎzam/ofi i” cſſií. Giova/10 alla (À’dbc’fó’ ſinor

.zam’o la jète, fimzzo irzgraſſlzre gli cstmzzazi . (2) Anzi aCCoidém—

doſi l’isteſſo Autore a1 parere di Paolo Egílieta , ſhggíogne : che

cozffortar/do le *vg/?ere , _ſO/‘20 di rimedio çffiícarg’f/Îmo all’Idzqazfia.

C051‘ anche rita-”gono liſi-mc’, e [e molte- pollazzwzi ”ottar”c.D.f/`

ficamo 1/' molti , e diverſi mzstrm‘ alle (1021126’ , e rita-;gono la god

norma: -vzzgl/'om all’ulceri della ‘vg/Zia”, al prurito , alla raga/a.

50720 ſigma/am rime. i0 per ÌÌZſÌllÎ'Ì'c’ il Cello ;ze/l’ oj/?z rotte , ed

alle gilmzzzre dislqgate, impÉdZ/Zano 1’ mfiagìoni , riparano li ſſicjfi

aborti alla’ Dom” giovinezza' , e tenere, giovano alla ”Magra , alla

paralffia , al tremare, ed a catarri . Sai/ano le strçfble , c ”atm

”o ogm' j“ardidäzza dalla plug/ye . ( z ) ` _

Dopo un Così lungo Catalogo di maraviglíoſe cure, che ñ’l Si

gnor Giaſolini s’ imagina' da] bagno del ferro doveilì riportare , io

altro non ho Che ſoggiungere , ſe non che allora facilmente que

ſte

` .( I) In ‘conferma del quale abbaglio del Giaſolini vedi varie altre oſien'a

210m, ed eſperienze meco fatte dal Doctor Veflicahi,e da lui riferite nella ter

za ſua lettera .

( z) Giul. JaL lìb- xl. (3 ) Idem lo:. ci!.
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~ (Le poſſano riuſcire, quando a tenore de i Veri loro, minerali ,colle

` ſuddette Analiſi in eſſe ricontrati, verranno quest’acque veramente

indicate per la cura de i riferiti malori . Poichè attendendoſì alla

natura delle ſoſtanze minerali , ‘che da me. ſ1 ſono ſcoperte nell’

acque del ferro,- certa coſa è, che queste ſaranno valevoli non ſolo

a ſanare non poche dell’ accennato affezioni, ma fra quelle ſpecial—

mente quelle, che naſcono da i ſolidi in qualche` maniera rallenta.

ti per cagicne di ſali acidi, che ridondano ne i fluidi. Molte‘ vol

te mi ſono ſervito delle bagnature di quest’ acque per riparare

gli Aborti, Corre anche per medicare ifluori muliebri; e veramen

teomi è riuſcito l’intento, eſſendo il male provenuto ( come vol-.

garmente ſi dice ) da un acida umorale diſcraſia: così ancora alleviſcere ostrutte hanno apportato grande giovamento le loro bevan~

de , le quali tutto dì con vantaggio ſi fanno da me praticare col ' \

metodo steſſo nell’ uſo dell’ acque dello stomaco di ſopra deſcritte

agl’ Inſermi , per cura delle loro ostruzioni. `

CAPO DUODECIpMO.
A _Dr-7 Bagno (lotto doll’ Oro .

ñIcino al deſcritto bagno del Ferro ſcaturiſce nelle pertinenze

t della Terra di Caíànizzula\i1 Bagno dell’ Oro ,.( l ) ed apñ_ ,‘

punto in quel luogo ,, in cui il Signor Giaſòlini lo deſöriVe nella

maniera , che quì appreſſo ſono per ‘riferire . A queſta per tanto

rimettendo chiunque brami eſſere ragguagliato delle maraviglie ſup

poſte d’una tal fonte , mi aflerrò per queſta Volta di‘ rapportare

li Scrutinj delle di lui acque , per non ridire 'ilgià detto in pro*

poſito del quì ſopra deſcritto bagno del Ferro, e però ſe non Co i fatti,

almeno con un profondo ſilenzio , imitando quel ſaggio Filoſofo

della Grecia Aristíppo, (a) con eſiò concludo , che molin: çfl— nr

oormn oo Arzstigoo demergotnr , onor-z Arístíppnr propter anrnm

porro!. .Ma per non laſciare affaito digiuno il nostr’Inſermo nella

cognizione di queſto bagno , ne addurrò la ſua ſtoria , nella ma

niera, che dal Giaſolini viene in tal guiſa formata. -

Z 2 _Îsto

(1) Giu]. Iaſ. HL”. l‘IP-XX!- (z) Diog- Laert, droit.,<è9’ſmrmt. Pbilqſhpb
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[/Ioría del Bagno dell’ Ora rtl/?portata da Giulia Jq/àlino .

:Nti'ando rientro la cala d’ Ombra/Z0 , e canzinando per lo ſha—

zio Il! 'venti paſſi in .rà ‘verſo 1'/ monte .Eſpana-70 , per lo mar

gine d’nn picciol ri~vo , trova/z' a man a'cstra nn fonte non molto

grande , ma ai copíojè arqne r/n'are , e ria/cz' , {letta del bagno Aa—

rg‘fi'ro , paco più calde di quelle dal bagno a’e/ Ferro , e enza nia

na odore ing-ato. Qui-vi , non jènza granda stnpare .r’ (ff/Z’r-va una

belliſſima mamo/'glia di natura : però cnc’ qnando il ſante è pieno,

e ban netto , qnt-ll’ acqne maſlrano nc’lla lor _ſi/perfido- nn’cj/èrcrncnzo

d’ora , (r ) cat- fa ana ”la ſbttz'la , qnaſi‘ nn fotti] orlo .d’oro

finiffimo di più a’z’ *venticinque rarate , to] qnal 'velo ſi‘ maprono

I’acqna , in mar/0 cnc ſr' *vede tutto Ìlſonèe rgſh/e’ndente di pn

rz' 1m’ oro . (2 ) Ea’ allora pínccnè mai , qnana’o i raggi del Sal:

i] pera/ozono, come più volte ammo fatta vedere a molti Signori,

ed in particolare in qz/zj/Z’anno 158;. al Signor Dnra nojIr’Ec

_ cel/antzffiinza , al Signor Marcnq/Z’ d’An/î ,ed al Signor Donato-An

tonin Coccia dotto Medico , e Fila/aj?) , the arco/lanzo la mano jb—

pra la ſuperficie {Ze/l’ acqna,w’ſi attacca-va qnt-lla tela d’oro. (3)

E ſëguitando il nostr’ Autore a deſcrivere le miniere, le virtù,

ed uli di quest’acqua , così và compiendo il ſuo Capitolo xxx.

del ſuo ſecondo libro: E’ la miniera di qua/Z0 bagna d’oro : ma

per (ll/4’] C17’ i0 'gia/:lira ,r ”rc-fiala” con qualche parte di rame- , e

con alrnni 770M! vapori a’z‘ ſàZfb ; ma finda l’ora in ”Marni/21’0

non-è (la a'nbiîare, cnc- a’ ne poſſiamo jZ-r'vìre ì, e in bere , e in

lia‘gnaÎ-vi, e nella garcia, ea’ in lavana’e particolari a ff] i” ſòmw*

ti . Quiz‘ fiano gli tſſì’tti stnpr’ndz' di qnest’arqna *non crea" i0 ,

cn’ (//èndo di miniera . cb’avvanza tnt” l’altra miniera , che ſia

necqflario cnr rn’ aff’atico malto a (Jimq/Zrarlo ,ſe tengono qnest’ ac

qnt.

\

fa..

(l) Un tal eſcrementi) d’ oro certamente non s" oſſerva a noſh'i giorni _3 e

neppure la tela di puriſſim’ oro-al ſome riſplendente . '

' (2) Vedanli in conferma di ciò varie altre diligenti offer-'vazioni meco ſat

Ìe dal Dottor Verlicchi , e riferito nella terza ſua lettera. ñ ñ .

, (3)_` Una tale circoſianza auriſera dall’ Autore annotata, e preciſamente

l_ attaccarſi alla mano la tela d'oro , a giorni noflri non s' oſſerva ;come pure ne

fanno‘ fede le poch’ anzi accennare' oſſervazioni Verliccliianc nel luogo citato .
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one ten temperamento tele/Ze per -viizzù occulto 5 e però conforta/;o

la ſheolza‘ animale , la vitale , e lo `;minerale ,- recano allegre-aaa

d’animo , e *vivacità olii ſhir‘ili , tonf'orzano la *vista debole , e

I’ adito, ed ano/je la memoria, ſono utili alle ping-5: inveeonz‘atc’,
_e stznono li dfſiflc’tti della pelle, e le pnstole ragionote do] malfian

reſe , e [/oſſono in _ſomma for mete gno/le Operazioni, chefi dannoalla celcste 'virtù dell’oro. . ‘ -

CAPO DECIMQTERZoi l

Storia del Bagno (letto (Zell’ Argento, rito-vara dalstronrlo libro

del Gig/Mini nella maniera , ene ſiegne .

i Opa i] bagno dell’ Oro , paſſi/”zio tre paſſi più oltre , -veo’e ' ;

ſiatnrz‘re ,1m pieriolo fonte d’ acqna chiara dolce con poco ~. ‘

odore di foi/ò, ene a gniffà di one/la dell’ oro continuamente è c0

fÎerz‘a d’ nno jbttiliffimo ſolo d’ argento .ri paro , rire pm‘- ſomiglia-re

alla ſereni-'eri del giorno; e però lììabbiarno elfi/'ornato il bagno Ar

gentifero , ,del (ſa/ale mi 11m‘ ſh-vere/yío parola , o [iii: istor'io

particolare , eſſi-”ilo le condizioni dell' argento , tanto ſomigliante'

a quelle dell’ oro, ene avendo l’ nno , e l’ altro [i mfdçſìmi pri”

cipj , ninna roſi: [i fa ridi-remi‘: ſi’ non lo eoncozione , e l’ in

{Ìnstria , o l’elaborazione delia name” , la “ox/Me intende orienta

a ſe di fiere ſempre oro ,- ”nita poi ſolenni accidenti interni,

o csterní , fa argento c LLſ/'ènrlo dnnçrne ciò -vem , cono/iimlimno, e

one ſimili il bagno {le/l’ Argento quei mods/ſmi effetti , ene qnd/o

dell’ Oro, ma più deboli , e più rimſſ. ( r ) l

@anto all’ elistenza , e lìto del quì `ríſerito Fonte, i] quale '

Con un nome quanto ſpecioſo, e ’plauſibileyaltretamo inluſlistcnte,

e vano,`piacque al ſuddetto Giaſiilino di chiamarlo il fonte dell’ Ar

gento , non ho che opporreìín Contrario; ſolo ſi>ggiugnerò breve-‘

mente per diffinganno non ſolodegli Ernditi, che degl’lnſermi.

che'per quanto, c Colle più frequenti , ed eſatte oſſervazioni , e - 1

colle replicare chimiche analiſi d’eſlö fonte mi lia adoprato' per

rintracciare il vero ; mai , c poi mai. non m’è riuſcito di potere ' 4

~ - - ì {Zor

-n-..A—J…-

gr) Cíul. jrſo‘x. il!). rr. mp. XK.”
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ſcorgere , o rincontrare nelle di lui acque una benche minima por

zione d’argento,,o alcun indizio della di lui miniera g( l )ſiccomc

nell’ antedetto bagno dell’oro veruna,benche minima porzione d’oro,

o altro indizio ancor d’ una tale miniera . Quindi eſl'end’ io a tutt’altro

intento, che a 'rintracciare in queſli nostri ſonti quelle miniere o

d’oro, o d’ argento , che luſingando l’ umana cupidigia ne diſlol

gono da coſe più profittevoli; ſeguendo l’eſizmpio del Teban‘o Fi

loſofo Crate ,il quale nell’incamínarſi agli studi in Atene gettò via

quanto Argento aveva con dire ; ”0” [roſſìzm fina-:(1 ‘Uff'l’lflt’ſ , C'È

”ge-”tam pgffidc’re : paſſerò a conſiderare altri di questi noſlri ſon

ti ,che in ſe racchiudendo altre più vere,’e profittevoli virtù me

dicinali poſſono recare maggior vantaggio, e ſollievoagl’ lnſermi .

CAPO DECIMOQUARTO.

`Delli Bagni ”al Vallone d’ Ombrq/'ra , e di Negropame.

Aſſste le ſorgenti dell’oro , e dell’ argento , proſſcguendoſi il

_ viaggio verſo la ſommità dell’ Epomeo per quello deſio Val—

lone , che divide le Colline d’Ombraſco da quelle dell’Oliva, edi

Negroponte , s’ incontra un altra ſorgente d’acque minerali , che

volgari-nente vengono chiamate l’ acque del Tamburo , in quanto

che nell’ incávaro maflb ,da cui per uno stretto pertugío ſcaturiſcono ,

l’aria rarefÎ-.tta _uſcendo, ſa un gorgogliare grave , e profondo , che

in qualche maniera imita il ſuono d’un piccolo,e lontano Tambu

ro . Circa il numero, di tali ſorgive del Tamburo , e molto più

~circa_ il preciſo loro ſito, non poſſo convenire con quanto d’ eſſe ci

ha laſciato ſcritto il Giaſolino , venendo ciò dall’ oculare iſpezione

al giorno d’oggi dimostrato tutto il contrario . E primieramente'

quanto al numero delle ſor-give , Egli all’ acque del Tamburo uni

ſce alcun’altre acque , che volgarmente l’ acque piccole fi dicmo,

le, quali per, vero dire, niente colla’ ſorgente del Tamburo anno che

ſare , per iſcaturir’eflë ‘dolci , chiare ,e ſreſche da i molti più alti

Vanoni chiamati da’nostri Paeſani l’Erbaniello , e le Giungate . In

quanto poi al preciſo lor ſito, egli di tal maniera lo deſcrive Î,

SCRU

. (1)' Come pure viene confermato dalle oſſervazioni da) Dortor Verlicchi

riportate nella lettera terza.

.z
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,— Dcl luogo delle ſorgenti o'cll’ ocqnc del Tir/{bano , o 475;”

. ‘del Tamburo.

Aſſoto il Bagno dell’ .diga-”to , ſi' coi andato più aoontifino

alle radici clcll’Effiom'c’o , commando vor" o mono manco *, vi

fifa incontro il Bagno ci’ Ombra/l'0 , 1’ ocqna {lol quale ſalta , g

precipita dol mozzo quaſi rl’nna rip:: alto; ella è colo’a, c rlolcc,

e com-a con 0/102* di ſol/‘0- (r) ‘

Una tal deſcrizione, non ſi può a’tempi noſtri verificare5men

tre ſulla faccia del luogo conſiderato di tali ſorgenti il ſito , non

dalla parte ſiniſtra- andando verſo la ſommità dell’Epomeo , Com’

egli dice , ( il che ſarebbe la Collina d’ Ombraſco , ) ma nella

parte oppoſta, cioè nel lato deſtro ſorger ſi vedono alcune piccole

vene d’ acque caldiſlìme dalle ,radici d’un alto Colle, il quale ap

punto da’ noſtri Contadini ſi chiama l’Oli-vo.

Oltre queſte picColeſcaturigini , oſi’ervaſi naſcere da mezzo

una balza nella ſteſſa parte deſtra , un altra più copioſîi , e conſì

derabile ſorgiva d’ acque , che formando nell’uſcire da un loro nañ,

turale pertugio il ſuono , come 'd’ un Tamburo ,- quindi da noſtri

Patrioti ſi diCono l’oc‘qnc del Tamburo . Paſſando un poco più avan

ti s’ entra in_ una grande , e ſtupenda Valle, Negrcpontc detta, sù

di cui ne’traſandati ſeculi abitarono coloro , che partirono dall’

Euboea , come n’ abbiamo fatto racconto. nel primo libro di queſt’

Opera.

SCRUTlNIO Ik.

Doll’ acque clcl Tamburo ., fotto nello ſize narttralí anal/'tà ,

e roll’ oflèr-vozioni della Filoſo o ſperimentale.

Iaſcuna di quell’ acque , già da me prima deſcritte, e che ſcaturi

re ſi veggono nel tratto della Valle ſuddetta d’ Ombraſco, e

t Ne.

(i) Giul. Iaſol. [ib. li. cap.xxrx.

.ñ.r
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Negroponte , eſſendoſi riconoſciute d’una steſſa natura a cagione

delle loro-medichevoli qualità; perciò ho ſtimato bene d’ eſàminarlc

tutte con un comune ſquíttinio nel/la maniera, che lìegue .

COLORE..

L Colore naturale di chiaſcheduna delle ſbpracennate acque è

chiaro; limpido, e cristallino , comparendo dentro del vaſo un

gentiliſiìmo ſcherzo di minutiflìmi argenteiv globuletti , che ſal-tel

lando all’ínsù , giunti che ſiano poi a fior d’acqua , ſpariſCOno .

~ Miſchiandoſi .ad eflà lo ſciloppo di viole , ſubito un colore verde

vivace compariſce : ſiccome gocciandovi lo ſpirito di vitríolo ret

tificato, pronte le reazioni in eſſe oſſervanſi , e finalmente gettate

nelle medeſim’ acque le polveri di Galla Orientale , ritengono in
ſi' tieramente la propria ſoluzione , íènza che le acque ſi mutino di

Colore.

OvD 0 R E.

I ’Odore dell’ acque del ’Tamburo s’ accosta in qualche manierà

-.a al lillìviale , facendoli l’oflèrvazioni nelle proprie ſorgive .

ñ’ .VAPORE.

L loro ſapore è piutoſlo dolce , che d’altro ſenſibile ſapore, ma*

eſſendo poi l’ acque raffi'eddate alquanto , pochiſſimo íàlſe fi

riſentono .

CALORE.

L Calore di quest’acque dette del Tamburo, nella loro ſorgente

oſièrvato è più intenſo di qualunque altra acqua, che caloroſa

naſca da qualunque degli altri più baffi deſcritti Fonti.

P E S ,0.

A ſpecifica‘ gravità dell’ acque del Timpano è minore di tutte

..J 1’ altr’ acque circostanti a Gurgitello , e di Gurgitello mede

ſimo: ponderandoſi l’ acque all‘ora allora cavate dalla ſor-giva : ma

traſportandoſi poſcia altrove, divengono un poco più graVi

C0

, v ` 'i' ‘il .
.:zñ … _Why— -e—ñ-óyv.
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COROLLARIO- `

i Alle riferite oflèrvazioni dell’ acque del Timpano, 0 Tambu

ro , deduco con molta evidenza , le preſcelte prerogative,

che godono le fieſſe acque in conf’ronto‘alle altre, che ſcaturiſce-‘

no calorofè in queſta mia Patria, mentre ſeco portano le migliori,

e più ſalubri circostanze ,mediante li contraſegni dati nelle' natu

rali loro ſorgive. (Bindi molto efficaci, ed ottime le giudico per

uſo interno di medicina , particolarmente bevute nel proprio ſon

te: allignando ivi in eſſe aſſai copioſo , ed attivo il proprio ſpi

rito minerale ;oſſervandofì le medeſime tanto meno dell’altre acque

pregne di particelle terl‘eſh'í , e ſovrabondanti di rſali alcalini, ſic-_

come resterà chiaro dallo SCl‘utínío , che ſiegue. -

src R`_U T I N1 O III.

Dell’ acqua del Din/mm ístimíto c0 i lavori (lc-lla Chimica ,

_e dell’ cj/ÌÌc’rimmtalc Filq/òfia .

I.

Ue libbre ;d’ àóqrra del Tamburo, allora ricavate dalle ſue ſor

give, , e ripoſte in vaſo di vetro. , con farle ſvaporare Per

' bagno’Mar’ia a fuoco lento di carboni ,laſciano nel vaſo grani 37;_

di materia ſolida ſalina ;'qucsta diſciolta poi in acqua celeste , e

filtrandoſi per carta empuica , depone nel ſeno del feltro grani

quattro di materia ſpecolare , vov fia vimſorme,

II.

lviſa una tale quantità di liſſivio in tre parti eguali' , ‘ed in

una d’ eſſe immeſſo lo-ſciloppo di `viole, prontamente ſi ve

de comparire il colore verde , bello , e vivace ; in un altra --por.-_

zione gocciandofi lo ſpirito di vitriolo rettificato , grandi ,e fertiliv

(imc ſ1 oſſervano l’ efferueſcenze ; e l’ altra terza uguale porzione

fatta ſvaporare ber bagno Maria fino alla ſua ſiccità ,laſcia nel

fondo del Vaſo grani dieci di' materia ſolida ſalina , che diſciolta

nuovamente in. acqua tiepida celeste , e ſubito decantata , ne com-_—

partiſoe un ſolo grano di, ſale marino., 5 _ ' ,i
As ì . . z .HI-Cor!.

I
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lll.

COn questo ſecondo liſlîvío facendoſi poſcia da me l’ultím’ana

liſi per mezzo de’ raggi ſolari, ne ricavaí da eſſo grani otto

e mezzo ancora di materia ſolida ſalina , sù di cui gocciolando lo

ſpníto di vitríolo: prontam nte mi fi fecero ſcorgere le ſolite effe

rueſcenze , ed ebulizjoni, finite le quali, avendo attentamente confi—

derata una tale materia a i chiari ſegni, e qualità, ch’ in eſſa 0ſ

ſèi'vái , parvemi un puro ſàle tartareo vitiiolatoL

C 0 R O L L .A R I O I.

'E

A totali chimiche analiſi , non meno che dalle ſopra riferite

ſpeiienze , parmi con ogni evidenza di poter dedurre quat

tro principi elementari contenerſi nelle medeſime acque . ll primo

de’qualí giudico eſſere lo ſpirito minerale di Copioſo etere centra

le fornito, 'ſecondo, le 'ſoſtanze delli ſali alcalici fillì.Terzo, la ma

teria ſpecolare: Quarto finalmente la ſcarſa porzione del ſal commune.

COROLLARIO II.

N oltre , ſicco'me da tutto ciò , così ſpecialmente da i ríf‘erítì

7 miei ſquitinj parmi di' potere ſar riflettere, e ravvíſàre di qual

efficace virtù medica debbano quell’ acque eſſere fornite , quando

da i `medeſimi Scrutínj co'mpariſce in eſſe quanto ſia copioſà la

ſpiritoſa, ‘ed elaſtica ſostanza,altretarrto ‘quanto piccola , e ſcarſà la

terrea , riſpettivamente a quella , che ho ’rícontrató nell’ acque, delle

quali ho già fino ad ora parlato ; ſiccome ancora di molte altre

ſorgenti, di cui ſarò per ſar .parola in appreſſo .

NOTA.

‘ Ltre a tutto ciò', non voglio 'tralaſciare ‘di riferire, che* dopo

'eſſendomi venuto in 'penſiere di fare tialclie tentativo per

Vie piùv íſcoprire l’ attività , 'e ’la furia de’ ſuddetti' minerali , che

mi erano rimaſti dopo‘ il chimico lavoro da me intrapreſo coll’

acque del Tamburo , finalmente appo varie prove mi riuſcì unav

mìstura, che dalla maniera' di acCenderſi con iſtrepíto i e fragore,

parmi di poterla chiamare polvere 'fulminante , da me inventata

nella ſeguente maniera . Prc

~.\ ~" **ñ-W `[`/"- ‘d_ z _ i’ p .
,, È”_fi "l 'J ì ó' `.
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'Preſa’ pertanto una parte e mezza di que’ ſali , che dopo

la ſeconda analiſi dell’ acque del Tímpano mi erano rimasti , mi

íèhiandoli Con tre parti di ſolſo fuſo , e con una di nitro mine

-rale , mi riuſcì di formare la ſopra accennata polvere ’, che piace—

mi di chiamare fulminante , per accenderfi prontamente dalle ſcin~

tille di fuoco , ch’ eſcono dalla pietra focaia , con istrepito e fra.

gore, quantunque non riſtretta, ma laſciata libera nell’aria aperta.

Soppoſla una così ſemplice , e naturale Compoſizione di ‘ma- - .

teria accenlìbilc , che ſiccome 'da me unita affieme , così aVrebbe

tal volta potuto aſſieme affollatamente,accozzarſi ſotterra : parmi ,

che facilmente potrebbe ſpiegarfi la generazione di quelle antichiſ

fime accenzioni di fuochi ſotterranei, che con ſommo fragore , e

rovina ne’ ſecoli .da noi'remoti accadere in queſta nom’ Iſola d’

iſchiagpoichèripigliando -la memoria di quanto nel precedente li

bro ho ſcritto in propoſito dell’inſito,e come naturale calore , che

nella maggior parte di quefle nostr’ acque minerali ſi fènte, flimp

che pronte , ed in copia' nelle viſcere di questa isteflîl nostr’ Iſola ',

in` quegli antichi ſècoli , corali materie accenſibili di ſòlf‘o , e di

ni-tro vi allignafl'ero pel nutrimento di quei ſpaventevoli fuochigle

quali accenlibili materie al dì d’oggi o non venendo' aliìeme im

tal quantità unite , o ſopponendoſi come fin dall’ ora conſumate,

e finite : quindi è .che a giorni nostri l' isteſſo ſotterraneo ſucc? /

aſſai ſcarſo, e mancante ritrovando un così fitto ſuo pabçlo, e però

non eflèndo di tal vigore _da potere con quell’ impeto ſpriggionarſi,

ſoltanto all’ acque che vi ſcorrono vicine parte del ſuo calore com

monica; potendeſi ragionevolmentecredere, che al continuo di lui

mantenimento gli vengano lbmminiſlrate quelle accenſibíli materie

dalle vicine .ſhlſataíe di Pozzuoli, o ,dal Veſuvio per alcuni ſòtter

ranei ſentieri , giacchè al .dì d’oggi quelli (leflì minerali in queſta

noflr’ Iſola non vi ſi oflèrvano .

x PSR**
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CAPO DECIMOQpiNToi

Delle 'virtù medicinali dell’ acque del Tîmprma .

E virtù medicinali dell’ acque del Timpano per le analiſi,e ra

r gioni già dette vengono da me giudicate , e credute aſſai mi;

gliori; e più efficaci di quant’ altre acque ſi ſono fin’ ora da me anche

`deſcritte , quando‘eſſe ſi poteſſero uſare nel preciſo luogo del‘na—

`turale loro naſcimento; ma per l’angusto , e poco meno,che ina

ceſſibile ſito, che ſi rincontra nel tortuoſo giro di quel vallone, 'non
ſieſſendo permeſſo ſervirſene ad uſ’o di bagno , ma ſolamente qual

che Volta per modo di bevanda, nel qual modo ſpecialment’eſi'enñ‘

ſido mille col latte , aſſai profittevoli rieſcono a coloro , che pati

`ſcono ulceri interni; quindi ſe’ ne può dagl’ lnſermi piutosto `com~__

piagnere una tal perdita , che luſingarlì d’un tal vantaggio . .

Li nostri Medici più antichi ,_ e ſia questi mio Zio Orlando

d’ Aloiſio fece tal-volta praticare l’acqoe del TimPano per modo

'di- doccia sù le parti paralitiche: accettando d’aver’ Egli fatte vcure

"famoſe di tali affezioni , con ſar condurre al meglio , che riuſcii‘

’porca‘, gl’ Inſermi ſia que’ Valloni . Oltre a ciò il Giaſolini riputò

"queſt’ acque valevoli a ſanare il catarro , e li mali de’ nervi coll’

uſo della doccia ſul capo , ma con aver egli falſamente creduto

contenere quest’acque le miniere di ſolſo, di rame,e d’.alume.(l)

CAPO DECIMOSESTO. ‘

' Dc] Bagno del con@ , o delle Cajomèt , chiamato oggidz‘ il 'Bagno

ì -. fieſta, a degli accáj . ` , .

Er deſcrivere con chi arezza,ove oggi ſcaturiſce il Bagno degli

occhi , ſa di mestíere rivolgere col paſſo il penſiere dalle fin’

ora mentovate acque del Tamburo ,i e di ſermarlo -in quel luogo,

.f in

(i) Giul. laſ. [ib. 11. cap.xxur.

1%,. i

r -a
., . l-z
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in cui ho prima ſituato ,e deſcritto il bagno del Ferro; atteſo che

da questo , lungi un tiro di pietra , inviandoci verſo Occidente ,

'varcato il ruſcello formato dall’ àcque delle ſuddette ſorgenti , co_

me ancora della Calata , e della Sciatica , che ſcorrono Poi unite

’verſo li bagni di Gurgitello , ſubito a mano destra ſi veggóno ſga

turire denti-odi -dt‘ie nuove stanze -le acque del bagno de} Cozzo,

o delle *Cajonche , che 'anche degli occhi viene chiamato z edîogìg‘iñ,

dì Bagno ſreföo vien detto . h _ ~ i

Gli antichi abitato” del luogo‘ vedendo tal’ acque valevoli

a guarire le ſcottature , che da n'oí vengono volgarmeme_ dette‘ j]

male del Cotto , perciò ad elIi piacque di chiamarlo il bagno del

'Cotio , di' cui il' noſtro lmoderno 'Poeta, 's’ induſſe..aiìcañtareg in? {al

guifä: ‘~'
r

Sepe' enim , ambzzstz'xpajſìm compa-rm medff'mío‘, ìſi’ '› "OI

CÉWÌW Z71’: C0571' mami: mgwmz’na 'virtus . (1) '

Altri però ſtimano , che al diflbpra alle ſue staturiginí eflèndo

ſituatavuna `vigna , che (ì _dice il Copra , da questg piuttosto- ſoflè

così chiamato ‘-un tal Bagno". Fu anche— nmninàio LaVa’ſ'OÎd: delle

'Caj'onchc ; má finalmente efièndolì -le medeſime ſperimeiitatc

aſſaí efficaci guarire‘ fé lippítudim') ed ami mms-degli óochîz’

perciò le‘diffèro ancora l’ acque degli occhi .ì i‘. 1 r ,

a~._.) .i ì . (I

. L~.-L.~.:.’- .i . .› i125',- ;UL-U) .'21 E*

i I. .4

Dc Il’ acqua degli Orrbj , o, del Cotta fitto ”cl/5]?” naturali

~ proprietà . .

.‘izi . l’

SCRUTwlNIO‘

_` R.. . l 7-’

‘l' . . .,._.

" I.

\ ,_. ,‘ .ì 'Lil‘.

. i", .

..3:1 ,._

L Colore di quefl‘- *acqua è 'chiaro', e 'riſplendeflcè ,` ea "agitàndofi

——~

_ J , E ' ó .

›

’ 'ella dentrò‘tin ira-fb_ di criſtallo, {Fumeggia con argenteé bolle;

1…
.Kit .'í ſu… '..i 'i‘

.12"'1'1SÌ :Ì- . ."ijn. Oda. .
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‘ It. '

i Odore. t

l ’ Odore al primo entrare in questo bagno non vi ſi diflingue,`

. ,.- ma trattenendoſi alcuno racchiuſo dentro le flanze , ove l’ac

. Que ſcaturiſcono , ſente qualche Coſa d’ un odore lilIìviale,

I I I.

.Sapore.

i dell’acqua degli occhi gustata alla ſua ſorgiva- è dolce;

ma eſſendo traſportata, oppure divenuta fredda ſi ſente qualche

poco ſubſalſo .

I V.

Color-n'

.L naturale Calore di quest’ acqua nel primo ſuo ſorgere_ è tie

" pido,,e, tale cheeon piacere ſi tolerano ,le ſue bagnature : ma

ne’ giorni canicolari eſſendo queſto un poco più intenſo , però in

tale Ragione da alcuni non lì poſibno uſare li ſuoi bagni , ſe pri

ma per breve tempo l’acqua da ſe non ſi rimette un poco dal

ſuo calore. ~ ._ v

v. j

;'.~-~‘~.\. *` ` . 1 ‘ Peſos* ’

L Peſo d’una libra d’acqua degli 'occhi peſata nella ſua ſorgiva

, è 36. grani maggiore di quella d’ una libra d’acqua piovana:

‘ma traſportata quell’ acqua in Napoli , creſce due grani di peſo

per ogni libra ,ſiccome il Signor Giambattifla Helblingh mi affer

-mò .in una,,ſua .lettera , ſcrivendomi t i” azz-aqua” libra pupa”

dmmt aqua ocalomm grani: trifgim'll 0570 ab aqui: plavialibm:

avendo egli eſattamente ripeſata in Napoli quella steſſa quantità

di qucst’ acque, che nella ſcaturigine propria anch’egli avea ritro

vate maggiori di peſo dell’acqua piovana grani 36. per ogni libra,

come io fleſſo avea ofiërvato ., C0



 
..ó-_ó— ’—2- ‘, _-_l
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COROLLARIO.

A queste oflèrvazioní deduco: poche Particelle terreſtri conte

D nerſì nell’ acque degli occhj,come più chiaramente ſi vedrà

da i ſuſſeguenti Scrutinj, ſiccome giudico che non ifèarſa copia di

ſpirito minerale ( r ) allígni nelle medeſime , mentre traſportate

lungi dalla loro ſorgente ſi mutano d! pe O , ſapore, e colore .

SCRUTliNllO ll.

Dell’ acqua _degli crolli ,filtro coil’ofl'ermzími della Filq/òfia

ſperimenta”. .

I.

Ettato che ſia lo ſciſoppo di viole dentro 1' acque del bagno

degli occhi` , ſubito in eſſe comparire ſi vede' il color verde

'molto vivace: ma facendoſi l’eſPeríenza lungi dal fonte coll’acque

raffredate , non oos‘ì pronte ſuccedono le mutazioni ſuddette .

"I I.

l O ſpirito _di vitriolo rettificato gocciolato ,nelle medeſime acque

J presto riſveglia in eſſe le reazioni , le quali poi non compa

riſoono nen’ acque steſſe , allorche fiano traſportate altrove. `

111. W,… i‘

E polveri' di balausti, o di galla Orientale ge‘ttat’entro l’acqua

, degli occhi , non la tingono, ñnè la mutano di colore: restane

, do intieri eſſe polveri nell’acqua steffi .

I

COR’OLLARIo.

Alle addotte oſſervazioni parmi di potere de'dUrre icon tutta

evidenla , che quanto quest’acque abbondano -diſiparti ſàline

di natura alcalíca ; altretanto ſicuramente ſi debba dalle medeſime

eſcludere qmlunque miniera o di vitriolo, o di ſolſo ;o di Marte

ñ come

/. A i z -
( r ) Spirito *indici-ate dallo ìſ’pùmeggiare dell’ acqua‘ , &c.

  

_-..ñ-J..ñ
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come da altri Autori :glillè 'ſtato attribuito , _non_ avendo delle me;

dxſime potuto averne 'uno benchè minimo’ indizio,- ſcorgendoſi dal

pronto 'idro svaPOrameDtoz-'allorclëè :raffi'edate , o altrove traſporta

te lìanÒ. ,-di quali-volatili alcalici‘ principi minerali eſiè principal—

mente abbondino : e con ciò resta chiaro doverſi delle medelìme

ſar uſo nella (ke-HP: loro-ſorgente da chi vuole`rilèntirne vantaggio .

T* ‘l‘ i) '.1 i ` l - i i

S C R U T I N l O IIl.

Dell’acqfla dal Laga-.10 rie] COtto , 0 degli 0:2@ fatto colà'

x-Î_ [zz-varj della Chimica ,’ cd eſperimento” {dg/(fix . N_

I.

Ue libre d’acqua cavata dalla ſcaturigíne degli occhi in tem

‘ po ~di.Cielo ſereno , e con eſſere preceduto un meſe , che

non abbia piovuto , e di poi meflë entro.un,\{aſo di vetro ,; ſ2;

cendole svaporare per bagno Maria a fuoco lento di carboni , la

ſciano grani 46. di materia ſolida ſalina attaccata a i lati.,e al `f`onf

do del vaſo . Qiesta diſciolta in acqua celeste , e feltrata per car

ta empirica depone nel feltro grani quattro di terra calcaria .

II.

Atto di nuovo svaporare un tale liſiivio per bagno Maria (vg/’que‘,

’ ad cmímlam ne Comparti gr'áni 4o.di materia ſalina,la qua

e nuovamente diſèiolta in acqua‘tie'pída celeste , ed indi decantata

a: parte acquea,laſciò grani 12. di puro ſale marino nel vaſo. -\

" ' III.

Uesto ſecondo liſſivio fatto poſcia `diffeccatc dalceilore de’ ragl

gi del Sole ;'ſi riduſlè in 'una materia ſhlida ſalina di grani

'26. di peſo-3 che ‘_al_ ſolo tocco dello [Pirito di vitriolo rettifica-nos' .

fortemente-;fi commoveva , e ſpumeggiàndo ſubbolíva.

'COROLLARIQ

E’ Enwçhíaramente non ſolo dalle addette analiſi, ma eziandio dallí

ſopra riſe; iti ñſpçrimenti tentati nell’ eſàme di queſt’ acque de
' ì ' ſi " " duco
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duco contenerſi quattro principi minerali nelle` medeſime]] primo.,

e più efficace de’ quali giudico lo {Pirito minerale , o come dall’

Hoffmanno vien chiamato l’ etere centrale!, che ſeso conduce , c

guida que’ più ſottili, e legeriſlìmi corpicciuoli de’ſàli ſleſiì,quali

allignano nell’acqua .di queſto bagno . .ll ſecondo luogo attribuiſce

a que’ ſali alcalici ſìÎIi , che in quantità copioſa, e notabile in eſlè

fi ravviſano . Il terzo al ſale commune ,* e finalmente per quarto

elementare principio di eſîè acque diſtingue lo ſcarſo avanzo della

terra Cfllfflſla.; i 4

N 0 T A;

lulio Giaſblino per aver oſièrvato cirCOſlantemente al margi

ne della ſcaturigine del bagno de-Îli occhi una certa molle

inerostatura di color verde , che dividendoſi nell’interno di color

nero compariva , e che finalmente diſìillata gli ſembrava miniera

di ſolſo , perciò ſèriſſe : primieranémte qaest’ñacym ha miniera dé

rame, di poi di calrante, e per terza r1! ſaèfo. ( r )

i , Ma quanto egli ſia {lato ingannare ,e deluſo da una tale eſier

, - na apparenza , ſi può facilmente ſcorgere dalle riferite analiſi , ed

eſperienze, Colle quali reſta fuori d’ogni dubbio , veruno de’ ſud

detti minerali in eſſe acqua Contenerſi ,* ſiccome dalle mie oſſerva

zioni nella terza lettera Verlícchiana ſen da minuto conto di quella

gaia , o minerale incroſlatura dal Giaſolino riferita , e conoſciuta.

CA’PO DECIMOSETTIMO.

Delle virtù medio-be ’dell’ acqrza del Lug” degli orrbj .‘

PEr quanto ſi può raccogliere da quegli Autoriñ, che di quello

bagno degli' occhi anno parlato , pare , che principalmente ad

uſo di doccia ſe ne ſerviflèro per medicare le fluſiioni catarrali ,

e ſiccome da queste credevono originate le catarratte negli occhi,

la ſordità negli orecchj , e li contumaci ristagni nella bocca , gola,

e petto ; perciò ſi ſervivono di quest’acque per ſare la doccia ſul

Capo. (2) Le bevande d’eſſe , ancora leggeſi , eſſere molto Vantagz

. - B b ~ gioſe

( i) Giul. Jaſoi. [ib. u. up.xxvr. (2) Idem lor. cir. *
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gioſe per medicina interna , come anche li allotamenti , e le loro

bagnature , ſpecialmente nelle ſcottature, e nelle ferite fatte d’ Ar‘ſi

tiglieiie . ( I ) , ' `

lo all’incontro, che nel governo delle mie cure termali, ‘ſein

pre mi ſervo per guida delle notizie de’ minerali principj,col mez—.

zo~d‘elle analiſi , ſcoperti in ciaſcun’acqua,per addattarli a 'diſtrug

“gere la ſpecifica cauſa del male, e ſoddisfare alle indicazioni cura*

tive ; perciò negli accennati malori allor’ ho ſperimentato le acque

predette ſalutevoli , quando veramente da uneſàltamento , ve pre

dominio di acidi nella mafia degli umori elii' provengano", e nelle

parti ſolide vi ſia indotta una certa ſpeCie di flogoſi 5 quindi_ oſu

ſcivo al giorno d’oggi uh'ſrequente vantaggioſiffimo uſo farſi d’eſſo a

bagno per ralentare la tenſione, ’e 1’ aridezz’a della fibra in coloro, L.

Dhe ſono di temperamente aduſiozavendo per un tale profittevole 3

ſuo acquillata una nuovanomenclatura: di Bagno Fre/io. E per

ciò nelle Febbri Etiche così primarie , come ſecondarie non ho

tralaſciato , e non tralaſcio di‘ conſigliare le univerſali… dilui bagna

ture 5 come‘ſeci ſpecialmente l’ anno 1746. (2) in cui capitan

domi di dover curare un drappelloñdi Cavalieri Spagnoli , che ri?

fini‘ti dalle fatiche marziali, e dall’arſura della Ragione lmguivano

ſmunti , ed emacimi da febbre lenta ,-'che per l’adusto ,z e Calido

temperamento -ſè gli'ìîera reſa più contumace, da cui reſhrono ſe

licemente guariti Col ſar uſo di queſio bagno , 'e con darli a bere

l’ acque nevate ‘a largamgno , ›. ~ ` ' -

CAPO D‘ECIM,’OTTAVO’A

Del Bagno della' CIO/ata .

1

[L Bagno della Colata ſiccome così ſu `det—to dall’ uſo, che le no

1 fire Donne ſanno di queste acque ne’loro b—:-rcati , ſenza veru

no aiuto di ſucco 5 così le di lui atque dalli nostri Iſolani ſono

chiamate cori-vale ,‘ per la presta cottura ch’eflè danno a'i lcgu— `

-mi , all’ erbe , ed alle carni più dure , e tenaci . * 5

- Na
r ç i) Giul. `inſol. [iL-.rr. capxrtvr. (z) Anno 1746. in cui incarica

T-ffl' Gg m6 però: ſi atteſe in fabbricare il bagno degl'occlu 5 freſco nuovamente

Cvflamato - `

`
\
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_Naſcono l’ acque della Colata pel tratto di quella Valle , che

incomincia dal bagno' degli occhj , ſino al bagno detto di Sinagal~

lo, che in appreflò verrà da me deſcritto . _

Fra questi due Fonti profi’eguendoſi il viaggio-verſo la Piazz

za maggiore di Caſànizzula a mano destra dalla parte_ di_ mezzo

giorno ii [incontrano due, o tre fontanelle `ſùlla ſponda del piccíol

iio , che ivi ſcorre V Il Signor Giulio Giaſolini dalla lettura dell’ Î
antico Codice ,_ che dice : orítar uccide-”tem vez-[2.1: quidamſicali

dèlſimz” fan; , cajm‘ aqua matronre ”tantar ram cina-re , abſqnc

igm', CF' panna; alzstargnnt, (1,) annovera il noſtro bagno per un

ſolo fonte,- (2 ) ma cggidì non è così ; mentre pel diviſato trat

to di questa Valle ſcatuiiſcono tre,0 quattro distinte ſorgíve più,

e meno *’copioſe d’acque , in cui le nostre Donne lavapanni coſiu

mano giornalmente ſare i loro` bucati fènz’altro‘ biſogno di fuoco ,

come ſu deſcritto dal nostro Poeta co i ſeguenti verſi :

.,a ..Saint etiam; {ſa-jbl” una dadi! ſila nomina Fanta:

" Cnraqaa, famx’nenſène [naar ,- quod ſe’ìstî'ic‘ i111':

Sedala ”a faſb mappa: , {'9’ carbaſa [atrix

Lixí-vio , C9’ ”za/17111': 'mantíl/'ajòì'd/'da Villz'r:

Lixírvz'i Maino ſanta-rn dim”: mana-tana

i Non-?n arl/11”' , quod ſala nomina”: ſòlar’tia _fi-u't. (z)

' ' li‘- i.

S ,C R U T I N I O A I.,Ddl’ atqna dal Bagno della Calata , _fatta-na”: ſi” naturali

" qualita. ‘ . ;

I. ,

Colore. ` ~`-'

. ;o ì ' ` _ -`

l ’ Acqua del Bagno della Colata iònÎî di clnauflimo colore , e

-.a verſàndoſi da uno iti-altrovaſo .divengono ſpumoſe, oſſervan

doſi nelle' ſo'rgive loro un gentiliflimo ſcherzo di acque, che' gor-

Bb 2. ,, go— .

( 1) Gio: _Fi-ano Lombard. cap.v. Bain. Cura.

(z) Giu]. Jaſ. [ib. ”- rap. xxv. (3) Inarim. lílz. l.
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gogliando dal fondo della ſorgiva ſpingono all’ insù certi globulet-Î

ti, che poi giunti a fior d’acqua ſi perdono.” nostro Autore an- \

nota di più con dire : gaqfl’acqaa è chiara , a fiala-”dente : ma

tanto il luogo , guanto I’ acqua orggaaa continuamentefam':

care-.(1). .

Il.

O d 0 r e .

’Odore dell’acqua della Colata è. liſiivíale , odorata , che ſia

nelle ſue proprie ſcaturigini; il quale odore o ſi perde affat

’.‘:o , 0` non così facilmente ſ1 ſeme nella steſà’ acqua raffi‘eddata , e

`traſportata altrove . . A..

IIl’.` -

S a p 0 rc:

\

L Sapore della nostr’acqua e dolce, e non altrimenti diſpiacevo-`

.l le a beverli ,.come di elia ci ‘laſciò ſcritto Giulio Giaſoliní .

(‘2) Anzi i0 fieſíb ho rincontrato un certo più gustoſh'làpgſe neue

yivande , che ſi cuociono con tali acque . -

IV.

Peſo: 7

PEſÎate l’ acque della Colata ſi ritrovano per ogni libra novanta

grani più. gravi dell’ acque piovane ,* ma ripelàte dopo d’ eſ-’

ſerfi raffreddare, peſano grani due di più, e ſpecialmente traſpor-~

tate, che ſiano altrove . ~ «

, v.

Calore;

IL Calore della nostr’aCqua Viene annotato dall’iſleſiö nostro Au;

tore nel quarto grado ,__( z) il quale io ritrovo Coi mezzo del

mio termometro pochi gradi distante da quello dell’ acque bollenti .

' col mezzo del- fuoco , elPlorato , che ſia il lor calore nel luogo '

della propria ſorgente . `

' . CO..
(i) Giul- ſiJaſ. Ìib. u. cap.Xxv. (z) Idem loarít. (3) Idem lor. ci:.

l l l

l

l
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COROLLARIO. `

’i mente mi ſanno per ora dedurre , ch’eſſe abbiano analogia

colle acque di Gurgitello;ſiccome ſonó perdimostrare ne’ ſeguenti

Scrutinj .

I_ ’ Annotate naturali qualità dell’ acque della Colata,' ragionevol

`SCRUTlNlO Il.

D511’ acqua {ze/1a, Calata , jam :alle Wroazíazzi della Fila/‘ofia

ſperimentale . .

\. I.

Occiandoſi lo ſpítito di vitriolo nell’ acque della Colata , allo-ì

ra uſcite dalla ſorgíVa , prontamente ſi vedono comparire le

reazioni , le quali non oſſèrvanſi , eſſendo altrove traſPortate le

ſleſ's’ acque . ñ

i , II. ñ

L Sciloppo di Viole ,~ misto alla predett’acqua , v’ induce molto

vivace il color verde.

i

III.

I E polveri di Galla Orientale diſciolte nella flcſs’acqua , non la

_1 tingono, nè la mutano in altro colore . ‘

COROLLARIO.

Claſcheduno degli apportati ſperimenti , mi ſa con evidenza'

J giudicare, buona quantità di ſostanze alcaline ſerbaſi nell’ acque

della Colata allor’allora attinte dal proprio ſonte;ſcorgendoſì in eſſe

con vivacità inſorto il color verde nella miſcela dello Sciloppo di

Viole; e ſimilmente prontiſlìme eſiëndofi oſíèrvate le reazioni con

gli acidi liquori; ſiccome il tardo , e diverſo eſito delle ſperienzc

medeſime fatte lungi dalla ſorgente dell’acque , o raffreddare eli’ñ

cſiè ſiano, fanno ſcorgere la ſottiliſlìma elastica ſpiritoſa ſostanza ,

che nelle steſſe ritrovaſì, ,mediante il pronto , e facile di lei svaporamen

to ; riprovandoſì con egual evidenza dalle ſperienze delle polveri

di Galla Orientale, qualunque miniera di` ferro, di Vitriolo Sac.

SCRU‘:

il'fl” ‘

\
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SCRÙTIJNlO 111.

f' ` ` ,Dal/’acqxzzz del/0701.2” , fiuto co’lavarj della Chimica, cr]

, ` ”Jia-mc to” "que" della Filoſofia ſperimentale .

I.

` Ue libre d’ acqua allora cavata dal fonte della Coláta , e ri

D postc in vaſo di vetro , facendole intieramente svaporare per

bagno Maria a fuoco lento di carboni , danno grani cinquanta di

materia ſolid: ſalina; la quale intimamente diſciolta in acqua cele—

ſte , e di poi feltrata per carta empirica, depone grani "quattro di

terra Calcaria nel .lèno del' feltro .

‘ `11.ñ. v

i ‘ ' ſ‘Vaporato poi queſ’co liliivio , o ranno , che dir lo Vogliamo ,

a fuOCO lento per bagno Maria , restano nel fondo del vaſo

grani 4;. di materia ſolida' ſalina , la quale diſciolta in. acqua tic

pida celeste, e poi decantata,compartiſce ,grani iz. dijſÌal marino.

lII. l

Uesto íècondo ranno a i raggi del Sole, facendolo svaporare

”ſq/1c’ ad ”tim/am , ed eficcata la ſua materia ,- ritrovo in

ella grani zo. di puro [al fiſſo alcalino : mentre ,tocco da qualun

que liquore acido, fortemente {i commuove 'con alzare della ſpuma.

Finalmente da’ rapportati lavori della Chimica` , e dagli_ ſpe

rimenti addotti deduco con evidenza dimostrativa, la Copia mag
giore de’ſàli fiffi alcaliní , che ſi Contcngono nell’ acque della Co~ ſi

lara 5 indi le porzioni del ſal comune , poi quella , 'benchè ſcarſa

della Terra calcaria; oltre al copioſo ſpirito minerale' , che di nn—

tura alcalina 'dalli addotti ſperimenti compariſce , 'parendomi per

‘tutto ciò avere le ſuddette acque una non iícarſa naturale analogia

, colle acque di Gurgitello . . `

E dall’addotte—'analiſi in fine dedurre mi conviene a quanto

chiaro , e grande fia-*lîerrzore di chi ſcriſſe : conzetmffi nell’acqua

, - della Calata le miniere (li ſòffò di ”into , diam/m…" , (11' rame , c

- ñ di

‘-ñ`_p—
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di *vin-join’. (i) @andocchè niuna’,'benchè piccioliſſima‘ particel;

la d’ eſſi ſoſiìli ,.colli numeroſi, e più volte replicatiì ſperi menti , e

laVOri della Chimica accuratamente fatti , non è mai riuſcito di

potere in queſt’ acque rincontrare . '

’CAPO DECIMONONOL

Î/ÌÎ'ZÌI medici” &rc-1 Bagno della—‘Calata

a / a -

L ’Acque dcl‘bagno della Colata. , certamente Convren dire , c

r credere, che `ſiano dl maravrghoſe‘ìviltù dotate, ſeſſi riguar

vda la ſperienza ſattane dagli antichi Medici , come quelle reppli

cate da me ſieflö. Li megliori uſi che di eſſe ſi ſoglio’n ſareſpuo

le bagnature , le bevande, ed i loro ſ'umi , o vaporazioní ;Lératil

candoſi le prime ne’ mali de’ nervi , le ſeconde nelle piaghe inter

ne ; ſiccome le terze nel tinnito dell’ orecchio , e* per mollificare la

durezza de’tumori ſi oſicrv-.zrio moltocí-ìicaci . .lo ho ſatt’ uſàre le
bevande di ſiquest’acqua nel proprio flmtc agli Aſmatici la mattina

a stomaco digiuno alla quantità di due libre’ , li quali con molto,

loro profitto ſi, ſono ritrovati meno veſiàti da un .cotal mal-c, pro

movendo eſſe lo ſpurgo, come anCora l’ urina . Alla raucedineper

ristagno d’ umori negli organi della voce' , ſono le medeliin’ act-;ue

di ſingolare medicina ,- ſiccome ſra numero-fà altre aux-e ,due ne,

poſſo traſcieglícre poco ſa aCcadutemi ,f in perſona .dalla Signora
Conteſîà Mauleone la prima , e l’altra in perſona del Signorv

D. `Michele Mareſca, li quali eſièndo attaccati da fiere ,i ed invec

chi…te raucedini , perfettamente reti-trono guaríti culle, bevande an

ſtomaco digiuno , di queſt’ acqua ’nel proprio ſuo. ſome uſata,

Non devo quì tralaſciare di dire ciocchè indaſhioſiizucnte-le

nostre Donne lavandaj'e praticano (z-gnfdì nel vederli (Larſcggme

il latte nelle Mammellc per l’alimento d’e’h’gli; mentre -queste per'

quel tempo, che ivi ſi trattengono a ſare li loro bucati , facendo

cuocere y ed inznppare nelle ſcaturigini'predette alcuni pezzi di'

pane dUl'O, .e poſcia marrgimdoſèlo ;appena l’anno digerito , ‘che

ſi veggono le mammclle piene di latte per diſPenſarlo a’ loro fi

r gliuoli

(l) Giu]. jaſol. ”5.11. tap-xxx'. "

ñ ' ` › M‘ ` ~ g `b ‘N' h
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gliuoli abbondcvolmente , ed a i figli di altre Donne ancora: ì

ln fine, imitando l’ acque della Calata le virtù medicinali dell’

~ acque di Guigitcllo, ſono buone alle convulſioni .praticate co i ba

gni , Come ho ſpeiimentato ne’ ragazzi . Similmente c allo ſcrivere

del Giaſòlini (I j) ſono rimedio all’ infermità flcdde, ed umide ,

giovane agli occhi , agli orecchj , e ſanano tutte quelle affezioni,

che ſogliono avvenire per vizio del Capo ſoverchiamente umido;

-e però molto giovamento recano alle Paraliſic , all’ Emicrania , ed

agli Epilettici.

CAPO VIGESIMO.

Dc] Bagno della Sciatíca , dotto di Sim'galla .

- Aſciato alle ſpalle il bagno della Colata , s’ entra col piede in

una olaaCa ,valle , Sinigalla chiamata ; per cui nella banda de

~ fira ſàlendo verſo la ſommità del monte un tiro di pietra díſèosto

dalla già deſcritta ultima ſorgiva della Colata , ſcorrere ſi vede da

una balza ſelvoſa limpidiſsim’ acqua non molto calda ,che riceven

do dallo ſieflò luogo la ſua etimologia,- perciò di Sinigalla vien

detta; il quale bagno—ſendo fiato conoſciuto ancor profittevolc alli

dolori—della Scimica; quindi anche ſi appella il bagno della Sciatica.

Giulio Giaſolino , che diligentemente ſciiſſe di queſt’ acque

rappreſenta la loro ſcatuiigine nel piano della Valle, (2) la quale

in appreſſo dalla corrente dell’ acque ſorſe eſſendo reſa aſſai più

profonda , però a] dì d’ oggi ſi vedono le ſorgivc di questo fonte

naſcere dal margine dell’ accennata balza 40, palmi più alto dal

piano della ſuddetta Valle . Quiz/Io Bagno (ſcriſs’ egli ) .e‘ stoto ”a

fro/Z0 molti azz-”i , cſſmdo coperto ſotto terra , andando i0 a rim

{lore I’ origine , r _ſi/o ”oſi-"mento , ritrovai alla mazzo dcstra corte

reliquie , e ”aim {li antico Edfficío, commando!“ , tó’iw' 1 zappajî

ſe la terra , a st/lÌÌZO fatto come :ma fiſſo , zzfiirozzo copie/è , ed

abbondanti l’ org”;- < 2) .

SCRU'.

) Giul. Jaſol. [ib. rr. cap. xxvr.

) Idem lo:. tir.

(r

(z

"f-'H
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SCRUTINIO r.
Dell’ acqaa del Bagno di Sinigalla,fazt0 nella ſi” qualità naturali. i

I.

C a l o r a .

On accordano i Scrittori circa la deſCrizione del colore dell?,

N acque di Sinigalla : imPerocchè gli Antichi ſcriſièro : Agna

har clara ç/Z ( 1 ). I moderni affermano: ſbno 1’ acque dal Bagno

di Sin/'galla , 0 della Sciazira , {Ii colore bianco , lattea 5 o para

come acqua di marcarom' : (a) I primi ſcriſſero la verità , ed i.

ſecondi non mentirono , imperocchè offèrvandoſi l’ acqua nel i'cay

turire dalla ſua ſorgente, certamente che chiara , e limpida come.

il cristallo riſplender fi vede ,* ma cavandoſi una ſoſia nel luogo,

ove naſce (come fece il Signor Giaſolino) compariſce. in Vero un

latticinoſo colore nell’acqua , che ivi allora ſcaturiſce, per non eſſer,

ancora depurata . . >

~ I I.

O {1 o r c .

L’ Odore non. è diffimile da quello dell’ acque naturali, anzi do~`

na più presto grazia al palato aſſaggiandoſi : quindi il nostro

Paeta ‘cantò: ‘ -
. . .ì î ì. : . nare: odor allitit intie

Gratior: Cs’ ”57a non wna immifl: C? aaasta . (z)

`111.

Sapore.

L Sapore dell’ acqua di Sinigallaf è dolce , `ſiccome-nel Vecchlo

Codice eziandio ſi legge: ſapori/‘que a’ahſſmí ,- (4) perlocchè

il noſtro Autore afferma : 1’ arqaa a’í qacſſìo bagno non mrflra al_

gzg/Zo cor’ alcuna d’ acrimonia , o ’varo di ſhlſèdíne . ( f )

C c IV. Ca

- ( l) Franc. Lombard. cap. v. Gin-g. (2) Giulzjaſol. lib. xi. cap.xxvt.

(3) Inarim. lil). I. (4) Gio: Eliſ. in Saba/.Gurgz_ (5) Giul.Jaſ_- [tb. u. rapzxxvn

..N . a
"‘ " ~` ‘f‘w" ~ -- -*~ ~ —--ó…`,_.……_~/—-\ NñMVñ-ó>\"\`…
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IV.

, Calore.

L Calore è tiepido nel ſcaturire , che ſanno l’ acque , ma ſù

bito egli ſi perde , cacciate ch’eſie ſiano dalla ſorgiva ; quindi

leggiamo 5 l’argae di qacsto Bagno al tatto ſono piaçeoalrnentr

calde. ( l)

v.

Peſa.

o* . .

L Peſo dell’ aCqua dalla‘ Sciatica peſata nel luogo della ſua ſca

turigine creſce per ogni due libre grani novanta d’ una egual ›

mole , o volume d’ acqua piovana .

Dalle ſuddette naturali oſſervazioni ſi può ragioneVOlmente

credere , che l’ acqua della Sciatica ſia nel numero delle migliori

acque, che ſcaturiſcono nella noflra Iſola ; mentre ſeco non porta

carattere veruno di ſòstanze pernicioſè; anzi dalle addette ſue na—`

turali qualità , molto in eſſa predominare ſi ſcorge la materia ela

flica centrale, o ſia il proprio ſuo ſpirito minerale , ed i più no~

bili elementi , che arricchir poſiöno l’acque di ſalutiſere ſostanze .

SCRUTINI‘OH.

Dell’aryaa della Sciarira, (lc-:za di SinagallaJZ-rana'a 1’ offèr-vaziani

' della ſ‘bc’rimcntalc Filo/ò a .

I.

›LO Sciloppo di _Viole , meſchiato coll’ acqua del bagno della
Sciatica , allora cavata dalla ſua ſiſorgiva , induce in ella de

bole il Color Verde ,- locche non compariſèe ſe la fleſë’ acqua ſia

traſportata altrove .

\

Il. Lo -

(i) Giul. Jaſol. ”a ii. maxx”.
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II.

LO Spirito di Vitriolo rettificato gocciandoſì nell’ acqua predet—

- ta , allora tratta dal fonte , risveglia bensì, ma deboli in que—

sta lleſſerueſcenze , le quali affatto non ſi oſſervano nell’ aCqua `

medeſima altrove traſPortata . 3

III.

L a Ogſio di tartaro per de’liquio apparecchiato ,‘ instillato nella

medeſima acqua , qualche poco intimamente la commove.

1’ v.

LE *polveri di Galla Orientale diſciolte nell’ acqua della Sciatí-Î

ca , non la coloriſcono di verun colore ,- restando intiera la
lorſio ſostanza nell’ acqua ſleſiîi .

Con chiarezza bastante ſi' deduce dalle iberienze recate, un

certo elemento neutro contenerſi nell’ acqua del bagno della Sciatiñz

ea ; imperocchè deboli , e fioche compariſcono le reazioni in eſià

coll’ unione degli acidi liquori , e parimente l’ isteſs’acqua rilutt‘a

qualche poco .colla miſcela dell’ oglio di tartaro per deliquio '. La‘

ſteſſo elemento viene indicato dalla mistura dello Sciloppo di Vic-t"

le ; ( I ) ed inſieme riprovate vengono le miniere' di Marte, *e dì

vitriolo dalle polveri di Galla Orientale: restando egualmente chia-z

ra ,` ed evidente l’ eſistenza dello ſpirito minerale d’ indole piuto-l

sto alcalica, benchè non in gran copia , e questa aſſai Facile a ſva—ſ
poſare , eſſendoſi ogni mutazione, che s’ è oſſervata , reſa ſeſiñfibiid

in queſt’ acque ancora calde , ed eſaminate nella loro propria ſor-‘

gente , e non già. raffreddare , o traſPortate, che ſiano altrove.,

..P-ZR*

C c z SCRU'.

` (i) Le fioche apparenze ,_ ’le quali_`indu.ce di colo, vede nappa!” la

ſoiloppo di viole accuſano l‘identità de’ſall med) nelle fleſs’acgu'e.; e 1: lfiçſſ? 3c.

cuſano le ſudette ſperienze fatte_coll` aglio di tar-raro, e collo ſpinto di Viti-ſolo:

Vedi Fríd. Hof. dc Elma-Ig; mmer. ‘ .

/

-v-*Ì r ~.`
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’SCRUTIſſſNtoſi Ill.

Dell’ acqua del Bagno della Sciatim , ſècamlo 1’ oſſervazioni fiztto

' . col/z' lavori della Chimica , ed izg/z‘eme con quei della

' Filojòfia ſperimentale.

l.

- Uc libre d’acqua della Sciatica , allora dalle proprie ſorgive

-estratta , e poi riposta in vaſo di vetro , ed a fuoco lento

fatta ſvaporare per bagno maria , laſciano nel fondo del vaſo gra

ni 40. di materia ſolida ſalina, che diſciolta in acqua celeste, e per

carta empirica feltrata , depone grani ſèi di' terra calcaria nelſerio

del feltro; ed un grano di materia vitriſorme . ~

II. _.

O ſcioglimento d’ una tale ſalina materia, che liſcivio,~,o piu

a tosto `ranno vogliaſì chiamare, fatto poi ſvaporare per bagno

*maria ſino alla ſua ſiccità , ne diſpenſa grani za.. di ſale , che di

-ſciolto in acqua celeste tiepida, e poi decantata , compartiſce grani

cinque di ſale commune . ’ '

`III.

-[`]Na tale fluida ſoſtanza rimaſta dalla predetta decantazione,fat~

-- ta intieramente ſvaporare dall’attività de’ raggi ſolari ,› laſcia

Una ſolida materia ſalina , la quale tocca dallo ſpirito di vitriolo

rettificato , prontamente bolle; ma ſubito , e presto finiſce , con la

ſciare intatti da ſei infette grani di alcuni altri corpicciuoli íàlini,

ſopra i quali gocciandoſi l’ oglio di tartaro per deliquio, anche pron

ta l’ efferueſcenza ſi vede , benche più mite, e più breve di quel

la , Che lì Offèrvava c011’ affilfione dello ſpirito di vitriuolo, restan

do in tal guiſa e l’ una, e l’ altra ſpecie di ſali,affatto conſumata.

_`CORO`LL.ARIO.

"Addotte analiſi , ed oſſervazioni ſperimentali fatte nell’ acque
del bagno di Sinigalla, o della .Sciatica , mi ſanno con_ ſichia

, rezza
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rezza dedurre , che oltre allo ſpirito elaſtico mineraleyſr) che in

cſſa ſi contiene, inſiemamente vi allignanoiprincipjdeiſàli—medj(z)

come pure qualche porzione di ſal commune , e di terra calcaria,

con qualche picciolo avvanzo di materia vitriforrne:reſlando dalle

medeſime analiſi eſcluſe le miniere di alume , di ferro , di ſolſo,

che a quest’ acqua gli antichi Autori attribuirono , unitamente 'alla

miniera. di nitro ;(3): branche 'quanto quelli diviſàrono per nitro, non

ſarebbe ſuor di. propoſito d’annoverarlo tra le ſoſtanze-di quei ſa

li‘, che coll’aſſuſione dell’ oglio di tartaro per deliquio hanno pro

`moſſa l’efferueſcenza .e i. .. , . .

-ñ ~- CAPO VIGESIMÒPRIMOr
i Delle 'birtù ’inedirèc dell’acqua del bagno della Sciatira .

Li Elogí, che ſa il Signor Giulio Giaſòlini dell’acqua di Si

‘ nigalla. ,_ ſono troppo Enfatici 3 mentre dice eſſere efla una

’ſingolar medtcrna `d’ ogni male ,che affligge.il Corpo umano dall-e

'piante de’piedi 'ſmo al capo ”(4) e volendo egli da mali in par

ticolare incominciare la numerazione, primieramente `vuole ,’ che ſia

cfficaciffima per le affezioni nervoſe r per le fluflìoni catarrali , Bic.

/ poſcia ſoggiugnendo: lc’ acque’ di.SinÌgal/a operano mirata/i contro

li -vizj della tdk, 431/1 ’IW‘UÎ , delle giontnre , e contro tazze le

_finflìom' catarrali 5 anzi ſe ſi ricevono in qualche parte del capo

debole , o lajſh ,i rlargata , o gonfia , ”ſine nella q/jlrffioni,fartifiñ

.cano le parti deboli, e le'n-ilzzffizte cozzfermmo. (y)

Di poi ſeguita il detto Autore a dire che z l’acqua (ſi Sini

galla libera lo stomaco , e tutte 1’ altre membra da quel/c infi-rrni

tà chiamate fi-edde , ed ninja? . (6 )_ Coronando poſcia il valore di

questo nostro fonte con queste parole,ci0è : cnc' cziäna’ia fino dal

le baz/Zia fi conofie il ſno medico njò . (7) *

_F Chec—

(i) Spirito Elastico minerale per li contraſegni propri a ſiccome abbiamo

di ſopra notato.

(z) Sali medi , per le fermentazioni ,che ſi oſſervano sù le materie ſalinez

così_ colli liquori acidi , come colli liquori alcalici.

(3) Giul. jaſ. [ib. u. cap. del bagno di Sinigalla .

(5) ldem lo:. m. (6) Idem lor. ci:.

(4) Idem lor. ſh.

(7) `Idem ſar. ci::
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.Checchè ne ſia di cocali encomí , e virtù attribuite a queſt’

acqua dal Giaſolini , egli è certo , che prima di lai altri antichi

Medici_ hanno stirnato un gran rimedio il bagno di Sinigalla nelle

cure della Podagxa, Gonagra , Chiragra , e dolori delle gionture;

come anche ne i dolori della Sciatica , in guiſa tale , che obbliga

rono le muſe dc’loro tempi a cantare:

Bam valga &piaga/lo vota”: , podagre ñ, atque dolori ›

J11721711”: l/Zbíadí png/Zam’ opom cbiragne. . (1)

Ed oltre a i ſuddetti Autori il Giaſolini medeſimo in propo

ſito della ſciatica così dice ; Noi abbiamo corato col/’zz/'o del

bagno di Sinigalla molte perſo-*ze , che pot/‘720220 la Scìotica , e fia

l’ altre {ma Dori-*za ”obilfſjîma , e quo/ì vecchia , la quale pari-va

”0” ſolo il male stzdrletto , ma anche {ma piaga nel fondamento ,

per mi da molt’ am” fiorrc-va marcia . (2)

@anto a 'me ,~ poſſo con verità atteſtare, ne’ dolori di ſcia

tica ſaiíène un uſo continuo colle ſue bagnature 3 cd il mioìZio

Orlando d’ Aloiſio , il quale in queſto tempo , in cui ſcrivo , ( z)

ritrovaſi ’vecchio nonagenario (per la lunga ſperienza , ch’ egli ne

ha avuto ) non laſcia di avvertíi'mi di far praticare queſt’ acque

dopo li .bagni di GUÉgitello nelli dolori di ſciatica , mentre con un

tal metodo come a me ,4 così pure a lui ne i detti malori quaſi

ſempre ſono riuſcite vantaggioſe .

Ed in fine d’una cosìprezíos’acqua ſi leggono gli ufi laluſi

tari avuti da qualunque ſorta di perſona , tanto nello fiato dell’

età ſenile , come negli anni della Cuna 5 tanto col beverla , che

col praticarla coll’ uſo della doccia , e delle ſue bagnature; quindi

le ricrOVO da un moderno Poeta leggiadramente deſcritte.

Tano bem- rle pucrir , *vel que-m merz/{'ffè j'atemar,

Praffidiom Siflègallcfèrat . . . . . . -( 4)

CA

( i) Gio:` Eliſ. in flhol. ,baln- Gurg.

(2) Giul. Jaſ. [ib. ir. rap. del bagno di Sinigalla.

(3) Nell'anno 1748. in cui tittrovandoſi vivente il DottorOrlando d'Aloiñ’

ſxo, da me fi ſquittinorono le acque di Sinigalla.

(4) Inarim. [ib. iv. - — ~
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CAPO VIGESIMOSECONDO.

Dell’ acqaa del nno-v0 finte- cammanemen” appallata

di S. Severino .

’ Ineffabile Previdenza di Dio Clementìiliimo Padre non ſolo .

I_- a noi s’è fatta ſcorgere ibmmamente benefica,e liberale Con

rendere ſeconda queſta mia Patria di preſcelti ſalutiſeri aiuti,- e nel \
ſiſare ſcaturire,~e ſcorrere per le di lei contrade tante, e sì diver

ſe acque minerali a vantaggio de’languenti ; ma eziandio a com— .

mune ſollievo , e ristoro de’ ſani con una particolar maniera non

's- manca alla giornata di dimostrarlì ſempre più benigna. e provída

verſo di noi nel ſar naſcere, e ritrovare de’nuovi deſiderati riflori q -

alla ſete , ſpecialmente quando . _ '

Nel Cancro ce/cjie 0 mai raccoltaApparza arfizra jazz/?tata il Sola. ñ .

lr’nperocchç‘: nell’ anno 1744. ritrovandoſi in que’ giorni più co

centi diſièccate nelle nostre Cisterne le conſerve dell’acqua , (l )

ed inſieme le naturali 'nostre ſòrgive diſpeníàndo ſcariìſſíme le ſre—

ſche loro bevande . rimiravanli perciò d’ ogn’ intorno per la camñ_

pagna: *

Secaar'ifiori , a invalid-ir le fi'ana'a.

Econ elIi vedevanſi languir per la ſete li noſtr’Iſolaní. Qgand’

ecco all’ .impreviſo dalle ‘radiCí -d’ una balza ſelvoſà opportune ſca

turire [i videro freſche acque, abbondanti, e chiare , le quali in

vitando l’aſſetate labbra a bere 5 tosto non ſolo allora con quelle

in noi ſi smorzò l’ interna arſura ; ma continuando eſſe tutta via,

con larga vena a ſgorgare ; bailantemente per qualunque nostro.

uſo ci ſervono : provedendo in oltre nella penuria dell’acque li

' ‘ Paeſi

(1) Nel deu’ anno 17444)” le ſcarſe piogge,cl1e nell’Invei’no caddero nell?

Iſola d’Iſchia, poche acque nelle Cifleme fi ſei-barone per l’Estare , e ſceman—

. djo molto in que-(io tempo dal loro ſorgìmento le fraſche ſcaturigini :però allora

lr nostn Paeſam travagliavano per la ſete; fra. tali arguffie ſi vrde ſcaturire nella

Ten-a di Caſaniuula una ſorgiva cl' acqua freſca, che non ſolo all’ imp-:uſata ab

beverb la gente affetata -, ma (i rmcoutrò per medicina in molti gravi malo”.

/
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Paeſi d’ intorno , e Colli ſperimenti , ed analiſi d’ eflè , e coli’ uſo

da me fattorie in alcuni contumaci', e pernicioſi malori ſi ſono

ſcoperte maraviglioſamente medicinali, e vantaggioſe ancora .

SCRUTlNIO I.

Dell’. Origine , ed Etimologia dell’ acqua del nno-vo Fon” ,ton

diſtricarſi' i] luogo delfino nataralo ſorgimento.

Hiamaſi la ſorgiva di queſio nuovo fonte s l’Arqaa di Sa#

` Severino: non perchè per miracolo di eſſo Santo quella na

ſceſſe in quefla noſi'ra Terra di Caſanizzula ,- ma bensì per eſſere»

ſituato il ſuo ſorgimento alle radici di un ColleJÒPſa di cuízduc

ſecoli già ſono, vi ſi ſcorgeva un Sagl-o Tempio in onor di quel

Santo innalzato,il quale in que’ tempi era Chieſa* Parocchiale dell’

aCcennato luogo; quindi in memoria diquell’antica ~Parocchia ſi è

dato dalla gente colta il nome di San Severino al nuovo Fonte. -

Ma dal volgo_ con corrotta ſavella ~: lo Crooino appellare czíandlo

ſi ſuole . Scaturiſce adunque queſta ſorgíva nelle radici` del' Colle

San Saverino , dopocchè dal Bagno di Sinigalla caminar ſi Vuole

all’ insù pe] tratto di un Vallone ,* per cui avvanzando il piede a

ſi paſſa avanti una mia Vigna,che Sala vien dett3›e di PCi 3,3"'

tra in un’ altra valletta dalla banda di meZZO giorno , OVE "5114

parte ſiniſtra , dalle radici del deſcritto Colle ſcaturire ſi Veggono

queſte nostre ſhmoſiffime acque , che ſotto una Volta a COD recinto

di fabbrica ben cuſtodite, ſicuramente ſi conſervano dalle piogge a

e dalle correnti dell’ acque da eſſe, cagionate . Ma Volendo alcuno

per ſentiero migliore ivi portarli , ſenza‘ molto incomodo z certa*

~mente vi ſi può condurre , partendoſi dalla Piazzzl maggiore `dël]a

nostra Terra,ed incamin'andoſi Per la Via battuta ‘ſituata in mezzo

di quelle Vigne, che .Fanta Barbara ſono dette ,' in poco tratto dl

ſtrada giugnerà al naſcimento del riferito noſtro Fonte ñ

1 i n
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SCRUTINIO' Il.

Dell’ org!” dz' S. Severino, _lì-condo l’ WÎ-oazjmi farm t

delle stze quali/ri ”atx/rali . i

~Colore , Saga”, e Pq/ò .‘

L naturale Colore dell’ acqua di San --Severino è limpido , e ri-`

thlendente di tal maniera , che riposta l’acqua in un Vaſo di

Cristallo, lo vince nella limpidezza , e nello ſplendore, e verſan

doſi da uno in altro vaſo , fortemente spumeggiare fi ſcorge , ſor

mando nel loro grembo certi agili corpicciuoli come argenteí glo

buletti . Il íàpore è pure molto piacevole , e guſtoſo‘ , in guiſa

che alletta a continuamente beverne . Ella dona in breve tempo la

cottura alle vivande, con rendere più guſtoſo il loro naturale ſapo

re . Il Peſo d’ eflà è minore di tutte l’ altr’ acque minerali da me

fin’ora riferite , ed efàminate ,* mentre peſaſoli grani trentanovedé

più dell’acqua celestc per ogni due libbre _.

COROLL'ARIO.

E riferite oflèrvazioni da me fatte sù l’acqua di questo nuovo

fonte mi ſanno con evidenti contraſègni conoſcere le ſostanze

elaſtiche minerali, che s’ annidono fra li pori ~della me'deſimazmen

tr‘e ſi vede ſpumoſa , e riſPlendente , e ſi rincontra leggiere 5 con

tutte l’ altre ſingolari caratteriſtiche , colle quali ſogliono conti-adi

flinguerfi le buone acque dalle cattive, ed inſàlubri; facendomi di‘

più Con evidenza giudicare , che ſia la (leſs’ acqua di alcalina ſo-t

stanze ripiena , per lo @eciale ſäpore , che contiene, come meglio

‘in appreſſe verrà poſto in chiaro.

Pëèë

D d ~ SCRU-î
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SCRUTINIO 111.

Dell’arqtm-del ”ao-vo fonte , detta S. Sem-rizzo , ſèrondo

l’ oflèroazz‘ozzi della Filq/bfia [Perline-”tale .

I.

` O Sciloppo di Viole gettato nell’acqua del nuovo ſont'e , allo;

L ra cavata dalla ſorgiva , ſubito v’ induce il colore verde ſor_

ce vivace , e ſpiritoſo 3 locchè non ſi oſſerva coll’acqua [Leſſa tra‘

ſportata da ivi lontano.

II.

O Spirito di Vitriolo rettificato gocciandoſi_ nella ſuddett’ acqua

I_- vi riſveglia ſerVoroſàmente l’efferveſcenze, le quali non Com

parikono nell’acqua steflà dopo qualche tempo, ed in qualche ‘di

flanza traſportata dalla ſua ſorgente .

III.

È polveri di Galla Orientale, di balausti‘ Ste. gettate nell’acqua

del nUOVO fonte , niente la mutano di colore , ed intiere le

medeſime in elia vi restano ſenza ſoffrire la minima alterazione .

DEDUZIONE.

Onevidenza anche aſſai chiara da questi ſperimenti parmi di

potere dedurre,‘e far comprende're anche agli altri:quanto co

pioſi ſiano gli elementi alcalici,che ſoggiornano nell’acqua del. no

stro nuovo fonte , e questi ſpecialmente d’ un indole ſottile , vola

tile, e fugace , ſe ad ogni breve distanza, e traſp0rto dalla ſorgente

ſen fuggono, e svaporano:restando dalle medeſime ſperienze eſclu

ſa qualunque miniera,o ſòstanza di ferro,di vitri010,0 d’alume SIC.

Pëäî

e SCRU:`
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SCRUTINIo Iv,

Dell’ arqna di '.5'. Severino co’ lavori della CÒjmica , e della

File/ö a ſperimenta/c .

L.

Ue libre d’acqua del fonte' di S. Severino, allora anime da”,

propria ſorgiva in tempo di Ciel ſer-eno , e dopo che Per

un meſe non era caduta 'pioggia dal Cielo ,e meflè in un vaſo di

vetro, e poſcia ſattale svaporare per bagno Maria con fuoco lento,

laſciano nel vaſo di Vetro grani 14. di ſolida materia {Alina bia“.

chiliima , la quale ſeltrandoſi per carta empirica , depone nel ſeno

del feltro grani ſette di ſottilifiima polvere bianca , che appena

tocca dallo ſpirito di vitriolo , fortemente rilutta , e ſi commove—

con alzarſi in iſpuma . ’

Il.

L’ Intiero liſiivío , o ranno formato dallo ſcioglimento della pre:

detta materia ſalina, facendoſi ſvaporare con fuoco lento in va-z

ſo di vetro per bagno Maria , laſcia nel fondo del vaſo novamen

te una ſolida materia ſalina al peſo di grani dieci,che diſciolta di‘

poi in acqua celeste tiepida , e ſubito ſecondo le regole dell’ arte

decantata , depone un ſolo grano di ſale medio . (I )

III.

Uesto ſècondo lifiivio fatto di nuovo svaporare nfyne ad cm‘

timlam dal calore de’ raggi ſolari , ne comparto una bianca

ſolida materia ſalina al .peſo di grani otto , ſopra di cui goccian—

doſi lo ſpirito di vitriolo rettificato , pronte l’ efferveſcenze ſi veg

gono , con restare poi anche intíeramente conſumata/‘quella ſidina

materia, ſe di nuovo vi ſi getti ſopra dello ſpirito di vitriolo. l

D d a p Fi- '

_ (i) Sale medio, imperocchè ſubito ſi commove tocco dallo Spirito di Vi;

;arliplo , e poi presto fin iſce: laſciando non totalmente distrntta l’istcſſa entira di

. .I
L
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Finalmente dalle riferite analiſi par-mi di poter concludere con’

'ogni chiarezza, ed evidenza,quattro elementari principi come-neri;

neu’ acqua del nuovo deſcritto fonte . Il primo_ il maiſimo , ed il

più attiVo de’ quali ſcoprelì nelle ſpiritoſè ſollanze clastiche minefl

rali , come già di ſopra ancora ho accennato . ll ſecondo fi rav

viſa ne’ ſali fiſiì alcalini . ll terzo nella minutiſiìma terra perfetta

mente alcalíca ; ed il quarto finalmente (i manifeſta nelle ſoſtanze

i dc’i ſali medi.`

CAPO VIGESIMÒTERZO.

Della' 'virtù medicinali dell’acqua del ”uovo fimte , chiamate

Sa” Severino .

E virtù medicinali, che nell’acque del nuovo noflro fonte ſi ſo#

no fin’ ora ſperimentate , appunto ſono quelle, che coll’ uſo delle

proprie bevande, l’ aſſetata gente rincontrò per medicina in alcuni

pertinaci loro mali,- perciocchè ccrt’ uni riſentendoſi prima dentro

lo llomaw un acido aſſai grave , ed invecchiato , mai più di poi

non l’ inteſero , dopo d’avere bevuto di quest’acqua . Certi altri,

che prima aveano difficoltà nell’ urinare, uſando di bere la mede

ſima , ſenza praticare verun’altro rimedio , liberamente poi hanno

urinato . E così finalmente ad altri facile , e lubrico (ì c‘: reſo lo

ſcarico del ventre , quando prima da grave stitichczza venivono

molestati : non mancando di oſièrvarſi qualche cacchettico in carne,

e ben colorito , e ridotte in istato di pei-ſetta ſalute tutte l’ altre

funzioni naturali. Similmente gli artritici non così crudelmente tra

.Vagliati firitrovano, uſando giornalmente le bevande dell’acqua preñ_

detta . i .

Io certamente in così corto tempo , in cui ho avuto campo

di far uſo della deſcritta acqua nelle cure de’ mali , che per le'

,mani paſſate mi ſono , l’ho ſperimentata di un ſommo vantaggio

nelle ſebbri maligne da Congolo , ed in quelle , _che dall’ increſpatu—

ra de’ ſolidi provenivono per cagione di un acida diſcralia d’ umo

ri, ancorche quella da lue gallica aveſſe la ſua origine; così

pure

Mib—— ”W-È;--~ -.~ -- A"
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Pure nello ſputo di ſangue , indotto’ dalla stestît cagione , e con'

febbre lenta congiunto . Ora che ſcrivo mi è riuſcito curare da un' tal'

ſputo di ſangue , con ſebbricciuola accompagnato-un nostro giova

ne, Notaio Filippo di Costanzo chiamato, e da un conſimile ,male

un altro Sacerdote ancor giovane . Molti crapoloni di vino aveVOno

contratta tal copia d’ acido nello stomaco, che ſconcertate le dige

stioni già cacchettici li vedeono, ricorrendo a me , e facendo loro

bere di quest’ acqua ,ſono rimasti perfettamente guariti. Non man

c.) di conſigliarla ancora ne’ di canicolari per bagno, e preciſamen

te alli corpi giovani d’affezioni ipocondriache travagliati; (iGCome `

con ſollievo in questa ſcorſa stagione il Signor Duca della Bagnara

ne ha per mio conſiglio ſett’ uſo co i bagni , ritrovandoſi ſorpre

ſo da una mafiima ipocondria..

CAPO VIGESIMOQUARTO.

Dalla fiatarz’gíne dall’ arqaa (latta dell’ Ari-'nella .

A ſcaturigine dell’ acqua- detta dell’ Arenella' , che ſorge non

lungi dalla mia abitazione , eſſendo stata anche Col replicato

uſo ſperimentata di varie ſingolari medichevoli virtù dotata ;perciò

ogni ragion vuole, che ancora di eſíît io parli , e con tanta mag

gior distinzíone , ed impegno , quantochë non ritrovo Scrittore, che

fin’ora d’ una tale ſorgiva abbia parlato , oppure fatta degna me:

moria delle virtù medicinali di una tal’ acqua.

SCRUTINIO ’I,

Del luogo del jbrgimento , a della Etimologia dell’ acqua

dell’ Arenalla .

On ſcaturiſCOno ie acque dell’ Arenella a cielo ſcoperto, ſic;

come quelle di molti altri Fonti , che da me ſono già stati

deſcritti : ma bensì eſië ſorgono in un profondo , ed antico pozzo,

ſituato nella Terra di Cafànizzula ,appunto ſulla strada pubblica a

mano finistra , calandoſi dalla piazza per andare verſo le pertinent

ze di Forio , e quelle del Lacco . -’
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’ ”q-MM-h,

Sono le acque dell’ Arenella così chiamate, forſe perchè avanti

'd’eſſo pozzo vi ſi ferma copia di ſabbia arenoſà , ivi dalla corren

te dell’ acque pioVane radunata ; benche ſe attender vogliamo le

tradizioni de i noſtri vecchi più aflènnati , queste ci.ſanno ſapere,

che le predette acque anticamente eſſendo [late ſperimentate buone.

e vantaggioſe a i malori dl .pietra , dl calcoli , e di arena nella ve

ſcica ,perciò da cotali loro Virtù le acque dell’ Arenella foſſero così

chiamate.

S C R U T I N I O Il.

Seconda le naturali qualità dell’ acque dell’ Aranci/a:

I.

Colorn

L naturale colore dell’ acqua dell’ Arenella è lucido, e traſparente;

e verſandofi ella da uno in altro vaſò diviene ſpumoſa: forman—

do molti globuletti , o coz'picciuolí di acqua , che (i ſpiccano dal

fondo del Vaſo ,e ſalgono fino a fior d’ acqua ,dove giuntifi per

dono. ì

I‘I.

Odore , Sapore , Calo” , c Pcſſò .

NOn Contiene queſt’ acqua verun’ odore, ma è di ſapore dolce,"

e piacevole, nella State è un tantino freſca, e l’Inverno un

tantino calda . Il ſuo peſo e trenta grani maggiore di quello dell’

acqua celeſte per ogni due libre di eflà .

SCRUTINIO Ill.

Dell’ acqua dell’ Arc-”ella a fl’ÌOÎZJO l’affZ’r-vazioni della Filz/'Ofit

_ſperimentale .

I.
l

O Spirito di Vítliolo rettificato gOOCíandoſi nell’acqua dell’Are

a nella_ cavata allora dalla ſorgiva,appena v’induce una momen

tanea reazione . II. Lo

  



  

TERZO:

11.

LIBRO 2”"

l O Sciroppo di Viole gettato nella steſs’acqua, un debole color

_1 verde v’ induce, il quale di niuna maniera compariſce, ſe l’

acqua ſia ſtata tratta da lungo tempo dalla‘ſua ſorgente . ,

III. **ì

E polveri di Galla Orientale, e di fiori di balausti gettate nell’

acqua ſuddetta , non la tingono , nè in altro colore la muta

no: restando intiere cotali polveri nell’ acqua steſſa .

IV.

l ’Oglio di tartaro per deliquio preparato, gocciandolì nell’acqua,

dell’Arenella, non induce in eſſa alcuna eſſerueſccnza, ne eos’ `

alcuna ſa precipitare al fondo del vaſo.

Da quali lPerienze non rimane da dubitare , che lc ſuddette

acque meno di tutte l’ altre fin’ ora deſcritte contengono principi

minerali , e che di queſti in eſſe principalmente prevaglia l’ elaſli— `

co minerale ſpirito 5 imperocchè tali ſottiliſlìme ſostanze vengono

dimostrate nello Scrutinio ſuperiore dalla ſplendidezza , e ſpuma

ſcenza dell’acqua steſiîa, e dagli altri propri contraſegni ivi accen

nati; come anche restano eſcluſe dal preſente Squittinio le miniere

'di vitriolo di Marte, e di qualunque altro ſoffile di natura acida,

,conghietturafldoſi ſolo in quest’acque ſerbarſi poche ſostanze alcali—

che , e di ſali medi qualche porzione anCQra ,* ſiccome più distin

tamente Verrà posto in chiaro dalle ſufl’eguenti analilì .

SCRUiTINIO vr.

Dell’ acqua dell’ Arci/*ella , ſZ-condo li lavori della C/fl'mim ,

e delle oflèr-uazioni della File/bfia ſjrc’rimrflmlc .

I.

Ue libre di acqua dell’Arenella riposte in vaſo mondo di vel

i tro, e’ facendole svaporare in bagno' Maria fino alla ſua fic

cità con fuoco lento , laſciano nel fondo _del vaſo steſſo grani ſette

di
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'di una minutiliima materia ſalina , che diſciolta in acqua celeſle;

e poi per carta empirica ſeltrata, depone nel íèno del feltro grani

due, e mezzo di terra ſottlliflima calcaria , la quale appena tocca

dallo ſpirito di vitriolo rettificato , prontamente reagiſce , e ſi

commove.

Il.

1L predetto liſſivío, o ranno così ſemplicemente riceVuto ; ripoé

nendofi in vaſo ſimilmente di vetro,e fatto svaporare di nuovo

per bagno María, compartiſce una ſolida materia ſalina al peſo dl

grani quattro, che ſciolta in acqua celeste tiepida, e ſubito decan

tata, laſcia un grano di ſal marino. .

IIL

OUesto ſecondo liſcivio finalmente diſſèccato a’ raggi ſolari laſcia

4, una materia ſolida ſalina al peſo meno di tre grani di ſale›

due de i quali di natura alcalica, e l’altro di natura media ;Peri

ciocchè flilandoſi sù di eſſa‘un poco più lo ſpirito di vitiiolo retf

tificato , pronte le fel'mentazioni compariſcono 3 ma preſto di p0!

a finir vanno: con oſſervarſi dopo di ciò, ridotta corale materia ad
unſiſol grano di ſale , che verameme imita le qualità 5 e l’indole

del ſal di tartaro Vitríolato. '

' Parini con molta evidenza `poterſi dedurre dalle rapportate

analíli , che cinque principi minerali ſi contengono nell’acqua dell’

Arenellaz imperocchè ſiccome non ſi dubitaſdell’elastico ſpirito cen

trale per li pori di eſs’acqua diffuſo, ed indicato dalla dilei ſplen

didezza , ſpumeſcenza , e dagli altri'ſegni propri altrove già ap

_portati ,* così con egual evidenza ſi ſcorge il ſecondo elemento nelle

ſoflanze alcaliche ſaline. Il terzo nella ſottiliffima terra calcaria . Il

quarto ne i ſali med] , e finalmente il quinto elementare principio

.della noſtrÎ acqua ſi ravviſa nello ſcarſiffimo avvanzo del ſal marino -ì
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CAPO vrGEsrMoQHINTQÎ-T

Delle 'virtù mediche dell’ acqua dell’ Arma-lla .

E virtù mediche dell’ acqua dell’Arenella non [ì ſperimentano

esternamente per uſo di bagno ,ma ſolo~internamentc per mo'

do di bevanda , o per uſo di Cucina . La gente di questo Paeſe

Conſefla di non patire affezioni di veſcica a motivo di lèrvirſi gior

nalmente delle ſue beVande ,' ſiccome per gli altri uſi domestíci ,

e molto fi stà attento di non darla `abere alle Donne gravide,poi

chè provoca grandemente l’ urine . Io l’ho ſperimentata eccellen

tememe buona , e vantaggioſa per rimettere al loro corſo li lochj

trattenutí , e li affatto ceſſati iſpurghi alle Donne . Si ſuole uſàre

ſenza rîtegno , ma con vantaggio da coloro che patiſèono il male

di pietra nella veſcica , come anche per le depoſizioni di arene ,‘ `

e moccaglíe 'nella medeſima . Fortunato Milone Notaro per l’età;

ſua molto avvanzata non volendoſì ſhttomettere a1 taglio nel cono.

della veſcica-per estraerne da eſſa la pietra, già rincontrata coll’in-î

troduzionc del catetere , {èrvendoſi de’ miei conſigli , con far uſo

-non _ſolo nelle quotidiane beVande di quest’ acqua, ma di più con

farſi con eſſa cuocina‘re_ qualunque‘ ſua vivanda , ed‘impastare colla

medeſima per fino il pane , non ſolo dopo qualche tempo non rif

ſentì più gl’ inComodí di prima , ma ſopravíſſeñ altri undici 'anni'

ſenza provare `il/ſolíto dolore ze nè alcun’ altro male nella Veſcíéa.

CAPO vrGÉé'rMOSEST-q.
‘12..-- ~

'.1

Del Bagno detto del Rete , e (li quello , cheſt'- c’b’iamazti] .Bagn'ifella .

i El Capo Vigeſim’ottavo del Libro ſecondo del SignorJaſolino

fi legge : trzì Czffim’izzala , e Lacco fiaz‘umf/Zg 1m Bay/bibi#

cio/0 , ,detto il Bagnitell’o ſi ‘ ‘. i, g .

E poi ſoggiugne nel Capo appreſſo : vicino a que/Z0 Bagno

fieſta-;fia tm’ altr’acqua del F01m (letto del Rete. ‘Diflínzione in

E e ve
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vero, che il ſuddetto Autore potea ſare a meno di por-la, poichè

per ragione dell’identità de’minerali,che contengonli in queſti due

fonti , ſono ññle acque loro della medeſima natura , e non come egli

ſcrive ne’cítati luoghi, che diverſe miniere ſicontengono nell’acqua

del primo fonte, da quelle del ſècondo.(ëiudi per maggior chia

rezza di corali coſe, mi conviene a parte ,'a parte il tutto andar

dilucidando colli Scrutinj , che ſieguono .

SCRUTINIÎO I.

Dell’acqaa del Bagnìſo’llo , e- {Zi quello del Rete , _ſl-condo le

offirwzimi delle. ſhe naturali qualità .

I.

Ca l o r e .

Osì l’acqua .del fonte detto il Bag-vitello , come quella de

' ‘ñ Fonte del Rete ſono di Colore chiarilſimo , e limpidiſiimo .

, e verſandoſì da uno in altro Vaſo, grandemente ſpumanozoſſervan

doſi nelle ſorgíve loro ſpiccarſì piccioli globuletti d’acqua , che dal

fondo ſalgono all’insù , e che poi [Pariſcono ,‘ giunti allaſuperliñ.

cie del fonte . 'jr-.

II. . ~

Odore , e Sapore;

’Odore naturale dell’acque ſuddette quando ſi cavano dalle ſor

. give è puro liffiviale 3 locchè non fi ſènte nell’ acque mede—

ſime traſportate. ll di loro ſapore è dolce , cd alquanto compari

íèe ſàlſilginoſo, eſſendo aſſaggiare fredde, per la qua] coſa ſi giu

dica dal ſuddetto Autore ,- ( I > eſſere l’ acqua del Rete ſimile a

quella di- Nitroli -.'

I I I.

Ca l a r e :

I ambedue queſte_ acque il‘naturale Calore ſi accoſta al gra-ì

do di quelle di Gurgitello , aſcendendo alla linea ſteſſa nel

mio

(I) Giu]. Jaſ- Ììb. 1!. rap. xxzx.
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mio termometro il liquore, coll’immergere in tutte due le deſcrité

te acque il vetro del predetto Istromento. '

’ IV.

P eſ0 .ì

E’

L Peſo dell’ acque deſcritte è lo steſſo in ambedue , avvicinanî

-doli a un di preſſo al peſo già di ſopra accennato dell’ Acque

della Colata .

Sicchè dalle apportate oſſervazioni parmi di potere con tutta

ragione ani-:rire eſſere queste due acque della steffiſiima qUalità,ed

ugualmente contenere in loro steſſe lo ſpirito elastico minerale ,- im

perciocchè tanto dimostrano le annotate ſpumaſcenze ,il Calore , il

Sapore , e l’ Odore liffiviale ;‘il quale ſolamente però ſi ſente in

quest’ acque delh ſorgiVa allora attinte , e non già raffreddate , o

traſportate , che` ſiano altrove.

SCRUTINLO Il.

Dell’ art/”a del Bagflítello , e quelle del Rete , ſti-condo'

1’ qffl-r-vazioni della' File/Z1 a ſperimentale .

I.

LO Sciloppo di viole gettato nell’ acqua così del Bagnítello, co:

g me in quella del Rete , ſubitamente in ‘anbcdue ſa ſcorgere

il color verde vivace , facendoſi la @ericnza nc’ luoghi delle loro

ſor give. '

L

II.

O ſpirito di vitriolo rettificato gocciolato 'nell’ acque fLddctte;

deboli v’ _induce l’ cfferueſcenze , e qucste ancora finiſccno .

111. . ,.

’ Oglio di .tartaro per deliquio apparecchiato, gettato nelle steflè

acque, niuna mutazione v’ induce. - -

l

Ee 2, IV. Lo
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i IV.

E polveri di Galla Orientale,di balausti Ste. buttate nell’acqua

4 così del Bagnitello , come in quelle del Rete , in niuna ma

niera le mutano di colore. _

ì _'E Carni. dure, e li legumi vengono çottiben presto dall’ acque

l predette_ 3 come pure li panni lini ſuccidi , ſènz’ aiuto di fuo

:co ſi puliſcono nel bucato . "

Le riferite ſperienze evidentemente mi fanno, fra l’ altre illañ.

zioni Ora dedurre, che miniere nè di ferro , nè di Vitriolo, ſi eon—

tengono. nell’ acque del Bagnitello , ed in quelle del .Rete ;ì ma che

oltre all’ ;elaſtico ſpirito minerale , -vi ſi ſerbino ſali fiſlì alculici ſi;

medi ,L e;di mar@ a ſiccome con più diſtinzione ſi ravviſèrà dallo .

Scrutinio ſeguente . i ,ì

S-;CRUTLNIO IiI.

Dell’ ru‘qzflz.v` del Begnitello , e di quella dr] Rete ,fico-edo i lavori

, della C’è/'mira , e Filqſh a _ſperimenta le .

Il

Ue libre ;d’ acqua di ciaſèheduno diÎ'questi due fonti poſte

ſèparatamente in un vaſo 'di _vetro , e fattele,svaporare in

bagno Maria a fuoco lento , laſciano grani 43. di materia ſolida

ſalina entro al vaſo ſuddetto, la quale diſciolta in acqua celeste, e

poi feltrat'a per carta empirica , depone grani due dieſottiliſiìma

polvere calcaria, ed un ſol grano di ſolida materia Vitra .

ì II. l` *"

DURC-Cato poſcia il predetto ranno per bagno Maria , ſi ritrova

_ nel Vaſo di Vetro una materia ſolida al peſo di grani 38 ,

,che diſciolta in-acqua tiepida celeſte , e ſubito decantata, compar

tiſce grani tre di ſale marino , › ' ñ -

‘X

--Z I': ì _ ,m1 ì ;II- Fatto
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III.

Atto ſvaporare di nuovo queſto ſectmdo ranno dall’attività de’

raggi ſolzui , e perfettamente díſſeccato l’ umido acqueo , la

materia ſolida , che rimane (ì ritrova di peſo grani 34. , ſopra di

cui gocciolandoſi lo ſpirito di vitriolo rettificato , compariſcono

pronte le commozioni , 'ma non intieramente fi oſiërva Conſumit-a,

e distrutta la steſſa ſälina materia . '

Dalli riportati lavori Così nell’ acque del Bngnítello, come in

quelle del Rete , ,credo di potere con chiarezza dedurre l’ eſistenza

de’ ſali alcalíni , che in primo luogo ſi rincontrano in eſſe ,- di poi

quella de’ ſali medi ,(l) per terzo la ſcarlà porzione del ſale com

mune; indi la terra _calcaria , e finalmente la ſcarſiflìma porzio

ne della riferita materia vitrea : restando con ciò nello steſſo

tempo eſcluſe le miniere di nirro, (2.) di alume (z) e di quegli

-altri minerali, che dal Giaſolini lì ammetteVono’ nell’ acque deſcrir7

te (4). .

CAPO VÌGESAMOSETTÎMO.

Delle *virtù med/'cbì’mli dell’ atque del Bagflìtello , c di quel/t

del Kate .

E virtù *medichevoli dell’ acque del Bagnitello a tenore delle

ſperienze,ed analiſi_ da me’ fitte, e riferite non lì distinguono

da quelle del Bagno del Retege quantunque il Giaſhlini abbia di

.verlämente laſciato ſer-itto , nulla di meno ciò fece sù l’ipoteſi de’

minerali diverſi , ch’ egli più colla mente , che cogli occhi com.:

.prendeva inpentrambe le, ſorgive :onde per mio avviſo egli in ciò

ſi _oppoſe al vero ; poichè Così nell` acqua del bagno del Rete,

come nell’ acqua del Bagno del Bagnirello lì verifica quanto di eſſa

laſciò ſcritto nella ſeguente ,maniera : li rude/Iride’ -vq/ì di creta,

dopo

(i) Sali medi per non conſumarſi ſecondo il ſolito toralmente ,la detta ma*

teria collo ſpirito di vitriolo . - t 1 .

(z) Giul. jaſol. lìb- u. rap.xxv”r. i Î ~ .i

(3) Idem lo:. cít- (4) Idem lor. r”. . .z `j. .- _

r_
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'dopo a-vcr (lato fuoco alle loro fornaci rimangono Per più giorni

con ſordità nella’ orecchie , c cori ricorrono alle acque di qmsto

prezioſo fonte , rſènz’ altra preparazione , ponendo!” dentro l' orec- `

c/flio per più giorni, rçflano ſont' per virtù di que/l’acqua il che

, . ſi ſperimenta ogni giorno. ( l) (Hindi ad un tale rapporto avendo

' 1’ occhio il tante volte lodato Padre de Qgintiis , cosr cantò d’ eſſo

Fonte.

~.’

[lle jZ’d o no/Zrir non bio rſſeticeno’nr omwni .

L- ' Fonti: bonor inn/ù, trito quem nomine gente."

~ Balnrolnm dixcre . Uno nor ”tutor jap” ,

And/'turn gra-vitarſì tardo olzstrnxcriz , opta-m . (2)

Siccome dell’altro Fonte chiamato del Rete [apportando altre

virtù medichevole lo fieſſo Giaſolini così ſcriſſe : giova egli alle

«vi/Zero, ol/i reni , a alla *vg/'rica ,* con ſoggiugnere appreſſo, : i0.

lodarci portare in [ff/Z1 qncjì‘ acqua , e far/o praticare per ”ſo rl!

Bagno a coloro , clic’ per febbre erica hanno il biſogno arl/i Bagni

di acqua {lo/ce normale , Poichè one/Ze del Rete nonno il calo-"c

della natura , e non dell’ortificio 5 il coc- non f” cancello alle ol

tre acque , e non in ogni parte del mondo . (z ) Checc'nè abbia

creduto il Giaſolini di queſìi due Fonti ,con attribuire ad eſſi diſ

-ſerenti minerali, ed a ſeconda de’ medeſimi con aſſegnare a ciaſcun

fonte particolari, e diſiinte virtù , i0 coſtantemente aſſeriſco , ed

a tenore delle ſuddette analiſi da me fatte ſoflengo , che le virtù

medichevoli di queſìi due fonti , nè punto, nè poCo poſſono eſſere

ſra di loro diverſe, contenendo ambidue in quantità ,e qualità li

fieſſiſlimi minerali ;le parimente quanto al curare 'eſs’acque la ſor

dità , in ambedue anche a giorni nostri frequentemente ciò ſi oſ

ſerva; ccsì pure riguardo a i vizj de’ reni , e della veſcica , poſſo

aſſicurare , che tutzi noi della Terra di Caſànizzula , che ci ſervia

mo di tali acque per cucinare le vivande ſiamo da ſimili malori

eſenti; non potendo in fine confermare l’altra virtù attribuitali di

, medicare la ſebbre ctica,per non averlafatta a veruno ancor pras

ticare per un ſimile male.

x-r

CA

Îñ’r-VT"'`

( 1) Giul. Jaſ- lió. u. cap. xxvru.

(z) Inarim. [ib. rv.

(3) Idem loc. ci: .
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CAPO VIGESIM'OTTAVO.

LIBRO

Del Bagno detto di mezza via, e dal Capitello.

L Bagno di mezza via Così ñſù detto , perchè una volta ſorgeva

vicino alla flrada ſul lido dgëmare, nelle pertinenze del Lacco,

in quel preciſo luogo , che al giorno d’ oggi ſ1 chiama la mar-im:.

delle legna . e

Egli prefèntemente lì‘ ritrova aſſorbíto , e coperto dalle acque

marine, 'e ſolamente in tempo di calma preſiò ad alcuni ſcoglietti

entro il mare ſteſſo ſi può" ſcorgere l’acqua d’eſſo fonte ſorgere,

e gorgogliare- . I Medici antichi {criſſero di questo bagno , che,

”er-vos molle! reddit , ſrabiem dalai-'gif, gravidir prodcst, ccp/;alat

 

gifl‘r , ö dolorem_ .ſiamarha’ patientÌb//r 5 larrymar striflgit , -vistzm ‘ _ f

confirm; , 'comit/zi azzxiliamr , pblrgma eliqmt , rigoremqm* abi

gif . ( l ) Qgíndi alcuni Poeti di que’tempí Vollero Così ingrandi

re , ed inmmíare col canto le acque d’eſſo bagno .

Detergit fiabiem, ”er-vor mollcj/Zc’rc cogit ,

Fit proml 171’126 capitir, fit stomacói dolor ,

Cala/Iringz’t lacryma: , oomitam pellitqzze rigorem,

Pfilegma liqaaz , gravirflr cſi medicina patti”. (2)

Siccome dall’altro, più moderno Poeta viene deſcritto il ſito del ſuo

ſorgimento in tal guiſa .

Qui: tacitam Reti: foi-'tem, oicinaq; Reti

A medio quis diéîa 'vie lara calza ”lim/lat;

Turbidm bat late , [26151307116 immittizar humor ,

Dimm qua flagni *vìx bum mon/”mmm ”og/21;

Novita, *vix* malo Izzstrct rimatm, immi .

Dam :amido jEnarizc propri” fichi; cfflj‘a -vçlo . ( 3)

Bagno

[ l] Lombard. cap. vu. de Bain. flr'mid.` vile.

[3 ] Gio. Eliſ. in ſrbvl. Baln- dimd. *ui-e . ‘

I z ] Inni-im 116. [
ſ
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Bag” .del Capitello .

L Bagno~ del Capitello viene così denominato dallo ſcaturire, ch’

I ei ſa ſotto ad un picciol promontorio , che dalla parte d’ Oc

cidente a guiſa di picciol Capo compariſce elevato ſulhdo del ma.

re ,lontano un tiro d’archibugio dg Bagno predetto dl mezza via.

Eſſendo bona-:Cia di mare , facilmente ſi poliòno vedere ſcaturire

le di lui acque ;ma in altro tempo non rieſce nè di vederlo, ne

_di rincontrarnc il ſito . Le virtù di queſto Bagno lì ritrovano re

' gistrate nel ſecondo libro di Giulio Giaſòiini nel Capo"; r., delle

quali non poflö darne alcun giudicio , per non efi’e'rmi ſtato mai

conceſſo di Poter Eſaminare , e molto meno ſar uſo delle dl lui acque.

CAPQ VIGESIMONONO.

De] Badge-'0 di Santa Raf/Zizzi!? . i

1L Bagno di Santa Restituta così viene chiamato , per eſſer egli

ſituato in quel lido, in cui ſi crede, che il Sagro di lei Corp0

foſſe dal mare ſpinto , e depoſitato. E ſiccome maraviglioſe, e rare

ſono , e dagli Anton' vengono riferite le virtù -di un ta] Bagno;

così ogni ragion vuole , ch’ egli ſia a parte a parte , e con ogni

cſaflezza da me riferito , ed eſaminato 5 come anderò facendo c0

i ſeguenti Scrutiní .

SCRUTlNIOI.

Del largo deljàrgímmza dell’acqua (ltlBagzzo di Santa Rcjiítzzta,

come par: delle ricognizioni ſëromía le ſm ”az-mali qua/”à ,

NAſce il Bagno di Santa Restituta ove finiſce quel tratto di arene

medicinalí,che ſimilmente ſi dicono di Santa Restítuta, al pie

de del Promontorio di Vibo dalla parte d’Occidente, quaſi vicino

alla ſponda del mare; quindi' le acque di lui ſonovclÎiarer, e ’níun’

odore contengono , benchè ſiano di ſapore Îſalſo , poco meno dell’

acqua dello {ieſſo mare. ’ - i

Elle

ſ—"——M

.i
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' ' Elle ſono molto gravi‘, e `peſanti _a ,tal ſegno, chefraffredate

peſano un ſol terzo meno delle acque marine .:’lh loro calore non

li può tolerare dalla mano immerſànella karo ſorgiva ,ma paſſanz

dg poi eſſe in una vaſca da b'agn aſſi , azmano', amano il calore.

ſi diminuiſce; oſſervandoſi -perÒ un tale intenſo ‘calore ſpecialrpeſh_

te ne’ giorni cmicolari , mentre l’ Inverno in un grado-moderato,

e poco intenſo in eſè’ acque il calore ſi ſente .Quando è ’procello-,

ſo il mare Vieino , ninna diſtinzione ſi oflèrva’, e ſi può aſſegnare

fra l’ acque di questo bagno, e quelle del mare adiacente ;poichè

quando il mare è boraſcoſo le ſue acque colà entro vi ſpinge,con

tutto che un tal bagno da, recinto di fabrica venga` custodito , e

difeſo . ,

Colle annotate oſſervazioni ſembra poterſi ragioneVOlmente cre-Î

dere, che le acque del bagno diîsanta Restituta ſi accostino molto

alla natura d‘elle acque’ marine; come aVremo campo di meglio ve-,

derlo nelle ſeguenti ſperimentali' oſſervazioni. ~

o 7 o . ..11', 1 ,r :'îS C R U*T `l vN I o arrivi-g;

Dell’ Acqua del Bagno di Santa` Raf/?iulm , _ſi-condo 1;della Filg/òfià [Parimentalc . < ’

l uv!!
I

.‘ L_. x 'Î
i " ' ' "` * at). ` , i": t'ÎÎE ` .a

I O Seiloppo di Viole‘ gettatoìentro l’acqrie del Bagno‘- di Santa'

4 Restituta, ancorchè ciòſì faccia-nellaqpropria ſbrgiva, appena"
fà comparire qualche languído colore verde in questffacquaſi, ' ; i

Il.

i* *Cetimdoſr‘ lo spir-íto' (di Vitriolo’ rettificato nellajsteſàìñaeguaz;

-rnò'mentaneele’ deboli in eſſa :compariſcono’de- Reazioni, ben"

chè l’acqua* allora allora ſia stata' tratta dalla ſua ſorgiva .1 La ,

.o ì‘l l .

~ ſi- E polveridi Galla Orientale, é di balausti , gettate nell’ acqua

2 - . ‘- - , ' ~ ,2 -Î -› dz' . '.- , ;~. ,~ ,

. _a medeſima, mun novo ~colore ,,ovaltra, ſenſibile' mutazione vin

ducano; ma intere ,, ed intatte in— eſſa ſi, ſerba-rio f.. 5,' 'fa `. '
- l

Fſ ` Da

~` 7._ "~ ' u . o

‘M _ ~ _ \

l

’\ ‘—ñ—-J-ffl.
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ì Da tutto ciò con Più .evidenza -ſi .puole argomentare, che non

lblo le acque del -Bagno di S. REffitLlta s’accostano alla ,natura del

le acque marine ; ma che. in .eſſe veramente non ſi contenga niu

na miniera nè di ferro , nè di Vitriolo :. o i) concepcndofi ſoltanto

allignare -nelle medelìme copie di ſal commune , e ſcarſa porzione.

di ſali di naturaalcalica.: - 1 t r - , z

"ìñSCRrUTINÌOIIl.

Dglfflfl/”a del Bagno fi Santa Reflimm , ſèca’m’o [i lavori

è c 0- della Chimica , e quei. della Filq/òfia Werimcnmle ñ

\ I. , .. _ v '

u l \ ñ

Ue‘ libre -dí acqna\ del Bagno di Santa Reſh'tuta , ríposte in

› Vaſo di vetro , e per bagno Maria fattele poſcia svaporare

fino alla eſiccazíone ,laſciano undici ſcrupoli, e mezzo (2) di ma

teria ſolida ſalina , che diſciolta in acqua celeſte , e di poi feltrata

per carta empirica , depone nel ſeno del feltro grani- 1,. di pol

yere calcaria . -

` ' ~`*- ` , > 11.UN cotale íntícro líſſivio facendoli svaporare di nuovo per ba—

gno Maria a fuoco lento, laſcia dopo la ſua eſiccazione, ſcru

poli-'Ìdíecíî'zî c "gràn’i dieci di ſalclbianco, che diſciolto in acqua ce

leſte; tiepida‘, ‘e ſubito decantare ', compartíſcc-ſcrupolí dieci di pu

ro ſal marino. - . ñ : .l 2

,

' ‘ II].

Uesto ` facendo- \ liffivíu rituali-n 'i' d0poz - la {detta decantazione ſa.

eendofix díſſeccal'c: da i: raggi ſolari uſque ad ſatira-14m", ,ſi

oſſerva ridotto- in Kuna. materia ſalina. alñpeſo di noVe grani ,'_ſopra

di cui gocciolandoſi lo ſpirito di Vitriolo rettificato , comparitcono

pron—

(x), Ripi-omo , mìnìexe di ſerro,e di Vitriolo le polveri diGalla Orien‘

.tale diſciolié nella non”. acqua di S. Restitura.

(z) Ogm uno ,de'mstri ſempoli medicinali peſa grani venti… ~



  

“Wñ’ñ’ì’
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prontamente le reazioni ,, reſtando con Ciò` totalmente .Conſumata

una tale ſalina materia . ~.\ uz.,

,227

,DEDUZIONE

A corali premeſſe analiſi , ed eſperienze parmi ora di pote

credere ,- che quattro principi elementari li racchiudono nell

acque di Santa Restituta: conſistendo il primo nella poca, e ſcarſa

materia ſpiritoſa elaſtica minerale ,benchè di tutte k’altr’acque de

ſcritte più ſcarſa. Il ſecóndo `, e maflimo nella copioſà porzione

di ſal marino . ll 'terzo nella terra calcaria‘; e finalmente il quarto

nello ſcarſo avvanzo -de’pur—i ſali fiſli air-alici. (i) Dalle ſteſſe ſud

dette ſperienze in ſecondo luogo ſcorgo-: quanto certo , e grande

ſia l’errore di que’ Medici , che tengono ſicuramente col _Giaſon—

ni , ( 2) che nel Bagno di S. Restituta le miniere di alume , di

ſolſo , di ſale, con qualche meſcolanza di rame ſi ritrovinogquan

- docchè niuna di eſſe minerali entità ho potuto in quest’acqUa rin

contrare,a riſerva del ſolo ſal marino,che ſorſe per quel loro ſale

li ſuddetti Medici inteſero'd’ indicare .

c A P o; T R 1 G E s I-Mzo. "
i i Delle virtù indich- del Bagno di Santa Reſirratá..

X“T-bi

i . . 1 ~ ,u . .

ì Medici antichi «ſi ſervivono del'Bagno di S.-Reſiituta dopo I’ uſo

ì delle arene minerali '-,'che nello fieſſo luogo ſi ritrovano z e (i

praticano, conſci-me ſi legge in ›Giuli0-Giaſolini _al Capitolo dizque

flo Bagno ,* egli lo stima buono nella podagra , nell’artritide , `a’.
rognoſi , Per_ lí dolori eolici , facendoſi con eſſe dC’ cſiríflieri; Come

anche vantaggioſo ‘per riſolvereÎí fiati dagL’intestini , utero , &c;

'Similmente, ‘lol-reputa un ‘gran {imedio iii-ſoccorrere ,‘etanare í

fluflì _bianchi alle Donne, ed‘ im'p‘edíx-c lè‘ſálſè graVidanze , ’detteìie

mole ; (z ) a motivo di cui'iló‘loda'to rioſiſiro"moderno Pdèta così*

dieſſo cantò: _i " ‘-‘
` ’ " ~ ‘ “F fv z -z . ?HQUÌÎJ

(x) Sali» fiſſi alcalini nell' acqua del Bagno di Sánta Reſti tuta. ,per leg”
cate ſperienze , e ſegnatamente peſir quello dello ſpirito di vitriolo re ttificaw’

(z) Giul- laſ. ”5.11. rapina”.

(3) Idem I”. ci:. ..-r .L \ r. "tal (1)’

A

——___!_'___Î—__—.
a’ j n - -
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Quid plana? iſſormí fimzzlam fida imagiae maffizm

Fremineo male parta/l‘22” di-vc/ljmr muli: , i( 1 )

1 Virga.v..... v

Tutti li predettì malorí dal ſopra lodàtd Giaſoliní riferiti , e

à’otati , ſi ſono da _me veduti certamente guarire coll’ uſo de²Bagni

t , di S. `Reflituta,› allorché questi gli ho 'fatti uſare ſoltanto a quegl’

Inſcrmi ,- cheë tráſivagliati. erano ‘da tali :morbi , _per un rallentamen

dí‘- fibra,ed in cui indebolítblſuPponeVonfi lepartiflſoli‘deffluinf

x -di ‘dal Beneficio di'queîmineraliz che, allignano nelle‘ acque delèrít:

’te , ‘e‘ nominatamente del;ſa1.mari›10 , come ,quello , che a tutti. gli

'à‘ltri-di- 'gran lánga plevale, restícuenldoſi il proprio tuono alle fibre

‘lahgu'ide, non-‘più alle Donne vſono comparlì li ,fluzlìl bianchi, c l’

_‘àltte-"aſſèzìonòaccennate ſono *rimaste in dive-.ſe pezſunegualíte .,

l . . '
JP) f ~` .u '

:5;: CAPO TRIGESIMO’PRÌMQ. .
l ` ‘i Del Bagno dtt-*to di Santo. Montano. n *

, L Bagno di Santo Montano` ha preſa una tale denominazione'dal

luogo r’ in èuiſíèaturiſce‘ , che ſimilmente' Santo Montano vien

chiamato . A queſto chiunque voglia portarſi facendo‘ viaggio per

terra conviene di dare lc [Palle al Bagnovdi Santa Restítuta inol

trandoſi vers’Occidente, ove oltrapaflàto il Convento de’ Frati Car

’_mel‘ìtani ,--a mano destra in breve tratto di strada-_ſi arriva ad un

Jpiccolo , e placidiffimo ſeno dimare, in cui alla riva di,.eſſo per le

;'radicl del promontorio‘ chiamato .di. Vico , ſi 'vede ſcaturire queſto

"accennato bag’no’. ' r ' t ’ 4 l ‘

szìoRU-TLNIo-r., ‘

:Dd.Bqghá (lit Santo‘ Montano , ſci-50mila l’ ojlèrvazioni , con‘ 'delle

f t: ;pdf/grab' ‘qualità dell’acqua ,frame quelle della Filg/òfia ~²

" ' ſherimmtaley " ì‘ Î ' 'ñ‘

L. Colore naturale delle 'acque di Santo Montano è’ chiáſiro ;

Gettato entro di eflè di Scíloppo Viole , ſuccede appunto

. 7 x lo

(1) Inarim h’i. xv..
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ol steſſo, che poco.prima; ho riferito dell’ acque del Bagno di San- '

| m Restituta . Le pohjcii di Gnlla Orientale nelle medeſim’ acque

l gettate non le‘- mutano dl colore. Lo Spirito di Vici-iolo'rezcjficazo

~ ?ſimilmente gocciolaco nelle lìeflè acque , non dimoflra' in eſiè‘rea

zioni maggiori di quelle, che lì ſono oflèrvate nel Bagno di San

ta Restituta ., Odore alcuno non vi lì ſente , ma molto amara , e

ſalſa fi Suna 13 Predfflt’ac‘lua a Pdàndo eſſa quali lo'steſſo, ‘y che

quella di Santa Restituça , Il Calore però è’ alquanto più mite di

quello,che poc’ anzi li è detto dell’ acque medeſime di Santa Re

flituta . i . ì , ,

Dalle riferite oſſervazioni pare , che fi poſſa dedurre , affine

l’ acque del Bagno di S. Montano d’ una natura conſimile a quella

de‘ Bag…) di S" REM…“ 5 a l’iſel‘Ya di qualche ſostanza omogenea,

che in qualche maggiore`quant1tà ſi contiene in Una più , che

nell’ altre; ſiccome con pm chiarezza ſi ſcorgerà dalle analiſi ſe.

guenti. e .

C R U ’T I N I O 1],

D511’ acqua del Bagno {li S. Montana ,ſi-condo Zi [cz-vari della

ñ Chimica , e quei della fijei‘imeflzale. Filqſòfia.

1.

Ue libre d’acqua del Bagno di -S. Montano riposte in Vaſo

mondo di VCU‘O , e fatte ſvaporare a fuoco lento i, laſcianó

nel fondo del Vaſo , dopo la totale eſiccazione ſcmpoli dieci e gra

ni ;4..di materia ſolida ſalina , e che diſciolta in acqua' Celeste,

e per carta empirica poi ſem-ata , depone nel ſe…) del feltro gm,

ni 18. di Terra calcari-a . .

II.

Utto queſto ranno fattofi di nuovo ſVaporarc a fuoco lento ,

per bagno maria , ed cliccato affatto, laſcia dramme tre , e

grani I4.. di materia ſolida,-che diſciolca in acqua tiepida celestez

e ſubito ſecondo l' arte decantata-depme dramme tre , e grani ſei

di ſal marino . ‘ › ' `

' ~ -‘ ` “LCLxe

\
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III. - `

Uesto ſecondo lifflvio fatto di nuovo ſvaporare per mezzode’

Q raggi ſolari fino alla ſua ſiCCítà , (i ritrova la materia rimaſta

perfettamente eſiocata del peſo di grani ſette, ſu di cui _gocciolan—

doſi lo ſpirito di vitriolo ,rettificato , prontamente compariſcono le

reazioni: ſcorgendoſì da ciò eſſer ella di natura alcalica .

DEDUZIONI-I.

P‘Inalmente da tutto ciò con maggior chiarezza ſi deduce , e fi

conferma quanto quì ſopra ho avvanzato , cioè che l’acqua

del Bagno di Santo Montano da quelle di Santa Restitu—ta non fia

molto diverſa: contenendo ;l’ una , -e l’ ’alt-re le medeſime ſostanze

.minerali ,e a un dipreſſo le medeſime quantità di {Edi fifli alcalici,

e. di terra calcaria , ›

CAPO TR'l G‘ESIMÎOSECONDO;

elle’ *virtù mer-’ich’ del Bagno di Santo Montana .

DE] Bagno di S. Montano Îſi legge, che giova alle doglie delle

gionturc cagionate da fi-eddo , ed a i tumori edematoſi, che

foi‘tifica lo stomaco, conforta le viſcere, e` Caccia le ventoſità dall’

utero ; giova anCora alle Donne , che ſi ſconcia’no ſpeſiò ; come

pure a i mali della veſcica , e de i polmoni .. ( l ) Cotali affezio

ni veramente ſi poſſono curare ,' come di fatto fi curano colle ſue

bagnata“? a :Il pari che lo ſa "il Bagno di Santa Restituta ,- ogni

qualvolta però lo ſistema de’ ſolidi , per la loro fibra relè ſòvex

chiflmente [Poflìta , e languida, abbia nella machina umana indot

ti que’ tali malori . Ma oltre alle ſovraccennate. virtù medicinali, ho

di più oſſervato , e fberimentato , che l’ acque di Snnto Montano

(ono-efficaciſſime per ſépar‘are le carie ,‘e le 'parti corrotte., e’ gua—

fle dall’oſſa -; eflèndoſì prima' praticato un ſufficiente numero di

Bagni colf-acque‘ di Gurgit-ello ,* ‘imp-:rocche ridotto til vizio deli’

oſſa con tali bagni digerito, ſi ñè 'veduta di poi rimofl‘añ ,. e' ſepa

rata la ca: ie coll’ injezioni,e bagholi particolari dell`acque di Sans

to Montano. ‘ STO

(x) Giu]. Jaſ. rap. xxxv. ”5. u.
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STORIA D’ALTRI BAGNI,

ED ACQUE MINERALI , CHE SCATURISCONO IN ALTRI

- SITI DELL’ ISOLA D’ ISCHIA .

Ltre a quelle naturali ſorgive d’acque minerali che ſpontanea

mente ſcaturiſcono nelle pertinenze della Terra di Caſaniz

zula, e che fin’ ora ho deſcritte , con riſerirne a parte a parte le

loro analiſi , altre aueora ven ſono…, che quà, e là ſorgere,e ſcor

rere ſi vedono per diverſi altri luoghi di quest’ Iſola medeſima .

Qgeste però benchè tutte non ſiano ad uſo medico, nulla di me

no di una parte di eſſe ſiamo ſoliti di ſèrvirci , eſſendo queſte

state oſſervate da i Medici di non poche pregevoli virtù dottnte,

e fornite . Qiindi è, che deliderando i0 di vedere l’Inſermo intie

ramente ístruito colla più ſana , e piena cognizione di questi na—

turali rimedi : Però ho creduto non ſolo convenevole till’ intrapre

ſo impegno; ma aſſolutamente neceſſario di trattare con ogni più

accurata maniera anche di quest’ acque , acciò chiunque ne aveſſe

biſogno,a maggior comodo ne poſſa ſare un uſo lodevole, e vantag—

gioſo. - ,

CAPO vPRIMOA

Si tratta del bagna chiamato Fornello .

L Bagno chiamato Fornello , così ſù detto dallo ſcaturire , che

ſanno le di lui acque naturalmente da una ſorgiva , che ha la

figura di una volta diForno . (r ) Egli naſce un miglio incirca

lontano dalla Città d’ Iſchia, che gli rimane ſituata dalla parte di

Oriente, da cui avvanzandoſì il camino fino al già deſcritto Lago

detto d’IſMía , vicino al margine di eſſo , ſi vvede ſorgere questo

Bagno, laſciando a mano destra verſi) la ſpiaggia del mare il pro

montorio detto di S. Pietro a Pantanello , ſiccome dalla.parte ſi

niſlra in luogo eminente vi fi gode il delizioſo Albergo di Cam:

pagna del celebratiſiimo Protomedico D. Franceſco Buonocore . `

' ` ' Gli

(î) Giul-iaſì líóñ lt. cap. vr. Gio. Eliſ. mp. i. d: Bai”. Fam
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A

Gli antichi Scrittori hanno flimata quest’ acqua ripiena di [ò:

flanze minerali , così ſolſuree , come aluminoſe 5 ed anche pregna

di [al nitro , e di ſerro , (I ) ed a miſura di corali minerali cre

dettero ancora l’ attività , e virtù di eflîa molto pregevole, conſor

me ſi legge nel ſecondo libro di Giulio Giaſolini _al cap. vr.

lo all’incontro , che mai non ho avuto in costume di attri

buire , o credere qualunque medichevol attività .di qualunque di

questi noſtri fonti , ſenza averne ſatte prima le doVute difämine,

ed averne varie , e replicare prove ſenſibili , ed evidenti e perciò

dovendo dar conto delle acque di Fornello , giudico convenevole

di farlo , coli’ intrapreſo mio metodo, come fin’ora ho praticato

nella maniera , e forma ſèguente. ‘ ~

SC_R_UTINI`O. p

Sperimentale , t Chimico , dall’ Acque del Bagno di Fame-110;

l ’Acqua del Bagno di Fornello riposta in vaſo di vetro è di

l colore limpidillìmo ; ella non conſerva ſpiacevole odore; ma

ſalſa , ed amara li gusta . (2) Ogni libra .di efla peſa grani 13.

più dell’ acque di Gurgitello , ed il ſuo calore ſi stima tra il ſe

condo z e terzo grado ( z ), benclie non vi (i conlèrva così lun**

gamente , Come ſa in 'quelle di Gurgitello .

, , i a il. _

GEttata porzione dello Zucchero,.de\to di Saturno in quest’ acqua

di Fornello ,`pr0ntamente diviene-'lattiginoſa , miſchiandoſi in

eſſa le polveri di galla orientale , non ſi muta di colore. Goccian

doli ſimilmente Ddl@ medeſim’ acque lo -ſpílíiroz di `Vitriolo rettifica

to, ninna reazione vi ſi oſſerva {è vengano traſportate benche in

brieve ‘distanza ,A liceome_ qualche picciola ,. efioca 'commozione

pare-che comparifèa nell’ acqueifleſſe , ſè il predetto ſpirito vi fi

goccioli-, …eſſendo allor’ allora cavate dalla-loro ſòrgiva . .Finalmente

. . ._,,…,t,~…1;1:;

. _(1) Giu] hl'. [M. ri. rap( vr,- '-1

(~2) Idem' [nr. (il. con dire q‘ucst* aéq

m , ma gaglíardilſrma al gullo Sec.

( 3) idem [ac. (it. ` * ñ ,

› l l v '5" ' ...l 4 i'_':

ua non {olo ſi (ente fflln a La "n-‘3"

 
 



  

"LlB‘RO‘TERZ'OT

miſchiandoſi lo ſciloppo di Viole Colla acqua', molto diluto , ed‘

affai languido vi fi ſcorge il color verde; ' '* … ` .

²33

` ' III.

Ue libre dell’acqua del bagno di Fornello riposte in varo di‘

vetro mondo, ed cliccate totalmente per bagno María con'

fuoco lento-di carboni , laſciano grani cento e due di materia `ſ0.;

lida ſalina'. Qyesta‘di-ſcíoita poi in acqua celeſte , e per caſta em.

-pirica ſeltrata ,depone grani dieci di terra calcaria nel ſeno del ſel

tro. Nuovamente poi queſto liflivio riſolvendoſì per bagno María',

ne diſpenſa ſettant’ otto grani; di. ſal 'marino più bianco,v e puro `di

tutte l’ altr’ acque ,rimanendo vin oltre ſèparati ſoli grani dodeci di

puro ſal fiſiö alcalinoçcoll’ ultima Analiſi- del ſiliſlìvío iimasto dalla

ſuddetta ultima decantazione . Dovendo avvertire , che il di più.

della ſuddetta prima ſolidar material'ſàlina'riſitrovata al peſoìdi-r-grzíi’

ni 102. reſia conſumato , e ſvaporato hellereplicate_Anali1ì ,leîqual'i

per maggior mia ſicurezza , eſi'endo ſiate per ben 'tre volte da ma

con ogni eſattezza replicare; ſempre la stefla quantità-,e qualità di

minerali mi hanno’ fatto ſcorgere in queſte acque. 'T ‘ì
l

DE‘DU.ZIONE`4 “"

. E ſoflanze minerali, che nell’ acque di :Fornello ſi .poſſono ccn

. - ’evidenza credere ,'~ ſono in primo luogo , ed inñ-maggipre Co—L

pia, li ‘ſali, marini.,` indi.,"~ una ſcarſa porzione; di. ſali…? filìì` alcalini ,

e finalmente un più ſcarſo avanzo di terra calcariaa. Negarwperà

non ſi deve ,eſière affatto ſpogliata -quest’ ac'qua dello ſpirito~ elastíe

co minerale; ſebbenezcredo, che di molto refli snervatol, ,ed in

debolito un tale‘ ſpirito.dalla;maggiorcopia de’ ſaliëmarinifli qua:

h‘ .allignano nella stelè’ acqua ,,-per cui :Vieneſritardatp-íÎcUczpronteí

ed; efficaci ſue azioni …come lì oſſerva-x nell’ ditſéîaflòüe.” ,che-*ſona

‘più caloroſe , e _chef- contengono; meno quantitàí-di corali --ſalí-,fieſſo pare_ , che il :Giaſolini ancora aveflè voluto intendere; nellix

ſperimenti fatti colla_v medeſim’acqtia; mentre_ ſcrifièz-m qudlt'sta;

la ‘oggi-'0m , che que/Z’ argtm posta aiſi/oro bolle più~~ tardi , che

l’altre acqzzefierlrle ,,ç trade‘: dirqmo fivfi; a ;lu-,fia .deal/q ‘più
, ..ñ ..~..t.,r,

grz-wr- , r- pcr la Îmstam dalla ter7~a,ç da pzcrtolp‘fizaraz-pm ;diffi

G g [21

  



à34 L’ſNFERMO ’ISTRUITO

 

dimm-te ſi .lr-va i” Jz‘t . ( l )

` Seccndariamente dedurre ſi può dalle ſuddette premeſſe ſenza ve;

run dubbio; quanto in errore fiano Coloro , che ſcriflèro , [e mi.

niere di quest’ acqua eſſer di ſolſo , di alume , di fix] nitro , e fi

nalmente di ferro (2) le quali di níuna maniera in eſſe fi rincon’

nano , tcltone il copioſo ſal marino, il‘quale convien credere,che

ben chiaramente conoſciuto fcſſe ancora dai medeſimi Autori, men

tre di più ſcríſſero: qudl’acqua fi ſente ”0” fila ſaZ/à, ed ama

ra gagliardgffima al grz/Z0; azz-zi ritiene i] mer/affina ſhpore,cbe ri

tengono terzi Pam-m dz‘ file artificiqſammte finti dalla merlç/z‘m’

acqua del mare , e fox/Z’ lo ſupera . ( z )

Vìrrù medicbe delle acque del Bagno di armi/0.‘ `

E Virtù medicinali dell’aoque del Bagno di Fornello ſolamenñ‘

te ſi ristringono nell’ uſo delle ſue bagnature , della doccia ,

e della loro ſabbia , o limo , e non già per bev.anda,ſiccome l’an~

notò il Signor Giaſolino contro l’ opinione di certi Medici del ſuo

tempo , i quali nè tampoco avèano veduta eſs’ acqua . (4) Chi

poi Voleſſe ſervirſi della medeſima per la cura di que’ mali , che

il predetto Autore riferiſce nel ſesto Capo del ſuo lècondo libro ,

Conviene , che veramente ſia prima inteſo di quelle minerali ſo—

flanze , che io analiticamente da eſſa ho ricavate 5 e ritrovandola

indicata per la cura di corali malori , allora lënza dubbio guidato

dall’eſperienza,e dalla ragione potrà. di eflà farne buon’ uſo , dove

convenga,ſiccome in altri potrà ſconſigliarl’aſſatto.

Quindi da me riflettendoſi attentamente al valore medicinale

dell’acqua di Fornello , comprendo Con molta evidenza , quanto

buona ella fia per indurre tuono , e vigore alla fibra rilaſſata , e

languida; e con ciò ‘chiaramente ravviſo , con una tale acqua po

terli ſoccorrere a .i malorí naſcenti dalli ſolidi illanguiditi ; efiì-ndo

pria del di lei uſo rettamente premeſſe, ed amministrate 'di Gur

gitello le bagnature 5 acciò Coll’ efficace medica virtù alcalina di

' ' - - ‘ quello

(2) ldem lo:. ci:.

(4) Idem Jaſ- Ioc. rit

é i) Ginl. Iaſ-l [ib. i:. rap-vr.

3) Idem Jaſ. lo:. ci:.`
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queſto bagno ſi poſſa estinguere , e correggere .nel Corpo [uſer.

m0 quelle morboſe diſcralie , che da Medici chiamare ll ſogliono

da acidi predominanti nella mali:: de i fluidi, li quali delle ſolide‘

arti della machina umana eſſer li credono la cauſa del loro rilaſ

ſamento , e floſciezza . ‘

Non mi dilungo nell‘ indicare ad una ad una quelle affezioni,

che lì poſſono Curare dalle acque di Fornello; mentre dipendendo

le loro medichevoli virtù da que’ minerali elementi,che da me già

ſono stati dimoſtrati; perciò rimetto qualunque Inſermo al pruden.

te conſiglio del curante ſuo Medico , il quale dalla ragione ,e da].

le apportate analiſi guidato ſaprà ben distínguere , e regolare quel

tanto , che più convenga alle cauſe del ſuo male . Oltre di ciò

fl'o aflèrire , che li ſperimenta restar guariti quei malori dalli

bagni” ſangodi Fomello,che dalla debolezza dello ſtomaco proven

gono; ma nel tempo‘, che il nostro Ammalato Vuole ivi trattener.

lì per la ſua cura , badar deve a ciò , ch’avvertiſce il peritiffimo

Giulio Jaſolini nell’ Capo undecimo, e decimo ‘quinto del ſuo pri--v
mo libro de’ Rimedi naturali d’Iſchia . . ì

CAPO SECONDo.

Si tratta` del Bagno, :be-_fi di” della Fontana;

Uindíci paſſi incirca distante dal già delèrittoBagno di Fomel;

lo , verſo Occidente s’ incontra il Bagno detto della Fontana,`

il quale ſorgendo dal margine dell’adiacente Lago,ſi vede tra giun

chi ſituato . Non lì ritrova memoria dell’ Origine , ed Etimologia

del ſuo nome , ſebbene ravvilàflè il Giaſolini ſia detto della Fon

tana , perchè vengono abbondantilſimamente le acque di questo

Bagno a ſcaturire fuori da un làſiö per un condotto in due parti1

diviſo . ( l )

La miniera delle acque di Fontana {i pretende ’che lia di

nitro in predominio, con qualche qualità di alume,e di_ſolſo,nonz

ſenza meſcolanza di Calamita ; come pure ſcriſſeco , che parteció‘

paflëro della naturadell’ oro , e dell’ argento , con marchelìta inc‘

G g z fie

(x) Giul- Iaſ. 136.‘ u. up. vu. . r i,

l
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ſieme . ( l) Minerali ( a mio parere ) ideati da’ Medici ſoltanto

com loro funtalìa , e non mai nelle ſudd :tte acque 'rincontrati , io

con analiſi ſi fiano potuti ſeparare ,‘ ſiccome con ogni più aCCJrata

maniera restarà ciò posto in chiaro nello Squittinio, che ſiegue .

_SCR'UTlNIÒ

~ ‘Pf/;zo ſPerimmtalc, Cóflmco .rà dall’ acqua della Fmmm." .

- ‘ o ’ a 1'
. ~ ' I' ' 'ñ' s f

/

E Acque della Fontana , oltre di eſſere abbondanti , ſerbano il.

Colore chiaro , e limpido Con un poco di Odore iiiſìvale…`

Affiggiate ſono ſalſe alquanto ,- ma meno .delle acque di Fornello,

co] quale; però nel-Calore,e nel peſo quaſi mnçram‘ènte concordano '.Î'

` ' ' I I.

o lſchiandoſi neIlÌaoque della Fontana lepoiveri di Galla Orien—"

tale , o di Balaustí , .queste non.ſì.mutano di. Colore ;. iìc-.

come collo zuCChero di Saturno ſubito divengono lattíginoſe. Goc

ciandoſì nelle ñstqſs’açqflueélo ſgíriço vitriolo ,‘_quaſi ninna, o aſ

ſai debole ſi oflèrva in eflè riſvegliatar, la commozione , ed il

movimento; ſiccome'dal gettarvi "entro. lO'SCí'loppo diViole, aſſai

languído , e dilutifiìmo vi ſi oflèrva il Color verde- nello steſſo

modo ,` e maniera , che colla miſchianza de i detti due liquori {ì

è notato deli’ Acque di Fornello. . -. i -ì o H - ' ’-ì

" " ,"III. P

DU:: libre di acqua del Bagno di Fontana ripone in Vaſo monſi

do di vetro ,> ed a fuoco lento di carboni facendoli $vapo

rare fino' alla totale lore; liceità} per Bagno Maria ,-' l'aſèiano di ma*

teria ſolida ſalina grani cento , che raccoglíeſi dal ſudetto vaſo ,"2

Qgesta :materia diſciolta in acqua ceieste~,- e ſeltrata per carta em:

pírica ,' depone nel fino_ del feitro grani nove .di terra calcaria .

e ›

r~.‘

-l.

J l * ſſ IVQUhſſ

(I) Idem lo:. ci:.
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' N cotale intiero liffivio, o ſoluzione di tale materia fatta ſva~

poſare a fuoco lento , come ſopra in Bagno Maria, e raccol-~

'ta la materia ſolida ſalina , che dopo un tale svaporamento rima

ne, peſa eſſa grani 89._la quale novamente ſclolta in acqua piover

‘na tepida , e ſubito por decantata colle regole dell’ arte, ſi ritrova

.no nel vaſo della decantazione ſettanta cinque grani di fà} marino .

"‘Fatto;poſèia' ſvaporare l’intiero lilſivio rimasto dalla ſudettsr

‘decantazi-one , e ſattolo conſumare aſi/”e ad claim/am culla ſola

forza de’ raggi ſolari, rimane un piccolo avvanzo di puro ſale al** v

icalino, (rl-che peſa4undeci grani, restando il di più della prima

ſolida deſcritta mater-ra conſumato 'dalle Analiſi , Per ha“ …z WM

con eſattezza replicare. . _ . … F_—

DEDUZÎÒN'É.

` - Ane- ſPfflÎfflZe a @d’Analiſî or ora riferite, e confrontate con

quelle del Bagno del Fornello, ſèmbra non poterli porre in

dubbio , che quest’acque del Bagno della Fontana poco , o …ma

differiſcano. dall’acque del Bagno del Fornello : eſſendo in queste

‘della Fontana ſolamente la porzione del- fil marino meno copioſa,

ed abbondante. Quindi parmi con ogni fondamento , e ragione di

p0ter credere,che l‘ une, e l’ altre acque ſolo differiſcono da quel

le del mare , a cagione dell’innato calore, e di quelle proprie ſo:.

ſistanze minerali, che contengono, oltre al ſal marino ì. Laonde re;

ſta chiariflìmo quanto lontane dal_ veroſìano l’idee di coloro, che

ammettono nelle acque della Fontana poſitivamente le miniere d’

oro , di argento, di ſolſo, di alume , e di quegli altri minerali,

che quì ſopra ſono stati da me accennati .

1

Wrtic mediche dell’ ”ſg-'1a del *Bagno {lella F072mm”

Ssendo per tanto vero , che l’ acque del Bagno della Fontana

contengano quei tali minerali elementi , che col precedente,

eſame ho posto in chiaro; mi perſuado ì, che da tutto ciò non ſi

' Penej:, I' *

(1‘) Sale fiſſo alcalina per le ſue proprie ”ter

\
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nen; a capire quale ancora debba eſſere ll loro medioante valore;

imperocchè diſcostandoſi eſſe acque poco , o niente dalla natura ,

e qualita dell’acque del Bagno dl Fornello, lì può ragionevolmen.

te credere , che di queſto ſimilmente imitino almeno, ſe non con

tengono le preciſe virtù . E percrò non dubito d’aſſerire, che tut

ti que’ malori, che ſi è detto curarſi dalle aCque dl Fornello,quan.

do veramente, e a dovere eſſe venghino indicate nella cura; beniſl

ſimo ancora guarire questi steffi ſi potranno dalle acque della Fon

tana , purchè per altro verſo contraindicate non ſoſièro;

E quìannotar mi Conviene (per avvertire quel peffimo abu.

ſo, che ſi commette ne’bagni di Fontana in coloro,che ſono ma*

gri ,edi una rigida ſtretta teſſitura di {ibra ) quanto malamente `:dt

coſtoro vengano conſigliate queſt’ acque ; imperocchè le Porzionl .

de’ ſali marini, che copioſi in eſiè ſi contengono , increſPando col

loro contatto viepiù la fibbra ,- certamente che giovare’` loro non

potranno , allora che quella dovrebbe eflère rallentata dalle parti

celle di quelle lubrichevoli acque, che abbondano di alcaline ſoſtano

ze; ( 1 ) Avendo per cagione d’un tale abbuſo oſièrvati più Vol—

te Eſiti ſunesti in perſona di quegl’lnſermi , ch’aveano guernito il

fistema de’ ſolidi da un gran uomo,e come diceſi da Medici da un

ſoverchio elatere della fibra . All’incontro però , cure famoſe , e

ragguardevoli ho vedute colle bagnature delle fleſſe acque di Fon—

tana , ſimilmente nelle perſone magre praticate , ogni qual volta il

di loro male veniva prodotto da rilaſiàmento,e debolezza de i ſo

lidi, a cui foſſe tal volta accompagnata groflèzza , e viſcoſità de'

liquidi ſcorrenti per la machina del Corpo umano .

*HZ*

CA-_

(r) L’ Acque , che abbondano di ſostanze alcaline , come ſono quelle di

Gurgítello, veramente convengono per curare le perſone ma re di stretta teſſitura

di parti . Vedaſi il lió. rt. del Signor Gtaſolino nel capo el Bagno di Gurgitel

lO, ed al capo vr. del preſente mio libro , come pure leggaſi il cap. v. del Signor

Canonico D. Gio: Franceſco Lombardo, che trattando del Bagno di Gurgitello ,la

ſciò ſcritto: conſumpros rep-rr”.
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CAPO TERZOt

Si tratta del Bagno chiamato di Cita”.

Ella parte Occidentale dell’Iſola d’Iſchia , ove giace la Terra

di Forio , e propriamente in quella ſpiaggia,che ſi dice Ci

tara naſcer ſi vede una ſorgente copioſa di Chiale, e calde acque,

le quali ſimilmente ſi chiamano di Citara. Egli è lucgo di aria

cattiva l’ Estate , ripieno di giunchi a fra li quali flagnardcſi l’ac

que , non ſolo marciſcono , e puzzano , ma di più corrompefi

quell’aria', e deſraudata del dovuto proprio elate're , contribuiſce

a ſecondare , e ſchíudere l’ uova d’ inſetti maligni, e Pernicioſi;

e perciò gli Abitatori della Terra di Forio, molto ſi guardano nel

tempo estivo di praticare per lo deſcritto luogo di Citara . Sono

le acque del ſuo Bagno (per quel che ſcrive il Signor Giaſolini)

ripiene di minerali nitrc—ſi , con ſale, bitume ,e con qualità di ra

me , e di ſolſo. ( 1 ) Ma ſe veramente in eſſe acque fi contengano

le numerate mineiali ſoflanzc 5 teſterà chiaro dallo Scrutinio , che

ſiegue . i - ñ

SCRUTlNIO UNICO.

Delle atque del Bagno di Cita”, ſecondo li lavori della Filoſbfia

ſperimentale , e quelli della Cóimím .

I.

’ e

I

` E acque ,del bagno di Citara ripofle in vali) di críflallo com-ñ’

pariſcono di colore traſparente, e limpido; di níuno (doro ‘fi

ſentono ,- il di loro ſapore è ſalſo, ed il calore delle medeſime ac'

que ſi oſſerva .un POCO più intenſo di quello dell" acque di Fornel

. lo, delle quali però è alquanto minare il pelo. ~ '

II.

Lle acque di Citara meſcolandoſi lo ſcíloppo di viole , debol;
mente vi Compariſce iÎſſ color verde . lflillato nelle acque ineſ

ſe

(i ) Giai-Jaſ- Iib. 11. up. xxxvr.

U ,Non if_ \\~——`—- A `\ ~` .—- “__._` ‘ _ Affi** ’ ñ
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li: lo ſpirito di vitriolo rettificato , in qualche maniera , ma no

mentanea , e deboliſiima anche nel proprio firme Vj compmſce la

reaziorie . Le polveri di galla orientale gettareneue …edcflme ac

que non v’ inducono alcun nuovo colore.

III.

- Ue libre d²aequa del Bagno di Citara riposte in _vaſomondo

D di vetro, e fatte ſvaporare a fuoco lento' di carboni i-n ba

-gno 'Maria,.›laſciano nel Vaſo ſteſi?) grani ottanr’otto di materia ſ0

lida ſalina ., Diſciolta queſta rn acqua celeſte , e ſeltrata per carta

Lempiretica , ſi raccolgono dal ſeno vdel feltro grani otto di term

`calcarra. , ~ '- _,

. . , › . IV. › ,

r Uesto liliivio fatto di nuom ſvaporarc per' bagno Mariafco

`mc di ſopra,- compartíſce grani ſèttantanove di materia ſoli-ì

ñda ſalina, che diſciolta in acqua tiepidaceleste , e ſubito decantare;

laſcia nel vaſo grani lèttanta dr_ puro ſale di mare. V

. ì , j

‘ ' ì ’V. i v

i ſi ‘Uesto ſecondo liffivio rimasto dalla decantazione fatto di nuoñ;

vo ſvaporare a 1 raggi del Sole zſſgue ad ?Mica-lam , laſcia

grani ſette di ſali alcalrci .

L; - D'EDÙ’ZIONE."`

, ì‘. .' . . . 'ì . i'

Ai predetti'ch‘imici lavori , e dalle riferite oſſervazioni ſpeî

rimentali, chiaramente ſi deduce: oltre all’elaſìico ſpirito’ mi

nerale , -che alligna benetſcar-ſo in quest’acqua , prin‘oipalrnente,ed

_in _maggior ,copia .degli altri, èontenerſi il ſal marino. il quale dal

;pare adiacente potrebbe crederſi,che gli veniſſe ſomministrato,per,

qflère Pochlilpaſiizda quello diſcoſta la ‘ſorgiva di quest’acquaí ín-ñ

cui in oltre è chiaro ritrovarſi qualche porzione, di terra calcaria ,

con altra ſcarſa porzione del ſàle aICalico . Oltre a tutto ciò con

egual evidenza, e chiarezza alla fine ſi ſcorge l’errore di coloro ,'

die preteſèro; in quest’acqua di Cit-ara ritrovarſìîîl ſal :nitro , ’il

bitume ,Uil rame , ed il ſolſog_ ( 1 )quandoccl1‘è`dí quelli da ma

con
(r) Giul- Jaſ- h’b. 11.04)- xxxvr. _j . ..-.l _..y '
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@on ogni maggior diligenza in eſſe ricercati non ho potuto. ritrovar

ne un benchè minimo indizio. `

ſſh-tà mádicinalj (lc-11' acqua del Bagno .di "om…

E ſi vuolparlare,e dar giudizio delle Viitù mediche dell’ acqua

di Citara per rapporto a que’ minerali elementi, che colle pre

dette Analiſi , Cd eſperienze li ſono in ella oſiervati,e rincontrati,

guidato da ſode 1, e fondate ragioni ſi dovrebbe credere , eh’ ella

[ia molto vantaggioſa , :ed al pari del Bagno di ’Fornello in riſto-î

rare le parti deboli, e lilaſſate del nostro individuo . (lqindi non

ſenza fondato motivoio la fo pratiCare ad uſo di Bagno da ,colo-À

ro , 'che fiacchi ſono nell’uſo di Venere , e che perciò non ſono

atti al ſecondare , ſiano elli o dell’ uno, o dell’ altro ſeſſo . Al qual

propoſito `pe ’l migliore , più ſicuro , ed inſieme vantaggioſo uſo

di queſio Bagno in ſimili indiſpoſizioní mi conviene avve‘itire,che

quell’ acqua ſiccome ſommamente riuſcirà 'medichevol,e buona per

provedere a idiſetti della sterilità,e 'contribuire in ambid-.re iſelſì

alla generazione, ogni qualvolta da rilaſſamento , e debolezza de

gli organi ſervicnti alla generazione , o da ingroſſamento del ſeme

per mancanza del dovuto elatere nc’ ſolidi venga la ſterilità in eſſi

(ragionata, e mantenuta; così affatto inutile, ed inefficace riuſcirà,

allorché dotati li ſolidi ſaranno di troppo tuon0,e le fibre troppo

rigide a e teſe z difettoſi perciò ſoſſero nel generare. .Che pertanto

conſiglio alli sterili, di non ſervirſi per tal motivo di quest’acqua,.

ſe prima .non ſi conſigliano con. que’ Medici, che ‘pei-‘.iſperíenla a

-e con fondate ragioni, ſanno preſcrivere, il vero , e ſalutevol old

di queſto Bagno . ñ ~

c 'A, P o Q_Ul A R .T. o”.

Si dà como di ala/”e diſſe ſorge-”zi d’ amor minerali , clk/t' `

”incontrano per lojratm litorale dell’, [ſolo r1? {/Z‘bia.; ?Qi-m‘

ombe di quel/c, che fiazzzrzſcoflo dstotzti dal mare.

e
l

Affaiìò ora a diſcorrere di quelle ſcaturigini d’ acque minerali,

che ſi :incontrano litoralmente .per gli altri_ kioghjffldell’ {ſola -
i d’ Iſchia

.
`\`_

.
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d’ iſchia , come pure di alcune altre , che alquanto diſcoſle dal

mare ſi veggono naſcere entro le' Valli 3 ed incominciando da quel

le, che ſi rincontrano dalla parte di Ponente , ſì può conſiderare

in primo luogo la ſòrgiva .

Dell’ Agnone di Citem ,

Aſce l’acqua dell’ Agnone-di Citara ſotto al promontorio,_chc

ivi ſi dice la Imparato/**e , e di dentro al mare lo giacciono

all’ incontro due ſcogli, li quali ſono chiamati dalla gente del luo—

go: lo :ig/?0 negra , c la Cit-_’/Z‘O biamo . Sono le virtù di queſta*

noſlr’ acqua conlìmili a quelle dell’anzidetto bagno di Citara , co

flando ella delle predette ſpecie di minerali; con di più che que

ſta ſorgiva dell’ Agnone contiene una maggior copia di ſali marini,

ritrovandoſì ſituata aſIÎai vicino al mare , per cagione de’ quali non

~ ſolo più non è in uſo, ma ancora perchè è difficile il ritrovarla ,

per .eſſere ella ſpeflo , ed il più delle volte ricoperta dall’ onde

marine . - `

Sorgi-va chiamata Salento .

Ltrapaſi'andoſí per mare il famoſo promontorio , chiamato: lo

Imperatore , ed arrivandoſi colla barca ſotto la villa di Panza,

e- propriamente al di lei luogo , che ſi dice Sola-eta quivi fi vede , in

tempo di calma di mare , ſcaturire tra ſcogli l’acqua detta di So

,lecetoz la quale è bastantemente calda , chiara , e di ſalſe ſapore

al pari dell’ acque di Citara .

Un tal Bagno così dal Giaſolini chiamato a tempi' nostri non.

più ſi ritrova in uſo,- come neppure da i nostri Medici più anti

chi è._ (lato praticato 5 ma coflando egli delle medeſìrne ſostanzc

minerali , che riconoſciute , c :incontrate da' me ſi ſono ne’ prece

denti bagni di Citara , e di Fornello ; perciò stimo , che doveflè

contenere le medeſime virtù medicinali di quelli .

(r ), Giul- Jaſòlpm- u. rap-xxx”.
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Sorgiva del Grado” .‘

Artendoſi dalla -piccioliſſrma marina di Soleceto, e navigando‘

verſo mezzo giorno ſi rincontra un vago promontorio a guiſä

‘di peniſola di figura circolare ſituato nel mare, che contenendo

nella ſua ſommità una Torre , con una-Cappelluccia di Sant’ An—

'giolo nella ſalita d’ eſſa Torre; quindi viene chiamato il predetto

promontorio Sant’ Angelo,- nel lido poi vi è un luogo detto Gra

do , ove alle volte vedendoſi ſcaturire una cert’ acqua calda , la

quale perciò piacque a Giulio Giaſoliní di nominarla bagno* del

Gradone. (l) E comecchè dalle relazioni avute da quelli abitanti

inteſe , che morivono le pulci , ed i pidocchi attaccati a i panni

ſuccidi, qualora ſi lavavano in quell’acque ; perciò egli congettuñ'

rò doverſi racchiudere nelle medeſime la miniera del Mercurio. (2)_

Una tale ſcaturigine a’ tempi nostri ivi più non compariſce;

e ſebbene in alcuni tempi dell’anno Colà d’intorno uſcire ſi veda-l

’no cert’acque in’iſcarfiffimá copia , per rincontrar'e , ed oflèrvare

’Îe quali, quantunque aveſiì ivi fatto ſ‘caVare, non ſi ſono ritrova

te nè anche Calde, come di eſſe ne fa memoria íl ſuddetto noſtro

Autore. ( z ) ` \

Della _,’òrgivq di Sant’ Angela."

Alla parte di Levante nella marina di Sant’Angelo ſi Vedo

no entro al mare istcſſo gorgogliare,e poco meno,che bol

lenti cert’acque,come pure ſopra di un poggio nell’adiacente lido;

li quali pigliando il loro nome dal luogo , ove ſorgono ; perciò il

Bagno di S. Angelo nomínolle il Giaſolini . (4) ln quest’acque—

egli vuole che ſiano le miniere di ferro , di nitro , e di bitume:

stimandole non diffimili dal Bagno del Ferro ſituato nella nostra

Terra di Caſànizzula : affermando contenere le di lui virtù mede

lime . ( y ) '.'

Con non poco mio diſagio ,ed incomodo per eſaminare queſt’

2 acque,

( l) Idem [ib. n- tap. xr.. (‘2) idem ’oe'- rit- _

(3) Giul— Jaſ. lo:. cie-y (4) Idem lib- u. capaci”. ( 5) Idem la:. m.
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acque, mi conduſſi nel luogo deſcritto, ed attentamente oſiërvando

il tutto, incontrai, che eflè ſerbavano un grado di calore violento,

ed intenſſhpeſ Cui ſi ſpez—-Zarono li vaſi di vetro, ne’quali le pre

dette acque allora ripoſi. Ma poſcia con maggior riguardo avendo

praticate ſopra di eſſe le ſolite mie Analiſi m’aſIîcurai racchiuder

fi in quest’ acque una gran copia di ſal marino,con iſcarſà Porzio:

ne di terra calcaria , ed un piccioio avvanzo di materia vitrea.

C…,A PO QUINT’OA

Della ſorgente di Dojazro , chiamata le org”: (Zell’ Olmert-lle.

Vendo io fin qui deſcritti quei *Bagni , che littoralmente s’in

contrano per [i diviſati’ luoghi 'della noſtra lſola;ora mi con

viene, di brevemente parlare ancora di quelle ſorgenti,che naſco

no dentro li Valloni,ed alquanto diſcosto dalla marina , ed in par—

ticolare di queſla, che ſi chiama Sant’Angelo, oppure l’Arqzzara.

Ma perchè trà le prime ſorgenti che ci ſi parano avanti ſi è quel

[addetta dell’Olmatel’lo , overo' di Doiano : perciò ragion vuole ,

che di ,em prima d’ ogni altra io faccia parola. _ ~

SCRUTINIO

F177m @crime-”talc- Cóimz‘ro della jòrgem’e dell’ acque

, i dell’ Olmitello. _. a

Rima,che io mi avvanzí co i miei Squirtiní a diſcorrere dell’

acque del Fonte dell’ Olmitello ,* eoſa convenevole mi [Emb'ra
di deſcrivere ilſipreciſo luogo _del di lui ſorgimento : e nulla di

ſcoſtandomi ‘da quella vera , ed eſatta deſcrizione , che della me

deſima ſorgiva'ne fece il nostro 'Autore ; ( l ) perciò dico , che

laſciato alle‘ ſpalle il Bagno di Sant’ Angelo,e per la marina ſieſſa

Caminandoſi non "molto verſo Levante‘,s’incontra tin rivolo d’acqua

a mano ſiniſtra ,. che alle volte sgdrga per fino in mare , daccui ſa

lendoſi , con ſèguire la ſcorta del rivo ſ’teſſo a capo di un mezzo

miglio

(I) Gru. Jaſ. ”a u. up.:x1.v.
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miglio in circa dalla banda ſinístra della Valle, preflö un ſam) ;i

ſcorge ſcaturire una copíolà ſorgíva d’ acqua chiara, dolce , e 031

da , la quale appunto è quella, che di Dojano, o delle 01miceuc

vien detta . 1

UNa tale acqua oltre d’eflère di colore chiaríffima,e limpidiſſó'

ma , ſi rincontra dolce nel ſapore, ſenza veruno odore,e di

un grado‘ di calore non mediocre 5 la quale peſata ſi ritrova quali

vuguale di peſo all’ acque del Bagno di Sinígalla detto della Sciati

oa, già da me deſcritto nel Capo 26. del libro preſente .

II.

O Scíloppo di Viole gettato dentro le acque dell’ Olmítelle,

l le caloriſce in qualche maniera diun debole Color verdezpur

chè l’eſperienze lì facciano nel luogo della loro ſorgiva; altrimen_

ti nePpur quello benchè debole ‘compariſce . L0 Spirito di Vitrio

lo rettificato goccíandoſi nelle medeſime acque , pochiffima reazio

ne riſveglía in eſſe. L’ Oglio di 'l‘amaro per‘ deliquio apparecchia

to , gocciandoſì nelle medeſim’ acque , niuna mutazione v’ induce ,

Finalmente le polveri di Galla Orientale,meſcolate dentro le acque

fleſſe , non le murano ‘di colore .

lII.

Ue libre dell’acqua dell’ Olmatelle , riponendoſi in vaſo mon- i

do di-vetro , e facendoſi svaporare per bagno Maria a fuo

co lento , laſciano dentro al vaſo predetto , dopo la totale eſicca

zione,‘una materia ſolida ſalina al peſo di grani cinquantazla qua

le díſciolta in acqua tiepida celeste , e poi feltrata per carta empi

rica , depone nel ſeno del feltro grani otto di terra Calvaria.

1V.

l i‘Atto di nuovo svaporare questo lifflvio per Bagno Maria ,come

ſopra, compartiſce una ſolida materia ſalina al peſo di grani

'40. che nuovamente ſciolta in acqua tiepida celeste , e poi ſecon
do le regole dell’arte decantata in altroſivaſo , laſcia nel vaſo gra

V. Diſni 16. di tÎal comune. (l ),

(x) Giul.-]aſ. Iínb. n. cap. x”.
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.mieramente un minerale elemento di natura alcalina .

V.

Iſſeccato di nuovo queſlo ſècondo liflîvio rimaſlo della deCanl

D tazione a i raggi ſolari aſqae ad tatiralam,diſpenſà di puro

ſiile alcalino grani '32.

D E D U Z I 0 N E.

Alle rapportate oſſervazioni , ed analiſi fatte dell’ acque dell’`

Olmitclle , chiaramente ſi deduce: ritroVarſí in eſiè pn'

' q In ſmon

do luogo il ſale Commune , e finalmente porzione ~di terra calca—

ria : non riprovandoſi affitto in quella ſcaturigine la propria maó`

teria elastica ſpiritoſa minerale; come viene indicato dal calore,'e

colore chiaro delle acque , come pure da quelle mutazioni; che le

medeſime acque dalla miſcela dello Spirito di Vitriolo patiſcono

nel luogo della ſorgiva , e non traſportate altrove . Non con

vengo però col Giaſòlíni,il quale gli attribuiſce le miniere di ſer

ro, di fialegemma , di bitume, di nitro , di rame, e di oro, co

me il volgo de’ Medici con eſſo ſoſiiene 3 Ma ſoltanto in quello,

ch’ egli ſleſſo ſoggiugne , mentre confeſſa di avervi ravviſäta la

terra calcaria . Ecco le ſhe parole: {lfflz‘llana’q/ì l’ acqua del/’Olmi

tella , laſcia a” fidimflzto , e faccia aaa/z' a modo di calce ſmar

zata. ( l) ’

Virlìl medicinali dell’ acque dell’ Olmz'tello;

E attender ſi vuole quanto alcuni Autori (2) laſciorno ſcritto

delle medicinali virtù di quest’ acqua non può negarſì che eflë

non ſiano molte , e pregeVOli , mentre di elle diſſero , che gia-va

no a i dalari articolari , :lai-garza la gola , fila-ano il rogito , il

tinm‘to , il ”mf/'ma , ed il male di pietra .` Palagano la fiamma ,

ſimana l’ oftalmia , la palpitaaione del more , e la qz/artaaa; ſog

giugnendo ſpecialmente il Giaſolini , che alla gente dell’Iſola d’Iſchia

ſiano queſle acque uno ſpeciale rimedio per ſanare la ſordità . (3) i

Io

i 1] Îdem lor- rít. [z] Giul. Jaſ. [or. ci:. Gio- Pistoja in Giaſol

ſ 3] idem lor. ci:.
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Io però , che guidato dagli ſperimenti , e dalla ragione ho

avuta la ſorte di guarire alcuni de’ mali riferiti , allorchè a tenore

della notizia de’ propri minerali , ho giudicato a propoſito l’uſo

di quest’ acque per le cure de’ medeſimi : però ſono di parere , che li

poffino curare con tali acque ſè non tutte, almeno molte dell’ ad

dotte affezioni g come ancora molte altre non ancora nè da me

ſperimentate , e nè da quei Medici riſerite . Nulla di meno egli è

veriffimo , che giornalmente quest’ acque con _vantaggio ſi praticano

nella ſordità , quando questa ſpecialmente venga cagionata da aria

racchiuſa , 0 nella cavità del timpano , o del meato odit‘orio, dac

cui ſprigionandofi con far ſentire a i Pazienti uno ſcoppio , median—

~ te l’ introduzione di eſs’ acqua entro all’orecchio , restano elli in

tal guiſa da una tale malatia curati , e liberi. Oltre a tutto ciò fi

legge ,ñ che curano quest’acquejſìell‘e i dolori delle morici ; che

giovane all’ ozene, ed a i polipl entro alla cavità del naſo; come

pure che bevute guariſcono l’aſma . (i) Qt_iello poi che in riguar

do a corali mali, poſſo aſſerire egli è , che alcuni di efli coil’ uſo

di queſte acque ho veduti guariti , ogni qualYolta ad eſſe ſi ſoſſe

fatto precedere un convenevol numero delle generali bagnature coll’

acque di Gurgítello . .

c A P o s E s T o .

Dello fiamrigifle di Nitroli .

Dllatandoſi il predetto vallone , che contiene le acque dell’ O]

mitelle verſo il mezzo dell’ Epomeo dalla parte di Tramon

tana; da ivi ſalendoſi verſo alla di lui ſommità , dopo aver fatti

pochi stadj di viaggio , ſi trova nelle pertinenze di Monopano una

vena d’acqua abbondante si , e chiara , ma poco calda , la quale

ſcaturiſce ſra durilIimi ſaſſr ivi naturalmente ſituati ,e ſiccome nel

beverla vi ſi ſente un ſapore di nitro , forſè perciò f‘ù , e preſen-Î

temente ancora viene chiamata I’ acqua di Nimaia' .

,1*(\) Giai. Jaſoi. i”. ci:.
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"SCRUTllNIOffi

F`z'ſz'co _ſperimentale chimica dell’ acqua di Nitro/iI.

Eläta l’acqua di Nitrolí ,fi ritrova per ogni libra quattro gra—

’ ni più greve dell’ acqua del Fonte detto dell’ Arenella da me

già deſcritto al capo 24. del preſente libro . Níuno odore ín que

fi’ acqua lì ſente ,* ma bensì un ſàpore piacevole piutosto che nò,

tendente ad un ſàpor ſizlſo nitro‘ſo ,‘ lpccialmente ſe ſi beva allora

tratta dalla propria ſorgente .

II.

0 ſcíloppo di viole , gettato in queſt’ acqua, debole v’índucc

il color verde . Lo ſpirito di vitriolo rettificato istíllandoſi

nella medeſima ,'non riſveglia ín eſſa veruna reazionez o movimen

to . Le polveri di galla orientale alla steſs’ acqua meſchíate ,-níuno

nuovo colore v’ inducono .

III.

Ue libre d’ acqua di Nitrolí , `ríposte in vaſo mondo di vetro,

ed a fuoco lento fatte svapomre per bagno Maria , laſciano

nel ſuddetto vaſo grani 16'. di materia ſolida ſalina di un colore

non bianco , ma pallido , la quale dilèíolta in acqua celeſte, e ſel

trata pe" carta empirica , depone nel ſèno del feltro grani tre di

terra cineríccía , ſopra alla quale goccíandoſi lo ſpirito_ di Vitriolo

rettificato, non ſi riſveglia reazione veruna. '

IV.

Uesto liffivío díſſeccato íntíeramente per Bagno Maria , co

me di ſopra ſi è fatto , làſcía nel valö grani II. di ſalina

ſolida materia , la quale dístíolta in acqua tiepida celeste, , e poi

deCantara ſecondo le regole dell’ arte, compartiſce grani quattro di

{al marino .

\ “ V.
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V.

Uesto liſiivio rimasto dalla decantazione facendoſi di nuoVo

~ diſſeccare qſqm arl carie/(lam dal calore de’ raggi ſolari ; ri

trovati in un ſale puro alcalíno ( I ) al peſo di grani ſei ridotto .

DEDUZIONE.

DAlle predette oflèrvazioni , e chimici laVoriſatti coll’ acque di Ni

troli parmi di poter dedurre :allignare in effe il proprio {Pi

rito elaflíco minerale, sì per cagione della loro legerezza,come pu—

re dal ſapore , che ſenſibíle più ſenteſi‘ , fatto il ſaggio nella ſor

giva , ed anche per altre mutazioni, che quantunquc fioche, pure

(i ſono oſſervate nel miſchiarle co i loro reagenti.

E ſiceome dopo le acque della ſcaturigine dell’ Arenella, que

ste ſono‘ meno cariche , e pregne di Corpicciuoli terreſtri,- così fi

nalmente ne deduco , eſſere poche cariche le fleſſe di ſal com

mune , meno di terra calcaria , ed alquanto più ricche di ſali al

calici. Con che con evidenza bastante vengono eſcluſe dalle mede

lime acque le miniere dell’oro, e dell’ argento , del ferro , e del

rame , che certi Medici credevono in eſſe contenerſi , le quali dal

Giaſolini furono anaera eſcluſe . (2) Benchè inclinava egli poi a`

credere , che qualche miniera di ſolſo , e di nitro aveſſero parte

in eſſo fonte . (z) ì

Virtìz medicinali dell’acqua :Zi Nitro” 1

E virtù medicinali dell’acqua di Nitroli ſi poſſono ſperimenta-`

_1 re ,i e per uſo di Bagno, e per bevanda; e quantunque una

tal acqua non ſi ſoglia ora praticare per uſo di bagno 5 con tutto

ciò eſſa diſprezzar non ſi deve, poichè per rapporto a i minerali

principi , che in ſe contiene credo , che molto poflà anche colle

ſue bagnature giovare agl’ Inſermi . Del rimanente poi quanto all’

I i uſo

[ i] Sale puro alcalina per li propri contraſegni , li quali ſi ſono ricavati dell’

altre ſperienzc , come notate nell’ acque di Caſanìzzula.

[z] Giul- Jaſ.` [ib. u. mp. KLvr.

[ 3] idem loc. ci:.

2
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uſo interno ella ſi pratica communemente per bevande, e per cu

cinare da tutta la gente di quel Paeſe , che ſi ſcorge molto pro.

ſperoſa, e vive ben ſana. Giovanni Pistoja ſcrive , che fia quest’

acqua molto vantaggioſa alla cura di que’ malori , che le 19m mi

tiche ſeparazioni sgravano per le vie dell’ urina , ed in ſmi con

vantaggio di eſſe mi ſervo, benchè aſſai migliori di queste io Cre.

do , ed eſperimento le acque dell’ Arenella per curare i medeſimi

mali,ſiccome ogni dì le replicate,e frequenti guarigioni mi avver.

tiſcono Con prove inCOntrastabili .

CARO SETTIMO.

Si {ZB conta di alcune altre fiatarígifl Ji Acque minerali,

che _ſorgono in que/Z’ [/b/a dalla parte di Sirocco ,

e di Levante. e

——-Ssendoſi in questi due ſcorſi Capitoli bastantemente da me par

lato di quele ſorgenti , che ſcaturiſcono nell’iſola d’ lſèhia,

ſituate alla ſpiaggia di mezzo giorno ,* resta alla fine , che ora io

brevemente tratti di alcune alue ſcaturigini , che litoral-.nente anó,
cora ſgorgano le lor acque per quel rimanente tratto della medeſi-ì i

ma Ilòla , che resta eſposto al ſoffio di Sirot'LCO, e di Levante, la

prima delle quali ſi è il Bagno chiamato dal Giaſolini Succellario’.

'SUCCELLARIQ

PArtendoſi dalla marina detta Maronti , ed incaminandoſi colla

barca verſo Levante , prima di giugnere alfamoſo 'promon

torio , che vien detto San Pancrazio , lì può trà ſcogli ritrovare

una copioſà vena d’acqUa , che ivi ſcaturiſèe al lido del mare di

chiariflìmo cristallíno colore , che quantunque non molto calda , è

di ſapore dolce , allorché non venga alterata dall’ acque steſſe del

mare . Ella ha un ta] qual ſapore a guiſa di brodo di Cappone ,

come notò il Gialblini.(1) Il di lei peſo non diſlinguerſì da quel

lo delle acque dell’ Olmitelle. A gíomi d’oggi una tale ſèaturigi—

ne non ſempre compariſce , ed anche in tempo di mare tranquil

/ ~ lo

(1) Gin] Jaſ. Iió. u. up. XL.

H _ i ____ <
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lo per quanta induſtria abbia uſata, non ho da ella potuto ricava

re , che poca quantità d’acqua, la' quale non bastandomi a iñ neceſ—

ſari lavori delle ſue analiſinella maniera . che dell’ altre m’è ſla

to permeſſo di ſare; però vengo diſhenſàto dal rendere maggiore,

e più distinto ragguaglio , ſiccome de’ ſuoi minerali componenti;

così anCOra delle ſnc mediche virtù ; tanto più , che l’inacceflì.

bilità del luogo non dà comodo ſufficiente per potere di eſs’acqua

far uſo . Tutta volta chi ſoſſe curioſo di ſapere le ſu@ virtù; con

leggere egli di GÌUÎÌO Gíaſhlíní il C3130 49. del ſuo ſecondo libro,

potrà bastantemente restarne ſoddisfatto .

Scam/righe {li Piaggio! Romana .

A ſorgiVa di Piaggia Romana, così detta per iſcaturire eſlä al

lido di quella marina , che vien detta Piaggía Romana,e che

li nostri Ilölani chiamano Carta Romana, ſoffre non v’hà dubbio

anch’ eſſa le medeſime ingiurie del mare , che poco prima ho in

dicate ,parlando della ſcaturigine di Succellaro. Qgindi per quanto

da me lì è potuto comprendere circa ai minerali elementi di eſſa

parmi , ch’ellì non differiſcano da quelli , che ho riconoſciuti, c

riferiti nelle an'aliſi dell’ acque dell’Olmitelle '; Onde per rapporto

alle ſue virtù mediche oflèrvo ſcritto dal Giaſolini , che quest’

açque ſiano ottime per la flemma , che diſlècchino le lagrime, le

vino il Prurito degli occhi, e li ristorino , purghino la colera, gio

vino alla debolezza' del cuore, alla flrettezza di petto , alla gola,

al polmone , alla toſſe , ſermíno li capelli cadenti , ſanino le rot

ture ,( 1 ) e con quanto nel Capo cinquanteſimo del ſecondo libro

del ſuddetto Autore più diffuſamente può leggerli da chiunque ne

folle vago . v

Sturm-;gine detta bagno‘ Nitroſò .`

L Bagno ', che dal ſovra lodato Gialölini è stato chiamato Ni

troſo è quello appunto ,il quale [i vede naſcere nella medeſima

fiiiaggia , e che ſgorga le ſue acque caldiſiime , come ci laſciò

ſcritto un antico Autore; ma venendo poſcia corretto il ſentimen

i Ii a to

(i) Giul. Jaſ. Ìíb. 1t. up. I.. `

i
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to di questo dal predetto Giulio Giaſolini , ce ne laſëiò .di eſſo

una più eſatta benche breve deſcrizione, con dire, che: ll bagna

Nitro/ò poca distante _ſiaturiſie dal già detto di jbl-;ra Pioggia .-(o—

inana , ed e unpicciolo Fonte tra _ſoffi , la di cui acqua e‘ colla,

e non ealdiffima , e la miniera contiene in ſi nitro , e ſol/’0. (1)

A’ tempi nostrí viene quali ſempre una tale ;ogm Coperta dall’

acque del 'mare , pel qual morivo non eſſendo a me [Lato permel;

ſo di farne il proprio eſame , PGlClÒ non potendone di caſo ren

dere un miglior conto, m’ aſlerrò ancora dal fàr parola delle me—~

dicinali di lui virtù , le quali al dire però dello steſſo ,Giaſolini

furono 'meraviglioſe .

Scaturigine 'detta bagno del Saffo .

L bagnozche ſù detto del Saſſò dallo steſſo Giulio Giaſolíní, (2T)

è una ſcaturígine, che ſorge tra ſcagli , un poco più avanti

del predetto bagno Nitroſo , la, `quale ritrovandoſi Coperta quaſi

ſempre dall’ onde del mare; ſiccome ſimilmente non ha a me ſom—

ministrata copia delle proprie acque ſufficiente al dovuto lavorio

delle ſue analiſi 5 così mlieme mi ha diſpenſato dal formarne un

più lungo ragguaglío, e più distinto giudicio , di cui chi meglio

bramaſſe restare inteſo, almeno in riguardo a i tempi Pllſdtí, potrà

conſultare il ſovra lodato Giaſolini nel capo 12. del ſuo ſecomiq `

libro. ‘

Scaturigine del Pantano .

DOPO le fin’ ora da me riferite , e deſcritte ſèaturíginí d’ acque

minerali, ſorgere finalmente lì vede nelle pertinenze del Bor

go di Celza ’un altro Fonte,che diceſi del Pantano, il quale dallo

fleſſo Giaſolini viene in tal guiſa deſcritto: tra la Città d’lſenza,

. ed il famoſo Giardino con quel .ci gran cenacolo del a’octiqfiino

Pantano , qua/z‘ un terza di miglio preſſo una caſa antica , ora re'

dificata dalla Signora D. C'e/lanzo Caracccioli , copio/’anemia , a

guiſa di profonda lacuna costructa , ed ,accomodata tra certi *vec

eaj pareti una certa acqua ſorgere ſi vede , della quale le donne

._ di

(1) Giul- Jaſ. [ib. xx. cap. LI. (2) Idem loc. cit
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'di (jnc-l luogo , come (ia ”n pozzo di comune fanno n/ò per fin':

Zlianooi i panni , ed alcuno *volte per bere . L’ acqua è aly-'tanto

”pirla , dolce , e chiara , ma di colore di fi-rro, e viene' mafiolom

con acqua dolce , che staènriste qni-vi dentro , Gr.- Soggiugnendo

appreſlò : del cnr volendo io. ocrz‘ffirarmi , fi’oi *vo-‘nre il fonte,

-e togliere tutto l’acqua , e non [rotondo l’acqua o-voro il ſno oonó_

dotto , finznriva con‘ caldo , e ”conto , che gli Opa-arl' ”0” P0

tendo più roſi/Zero , parciorooè ſi ſèntivono bÎ-ngiaro , i piedi , e le

gambe , furono oostretti o” nfiiro . Tione qncsto bagno poco loto di

color di fi’rro inclinanto al nero' . ll Soffio nondimeno, ea' il luogo

rendono alquanto di odore di ſolfb , o voro (li bitnin: . 'L’ acqua

@ſil/ora ;ione alito , a org/ira miniere di firm , wrro , e ſol:

fo . c l) ñ

La deſcrizione , che della ſuddetta lbaturigine ci vien data

dall’ avvedutiſlirno Giulio Giaſolini , e che come da* me è ſtata

eſattamente riferita , pare , che non poſſa in tutto confrontare,

e verificarſi con quella, che io dovrei quì riferire di quell’ acque,

che a giorni nostri ſimilmente da tutti vengono chiamate 'l’acqua

del Ponzano . E ſiccome non mi vien ſarto di rincontrare quelleſ

più preciſe , e- rimarchevoli circostanze , Colle quali il ſuddetto

Autore deſcriflè, e determinò non meno la ſituazione del luogo ,`

che le qualità di quella ſua acqua; quindi è , che non ’ſenza ra—

gione appreſſo di me resta in dubbio , ſe veramente le acque , che

al giorno d’ oggi con un tal nome "vengono chiamate , ſiano quelle

fleſlè , che dallo steſſo Giaſolini con un tal nome furono allora

deſcritte, ed indicate; Concioſiacoſachè ſcaturiſcono quelle in quel*

la parte del nominato Borgo di Celſa , che vien detto C'qſalanra,

ed appunto nel finire , che fa ſotto alle Cremate un orto ad'uſo

d’ erbaggi per vivande , ſopra cui dalla ,parte -d’ Occidente , po—

chi palii diſcoſto ancor s’oſlërvano le reliquie del gran Cenacolo

del celebre Pontano . Del reſto Coſa certa è , che nel fine del ſe*

colo ſcorſo , ivi a caſo ſi rinvenne la preſente ſorgiva , che el

Pontano a chiama z poichè pel biſogno che i Contadini di quel

luogo aveano delle acque per la coltura delle ſovraccennate erbe

r man iare , ſcavando a ſorte in un tal ſito d’eſſo orto viddez,Pe 8 e ,

- " ro
` ia.

(1) Giul- jaſ. ”a u. rap. Lux.

 

 



1‘“

4xñv**tra

'a

FI"

"...A—

HP:- í::_;Î-, ‘ * ’*

' “v—

-0-"*’* ñ ~ b ‘L

ñ. -ñ—oó ‘—-ó- ->~ ~~~ "—7.-wó.ó. _, .7‘

-ñañ=…. ‘Wuz’, ’V .

.25,2 L’INFERMO.{STRUITO

m …tire c'opíoſe quell’ acque , le quali credute furono dagli uozni

,m più ſenſàti , e giudizioſi (I) della Città , che.veramente_cílè

foſièro quelle steſſe , che nel I 78;. deſcritte avea ll Giglòlinl

SCRUTINIO.

F”ho ſherímmtalc' chimica dell’ atque‘, Mc aggidz‘ ſi ;bl-ammo

-valgarmer/z‘e del Pantano,

I.

’Acqua , che oggidì ſi chiama del Pontano è di color chia

L riſſimo, e non‘ contiene odore alcuno: gustandolì è di ſapore

alquanto ſalſa, ed il ſuo calore apgena è tiepido : pelàndo grani [5.

più dell’ acqua di Nitroli per ogni libra.

II.

O ſciloppo’ di viole gettato dentro ad eflà , pare che debe].

Iñl mente la tinga di un 901°" *Verd?, purchè allora ſia tratta l’ ac

ua dalla ſua ſcaturígine 5 altrimenti non, vi ſi ſcorge mutazione

alcuna . Le pOlVeri di galla orientale non la mutano di colore.

Gocciandoſi lo ſpirito rettificato nella medeſim’ acqua non vi riſve

glia alcuna interna' reazione; lìccome ſimilmente la steſs’acqua non

li commove nell’ unione coll’ ogllo di tartaro per deliquio .

"Ill.

Ue libre di quest’ acqua riposte in vaſo mondo di vetro , e,

totalmente fatte ſvaporare per bagno María a fuoco lento di

carboni, laſciano nel ſendo del valö stefiò una materia ſolida ſalina

al peſo di grani 46. Questa diſciolta in _acqua celeſte , e poi per

carta convenevole feltrata, lafcra-raccogliere dal ſeno del feltro gra

ni ſei di ſottilifiìma terra cmerxccxa; -

IV. Qte

( i ) Uomini giudicioſi, che n'el 1695. flìmarono le‘preſenti acque per quel

le del Pantano, delle quali lì era perduta la ſotgiva, furono il Canonico Dottor

D. Michelangelo Cerveta,il Canonico Dottor D. Andrea Saſſi, il Dottor Fiſico

D. Domenico Antonio Regina , Patrizi tutti della Cinà d’ Iſchia , ed una coral

memoria per allora così raccolta del Signor D. Carlo di Manzo.

\
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IV.

Uesto ranno poſcia fatto ſvaporare pez- bagno Man-a’ della m a.

ni"-ffl già dem POCO Prima y laſcia una materia ſolida ſalina,

Che diſciolta in acqua celeste :epida , e ſubito decantata ſe

condo le regole dell’ arte,depone grani I 9. di ñlàlc commune c 1 )

nel vaſo della decantazione .

V.

lnalmente quefio iiflivio rimafio `dalla deCantazione, ſvaporato

”ſq/1c ad' curia/11m” colli raggi ſolari, Compartiſèe un vero ſil—z

le alcalino (a.) al peſo di grani 18.

D E D U Z I O N E.

. DAlle riferite inie oflërvazioni , e dagli addotti chimici layori

parmi di potere chiaramente dedurre: non Contenerſi nell‘ac-`

que , che al giorno d’ oggi vengono dette del Pontano minerali nè
diſiſerro , nè di ſölſo, nè di nitro , e neppure di bitume, Come

il volgo fin’ora ha`Creduto colla ſcorta del ſuddetto Giaſolini; ma

che principalmente “alligngno in eſſe de i ſali marini Colla minor

porzione di quei làli fiiiì di natura aICJliCa , ed uno ſCarſo ,e pic— .

ciolo avvanzo di polvere cinerÌCCÌa, la quale ſuppongo, Che venga

ſotterraneamente lambita, e traſportata ſèco dall’acque , nel pnfläre

ch’ eſiè ſanno per qualche tratto interiore degli adiacenti abbron

zati ſàſſi delle Cremate . Nè pertanto ſono per negare affatto a

quest’ acque il proprio ſpirito elastíCo minerale , quando baſtante

mente anche un tale principio, benchè in iſëarſifiìma quantità ſi

puole raccogliere dalle reCate mie oflèrVazioni .

Virzſſìs medicinali dell’ acque del Ponzano:

Evirtù medicinali dell’ acque del Pontano, ſalubri , e Vantag

gioſe fi @erimentarono ſol tanto ne’ mali de’ reni e delle ve:

{cica
\

(lo) Sale commune_per li ro ri _c'ontraſeoni altrove da me accennati.

(1) Sale fiſſo alcalico per e pei-Lenze ne ’altre acque da me praticate.
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ſtica in que] filo lnſermo dal nostro Giulio Giaſolini , come egli

fieſſo krive nel capo ;3. del ſuo fècondo libro. Del restgme Co…

ſcorta di lui fin’ora in altr’ uſo queſt’ acque non ſono, che di be

verſì in ſimili malori; f I ) io però ſtimo a motivo de i minerali

elementi nuovamente da me in eſſe riconoſciuti poter'ſi ſcrvire delle

medeſime anche in uſò di bagno in tutti quei morbj, nella cura‘

de’ quali li riferiti loro minerali Principi da giudizjoſi , ed eſperti

Medici verranno creduti giovevoli , e vantaggioſi .

  

LI

(i) Bevpnſi le predette acque per neitare li reni, e la veſcica dalla ſabbia

arenoſa , calcoli , much] , 8g. ma con eſſexſi 'prima purgato i] corpo con un addat

tato , e convenevole ſolunvo .
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D'ALTRI RIMED] MlNERALI DELL’ISOLA D’ISCHIA,

E SPECIALMENTE D1 QUELL!

DELLA SUA TERRA DI CASANIZZULA,

CI” _ſimo drm' 'tia/german” ſir-Jam” , ed arene minerali .

; DISCORSO ,PRELIMINA R E.

i ' . . "I

Embra , che la Divina Munificenza non ſoſiè ba`

flevol‘mente contenta , e ſoddisfatta‘ coll’ aver creato

a prò degli umani lunguori un novero sì grande

d’ acque medicinali, da me nel precedente libro di

viſäte , ſe in altre guiſe tutte ammirabili , e por

tentoſe , aprendo la ſua benefica mano , grazioſîmien

te' non Compartiva a i poveri lnſ-rmi altri ſpeciali

aiuti, con architettare entro le viſcere di queſt’ [iL-la quell’ ammira

bile Mzgistero delle ſervide minerali nostre arene , e film.-iuclc, .

daccui ſi formano i natur-li ſnditori , che~ stuſe d’ Tſzhia volgar

mente ſi dicono . ’lmperoccliè ſin dll principio ordinò alle nzede—

ſime di guarire non ſolamente con le loro virtù mali men travañ

glioſi, e leggieri ,- maben anche i più difficili , e 'ribelli . E di
tutto Ciò la ſlcſia Divina-ProvVidenza ñnon- diven uta vancor paga ,‘

' K k con
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con altre amorevoli finezze ſempre più ſbllecíta ſi dimostra di

porgere a noi tutti deſiderati, ed opportuni ristori ; mentre liceo

me là nella zona torrida ha diſtribuite le fine grazie in ſollievo di*

quei Abitatorí, così ha diſPoflo a favor nostro nella State più co

cente, varie aperture nell’ adiacente Campagna, dal-fe ,quali @iran

done venticelli freddi , ci porgono il comodo di rinfreſcare ogni

ſorta di bevanda in vece della neve , che poca , di rado , e per

breve tempo in quelle noſtre contrade cade , e fi mantie

.ne . -

Eſſendo per tanto il fine principale. dilquesto intrapreſo mio

aſſunto, di far noto al Pubblico qualunque di quei naturali Rime

dj, che quest’lſbla in ſe racchiude; con indicarne i ſuoi veri pria-'

cipi, e medicanti virtù , accíò chiunque ne abbiſogni poſîà ‘Same

un retto , e ſalutevole uſo : perciò in queſto quarto libro prima

d’ogni altro ho stimato convenevol coſa di dire , benchè ſol di paſ

ſaggio , qualche coſa dell’ antica origine de’ ſudatorì , ſue inven

zioni ,ed uſi, per indi pafläre di quelli nostri a rintracciare le ca

gioni del loro naturale naſcimento; e riconoſciute bastevolmente di

eſIi l’ entità minerale , venire finalmente a dare un brieve raggua

glio degli effetti , che producOno ne’ corpi languenti per guarire

quei malori , che diviſi , e diſiinti nel tratto delle proprie ſerie

da me verranno collocati. i

CAPO PRIMO;

.n narrano 1’ url-gm, Inornzioni, ed @ma 4/1' de’ saìazorj;

i I ſWtDrj, o stuſe,che chiamare le vogliamo ,( come ad ogni#

. _.- uno è noto > altro non ſono , che chiuſe stanze più o meno'

riſcaldare, o dal calore, che naturalmente dalla terra ſi tramanda,

O dal fuoco di ſotto” dailati delle medeſime dall’induſtria umae

na eccitato, e mantenuto, nelle quali racchiudendoſi l’uomo , prima

gélſcaida , ed in breve gli ſi promove i4 ſudore , onde Oribaſìo

e: ~ .

.Aff/que liquore Dom-r, Le”: ſhdaroria_ ditîa:

Nam jòlo Park”: ara: fini” bom ,

Tali
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- Tali luoghi erano anticamente da’ Greci chiamati Then”:

ÈÎÈTÌÎOÉWÎÌÌ cioè dal calore Così dette , perchè queſto nelle acque

Con industria s’intromettea . @indi nella Citt‘à di Roma erano i

Bagni' c'aldi chiamati Thom” . Da i Latini ſi diſſe‘ro ancora Hype

oon/Za dalla parola Greca T'Îo‘uu‘w , che ſigniſiCa ſuccendo.

Quali nazioni ſiano ſiate le prime , che abbiano inventati li

ſudat'or‘j ; fin’ ora non ne abbiamo una Vera ,x e' preciſa ſicurezza;

nulla di meno il P. Fazzella ſtante il loro neme di. Terme , crede

che nella ſua Patria in Sicilia detta Tin-mine , li ſudatorj Primie

ramente ſiano stati inventati , (t ) e che da effi un tal nome

ella abbia acquistato . Altri Scrittori vogliono , eſſerestati iJLa

cedeſi gl’ inventori de’ medeſimi, e che perciò da quelli ſiano stati

chiamati lorom'oa , poichè al dire del P. de' Quintiis i/g/i mi' pri

mi o'rnninm , ml ore rettori; ”ſiſint illi: . ( 2) Ma Diodoro Sf

óiliari’o afferma per coſa indubitata eſlèrſi nella Città di Salenunti

in Sicilia primiera‘mente ſatt’uſo de’ſudatorí, ove ſi apparecchiaváz

rio ſ‘ontuoſamente per luſſo del Rè COColo. ( 3')

Di questi, o di altri Popoli qualunque ne ſia ſtato il prima;

e l’inventore, egli è altresì certo in due maniere eſſere stati dagli

antichi post’ in uſo i Sudatorj; una cól mezzo di Caldi , ed umi

di vapori ; l’altra col mezzo di ſemplice calore rinchiuſo , o di

aſciurte calde' eſalazioni .Di ambedue' le' maniere , altrove apparec

chiati da-l'l’ arte q'lrelli‘ ſi uſavano; non eſſendo ancora meſſi in uſo

quei, che oggidl naturalmente ſvaporano , e s’uſäno, nella nostra

lſolavge ſiCCÒm'e in queſta mia‘ Patria di Cafiniz'zula da tempo im

memorabi-lc ſi ritrovano in uſo Medico le st'uſc, che naturalmente

' dalle Fumajuole provengono; perciò, di qùést'e Primieramenfe ,~ ed
l

a parte farò a parlare.

- aaa…
Kk a CA#

( r) P. Faz. Dior. di Sicil- iiò. Lx. aſa-cd. r. a). i.

(2') Inarim. m ”orari-m. "5.1

(3) Di'odor- Sic. [ü. av.
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CAPO SECONÌÌOL

.Si {Ìf'ſìorre de’ſrzdatorj naturali , cèe ſi' mini/Ira” per uſo _

Medica ”alla Tè’rra {li Caſimizzzzla d’Iſchia . _i

Ella Terra adunque di Caſanizzula d’Iſchia s’oſſervano molti

naturali ſudatorj, ſrequentementee Con molto vantaggio pra-,f

ticati ’per uſo Medico . Il primo di effi `ſi chiama di Caſtiglio

ne, ( l ) celebre'non ſolo per le ſue virtù mediche, come anche

per l’ antichità del luogo , da cui ha un tal nome` acquistato . Il

ſècondo di Cacciotto , oppure Cumano ( a) vien detto . Il terzo

di Negroponte.( z ) Il quarto del Cotto anch’egli antichiſſimo.(4)

Il quinto del Fraſſo ( 5-) communemente ſi nomina . Ed in fine

a’tempi noſtri ſ1 ſono ſqopeiti nuovamente nelle pertinenze del

Lacco quelli che di S. Lorenzo ſi dicono ,- oltre di non poche al—

tre fumajuole , che ſpeſſo ſi ravviíàno quà , e là entro le noſtre

poſſeſſioni. a ‘

.Si di conto della naturale origine delle F”majaale accenna” Ì

E nella ricerca già da me fatta nel ſècondo libro di queſt’ope

ra , per rinvenire la cauſa del calore naturale nelle acqUe de’

noſtri Bagni , non ſono ito lungi dal vero ,- credo *di non dovere

ora recedere', 'o -dilungarmi punto da un tale prodotto mio ſenti

mento ancora nella ricerca del calore di quelle ſtufe , derivandolo,

Comeyín quelli ,così pure in _queſte da i fuochi ſotterranei , del*

la maniera già nel predetto libro da me diviſata.(6-) Ma ſiccome~

evidentemente lì oflerva, che tali noſtre fumaíuole non costono’ di

puro calore , ed“ elaſtica materia centrale, ma ſeco loro vi lì ravviſa

no accompagnate altre ſtraniere ſoſtanze , che dir ſi pOſſono mi—

  

ne
O

(i) Giu!. Jaſ. lil:. 1!. up.x. t (z) Idem lib. u.cap.xu. * _

(3) Idem [lb. il. cap. XXIV.

(4) Ramer. Solenan. [ib. ii. cap. vu:. de cauſ. calor. in a7. * r . -

(5) Giul- Jaſol. lib. r l. cap. xxvu. '

(6) E che più diffuſamente , e con più ſode ragioni è fiala ,poſta in chino

dal Dottor Verlicchi nella ſua lettera quinta . '

"he’s ;4.2
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nerali : perciò quì mi conviene non ſolo di rintracciare l’origine

di eſſe , ma eziandio l’. identità; di quei elementi ,che lì accopiano

con tali elaſtiche materie centrali. Qiindi fiano di parere, che que’

ſteſſi minerali elementi, che in' copia ſcorrendo meſchiati , econ

fuſi colle calde acque ſotterranee, ſomministrano, leſorgenti ai ſud

detti nostri Fonti; da queste acque medeſime ‘meflè in un copioſo

svaporamento da un intenſo grado di calore ,' aliìeme 'colle parti

acquee lì ſollevino , ed eſcono unitamente in forma di vapori per

que’ ſpiragli, che quà, e là nella terra incontrano , appunto come_

veggiamo per lavorío del fuoco , uſcire caldi,ed umidi vapori da’

forami di qualche Vaſo, che contiene acque bollenti. ..

Per venire poi in cognizione della preciſa qualità , e natura

di que’ minerali ,Corpiccíolí , che meſchiati a i vapori delle preó.`

dette acque ſotterranee , co’ medeſimi vengono sù ſpinti Î, e_ ſolle

vati, 0 dall’ intenſo calore , o 'ſeco rapiti ſono dalla materia elasti

ca centrale; uopo fia ricorrere a i particolari Squittinj di ciaſcuna

di queste nostre naturali ſumaiuole; come con ogni maggior eſat

tezza , e distinzione mi diſpongo ad eſeguire , e porre ſotto gli

altrui sguardi ne’ ſuffeguenti Capitoli. l_

CAPO TERZOii
-ñ

Si ”atta del prima Sudatorio ”ammir- ,rlze per ordine di ſito

mafie ”alla Tierra di C'q/'am'zzula Mim/'zato di C'qflz’glione .

W A nell’ eſame di questi Sudatori volendo procedere non ſolo

, . Con qualche metodo,come anche preciſamente ſeguire quell’ or

dine steſſo , cui nella deſcrizione di ciaſcun ſito, e bagno di quest’ Iſo

la ſi è da me proposto , e fin’ ora tenuto , ed, eſeguito; quindi ſiccome

per ragione di un tal ſito , il primo , che fi :incontra è quel Sudatox'io,

che communemente di Castiglione‘ viene chiamato 5 così di eſſo

prima d’ogni altro ſarà convenevole che ora io intraprenda a parlarci, ~

.1 ~ . -.u ‘
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SCRUTLNBOI'.

Sì [è conta dalſz'ta , ove ”zz/Ze il Sllrfatorìo- Ji Caflzglìone , e fi

ricerca l’ Origine del/'ea‘ ”ame .

ì‘ Cominciand’o dalle preciſe circostan'zc di quel ſito, daeeui nel

le-pertinenzc di Caſànizzula- queſto ſizdatorio naturalmente

svapora , egli è appunto quello' dell? antichiſſima , ed ora affatto

diroccat‘a Rocca di Caſliglione , da me nel‘ libro primo di' quaſi’

Opera al Capo ſèmndo con maggior‘ eſattezza' deſcritta , che fic—

come all’ adiacente Bagno , ami a queſl’o ſudatonio ancora ha reſo

commune il ſuo nome; e però con: tutta verità, e ragione di eſſo

cantò il P. de Quintiis: -

~ Nec From] exargem flat?” (Affido: coda-m

Cq/Zz‘lz'o” ,- ’DHWÌJ' ”0mm cui rudere Cq/t‘rí

Dir-vray” Antiqm' n’a-derma* cg‘h’gìa Pagi’? ( 1 )`

Ma è queſto , ed altri più‘ antichi Autori , trà quali Giulio

Giaſolini ſiccome convengono, e veridicíñ ſono nel nome, cos-ì pa

re , che non concordino nella deſcrizione d’ un tal ſito con quelle

naturalioircoflanze, che oggidì ſi oſièrvano; Poichè il ſovra loda

to Giaſoliní deſcrivendo un tal ſito, così laſciò ſcritto: cede/r' dal

la deſire parte dëlſajlò ”ſi-ire firmo’ copie/'a da tre parti dell’ aper—

tura di 4/72: (2) Ed il poco fà‘ accennato Poeta ſeguendo le ſue

traccie, nè punto , nè poco diverſamente lo deſcriſſe con dire).

Prima ſala-[WMF mitlmzt— bypacatf/Za calore!? ,

Que* tibi [me mp”: apt-ri! _fa-mariti” ſàxir

Caſiilizm rape-m' trip/ex ”bi fir'zdit Mata:. ( 3 )

Le qtiaií tire bocche’ ,o ſiano tre aperture nel ſàflb or’a- CErtaſi

mente nomſi vedono: mentre preſentemente ritrovandofi rin‘chiuſè

Le' ſurrlajuolc dentro le- proprie diſtinte ſtanze», in eflè ſiccome dal

]'a- parte d’ Oriente, così ahdbra d’ Occidente contribuiſcono il eo

.modo agl’lnſermi , per~ſarne quell’ uſo che più alle loro Inſer-v

mità conviene . SCR U-ó

(i) Inarim. [ib. r. (z) Giul. Iaſol. [ib. u. cap.x.

(3) P. Camil. Each. de Quint. Inarim. [ib. r.

.‘- &;.,- ,-.ñ'
.e ..ñ—...L…

ALL.;
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SCRUTINIO II.

Di alcune naturali proprieta‘, cb.,- ſz‘ o aroma ”el/c Famajaole_

di Cqfllglz‘om. -‘-' .

. I.

E Dalle circostanze del ſito paſiändo a conſiderare altre naturali

proprietà , che in questo Sudatorio ſi ravviſàno , ſoffiando

venti austiiali anche in tempo d’ Estate s’ofl'erva poco, o niun ca‘

lore, e vapore uſcire dalle bocche di queste ſumaiuole, e preciſa

mente da quelle , che ſvaporano alla parte d’Oriente ; ed all’ in

contro in tempo , che l' aria da venti non è agitata ,e stà quiete,

oppur anche ſòffiano Euro, o Zefiro, o da Tramontana @irene i

propri venti , molto più calde , e copioſe ſi oſſervano le loro

eſalazioni. '

~ II. '

'Ieste naturali eſalazioni , o piutostoñevaporazíoni , ’che Chia#

Q mare ſi vogliano , ſono calde ,ed umide ,di 'tal maniera,che

coloro, i quali ſi rinchiudano in queſto ſudatorio, prima ſi trova

no bagnati per tutta 'la cute dagli umidi di lui vapori , e poi a

poco a poco i pori de’ loro corpi aprendoſi , e dilatandoſì , Comin

ciano a tramandare fiudori copioſi .

[Il.

Acco-[te cotali evaporazioní dalle bocche di queste Fumaíuole

R c0] mezzo d’ una Ritorta di vetro, entro di eſíä unendoſì in

goccia , compariſcono in forma d’ acque pure, e chiare , che con-v

tengono niun’ odore, e ſono dolci di ſapore , e gravi pochi grani

più dell’acqua piovana immediatamente raccolta, e caduta dal Ciefl

lo in tempo di Primavera.

Chiuſe d'tppertutto le stanze, in cui fi ſerbino le bocche del#

le firmaiuole aperte , ed in eſîè alcuno allora trattenendoſi , ſente

gravezza di testa , oppreliìone di reſpiro , e battimento di cuore

fino a tan-to , che ſi diſlèrrinole finestre,o liv apra altro adito,che

prima ſi teneva rinchiuſo. z _

DE

’ ` " i.

l
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I DED_.U.ZLO`N.E.

E riferite naturali oſſervazioni da me fatte nelle deſcritte ſu:

" r maíuole di Castiglione, mi ſanno pi‘imieramente dedurre, che

i ſpiragli interiori , per li quali la materia centrale ſi diffonde in

eſſe, non riconoſceſièro_ l’ origine dal Polo australe ,- ( L ) ma ben.

sì da quello di Tramontana, da 'Oriente , e dall’ Occaſo: mentre

a ſeconda di queſti venti-ſi ‘eſperiment'ano 'eglino attivi,- come pure

copioſi `s’ oſſervano nelle loro eſalazioni , locche affatto nel ſoffiare

-Auflro, o altro vento meridionale comparire non ſi vede.

In ſecondo luogo da eſſe ſi -può dedurre eſſere la natura’del

l'a fluſa di Caſiiglione calda , ed umida; calda per 1’ intenſo grado

,di calore; che in eſſo trattenendoſi ſi riſente, ed umida per le ab

bondanti particelle dell’ acque ſotterranee , che dalla centrale mate

ria , e dal fuoco ſotterraneo vengono in alto ſpinti , e condotte

per li propri ſpiragli nel cratere esteriore di questa stuſa , in cui

col mezzo ſuddetto, copioſì ſi raccolgono gli acquei ſuoi Vapori ,

1L quali inſieme uniti in goccie- , imitano 'la leggerezza dell’ acque

celeſti , per eſſere ſpogliati dalle parti terreſtri , o d’altra natura

più groflòlane, e peſanti.

Finalmente con egual evidenza dedurre ſi può l’ eſiflenza del

proprio ſpirito minerale ,che copioſo in queſto ſudatorio alligna,

e ſi riſente , al dire, ſiccome d’altri , così ſPecialmente del cele

bre Federigo Hoffmanno; ( 2) comprendendoſì da i battimenti di

cuore , e gravezza di testa , che patiſèono coloro , che ſi tratten

gono nelle ſtanze di queſta ſtufa dapertutto riſerrata , e rinchiuſa .

aa
:* e . .. . SCRU—

l

(il) [ina tale deduzione ſi potrebbe conghietturare nella fluſa 'Vecchia di

ſiCaſliglione , the ſi vede ſituata alla parte di Levante.

( z) Pride!. Hoffmanl de Elem. aq. min”. rec’ſe dejù’dìun.
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SCRſiUTINlO Ill.

Del ſizriomrio di Cqz/ZÎ‘gl/'one ſèronrio l’ o creazioni dalla

Filoſofia ſperimentale. `

I,

Ettandoſi'a. goccia a goccia lo ſpirito rettificato di vitriolo

nelle acque prodotte da i ſuddetti vapori diſciolti, e raccol

ti dalle ſumajuole d—'i Castiglíone,appena in eſſi: un tantino di rea

zione ſi ſcorge , lo steflö appunto oſlërvandoſi gocciolato che ſia

entro le ſumajuole ſleſlè il ſuddetto rettificatiſlimo ſinírito di

vitriolo .

II.
a.

’ Oglio di tartaro per deliquio istillandoſi ne’predetti vaporì

‘diſciolti in acqua , non induce in eſſa veruna mutazione e.

ì III.

LE polveri di Galla Orientale , e di fiori .di balausti diſciolte

nello steſſo acqueo liquore, intere, ed intatte -in eſſo ſi mira

no , e ſi cenſervano , ſenza punto mutarlo di colore.

I‘V. ~

Q Sciloppo di Viole gettato ne’ steſſi vapori riſoluti -ín acqua;

v’induce un color verde , ma debole , e slavato.

DEDUZIONE.

Ai riferiti fiſici eſperimenti ccn maggiore evidenza ,e ſicurez

za ſi può ſtabilire ne’ Vapori di questo Sudatorio un mine

rale principio di natura alcalica, che ſcarſo bensì5ma pure ſi ravi

ſà , e ſcuopre nella picciola ccpia de’ ſali fiſii alcalici ; ſiccome ſi

ſcorge ancor più attivo , e copioſo ne’ medeſimi nn alcalici vola—

tili ,che uniti all’ etere centrale ,il ſuo minerale ſpirito coſtituiſce-ì

no; atteſo che dentro le ſumajuole le reazioni collo ſpirito di vi

triolo rettificato rieſcono un tantino più vivaci, e ſenſibili , liceo-1

L l me

, " \ ’ ſi "T“ 1; l ' a _ .~
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r"

me nel tempo ſteſſo, e co i medeſimi accennati, e da me fatti,e

repplicati clipezimenti vengono eſcluſe ,en-xprmate [e miniere di

ferro, di vitriolo , e di ſolſo , che dal Giaſolini ſi pretendevan rac

chiuderſi nella ſtufa di Caſtiglione. (l) Imperocchè nè l’oro , nè

l’argento ſi mirano macchiati, o'mutati di Colore, quantunque per

lungo tempo ſerbati , e trattenuti 'fiano-entro le ſuddette fumajtzo

le * Come pure le polveri di Galla Orientale convincono l’ inſuffi
’ i _ l o l I

ſtenza delle miniere dl ferro, e Cll Vitriolo .

SCRUTINl‘O IV.

Siñ dz'sti/Îg/zoim i pro/777' minerali' dall’ fizmajmle di Caſtiglia” ,

c052‘ c0 i lavori dalla C/Jzmim , ;amg cazz qu”- della

ſperimentale Fiſh/2319“@ ,

' ‘ I.

Na libra d’acqua ricavata da i vapori raccolti dalla fumajuo

L le di Caſtiglione , ripoſta in Vaſo di ve…, , e per' Bagno

Maria fatta SVaporare a fuoco lento,laſcia nel fondo del vaſo isteſ

ſ0 grani ſette di materia ſolida ſalina , la quakz djffijolta in acqua

celeſte’ e Poi feltffla Per caſta emPÌſÌCéI,depone un gfano di terra

calcaria ſottiliffima. .

II.

L’Intiero liffivio rimaſto , e poſto in vaſö mondo di vetro , e

r riſoluto ſimilmente per Bagno Maria, laſcia nel ſèno del mede

ſimo vaſo grani cinque di materia ſalina ,la quale diſciolta in acqua

calda celeſte, e poi ſubito decantata, compartiſce un mezzo grano

di ſal commune. - `

IlI.

Ueſlo ſecondo liſſivio facendoli ſvaporare di nUOVO aſhae ad

Q curimlam coll’eſporlo a i raggi ſolari , ſi vede ridotto in

una ſolida materia ſalina al peſo di due grani in circa , ſopra cui

istil

( l) Giul- Jaſol. Iió .Incap. x.
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istillandoſi lo ſpirito di vitriolo rettificato, prontamente compariſco-v

no le vicendevoli loro reazioni .

CONCLUSIONE.

- E riferite chimiche Analiſi , unitamente a i ſopra accennati

l eſperimenti , ſiccome con maggiore evidenza , così anche con

maggiore fiducia di non errare mi fanno riconoſcere ,’e stabilíre ne’

vapori di questo Sudatorio ,oltre le parti acquee, quattro minerali

PſmCIPJ .

Di questi per ragione della copia , e della maggiore attività;

viene da me riputato il primo , ed il ‘più efficace lo-ſpirito ela

stico minerale . In ſecondo luogo la materia ſalina alcalica fifla. In
terzo la Terra calcaria ſottiliſiima . E finalmente pel ſiquarto eli

mentare principio , lo ſcarſo avvanzo del ſale commune . E da ciò,

posto , e stabilito,anche con maggior evidenza ſi può riconoſcere

l’errore del Giaſolini allorché ſcriſſe : è la miniera (lelstzrlatorio

(li Castíglione ferro , ala/mc , e ſal: , con quale-ln:- ſomíte . di ſòl—

fa. ( l ) Qgando niuna di tali minerali ſostanze ho potuto mai in

eſſo ravviſare co i numeroſi chimici lavori , e Colle replicate ſud—

dette ſperienze, a riſerva del ſolo ſale marino, cui ſi potrebbe cre

dere , che aveſſe Voluto indicare , allorché: in eſſo Egli vi notò la

miniera di ſale .

CAPO QUARTOA

Si parla degli 972’!” medicinali , che producono i Slzdatorj

- " di Cq/Ìlglíone per guarire l Corpi [izfi’rmi

Er comprendere con qualche chiarezza , come operino , e fin'

. dove s’estendano le vir mediche del ſudatorio di Caſtiglio

ne in guarire un Corpo Inſermo', biſogna prima d’ogni altra co

ſa, che io quì premetta , che allora questo ſudatorio riuſcirà_ ve

ramente efficace , qualora la cura di un tal male ſiaſi prima già

incpmínciata col retto , e conveneIvole uſo del Bagno di Gui-gite]

- ' 1 2. lo:

( 3 ) Giul. ]aſ. lor. ci!.
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lo: imperocchè inducendoſi da questo a quel r’mle , a cui è indi

cato a curarlo una certa cozione; felicemente di poi coll’uſo della

Stuſa deſcritta venendoli a promovere copioſì ſudori , con edi ſi

compiſce la totale criſi del male steſi’o.

Ma acciocchè da ogni uno rettamente , e ſenza equivoco ſi

comprenda ciocchè io intenda per una tale ſpecie di cozione, mi

conviene ancor meglio ſpiegare , ch’ella eonſitter non debba ſecon

do le mediche leggi , in uno adempimento formale di certe Pre

ciſe, e neceſſarie Circostanze ,le quali richiedendoſi in tempo aſiè

gnato, come pratÌCare, ed eſeguire ſi vede dalla natura nelle care

delle ſebbrí maligne, e di altri mali acuti, ma bensì mi ſo lecito

di dire: conſister una tale da me chiamata cozione ne’ lDOl‘bi cro-`

nici , e *di cure non brievi, in un certo più equabile , ſpedito,

e libero movimento , che abbiano già riacquistato le fluide fli

stmze , il quale effi: steſſe prima non avevano nel moverſì , ed

aggirarſi pei vaſſellini della machina umana languente ,- quin—

di eſſèndo ridotti egualmente più ſpediti,e pronti ai propri mac

cmiſmi li medeſimi fluidi hanno già incominciato a lavorare inelÎi

le ſpettanti ſanzioni , e con tanta maggior facilità , per non venire

efli più impediti ne i lavori propri dalle preffioni irregolari de i

ſolidi . _Poichè questi ( mercè l’uſo praticato delle bagnature di

Gurgítello ) ritrovandoſi quaſi indotti al convenevole proporzionale

momento del proprio elatere , ſucceliivamente anch’ eſiì con equa

bil niſo ſoſpingendoli , coſPirano (dopo mille altri buoni ,‘e natu

rali lavori ) a ſpingere , e cacciare le umor‘alí porzioni ſLlPSſflLlB ,

e morbaſc per li doccini eſcretorj .

Spiegata di tal maniera la cozíone , ed eſpulſione de’ morbolî

umori, che concepiſco eſeguirſi nelle cure de’ mali cronici , la qua

le intendo , ſe non in tutto compita , almeno per la maggior parte

irrCominciata, e promoſſa dagli uſi del bagno di Gurgítello prima

di praticarſì questa Stufa ,‘ ora per a ’centrare ii medicant'e lavorio,

che ne’ corpi languenti ſi eſercita dal ſudatorio di Cafliglíone, do—`

PO cotali indiſpoſizioni introdotte, e promoſſe dal bagno ſuddetto ,

dico , che reſptrandoſi dall’ lnſermo trà quelle fumajuole affiſo un

tale elaſtico ſpirito minerale elemento , ed un altra parte di eſl'o

per h poi-1 della cute gi‘a dall’umido calore dilatati ſorſeintrometñ~

ten
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tendoſi , ed a i circolanti fluidi meſchiandoſi , ſenza fallo avveni

re ne debba , che da eſſa quei fluidi , e ſolidi ricevendo maggior

'momento, e moto intestiuo: erciò più ſpîditi , e pronti ſcorra

no , e s" aggirano per la ramilìcata caniculazione de’ vali di tutta

la machina languente , e con ciò in miglior guiſa eglino steíli lì

ſeltrino poi, e ſi depurino in quei propri vaſi. , ove naturalmente

dovranno le loro Funzioni adempire.Bindi da un più copioſo in

greſſo, e più pronta , ed efficace azione d’ una tale elastica ſpiri

toſa ſostanza esternamente applicata , ed internamente introdotta ,

acquistando tutta la. machina languente nelle parti ſue fluide , e ſo

lide de i movimenti più inteſiini , ed efficaci , da questi venendo

urtati , e moffi altri umori piu tenaci, e filli, che non ancor era

n‘o stati ſpinti , e dai stagmnti luoghi dimoſſi dalle"precedenti

azioni delle bagnature di Gurgitello ; con ciò ne fiegue , che a

poco a poco, riacqulstando ancor ellì li neceſſari intestini loro' m0—

_ vimenti , s’incamrmno tratto tratto ne’canali propri , pe i quali ſoó_

ſpinti, e promoſſi dallîelastico impulſo della fibbra; alla fine com

piendo nelle maccanuccre destinate li lavori ſpettanti, altro non ri—

mane,che naturalmente le ſoſtanze liquide ſuperflue , e mziizioſe ven

gano ſpinte ne i_ ſcretoií* vali , ed in più degli altri , in quei della

cute , pe i qualt in copra mai ſempre ſi oſſervano uſcire in guiſa

di ſudori ; restituendo in tal guiſa la bramata-…ſalute all’individdo

Inſermo . ‘ ~ v

Ed un tale medicante lavorio ulteriormente, e vie più giudi

co ſecondarſi dagli umidi, ed alcalini ele:~ enti, che in queſta ſteſſe

.ſu nzíuole allignano; poichè questi unita nente allo ſpirito elaſtico

minerale intromettendoſi nella machina inſerrm , che di …i fida.

tori ſa un rett’ uſo, non ſolo digli alcalici ſali venendo aſſorbiti,

e' corretti quegli acidi , che pred-JminaVano nel ſangue , ſi riduce

lo steſſo alla _ſua Crati naturale , ma dagli acquei vapori Venend')

rallentata la fibbra ſoverchiamente teſa , arida , e corrugata ; più

equabile i pronto , e libero ne ſiegue il moto progreliivo degli umo

ri ; in miglior guiſa il nutrimento doVuto ſi comparte alle parti;

le ſegrezioni , ed eſcrezioni più pronte , e Copioſe ſi ottengono,

e perciò allo fiato di ſalute viene restítuita tutta l’ umana machina

inſerma col retto ,e convenevol uſo di questa stuſa di Caſtiglione,

/ come

`
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come ora a parte, a parte nelle ſuſſeguenti ſerie di mali ſono per

dimoſtrare . ì

CAPO QUINTO.

De’ ma”, ;aefi curano to] rm’ {1 a delli .Sndotorj dz' C’q/Zzglionol‘

?Rima però di paſſare a riferire 'partitamente quelle morb<ſè

l affezioni, che ſi guariſcono Col mezzo de’ ſudatorj di Calli

glione uſati a dovere , e con quelle regole , ,e cautele , che in ap

preſſo ſono per rapportare con ogni distinzione , mi conviene ora

premettere 'in generale, che le .medeſime ſoltanto, e principalmente

da queſto ſudatorio ſaranno curate, allorche, e ſ0] quando non da

predominio di ſoverchie ſicroſità , -o rallentamento , e floſciezza di

fibbra, ma piutosto dipendano da fluidi troppo viſcidi , e panioſi,

e'da ſolidi ſoverchiamente teſi , e rigidi, con abito di corpo piu

fosto ,aride , ſmunto , ed aſciutto , in cui preventivamente a tenore

di’ quanto ho eſpreſſo nel capo precedente , indotta vi ſoſiè una

ſpecie di -cozione per opera delle precedenti bagnature di Gurgi~

lello . \

SERIE PR-.IMA.

Do’moli dalla Regione animale , alzo jr‘ curano col ron’ ”ſ0

de z' Sadotorj di C’astzglione . `

I. ~

[ò premeſſo ,, incominciando un tale annovera , dico ſranca—`

mente che li dolori del capo provenienti da fliramento di

fibbra , e da stimoli, e punture fatte o eſternamente al pericranio,

o internamente alle membrane del cerebro , da ſali acidi luſureg

gianti nella maſſa degli umori ivi trattenuti , e fiſſati , con molta

facilità ſi curano da i ſudatorì di Cafliglione; come pure que’ do

lori tenſivi di capo,che l’origine loro riconoſcono da tirature del

le viſcere naturali . Sperienze di tutto ciò ſe ne ſanno continue,

numeroſe , con evento felice particolarmente dagli ammalati dell’

Oſpizio del S. Monte della Miſericordia , a cui per uſo de’ ſuoi

In

"- ‘N"M""‘ ' ` ...M**W-*L* ‘EM-*l'ok*
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lnſcrmi quella ſola flufa fin’ ora è {lara aſſegnata; e però con ogni

ſicurezza, e Verità polli) aſlërire nel tempo , in cui l’ho affiſhai,

eſſendo Governadore del ſuddetto OſpiLío il Signor Cavalieie

D. Nicolò Minutolo, ed il ſù Cavaliere D. Franceſco Minutolo,

di avere oſſervato molt’lnſermi dal male deſcritto aſflitti,coll’ uſo

del nostr/o ſudatorio eſſere rimaſti interamente guariti.

Il’.

E vertigíni , le quali ſimilmente naſcono dalle -ſovr’accennate

A cagioni maraviglioſamente lì curano coll’iſleſlìt ſluf'a ; quindi"

oltre alle mie proprie cure, oflèrvoñ, che il Giaſolíni ne parla di

eſſe così - gio-va alle vertigifli , che per cozg/Zvzjò della fiamma‘,

o per effiflza della z‘qflaſi producono’ . (I)

III.

GL! accorciamentí delle membra‘, e di qualunque parte del cor-v

po umano, Cauſati da tocchi di apopleſia ,o da pungenti ſali

acidi in eſlì arrestati, e filli, non ſolo maraviglioſamcnte da questo

… ſudatojo ſi ſanano , ma li medeſim’ Infermi lì veggono di più liñ

berati da nuovi inſulti , Come alla giornata le frequenti eſperienze

Costancemente le Confermano i .

IV.

Paralaſie imperfette , e ſegnatamente quelle della faccia , le

quali ſecondo le diverſe parti di elſä che offèndono , diverſa—

mente vengono chiamate , come negli occhi, strabíſmo; nella boc

ca, ſpaſmo ciníCo , 8m. ſi gnariſCono con molta facilità da i ſuda

torí di Castíglione. Cotali cure nella ſtagione de’ bagni ogni giorno

ſi oflèrvano felicemente riuſcire , e preciſamente in quegl’lnſermi,

ne’ quali 'a tenore delle coſe ‘predette, li minerali della stuſa di Ca—

ſtiglione vengono indicati ; ficoome lo fieſſo per le medeſime ca’—

gioni vedeſi frequentemente accadere , e con evento ſalutare in co

loro , che hanno perduto il ſenſo dell’ odorato, e dell’ udito.

. v. Li

( 1) Giul. jaſ. lib- n.01). x.
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V.

l tremori del capo, .delle braccia , e ,del collo,ſpeffi› veggonſì

ſimilmente guai-iti , o almeno (ſe ſono violenti) .di molto d'i

-minuiti dopo efl‘ere ſtati medicau’ con un retto ,. .e convenevol uſo

di queſti ſudatorj.

VI.

LA debolezza della :memoria quaſi ſempre l’ñho coll’uſö di nue-`

ſta ſtufa curata in perſona di que‘ che erano di abito di‘coipo

,graciIe , ed aſciutto : ritrovandoſi in 'eſli ſorſe ſoverchiamente teſi

,li principi `de’ nervi, _0 le ,membrane del cerebra

‘VII.

> Entro l’ orecchie , entro ‘il naſò , e la bocca , quante V01_

te indotte ſi ſoflèro eſcreſcenze dure , .ruvide , ed aſpre,

ancor-che invecchiare, e congiunte .con affezione venerea, tantei'ol

te in tutti li luoghi predetti l’ho ,vedute guarite col medichevole

uſo di queſte ,fumajuole ; _purchè con giudicioſà perizia non ſolo

.vi .foſſero queſte amminiſtrate; ma quelle ancora convenevolmente

;nedicate co i rimedi locali; `

V'I`I I.

~ "I-mpedimento della ſavella per vizio organico‘ della lingua im-`

pedita dal fare ll tanti , e var] ſuoi movimenti, per ſoverchio

-accorciamento , o tenſione delle fibbre muſcolari , o ligamenti di

eſſa io 1’ ho numeroſe' volte Coil’ uſo di queſta ſtufa ſimato , vops.

,rando eſſa in tali affezrom .prove mirabili .

SERIE SECONDA.

.Delli mali della Regio-*ze vitale.

i.

SUole alle Volte. la’Regíon vitale eſſere moleſtata ſpecialmente

nelle mutazxom de tempi da alcune- roſſi moleſtiſiìmeconVulliñ

Ve
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(e per cauſa delle proibite traſpirazio‘ni) o di 'altre a noiñincog‘nia'

te cagioni -, e particolarmente .-in coloro ,z che meno'ampia tengono

la struttufa de’ vali nel petto . Quindi- per .ſoccorrere’Vaioroſàmen-i
Le iun.male così faſtidioſo , migliore rimedio non hOJſpſierzimentatc”`

che i `ſudatOri di Castiglionc , »felicemente per-,mio ’avviſo Postj _in

uſo in tali malori. .
ñ,- .. -\ -f ~,_ *r e)

4 ‘J'1‘ “ ì ì‘ "11.

0 fleſiò ho altr’esifperimentat'o in. 'coloro ,` ~ehe fi ritrovavaneì

vest'ati da frequenti attacchi di pleuritidc ſpuria; come anche

dalle fluliioni catarrali nel petto diſceſe. t _

‘ì ' * ' nl‘: v> .' '. .- z" è'
ñ p ....*l l. . l ~ .- " . .J

,llr-,xſ ` ._ i i,

L’ Idrope de’ polmoni, purchè :ſenza rottura di vaſi linfatici `, mi

'.da panioſiiumori_dizñ.fi‘eſèo stagnanti ne’vaſellini reticolari-del'

Malpighio ancora ſi cura coll’ uſo. del ſudatorio diñóCastiglione..:à›i

1W- A

LE pálpitazioni"di cuorecag’ionate dal ſoverchío `~elatere delle par-ì,

ti vitali., .oppure da un incipiente aneuriſma , con AVantaggio‘_

ſi calmano.. dallo ſteſſo ſudatorio . :i , ` .'ſ

.a
r

. _. ‘F

.' V
ñ

J’ñ

Inalmente per. vie, più' porre in' chiaro quel com'eraio 'recipro

,co, che la ”attira 'sà,tal Volta rincontrare ſtadi mali di` pettozz:

e quelli delle parti‘pudende 1'; e collo— ſpurgo d’uno diiqnestit pet*

guarire alcuni mali di petto Per-le'vie vergognöſè ſg’ravare ~, e’proñ’

vedere alle indige‘nze dell’ altro, accennarò brevemente -in una ma

raviglioſa Qſſcrvaziomx it )._-la cura fatta coil’ uſo di questo ſudato-‘r

rio d’ un fluore bianCo—-men'nmin una .donna›.,;la :quale ſiccome ‘da

attacchi di toſſe era tal volta ſaſp eſa, così le oeſlàvano affatto tali

ſchifoſè ſucidezze di fluire dalle“parti muliebri , ogni qual volta

'. rt; "x i-'; ` .:,tqt 3 LIM-Tn.“ Ìr’n 0,4:. còl

( r ) Nell' anno 1746; Orſola Bianchi-"diLNapóli di anni 4t.²páiiva da cinque

PRU!“ 'fluffovbjancn a; il, .quale ”talmènucmapcaflji;ſgorceretdallunoghi _niti

liehn,quando lr ſopravvemva la toſſe , con cui cacciava per bocca materie bran

chrccie; ſetide , e di natura conſimile a quelle steffe , che la natura ſcaricarla pet

baſſo de' ſuddetti luoghi muliebri . _Jufll’ `X”ñ‘ A”. -ÌÌ JL"- .

..r
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col toſiire ella medeſima materie conſimi-li- cacciava dal petto perla

bocca s‘ onde ,e dall’ unfo , e dall’ altro così ſchifoſo incomodo ri

maſe Queſta perfettamente guarita, avendo per mio conſiglio fatto

un retto uſi) de’ ſudatorj di Cafligſione, con premettere ad eſſi per

mia inſinuazíone parecchi bagni di Gurgitelio .

SERIEpTERZA."

.':‘- . _ De’ mali della Regione naturale .

' ' I.

E morboſè affezioni dipendenti dalle digestioni mal fatte ., e

4 ſconcertate da un acido predominante nello flomaco , o nel

duode‘no, oppure da ſovercbia oorrugazione, ed increſpamento del

e .membrane del ventricolo , ſi curano facilmente da tutti i noſtri

Medici colli ſudatori di Castiglione .

II.

Ualunque di que’mali cutanei, che ſecondo il parere degli an

tichi Medici riconoſcono la loro origine dal fegato , come

ſono la morſea, la gotta roſàcea , ed altre ſimili cutanee in

fezioni, facilmente ſi curano colle fluſe di Caſtiglione, di eflè aſ

ſicurandoci il nostro Autore , che gio-vano elfi-gato , e ſant-”za quel

rabdre-jòmcóio , cöa ”aſi-e alle guancia , c taglie la mopfia , e

”uffi-vaglia vizio tti-lla pelle . (r) Ora che flò notando , e riſe

rcndo cocali cure , offirvo guarito dal ſuddetto male di morfea

D. Giuſeppe della Rover-a Cavaliere Spagnuolo ;che da due anni

in quà veniva da un tal. morbo travagliato, per mio conſiglio aven

do incominciata queſiti ſua cura co i bagni di Gurgitello, la vedo

_felicemente terminata .col ſudatoriol di Caſtiglione . *{- - '

r. ' . . .

. z , , II-ſ. , ’7'"; "
5.‘ :` l ' , .-. - ~ ‘ -'- -ñ ó"

A—- cacheſſia , o mal abito del corpo , proveniente dal fegato vi

ziato in temperamenti nduſh', e gracili, anzi lo steſſo morbo

.Regio › Cantico da @aſmodiche tenſioni delle viſcere del baſſo- vena’

` ' , › tre ,

(1) Giul. Jaſ. m. ii. up.;
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ore, e da una ſoverchia corrugazione de’ vaſi componenti imac-;n'a
fegato, e costrizione del dotto Goledoco , collo fieſſo ſud‘a‘torioſſfae

cilmentc lì curano . ~

IV. 7 ,

ì Ostruzíonë `della milza , del pancreate , e delle _glandole del

meſentero ancora fi ſciolgono colli ſudatorì medeſimi ;anzi le

glandole di ogni genere , che ostrutte ſoſſero in qualunque de’vi

ſceri del baſſo ventre , con molta facilità con eſIì lì ſanano , con

ſistendó la loro malizia nella viſcidezza della linfa , per cui ſöglionſi

generare l’ id‘ropiſie frequentemente . Da un talc vizio io ſiimo",

che foſſe cagionata quella ſpecie d’ idrope , che da mio Zio 0p'

lando d’ Aloiſio fi ſanò col p’redecto ſudatorio, in perſona delGar-ſi

dinal Conti , dopo l’ uſo delli bagni di Gurgitello , poco prima

d’ eſière aſſunto al Ponteficato col nome d' Innocenzo XII!,

V.

Dolori colici, ed in particolare que’ da flatulenze originati ;Come

anche le doglie de’ reni, allo ſcrivere di Giulio Giaſolini, e ſè-a

condo mi confermano le mie 'oſſervazioni , riportano grande -' gio

vamente-da queſto ſudatorio ,- ſcrivendo il lodato Autore : ilſa—

darai-io di Castigliom gia-va alla dagli: colirác , ed al 'ziale del

fiancacl). ` ’‘ .th-VI“; . . a

LA ſcabbia'nella veſcica, le' pustole dello ſcroto, li teflicoli -fleflìî

eſulcerati-, fi curano perfettamente call’ uſo delle predette fix*i

majuole,come continue prove mi danno le tante cure da me fatte

nelle proprie stagioni . Tra le numeroſe mie oſſervazioni, che quì

potrei addurre craſcíeglíerò' quella meraviglioſa cura , che felice

mente riportai- co i bagni di Gurgitello,e`poſcia“compii oo i ſu

datorí predetti in perſona di Nicolò Pariſi: Si 'era queſti' da più"

anni ridotto rabido con una lente febbricciuola nell’ età d’ anni 37.'

per una contumace eſulcerazione nello ſèroto , e ſoflanza ` dejtcfli

*" .z ". @Bhè
..ì . 'ul‘ 55*" .‘(rſi). Giu]. Jan”líb. n. J). x. " . ‘ * …k A_
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coli ,.da quali. copioſo n’ uſciva un fetido marciume 5 ed avendo

egli in Napoli praticati ,li più‘ efficaci rimedi , che da que’celebn'

' Profeſſori li furono conſigliati ,- ma tutti ſenza alcun profitto , .e

ſollievo; alla fine abbandonati Medici , e medicine ricorrendo a i

ſuddetti nostri naturali Rimedi ,ì perfettamente da .eſſi reſtò curato,

e guarito di tal maniera ,e che dall’ ora ſempre begnudzjfd. ;anzi

graſſo , e _robuſto s’ è veduto comparire. , , ._ 4

VII. ì ‘ ' *'- 'ffi ‘

LE Donne ,che dalle iſleriche affezioni ſi trovano. fl'equentemen;

. te aſſalite , ſono_ felicementeſoccorſc dalle mediche virtù del

ſudatorio di Castiglione; iſt-.quale ancorchètal volta non giunga z

liberarle, affatto , le ſollieva però _di talhmaniera , che in avvenire

non così di frequente ſono moleſtate daun‘cosi oſtinata malore ,

~ ~ VIII. `- ì ~ ~

I tumori duri ne’testicoli , e 'nell’ano ,la contorſione del mem-Î

;un ;bra-,virile , _ed altre eſcreſcenze ſcrofoloſe, così in queſti luo’é

ghi indotte f, come in altre parti deli Corpo , maraviglioſamente ſi

ſciolgono,_e guariſëono ,colla stetlîi nostna Stufa.

.Z . .',-_`.- . . ' 'I

..Luzi-o*** ' l

Ìr—,ç

\

If. m-edeſimci i‘ rimedio guariſce ~perfettani'ente le 'piaghee fistoloſë.

cuniculari , che~per qualunque _membro vadino ſcrpeggiando ,`
e particolirmente nello ſcroto , ‘eſi’ſſnelle natiche , ancorchè foſſero

penetranti*nell’iptestinq retto ,zenel collo-della veſcica .' Di tutto

ciò l’ eſperienza* a `me- , e ad altri efièndone la ,ſicura ., e fedele

maeſtra'. . ~zx ,' .. :. .o ‘_. L

,J .ñ . '. .r

LA_ ,ſcabbia ,_ ed ogni altro male Cutaneo puſioloſozcagionato` ale;

-i r .le. Volte darçova degl’ inſetti colà depone, ,e rinchiuſe entro,

[eppufljole medeſime, ben ſizeſib ſi guariſce colla nostra Stufa.

.‘-ſ ' i) *’_. i XL "i - -

ñ..-' t "lx .` .² ,1 " .'-J--ì

'LA ſèabroſità ‘delia cute , a_ cui vi s’ aCCoppiano macchie , ed
ì intolerabile prurito , ſiconſiſaciltà eziandio ſi curano da vvi detti

ſudatoriz *‘ " " ""XILLÌ



  

.ññññf ñ - ‘j
__ÎL.,-e?M-MH‘ `

`
".~ ~ _ .1 - i - q l x A.,

L r B 'R- of. -'Q'U 'A "R‘ To] ;2-77

J ñ .b

’ 'i l fiffi dolori articolari , come pure -l’Ãrtritide vaga , e quae -,

lunque altra ſpecie di Reumatiſmozcedono alle medicantiazio

ni di queſie ſumajole , come di continuo ſi oſſervano

xitr. `

“1AA

~. lnalmente la mala conformazione dell’utero nelle Donne in eſſo _

indotta da violente .corrugazione de’ vaſi , o delle fibbre ,- per ,i '\

, -cuiñil concepimento s’impediſce piùd’um Volta’ 1- ho ridotto col

~fild3t0ſi0 di Castiglione nella propria ſua naturale fimecria; in gui ñ ~ t

fa che .ſeconde ſòno poi le medeſime divenute, ,

‘WCA'P o SE s To."-`

Del 'Sadagorio Cremano‘, ?amato di Cacciotto.
A

Aſſo ora a diſcorrere del mai-aviglioſo Sudatorio Cumano vol

garmente. detto di `Cacciotto; il quale quantunque Per ordine

di ſito incontri il ſècondo luogo frà li nostri Sudatorj ; nulla di

` menoper' le ſue eccellentivirtù mediche, il primo posto ſra me

deſimi deve ottenere 5 ,ſiccomeda i ſeguenti Scrutinj reflerà chiaz

ro , ed evidente . i

scnyTINio I."

Dell’ Etimologia &Iſide-torio Camuno , e del 111050 del-ſuo~ l ”atm-ale ”zz/?imma . -k -

~ Viene quello Sudatorio chiamato Camuno, per ritrovarſi iituato
in quella parte della Terra di Caſanizzula ,ſi in cui la ſeem

da volta vennero li diſcendenti degli Eritreſi ,e Calciçieſi ariſugiarſi;

eſſendo ſ‘ugitig da Cuma ;come _al 'Capo v1. deilprimokllil’iro di~

questamia Opera più minutamente ho notato . Si dice ancor la

Stufa di _Cacciotto , perchè circa due Secoli addietro ne ſu Padro

ne un Signore della Famiglia di\Cacci0tto .' Giace dunque queſ’to

SLI#
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Sudatorio nel diſtretto dl Caiànizaula d’Iſchia , e propriamente l'95

pra una falda di Monte , che volgarmente chiamalì Monte Cuma

` no a Mirteto. Ecco come viene dal Giaſhlíni deſcritto: Paſſàto il,

bagno della Spelotzea , navigando z”: poco più _oltre , /ì ritrova il

-.~"`— - A i - ñ

**L-”Mirüäá4‘vzà-LL" , -

-óflz‘vñ—óq‘

luogo di Coſa Comano , e commando i” n‘a ”Hz/ò il Monte Mr— -

ceto da sù la mmiera della Creta , e della Torre di Caceiotto ,

dentro pare al giardino di eſſo , ſi vede a” eccellente Sudato

}io ( l ) Se. La qual circostanza però: rientro al giardino di em

ſi vede z”: eccellente Sudatorio , a noflr-i giorni non ſi verifica;

mentre per la copia delle creta da ivi levate per uſo de’ vafiai, eſ

ſendofi ſcavato tutto quel tratto di Giardino : quindi è che oggi

d‘i le ſumajuole ſi veggono ſituate più ſopra , ove da molti cre

poli , e feſſure_ aperte ne’ macigni , e rupi , che internamente il

ſuddetto, Monte çostitu’iſcono , chiaramente uſcire li vedono Copio

ſe l’ eſalazioni minerali-E questo luogo domina,e riguarda eLiandio

que’ luoghi, ne’ quali la ſeCOnda Volta ebbero le loro abitazioni gli

antichi Cumanizonde a ragione viene dal tante volte citato nostro

Poeta deſcritto così :

Pane alia , elaco qll” ma”: petit aere eli-vo ,

Comunico-Ice dom!” inter Myrteta , ſhlabre:

.* Exbalant rec-[voler, malcencrſae vapori”: Elfiram . ( a)

' In oltre all’ intorno di queſti ſudatori, pel tratto di cinquan

ta paffi in circa , s’oſſervano parecchi altri crepoli ſumanti, li qua

li ſebbene tramandino un ecceflìvo _calore, nulla di meno uniti ad

eſſo vi eſalano abbandanti umidi vapori‘, col beneficio de’ quali in

ogni tempo , ed in tutte le flagioní ſi veggono verdeggiare l’ cr

bme , e fiorire le piante : facendo vaga mostra co i loro diverſi

colori la Roſa , l’ lperioon , la conſolida, -l’ Origano , il Centauro

minore , il Capelvenere , la Portulacca , il Meliloto , e moltiſſime

altre medicinali piante , che abbondanti naſcono in quel- ſu’olo .

Le Scuſe poi,chc colà per uſò medico ſono frequentate, con

venevolmente aggiustate ſi veggono entro due comode ſlanze, ove

l’ Infermo aſiilb , oppure flando in piedi comodamente ſe ne può

' ' ' ‘ ` " lèr

P. Cam. Each. de Quint. lnarim. liſa. x!

'(. ) Giul. Iaſ. ”5. u. W…,

(2)
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tèrvireí potendo ancora da ſè ſteſſo aprire, e ſerrare le aperture,

o doccioni , da cui cotali minerali vapori eſalano , affin d’accl-e.

ſceſe', o diminuire a ſuo bell’ agio il calore della Szufà; non man.

cando per' maggior comodo degl’ lnſermi due altre agiate ſtanze ,

ove il languente polîà dopo l’ uſo della Stufa finir di ſudare trat—

tenendofi in letto . 7

S C R U T l N I O [I.

Si notano altam- naturali 'proprie-tà , che particolari qfflèroaiz/ì

”alle famajaole Cumo?” .

UNa delle naturali proprietà , che maraviglioſàmente ofiërvaſì

nelle fumaiuole Cumane è quella, _che accostandofi immedia—

tamente a i ſorami , da i quali li vapori eſàlano , un pezzetto di

tela, o di carta , o leſca da fucile ,r quelle fi oſſervano ‘umide, e

per qualche tempo l’ umido conſèrvano 5 ſoostandofi poi ’a poco a

poco li ſuddetti Corpi da quei ſorami, và in loro ancora ſcemen

do il grado dell’ umido, che ricevono,di maniera che, ſcostati alii

da quei ſorami alla distanza di tre palmi in circa veruna umidità

da quelle bocche più non ricevono ,- anzi di più fi oſſerva , che

in tale, ed anche maggior distanza ſe anno qualche umido in .loro

affatto lo perdono , ed a› bella posta ancora bagnati tali Corpi, e

ſoſpeſi entro la Stufa ſi aſciuttano affatto in brieve tempo e l’eſca

medeſima in tal distanza eſposta , e poi applicata al' fucile ,\ ſubito

dalle ſaville della pietra ſocaja ſi accende .

, Inoltre ſi oſſervano le lucertole, le lumache, i gambari ter

’restri , ed altri inſètti neile bocche delle ſumaìuole‘ eſlinti , qualora

incauti voleſſero Colà dentro ricovrarlì; non ostante che attorno di

eſli verdeggianti ſi veggono in ogni tempo _l’erba , e fiorirele

ante . .

Volendo la perſona entrò ` le affatto chiuſe stanze entrare a c

trattenerſi , in cui flanno le ſumaíole, ‘ſi ſènte una certa oppreflìo

ne di reſpiro con qualche gravezza di 'Capo ; ma indi a poco a

poco comincxando a uſcire dalla cute li ſudori , l’1 libera da tali

incomodi il Paziente; ciò però_ fi riſente ‘ſolo allorché lî tenga al'

fatto

I
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_flrtto chiuſa la Stufa per ſare di ciò proVa; ma quando ella ſervi-‘i

re debba per uſo .Medico , questo non accade; mentre chiudendolì

con turaccio .le ap,rture , .o doccioni , da cui le calde. eſalazioni

ſvaporano,>eziandío un ragazzo può ageVOlmente tolerarla. , z,

iDE’DUZ‘To'NE. *

l

Alle annotate oſiërvazioni , che a primo aſpetto trà di lor

ſembrano totalmente contrarie _nelle‘ſumajole Cdmane , car.

tamente dedurre da tal uno ſi potrebbe una curioſa metamorfeſi,

ſe meno‘ attento egli_ ſoffi: in riflettere tutto’ciò provenire da due

cauſe, e principi, li quali:. benchè ſèmbrino negli effetti ſra di loro

contrari , pure in questa Scuſa agevolmente ſi uniſcono , e vanno

d’ accordo r. Uno di questi -è l’ umido, che dalle acque {btterrance

proviene ,e l’altro `è il lotterraneo calore unito all’ elastico ſotterra

neo ſpirito minerale, che dall’ interno di quel Montev per lc ſen'…

re , e pertugi ſuddetti gagliardamente alzandoſi aſſottiglia, e porta

ſeco ,,e ſolleva molte particelle acquee , le quali ſèco lui stanno

unito , finchè per quei pertugí vigorofàmente uſcendo , e svaporane`

_ d0~au’ aria aperta fino alla deſcritta altezza, le .ſolleVa, e ſostiene,

c poi. le abbandona; coſicchè .ricadendo elle ne’ſori da cui uſiziro

` _ no , in quella tale_ altezza ;dl quella loro atmosfera l’ umido prog

prio ai corpi vicini comunicano;eſièndo di parere,che tali acquei,

e minerali vapori poſſano avere la loro origine dalle profonde in

terne ſcaturigini del giù una volta ivi adiacente Bagno detto della

Spclonca.(,l), -....‘ . .:' '.› . -

E ficcome a gli acquei *vapori ſhllevati , e tenuti ,(bſpeſi ad

una 'tale altezza dall’ accennato fiiirito minerale ſi deve. l’attività

di renderz umidi , e molli li ‘Corpi in tale distanza tenuti eſpofii

allo svaporamento- di queste Fumaíole-5 .e così _allo steſſo ſpirito

minerale unitamente dal, calore ſi deve attribuire., la forza d’aſèiute

tare li Corpi bagnati tenurj ſoſpeſi entro di eſſa Stufa medeſima;

Poichè questa dopo d’avere abbandonate_ le già ſollevate ſotterra

nee parti acqueo a. per l’ aria aperta della Scuſa diſondendolì ;.cQl

loro elatere , e movimento v.incontrandofi- in altre- acquee ſostanze ,

~

`

i l ) Bagno dalla Spelonca. Vedi il capo lv- del mio [ib. in..
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le affittigliano , e lëco di nuovo rnpiſcono , ed in tal guiſà aſciut

te compariſcono , e divengono le steſſe tele bagnate , qual ora al
cuni palmi alte dal ſuolo, anzi ſra li ſpirſſagli ttelſi delle Fumajole

ſi terranno ſoſpeſe 5 così pure dalle azioni del medeſimo ſpirito ,

e del calore ad eſib unito fi conſumano , e li torrefanno gli ani—

maletti rannicchiati trà ſorami delle fumajole ſuddette. Ed in fine

questi steffl attivi principi -d’ ogni parte rinſèrrati , e rinchiuſi en

tro le chiuſe stanze di quefla Scuſa con un maggiore movimento,

ed elatere inſerverandoſi nella machina di colui , che colà ſi porta,

e vi ſi trattiene , neceſſariamente gli ſi dovrà aggravare il Capo,

ed opprimere il fiato nel petto , fino a tanto , che non ſi aprono

i pori esteriori _della cute , per dare sfogo coll’eſclezione de’ ſudo—

ri , alla -rareſamone re pentina indotta a i di lui fluidi dal calore,

e dal maggior urto , con cui vengono agitati, e premuti da i ſo—

lidi, per cagione del maggiore elatere dallo steſiö elaflíco ſpirito

minerale comunicatoli. . ›

SCRUTINIO III.

Si manffi’stano i primipj elementari del ſhdatario Camuno;

no” ſolo to! mezzo della ojſèr-vaziom' della Filojbfia _ ’

flerímmtalc , ma amara colle chimicàe analff. -

I.

Ettato lo ſciloppo di viole nell’ acque col modo ſuddetto racó`

colte dalle ſumajole Cumane, ſubito vi [ì fece comparire tm

languido, e slavato color verde .

I I;

- Occiandoſi nèlle medeſime acque lo ſpirito di vitriuolo tetti#

ficElfo , Vi ſi oſſervano alcune deboli , e picciole reazioni:

All’ incontro l’ acque steſſc niente ſi mutano nell’ unione coll’oglio

-dí tartaro per deliquio .

üëää? . ,_.

Nn

o

III. Le

J\\,`-…,-` ñ \ _.~ `’—-w-,a-ñ L* t x_ 'L- ,' ah‘fl ~"*-" " l’
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m.

E pOlverí di galla orientale gettate , ed inſuſe nelle predette

acque , intieramente vi ſi veggono , e ſi .mantengono diſciolte

ſenza punto cangiarle in colore atro , o negro.

IV.

UNa libra dell’ acque steſſe raccolte da i ſpiragli di questeſu

majole , riposta in vaſo di vetro mondo, e per bagno Maria

fatta ſvaporare a fuoco lento , laſcia nel medeſimo vaſo poca ma

teria ſolida ſalina, (1) ſopra Cui istíllandoli lo ſpirito di vitriuolo

rettificato , prontamente fi commove, con laſciare diſtrutta tutta la

ſuddetta materia ſolida ſalina.

DEDUZIONE.

A tali oſſervazioni , ed eſherienzc chimiche , con evidenza

fi ,comprende il principio minerale di natura alcalina , che

contiene questa stuſa Cumana dalla copioſà ſoſtanza elastica- centra—

le , che dellarmedefima natura alcalica coſtituiſce li ſuoi volatili

ſali minerali , co i quali unitamente eſercita le ſue più efficaci,

e vantaggioſe azioni nella languente machina umana …Quindi con

ciò resta con evidenza eſcluſa la miniera bituminofà,ed aluminoſa,

che li Medici antichi pretendevono contenerſi in queſta medeſima

fluſg .

-SCRUTINIO 1V.

Si ”tzſèzraflo alta-;ze pre-”JE- ſostanze minerali , the da Moderni

ſi dammano ”elſudatoriovütmano di Cacciotto detto .

1L Volgo degli Uom'in‘i , .ma vie più quello de Medici, troppo

inconſideratamente ravviſa nel ſudatorio di Cacciotto il Cinabro

nativo , ed 11 vero Mercurio , coll’ofièrvare che ſanno Una certa

ponderolà incrostatura intorno alle bocche , da cui eſcono l’ el'àíae

- zio

(r) *Poco materia ſolida ſalina , perchè appena ſù ſufficiente per formare

la notata ſpenenza .
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'zioni, di color roſſu cupo , o ſia lionato ,- come pure Col vedere

dall’ aperture di quelle rupi ſaſſoſe grondare certi gluboletti di li

quori , che a prima vista ſembrano tanti globoletti mercuriali . Ma

affinche un tale abbaglio ſi maniſesti , e li distrugga da quei me

deſimi che lo ſostengono ,- è convenevole ch’io quì m’ accinga a

provarlo, non ſolo co i fiſici eſperimenti —, ma eziandio colli chi

mici lavori da me tentati , ' per chiarirmi d’ un tal fatto .

I.,

" Per incominciare lo ſquittinio da quelle coſe,che i nostri ſenſi

Con evidenza distinguono ,* dico . che ponendoſi la ſuddetta

incrostatura in un cruciuolo, e diſciolta tutta a fuoco lento, ſi ri

duce ella in una vera materia laterizía , o ſia di creta cotta , la

quale ſbttilmente polverizata ſi ſcorge ſimile , ſimiliſſima alla terra

rolià , che li Muratori chiamano in Napoli : terra roflh d’lſcbia,

di cui unita alla calce ſi ſèrvono per turare li tetti rotti.

II.

i

O-ſpirito di vitriuolo rettificato gocciolandoſi ſopra quello plaſ

ma , o incrostarura , níuna alterazione , o reazione v’ induce

di nuovo . Lo fleſſo oflërvandoſi ancora coll’oglio di tartaro per

deliquio ſopra la ſl'eſſa materia ſim‘ilmente gocciolato.

III.

Eſcolata questa incroſiatura colla calce viva , e colle ſcorie

di ſerro , e così ſerbando per un tempo convenevole in un

vaſo di terra cotta, non vi ſi può ſcorgere novità veruna: laſcian

do le materie miste , ciaſcuna nel ſuo eſſere naturale , Come {è

~ſoflèro ſiate ſeparatamente diviſe in altro vaſo .

IV.

On accurata diligenza eſſendoſi raccolte quelle goccioline umi—`

de q, che raſſembrano globoletti minerali colanti tra l’aper-`

te rupi delle ſumaíole , ſubito ſi ſono in acqua chiara diſciolte,

la quale fatta poi ſvaporare a i raggi ſolari zçstyae arl mtímlamy

ſ1 è veduta ridotta a piccicla porzione di materia ſalina , che ſperimen

N n a tan
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tandoſì collo ſpirito di Vitriuolo rettificato, ſi è rico noſciuta di vera

natura alcalica , ſimile all’ altra materia ſalina' da me. raccolta , ed

oſſervata nelle analiſi dallo ſquittinio terzo di ſopra mentuato .

~ DEÎDUZIONE;
/

Alle predette chimiche fiſiche eſperienze chiaramente ſi dedu

ce: non eſſere una tale incrostat’ura già deſcritta altrimenti

Cinabro nativo , o pure Mercurio vero que’globoletti deſcritti:

ma bensì la prima una ſpecie di terra ſoſia, ſimile a quella de’ mat

toni cotti, e della cotta creta : ſiccome que’ glOboletti non altro che

un gentiliſíìmo aggruppamento di vapori, e parti acquee ,che co

~ là tra q'uelle aperte rupi minerali ſi uniſcono , e formano .

oAPo SETTIMO;

Si accenna qualſia la ”acero delfizdatorio Comano , e mer/eſime

mem’e ſi ſpiega lo mazziera delſizo mediche-vole la-vorio .

On d’ una ſola , e' ſëmplíce natura umida i0 stimo, che debba

crederſì il' fin’ ora conſiderato ſudatorio di Cacciotto , come

certamente 'da tal’ uno potrebbe riputarſi per le ſoſianze acquoſe,

ehe in elio ſi mirano; nè tampoco di ſemplice qualità ſecca , co

me agevolmente ſembrar potrebbe dal vedere aſciutti li corpi umi

di , e bagnati tenuti ſoſpeſi ſopra le medeſime di lui aperture:

ma piutost) di una natura ,_e qualità direi media , con cui mode

ratamente l’uno , e l’altro effetto diſtintamente , ed in tempi , e

diſtanze diverſe poſſa operare così , che co i ſuoi umidi madori ,

o inzuppamenti nudriſca l’erbe, e le piante ivi naſcenti ,e diſecchi

poi li corpi acqUoſì col ſuo calore , unito alla virtù elaſtica del ſuo

ſpirito centrale . Quindi mi ſo lecito nomina re la quì deſcritta ſ’tu

fa di natura media , e temperata z non ſolo per li reCati effetti,

che produce g ma poi anche vper iſperimentarſi `di un tale valore

nelle azioni ſue medicinali. '

Eſi'endoſi dunque ragionevolmente così compreſa la natura del

;ſudatorio Cumano detto di Cacciotto ; ſi potrebbe ora giudicare‘,

che non di altra maniera egli` poſi’à ne’ corpi inſermi _eſeguire il

ñ i me
0L

l
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medichevole ſuo iLWOl'iO, le non lè per opera , e ,virtù dello lpi

rito ſuo minerale elaſtico ,,ì il quale reſpirafi dentro la \medelìma

ſtufa 'dagl’lnſermi . Imperocchè abbondevolmente inlinuatoli, e ſcor

rendo questo unitamente a i loro 'fluidi 3 certa colà è , che qnesti

più veloci li movono, ed inliememente ad afiòttigliare lì vengono,

ſpogliandolì delle loro Viziolè panie ," come anche l’ illeflà elastica

ſpiritoſa ſostanza comunicando nerbo , e vigore alle parti ſolide,

efficacemente quelle medclìme li guernilcono di tuono , e di elate—

re , e riducendolì finalmente alla doVuta proporzione del loro mo

mento, e delle~ loro vicendeVoli reazioni l’ uno, e l’altro lil“tema,

che compongono la machina umana : al certo come nello fiato di

perfetta ſalute tornano a farli tutte le funzioni dell’isteſſa machina .

In oltre una tale così nobile virtù medicante avvalorata viene

dalle mecanichc azioni de’ ſali alcalini , li quali il nostro ſudatorio

contiene , e-che ſenza dubbio collo steſſo ſpirito minerale uniti

s’ inn-omettono dentro la machina isteſſa languente . Quindi aſſor}

bendo eglino l’ acide ſostanze , che inſestano 'il corpo inſermo , lo

liberano intieramente dalle cagioni originarie def-ſuoi malori; e ri

ducendo alla fine ne’ vaſi eſcretori le panie diſciolto 5 queste poi

per 13 via de’ ſudori, o _d’altra più convenevole, e diſpoſta eſere:

zione cacciate vengono dall’ individuo languente.

Quantunque il ſaggio ’Giulio Jaſolino t'oſſe imbevuto della ſco

lastica filoſofia : niente di meno ombreggiò in brevillima tela , e

con pochi tratti quanto da me li è più a lungo indicato della me

canica virtù medichevole del nostro vſudatorio Comano, allora che‘

, ſcriſſe : la cui virtù è dz' ”jbl-ve” cmſortamlo . ( 1 ) Or ſe vi

veſſe in quello ſecolo illuminato egli direbbe con noi 5 che ii va—l

lore degli elementi minerali della Stufa Cumana,propriamente con

lifle in rimettere a tuóno le libbre rallentare ,ed in aſſorbire i _1a

1i acidi lilvestri . che ridOndano~negli umori , con dimoverli dai

vali, ove malizioſàmente stagnavano , ed in fine con cacciarli dal

Corpo inſermo per li doccini eſcretorì . - _- -

p . - CAñ' `

(i) Giul. laſol. [ib-u. apx”. t
ì
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CAPO OTTAVO.

De’ mali , cbeſi curano cal .St/datori” Crt-mano detto di Cardano,

e primierammtc di quelli della Regio”:- am'male .

S'ERIE PRIMA.

I.
I

Onſiderate a parte a parte le minerali ſostanze di questo Su

l dat‘nrio , conviene ſimilmente indicare que’ malori , che col

mezzo di efl'e [i curano, quindi cominciando dal Capo; ll dolore

gravativo di eſſo , o che provenga per conſenſo delle viſcere del

baffo ventre, o pure da liquori stagnanti ne’vaſì del Capo mede

ſimo , con ístiramento di fibbra , facilmente ſi ſima col nostl‘o Su

datorio Comano; e conoſcendofi ſegni di pletora negli Ammalati,

al di lui uſo deve Precedere l’emiffione del ſangue; come quod

dianamente l’ eſperienza c’ inſegna nella cure de’ nostri Concitta

dini, e Forestieri 5 ed in fatti in questo tempo , in cui ſcrivo lo
ſperimenta con efficacia D. Filippo Gſſariga,il quale ha in uſo ogni

Volta, Che Viene aſſalito da dolor di Capo , di cacciarſi prima ñ

ſangue dal braccio , e facendo precedere qualche bagno di Gurgi

16110, ſi TÌU‘OVa POÎ in un ſubito liberato Col Sudatorio ‘di Cacciot
to dal grave dolore ſito di testa . ’ ì

II.-
\

E vertigini non ſolo per eſiènza , ma anche quelle che ſono

A däte Per Conſènſo a ſi curano dalla Stufa Cumana: ost'ervan

doſi con eflà guariti anche quegl’ Infermi , che quaſi diſperavano

dí‘cura a ſiccome tra le mie oſièrvazioni parmi degna di memoria

quella del Signor D. Antonio Zu'nti primo Ministro del Serenistì

m0 Real lnfànte D- Filippo di Spagna , il—quale prima di riceve—

re una sì gran carica , oltre ad eſſere rimasto offest) da un colpo

d’ Apopleſia nella reminiſcenza , veniva moleſiato da vertìgíni ,per

cui gli pareva di vedere gli oggetti ſempre in giro , e però ma

l’ afficurandofi co i vacillanti , e deboli palIi , che formava in una

età
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età fènile temeva ſempre di cadere ; ma coll’uſo della Stufa Cu#

mana di Cacciotto ›, perfettamente fù rimaſto. guarito dagli accen
nati incomodi ,.eſſendoſì pria ſèrvito delli convenienti ſibagni di

Gurgirello . Così parimente il Signor D. Fabriccío Capobianco,

eccellente Medico in Napoli , il quale da due anni attaccato , ed

afflitto da una vertigine tenebricoíà,che andando da male in peg

io coll’ uſo d’ altri rimedi da lui praticati , finalmente da quella

fi è liberato col ſervirſi metodicamente della predetta nostra Stufa .

IlI.

"Epileſiia eziandio, e per eſſenza, o per conſenſo , ſi cura agevol

_ mente colli Sudatorj di Cacciotto . Non `ha molto tempo,che

io ho guarito con effi un Giovane Cavaliere di anni 24. crudel

mente tormentato da un tal malore,e ſpecialmente ,allorché uſciva

dall’ azioni veneree , Oppure allora quando riceveva qualche tri:

steLza.

lv*

LA memoria perduta -,- o debilitata facilmente ſi cura Colli ſud—

'1 detti noflri Sudatorí . Oltre.a molte altre cure ( I ) da me

felicemente con tal _mezzo ottenute , anni ſcorſi l’ho con van

taggio ſperimentato in perſona del ſù Monſignor D. Giacinto

`lannucci Veſcovo d’ Iſernia , il quale avendo fatto diſcapito della

’ſua tanto famoſa memoria,e ſervendoſi per mio conſiglio di que

fio Sudatorio , con eflò ricuperò meglio di prima locchè perduto

avea della faColtà Egemonica . Lo steſſo or che ſcrivo felicemente

è ſucceduto- in perſona del P. D. Antonio Maſuccj ,- che offuſcato

di memoria s’ era reſo inabile alli ſuoi propri impieghi, ; ma pra

ticando anche per mio conſiglio il noflro Sudatorio deſcritto , (ì

vede oggi di tutto avveduto, e pronto negli ſuoi affari più rilevanti.

V. o ~

LE affezioni ſoporoſe , ehe ſogliono eſſere foriere dell’ apopleſie.

oppure anche ſuccedono ad efiè per atonia di fibbre, o (over

cbío umido nella teſta Snc. ſimilmente ſi- curano colla medeſima

` , Stu

(r) ,Vedi la Sar: pr. al Cap. ſefio del lil). 3, di queſt’ Opera al mon. vr”
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Stufa . Di tali malorí guariti coll’ uſo di queſto Sudatorío potrei

produrre molti eſempi , fia aveflì tenuto conto , ed ora mi ricor

dhffi dei nomi degl’ Inſermi curati,- pel'ò laſcio di ſpecificare chi

eíii foſſero a riſerba di Monſignor Oliveri Veſcovo di Gravino ,e

del -P. Dì. Antonio Maſhcci pocanzi riferito ,* e di altri riferiti da

me nel numero decimo della Serie prima' de’ mali della Regione

animale nel Capo v”. del libro [ll. di queſta mia Opera .

VI.

Uelle ſpecie di‘paraliſie imperſette , oppure perfette , con

` convulſioni nelle membra Ste. ( conforme ſi è da me notato

'nella Serie de’ mali , che ſi guariſcono colli bagni "di Gurgitello `)

ſi curano ſimilmente da queſta Scuſa, qualora le medeſime proven

gono da` pigri , e viſcoſi fluidi , e da fibbre rilaſiäte, Come ſi cone

ſet-ma dal noflro Autore con quelle parole z il Sadarorio Cremano

v'è/blue carroblwrazzdo . ( 1 ) _

' VII.

Timo quì dovere avvertire , che nell’ Emiplegie , e convulſioni

rimaste, e ſuccedute`alli tocchi d’Apopleſia in ſoggetti di uu

tal temperamento aduſlo , molto efficace ſi ſcorge queſta Stufa di

Cacciotto in guarírle; ſiccome inutile, e ſorſe anche nociva.ſi oſ

ſerva'alli ſteſſi mali la Stufa di Teſtaccio. ln comproVa di ciò il

Sacerdote D. Ceſare Melloſíì di temperamento aduflo , colpito d’

- Apopleſia -,` e rimaſlojoffeſo nell’intiero lato deſire del Corpo , e

della memoria indebollt’a , avendo nell’ anno 17_33. praticata inutil

mente la Stufa di Teſtaccio,nel ſeguente anno 1734. perfettamen

te restò poi guarito coll’ uſo, che fece della Stuſa di Cacciotto; in

guiſa che viſie, ſano nell’ età di più di cento anni. Altre ſperieu.

ze ‘a queste ,conſimili oſièrvai con evento feliciſſimo in perſona di

D. Domenico Agnello Zacchi per le ſuddette affezioni, e con ave

re anch’ Egli prima uſato il Sudatorío di Testaccio ſenza veruno

ſuo giovamento ,- e i’ ífleſiö eſito felice ſi vide `in perſiana di D.

Ginſéppe Ramirez , il quale ritrovandoſi inabile a' caminarc pet*

una attrazione'di gambe, e' di braccia,laſciateli da colpi di Apo—

pleſin,

(i) Giul. Jaſ. [ib. u. cap. x”.

a’. I~__`—_--" ' A’ ~ó R
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pleſia , ſi abilitò poi a reggerſi , e camínane da ſe , ed a potere

ſtendere , e movere le braccia , e {Zare ogni naturale azione collañ

mano., con ſervirſidelle ſumajole Cumane per la ſua cura, dopo

che niuno giovamento riportato avea negli anni addietro dagl’uſi ,i

LIBRO 289

che lui medeſimo avea fatto della Stufa di Testaccio . Finalmente

con tralaſciare numeroſe altre mie oſſervazioni alle ſuddette'conſi—

míli , a tutti e nota la cura ,che l’anno' ſcorſo ſi‘riportò col n6

ſiro Sudatotio-di Cacciotto in perſona del Signor Amiraglio della

S. Religione Geroſolimitana, ſua EccellenZa D. Ettore Marulli , che

ritrovandoſi fortemente incomodato da gravi debolezze di gambe,

e svanimento di testa , rimaſieli da un tocco apopletico 5 alla fine

di poi ſi vide felicemente guarito col Convenevol’ uſo del predetto

Sudatorio,quandocchè per due, anni prima avea inutilmente l’isteſz

ſo Signore replicato gl’ uſi di. numeroſe Stufe di Testaccio .

vm. ` \

A difficoltà dell’ udito ancora ſi ſana coili Sudatorì diCacciotZ

to `,* ſiccome ſrà le altre cure ne ho veduta la ſperienza nell’

anno decorſo in, .perſona di D. Giulia Gagliardi, ved in D. Angelo

Gentile,il`quale~ ſiando in piedi udiva bene; ma colcandoſì in let

to noia più ſentiva , come pure nel farli notte . '

IX.

LA Gotta ſerena ſi è-pur anche da me "veduta guarita in un

Soldato della guardia Alema-na, il quale in ninna maniera ſcorge

va gli oggetti coll’occhio deſìrogqueſii tm giorno ritornando dalla

-Stuſa di‘Cacciotto per istrada diſiintamente mi vide , e mi rico

nobbc da lontano con quell’ occhio ſolo, con cui prima "non distin—

gue’va coſa veruna . Così anche la cataratta ſpuria oſſervo guarir

li colla medeſima noſlra Stufa; ſe ora che ſcrivo ſe n’è liberata da

un `tale malore Criſoſìima Pacifico della Terra di Boſco di Napo

li , la quale non ci vedeva affatto coſa alcuna , e da due anni che

pativa una tale infermità. Dello fieſſo` male in queſt’anno ho gua

rito un fanciullo di tre anni e mezzo , Figlio della Signora Mar

cheſà Monrealvo , il quale da quindici meſi ſtava compaflioneVol—

mente tormentato da dolori acerbi negli occhi, e rinchiuſo in una

‘ ~ O o - ‘ſian
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ſtanza ſenza poter riguardar la luce , ne rimiraie 'gl’ oggetti ; ma

conſigiiituli da me li convenienti Sadnori di (lacci-otto , dopo li

ſetti. uſi del bagno di Gurgitello , ſi vide con conſolazione dLt-tttti

gl’ amici perfettamente ſànato il grazioſo fanciullo .

x.

A vifla depravata , che conſiste in vedere gli occhi moltiplica

-J ti gl’ oggetti , ancor ſi è felicemente guarita colli buoni , e

rettí uſi del Sudatorio Cumano di Cacciotto ,' ſiccome è ſeguita

quella bizzarra cura nella perſona del Signore D. Natale Gaeta Ca'

nonico della Città di Salerno. QJesti nell’lnverno del 177;.e1èn

do rimasto cieco a cagiun: di una graviſlima triſtezza d' animo ,,

' e perciò ſottomeſſo efiendoſi alla Cura de’ migliori Medici di Na—

poli 5 da 'eſſa continuata per lo ſpaoio di cinque meſi , altro non

vi riportò di bene , che di vedere ogni oggetto poſio avanti a i

ſuoi occhj costantemente moltiplicato in ſedici, di maniera che un

Uomo li compariva per ſedici Uomini, una moneta per ſedici mo

nete , e così d’ ogn’ altro oggetto . In questo stato di Coſe eſſen

doſi portato in Caſànizzula nella ſìagione eſtiva del ſuddetto anno,

ed avendo prima uſati alcuni bagni di Gurgitello, e poi per mio

conſiglio praticato regolarmente il Sudatorio di Cacciotto, maravi—`

glioſamente ſi ofl‘ervò.nell’ uſo del primo Sudatorío,che il predet-.

L0 Canonico in vece de i ſoliti 16. oggetti ne vedeva 14.conſor

~me nell’ uſo della ſèconda'medeſìma Stufa non ne vedeva che 12;

c così per ogni altra ſucceſiiva Stufa , ch’ ei pratiCaVa , fedelmen

te ſi oſſerVarono diminuirſi due oggetti per Volta ;di maniera che

alla ſettima Stufa di Cacciotto ſi vide cun ſua ſomma Conſolazione

reſtituito allo’ stato ſuo naturale , e primiero , vedendo gli oggetti

veramente, e realmente come ſe gli ponevano avanti a i ſuoi 0c

chì 5 Continuando in un tale fiato naturale , e ſano ancor di pre

ſente la ſua villa .

XI.

I ’ lntumeſcenza della lingua, delle labbra, e delle gengive le 'ho

` J ſimilmente guarita col medeſimo Sudatorio in perſona dimol

ti , che venivano da tali incomodi travagliati .
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SERIE SECOND*A.

De’mali della Regione *vitale , clu- st mmm) col Sudatoria

z Car-”ano di Carriotto .

I.

On molti ſono i mali della Regione vitale , Che li oli'èrvano ,

curarſi collo ëudátorio di Cacciotto 5 mentre ho provato po

terſi riparare con eſſo ſolamente a quegli incomcdi , che ſogliono

accadere nelle mutazioni de’ tempi, e delle stagíoni; come ſono le

flullioni della Gola , le lancedini , la toſſe , .ed il mal di .punta.

[29?“

Imperocchè coloro , che ſuleano nell’ Autunno, ed Inverno efière ~

-attaccati da tali affezioni , .mai più non l’ anno patire, qual .ora 'la

State anno fatto utſò di quello_ Sudatorio .

Il.

A diffiColtà del parlare per difetto degli organi dellinati a ſor

a mare la Voce, non ſolo negli organidella trachea, ma anche

ñper vizio di quelle macdhinuccie pneumatiche, le ‘quali concorrono

a ſostenere una Continuata locuzione, ſi oflèrva ſànata `col Sudato

ñn'o ſuddetto, ficcome ſia l’altre cure quella da me :li vide ›in per

ſona del `famoſo `Giuriſconſulto D. Fortunato Tefia , il :quale nell’ an

no 1‘74‘8. rittrovandofi‘ inabile nel perorare :le Caulè ne" Tribunali

per una tale affezione, che gli era da -non poco tempo accaduta ,

e ſorſe da qualche incipicnte inſulto apopletico ,i le ne ritrovò il

mentovato Signore libero , e guarito nell’anno ſuddetto : avendo

. per mio conliglio uſati prima li bagni di Gurgitello , e di poi li

Sudatorì di Cacciotto ; che ſe poi -un -cotale giovamento non slí ~

ſofi'e conſervato, ad altre cagioni fi potrebbe attribuire.~

SERIE T'ERZA.

L‘e’ mali dellaflrgíam naturale , che ſi curano col Sudatorio

di Cacríotzo .

I. . .
L vomito , e la nauſea de’ Cibi da languidezza di fibbra cágio—ì

nati, come pure da umori viſcídi , e lenti, facilmente ſi .curano

' O o z - colle
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colle fumajule Cumane . Così ancora il ſinghiozzo da, flatulenza ì

Prodotto , ed ogni altra affezione dello stomaco, proveniente dalla

medeſime Cauſe , e fra queste ſegnatamente laC-ardialgia con ſa

ciltà ſi .cura ; ſiccome non ha molto tempo , che n’ho ſacca ſpa

rienza `per quello riguarda la Cardialgia in perſona del Signor Conó’

te Tondo, ir quale dopo l’uſo delli ſuddetti Sudatorj ,giammai

più da-un tal malore 'fù molestato . ì ' ~ -

II.

L’ Ostruzioni del fegato, di milza , e dell’ altre viſcere vnaturali

per cagion delle quali ſogliono ſopragiugnere per-tinaci malatíe,

'fi ſciolgono Colla nostra Scuſa di Cacciotto; eſſendo però tali malo

.ri recenti, fra quali deveſi annoverare l’ [tterizia proveniente,da in

farcimento del fegato , ſicCome parla Giulio Jaſolíno eon dire: che.

dimm’ affì'zioni ”tc-riche- ſì guri/Zona c0] Sudatorio Cum-2220 di

Cat-:zona . (i A ` - `

III.

L’ Idropiſia di quella ſpecie,ed in quel grado in cui li vaſi lin-`

fatici non ſiano rotti, preſto ſi guariſce 'col predetto Sudato

rio : ed in particolare la Tímpanitíde , come conferma il nostro

Autore dicendo :ſima la Pmpazzizir/e e giova a tutti [i mali car/

ſari dalfiato , o da ventqſízà grz/Zé. (2) Quindi per le steste ca

gioni ſi vedono ancora guarire dal medeſimo Sudatorio la cacheſſia,

e l’ Ippocondria .

IV.

' A COIICa flatulente , e qualunque altra affezione dell’ intestina ; _

che da raccoglimento,e violente distenſione d’aria ſattizja ſuol

eſſer eagionata, agevolmente .ſi ſana colla nostra Stufa; ſcrivendoſi

di eſſa: (lg/‘cute il fiato , e farm la dagli# colica. (z)

V, L’ Erf

(1) Giul Jaſ- Ìib. u. mp. xx.,

(2) Idem [0c. ci:. l‘

[3] Idem lo". ci!.
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-’ Ernia così ventoſa , come anche alle Volte acquoſa,~ c mista;

riceve notabile giovamento da queſia Scuſa. ll medeſimo ſol

lievo , anzi migliore riportano i teſhcoh indurm , come ſpeſiè Vol-L

te ho oſſervato . - …

‘II

L Reumatiſmo ' con ſaciltà ſi guariſce con gli uſi del Sudatorío

I Cumano . Fra le altre cure degne di memoria ſi è quella del

Signor La Tuſcia , Segretario Maggiore di' S. A. R. Federigo di

Saſſonia, alñquale, r eſière crudelmente tormentato da un tal ma

le era Convenuto, a‘rſi portare -in lettiga da que’lontani Paeſi fino-z

‘Napoli . Queſti benchè ridotto adoun tale deplorabile fiato 5 per

’fettamente per mio conſiglio ſi Vide poi ſano , mercè dalla Scuſa

ſuddetta. Egli dopo meſi dalla. ſua cura ſoggiornando in Roma, e

compaffionando una Donna dall’ íſteſſo malore tormentata , chiama..

ta per nome Maria Memmo s con impecravre un largo ſuffldjo dal_

la RegalGeneroſità del ſuddetto ſuo Principe, ebbe tutto il penſier-e
di farla eziandio in'\lettiga condurre in Napoli,ìda dove trasfedta

in Caſanizzula , e ſottomeſſäſì alla mia direzione , felicemente 13

buona' Donna guarì Colli medeſimi rimedi,che prima guarito avea:

no il ſuddetto Segratario. '

i \(I 1.' '~ )~

LE doglie Iſchiadiche , che non provengono da totale dislogat‘uè

ra dell’ Oſſo del ſemore uſcito dal recettacolo dell’ oflö [ſchio,

ma da ſoli umori ivi raccolti, e fermati, o da] rilaſſamento da ta

li umori indotti ne’ ligamentidi una tale articolazione, più d’ una

Volta guarire ſi ſono coll’anzidetto _minerale rimedio g ſiccome io

ſleſiö pofl‘o atteſlare di molte cure da me fatte con un tale Su".

datorio. - ñ `

‘7111.

I Tumori vEldem'atoſi, Flemmatici , Strumoſiſied ancora Soil:: p

~ x°fi a ſe affatto. non E guariſéone Sol Sudaconîo …di Car-cionci

. al.

\

4
a
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almeno un gran giovamento da eſſo ne riportono , come ho più

volte ſperimentato.; e però ſiccome da me ſi è ſpeſſo oſièrvato

perfettamente guanto l’ÎEdema nelle gambe’ ,- così. ſia l’altre mie

cute ſi puole qnì accennare quella fatta in perſona del Duca di

` Sant’ Elmo,e di Caſtel Mezzaro,cl}e un tal male dà più anni pativa.

IX.

lnalmente col_beneficio dello ſteſſo Sudatorio ſi guariſcono que’

.tumori , o ”ſtagni di linſe anche invecchiati , che per cagio

ne di frattura , o dislogamento d’eſſa- ſbgliono formarſi , :e indu

ìírſi i" qualunque membro Csteriore del cerpo umano, Par cui nc

viene il moto impedito. Teſtimonio -ne ſia 'Sigil- il Sig. Conte di

Wacherbath Primo Miniſtro della. Real Maeſtà Polacca . Eg|j dan,

cità di 23- anni ’in Campo di ’Marte avendo patito una Slogatura

del maleolo-del ſiniſtro piede, con notabjje Benfica“ c dum”,

per cui non pareva movere ,’e piegare in m'un lato il piede :ſteſ

ſo. E quant-unqüe praticato V1 aveflè ogni rimedio inutilmente per

tutto quel tempo fino all’ anno 1733_ niente .di meno ’ ,fà da me

conſigliato il noſtro Sudatorio ,‘e con’ uſi) de] quale n- ottenne ſe;

licemente -rimarchevoli benefici , qttali ( Egli mi conſeſsò ) che

:non ſPerava di riceverli.. ~ ì

Del male iſt-”erro , 55"' ”tra COÎ Sadaroria Canin-*ro di Cacciotto.

Cagione de’pr-íncípj minerali da me ſcoperti , ed oflërvati

nelle ſumaJole dl Caccrotto da bel principio reſtai perſuaſo

dover elleno eſière ñun 'ſingolare rimedio del male gallico . ECL

in vero l—i frequenta ., e` quaſi Comm)… ſperimentí da me ſani, ſèm

Ppc p‘iù me l’anno confermato; quindi non volendo a lungo tm

tenermi sù la narrativa di diverſi gradi ( 1 ) di queſto morbo , e

_ — *molto ‘~
(1;) Diverſi gradi del__morbo Venereo da me curati col .Sudatorio Clima

no di Cacciotto ſono ſtati li dolori Venerei , che lo…) maſchera’dj Reumatiche

doghe crudelmente tormentavàno l’Inſermi in diverſe ſtagioni ‘dell’ anno, e nei

le mutazioni de’tëmpi ; così pure le -Gonorree contumaci , li Tumori duri , o

Strume, e qualunque altra affezroneperfida) e ribella così interna, come ester:

na, che non avea ceduta la ſua mahzra a l migliori rimedi antiveneri, *ed agli’

uſi delli ſteſſi -mercuriah o per tintura, o di altra maniera praticati; non che i'

cinaberini ſum-i ancora. ‘
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'molto meno’per più giusti- motivi , dovendo riferire le ritmi-che

voli , e ſingolari ſtorie delle cure da me fatte con qtiesta Srntîz in

Perſonaggi ragguardevoli inſetti di un tal male' : ſolo generalmen

te , e con tutta verità poſſo affermare , che qualunque grado di

affezione celtica,anchetnon guarita con gli altri `notiliimi più effi

caci , e propri rimeditdalle meraviglioſe virtù antiveneree di qua

flo Sudatorio di Cacciotto ſi cura; benchè alle volte ſul principio

della Cura ſembri non eflër così: ſe ben dLpoi tratto tratto ſi ve

de che il male vada a cedere , ëd ancor che tardi , anche ſenza

dubio ſe ne ottiene la guarigione . In Conferma di ciò rapporterò

un ſolo ſperimento ſattone l’anno 1748. in cui eſſendoſi conteſſa

alla mia cura un stuolo di Soldati Galliſpani , comandati. dal Ca—

pitano D'Andrea Guirrì , in numero di 3.9. inſetti-d‘ogni ſpecie,`

e grado di male Venere0,tutti furono da me guariti Coll’uſo del—

la Stufa di Cacciotto . Nella State poi dell’anno ſuſſeguente eſſen—

do quì rittornato il medeſimo Capitano eon altro picciolodi;appel-ñ’

lo di Soldati inſetti dello. iteſiö male , e facendo da Medico ſperi*

mentatopda ſe lo c’onduſſe alla Stufa ſuddetta ; ma eſſendonni un

giornoa caſo rincontrato Collo fleſib per via , dopo li ſoliti `atti

di urbanità l’interrogai Con dirli: Signor Capitano pere/bè ir) qmst’

aimo'per la tura (lo’ſòèdatì 'vo/ZH' 220” -vi ſèr-vitc’ di Medico co”— .

figlio ”alla {line-zio” di quo/Zi ”ostri ”atm-ali rimadj P Ed egli

lepidamente con un ſorriſo in bocca mi riſpoſe: I’ anno flocſb col

favore de’ voſiri corffigli i” fi”- pratirare li Sodarorj di Corciano

a miei Soldati , *vidi ”ontario-va rÌi quegli prrfirtamnta guarita‘

dal mhz di Dax/”a , rèe parta-vano jE-co ,- ozio/Zi , che 0m i0 ro”

d/zro ſono amor tormenta” dalla fieſſo male ; laondç bo perſico!

70 11;' riportar/Î' stmi to/l’qfi delli mao’cffz'mi Sudararj ,ſènza ”Mero

-a'z' avere biſogno di altra ;mom medica conſulta; come di fatto

ſeguì . y

Si accomuna ”lumi mali di dome , 11' quali j? n'a-rana

‘ ‘col ſhdatorío Comano di Corciano. _

I.

i ~Uclle iſleriche affezioni , che da i noſtri antichi Autori ſono'

’ ſiate dette uterine preſoçaziom , eſſendoſi rettamente prima

` fat:
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&put-0 de’bagni .di Gurgitello , ſi finiſcono di curare poi con

i Sudatorj_ Cumani; ſiccome non poche Volte ho ſperimentato,

JI.

\ I fluſſi mestrui dell’utero , che inordinatamente compariſcono

_i 31.14). Donne.,- oppure ſono `di prava qualità ,* cioè biancaſlri ,

ſex-oſi , 8:0 , ſi `riducono al loro naturale ſtato COlll ſuddetti natu

l ` Ì I lI

l

I ’Inflazione `dell’uteroì; che ſeco ſſporta- il trattenimento delle

J purgazioni meſh-ue , ſimulando alle volte una vera gravidanza,

ſi cora con molta .ſacrhtà colla ſuddetta .ſtufa ,- conſorme ſpeſſe volte

* ì r ho vedute .

. I V.

* Ualunque fluore muliebre da qualunque cauſa Prodotto, guarito

ſi vede col ſudatorio di- Cacciotto : eſſendoſi prima retta

mente uſàto il bagno’dt Gurgitello. ‘

' _ N v.

A ſterilità così per difetti provenienti dalia Donna, come dall’

_a Uomo , ancora ſi oflèrVa guarita coil’ uſo delle noſtre ſumaíole

di Cacciotto ; e particolarmente in quelle perſone, che per male

,veneree erano inſeconde. q _ `

C A P O N O N O ,

’ Dl ala/”e altre Famajole med/'eímli , ,che :rownſi ”alle

pertinenze della Terra di Cq/Emizzzìlo , e Lacco .

Ltre a i Sudatorj , che ho deſcritti , fi veggono ancora pe]

ſuolo della Terra di Caſànizzula , e Lacco non poche altre

naturali Fumajole ,i le quali ſebb'Ene non ſono tutte in ulì); nulla

‘~ di’ manco trovandoſi `~ notate da i noſtri antichi Autori : mi pare

convenevol coſa il ſare di eſIi brievemente parola. `

l ` F”
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~ F”majole dette di Caſh Maglione . x

` El boſco detto Caſa Maglione lì veggono -elàlare da più di

.N una parte alcuni caldilìimi vapori ,- li quali io stimo ,che

'abbiano l’ origine , e la comunicazione colla stuſa deſcritta di Cac

ciotto; mentre per linea retta dalla ſuddetta stuſa di Càcciotto effi

eſalano sù del Monte steſſo verſo mezzo giorno, lontano due stadí\ `

in circa , giacendoli fra questo tratto nella banda ſiniſtra ad Occi

dente le famoſe ventarole , che lì diconO/(lel Bq/èa . Non ſono in

uſo queste Fumajole per la malagevolenza del luogo 5 con tutto

ciò io ſono di parere , che poffimo avere le medelime virtù del

ſudatorioLCumano di Cacciotto .i - i

\

Fumajole di Negropozzte .

E Fumaiole di Negroponte eVaporano- nella valle dètta di Giai

mo , nel di cui lato destro .dalla parte d’ Occidente ſi alza

la collina detta Negroponte :ma le ſuddette Fumajole naſcono nella

parte linistra ad Oriente, ſalendo il Vallone , in cui stà lituata la

valle detta Giaimo , gli Autori benche abbiano fatta menzione di‘

questi ſudatorj, ( r ) niente di meno, niuno uſo oggidi ſen fa per

l’ innacccffibilità del loro ſito . '

Sudatorj di Nizzzzla .

Ltre dell’ annoverato Fumajole , antichiffima ſi ritrova la me

moria del Sudatorio di Nizzula , come quello che 'diede il

nome alla Terra di Cslànizzula . (2) (Luesto ancora fi chiama la* .

fluſa del Cotta, per elàlare li ſuoi caldi vapori entro di una poſ-.

ſeſlione ,o ſia vigna ,il Cotto chiamata, che giace dalla parte de

‘ stra nella ſalita ,' che ſi ſa dal bagno della Colata Verſo la piazza*

di Calänizzula alla banda di Ponente.

Rainero Solenandro n’agionando di quelle Fumajole ,le nomina

, ~ ' P p j Su

( I ) Giul. Jaſ- líb."rr. mp. xxrv. `

(a) Vedi il cap. rv. del [ib. r. di queſia mia Opera.

` ”fl'~"

~- - “I
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Sudatorio di Caſanizzula , dicendo : Szzdatoriam Cqſiënizzal-e i” col

k ”0” prato] a Nizzalze 'vita sttpro Font-rm‘ :tz/ida”: Gargittlli,

'ue-..F—

alíar i” 14/21”: fili! , ”am i” ”alla vbollore!“ g/l , terra ”bla-rata c”- ì

”italo , Cd htiafialo ſano cooper-ta . (i) Il quale Sudatorio efièn

do stato ultimamente da me riconoſciuto , l’ho effettiVamante ri

trovato ſotto la terra come l’ Autore ſuddetto l’ha deſcritto .

AVVERTIiMENTO.

I deve qui avvertire quell’equivoco di nomefche Giulio Gia;

ſolini preſe in ſituare queste fumajuole delÌ Cotto , ſÒpra la*

ſommità del Monte di Vico, (z) il qua-le giace un- miglio ,- e più

diſcosto dalle medeſime. Un tale errore d'erivò a mio credere' dal

la ſomiglianza del nome della ſommità di un tal Monte, che vien

detta il Cotto” , in cui pure eſalando altre ſiimajole, perciò egli

ſituò ivi queste dette del Cotto,- quando dovea ſituarle nelle ſud

dette pertinenze di Caſànizzul‘a , conforme altri Autori prima di
lui fecero-,- e fra queſti ilì-lodato- Solinandro,_e Franceſco Lombardo.

Südatorj da} `Fraflîa. i

‘ - Elle delizioſe ſolitudini1,c verdeggianti Selve,p0chi stadj lon

tane dalle abitazioni di Caſiinizzula ritrovo farſi dal Giaſoli

ni ( i ) menzione delli Sudatorj del Fraſſo; e ſecondo , che di fre

quente ſon ſolito per mioſolitario,` e boſcareccio diporto a paſſa

re un tale ſèlvoſö tratto, però più d’ una volta ho notato :poterli

pronosticare i futuri temporali qualche giomo/ prima dalle‘ muta

zioni de i vapori, ch’eſalano- da questo Sudatorio. Sembra cia-"egli

non richiaiaunw particolare , e- distinta- deſcrizione di ſito ,* impe

rocehè- negletto ſe ne giace

grembo del Monte ’Epomeo in que] luogo ſèlvoſo, ove commune-`

mente dagli Abitatoni ſuoi vien detto il Fraſſò . Ma così ancora

tralaſcierò di rapportarne le ſue virtù ideali; tanto piùv che a no.

stri

( 1 ) Rainer. Solenan. da Cauſ. Color. Font. Medic- Iíó. n. rap. vur.

(z) Giu]. Jaſ. líb. u. cap. xxxxv.

( 3) Idem lib- u. rap. uv”.

ra della Terra di Caſanizzula in p
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ari giorni non ſe ne fa verun( uſo , 'come nè meno;- ſè nc fece da

i noflrí_ più vecchi Medici : e però rimettendo pel dipiù. , clic

taluno. bramafl‘e, alla lettura di quei Serittori', che di queſlo Suda,

torio hanno, parlato; da. eſſi traſcrivèrò ſolamente alcune parole :

ſapm Castzzzizzflla ( dice il Giaſolini ).- ave/z‘ dice il Fraffò , m*

` ſimo. tra altri, Sudatorj i la miniera, da” quali è Ala-me con poca

Quantità di- calca-*m: , c bimm : tengono jim-*r calore , ad ‘mm

cazz/'mile ”alma ,_ c *virtù- con quelli di Negrojzontc . ( r )

Sudatarj del Cotto”; .

Elle. pertinenze del Lacco , sù la ſommità del Promontoríoä

- che ſi dice di Vino ſi oſſervano. alcune Fumaiole , le quali

prendono il.nomet dal luogo communemente nomato il Cottone.

GiulioJaſolini preteſe di quivi ſituate la Caſh. di Nizzula, la qua--~

le. fùr ſituata. vicino a i Sudatori del.Cott0 . Avendo già‘ posto inx

chiaro un tale equivoco da. luipreſo nel capo della Scuſa-delCoci,

to , però mi diſpenſa, quì dalì riportarlo . Rainero Solenandro avea#

do accuratamente deſcritto ilrluogo_ del naſcimento di questo Suo

datorio z però ci laſciò ſcritto che : di 44mq!” dediti 13,11': offr

Eîm' , ampi-m ille calar i” filmini: Colli: Wei i” mari: litro” ,

quem imola Sudatarium de Cqttone mm”: . ( 2 ) Di queste Fu.

majole , nc‘: dagli Antichi , nè da moderni Medici è stato fatto ve

runo uſo, nè ſPerimento: ed_ a me pure l’innacceffibílità del ſuo-z

go non ha permeſiò di farne un eſatto Squittinio .

Sudatorj di Sa” Lorenza :

On molto tratto di ſpazio , per linea retta Verſò Lebeccio ſi

diſcoflano i Sudatorj di S. Lorenzo da quei del Comme;

mentre quelli vedono naſcere dentro di. una Vigna , che S. Lo.

‘renzo ſi chiama, la quale per linea retta, come poco ſa ho detto,‘

riguarda a Tramontana l’adjacente Promontorio di Vico , che sù

-- P *p z la
( l) Giul. Jaſ- h’ó. n. cap. xxvu. i"

(2) Rainer. Solinand. lor. ci:. — .
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la ſua ſommità"- contiene le diviſate Fumajole ‘del Cottone . Niuno
i Scrittore io ritrovo ſin ora, che abbia fatta memoria di queſti Su

datori ,- imperocchè le ſue virtù furono ſolamente riconoſciute nel

.la fine del Secolo traſcorſo , e poſte in uſo da i propri Paeſani ,

‘e fra li Medici da mio Zio O.“lando d’. Aloiſio, il quale mi ha affi

. curato d’ averle fatto praticare ad alcuni Aſcitici , e ſpecialmente

:ai-“Paolo Caſtagna', che ſerviva in noſtra‘ Caſanell’anno 169 ;Lnel

quate ſteſà’ anno i0 nacqui . Da quel tempo in poi queſte Fuma

ìole furono ſtimate mai ſempre da Medici , e ſi ſegnalarono nelle

cure d’alc une ſpinoſe affezioni. ' _ `

Ma per non formare un tedioſo ,e lungo diſcorſo ſullo Squit

tinio di queſto Sudatorio , con replicare novamente ciò , che ho

già avvanzato intorno ai principi elementari del Sudatorio Cama

no : però in poche ſugoſe parole dirò , che a tenore delle chi

miche oſſervazioni da me fatte ſopra di eſſo, le ſoſtanze minerali

della Stufa di- S. Lorenzo ſono di quella ſteſià natura, che da me

ſi ſono rincontrat’e` nelle Fumajole Cumane di Cacciotto , colle quali

ñ nella qualità , numero , equantítà pienamente’ concordano,- come

ure fanno nelle loro naturali proprietà : eſièndo eſſe però non

ſolo della ſteſſa natura, maezrandio delle steſſe mediche virtù, ſic—

come dalla quotidiana ſperienza è coſa chiara, e manifeſta .

NUOVA" STORIA

D' ALCUNE ALTRE NATURALI FUMAIOLE , CHE PER USO

DI STUFA Sl SOGLIONO~ PRATICARE IN ALTRI LUOGHI

DELL’ ISOLA D’ ISCHIA .

Iulio Giaſolini , che andò ſerivendo dei luoghi minerali dell’

Iſola d’ iſchia, non mancò di ſar menzione eziandio di qual

ſivoglia_ ſua, naturale Fumaíola ;e però `volendo in ciò i0 imitare la

ſua eficteZza ;` benche fin’ora ſiano ſtate da me deſcritte le mi

gliori , e’ piùìaccreditate ; con tutto ciò non voglio laſciare di ri

ſerir ne alcune altre , che trovanſì ſituate fuori del ‘distretto della`

Ter ra di Caſanizzula; trattando di eſſe a parte , a parte , ſecondo

il Vario‘loro ſito ,in cui naturalmente naſcono , con rendere inſor-’

mato
a»

,4

a r
l

_- _cz-:ehi

\

l
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mato l’lnſermo , non ſolo delle ſpeziali loro entità minerali 3 ma

inſiemamente'nel ſar di eſſe un uſo retto , e vantaggioſo . ‘\

Del Sudatorio di San Girolamo . alle Crema” .
I

PArtendoſi adunque dalla Città d’ Iſchia verſo`0ccidente ,e ca~` ì,

minando per lo memorando ,te ſpiacevole luogo delle Crema

te , appunto paſſato il Tempiuccto ivi eſistente ‘di S. .Girolamo ,

v 's’incontrano a man ſiniſtra , un tiro d’ archibugio lontano dal det

~to Tempiuccio ,due , o tre Fumajole , ſituate tra que’ ſàíiì ; le

ñ quali, pigliando il nome dalla. predetta Capella : perciò ſono ſtate

chiamate li Sudatorj delle Cremate, vicino a San Girolamo . Non

ſono fin’ora cotali Sudatorí mefli in` uſo ,i ( 1 ) eſſendo eli] 'incomo

di a'praticarſi ,.e farſi di eliì l’ eſperienza 5 perciò ſopra li quali

non mi estenderò di vantaggio.

. Delli Sadatorj della Taj/ia .

I Suſidatori della Teſla , così chiamati , non per eſſre buoni

L a i malori della Teſta ; ma' per naſcere in quel luogo della

noſtra lſola , che vien- detto la Tçsta . Giacciono dunque eglino sù.

d’ una ſommità di quella parte delle Cremate verſo mezzo giorno

ſituata , la quale 'li'chíam’a' la Tia/Zu , Vicino a quelle poſiëllioni,

Che da noſtri lſolani ſi chiamano lo Cor-vom’ , ed appunto amano

destra, allora che della ſtrada Publica ſi camina verſo il Caſale di

Barano , partendoſi dalla Città d’ iſchia verſo queſto luogo . Cotalí

Sudatori non ſono mai ſtati fin’ora uſati per l’inacceſiibilità del

- loro ſito , e per tal’ motivo da me pure non ſi è fatto ſopra di

. eflì veruna oſſervazione , ed eſperienza . -

Delli Sadararj di Toffanin .

El Caſale chiamato Testaccio , il quale ſtà ſituato nella parte

australe di queſt’lſòla (al dire del` Giaſölini ) , fi tro-va {ma

folla aperta , [a quale rtf/guarda al mezzodz‘ , Se. (2,) Que

ſìa eſàlando naturali calori; è appunto quellache viene detta

~ Stu

(r) Giul. Jai'. liſi. u. Tap. LV. (1-) `idem lio. rr. rap-.Kunt

,l

,
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Stufa, o Sudatorio di Teſtaccio . Egli (zac un ta] nome da que…,

ſteſſo del luogo , in cui giace , e non' dalla qualità de, mali" che

con eſſo ſi curano , comew falſamente alcuni hanno creduto ,` con

dire , che ivi ſi Curano li malori della Teſta .

Fu dagli _Antichi ſtimata queſta ‘ſtufa ‘di natura ſolſurea ,con

qualche porzit‘me dl nitro , di calcanto , e di bitume , (A) conſci.;

me da “rd m"demi MEdÎCÎ è Rata Creduta › e decantatafríèèa di

Cinabro nativo , affidati ſoltanto ad alcune eſterne ingannevoli ap
parenze ; ſenza paſſar più oltre per iſcoprjme fl veroſcólfmüio’

dClle dOVUte Analiſi, Cd eſheuenze , come Per aflìcüra’rmi de iri ſuoi minerali ho fatto nella maniera che ſiegue" - .

SCR-UT’l’NÌIO).

Fjfico ſherimentole chimico de i Sudatori aſi Tëstaccio .

l.

N una tale buca , da cui eſàlano li calídi‘vapori , che coſtitui

` ſcono _queſta ſtufa di Teſtaccio, allorché ella ſtia aperta non Vi

ſi ſente , che un mite , e moderato calore: ma 'quando poi l’iſteſ

ſa buca , o ſoſia, ſia , e reſti coperta, anche ſemplicemente da qua

lunque panno , o` lenzuolo nella ſua bocca , a poco a poco con

augmento non iſp‘iacevole , o moleſto và creſcendo ineſiail calo

re a tal grado, che diviene attivo , e' valevole a promovere i ſu—

dori ne’ corpi di quelli‘, che in eſſa affidono .

II.

I ſuoi vapori , o eſalazioni nè ſempre , nè in tutte le ſtagioni

.a ſi manifeſtano agli occh'j così ſenſibili‘, come ,in tempo di’

pioggia , _e d’Inverno, ne’ quali benche poco, e tenui , pure in

qualche maniera ſi laſciano ſcorgere, e ſi vedono ſcuſibilmente eſà

ea
—-- _ *‘ ' . Ill. Nel
er) Giul. Iaſ. ”5.11, capaci-ir. ì -

. ..3‘3

x
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‘NEUE 'aber-tuffi , ſii‘i ſoraini naturali,ii-‘i.i 'finali' ,eſcono il calore,

' ` é l’ eſalazioni, non Yi, vede,` nè da eli} ſi può raccogliere_

“materia , ö incrostatu‘re ‘minerali ualtinqu‘ç ſorta : `ſcorgendolì‘

filamente dentro‘ queſta fo‘ſià' un ari:: o ieireno— naturalmente raſ

íöäato . '

A

IV.

Corpi inznppatí d’ uniído , ripofli che’ ſiano in que'ste Èumajule
ì ſi aſciutta'no 5 e le coſe `aſciutte Capaci d’attraère' con' ogni phon.

fezia i’ umido, per lungo tempo ivi ſerbate, non ſi ritrovano inu

midite; come ho ſperimentato coll’ eſca , a cui dalle percoflë della

pietra focaja più presto , e più facilmente ſi appicce il fuoco , ogni

qualvolta ella ſia stata nelleſuddette Futnajole riposta , e di poi

ne venga fatta la prova; a riſerva però de’ tempi pi0Voſì, ne’ quali

ciò non’ ſuccede cosiffacile. " …

. V

’ Or'o , e' l’ Argento lungamente tenuti' inÎ quelle .Fumarolè non

- réstano macchiati . La calce‘ viva unita' colle ſcorie’ di ferro ,

e meſchî‘áta- col terreno dalle fumaible‘ _st'eflë , non da ſëgno veru

no di ſbstanze mercuriali , o‘cin‘àbarine .

f ' vr. ` V

‘A i“ ſcarſi ſottiliffimi vapori di quella linfa‘ non avendo ,potirto

raccogliere anche con molta diligenza , e `[lento, ſè' non 'che

,neil’ Inverno , ed eflb anche mòlto piovoſö ſol‘ ſiiarfii` ,- e piccola

quantità di liquore, la quale non poteva bastaie alle chimiche Ana- ‘

liſi 3 però 'affine di chiarirnii'ín' qualche modo‘, e come' potevo ,

avendo ſopra di eſiö liquore fatto‘ gbedìollam‘ dello ſpirito di vi

triolo rettificato, al' di' lui’ toc'co oſſervài in ’eſi'ö’ le reazioni molto `

deboli.

D E D U z I'0’*N‘E.

Cone predette oſſerVaZioni bastevolmente può chiunque reſlar

perſuaſo: non contenerſì altrimenti nel Sudatorio di Testaccio

'\ , mi



304 L’INFERMO‘ISTRUITO

il

l

miniere di ſolfo , di nitro, di bitume , e di calcante , come con‘

figurezza da tal uno ſi ſpaciò, che poſitivamente vi foſſero . ( I F'

Conforme ſi può riconoſcere, e giudicare per inſuflìstente, e falſa

1’ opinione ‘dì coloro , che novamente decantano nelle Fumajole di

’ſestaccio`le miniere di Cinabro : mentre con Ogni ſicurezza , cd

evidenza vengono queste riprovate daglitſperimenti a ta] fine‘da

me tentati ſulle traccie de’migliori Filoſofi del nostro tempoQiin

di rigettato tutto ciò come erroneo , e non' vero, stimarei poterſi

credere, che dalle ſuddette Fumajole eſali uno ſpirito elastico mi

nerale di natura alcalina , ed in qualche maniera anche media ,- il

quale‘veramente costituiſca il ſuo proprio minerale , che di natura

CiiCCRHÎGJPEl‘ lo più ſi mamſesta, comeanche ſi può rilevare dalle

recate oſſervazioni . . 4

Virtù mediche del Saldatorio di Tcstaccia .

’E Virtù mediche del Sudatorio di Testaccio ſi restringono in`

_pa togliere piacevolmente _la ſuperfluità degli *umori ſeroſi da

Corpi Infermi', allorché. pero questi ſiano stati ſciolti preparati , e

po… prima in jstgto dl _colione coli’ uſò precedente del Bagno di

Gurgitello. Quindi Coni/Iene avvertire ( ſiccome ?eſperienze repli
cateſimi hanno mostrato)eſſere nocivo, e però come contraindica

to il ſuddetto Sudatorio a’corpi magri, e ſecchi , ed a i malori,

che eſſenzialmente ſi formano dalla tenſione, ed increſpamento de’

ſolidi ; come anche da viſcidezze linfatiche , che fortemente pre

mute , e addenſate ſiano entro i vaſi dal ſoverchio elatere , della

fibra. Onde venendo tutto ciò Conſiderato da un ſaggio Medico,ío

ſlimo che giammai egli ſaprà conſigliare` alii ſuoi lnfermi il Suda

torio di Testaccio ; ſe prima riconoſciuta non avrà la malizia del

male, e che veramente quella ſia originata da rilaſſamento, e ma

guidezza della fibra ſpofl‘ata di elatere , oppure da predominio d"

umido , per cui ſuperflui , e malizioſi umori abbondano nella ma

china inferma del corpo umano; ch’eſſendo \cosi , ſcnza dubío con

em) Sudatorio x( come giornaliera l’eſperienza ci ammoniſce ) ſi

' ' ‘ - poſ

'(1) Giul- Jam—1:72.11. rap. xLv”.

"-—
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poſſono curare tutte quelle affezioni, che dall’ anzidette cagioni pro;

`vengono . `

Delle F”majolc di Sant’ Angelo .

Crive il Giaſolini: ;za/loto il Monte Sant’ Angelo , ed il luogo

(letto la Ficoro, voi-.ri Olmitello ſi vede ma luogo filmica-ate al

lido {lol mare per zz/ò dz‘ Sudatorj . Le miniere ſono di fi’rro , e

bitumc . ( l) E'ſeguitando lo ſteſſo a nu’merare le virtù di efiè

Fumajole ( ſenza che ne aveſſe fatta prova ) ſiimolle di un aſſai
'ſi efficace medico valore ; Conforme egli ſe l’ideava colla ſua fanta

ſia . Del resto tali Sudatorj non furono mai in uſo , ed a tempi

nostri 'il luogo ove naſcono ſi ritrova innacccffibile,il qual motivo

come ha ritenuto gl’ lnfermi dal farne uſo, così me pure dal po

terne tentare le dovure ricerche 5 e però anche qui mi diſpenſa

dal parlarne d’ eſiö ulteriormente .

BREVE APPENDICE.`

Do’ naturali jffiiramemi , che ſi‘ dicono Vattaro/o nella I’m-m_

di Castmizzolo.

Uel gran Savio , (2) il quale non preferiva detto , che in ſè

V non conteneſië qualche ſorprendente ſentenza , favellando del

modo, cui Dio tenne in fabbricare questo Mondo ſpettabíle, pensò

di rappreſentare nell’ unione de’contrarí il più bello del di Lui

ammirabile Magiſtero , con porre al confronto della vita la morte,

della luce le tenebre , del fuoco l’acqua , e del caldo il freddo,- e

così fra tutte le coſe create facendo ſcorgere un entità all’altra

diametralmente opposta , e contraria . Ma nell’ annovero dell’ unio

ne , e compleſſo de’ contrari non è meno rimarcabile , e degno di l

memoria quel portentoſo effetto di natu‘ra,che nella State ſi oſſer

Va in queste pertinenze di Caſanizzula . Egli certamente coſa non

meno di effetti totalmente oppoſti ci rappreſenta , che di maſaVi'.

Q q _ glia

(I) Giul. Iaſ. [ib. rr. rap. XL”. i ' f ì

(2) Salamone nell'Eccleſiaſlic. mp. xxxru. _ ' 'ñ - ó
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‘gl-ia ripiena , quante volt-3,3 riflettere ci. poniamo le numeroſe ſor

give di acque bollenti, e le caldiffime Fumajoie, che naſcono den

tro a tali pertinenze 5 ed in mezzo di quelle poi ſi oſſerva uſci

re, e ſpirarc ne’ giorni caniculari quà , e là un freddiffimo venti

cello da piceioli meati‘ , e feſſure della terra , il quale ſi eſperi-`

menta d’un freddo così intenſo , che per mancanza di neve ne’

giorni eſtivi, non, ſolo comunica aſſai grande la ſìia fleſchezza alle

bevande, che in eſſe fi pongono a rinficièare : ma; anche le poma,

ed altre &utta- colà riposte ‘, (ì gustano freddiflìmc , e con altro

@uiſito ſapore .

` Situazione della Iſmtaralv .

Otali mentovate Ventarole , o naturali. ſpiramenti— ſono ſituate

in mezzo a cocentiffime Terme . Fra di eſſe le più celebri

ſono quelle, che diconſi del Bojèa , a dël/a Fendi-tra, conforme al

tre ſpirano ſopra Mirreto nel Monte Tabor , ed altre lì ravviſano

nelle Colline ſelvoſè nel luogo detto la Pera.

VEÌZÎJÌOÌL’ delBoſio .

A prima di queſte Ventarole'è quella, che ſi dice del Big/‘20,

. .z la quale ſpira un freddo vento dentro. una Vigna .Nella par

te ſuperiore di queſta, che riguarda ſiroceo,lontano mezzo ſladio

in circa vi eſalano alcune caldiflìme Fumajole , che appellanſi di

C'qſhmogliaae, ſiccome dalla parte inferiore, che riguarda Tramon

tana, vi [i vede il Sudatorio di Cacciotto ;e dalla banda di Occi

dente vi ſcaturikono li calorofi Bagni di- Gurgitello , e gli altri

ſuoi circostanti' Fonti cogenti. Un tale prodigioſo [avorio della na~

tura porge a diſhetto degli adiacenti. termali. ardori , piacevoli fle

.ſchezae in tempo di State. alle bevande, ed alle frutta,che in quel

luogo ſi *ripongono a rinfieſcarſi, comunicando 60118; fl‘eſdieàza all’

une, e all’ altre un ſapore maraviglioſo . y

" Vènmralc dc/Ia Fonda-ra.“

”I‘Rrilaſèíando finalmente quell’ altre Ventarole , che ho poco ſa

di ſopra accennate, farò quì ſolo memoria di quelle , che lì

tro
o

T"‘"` h 7 _ , i
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trovano nella Contrada , da Paeſani detta la Fra-valere ,* per eſlère

.queſta egualmente buone , ed eccellenti, che quelle del Boſco PDC'

’ anti deſcritte . Naſcono adunque ancor queste .da ſeſſure trà ſca

broſi làdì tituate , da cui ſpira un vento (èoèo, e freddo, che ce
munica‘ſiſreſchezza , e ſapore alle bevande , ed alle frutta a ſomi

glianza delle Ventarole del Boſco . Vicino a queſte Ventarole ſono

‘ſimilmente ſituate le calde Fumaiole , che naſcono nella publica

flrada, per Gui li ſcende nelle abitazioni ivi adiacenti , che ſimilfl '

mente ſi appellano la Fundera .

Delle Ca” e occulte delle óſ/î-”tarolc , _e della maniera , c0”

mi eflè vengo” prodotte .,

ñ Uanto 'certo, ed a tutti noto , e paleſe è l’ indicato naturale

Fenomeno delle not-ire Ventarole , altro tanto è ignoto la io

ro cagione, ed- oceultiſlima la maniera, con cui tali ſreddiffimi ven

ti, da i quali eflè ſono formate, vengano ſotterra eccetati, e pre

detti . Che da un ſuolo riſcaldato profondamente da un fuoco ſot

terraneo acceſo, e mantenuto entro le ſue viſcere sgorghíno acque

ſcrvide, ed eſàlino quà , e là ſemi , e vapori caldiſiìmi , come

frequentemente qui lì oſſerva in tutte queste ſorgenti d’acque ter

mali, ed in tanti Sudatorj, non ſa veruna {Dede , e non reca pe

na a Comprenderio . Ma che poi da un tal terreno 'fra quelle ſteſ

ſe acque , e fumi Galdtffimi quà , e là ſpirino ſecchi‘, e ſeeſehiſiì

mi venti, come appunto accade nelle indicate Ventarole, oh que—

fle sì ch’ egli è ſorprendente , e tirano , e poco meno , che por

tentoſo. Quale per tanto ne fia d’un tal curioſo .fenomeno la ca

gione , e di qual maniera egli venga prodotto, ſèmbrami arduo, e

malagevole il determmarlo . E però ſpinto da una filoſofica curio

ſicà , eflèndomí una volta affacciato a richiedere il chiariſſimo Si—

gnor D. Nicolò Cirillo del ſaggio , e dotto ſuo parete ,- dopo d’

eſſer rimasto per poco tempo Egli ſoſiaeſo , piacevolmente cosi mi

*riſpoſe : Qgíd obçst , ut ref/Erri ”0” poſſe vida-atm Antiqflortzm de

anziparj/Iq/z‘ doflrina? che che ne ſia della verità, e ſuffiſtenza d’

una tal opinione . e dottrina -, benchè. un cotal detto pienamente

non mi appagaſſe, mi reſe pe-àpíù attento, e làgace nel rintra

q z ciar
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ciame per qualche altra più ſicura ſtrada la cagione . Bindi paſó‘

ſando da un in un altro penſiere,e da una ad un altra ricerca, mi

venne in mente quanto accadde í-n quel grazioſo ordigno, chiamato ì

Eolipíla, certamente d’un lieto, e giocondo ſpettacolo rieſce il ve

dere , che quell’ acqua in Cſſl pila contenuta ,. allorchè dal calore

del fuoco, che le ſtà d’ intorno venga ſufficientemente in vapore diſſi

ſipata , e ſciolta fi converte , e produce un vento ſrcddo, e ſecco,

e di tal forza , che vigoroſàmente eccita il fuoco . Di ciò oltre ad

altri ſperimentatori ne ſa piena ſede il dottiffimo Friderigo Hoff

manno,-(r) e però colla di lui ſcorta riflettendo eſſere l’acqua do—

tata di tal natura , e proprietà , che allor quando dal .fuoco ella

venga intimamente agitata di tal maniera , che poſſa in minutiſſi

me innumerabili parti dividerſi , ſèpararſi, ed eſpanderſi; quaſi de

poſla , e laſciata la naturale ſua umidità , ſembra che lì converta

in un ſecco, ed aſciutto vapore. Così poi queſto tentando di ſpri

gionarſi da quell’anguflie , in cui viene ristretto , ſe ritrova qual

che apertura , da cui sboccare all’esterno, per eſſa quanto più mi

nuta , e stretta , ſe n’ eſce con tanto maggior impeto , e velocità ,

producendo in tal guiſa un ſecco, e fi'eſchifflmo vento,COme dall’

accennato ſperimento viene pienamente confermato . Eſſendo per

tanto tutto ciò dal fatto chiaro, ed incontrastabile, rieſce ora facile‘

l’imagínarſi che in val j liti di queſta nostra Iſola porzione d’acqua

in certi particolari recettacoli, e conſerve raccolta , e ritenuta , dal

fuoco ſotterraneo di ſotto , e d’ogni intorno allorchè di tal ma

niera venga intimamente agitata, e ſeparata , e diviſa, che ſi con

verta , e ſi eſpanda in* ſecco vaporegquesto unitamente all’aria ivi

rareſatta, tentando di ſprigionatſì da quell’ auguſlíe , da cui viene

riſtretto Coll’ istoccàr che ſa all’ esterno, con impeto, e velocità per

que’ ſlrettiſſimi ſorami , ed aperture , che in quel’ ſuolo rincontra,

produca poſcia .quell’ aſciutto ſreſchiſlìmo venticello , che in tutte

le indicate noſtre Ventarole ſi oflèrva, e ſì ſènte. ‘

Dl?

(I è Frideric. Hoffmann. i” díſerr. de ’ventor. muſa , vir-ibm* , (9' opcrat.

,tap- I. , 3.
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m1 UN ALTRA CLASSE

DI MINERALI RIMEDÌ DELL’ISOLA D’ISCHIA,

l

Ii quali 'vengono [btto il nome di .Arene minerali.

DÉILLA TERRA DI CASANIZZULA , E LACGO..

DISCORSOPRLLIMI‘NARE. j.

l ’Ultimo aiuto termale , che ſi‘ ſuole conſigliare da’ Medici

Bagnaíoli a i loro Inſermi , egli è l’uſo delle nostre Arene

minerali . Queſte ,- a dir íl vero, molte 'volte ſono un rió'

medio neceſIÎu'ío alla totale guarigione,e cura d’ alcuni mali orga

nici , che preciſamente le ricchiedono; ſiccome molt’altre volte elle

ſteſſe non ſolo non ſono neceſſarie, nè utili; ma pernicioſe, allor

chè vengono uſate inconlideratamente ſenZa eſſere indicate propria

mente per tali mali. Pur troppo non pochi dc’ nativi , e de’ stra

nieri Medici eſſendoſi fitti in Capo , che le ſuddette Arene ſiano

un mezzo indiſpenſabile pel compimento della cura di chiunque ſi

ſia ſottomeſſo all’uſo degli altri nostri naturali rimedi ;'però ’con

legge costante, e metodica , ne preſcrivono l’uſo delle medeſime a

qualunque Infermo , che per qualunque male abbia prima pratica

to li nostri Bagni, o Sudatori minerali . Io però da molte oſſerñ

Vazioni , ed eſPerienze, e molto più il buon vecchio Don Orlan

do d’ Aloiſio mio Zio per lo ſpacio di 72. anni , in cui coll’eſer—

cizio della Medica Proſeſiione continuamente‘ha oſſervati gli effet

ti di queſti noſtri naturali rimedi , abbiamo appreſo , che quanto

eſſe rieſcono giovevoli atque’ malori, a i quali co i propri mine

rali principi per rapporto alle loro cauſe convengono 5 così altre

canto ſono di pregiudizio a quelli , a’ quali per le'contrarie ragio.

ni non .vengono indicate . E però a commune vantaggio degl’ ln—

fermi,e diſinganno de’Proſeſſori di Medicina, credo Con ogni ſchiet

tezza di quì dover avvertire: non eſſere conveneVole il far prati

c-.:e quelle minerali Arene inconſideratamente a qualunque lnfer

.no , e dopo qualunque uſo degli altri nostri termali rimedi '.O`ua

- li

ñ—-i
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li però ſiano que’ Caſi , ne’ quali convengono , e in quali nò P lo

indicheròa parte a parte , dopo‘ che avrò premeſſe alcune ai‘tſe

notizie , che giudico convenevoli ,v ed opportune.La0nde per Pro_

cedere in ciò con qualche metodo , primieramente ſarò in breve

parola dell’origine , e degli uſi medicinali delle minerali Arene;

indi paſiàrò a deſcrivere corrogni eſìttezza il ſito,in cui a] gior

no d’ oggi ſi ritrovano , e ſi uſano ,- E dopo d’avere -eſàminate

delle steſſe Arene le ſostanze, elementari, addurrò un brieve og.

gio del medicante loro lavorio, e delle virtù,che eſercitano in goa

.rire i corpi Infermi da que’ mali , a i quali eſſe convengono , e

che partitamente in appreſſo ſaranno da me indicati. '

C’APO DECIMO.

' Dell’ origine , invenzione , ed antichi /ffi medicìzrali dell’ Arma

;Kim-ra” (le/l’ [ſolo d’Iſchia , ed i”, particolare* di (lavello,

che fi ag/r'mo agi’ ſſiffirmi ”alla Tin-ra di Caſa

m‘zzula , e .Lacco .

Ochiffimi ſono stati que’ Scrittori antichi , che bastevolmente

abbiano parlato dell’ Arenazione ſemplice , e molto meno quel

li , che ſol di paſſìggio abbiano ſarto parola deu’ Arenazionc mi

nerale , non che poi dellaîdilei origine, ed uſo medico in Varie

'ſorti di mali ; e quantunque Antillo amichjffimo Autore riferito

da Aezio ricordi l’ uſi) dell’ Arena o di mare,o di fiume riſcalda—

ta dal calore del Sole in alcuni mali ,- dell’ Arene minerali però

naturalmente calde, e mcdicanti non ne dà alcuno benche minimo

indizio . Sicchè al dire del Giaſòlini , (l) l’eruditiffimo Andrea

Baccio fra moderni Scrittori è ſtato quello, che ha perfezionato un

tal trattato dell’ Arenazione per uſo medico : ma a dire il vero,

benche un tale Autore dottiffimo ſia stato quello, che fra moderni

ſorſe più degli altri ſi ſia diffuſo ſopra tal materia,con tutto ciò,

a mio giudicio , molto più da lui avrebbe potuto deſiderar-ſi per

una più eſatta , e piena istruzione; non avendo egli fatt’ altro 5 che

m

(t) Giul. Jaſ. [l'6- ll. cap. xxxrn.

I
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indicare ſòl- di paſſaggio ciò , che da- altri prima di lui era ſtato

detto; poichè riguardo alla ſemplice Arenazione egli non avvanza

ſe non ciò , che Antillo riferito da Aez-io, ( r) ne laſciò ſcritto;

e circa alla Arenazione minerale egli non fa che indicare quello, che

più a lungo dell’ Arene minerali di queſt’lſola d’ Iſchia dal. Giaſolini

era già ſtato publicato . @indi a quegl’lnſermi , che di. queſte

noſtre medichevoli Arene dovranno far uſi), abbiſognando una no

* tizi-a aſſai più eſatta , e copioſa del vero ſito di ciaſcuna, de i ve

ri loro minerali principi , e per rapporto ad eſſi delle loro medi

chevoli virtù , e del preciſo metodo per farne Uſo: però ſtimo

neceſſario d’ istruírli in ciaſcun capo- con ogni eſattezza a parte a

parte g cominciando a determinare la ſituazione di quelle minerali

_ Arene, che eſiſtono nelle parti litorali delle pertinenze di Caſàniz

zula , e Lacco; e poi di quell’altro 'medichevoli Sabbie , che ſi j

ritrovano pel tratto di quelle valli, in ,cui ſcaturiſcono ſi Bagni

degli Occhi , del Ferro , della Colaca, `e di Sinigalla .

Della fila-azione delle minerali Arc-”e , che giacciono [flora/;marc

”alla mari-m di Caſanizzala , o Lacco .

L luogo , in cui ſècondo l’avviſo del Giaſolíni , e per rapporto

ad eſſo anche del ſopralodato Andrea Baccio c Il) eſiſteva' lit0~

tralmente un tempo dell’ Arene minerali , che ſono ſituate nel diſtretto

.della Terra di Caſanizzula , era vicino al bagno detto della Spe—

lonca. Qyesto al preſente più non ſoſIiſte per eſſere ſtato dal ma

re a noi tolto quel lido, e con eſſo ancora corali medichevoliAre

ne , In luogo però di quelle fogliame ora ſèrvirci d’ alcun altre ›

che ſi trovano diſtanti dal predetto bagno dalla parte d’ Qüddffllc

circa un mezzo ſtadio l parimente nel; lido del mare , picciſàmfinffl

ín quel ſito , in cui gli Areeſici de’vaſ'r di creta“dimorano COlle

loro officine , e che da etti vieu- detto z le Piazza a ma oltre di

queſte Arene minerali, Che veramente ſi ſperimentano efficaci z al*

tre ancora molto uſate Vi ſono , dette : le Arom- di S. RdZítaza:

diſcofle circa mille paſIì dal Bagno della Spelonca.verſo l’occaſoa

e propriamente in quel lido, che ſi nomina : la marina del Lacco;

` e che

Or) ;Aetii Tetrablbli ſm”. 3. rigo. 9.
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e che così da Giulio Giaſolini viene deſcritto: Il famo/ò luogo

dell’ Armaziam* di S. Rçstitam è lontana dal bagno della Spa-lon

za , e da quello di Gargitcllo mille pqffì ; e da] bagno di Capitello

una stadio . (l) Ma volendolì poi dallo steſſo Autore determinare

più di preciſo il di lei ſito , egli lbggiunſè : il vero luogo della

Sab-?rm L'amore-mie lo jPazio gag/t' di due stadj i” l/tflgbezza , e la

larghezza` contiam- jjyazz'a noiabilc . Ma quì mi conviene avvertire,

che quanto all’ estenſione attcríbuita ad un _tal medichevole tratto

arenoſo , da lui ſi commette erro-re ,* poichè non picciolo è il di

vario , che corre ſia l’ estenlione da lui a queste Arene aſ

ſegnata , da quella che realmente fi ricontrá a’ giorni nostri . Un

tal tratto certamente eſſendo ſtato da me con ogni attenzione mi

ſurato , non fi estende più di dieci paffi naturali in larghezza, ed

appena venticinque in lunghezza; avendo da Tramontana il mare,

che lo :copre quando è boraſèóſo, ed a Ponente ,contiguo il Prof

moiitorio chiamato di Vita: ap.-endofi immediatamente un poco al

diſſopra dalla parte australe la strada publica con ſuoi Poderi,con~

forme dalla banda di Levante vi ſcorre un tratto ben lungo di

marina' arenoſa ,che non contiene Sabbia minerale , e medicante di

niuna ſorta . '

ln oltre mi pare pia,e convenevol coſa il quì notare, ſe non

altro in contraſta-gno d’una ben dovum diſtinta venerazione verſo

la glorioſa Vergine S. Restituta , l’avere ſopra di eſiè arene mi

nerali poſato il verginale di lei corpo racchiuſo in una caſſa, allor

chè per adorabile diſpoſizione divina , dal mare Africano ſu ſopra

un tal ſito depoſitato . (2) E però ootali arene dalla pietà d’ al

cuni Fedeli eſſendo credute quaſi miracoloſe pei‘ la cura di alcuni

mali; molti per loro maggiore attività vi uniſhono il Padrocínio ,

e l’interceffione d’una tal Santa,di cni il nostro Poeta così cantò:

Ipſa ſaar prima”: Virgo commando! Arma: ,

' ²ñ /Enariçe qua: Diva ara: tutamr , E9’ arca: . ( z)

` . 5;.

(ñ i) Giu]. Jaſ. [ib. u. cap. xxxni. '

(( z) Vedi Bteviar- Rom‘ nelle lezioni .di~S. Restir. a 17- Maggio .

3 ) ~ Inarim [ib. i.



LIBRO QU‘ART'O. …

Sica-azione' dclla Sabbia mincrala, che crowffi i” altri 1140315!“ '

piani alle fiacarigifli di Gdrgizella.

i ~ PEr li luoghi circoſtanti a Bagni , o ſorgive di Acque minerafl ’.

› li , che ſcaturiſcono preſſo a quelli di Gurgitello , ſi trovano

, nelle pertinenze di Caſanizzula altre Sabbie minerali . Ed in fatti

nella Valle , ove ſcaturiſcono i Bagni del Ferro,degli Occhi, della

Colata , e quello della Sciatica , detto diSinigalla', quaſi per tutto q

quel tratto vi ſono Sabbie minerali: incominciando da quella par-’

te , in cui ſcaturiſce il Bagno del Ferro , ( come ho già deſcritto

nel Capo xx. del libro terzo di queſta mia Opera ) e ſalendo a

mano destra verſo mezzo giorno per quel Vallone , che fi apre

d‘ avanti al Bagno degli Occhi , per ſino al Bagno ſuddetto di

Sinigalla, in mezzo del' quale Vallone ſcendendo alla Volta del Ba

‘ .gno degli Occhi, e poi di Gurgitello -l’ Acque ’minerali del Bagno

della Sciatica , e della Colata nell’ uno , e nell’altro margine loro ,

dividono , e compartono per un tal tratto queste Sabbie minerali

CAPO pſiNDECIMo.

Si ricercano li primi/ij mizzcralz', che ſi conta/?garza ”cl/c deſcritte

Arma , e primicramciècc i” quel/c , cheſt‘ dicono della

Piazze, c di quel/c di S. Rçflimm . `

' L

Er eſeguire con maniera più eſatta , e meno ſalace la ricerca

delle ſoſtanze minerali , che allígnano nelle deſcritte_ noſirc

Arene , ho ſtimato d’ intraprenderla coil’ isteſſo metodo , con cui

ho regolate _le altre mie ricerche minerali , come de’ già deſcritti

Bagni, 'così anche de i diviſàti nostri Sudatorj col mezzo de’ Vari

Scrutini nella maniera , che ſiegue . - ,z

R i: * o ’SCRUj

| , ` i › ,

__ ` ` *— _i
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_SQRUTINIO I.

Della diverſa’ qualità, e figura delle particelle componenti le Arma

minerali dette alle piazze di Caſanizwla , e di quelle ;dj

Santa Raf/Ziſa” , e di .altre naturali qualità , the

conta-”gono .

’ Arene minerali dette alle piazze di Caſànizzula' , e di quelle

di S. Èestituta , le’quali-quì `frequentemente ’ſi uſano per la

;cura de’ mali ,› niente differiſcono nella qualità , e forma delle' loro

parti Componenti dalle Arene del mare : eflèndo elleno ſenza dub

bio le medeſime; ſolo elle oſſervate col Microſcopio, non Compa~

riſCOno Così riñſplendenti Come quelle del mare adiacente. Una tale

maggiore riſplendidezza nelle marine può Probabilmente derivare

' dall’ acque {leſſe del mare , le quali Continuamente lavanda , ed

,astergendo le Arene eſpoſìe ſul lido _5 però le rendono più incide

,di quelle dette di S. Restituta,` e delle Piazze, le quali ſerbandoſi

` rinchiuſe ſul lido per uſi) MediCo , e perciò diſeſè dall’azione dell’

onde marine , meno ancora riſplendenti Comparíſ'conogpotendo an

che a ciò contribuire l’ untuoſità, e ſördidezza in eſſe laſciate da

gli cſCrementi de’ Corpi Inſermiz che fanno uſo di tali Arene `mi

nerali . in fatti avendo *io lavate-fed aflerſè queſte ſteſſe mi

nerali Arene colle adiacenti acque del mare, e di poi ’bene aſciu

gate , le ho poi oſſervate al pari di quelle lucide, e ríſhlendenti .

Le parti Componenti Cotali medic'anti Arene ſono~ diverſe di

grandezza , e di mole, alCune delle quali ſono minutiflime, ed a].

tre più groſſarelle; ſra queſle vi ſi ſcorgono certi picdoli ſàſi'olini

di colore alquanto violaCeo , ed oſcuro ,, e ſono di quella steſſa.

qualità ,e colore . che parimente rinvengonſi in quelle arene del

mare per lo più di figura romboíde , come anche d’ altre figure

irregolari . Finalmente fra le particelle della ſleſſa Sabbia minerale

non manca ‘d’ofl‘ervarſi col Microſcopio alCune pietruccie di color

bianchiccio , e di figura anch’ eſſe per lo più romboíde , le quali

aſperſe da qualche macchietta nericda , 0 giallognola , paiono ſi

miliſlime _a quei‘ ſaſſolini , che. i noſtri Villani chiamano : pietre

 

morta*

_p-—
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L-TLBRO UARTO.3r,-t~
Morte,- etp'eſirò di queste potrebbelí congetturare quai picciolillimiſi

ſh‘itolati frammenti ,' oppur anche li primi rudimenti dj :ai pietre

morte , non ingroſſati per mancanza d’ ulteriori accozzamemi , ed

unioni di; conſimili. particelle terrestri.

D‘EDUZIONE.

Alle deſcritte oſſervazioni fatte Coll’ aiuto del Microſcopio in

… que-ſie Arene. delle Piazze di- Caſànizzula, e di Santa Rem

tuta chiaramente-lì deduce,che tre ſpecie di duri‘corpíccíuofi com_

pongono le ‘ſuddette Sabbie minerali . La prima di effi ſi ravviſa

‘nella ſostanza della pura Arena del mare ,, che coſla di parti di

di‘mſh‘ mole ferree t e ‘l’ecolari; benchè cIueste,. come lì è‘ detto ñ

‘non fiano COSì l’add@ › come quelle dell’ adiacente lido . lia-ſecon

da fi manifeſta in quella ſorta di durilſimi ſàſſolini. di color viola*

ccà Emili a qU67minuri ffiſſOÌÌnÎ-,Che pure ſono ſramiſchíati a ue.

fle Arene de‘ ma‘? ~ E la tGrZa finalmente ſostaDZa dura, che oſ- *

ſèrvaſì nella nostra Sabbia ſi è quella ſpecie di pietruccie bianche,

le quali tirano al color giallo con macchie nericcie , e'chc eſſendo

di .maggiore grandezza* ſimo Chiamate da’ nostri Contadini , 'Pierre

morte. ’E’ quì finalmente io stimo ben di avvertire l'abbaglio Prc—

ſo dal Giaſolini allorchè ſcriſſe; ( ſe pure infeſè Parhre._deuc pre_

dette minerali Arene ), z qſt-romeo i” que/lo 1”039,(ÌO-ve è [’AÎc

”a minerale i grani dell’Arma più [menti , e ſſilmdrm’i , come

fiſüamm" di 0'372; {l’argmtoxü Il che‘ certamente in questc mi

l I

e nerali Arene. non ho potuto, ſcorgere, avendo anzi in confronto all’

adiacente Arena. marina oſſervato tutto *a1 vcontrario .

S C R UT I, N—ÎIñO‘ ll.

Dell’ Aram- mím-mli delle Piazze di Castmízmla , 'c di

quelle (iz' S. Re/Zit/zta _IE-condo *varie ”ſli-reazioni

` fitte jbjzra alta-vc loro ”atm-ali proprietà .

- I. ` ~ .

A'primañnaturale proprietà, che*ſènſibile oſièrvaſi'~ nelle medi

1 che Arene delle Piazze di Caſànizzula , edi` quelledi Santa

Rr 2. ’ -Resti

,(r) Giul. Jaſ. ſibi rr. rap. xxxur. _ñ

L

-`
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Reſi-ituta/è il v,calore intenſo, ed inſofribile al tutto, il quale eſiglci-` e

mm col mio termometro , l’ho oſſervato dne gradi mena del G1'

lore dell" acqua bollente , tenendo per lo lpacio di pochi minuti

un ,tale lstromento profonditddentro a quel cratere arenalö mine

rale . \ '

` i ' ' II.

i E Arene medeſime con quel grado di calore,con cui ſi estrag;

J gono dalla loro miniera, non lì poſſono giammai applicare alle

membra inferme -, ſe prima non ſi rattempera il loro calore col

fl‘amiſchiarle ad altre Arene fredde; Poichè ſervendoſi di eſſe ,qua—

li naturalmente ſi cavano dal proprio cratere , non ſolo ſono m0.

leste , e ‘doloroſe al tatto ,' ma nella cute _alzano bolle , e velëiche ,

che che in contrario ne dica il Giaſolmi,( I ) ſi crede che lui non

avrà fatta la prova con quelle, che immediatamente , e da qua]

che profondità vengano Èavate ,

’ III.

’Uſo di quelle Arene minerali Commove copioſi univerſali ſu;

—' dori in quei , che {ì medicano con eſiè ; ancorchè colle mcg'

deſime non ſi copríno ,- che le ſole membra particolari inferme .

IV.

l

Uella Sabbia minerale , che infinite volte, per così díre ,ha

‘èrVùſi-o 381’ Inſeſmi ſſèmPFe ſarà buona per uſo medicinale, ogni

qualvQlta lì riponga, e ſi rinfoffi nel luogo , o cratere della pro.

pria miniera: poichè in tal guiſa inzuppandoſi dj nuovo dcuc acque ‘

caloroſè minerali, che ivi rincOntra, e così divenendo eſſa novella.

mente çaloroſà, riacquísta il medico valore; conforme ſiempre quì

ſi è uſato, e fi uſa di preſente . q g

~ ñ v.

ñ l a

L grado del naturale calore di qucste Arene non è ſempre [o

. steſſo › mentre "e’femſh freddi d’ Inverno intromeſlövi , e trat

tenutovx per qualche minuto ll termometro, fi oſſerva anche den.

tro

`

(1) Giu]. Jaſ. [ib. u. cap. xxxur. i

` I
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,tro le proprie miniere minore di quello, che collo ſteſſo‘lſtromen-ì

to, e nella medeſima maniera ſi rincontra ne’Caldi giorni della ſtate.

VI.

Inalmente/ le replicate prove dimoſtrano ,.che l’ Arene aſciut

te , e ſuperficiali, che giacciono ſulla Sabbia ſteſſa minerale

nel luogo delle Arenazioni , non ſerbano virtù alCuna medicinale ,

per non eflèr eſſe calde, ma raffredate dall’ aria eſterna ; ſe -però

queſte medeſime Arene vengano poi ripoſta , e per due , o tre

iorni ſi laſcino ſtare dentro al foſſo, o cratere dell’ Arene umide,

e caloroſe , che giacciono ivi ſotto, allorché eſſe ſianſi baſtantemen—

te inzuppate di quell’ acque caloroſe minerali , che colà rincontra—

no ,' e così dÌVenute ſufficientemente calde , rieſcono anch’eſſe at—

tive , ed efficaci nelle cure de’ mali. `

DE,DUZI.0NE.

vUalſîvoglia delle annotate oſſervazioni ci fa baſtantemente com-ñ

prendere , che ſiccome` uno de i mezzi più efficaci, con cui

queſte Arene operano nel 'curare gl’ Infermi , egli è il calore , il -

quale ricevono dalle acque calde minerali , che ſotterra ſcorrono

per’ un tal tratto, così ad eſſo unita và una porzione di que’mi- i

nerali principi 3 Che da quelle acque ſteſſe ricevono , ed in ſe ri—

tengono , ſenza poterſi ravviſi-ire nelle parti componenti cotali Are—

ne alcun’altra virtù medica , che a loro ſia inſita , e propria:

e però oltre all’ intenſo calore -,* quali ſiano que’ minerali principi,

che attive le rendino'nelle cure de’ mali, mi accingo a dimoſtrarli

col ſeguente Scrutinio .

s-CRUTINIO ttt,

Dell’ Art-m minerali delle Piazze di Cqſoaizzala , e di qacllr

di S. Kcstitata , fioomío le affermazioni della Filq/òfia

r _Quintet-*tale , e da i lavori della chimica , \

I. l

ſpoſta baſtante quantità di una tal Arena ſubito caVata dalla

ſua miniera dentro. gli Bn. raſo* di terra 90W a É çüPPoí mc:
i {00:

l
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ſcolata conicalçe VìVa , e ſcorie di fierro ,' non\ſi è oſſervato in l

una tale misturza alcuna ſenſibile mutazione ;nè ſi ſono vedm cum,

patire altri contraſegni , che dinotaſſero in cſſa Arena ſoſtanze ci

nabrine , 'o mercurialiE e -

II.

Ltra.p.or2á0ne delle medeſime Atene umide, e, naturalmentk

› inzuppate— delle ſotterranee acque minerali , che ivi‘. ſCQl‘ſOnD,

riposta ſimilmentein vaſo di vetro coperto dal ſuo capello , e~ po

fie a diſtillato con‘ ſuomîlentoz, ne’ ricavaii una. piceiola quantità

d’ acque;chiare~, e- limpide , le quali fatte ſVaporare ai raggi del

Sole compartirono ſèarſìliima; porzione dimateria ſolida ſiilina, , la-~

quale ſciolta. in_ poche; oncie di acqua calda. celeste , e ſubito de.

cantata ,- laſciommi nel vaſò della decmtazione un puro file mari-

no, che pesò tre .qual-te, parti, di, tutta la predetta materia ſolida

ſalina , la quale appena giunſe. al peſo di cinque grani. -

Ma facendo ſvaporar `di nuovo a iraggi ſolari ,le poche oncio

dell’ vacqua , o. liffi Vio ri’masto dall’` ultima decantazíone , ne comparti

co piùd’ungrano ,di puro ſal fiſſo alcalico 3 chiaramente rav—

viſato per tale dalle reazioni. , che ſeguirono dopo d’ aver fatto…

gocciolare ſopra dl cſſo dello [Pinto-di vitriuolo rettificato .

III.

.Ltre. di queste_ steſſe Arene cavare dalla. loro miniera , e ri

, _ z, pone in vaſi d’argento , .ed in ‘eſſi tenute per lungo tempo,

non vi hanno indotta, macchia , o altro ſenſibile indizio , che Poſſz

.dinotate qualch’ entità di ſolſo naſconderſi nelle Predette Atene .

Così anche la calamita applicata più ,e più volte , ed in diverſe

maniere a i grani .della medeſima Arena , non ha dato veruno in:

`dizio di ferro , che in eſſa ſia _contenuto _ . _ ,

IV.

’Arene ſuddette poi , le quali avevono già ſei-vito all’ accenó`

nata deſtinazione, quantunqué rimaste aſciutte nel Vaſo di ve
tro ,avendo Voluto proſciug'arle con‘urſſi fuoco più attivo di .prima

entro un_ crocciuolo , le tirai fuori ridotte in una maſſa di aſciut

- ` t-iſ
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tiffima polvere ſabbionoſir, la quale gettata in acqua celeste, e ben

bene agitata , e poi ſeltrata per 'carta empirica , laſciò nel_ ſeno -del

feltro poca minutiſiima materia' vitreá ( i) riſplendente, mista con

ſottiliffima polVere 'di pura terra.~ ` 5

ÈEDUZIòNfîñ…

’ Alle addotte' chimiche eſperienze' 5 ed o'ſſèrvazioni partni di

poter conge‘tturare: non eſſere i medichev‘oli c'orpíccíuoli mi—

nerali ínſiti , e propri dello-parti ‘ſolide componenti laeſàminata

Arena ‘g ma bensì questi andare accompagnati colle acque ,› delle

qUa-li s’ inzuppa un tal tratto arenoſo dentro al di :lei cratere :per

eflère corali adque minerali ,a mio credere una porzione di quelle

cicli’ adiacente bagno, che ſù della' Spelonca( parlandoſi delle Arene

delle~ Piazz‘e di Caſanizzula ;-) e dell’adiaCente bagno di S. Resti

tuta’, ( parlandoſi deli’ Arene di S.- R‘estituta; ) qUali ac'que ſi dif'

ſondano- per eſſe Arene .-Ed oltre’ a* ciò ſembra poterſi -crederc,che

ſostanzialmente altro‘ non‘ ſono. nella loro identità ii granellini di

_questa ſabbia minerale ,~ che qualche ſodiſlima minute! materia vi

trea ateozzata e più ,- e meno unita‘ alla naturale* terra Polvere

fà ;poi intoppandolì_ dell’ acque ſuddette‘ g di eſië in‘ ſe ritenga‘

_no una maggior porzione di ſale marino ,ñ come pure‘- una ſcarö

ſiffima di ſale alenlíço fiſibì , non ripugnahdd Pd’ acdordarli quale

che porzione' dello~ ſpirito elastico .minerale ,- che và Unito a quell’

umido _acquetſ minErale,di cui eſièñs’imbevono; e_finalmente eoll’

evidente ſcorta de iriteliti eſperimenti, giudico doverſi dalle medea
- lime Arene eſcludere li minerali del Mercurio, e‘ di Cinabriſio;('l)

Come pure quelli di ferro, (a) di ſolſo 4 (z) e di alume, (4)

,contro il ſentimento di chi ſCriſſe: l’acqua cóc _[72 nella Subaru

( t ) Minutiſiima materia Vitl'ea ſcoperti Per tale con evidenza , dopo e‘ſ.

ſerfi ben lavata coil’ acqüa celeste , ed oſſeiVata eſattamente col _Microſcopim

( 2) Riprovano le ſostanze mercnmli‘, e cinabnne‘ le' {perlenze’ della calce

colle ſcorie di ferro . . . .

' (3). Riprovano le ſostanze di ferro ſ oltre delle alti-’e ſperienze' quelle

dell’ applicazione della Calamita, &ea l ' ~ ` _

(4) Riprovano le ſostanze di ſolſo le ſperienze di non macchiarſi li vaſi

d’Argento, che contengono 1-;- nostre Arene‘ minerali a '

_ ( 5) Si riprova l’Alumye dalle ſperienze, che ho fatte' per :incontrare eſſo

minerale nella maniera , che ho indicato nel N6. tir. di-questamia Opera -

, \
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mfiq/Za ( parlando della ſuddetta Arena ) Jimqflra affizgffz‘mo ſal“

c di poi ſòffO, air/mc, tfirro. (i) p

CAPO DECIM'OSECONDOJ

Si accenna il mediche-vole [avaria , to” mi le minerali ”qſlre

Armi' formano la loro azione carati-va m” carpi bffcrmí .

L lavorio medichevole , con cui le nome—Arene minerali eſerci

tano le loro azioni curative ne’ corpi ÌnſermP, credo che per

avventura principalmente conſista nel dare , che eſiè ſanno una certa

energia, e vigore alle illanguidite fibre , da cui quelle avvalorate

con impulſi più validi, e preffioni più vigoroſè dimovono da quei

_luoghi liquidi trattenuti , neÎ quali per mancanza d’una tale’ valida

oſcillazione ſi arrestavano; ſpingono avanti , e finalmente finiſcono

di cacciare per gli eſcretorj vaſi ‘gli avvanzi di que’ ſuperflui ma‘

liziofi umori, che in buona parte erano ſtati diſposti , ed evacuatì

dalle azioni de’ precedenti’ bagni , e d’altri nostri naturali Rimedi

rettamente uſati da i medeſimi Inſërmi . '

Ho detto che la medichevole azione di queste minerali Arene

principalmente conſiſte nel fornire, che eſſe fanno d’una forza ela

fiica, ed oſcillatoria , le [pOſſate , ed illanguidite fibre ; volendo

con ciò ſar! Conoſcere , cheñque’ malori ricevono la vera , e totale

cura dall’uſo di queſìe Arene , li quali hanno la l‘oro origine, o

contumace‘ permanenza non da ſoverchia tenſione, ed accorciamen

to della fibra; ma bensì da un ſoverchio rilaſſamento , e langui

dezza della medeſima ; imperocchè giugnendo li anzidetti' mi

nerali corpicciuoli -- ſaliní ai contatto di tali ſpoſſatc parti, co i.

101-0 flimoli le obligano ad accorciarſi , e divenire più teſe;

ed oltre a ciò, l’clastiCo ſpirito minerale cornunicandole una più.

valida forza oſcillatoriá , neceſſaria al compimento di quelle cure,

,che in buona parte ſi erano effettuate dal precedente `retto uſo de’

Bagni ,e Sudatorj5quindi per mezzo di un t_al più valido , e ſpi

ritoſo vigore comunicato a i ſolidi, ſi compie nn tale valoroſo meñ,

dicante laVOrio termale ,

. \ ñ fi ’ C A

(l) Giul. Jaſ. lib- ri. cap. xxxur. `

\

\
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'CAPO DECIMOTERZO.

Si distowe di que’mali, a i qua/z' per ”mer/x’ cazz-vengo” l’Arma

delle Piazze di Cafimizzzzla , e qual/e di S. Rcstimm.

321

L ’infermità , alle quali dopo i’ uſo de’nostri Bagni, o Sudatorí

l convengono le Arene delle piazze , o di S. Rcstituta, a mio giudió

zio ſono quelle, per cui digli accennnti motivi , e cauſe vengono richieá
ſte,cd indicatc:e però qui cade molto vbene in acconeio il ripetere

il ſaggio conſiglio del periti lìmo Giulio Giaſhlini per la buona , e

ragionevole amminiſtrazione di questa nostra Sabbia , allorchè affine

d'avvertire , e di togliere l’abuſo metodico , che di efl’à ſi faceva .

da iMedici del ſuo tempo,così ci laſciò ſcritto:- l’Arma’ ſuddette

[ſimo l’ultimo aj/zto dot-50 li bagni ; e ”ai diciamy l’ultima aſma
diſi zzltirnità (ÌÌ perfido-74'," ”072 dz' ordine, come stiorrammte__f`aizñ

”o alam/i Medici . (I ) Egli con ciò volle certamente ſar avver

tire: nonveſſere ſempre neceſiàrio il ſar pratticare le Arenazioni ,

dopo qualunque uſo de’ nostri Bagni , o Sudatori’ ; ma ſolamente

doverſi eſſe Arene amminiſtrare a quei languenti , c per dar com

pimento alla_ cura di que’morbi , a quali convengono , e ſono in..

dicate . Ma quali ſiano i mali , e le preciſe circoſtanze , le quali

ricercono l' uſo delle noſtre Arene minerali dette, delle Piazze‘, e

di quelle di S. Restituta ,lo vedremo nella ſeguente Serie. In tan

to non tralaſcierò di qui avvertire ín- generale , che in qualunque

male , e caſo , in cui teſſe ,Arene Pollino convenire; affinchè dalle

medeſime {è ne poſſa ricavare il bramato ſolito vantaggio, convie

ne , che dal previo uſo de’ Bagni , e Sudatorj la malizioſa mate

riale cagione di tai mali , ſia ridotta in istato di cozione ,* poichè

altrimenti s’introdurrebbero tali intempestivi movimenti, e diſinc

ſizioni di coroboramento improprie ne’corpi degl’lnſermi, che c0

me più, e più volte ho oſſervato, non ſolo impedirebbero la tota

le guarigione; ma di più , distruggerebbero que’ giovamenti , che

lino allora aveſſero gl’ Inſermi riportati dagli uſi degli anzi prati

cati rimedi ,* ed oltre a ciò, potrebbero di più indurre degli altri.

~ S S ` mali

(i) Giu]. Jaſ. [ib. 11._rap. xxxux.
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mali graviſſimi , che da me ſono detti* mali di ſucceſlione , pel

cattivo uſo fatto di questi noſtri naturali rimedi. Quali poi fiano

questi tali mali di ſucceſlìone , da me m appreſſo ſaranno annove,

rati nel proprio luogo.

Ciò permeſſo , mi Conviene in oltre avvertire , che nel tEm

po in cui' ſi ſa uſo delle nostrc medicinali Arene, ſògliono alle vol—

te accadere alcuni ſintomi agl’ lnſermi , che poſſono Sgomentarli a

tal ſegno , fino a ſarlí deſistere da una tale cura intrapreſa, Come

preteſe d’ indicare eziandio il Giaſoliní allorchè diflè: eoflrjngeran

710 gli Amma/á'ti a mom-ere dalla ſperanza di gmriflffì . ( 1 ) (30.

tali ſintomi eſſendo alle volte ſegni di ſälute, perciò non @devo—

no ſefflpre temere,- imperccchè dal valore delle Arenazian’ſ vene:

do communicato alla machina languente‘ una nuova virtù energe

tica , per~ mezzo di cui ripigliandoptuono repentinamente le~ fibre,

pei-Tono ſormaiſi que’ nuovi ſintomi, ſorſe non mai per l’avantí in` ñ

teſi . Quelli però all’ oppoſio accadendo non per tal motivo , ma

per altra cagione,e preciſamente per qualche Commeſſo Errore nel*

le ſei coſe da noi dette non naturali 5 oppure perchè l’ Arene in

"tempestivamente foſſero Pl‘atÎCate; allora lì doVrà giudicflre, e cre

dere, ch’eflì ſintomi non ſiano ſorieri di Cura; ma bensì Veri con

trflſegni delle abuſate ArenegſicCOnìe è tmanifeſtamEnte ncto a tut

ti gli periti MEdlCl di questa noſìra Terra di Caſanízzula. ~

S’ER‘lE.UNICA.

Dc’ mali , 6176/; glMní/ÌOÌZO col reti’ 14/5 delle Arma’ ſlm-e

,elle Piazze di Crffafli22uſa,e di quel/e di S. Restizma,

,così per la Regione animale, come ſm- l’altra

Regioni , e lang/fl' del corpo ”mah-0 .

~ ' I.

/

I mali che per compimento di cura ſi 'poſſono guarire eo] ſett‘

a uſo delle Arene minerali delle Piazze di Caſanizzula , e di

quelle di Santa Restituta z ſono pochíffimí 'nella Regione animale,

a ſiſfll‘YJ delle destillanzioni del 'capo , o,fluffionì`_ Carrara… , `che

per rallentamento di membrane ſogliono produrſi .

. , II. Ii

(i) Giul. jaſ. [ib. n. tap. Xxxt”.
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Il.

IL tremore nelle membra ſimilmente cagionato -dall’illanguidíto

tuono delle loro fibre , ſpeſſe volte l’ ho curato colle predette

Arene; eſſendo _veriſiimo ciocchè ſi legge di eſſi; , Che gio-vano al `

tra-more , e debolezza delle membra . ( I ) ~

I I Iq

LAN Paraleſía ancor ſi cura ,- e per lo più io ho veduto guarirſL

Colle noſtre Arenazioni quella, che era illegitima , e per ri—ì

ſoluzioni di parti ſolide veniva formata , di cui credo, che inte“.

deſſero -di parlare l’accurato Andrea Baccio , e l’eſperto Giulio

Giaſolini , quando ſcriſſero : firma , e gaariſh: la para/Ma . ( z)

‘ Add-_ſcendoſi da queſt’ ultimoAutore alcuni’ caſi di paraliſie gua

rite coll" uſo di queſte Arene, e preciſamente quella in perſona di

D. Giammatteo Lanario. . ' .

- ` IV. *

L’ ldropeſia (' purchè non foſſe quella , che ſecca ſ1 ſuole chia

mare dal Baglivo ) l’ho ancora qualche volta curata coll’ uſo

delle Arene , e particolarmente quegl’ Idropici ho veduti guarire ,

che ritenevono (traverſata fra gl’interſtizj de’vaſi la panìa .degli umo

ri , da i quali pria rettamente praticati ſierano li Bagni di Gur

gitello , eſſendo il male nel ſuo principio ſenza rottura di v vaſi, e

corruzione di viſcere. In questo ſenZa i0 credo , che s’ intendeſſe

parlarre il Giaſolini : quando annotò: c/ac’ gio-va agi’ [lx-op!” , ſò

pra qualſivoglia rimedio ſl’ la Sahara z amariagstm bear , e jam

;informare-ate ſic] principio dal malo. ( 3 ) ’ i

V.

Istora , ed induce tuono alle Víſcere la minerale Arena di S.

Restituta, e delle Piazze; e perciò da eſſe ricevono ſingolare

aiuto i languori dello ſtomaco , come pure quelli del cuore ,- de’

quali forſe l’ Autore ſuddetto inteſe parlare Con chiamarli paſſione

cardiaca. (4) S s a
( lì) Giul. Jaſ. ”al u. cap. xxxur,

”A (3) Idem ſor. citi.

` `Tlo '

( 2) - Idem‘ .’oc. ci:.

(4.) Idem lancia ,~ , .
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., c

vr.

Lla Diabete , ed incontinenza d’ orina r, e del @ma , ed ana

debolezza dell’ asta virile ſono efficacillìmo rimedio le Are

nazioni deſcritte, avendole io in diverſe perſone praticate con fin

golare loro giovamento ,

VIL

Osì ancora ad impedire li frequenti Aborti,allorchè quest'i ſia

) no cagionati da un rilaſſamento delle parti ſolide dell’ utero,

ſono di gran valore le nostre Arene. Parimente le steſſe d’efficace

virtù ho ſperimentate ne’fluori muliebri , e ne’ corſi ſoverchì lu

nari delle Donne; e però quando i nostri Medici bagnajtroli ſcriſ

ſero per maraviglioſe le virtù della nostra Sabbia in curare qnesti

mali, diſſero la verità : (1)- procedendo -tali mali da languidezza di

lfibre ſpoſî'ate, e mancanti della dovuta elastica aſèillazione .

ViII.

I dolori dell’ [ſchio , facilmente ſi ſanano Collla ſuddetta noſira

4 Sabbia , ſpecialmente allorché eſIì ſieno da rallentamento delli
lſiigamenti di quelle parti, anche con qualche principio di s‘logazio—

ne del Capo del ſemore dal ſuo acc'ettabolo nell’ oſſo Iſchio . Ho

più d’ una volta oſſervato coll’ uſo della nostr’ Arena riporſi il ra—

lentato , e mezzo dislogato capo del ſemore nel ſuo luogo; Come

ſia l’ altre cure mi ſovviene ora di quella del DUCa di Caſoli , il

quale nell’uſcire di carozza trabalzando in terra, non ſolo ſe li ral—

lentarono i ligamenti del ſemore ,- ma il capo di quest’ oſſo restò

poco meno, che tutto uſcito dal ſuo acettabolo, di maniera che il

languente Signore era ridotto inabile a formare un benchè picciol

paſſo ,- ma ricOi-rendo al mio conſiglio, restò ſano dopo basta'nti uſi

delli bagni di Gurgitello ,- e poi anche in fine Col beneficio delle

noſtre Arenazíoní di S. Restituta; conſermandoſi ciò , che ſcriſſe il

Giaſolínid’ eſſe Arene: pflffèttammte ſamno li dolori ric/l’amor’,

che per lungo tempo ”Magi/'ono, co” cſſèrc’ ofiito l’oſſo della cam!

tà ſuo dell’ {ſchio . ( 3 )

IX. Non

(i) Giul Jaſ. HB. it. mp. xxxiri. (2) Idem lo:. ci:. (3) Idem 105.517!

.H1—"

**W

1—3”;
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1x.

On ſolo il male della Sciatica , come ho detto fi cura colle

i nostre Arene; ma ancora ſi ſant—mo, ( al dire del Giaſolini ) ,

i dolori articOlari , ch’effi) chiama Artritide, Chiragra , Gonagra,

e Podagra . ( 2)-10 però mi perſuado, che tali malori facilmente

ſi poſiino curare col. ſuddetto rimedio, ogni qualvolta eſſi derivino

dal tuono cnervato- delle membranoſe libre , e non dal di eſſe in

tenſo elatere.Q1indi giammai in tali atroci affezioni non ſono staó_

to facile in conſigliare una tale nostra Sabbia. -

X.

I tumori flemmatici , ed edematoſi , purchè non abbiano par—

-.1 ticolare folliculo, o ricettaCOlo, vengono annoverati trà le cure

delle nostre Arenazioni.( g ) Alcuni pure fanno ſede di avere colle
vArene ſuddette curate le ſhume eſulcerate . (4) Ma io in tali caſi

non ne ho fatto anmra prova '5‘ e nè tampoco’ in quelle non eſul

cerate ho avuto l’ ardite praticare un tal rimedio; poichè ſecondo

li minerali principi in eſſi: da me rincontrati: le Arenazioni non

ſembrano ragionevolmente indicate nella loro cura; ſiccome ſicuriſ—

ſi‘mi aiuti ſono ad eſiì mali. li Bagni di Gurgitello , li Sudatori

di— Castiglione, e quei di Cacciotto .

r' X I.

LE Vene dilatate dette Vai-ici, ſe per‘ anche non ſarà il ſangue

uſcito da i propri ſàccoli , Volentieri guarire potranſi Coil:

nostre Arene: ſiccome attesta Giaſolini, ( j") altrimenti la cura ſa

rà difficile . e

XIÌ.

’Elefantiali ſimilmente curare ſi potrebbe coll’isteſſo rimedio

dopo l’ uſo de’ bagni di Gurgitello , Sudatori , &C..purche il

male naſca dal perduto tuono delle 'parti ſolide 5 di cui forſe inó,

Rn‘.

(I) Giul. Jaſrlíà. u. cap. xxxnr. (z) Idem lor. fl‘t. _

( 3 ) Idem lo:. ci:. (4) IW lor. ci:. (5) Idem loc. ”t- .:3,

  



‘325 L’INFERMO IS TR VITO

tendeVa ſcrivere. il. ſuddetto nostro 'Autore, parlando dell’ Elefantiaſì

&tw-M. '5’ :It-W’ _ z,... __—M—Îñî~`îtfwz.t$!él ‘l .7 b :-ñf- a -

nel ſuo ſecondo libro de i Rimedi naturali d’ Iſchia , al capo 33:_ i

, XIIÌ.

’ Idi'ocele , o Ernia ſcrotale atquoſa’, come anche 13 mina rico.

"oſCODO gra" SÌOVamento dall’uſo retto delle nostre— Arene ,

ſiccome la ſperienza lo dimostra .

, ’ XIV.

` Elle gambe l’Edema ,ñ ſe affatto non ama colla Sabbia di

'S, Restituta , almeno da i ſùoi uſi riporta gran giovamento .

Così le oſſervazioni continuamente mi dimoſirano ,- e preciſamente

in coloro, che hanno prima rcttamente uſate le bagnature di Gui':

gitello . -

` xv.

Flnalmfflfe COUChÎUdOz che dalle deſcritte Arenazioni ſi poſſono

curare tutti quei mali , che traggono l’origine`da]]’enervato

ſistema de’ſolídi, per cui ſi formano'alcune ſpecie di morbj Chia.

mati i” affiora- leſa 0b deficit-”tem tazza-m ,* ſuccedendo poi a que

fli altri malori organici per lentezza de’ fluidi ,- li quali ancora (i

potranno guarire col regolate governo dell’ifleſio mineral noflro

l ‘

CAPO DECIMOQUARTO.

Si ragiona della Sabbia MÌÌÎL’Ì‘EÌE, che giace m” com’orm‘ dc’ Bagni,

li quali ſòzzo ſituati *virifla al Bagízo di Guzzini/0 .

*.

AVendo finora i0 ragionato delle Arene mediche di S. Restituta,

e di altre litoralmente giacenti per la Terra di Caſànizzula;

mi_v resta brievemente a diſcon‘ere di quella Sabbia minerale , che

troVaſi ne’ luoghi vicino a` i Bagnidi Gurgit-ello.

Qiesta non è altro ſe non quella Sabbia , la quale appunto

di, ſopra nel decimo Capo ho detto eſſere ſituata nel vallone d’ Om

braſco in parte , ed in parte nell’altro adiacente burrone a mano

` de
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destra nell’ Occaſo z in_ cui ſcaturiſcono iBagni degli Occhi della.

Colata , e quello della Sciatica . Ma come che le predette Sabbie,

o Sabbioni minerali Convengono fra di loro 5 così nella forma , e

ne i principi elementari ~, come nellepvirtù medicinali (ſecondo le

ſcoperte da me fatte; ) perciò ho flimato ſare unitamente di eſſc

parola con metodo filiCO ſperimentale chimico nella maniera' che

liegue. p _ H b

SCRUTINIOÌ,_‘

Delle *varie parti componenti [a Sabbia minerale , che fi rimontrd

fiva i! primi/;io della *val/e di Ombrq/Zo , ed il tratto

rie-’ſoma' degli Orc/Ji, della Calata , e della Stiátira .

I.

;E pmti componenti una tal Sabbia , oſſervate che ſiano dal

, ‘I’ microſcopio compariſcono Varie di qualità , di durezza , di

'mole , e di figura , le quali lì poſſono ridurre :t quattro diverſe

ſpecie di parti ſode . Una. di queſte ella è una ſorta di pietruccie

biancoline . Queſte io le giudico diſtaccate , o stritolate da- quella

ſorta di pietra bianCa , la quale da ‘noſtri Villani vien detta : pie

tra morta: e che ~non manCa allo ſpeſſo rínc’ontrarſi 'per quei val

loní . Un altra ſpecie di tali dure particelle, ella. è Composta di mi—

nuti ſafi'olíni , alcuni negri , ed altri tirantí al paonazzó Cupo , che

duriffimi , ſi acoostano alla grandezza di un grano di frumento.

Quefli io anche li ſuppongo ſminuzzati, e divili da neri macigni,

così ſorſe ridotti dalla violenza di quel fuoco, che amicameme ar

ſe , e distruflè parte della nostra [ſola . La terza ſorta di materia

{cda nel noflro Sabbione ſi ravviſi: ne’granellim’ della pura Arena

bianca , e lucente , la quale ordinariamente ſi ritrova nellido del…,

mare . E finalmente per quarta ſoſtanza fi distinguono‘viſibilmente

le `minutiflime'particelle di una Arena nera , ma più lucente di

quella del mare; e fra elſe non manca òſſervarlì una ſottil polvere’

cretoſa , la quale quando dali’ acque è bagnata, fa divenire fangoiä

tutta la maſſa d’una tal Sabbia minerale . -

il. Di
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I tali diverſe materie non meno è Varia la mole , che la fi..

D gura; poichè de’ neri , e bianchiccí tàſſolinj [a mole è Poco

Più › ° POCO meno d’unfiſano di ſromento; ſiccome la loro fi

gura ora quadrata oflèrva,ora angulofà, ma irregolare, ora ova

le , ora ſmuflàta , rirondata , ed in ſomma diverſamente varia , tè

condo che ſorſe l’ acque fra eflì korrenti gli danno la foiina .'

E finalmente i granellini della bianca, edena nera Arena, quantunque

anch-’em vari fiano di mole,~ſono però in tutto ſimjljffimj a que…

dell’ Arena del mare .

"7
e

ll!.

Ltre alle diviſate qualità naturali , che in questo Sabbione ſi

ravviſàno ;‘ſi oſi’èrva in eſſo eziandio un notabíle grado di

calore . @elio però è maggiore l'Estate , che l’ Inverno , come

non ſolo il ſemplice tatto delle mani lo distingue , ma molto più

minutamente il Termometro , in cui ne’ giorni canicolari ſubito il

di lui liquore ſäle due linee più alto del grado del calore dell’ ln

verno. Avvertendo,che il più intenſo gradodi calore da me oſ

ſervato in una tal Sabbia , non ha mai oltrepafiàto quello, che le

adiacenti acque minerali contengono entro le loro ſèaturiginí .

IV.

U’ di eſſo Sabbione ſpecialmente nella Primivera oſſcrvafi Una

certa molle incrostatura, che in ’diverſi luoghi , e tempi rap

preſenta ora un colore verde , ora un color giallo , o… nero ’ ed

ora di bianco tirantc al roſſo , Fù creduto dal Giaſolíni , e con

cflò dalla turba de’ Medici ancor di preſente fi tiene, che una tale

ſoflanza ſia depoſizione di que’ corpicciuoli minerali, (1) che ani

gnano Colà entro le miniere degli adiacenti Bagni. Ma una tal ma-z

teria artentamente efièndo ſtata eſaminata col microſcopio , fi è rav

viſatp efiër -clla una tenera erbetta, o lanugine , [a quale [puntando

- ’ñ dal

. ( r) Lì Quali cOrPjcciuoli minerali ſl stimzno dal volgo Per ſ°ſſ° ’ Pe‘ Vi'
tri-Dio , per rame, per ferro , &C- , i

a- —_—-.._4….`.,.' , _ .
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dal Sabbione , allorche ſangoſo li trova , rappreſenta agli occhj un‘

vivacilììmo color verde: queſta stefla poi lèccandolì , .di colore ſi

muta , cangiandolì in 'giallo , e finalmente Iandando la steflà erbetta

a marcire li oſièrva di negrocolore—z non mancando poi le unioni

de i ſal-i , oh’eſalano dalle ad‘jacenti acque , che ivi ſcaturiſcono,

i quali ſali colla polvere cretoſà incrostandofi sù la Sabbia, con

corrono a formare .quell’ incrostamenro di color bianco tirante in

roſſo, incontrandofi eſlia meſeolarſi con qualche porzione di quella

terra roſſa fimile al mattone cotto ,‘-d-i cui ſpeſlö ſe ne rincontra"

in Que’ Valloni ſotterrata . - ~ ñ` ` ñ'

SCRUTlNlO ~II.

Dell’ Arc-”e minerali rie/Eri”: ſeconda l’ oſſèrwziom' `

della Filq/bfia fiarrimeizmle , e della Chimica .- ì'

I.

a I

Ipofla in un vaſo di terra cotta una convenevole quantità di

questa Sabbia , e propriamente di quella, che giace nelle vi—

cinanze del Bagno del Ferro , dell’Argento,-dell’ Oro, degli Occhi,

della Colata , e della Sciatica , e rimeſèolata bene* colle ſcorie di

ferro , unitamente colla calce viva, non lì oíièrva in tal Sabbia così

meſcolata niun contraſegno di Mercurio , o di Cinabro .

II.

Ltra Sabbia cavata da i luoghi steffi minerali , conſervandoſi

per lungo tempo ne’vafi d’Argento,e d’Oro, non li macchia.

III.

UNa ſufficiente quantità della medeſima Sabbia minerale umida, 5

ed inzuppata di acqua minerale calda,allora allora cavata del

la maniera,che ſ1 ſuole applicare _a i corpi Inſermi,e poſta in un

vaſo di vetro per diflillarne a`ſaoco lento quell’ umido , 'che con

tiene , diſpenſa una ſcarſiffima quantità di acqua limpidiffima , e

drlce di ſipore , la quale ſetta poi ſvaporare da i raggi ſolari la

ſcia una ſcarſiſſmia quantità di ſalina materia ,che meſſa al cimen—

T t to

A
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to- colli reagenti propri , ſì maniſesta di natura totalmente akalíca:
Ed all’incontro la Sabbia ſervita per una talſie` Analiſi , ſi ritrova

arida , e ſècca dentro al vaſo chimico : potendoſi raccogliere dal

iëno dello steſiò vaſo pochiſſimi granellini di ſale puro fiſîò alca

lino; come resta maniſestamente indicato dagli acidi reagenti.

DED‘UZIONE.

Alle addotte ſperienze ſi può chiaramente dedurre: non cou

tenerſì in questa Sabbia ſostanze mercuriali , ( 1 ) nè cina

örine , nè ſölſuree , (2) nè minerali di natura acida; (z) ma ſ0

lo di natura alcalica , conſiſtenti in un ſale ñſîö alcalino, di quella

fleſiìstima qualità , che io altre volte ſeparato aveva dall’ acque di

quei Bagni , che circostantemente ſcaturiſcono ad un tal tratto di

quel Vallone, in cui ſi rincontrano le predette Arene minerali.Ol

tre a ciò però io stimo , che per le medeſime Arene copioſo vi

ſpiri il proprio ſpirito minerale , o ſiano volatili ſali di natura al

calina; potendoſi ciò argomentare dal calore , che perenne in eſſa

Sabbia s’oſièrva, come pure dall’ odore lillìviale,che bastantemen

te ſi ſènte l’Inverno, ed in oltre vedendoli più che altrove da un

tal tratto ſabbionoſo eſàlare una gran c0pia di minerali vapori a.

guiſa di ſumo . , ,

i l

CA

(r) Riprovano le ſostanze mercuriali , e cinabrine nella nostra Sabbia le

ſpericnze della calce viva Bce. ‘

(2.) Riprovano le ſostanze ſolſuree le ſpqienze di non macchiarſi colle

nostre Arene li vaſi d’ Argento, e d' Oro. ’

(3) Riprovano nella nostra Sabbia li minerali di natura Acida , gli Acidi

fleffi. che rrluttano colli ſali deu. imam Sabbia medeſima.
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tra a o ſiQU 'Ara TO. zz;

CAPO DECIMOQUIINTOA.;

Si def/?riva il -valare medica dall’ Arc-rc minerali, clic ſr' rincontraao

nell’ex/:tran ”cl Vallo-ac rl’ Ombra/Z0 , come para pcr tutto

gacl tratto che giace circaflanflmcmc alll Fonti

del Ferro , dagli Occhi , della Calata ,

a c dalla Sciacjca .

L valore medicinale, che ſerbano le arene minerali ſituate circo

stantemente alli Bagni del Ferro , degli Occhi , della Calata,

e della Sciatica , credere ragionevolmente ſi può analogo a quello ,

cui ſèrbano le acque delli predetti ciroostanti Bagni , ſcorgendoſì

conſimili li minerali principi di questi, e di quelle,- ſalvocchè uſa

te in modo di bagnature le Reflè acque de i Bagni annotati , for

mar ſi potranno esteriormente al corpo Inſermo altro contatto di

quello,che imprimer alla fibra di eſſo poſſa il ponderoſö premen

te contatto dell’ Arena . lmperocchè questa , oltre di porgere con

ſuoi più eſiccanti corpicciuoli minerali maggior elatere a i ſolidi

illanguiditi: coopera ancora col ſuo amichevole peſo a reggere , e

ſosténere il tuono , che và riacquístando la fibra debilitata . Bin

di ſperimentiamo, che lieuramente le ſuddette noſtre Arenazioni ſi

uſano in Curare tutti que’malí, che traggono origine da languidez
za delle parti ſolide ì, dopocchè ſiano state praticate rettamente le

bagnature di Gurgitelſo , o di altri Fonti , convenienti allaqualità

di un tal male,- conforme il Coſtante generale antico uſò ha fatto

ſcorgere non ſolo a me , ma ad altri più antichi nostri Medici, e

preciſamente all’ eſbertifflmo mio Zio Orlando d’Aloiſio , il quale

mi ha aſſicurato aver veduto curarſi colle deſcritte nostre Sabbie

minerali tutte quelle malattie, che quì `avanti ho riferito guarirſi

Colle Arene di S. Restituta,purchè queste Arene ſiano amministra

te con metodo , comodo, e colle dovute diligenze.

, .
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CAPO DECIMO’SESTOA

' " Si (li/corre brevemente di alcuno altre Arc-”e minerali, _ `

cbcfi tro-vano per altri luoghi litorali doll’ {ſolo

d’ {ſc/Jim.

Ltre alle fin’ ora riferite Arene minerali, che pel loro uſo me

dico degne ſono di memoria; ve ne ſono alcune altre , che

fi trovano in altri luoghi litorali di questa nostra [ſola. Qgindi ac

cíò l’ lnſermo venga intieramente informato di qual ſi ſia naturale

rimedio, che in eſſa Iſola lì ſerba ; stimo convenevole di breve

mente indicarlo nella ſeguente maniera . ~

Delle Are-*2: mimi-ali , che nel Lido (li S. Pietro a Ponzone-110

ſi potrebbero tro-voro . ~

\

Ra lo ſcoglio detto: il Gigante: e le pietre braciate nominate

l’AÎſſo, preſſo alla marina, avanti il Promontorio di S. Pie

tro a-Pannanello , v’è un luogo , dice il Giaſolini, arenoſo, e mi‘

nerale , benchè-,picchio , ( l ) il quale viene ſpeſſo dalle onde del

mare coperto , ed avendo , oltre il ſuo calore, e liceità , materia,`

come egli crede , ſàlſe , e ſolſuree aluminoſe; ( a) perciò vuna tale

Arena egli stìmò_ di virtù diſcuffiva , riſolvente ", e Gormboran

te . ( z ) A tempi noflri non compariſèe ín quel luogo una tale

Sabbia minerale , per eſſer egli quaſi ſempre occupato dall’ acque

marine , e perciò neppure da me ſi è potuto delle-medeſime Are—

ne fa: verun ſaggio . ( ì . , ñ ñ w ~

'ñ .h‘ 1"

(1) Gi“l- Iaſ. lió. 11. cap. vr”.

(2 ) Idem loc. ci:.

K 3) Idem loc. ci!.
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Delle Arene minerali dette: dell’ Agnone di Citarn .

Iegue lo steſſo ſovralodato Autore a deſcrivere altre Arene mi

nerali nella parte Occidentale di queſt’ Iſola , e propriamente

nella Terra di Forio , in quella parte di Spiaggia chiamata com

munemente Citara , di cui così laſciò ſcritto: è ancora ”n altra

ſabnrazione ſotto ÌZ Bagno dell’ Agnone di Glam , che n-ve le

miniere del Bagno , e gio-va alla regna, alla elcffnntÌq/z‘ , ed alla

Pſbrn . (I) D’ un tale minerale rimedio benchè ſe ne faccia

alcun uſo ;nulla di meno le ſue miniere come nell’acqua dcll’adia—

Gente Bagno dell’ Agnone di Citara, ſono di ſale marino in abbon

danza, e di ſcarſìſiìma* porzione .di terra calcaria 5 Conforme dalle

chimiche mie Analiſi , ed eſperienze ho potuto con ogni accurañ

rezza raccogliere : e però a norma di tali ſuoi principi può ogni

Proſeflbre di medicina comprendere a quali mali ella poſſa con

venire, ſe la cattiva aria del luogo non lì cffendeffi.

Dell? Arene minerali_ del Grodone.

Alla ſpiaggia di Citara navigando verſo Lebeccio , ed al Polo

australe dopo d’aver traſcorſo lo ſpazio di due miglia in cir

ca , ſi arriva ad una piccOliffima marinella chiamata il Gradone,

ove dice il Giaſolini: finiſhe nell’Arene il Bagno del Graìone, e

le Arene tengono l’fflejſa miniera del Bagno , e ſono qneste utili

alle vari” (le’ ;eſile-oli , e ad altre parti 5 ſhnano la ragno , ed il

male chiamato morto . (2) Una tale Sabbia non ſolo non è di

preſente in uſo, ma nè tampoco ella ſi trova ſufflstere a’noſlri gior

ni, come neppure un tale adiacente ſuo Bagno , conforme ho già

notato nel libro i”. al Capo 1V. di queſta mia Opera.

Dell’
D

i

(i) Giu]. jaſol. [ib. u. flap. xxxVuxz A

(z) Idem [ib. u. ſup.1”. '
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Dell’ Are”: minerali di Sam” Angela .

Ijknalmente il medcſimo Giulio Giaſòlíni deſcrive l’ Arene di
i Sant’ Angelo , ( r ) che ſono ſituate nella marina , che porta

un tal nome di Sant’Angelo ,* e preciſamente in quel luogo chia

mato : la Firan: : queste oltre ad eſière caloriſerc, , abbondano

molto di ſpirito minerale , di (al marino , e di poca quantità di

terra calcaría. La distanza , e la malagevolezza del camino, e del

luogo, ove giacciono le ſuddette Arene pi'ecludono il comodo agli

Ammalati di ſervirfène ivi; e perciò a tempi noſtri non molto ſi

fa uſo d’una tal Sabbia minerale , come pure a me ha diſpenſato

bastevole comodo di eſàminarla con ogni convenevoie eſattezza.

 
 

L l
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LIBRO QUINTO.

cms CONTlENE LE REGOLE GENERAL! PEL BUONO , r: RETTO uso

DI‘RIMED] NATURALI DELL’ISOLA D’ISCHIA,

e01. RaccvacLro

DI QUE’ MALI, CHE SOGLIONO SEGUIRE AGLI ABUSI

DE’ MEDESIMI MINERALI RLMED].

 

Opo d’aver fin’ora baflamemente a mio credere

'iſtruito a parte a parte il nostro Inſermo nel

vero , e rett’ uſo di questi naturali Rimedi, e

ſpecialmente di quelli, che [i amministrano nella

Terra di Caſanizzula; mi conviene alla fine per

una piena,e più eſatta di lui istruzione ſornirlo

d’alcune altre notizie , e regole generali, le quali

,dovrannoſi da lui eſattamente oſſervare sì prima , come pure in

tempoñ dell’ attuale ſua ’cura termale , e doppo ancora di eſſa, fino

' al ritorno in ſua caſa, per un determinato tempo; affinchè non ſolo

con una tal dirrezione poffii riCuperare la ſanità già perduta 5 ma

eziandio acciò ( ricuperata , che l’abbia) non la perde di nuovo,

con incorrere_ in alcuni mali di ſucceſſione, che facilmente ſogliono

incontrarſi da quelli , che non oſſervano le dovute regole , e ri

guardo , e dopo, e molto più nell’ uſo fieſſo di queſti nostri mi—

nerali Rimedi , come ſono tper deſcrivere a parte a parte in ,una

brieve Appendice . CA
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C. A P O P R I M Oi
Si maflg'fi’sta quali ſorte a” [affermifi conducono a i Rim-dj“ i

”ott/roll' d’ (ſchio per fame arſò .

" :Re ſorte d’ lnf'ermi condurre ſi ſogliono a questa nostra Iſola

I per farne uſo delle ſue Terme , ſecondo l’ avviſo di Giulio

Giaſolini , il quale così ci laſciò ſcritto: (i) Tre ſhrze d’lnfi’rmiq

ſ1' portano al Bagno,- cioè li (li/pero” da’Mrdici ,- quei Me‘ incon

ſideratammto corrono al Bagno ,ſi-”zoolo- Frecc’da tutto quel/o , che

”eceſſorio ſia per lo L'ora ,* ,ori i” fim- quelli , cor bemz‘ cozffigliano

della loro irzfermítà con Periti; adotti Medici . . "

Li diſperati da iMedici ſono dunque quella prima ſorta d’ In

ſermi , che ſoglionſì condurre a ſar uſo de i noſtri Rimedi natu

rali . Ed in fatti io ho veduto non pochi Ammalatí , li quali fin

dal principio delle loro Inſermità avrebbero avuto, preciſo biſogno

de’nostri Bagni per Curarſi con profitto ,- li quali avendoli traſcu

rati , e troppo diſeriti ,e venendo in appreſſo a ſame uſo, in vece

di guarire , ſono ‘ſtati mndotti‘ alla ſepoltura .Il conſigliare adunque

a tali lnſermi così avvanzati , e destituti li nostri naturali Rimedi,

è. lo steſſo (come dice il precitato Autore) che rimetterli alla ſu:

cina . La)

- `La ſeconda- ſorta d’lnſermi poi ,che ſi porta a i nostri bagni

è quella degl’lnconſìderati ; ed eglino ſono appunto coloro , che

ſenza la dovuta avvedutezza, e maturo conſiglio ſanno inconſide

rato uſo di ,questi noſhi naturali Rimedi; ma ſiccome ciò può ao

cadere in molte , e varie maniere, e per diverſi motivi, così per.

farli al noſtro lnſermo ſcanſàre gliene indicaròli principali, e più

frequenti ,ienumerandoli a parte a parte nella’ maniera, che ſiegue.

I.

F‘ Quì primieramente piacemi d’ accennare per un capo d’ incon

ſideratezza,o almen di poco avvedimento, la troppa , e cieca

- ' ‘ cre

~ f r) Giuli Jai'. lil-1.1. mp. rx. (2) Idem [or. rie.

ffl--L”‘~Ã ñ’ ' A.. L”n”— L’fzſi, _ A
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credenza , che l’ Ammalato pone al Medico della ſua cura , e_ ſpe;

cialmente s’ egli ſia poco eſilerto , e perito del vero uſo de’nostri

naturali Rimedi; come (riguardo a i'medelimi) per lo più eſſet‘

ſbgliono li Medici ſixeſlieri , li quali d’ ordinario per mancanza

d’ oflèrvazíoni proprie , non hanno quella piena ,r e vera pratica -,

che ſi conviene , per adattare a ciaſCun male, dirigere, e ſecondo

le varie circostanze opportunamente ſoſpendere,- o moderare l’ uſò

di quetìi noflri Bagni, Sudatorj , ed Arene minerali .

11. ì '

Econdan'amente diſiìvveduto, e poco accorto potrà dirſi quell’

Inſermo , che per procacciarſi quì una comoda , propria , o

vicina Abitazione pel tempo della ſua cura termale , ne appoggi

l’incombenza Îc previſione ad alcune perſone , che di quì trasferi

teſi in Napoli, ſono di tai negozi mercenarie ,* poichè cofloro ſa~

ciliffimamente , e molto più prometteranno , e daranno ad inten

dere all’ Inſermo, di quello, che poi aſſai diverſo ritroverà allor

chè‘ ſarà giunto , e fermato nella caſa appigionata , la quale tal

volta, oltre ad altri incomodiſhirà in ſiti d’aria non troppo buo

na , e ſàlubre, o di ſirade malagevoli, e diſaſlroſe ,* ( e quel che

è peggio ) più miglia diſcoſta alli Bagni di Gurgitello, alli quali

ni giorno dovrà condurſi , e ritornare , convenendoli molto lon

tano riſiedere dalla Terra di Caſànizzula , ove lCstaſÎO ſituati, e ſi

fa uſo de ipiù lefficaci , e principali rimedi naturali, che diconſì

d’ IÌhia,

III.

A con più ragione , e maggiormente inconſiderati potranno‘

_ chiamarſi quegl’Inſèrmi , che per ſola , effipropria elezione

ſi portano a ſar uſ'o de’ noſtri naturali Rimedi ſènza alcuna medi

ca dirrezíone, e conſiglio; poichè queſti regolandoſi a norma delle

loro stravolte idee , e malguidati capricci , non ſolo lì ritrovano

punto guaríti_ dalle loro infermità, ma talvolta affií peggio di pri

ma, per avere ſano un uſo troppo capriccioſo, anzi un vero abuſò

di queſti rimedi naturali.

~ ` _
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lnalmente chiamar ſi doVrà inCOnſiderato ancor quell’ lnf'ermo,

il quale ancorchè abbia convenevolmente proveduto quanto

hiſi)3n3~per la propria cura 5 ſarà poi così ſtretto di mano , ed

ava… nello ſpendere, che ſi acquisti.colla gente baflà,e tèrvile un

animo rincreſcevole nella prontezza de’ ſervigí , de’quali egli avrà.“

un preciſo biſogno 5’ quindi in avvertire la poca avvedutezza di

una tal lòi‘ta d’ Inſermi il mentovato Giaſolini ci laſciò ſcritto Con

poche, ma chiariffime parole, che: penſo/odo año/Zoro di faggi” lo

five-”bic- flflcstſi- accorgi-amo J cube li Bagni ſò/zo la plaza o’fl’ſo

Îſom' onore-.(1) ñ Î ' 2 ' .

Ma dopo d’ aver tutto ciò a‘vvertito , riguardo alla @conda

ſpecie di quegl’ lnſermi , che ſi portano a far uſo di queſii nostri

minerali rimedi.; mi Conviene paſſare a ſar parola della terza clallè,

con indicare di quali-iſtruzioni , notizie, e cautele abbíſögnino ‘ap

punto quelli, che diçonlì ben conſigliati, acciocchè Con ogni dovu

to riguardo ponendoſi providamente in viaggio alla volta di que:

{ta noſha [ſula , e con ſare dimora nella Terra , o pertinenze dl

Caſanizzula , ove ſecondo le regole dell’arte termale attender de—

vono a ſar uſo vero, ed accurato delli ſuoi naturali rimedi , poſ

ſono vedere in loro avVerato quel tanto , ch’e il Giaſolinì ſcriſſe

cioè : doc fl’ i” tutto le forze delle mediol/za miracoli/ì' *vedono

li ;mA/[Fmi fi' aſſi-remo dalla' rime-dj ”atm-ali' d’ [/Mi-1 a coi bc” fi

oozffig/ia . ( 2 ) .

Chi dunque ſia per eſſer Colu1,che chiamar li poflà Inf'ermo

ben conſigliato, Verrà -da me indicato nella maniera , che ſiegue .

. . _ ,
l

, Del/o wreffzrio {lira-zioni ., ca* dom’ avere l‘Iflfirmo,

’ per r1” ciro Joe” coffiglíaîo ”ell’ intraprendere'

l'zzſh de’Rimmſi ”dama/i d’Iſchia.

, ñ t l . -

A prima Istruzione‘ , ed 'aVVerten’za‘ maffima, e neceffiaria', che

ſempre dovrà avere l’ Infermo , il quale voglia riuſcire ben

L - COU

(1) Giul. Jaſ. [ib. u. Tap. 1x. (2) lde'm loc. ci:.

o
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conſigliato nel buono , e rett’ulo de’nostri rimedi naturali, ſarà

quella di ſare prima conſiderare da Dotti ,e di tali rimedi eſperti

Medici il male, che lo travaglia, ‘

Dico vdi ſare ponderare il ſuo male. da’ Medici dotti, c peri

ti ,* acciocchè l—Î Inſërmo non ſolamente ſi guardi da Coloro , che

tali non ſono: ma *ben anche faccia ſcelta di que’ Medici, che per

lunga fiierienza ſono eſperti del governo , virtù , e qualità delle

'noſtre Terme . E però a sì fatte diſamine , e conſulti., ſembrami

che opportuno {ſarebbe i] ſarvi intervenire eziandio qualche uno de’

periti Medicanti deìla Terra di CaſëmiZZUla d’ Iſchia; acciò questi

qual Piloto accorto, ed eſperto nelle ſite acque , poſſa più destra-ì

mente evitare gli occulti ſcogli , e le naſcoſte ſirti , che potrebbe

ro ſar nauſragare la Navicella dell’inſerma machina umana, che a

tali boraſcoſe acque s’a’riida; ſaggiamente avvertendo a tal propo

ſito Cornelio Celſo con dire , che a’zffPrnne pro nata/ra lorornm

genera media/'nre, CD’ olind op”: eſſi* Kema, all'11!! in Egypèoſhlin/I

in Galli! . (1 ) E quando mai per qualche aſſai lunga diſtanza,

un tal congreſſo non potcſſe effettuarſi , potrebbelî ad cſſo ſuppli—

re Con inviare fedeli , e vere relazioni in iſcritto al Medico locale,

oppure col commetterſì l’inſermo a dirríttura alla di lui prudente

’ cura, come anno praticato fin’ora molti aliënr-Îati graviliimi Perſo

naggi,tcoll’eſempio dc’quali acciò i'llnoſìro inſermo meglio reſti

perſuaſo , ed istrutto d’ im tale ſavio provvedimento , tra molti,

che potrei addurre traſceglierò ‘un' Seremllimo Carlo Enrico di Lo'

rena Principe di Vandemonte, il quale divenuto paralitico , appe—

na da Milano arrivato in Napoli , .comandò a mio Zio Orlando

d’ Aloiſio di portarſi in quella Capitale , per conſultare ſopra i] `ſuo

malore.. Nello steſſo modo ſi regolò lnnocenzo XHL auorchè-da

Roma conſiglioſſr col medeſimo mio Zio per mezzo di relazioni ,

*ima di traſportarſi .( come ſece ) in questa Terra di Caſanizzula

a ſar uſo de’ noſtri naturali Rimedi . Così poſiò indicare un Sere

`niflimo Doge di Genova, Stefano Marcheſe Durazzi,il quale ten

ne con me' un tal Metodo prima di mandare nella mia Patria a

curarſi la di lui degníffima Conſorte Eliſabetta Durazzí . Così'pu

ye l’Eccellentiffima Signora Conteſſa .Donna Grilli Borromei ‘, la,

’ i V u 2. quale

(l) Ceiſ. Preſa:. lil). de Medie. , i
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1,*

quaìe prima di quì portarli mi conſulto fino da ’Milano ſopra

i1 ſuo male . Così l’ Eccellentiffirno Signore Principe di Pa

leſtrina Colonna di Sciarra , il quale negli anni ſcorſi ’per l’

astruſa cura del graviſſimo male , cui aſfliggevd il grazioſi) ſuo

Figlio l’ Eccellentiſſimo Signore 'D. Carla Barbaríni , non volle

deliberare di mandarlo a ſar uſo de’ noſtri Bagni di Gurgitello,

ſe prima ,non fi ſoſſe con me conſigliato , che contro l’ opinioni

di que’ dottiffimi Medici, che numeroſi in Napoli intervennero ad

un tal Conſulto propoſi, e ſostenni il mio metodo termale curativo,

con cui fra pochi meſi ſi riportò felicemente la cura di un male

quaſi diſperato da Medici . E finalmente per non tediare Con nu

meroſi racconti per tutti gli altri, che tralrí'cío, mi Potrà baflare

ſua Altezza Reale ,il Sereniffimo Principe Elettorale di Saſiiinia

Federigo Crístiano, Primegenito della Maeſtà Polacca , e Fratello

della nostra Veneratillima Regina , che D. G. il quale non Volle

far uſo de’ nostri Bagni, che nella maniera , e col ,metodo da me

indicato, e ſostenUto in più congreffi, Con incaricarmi la dirrezio

ne , ed affistenza d’una tale ſua cura termale, che con conſidera

bili giovamenti felicemente ſù eſeguita :conoſcendo bene quell’ Al

tezza Reale …e molto più quel ſaggio Medico, che attualmente lo

affiſliva, che unirm’qac Regio-*21' ſua eſſi medicina, ſua‘qüe method/1:

medmdi . ( r ) E in fatti una tal verità fino da tempi antichiflimí

eſſendo Rata avvertita , e conoſciuta da i ſaggi nobilifflmi Signori

Governatori del S. M. della Miſericurdia di Napoli : perciò giam

mai effi non permettono di ſar partire da quella Città li loro

malati per venire ‘a curarſi col mezzo di questi nostri naturali Ri

medi in queſto loro Spedale di Caſanizzula , ſè prima ciaſcun d’

eli-ì lnſermi non venga da un Medico di queſta mia Patria eſami

nato, e Conſigliato in‘ un ſolenne annuo congreſſo, che tenere egli

deve in quel Sagro Monte co i primi Profeſſori di medicina della

predetta nostra Capitale .

Dopo che il nostro Inſermo aVrà riſbluta , e ſtabilita la ſua

partenza per queſta noſlra Iſola , dovrà ſeriamente , e con avvedu

tezza ſare la ſcielta del ſuo Albergo, in cui con comodo , e pia

cere poſſa dimorare per tutto il tempo della ſua cura . Nè deve

a tai

(I ) Giorg. Bagliv. [ib. x.
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a tal uno ſembrare in utile ,e da non fame caſo un-tale amoreVOle 1

mio avviſi) ,- poichè pur troppo tutto giorno accade di vedere non

ochi ſtranieri Inſermí ingannati dalle malizioſe industriedi alcune

perſone ſcaltre di quest’ Iſola, e ſpecialmentedi quelle,- ch’ abita*

no più miglia lontane dalli Bagni di Gurgitellme dagli'altri ſuoi

circoflanti Rimedi naturali , le_ quali portandoſi in Napoli , ed ivi

corrompendo la buona opinione di alcuni di qae’ Medici , tirano

con tal arte li Malati nelle proprie abitazioni , in cui eſii poi lì

ritrovano non ſolo mal ſerviti , e mal proveduti del loro comodo,

e biſognevole , ma quel ch’è peggio , tal Volta‘ molto lontano ſi

vedranno dalla Terra di Caſanizzula 9 ove la natUra ha' profilo li

più efficaci , ed uſitati rimedi ,- che diconſi d’ Iſchia‘ i Per guardar—

ſi adunque l’Infermo da frodi sì pernicioſe , dovrà per tal Conto

trattare con perſone onefle , ed a lui ben Cognite , 0‘ almeno iu

ſ’ormarli da ooloro , Che ſono bene inteſi delle ſituazioni , e delle

diſlanze di tali abitazioni, 'e de i ſiti , in cui egli doVrà ſar `uſi)

di queſti noſtri naturali rimedi, li qtrali benchè molti ſiano, e vari,

per lo più ſono nella Terra di Caſànizzuzula , a cui quanto più'

vicine , e ComOde ſaranno cotali abitazioni , ſaranno di-menu- agó

gravio , e ſlrappazzo a i medeſim’lnſermi , e però a loro più

Vantaggíoſe , e `l'ieceſi'arie. ` ñ a

Dopo ch’ avrà eziandio il nostro Inſermo provista Con tali

avvertenze la comoda ſua abitazione , dovrà alleſtire ciò, che deb

bafi mandare avanti , sì pel ſervigíoe delia ſua cura termale , come

anche per uſo del vivere ,- e però al convenevole ſèrvigio della

prima lì ricercano pulitiffimi ſuppellettili di lino, così per como

do della vita , come per ſèrvigio di letto ,* onde numeroſi dovran

no eſſere li fagcioletti , e li aſciugatoi , le camiſcie‘, le lenzuola;

come pure gli Abiti procurar fi devono di‘ lana , o non tanto leg

gieri , e le Coperte da letto di bambagia , acciò nel tempo della

cura non s’impediſca la traſpirazione dal ſopragiungere qualche in

! temperie , e freddo . Quanto poi al vitto , benchè il biſognevole

non manchi in questa mia Patria ,- con tutto ciò chi’voglia reflar

provísto di viveri più ſcielti,e delicati, potrà fare op rtummente

le ſue proviſioni in Napoli, e queſte mandarla avanti in diſpenſa,

come ſarebbero di buoni _butiri , ſtrutto freſco di Porco, preſciut:

ti
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zi , lattìCiſlj 'delicati, non molto Mſi , e piccanti 5 così anche pane

finÌffimB lavorate ., pollastri , o galline giovani . Riſpetto zu p3…,

meglio ,ſarebbe prevedere della buona ſalina , quando ſèrvire non

ſi voleſſe ogni giorno da Napoli ,- oppure _di quello del Paeſe , e

Pſedſhmeme di que‘ Pane’ Che ſi .ſaVoſa Ogni-giorno nello Speda

le" del S. M. della Miſericordia in tempo _della cura termale. Cir

ca il vino ( ſe neceſſario ſoffi? ) dovrà eſſer leggiero , .e grazioſo

`a bere ; ,e qual ora non lì gradiſſero li noſtri Cucchi , fi Potffib_

be ſervire di quei . .che ſi dicono di Gragnano , di Somma , del

Cavallo di Nola, .Ste. -

` Finalmente,tralaſciando alcune altre avvertenze _non tanto nc.

ceſſati: ,ſopra tutto ,attender dee il noſtro Inſermo al tempo pro

prio , di portarſi a queſta `nostra Iſola per l’ uſo de’ ſuoi rime.

dj naturali . Qyesto credo di _poterlo ragionevolmente diſtinguere

in generale, .cd in particolare . il tempo generale della partenza lì

comprende dalla ,ſtagione di Primavera fino -all’ Autunno ; come il

tempo particolare , in cui ſi .dee partire dalla Real Città di* Na

poli verſo l’ Iſola .d’iſchia , ſono le ore matutine ‘, e placíde del

.giorno _2' .delle quali prima di .uſcire il Sole imbarcandoſi l’Inſer

mO .ſopra barca Posta bene in arneſe,col favor-e di piacevOl Euro,

fra poche ,ore ſi ,ritroverà .traſportato a i delizioſi lidi di Caſhniz

zola' d’ Iſchia, e preciſamente .a quella marina,che com-munemen.

-te, viene detta i‘ Alumiere . . . . ñ .

”i sbarcato ”Int-3”” "OD Cffindo in ístato di _caminare a

piedi pel ſentiero battuto ſotto placida ombra , ’potrà ſar .uſo della

ſedia portata da’ ſediarj del Paeſe .-Frattanto giunto , che ſarà al

Proprio albergo’ dopo Un dolce ripoſo , e ~rístoro co’ cibi . e con

Moderato ſonno , potrà mandire a chiamare il 'Medico locale , con

cui minutamente conferendo il mal _che lo travaglia ,ſentirà da elio

le istrnzioni preciſe ,; e neceſſarie per la ſua cura .

De] Metodo., che .ama offer-vare I’ baſi-rm prima_ di riore‘

principio .a i .Rima-dj ”ata-roll' 1. i "J ` '

Rimacchè ilmstro-.Inſer'mo »cominci a ſar uſo de’ nostri natuó‘

rali Rimedi finora dal diligente , ed accorto ſuo ‘Medico le

, pre

I
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pſep arazioni, che a quelli dovrà premettere i le'quali .ſecondo 13-.

qualità, e oircuflanze del ſuo male‘ , ficaome<efl`er poſſono varia,

e diverſe , così le più communi , e neceſſarie :.giudico che' fiano

le ſeguenti e* _ . î ' ‘ ` ' ~

i Le . ...-\

He l‘ Inſermo un giorno ,, e ‘Meglio‘anche due prima d’ inco—’

.J mincíare l’ uſo' dèi Bagno ſi purghi con quelle piaceVoli meg:

dicine ſolutive , che' gli convengono` ſiedondo l’~indicazioní del ſuo

male , delia compleliìone‘ ,- età , 8m. Cotali medicine' Mur—ivo ,me-;

glio a mio giudizio ſarebbero 5 ſe' _foſſero preparate dall’erbey 0,'

dani fiori 5 che naſcono nel ſuolo della (leſs’ libia s‘ come‘ ó da, e’ffip

non pocheíòiutive ComPoſizioní buonezed_ eſquífite ſi app‘a‘redehia-ñ

no da’ ”offri Speziali, che non m’aríc‘anqdi .eſſere diligentiçe’ nella
loro arte bene ammaestſirati: aVen’do ellì ſemplici medicinali una

ſpeciale analogia Colle virtù medÌCanti di questi naturali Rimedi ,

che ‘dallo fieſſo nostro lnſermo dovrannofi uffire’ ſotto di un‘ tale'

.lOstl‘O Cielo. ' 'ì r- * »z :.— ` , a

' ~ ‘ ' l - ` ` i T 'L a‘ ‘j

IL
. L L , _

‘ Rrivato che ſarà l’ÎAmmalato un: nuflpra Iſola,..nori ;ſarà -C‘oſä

lodeVOle , che ſubito fijpurghi , o {i ponga‘ a La:. uſo delle

bagnature 5* ma convert-‘1 ,~ -che lì ripoſi ,,.e per :qualchcì‘giorüp‘ .pubv

ma reſpiri quest’aria micchìta di corpicdiuoli minerali , acciò ap

poca appoco ſi Vada aſſueſacendo alle azioni mediche sì di eíë’aria,

come degli altri minerali Rimedi,.Ch’ei doVrà praticare.

~ * ~ _11_14 _ì_

PUrgato , che ſia il corpo dell’ Inſermo duVraffi conſiderare dal

perito Medico , ſe'necefiärio ſia `il .ſalaſſo ., prima d’ incomin

ciare a ſar uſo `delle bagnature; imperocehè venendo quello indi_

cato , non ſi dovrà tralaſci'arc,rpreciſàmente in coloro ~,-› che àſoſſero

di temperamento ſànguígno, ed in età giovanile, 81.::. ‘Io ho’ſpestè

volte vedute alcune perſone guaríte colla ſola emiffion‘e' del ſimgue,

ſenzacchè di poi aveſſero uſati li bagni, pei quali cranſi eſſe por

tate a questa nostr’ Iſola ,‘ e non ostante una tale mia eſPerienza,`

l I “

* v

- L -›.a rr'. ,,13 .r
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ferma! VÌ-ſoflëſo Medici , che un tal metodo non approvafi‘ero,

‘rebbero leggere .il peritiffimo Federigo Hoffman , c'ne nel ſuo

trattato ddl’ uſo me dCU’ abuſo delle .Terme dimoſtra con ſode ra

gioni quanto neceſiärio ſia il ſalaſiö in alcuni mali prima che gl’ ln

_fermi intraprendano la cura de’Bagni .

x, ,. iv.Indini" ì' , w ‘.-: .

Nvigilar fiat-leve' con 'ogni attenzíone dall’rlnſermo , c dal di lui

Medico, ”Ciò ii Ministri' del bagno il giorno prima delle ba

ture,'-votin_0 bene tutte l’ acque vecchie dalla 'vaſca ,in cui eſſo

` Inſermo dovrà bagnarlì‘ nel giOrno appffiffb ’1 con and introdurre

dell’ acque nuove ,dalle adiacenti’ ſorgíve; accjò Per mani,… ſegue“

:te fi poſſano ritrovare‘prontamente apparecchiate, e ridotte a q‘uel

grado di calore ’ ‘ha 'il “WCG dalla Cura giudicarà a Pl‘OPOſitO

per un tale lnfermo ._ . ,, _

* * "‘4- .pu lu › (.›` `>ìi ‘È

‘ vElla mattina antecedente al cominciamento de’ bagni , non do- ‘

Vrà J’Inſermo ſòverchiamenre .caricare lo ſtomaco col- cibo;

come molto più dovrà contentarſi .d’una anticipata , e parca cena,

`acciò la mattina del‘- bagno poſiì ritrovarſilperſemmeme cono sto.
ma” "0"” *e WL Cibo Preſo ben digerito ſi, e non gli rieſca-faſti:

dioſà la' notte, _ſècondo il detto ;della Scuola Salernitana;

\ ’Ext magi” rima, stomaçbafi, ,mm-ma Poma_

Utfir ”0574* [mi: , ſi; ;m ;BW bmw‘.

”’ Iv,

Q .

lna‘lmente, mato che .avrà il :noflro Inſermo, dopo un breve
i trattenimento, doVrà ſollecitamente Colcarſi , accjò c011’ aiuto

del ſonno poſſa tolerare la ſianchezza , che ſogliono apportare le

bagnature-y ed eſſere pronto la-mattina per portarli al bagno:sſu~

Sendo 'lo ſregolamento -d’ alcuni , che Vegüando gran Pam della

notte , la mattina poi nell’ore più proprie per bagnmſi donnine’.

eſſendo neceſſario per ricavare il' dOVuto vantaggio una ben rego

lata Micra di Vivere Con una ordinata diſtribuzione den‘ oreó
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.by *Mo-;odo , c114- *1’ IÎg‘EÎL-m dè: effettuare -m'l tempo dalla‘ car-ra".

' ,_ .ñ U .termale , .g ?Nikolai-meme ”all-’-tfſo delli: ?Bagni . ~‘

di Gargitello .

a ’ Ve'ndo' ’oſſervato píucchè vero 'ciocche Giulio‘ Giaſòliní terme;
A ſſ e i” tutta la Medicina ſi rino-va qualche divina facoltà ,

è qllaſſ ”e111 Bagni’ › da’ Yffialistſhemmía @fi ‘Dc‘ggaiio ;cz/è mir-am.

Ioſe . (1‘) Mi conviene però dire eflère ciò ſolo , e ſpecialmente

accaduto in quelli , 'che ſcrupoloſamente ſi ſono meſſi ad oſſervare

non ſolo le coſe da me anzi dette ; ma eziandio molt’ altre cau-`

tele , e riguardi nell’ atto-fieſſo del Bagno, nec-:Hari da praticarſij

dalla 'notizia , ed iſlruzí'one de’ quali , acciò non restí defraudato ig

noſtro Infermo , stimo convenevole di qui riſerirle‘a ‘parte a‘ parte‘

in tal guiſa indicabili il vero , e retto Metodo , che oflèrvareñ‘da

lui ſi dee nella cura termale , e- preciſamente nell’ attua! uſo de’.

Bagni di Guxgitello . 1 -

" A ` :p ;‘i"v;‘.›- 1“( A' '~ "i‘ 5.1.-:Î: .:

N2 ‘quel :giò-mo- b in cui-"darà principio a qualunque Bagno 5 ómzñ

ſpecialinenteì a quèlliidi*Gurgitello, alzandoſi da letto l’ Inſermo"

al naſèer del Sole , doVrà prima- con umili , e divote preghiere

implorare _daiDio il vero aiuto _, accib col ſuo nome , e favore

s’incomíncj vantaggioſàr'n‘e'nte 'la‘ cora 5 ìindi pmcurando di andare

del corpo, dovrà ſiingegnarſi di vötare bene gl’ intestini dalle ſeeci;

affine di non riſèntirne ſida‘eſiè’ìqualche incomodo nel ‘tempo del?

Bagno fleſîö. 'ì ì" V - ' '- " ` *

'7"?

:‘-` -’I~I;:' “il r." ~ - * ›'

UScir dee 1’ Ammalato dal ſuo Albergo alla volta del Bagno acne*

ore , in cui il Sole abbia già,- co’ ſiroi raggi percofl'e quest‘

nostre contrade ; e però egli‘v deve’ portarſi' al Bagno nè' troppo_ I

buon’ ora , nè itroppo taidi . fi ,

'ì x-xî‘ A _` ›² _rima

( ir) 'Giuli Iaſl ſibi “iii. ‘Fap, "xxr‘ili ‘i ‘ ` ' A

1- J



,45 L’INFERMO ”Taurro "1,

.-îlh .T— _,- --———-_-—

111. ` ‘

Li Abiti , diccui vestito doVrà portarſi al bagno, ſſconvien;

che ſiano di lana ,- e potendo andare a piedi , ſarebbe-colà

migliore , ed in caſo contrario potrà' ſervirſi bella ſedia- ammano .

Iv. l

On conviene che ſubito dall’ aria aperta entri nel Bagno;

ma dovrà egli trattenerfi un pochetto nelle ſtanze adiacenti“,

acciò reſpirando quivi la prim" aria minerale ,. lì_ diſponga ſucceſlî

vamente all? altre più efficaci azioni minerali_ del Bagno generale;

’e per ſicuramente ciò regolarſì , ſarebbe coſa migliore di ſar paſ

ſare queſte neceſſarie attenzioni ſotto l’occhio del Medico della

cura ; ſpettando ad egli innanzi delle Bagnature oſſervare le acque,

per., farle ridurre al proprio grado di calore , che conviene ſecondo

\. L’ indicazione del male, dell’età , del temperamento , ſtagion, dell’

anno `, Ste. . .

V.

“D intanto ivi trattenendoſì , dovrà procurare , che prima di

entrare nel Bagno trovaſi apparecchiato il letto di ripoſo nella

ſtanza adiacente al Bagno ;acciò ſe in eſîò vi accadeflè qualche

svenimento , pronto ſi ritrovi il letto in cui colcarſi debba .

i * 'ì r ‘- ~ VI.

. r ‘- _ *z

Opo di ciò ,ſpogliandoſi l’ Ammalato con ’animo lietoifle pie

no di fiducia di guarire, vada ad uſare le ſue bagnature, e

ſemmai non voleſſe ignudo entrarednell’ acqpe , potrebbe ſcendervi

con una Camiſcia ſottile , o fine mutande indoſſo 5 uſando quella

modeſtia , che alla ſua ſalute meno, anzi punto può recare pregiu

dizio . ' … ,

‘ " ' VIÃI.

Eve però avvertire il nostro Inſermo , di non ſcendere con

_ troppa fretta , ed immergerſi tutto ad un tratto nell’ acque;

poichè non ri trovandoſi queste ridotto al dovuto. , e convenevole

gra

_It-:ALPE:-43-3_.~ÎÎ;~2-—a.,-W —— —- ‘
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‘gi-ads di calore» molto gli poſſono nuocere sì nel meno , quanto

nel dippiù del‘dovuto calore , ſpettando però al Medico , che go

Vema la di lui cura come poc’ anzi ho detto di— ſopra ,- ed ora lo

replioo: l’ adempin: queste parti , con lèntire , ed attentamente oi'

ſervare innanzi le acque , e farle ridurre a quel grado di calore 9

che fecondo il di lui male , l’ età , il temperamento, la Ragione;

che cori-e', ed altre più’ preciſe ,circoſtanze giudicarà ad eſſo conñ, _

venevole .

vm.

A oltre l’ oflërvanza delle finora indicate coſe , è neceſſario

. che il -nostro Infërmo lia del tutto digiuno , e non come

. ſçonfigliatamente ſogliono ſare certi Oltrammitani,uſando il ciocco‘

lato, e le bevande di ristoro prima .di bagnarfi ,' pretendendo elfi,

che tali coſe ſiano neceſſarie per tollerare, e reſistere alla violenza

del bagno , il che dalla continua eſperienza reſta ſmentito , oſſer

vandofi anzi tutto il contrario . `Ed affinchè il noſtro Inſemio ap

Prenda quanto dagli antichi , e moderni Medici ſia fiato creduto

eſp8dícntea e neceſſario d’ entrare nel Bagno a digiuno ,potrà por

mente prima di `tutti al ſapiemiſi'imo Vecchio di Coho Híppocra

te , íl quale nel libro da ratio” -viö’m i” Amm* , chiaramente

proibiſce il cibo prima del bagno; e poi a Galeno , che io fieſſo

conferma , < I ) con molti altri degli Antichi,`trattand0ſi anche del

ſolo bagno d’ acqua ſemplice , e naturale : e ſe ciò da loro ſi or

din a in una tale ſpecie di bagni, quanto più non dovrà pratiCarſi

ne’ bagni ‘aſſai più attivi, quali ſono li minerali, come ſono que*

fli i‘ intomo a i quali il Giaſolini avendo da 'i più dotti Medici

bagnaìuolî .distintamente raccolte le regole ſperimentate neceſſarie

per l’uſo retto de’noflri bagni; così 'alla fine fra i molti documen

ti , ch’ egli ne dà, e c‘he da ’me puré ſono ſtati pocoanzi accennatí,

conchiude : Colui che .two da entrare i” bag?” a &WMF/1' la mat—

tina da Letto aflhi per tempo , primierammte r’irzgrgni d’ ani-Im

del corpo‘, e di votare le' ‘inte/fina dalla ferme/ù affatto vuoto‘

il matricola di cibo .'(2) q ì* ' ‘

X x 2' IX. Oi—

(z) 031. ”a x. de ſanit- tumdñ, C9“ a: mm. ì ’

(I.) Gml- Jaſol. lîb. u. ul., e iv. "'
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ltre al fin quì detto alcuni de’ nostri Medici bagnajuolí non'

mancano( imitando il costume degli Antichi ) di ſar tinge!

re con ogli , e cerotti propri la Regione del fegato, del ventrico;

lo a ed altre parti , acciò restino difeſe , ( come eſſi pretendono)
dal ſoverchio calore del bagno, credendo un tal proved-Imentoneìſi:

celiario in coloro , che ſono di un calido , e ſocoſh temperamen;

to; e però prima che l’Inſermo entri nel bagno gli ſanno'ungerè

nel ſito di tali viſceri con oglío di Ninſea,o unguente refrigerante

di Galeno ,l Un sì `l’atto metodo d’ unzíoni non viene da’ñm-e in

tutto diſſapprovato, ma neppure creduto neceſſario per evitare gli

addotti inconvenienti: poichè immerſo che ſia l’ Inſermovnell’ acque

calde, ugualmente in tutte levparti del di lui corpo , e ſenza ve-fl

run riguardo io credo, che li .minerali di questi nostri bagni elèrfl

citino le loro azioni, vedendoſi ben tosto qualunque untura prati--`

cata diſciolta , e galleggiante ſopra l’ acque. Non níego però, che .

in alcuni Cali non polline eſſere coadiuvanti in qualche modo al

cune unzioni , e cerotti , così in tempo del bagno , come molto

più uſcito l’Inſermo dal letto de i ſudori; non già per li motivi

addotti ,* ma bensì per qualche omogenea virtù , che tali rimedi *locali*

abbiano coll’Acquev medicantiídalle quali (i _forma il Bagno fleſſo.

“Ordine {i7 Alli-wow‘ ’dall’ leſivo” ”al tempo ooo fi trattori-ì

”lol `Bagno. ,edo/10 che d'al modç/îmo ſärà «az/Zito . .

OPP Che dunque_ a“ tenore delle Coſe pri-:detteçil~ noſtro-inſer

, mo làràñ diſceſo a poco, a poco nell’acque del ſno. bag-no,`

immer-gendoviſi_ ſu‘cceiiìvamente ,.e non tuſandovilì, ‘tutto in tn
tratto , Come molti malamente ſanno ; ed immerſo ch,e.zſaſſià ñ’nell"'

acque fino al mento disteſo , e ſupino , oppure'affiíè’inîin ‘Eau-;

tone defla vaſca ſe ne flarà cheto cheto , e`ſenza.molto\move`rſi{

ed agitarlì , ſeguendo in tal guiſa l’. avvertimento" 'di Amilo",Ori balia ,(i)'e d’ altri Serittori, (2-)li quali hanno creduto non _dtt-ì

v‘ r t .~...ve~r,ſi.›_i

(1') Oribaſñ lìb- x- (2) Anti]. Macrob. nelli Sami-nali: [Maxx:

ed altri. ,, ' `

‘i al —. .,f__ PJ.) (A’
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averli agitare l’ acque ‘nel tempo del _bagno z', açciò non,fi-~.alzi,,3da

~e`flë copia vapori ,che vadano ad offendere; il capo all’lnſeljmq.

Un tale ricordo merita certamente d’eſſere eſeguito sì perchènon

ſi ſollevino li-corpicciuoli più attivi, e non lìzperdano, o vadino

a dare incomcdol al capo del Malato , come anche acciò` "agitan

-doſifll’ acque del bagno, non-,s’interrompax il corſo ,- e la continua-r

. zione delle mecaniche azioni adi que’ minerali, .li quali ſucceſiìva

*x

  

-mente con un certoordine , e grado. d’ impulſi , Compiono ilrrgc

dicante loro lavorio nelle macchinuccie interne di un, tal to@

Inſerm‘o. ‘ ñ « ~ p , q

= ~. ~.Qual,;.tempo però a‘ciò ſi richieda, e quindi per, quanto_,ſpa~

oio debba l’ Inſermo ,trattençrſi ,nel-Bagno , non 'è .:poſlìbile fill“,pq

terlo aſſolutamente , e per tutti egualmente determinare; ,dipendenz

do una_ tale maggiore , o minore dimora ,p.dfli ſeſſo', dalliet‘à ”FQ-'F11‘

peramento , dalla robustezza , dalla qualità del male", dalle* cagioni

di eſſo , e da altre circoſtanze , che devono conſiderarſi del perito

Medico dir-rettore della cura , a norma delle quali eglidovrä z

ciaſcuno prefiggerle . E quantunque il Giaſolíni abbia preteſo dl

aſſegnare il termine prefiſſo d’una tale dimora , col-dire ,1 che al

lora devono dal'Bagno uſcire gli Ammalati ;quando ,le parti elite;

me delle dita de’ piedi cominciano a divenire ’rugofe~ ; `come pua,

re allor quando;- ſi vegga comparire nella &ome- dfelfi Lil: ſuçlpë

re. (1 )` .Cotali contraſegni -peròa dire-il vero ſecondo i? _0%

ſervazioni ſpeſſo' ſono ſallaci , g ed _ingannevoli ;, mentre ari-,alcuni

ſbgliono i _ſudoricomparire così prestov , che appena ‘entrati, `nel. `

bagno ſi oſſervano grondanti la fronte , e la Vita di ,ſudore :z Cona,

forme, ad altri' non fi_ giugne a vedere nellîestremitz‘zv delle_` dita "deÎ;

'piedi lI-pelle rugoſa , e- pure tollerar non.` poſſono dizpiù'tratceë

nerſi entro allîacque; quindiistruito dazlunghe. ,ie ,reppl‘içatje ;oſa

ſèx'Vazwm—ñnon hO. ‘recinto migliore ,` piu univerſale ,re _figgrg pour.

traſegno della intolleranza, del rincreſcimentozìe tin-hamenta'tdiíìanif

mo dell’ lnſermo, allorché qualche _diſcreto tempo ſiali _gatte- .

nuto nel Bagno‘. _Laonde ‘da tali contraſegni Îeſſendpjl‘zMedico .avverf.

- tito PTOOUlEſà di ſare ſollecitamentc tortine, dalla] vaſca-z, Gf dal*
’gno, il ſuo Ammalato, affinchè non li ſòpragiunga- qualche gräveſſ,

(l) Giul. Jaſ. lib- rr. tap. :tnt-z Ì z ñ- ;A .c . '.- ,i

`
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Pernicioſo ſintonia . Dippiù ſoggiungo , che quantunque non ſia

ben fatto , e ſe non che azzardoſo il ſar restare nel bagno il Ma,

lato ,‘ dopocchè inccminciati già ſiano gli accennati rincreſcimenti;

e’le intolleranze; nulla di neno crtali coſe, ſiccome per ordinario

non ſogliono ſuccedere ,che dopo lo ſpacio d’ un ora in circa; co

sì un tal tratto di tempo a nn dipreflò, ſembrarni una convenevo

le , e giùſla meta da poterſi per ordinario prefiggere, quando pe

rò gl’ indicati rincreſcimenti non richiedano diverſamente; ſcorgen—

doſi inſiememente la faccia dell’ lnſermo acceſa , ed il ſuo corpo;

e ſpecialmente la fronte bagnata , e molle di ſudore. Dail’ unione

de’ quali contraſegni ſicuramente il Medico , e l’Inſerrno po

tranno reſtare avviſati della giuſta ,e convenevole dimora fatta ne’

bagni , entro a i‘quali ſpecialmente ſe ſiano caloroſi , come ſono

quelli di Gurgitellomon ſi dee permettere, che l’ lnſermo ſi trat

tenga, facendo violenza alla naturale ſofferenza , e tolleranza; co

'me conſigliano, e preſcrivono (1 ) Galeno, < 2,) Plinio , e con eſſi

loro molti altri antichi, e moderni Autori. Trattenutofi intanto i1

Malato per tm tale ragionevole, e diſcreto tempo nel Bagno , ſen

za verun’altra‘ dimora dovrà da questo farſi cavare da’ Miniſtri

dell’ acque ’;Î ed avendo deposta la camíſcia , la quale ſarebbe me

glio di non tenerla in tempo delle bagnature ; ſubicamenre ſi ſarà

con un lenzuolo coprire ., e involgere tutto il corpo , e così ‘con,

'dm-re ai ſuo letto , il quzie‘, come ſi è di ſopra avvertito, dovrà

eflère già pronto , ed apparecchiato edentro alla ſianza adiacente,

in cui -colcatofi dopo di eſſerſi prima collo ſteſſo lenzuolo aſciu

gata la vita dall’ acque del Bagno ,- 'ſì ſarà coprire tutto con pan

ni , ed in particolare con coperta imbottita di bambagia , e così

fermo . e quieto trattenendofi procurerà di ſudare , con ſarſi- da’

fitoi Servidori aſciugare di quando in quando la fronte; acciò non

abbia occaſione di moverſi , ſventolarſi , ed in tal g‘uiſä di arreſta

re il ſudore per la vita. ~ - i .-.- ‘

ll tempo , che in questo letto detto : da ſudare debba l’ ln

ſermo trattenerſi , non ha dctErminata preſcrizionezimperocchè an

eh’ egli ſi miſura dalla diſcreta tolleranza dele steſſo Malato ; con

- . - .' _ - ~ `ñ tutto

o

(i) Gale-r. ”a w. de ſar-ul:. flmflic. Media. capÎu.

(a) Pim. [ib. xxx!. cap. vr. . v
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tutto ciò non' veglie tralaſciare d’avvertim, eſſerſi da j_ ”oaſi ami

chi Medici ſempre coſhimato che quanto tempov nel Bagno aveſſe

il Paziente 'dimorato ,. altrettanto doveſſe trattenerfi- , e giacere in

letto per ſudare : acciò‘ bastantemente ſia faccia dalla ſua vita quell’

eſcrezíone di ſudori , li quali-x dalle, azioni del bagno foſſero ſtati.

promoffi . Paſſato adu ue ‘im -tattempo- , -oppure-vedendoſi , che

li ſudori cominciano .a unire ;allora `-ſe gli dovranno togliere di

doſſo ad una ad una le coperte, e ben bene aſciugatoſi ſucceffivz..

mente dal capo a iv piedi tutto il corpo ; e vestitoſi di nuovo con

abiti gravi, e da. Inverno, ben rinchiuſo. dentro alla‘ ſedia portati

le , dovrà ſubito farſi riportare in caſa . . r -
A n."Qnm-'1C .Li. .

i . KK.. - ì‘. i' '

Regolamento dall’ [aſi-"ma giunta dal Bagno ia ſha d"a/a ,. a della

maniera del Mangiare , a dell’ altra ja: Azioni, ”al raſh-m

del giorno, fino. all’ ara d’ aadarea danni” la jèra .

ſunto che ſarà l’ Infermo ‘nella ſua stanza , diccui dovranno

eſſere chiuſe tutte le finestre, acciò per estë non v’entri col

vento l’ aria freſca a recar danno al Malato , egli nuovamente dovrà

riporſi in letto per ivi finire di ſudare, @per-prendere ripoſo dal—

la ſtanchezza del bagno 5 ed allora avendo. ſete.“ potrà largamente

bevere dell’acqua nevata ;e cosimcno incomodo gli ‘riuſcirà di

ſtare in letto questa ſeconda Volta,in cui per un ora in circa dovrà.

in eſib trattenerſi . Frattanto a. iimeflà quella incaleſcenza , che ſuo

le interiormente ſèntiie il corpo dopo il bagnomuovamente ſi deve

aſciùttare da quelli avvanzi di ſudori , ed.-umidità rimaſte per la

vita; indi riveſtendoſi con abiti di lana, acciò le traſizi‘razioni reſe

più facili ,. e. copioſe,v non vengano ſraſìornate , ed impedire dall’

ambiente , pOtendoſi frattanto occupare fino all’ ora del pranzo‘in

aggradevoli impieghi; ma ' ſiti ,da non ſentir freſco,- che ſc, Per

cagione della debolezza rincreſèeſſe ali Malato lo ſtare digiuno fino

all’ ora del pranzo- _, ſènza- veruno‘tirnore potrà prontamente ristoó.

rarſi *con 'qualche riſtorativo; di ſito macerie, ma però leggiero `, e

di buon...nutrimento ; maſſimamente ſi ſaranno gl’ Inſermi vecchi,

o deboli, oppur anche giovanetti , e di tenera età . ›

L' Ora de} Pranzo pel nostro Inſermo , credo che non debba

ñ eſſere

k
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eſſere rígoi'olànieme quella-Y che più óommunemente da i em”;

pratica circa' l’Ora del mezzo giorno , ache ſecondo il costume

del'GrecL, e prima di elfi dagli Ebrei fi riduceva all’ ora ſella

dopo il `levar’- del --Sole ; il qualícratto di tempo da i Greci era

chiamato- Eiì‘öz‘a(ezi›(i), da i Latini Prandiam , e dagli Ebrei veniva

indicato aritmeticamcnte colla lettera…Z ., ch’era la ſesta dopo le

oc'cupazíÒni della. macina , come da un erudito Ancor: ci viene'

eſposto ‘con dire : ..i z ` -

e' (,‘ ,_ Sex áaratam‘um rebus :rihanna-n agendiſ ,

HLT/im”: Pdl~illas , lirera. zeza dote’: .. ( z )

.A , ..’1‘

r
u ,

›-.'-;."zl‘-_*

E dal Giraldo ſù confirmato in tal guiſa i411 l

'S’èffldt i” .là-"954171 111307' [mmm, [kind: .ſi-quam

:5.1 ‘2. *x . i' `Ut *bi-vm* mmc-ri lit-:ra- zo’m mom:. ñ -

Poichèdovendoſi conlìderare il nostroqnf‘ermo come uno ſ

gregato da‘lLcommun 'Vivere, ſpecialmeme nel tempo dana ſua cu_

ra termale; così per eſſa giudico più conveniente la terza, oppure

la‘ 'tzuartà orá' dall’ ufato’bagno ; quando per‘ altre circo'flanze ſervir

*

'non ſi debba dell’ ora di mezzo giorno .. Ed affinchè meglio anco

'te quietadalle, azioniſervorol‘è , che il bagn

ra ſafplaia il nostro .Malato in qual dístanza dal bagno egli pofl‘a

fenz’a -ſuo pregiudicm pranzare , dico , che allora egli potrà farlo

ſicuramente,quando {Entità la machina del ſuo' corpo perfettamen

0 aveva *in eſſa ecci

tare ,è'eì ’promoſië . 1; - . v ~

-J‘e Circa pei .alla natura , e qualità de’ `:ibi , de i quali debba

cíbarſi ‘-a -pranZo,quella-giudicmdoverſi praticare relativamente alla

.qualità del ñrimedioì ,‘che s’uſil , 'del male , che ‘le affligge , del

Clima"ſocoſö, in Cui lì- ritrova, dell" età , 'e del ‘temperamento, di

eni è dotato“. Il mediamente ch’egli uſa; i] clima ,- in cui ſog

giorna , e la stagínne acceſa,‘ certamente'che rîchieggono una qua

lità di cibi ,; ed un vitto umido , e ri ſrelèantc , quando però da

alfre circostanze più rilevanti contraingícaco non foſſe .’ Qgindi le

minestre d² erbe ſono le‘ migliórí , e ſpecialmente' quelle di.cíè01'ie,

d’endivia , di' cnc-.imola lunghe &C. Così anche' è colà buona ſar.

.. 7 ' ' , .l - i uſo.Ir‘

_ ( 1 ), P- Menoch. Ecanarm Cbrífljan. cap. l_ . [ib. vr.

‘ (7.) Idemllos‘ſc”. " .x .i L…,-flfî z ’4 -í
y

- al
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itſo di peſci,- di carni; di animali giovani ,ne di pio…, e *galline

tenere. Leìflutta: buone, e, mature, e che agi-c., o acide non. ſoſ

ſèro ,tutte ſarebbero a propoſito , e fra l’ ‘altre i..fichi` freſchi.

. Finalmente.- avvertir .ſi dee , che quella Condizione ~di `vitto ſarà

buona’, le ſîlrà tale,quale inculcata ſu dal Giaſoh’ni allorché: ſerífie, `\

'che ſia ogni vivanda di buoniſſima .ſcelta -; ( 1 ) che però fughe 7

débbonſi quelle ſorte di cibi appareechiati con paſie groſſe -z per.

mettendoſi ſolamente’ buone zuppe ,‘minestre ‘di gnocchetti , e di

altre delicatilſìme paſte lavorate. [latticini, ed i ſalami-graſîi po

co ſalati ſi poſſono in qualche maniera, ma parcamente uſare, co-'

me' pure il latte freſco può convenire col zuccaro , purchè non

venga proibito da altrecag’ioni‘. `

Più curioſe veramenteÌGhe neceſſafie a‘ënbrami le diſpute del

Baccio col Savonarola in determinare, ſe in tempo de’ Bagni con..

venga l’inſalata agl’ Inſermi : onde laſciando da parte comu que

Rioni, poſſo con verità confeſſare di_ avere ſperimentato ,7 ch’ euz

non ſolo non ſia nociva , ma che in &leune Inſermitàv efl‘aqè neceſ.

' ſarìa , e preciſamente nelle ſvogliatezze. di mangiare , c ſconcerci

di stomaco; e però avendofi riguardo ad alcune ,,cil'coſianze , ben

‘ li può l’inſalata concedere ſul princiPio ñdellavcena inipoça qua"
tità. › - ,_ ñ , j: , ì

Per quello poi riguarda il bere. nellacura termale , l’ eſperien-Y ,

za mi' ha ammaestrato non v’ eli-'ere miglior bevandajdell’ acqua

pura, e particolarmente quelle acque naturaliffihe ſcaturiſcono-nek_

la Terra, e diſtretto di Caſanizzula ,come è quella delîlforrte,` deus

to di San Severino , 0 Fonte nuovo ,, quella-di ,Boceta ', delÎpoz—

_z’o de’ bagni, quella del pozzo dell’ Arenelle ;tanto più per eflè

re tutte q'ieste di natura omogenea con quegli elementi minerali,

,li quali allignano ne i-ñnostri naturali rimedi.Si poſſono .eſſç Acque

uſare nevate , e mcſchiate ancora col vino ,quando _egli ſia neceſ

ſario al Malato; poichè a dire il vero dallageſatta maniera di vi

vere , che conviene vnell’uſo de’Bagni il vino è eſcluſo ,- ſiccome

anche più èìproibita la ,Venereí (a), eſſendo l’uno ,e l’altra egualz A ,

mente nociva , come, cantò un Poeta condire: _ *Y y _ ‘ ‘ Tam‘v

(1) Giul. Jaſ. [ib. i. mp. xvó- ’ i: ì. _. J" t, _ i ‘

(z) Iciein ` JA_ “ ' .. ‘. ~t ñ
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Tm” neo -vim’ ”oc Veneri; rancori: amore:

.Uno ”amour modo *vi-za , vena/’que 21055173':

'Che [è poi l’ uſo del vino venga creduto neceſſario -, e' van#

mggìoſo per qualche biſogno dello stomaco , -ſi dovrà uſare parco

mente; temperato coll’ acqua , e ſra li buoni ſciegliere il migliore,

'il quale non fia troppo dolce , nè troppo austero ; come ſono fra

li nostri vini quelli che ſono detti Codacavallo, Biancolillo Sic,

Terminato, ch’ :ir-rà l’inſermo il ſuo delinare con quella tem

peranza , che uſîar ſogliono gli ’Uomini bene accÉistumati , e rin

graziato'ch’avrà Iddio degli alimenti, e benefici ricevuti, dopo un
P qualche ſvario di tempo, non ſarà che bene dando Col ſonno un qualche ,

‘, brieve ripoſo al ſuo corpo,ell”cndo ſolito di ſentirſi delle stanchez.

ze in tempo di una tal c'ura;come anche per compenſare il brieVe

»ſonno , e ripoſo , che ſi può ‘prendere nelle nOttÌ corte di quella

flagíone. Un tale ſonno meridiano pare ,.che non venga approva

to da certi Medici; ma l’eſperienza mi'ſa coraggio a proporlo

in tempo della Cura termale . Seneca conſiglia il ſonno meridia

m, ( r ) Plinio il .giovine lo steſſa ſcrive di Plinio il vecchio, (2)

e del Rè’Davidde [i legge : fluid/'t m- ſìflgerfl' David ‘ da straro

stm poll Meridiana . ( z) E tutti questi erano Uomini alii-,mari` ’, e

che ſobriamente viveano: con tutto ciò appigliandomi al ſentimen.

to di un .dotto,'e ſavio Medico,il quale ſu Alestìmdro‘Petronio, (4)

~ flimo,che il nostro Inſermo debba dormire dopo pranzo con quel'

la miſura di tempo, Chè può giovare a"prontamente vegliare nella

occrzp.xzioni *del rimanente del giorno .

‘ Egli è altresì convenevole -il notare , che in tempo del "ſonno

perloppiù ſoglionli ritrovare gl’ lnſermi di 'ſudorí bagnati,e molli,

e qucsti ſudori per eflère promoſii dalle azioni de’ minerali intro

dotti per mezzo del bagno uſato; perciò nè diſprezzare, nè diver.

tire , o impedire ii devono con dimenarſi or quà , of [Ape] letto;

eſſendo tali ſudori di gran profitto nella cura intrapreſa : quindi questi
comparendov conviene stare in letto fermo; e ben composto Per ſu_

dare, ed indi terminati li fhdori, ed aſciqgata bene la vita , non deve
l - eſporſi

( I ) Senic. Epi/Ìol. 24. -

’(2) Plin. Epi/Zol. v. lil:. i”.

(3) Lib. i”. Reg. rap.. tv. - i

(4) Aiexant. Pet:. lib- v. rap. XIV- de ’viſi, Roman”. O' [unit. Mend
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eſporſi al freſco , ed avendo ſete potrà prendere qualche tazza di

Caffe , ſpecialmente ſe compíte ancor non Llano le ore della dige-z

ſtione . ll rimanente poi del giorno dovrà paffiu‘lo in onesti, e lieti

eſercizi , ed OCCupazioni , acciò lì ſchivi l’ ULÌO , che ſpecialmente

in tempo della cura termale ſuole alettare a graviſſlmi viLj,ed in

particolare alle treſèhe Veneree , verificandofi pur troppo allora

piuchè in altro tempo il detto di quel Poeta. `

Qua-rin” Egistm: quam- jît fili?” Adulzerì’.

I” prompt” may?) cst: dçſìdiqſm erat .

Quindi evitando prudentemente il nostro Infermo di accompae'

gnarſi con pérſone indilcrete, e molto più d’intervenire a ridotti, e con

verſäzioni , le quali non fiano propriiffime,cívílí, ed oneſle , come

pure {cantando di caminare per que’ luoghi', -in cui tbffiano vent—i

freddi, ed impetuofi , ed eziandío di navigare in giornate ventoſe

Per mare ; ſolo potrà nelle ore tarde del giorno paflèggia're per

l’ apriche Collinette , e verdure de’ nostri delizioſi giardini, quando

che lo (lare in caſa gli` diſpiaceſſe: E però dopo di eflèrſi egli in

qualche onesto divertimento trattenuto fino all’ora della cena :fatta
questa ſobriamente , ſÈCondo che *ſopra (ì è diviſato , ſe ne vadav

ben per tempo a dormire , acciò poſſa dare riſtoro alla debolezza

delle membra , che nel mattino appreſſo dovranno ritrovarſi rin

ſrancate per l’ uſo\ del nuovo bagno’, con un convenevole ſonno ,

potendoſi dire ragionevolmente con quel Poeta che: - - ‘ , \

- Septc’m hair:- darmíflë , ſat cst jam-"gm , fim’qm’: `

CAPO TERZO.“

De] ;zz/mera (le’ bagni , e dell’ordine ”elfar paſflzggia da {ma ,

't `ad ”n altro minerale Rimedio; c di tutto ciò c174' dall’

ltzfi’rmo conviene (lo uffi-road? finita la ſua

l \ . mm fino al ”tomo m ſua Caſi: .
\

Reſcrivere certamente quì non ſi può un certo , e determinato

. numero di bagni al nostro Inſermo per la ſua cura ; impe- .

rocchè dipendendo queſto dalla qualità , e dalla maggiore , o mi— Ã

nore gravezza. del tùo male , dalla di lui complcſiìone A, e forze, ‘

` Y Y 2. e da
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c da non poche altre-circoſtanze conſiderabili, che poſſono,- e ſo—~

gliuflo accadere in tempo del corſo c.u‘atiV0,' quindi a tenore di

tutto ciò il ſaggio, C Perito MEdÌCO ſi deve regolare con preſcri—

. vere quel numero , che alle forze del Male , e toleranza dzl M::

lato giudicarà convenevole . Qiarëtunque molte volte 1j pratici Medi_

canti poſſano giudicare, e determinare pr-evemjvamem-e un tà] r…,

mero di bagni da ’uſarli ,e che quello ſia capace di ridurre il mia.

le in istato di cozione 3 tutta Volta dipendendo ciò‘ …con dalla

Conferenza , e tolleranza degli Inſer‘mi : perciò non ſempre nè. fi

Certamente lì può un' tal determinato numero pt'eiiggere, e stnbilize.

Lo steſſo regolamento Conviene oſſervare nella cura ,- ed uſi) (1,3,’

Sudatori 1,,e delle Arene noſhe minerali : avvertendoſi agi Medici

di avere ſempre avanti agli occhi -le indicazioni _proprie d"untal

male , e lo ſtato della ſua cozione , col riguardo alla conferenza ,

e- tolleranza dell’ Infermoe " - ‘ _

Quanto poi all’ordine da tenerſi nell’ uſo di questi noſtri na

turali medicamenti , dico che quel metodo è piùficuro , e da…

continua ſperienza è ſtato confermato vantaggioſo , il quale inco

mincia la cura` termale dagli uſi de’ bagni generali , ſpecialmente

daxquclll di GurgitellQ'. Così hanno coſtume-to con evento feliciſ—

ſimo i noſlri antichi Medici ,- e così mai ſempre io ancora colla

loro ſcorta mi ſono regolato con ſommo vantaggio'aegp [uffi-mi ,

Anzi il buon vecchio Don Orlando d’Aloiſro mio Zio nella decre

pita ſua `età mi ha più volte:v afficurato di avere Veduto qualche

Volta di vita pericolare Coloro , chè li Sudatori , o Arene minerali

avevono praticati ſenza ſar precedere ad .eſlì li- bngni,ſeçondo j] ſe".

timento del Baccio riportato dal Giaſolini nel capo ;4. del ſuo ſe.

condo libro. ~ ` … i .i

Oltre al predetto `Metodo ,~ dovrà eziandio il noſtro ſnſermo

interrompere con qualche _giorno di ripoſo il corſo continuato della ‘

ſua cura ; ed allora ſpecialmente quando lungamente debba cotali

Rimedi praticare ñ, ed egli-ſia dCbole , o ſi ſenta dall’ uſo di eſfi

rifinito. Nel fi-ammezzo dl un tal ripoſo avendo biſogno il di lui

corpo d’ eſſer purgato, non ſi doVrà perder'tempo a farlo co i pro

pri lenitivr , e `ciò-più particolarmente prima di ſar paſſaggio da ì

una ,ad un( altra Claſſe di queſli Rimedi minerali '. Terminato del

r-*A',.-c

r-ſ

tutto . `
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, tutto l’uſo de’quuli , doVrà il noſtro lnfcrmo ringraziareíl Signore

Iddio di quanto lì è fitto, e ſi è ricevuto di beneficio pe!. mezzo

--dei medeſimi. Ma con tutto ciò non dovrà egli perſuaderſi d’ave

re in tutto, e per tutto la termale ſua cura terminata, e compita;

‘ ‘poichè quantunque ciòpoſſa perſuaderſì circa 1’ attuale uſo di tai

'minerali , non .dee PCIO dal'ſelo a Credere riguardo a quelle meca—

niche`azioni da eſlì minerali eccitato nel di lui corpo , e 'che per

ordinario continuano ’per quaranta giorni dopo d’ aver ceſſato l’ uſo

di tali Rimedi ;e però affine di non impedire, o ſrastomarc reſe-re- ,

zione di quegli avvanzi morborſi , che cotali indotti moti ſèguono

in tempo ad eſpellere dal’ Corpo del languente , dovrà egli per tut

to un tal tempo continuare la ſtella maniera di vivere, che prati~

cava nell’ attuale uſo di tali Rimedi , ſe egli vorrà reſtare piena

mente curato , e non tiralſi addoſſo altri, malanni facendo diverſa,

mente ñ,- Come l’eſperienza , e gl’ Autori lo confermano . ( r )

. Conſiſte la maniera del vivere del noſtro lnſermo 'per lo ſpa—

zio di quaranta giorni dopo li uſati noſtri Rimedi , in oſſervare
‘le ſeguenti regole . , ~ i

Primieramente' giunto che ſarà in ſua Patria,o- in altro luogo,

in- cui egli debba ſoggiornare, procurerà di ſcegliere un ſito d’ aria

temperata , ed aſciutta , e non abitare .in luoghi fieddi , umidi

e paludoſi . ll cibo in ſecondo luogo eſſer dee della ſteſſa con

dizione , e quantità, che qui pratico in tempo dc’bagni; lo ſteſſo

intendendoſi del bere . Per terzo non dee mutare la maniera , e

l’ ordine , ch’ egli oſièrvò intorno al_ Vegliare, .e dormire , ed a i

ſoliti eſercizi: ſopra tutto però ſugga le perturbazioni dell’animo,

e da i sfoghi carnali , Con oſſervare in tutte le ſue azioni quella

non mai abbaſtanza lodata avrea mediocrità . E finalmente di non

picciola importanza ſi è il procurare d’ avere facile , e pronto lo

ſcarico del~ ventre; ſgravandoſi convenevolmente , ed a tempo— dal

corpo le materie eſcrementizie :ñ imperocchè nell’ indicato periodo

di quaranta giorni ſuole la natura preparare, ed eſpellere con mol

ta conferenza , per mezzo de’ſuoi ſalutari movimenti non pochi

morboſi avvanzi sì per la via dc’ſudori , e dell’ inſenſibili traſpi

razioni; come anche Per la ſtrada delle urine . Laondc con molta'
ì .fil

, (1) Giul- ’iaſol. lìb- I). cap. ul!,
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folecitudínc attender dovrà l’ Infermo in promover Cotali eſorezio; ñ

n.5 ,. non ;che a proibitle con azioni contrarie ,- mentie ſpezie volte

ſuccede , che quel giovamento, il Quale ricavato non ſi- era nell’at

’{uale uſo de’Rimedj , riportato poi fi vede nello ſpacio di quaran.

;a giorni appreſſo . @indi il Giaſölini nel capo ultimo del ſecondo

nb… Con verità' ci laſciò ſcu'tto, c e: [zoo/fl' _lb/zo quel/z' ooo ”alle _

grandÌl/ffi’rmz'tàſhgliono pro-voro giovamento nellostoſſo zzſb do’bogni;

mentre olomzzîſèm‘oflo l’a-;ilo da qffìpjù pre/go , 41mm- p-jz, ,ardi- “-93

coi dopo om” dz‘ , coi dopo trema , ed altri dopo lungo tempo. Con

ſoggiugnerc appreſſo : ad altri fiodo [Faz/ì dſzltíli, ”al primoaìzzza

lì bagni a ”0” di ”75W ‘ritorno/z' il _local/(19, o' terzo azz/*zo ſono sta—

tz' groorhmmto ”till , e gio-vom!! ,- anzi per ”oziobdfimo pra-v4- ſi

è riconofiimo , che que’gio-vommti dal!! bagni ſoglia” (gere più

firm“. > ‘7 ſem” i 9‘741" ”0” .ſifioſii‘oflo fizbito , ma dopo lungo tom

IÎO ‘1475/94’ .fi ſom’ P’ffi [i 17V?” - Le quali `coſè poſſo con veñ_

rità conſeſſare'di averle ſperimentate vere più volte in diverſe

perſone inſerme , ch"erano ſiate pienamente oſſervami di quanto

'ho quì ſopra preſciitto.

\, a

1 Del tempo , e del modo della Partenza., cz, dalla mstm [fila

. door-à faro l’Izfi’rmo , finito m avnì la ſu@

~ curo termale .

-ſi [Î tempo dellá _Partenza a che dovrà ſare l’ Infermo dalla noſtra

Iſola dopo finita la ſua cura termale , intender non ſi dee per

quell’ ultimo giorno da i tralaſëiatiRímedj z nè pel giorno appreſſo: i

ma bensì dopocchè le_di lui membra ſiano‘ rinfrancateñ dalla debo

;ma ſofferta in quel lungo tratto"di cura ; poichè quelli Bagni ,~

,Sudatori , ed Arene nìíneſalì , eflèndo rimedi grandi,›ſogliono per

ciò appoxtare una cei ta laffitudme al Corpo ,- per cui conviene do

Po finiti di xipoſare ristoraxfi in qualche giorno ,‘ e frattanto

facendo d’ uopo ”novamente ’di ripuigáne le* príme’vie dalle rima

flep impurità 5 miglior ñte-npo,e più appena!” di quello non può

deſiderarſi.- ` - - _ '
‘ Quanto poi al modo , affinchè la partenza all’ Infermoſſ rieſca

comodiffima, stimo proprio ch’ei l’intraprenda di mattina in un

ñ glor
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giorno ſereno , equíeto , oppur a-Îche ſull’ ora del Veſizero , in

mi per lo più fino alla ſera dall’ Occaſo ſoffiando placido zefiro in

fra p’oche ore lietam-:nte ſolcando \i1 mare, {ì troverà traſportato in

Napoli. Avverta bensì l’Ammalato di*andare in barca b'en chiuſafl

ſpecialmente dalla banda, ove ſoffi-3 il vento j acciò non ſe gli ca

gioni qualche costipazione,'and3ndo. per ogni. buon riguardo veſti—

to con abiti gravi , e di lana , o con altri preſerVativi per non pa

tire il freſco. ' _ ~

Finalmente eſbrto Gol peritíffimo Giulio Giaſoliníg (4) per ſua

maggior cautela 1-’ Inſermo', giunto che ſarà. in ſua çaſà ſ1 facci ricer

care il ſolito ſuo Medico, e renderlo inteſo di q`uant0 avrà praticato

nelltcm della [ira cura termale , e del di più , che a* tenore del:—

le coſe Èddette dovrà continuare a ſare ; acciò egli pienamente _

informato , e pratico del ſuo temperamento , e natura poſſa op—

portunamenteejutarlo a Conſeguire il totale compimento delia ſua

bramata fidate,- quando guesta intieramente non ſoſſe rimaſta~ ric'u

`perata dagl’ uſati Rimedi naturali.

APPENDICE DE’ MALI;

CHE SOGLlONO SUCCEDERE AGLI ABUSI DE' RIMEDJ

NATURALI D’ lSCHIA , COLLA LORO RL
ì SPETTIVA ~CURA .

MI perſuado , che dalla lettura di questa qualſiſia mia Opaa

avrà compreſo il Lettore il fine, che ſi è da me aVuto in

Comporla . Egli certamente non è ſtato , Che quello di ſedare una

iena istruzione a quegl’lnſermi , che ,biſogno aveflèro di qùesti

naturali Rimedi , acciò ne poſſano Con loro utile, e vantaggio: ſar

un uſo retto , e ſalutevole; Con tutto ciò , ſe mal grado al mio

buon genio, ed a tante fatiche da me intrapreſe a fine di giovar- ›

ii z per loro diſgrazia accadeflè di farne Abuſo ; ſimo per aíſicu

rarli, che in vece ,di riceverne ſoHievo , ne riporteranno da un tal'

mal uſo de’graviffimi malori da me' chiamati di ſucceffione, poten

degli francamente dire con Ippoorate': che : que ”Otllfl'lflìſ, 0b id

l

no- .

(i) Ciul. Jaſ- lib. u. rap. ult- .I
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flower’:1”t_,.qzzía ilo” roſíe mhz-'ſhow ſzzzzz . ( I ) Bindi avendo

“mediante una lunga oſlèrvazione ”ed dbm-enza blſhmemcw in"

'tati,e raccolti quegli Abuſi, che ſar ſì- foglio…) daglalnſeſmi ſpſcz_

.zanti, e r'n'al- conſigliati; per cagion de’quali gli ho veduti ſoccom

bere a morbi, non ſolo penoſiſiìmí , ma molte Volte letali : perciò

ho stimato pregio dell’Operain quell-?ultimo libroa publico van-.

faggio di paleſàre , _quali ’eſh Abuſi ſiano , e quali qugzmffi a, che

a i medeſimi ſoglion'o fiaccedcre;`affinchè queffi fi Poſſmo da co_

' *oro evitare a che brani-;no aPProffiuartì de’ …rei termali Magri.

ed inſieme …cr porre un pronto , ed opportuno ProvedjmgmU a

qticgl’incauti'f’e’mrſcredenti lnſermr , che incoffi ſoffi-,.0 in @mi

mali di ſucceſſione , per aver diſprezzad-questi miei amorevoli

‘ - ‘ricordi ~.

cſiA P o ñP R i M 0L"

Si ”atom gli doo/‘z' , o!” (I’ ordinario jbgliozzfi- roma-tm- roll’ of'

dzſſBclg/*ZÌ’ o part/‘colarmcto con que’, o!” ſi' dimm

di Gzzrgitollo .

I t principali Abuſi, che commettere ſi poſſono' co‘ nostri bagni,

-1 e ſpecialmente con quelli dl Gurgitello, ſono Ii ſeguenti .

`Dal' metodo irregolare nell’ flamini/?razione ,jd—Bag”,

di Gmgitol/o .

EÌN metodo irregolare delia ministrazione del Bagno di 'Gui-gi."

tello , benchè in varie , e diverſe maniere poſſa. commetteüi,

e accadere sì per imperizra del Medico , come per indocilità dell’

Inſermo ,~ con tutto Clò li piu pregiudiclale è quello d’intrapren

, dere l’uſo di un tale Bagno ſenza aver prima ſufficentcmente pur.

gato il corpo con Catartici rimedi . Abuſo così dannoſo» è questo,

che più volte per Cagione di ellö ho oſi'crvato._pefjre gl’ Infermj,

li. quali incorſi-eſatto in un così ñmal governo di cura dello ſtoma

' ì co ,

(i ) Hip. [ib. de a”. S. 6.
l
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zo , e le prime vre ripiene di pernicioſi umori . E’ nota quaſi a

tutti la "diſgrazia fatale , che in tempo , in cui ſc'rivo ‘è accaduta

alla ſia Ducheflà di Aquario ,~ la quale per avere diſprezzato ir ri

medio purgante preſcrittole prima d’intraprenderc l uſo del Bagno

di Gurgitello ( eſſendole un tal Purgante eſſenzialiflìmo per li di:

ſordini da lei commefli nel vitto ) _n’è rimaſla priva' divina ſia

Pochi giorni, e nel corſo steſſo della ſua cura termale .

Abuſi) i” praticare il Bagno (Ii Gargitello con calare

_[bverróiammte rima/ſ0.
/

Uella uſanza alla ’moda di praticare li bagni di Gurgícello a)

grado di calore-ſoverchiamente rimeſſo , ella è la ſorgente_

di un altro Abuſo potabile . Dico , ed intendo di un grado dj ça.`

lore ſoverchiamente rimeſſo , allora quando’ così tepide’} epoca

,calde li apparecchiano nelle bagnata”, che inefficaci’ ed inutili [è.

'no per la cu’ra di tali mali ; ſpecialmente , -e la complefflone, ed_

il temperamento del Paziente, ed- altre riguardevoli circostanzc non,

richiedendole in tal grado di calore.D. Giovanna Brancaccio Mar

cheſa' di cinque ſrondi per aver uſato il bagno di Gurgitello, in uu

grado di calore aſſai minore di quello,che mg“ al… anni era fia_v

ta ſolita a praticarlo incorſe anni addietro in acerbi dolori artico

lari , nè ſi ſarebbe per allora da efli [ibm-ata, ſe Per mio conſigüo

non (i foſſev di nuovo tuffata ne i bagni fleſlì di Gurgitello , Così_

Calorofi, come era ſolita prima de i medeſimi ſervirſi., E’notabfle

in un Cotal propoſito la cura ſucceduta acaſo l’anno ſcorſo in per

ſona di Liberto Mazzocchi di Napoli, che con una Emiplegia,ed

impedimento di lingua nel parlare ſervendoſi per conſiglio de’ Me

dici delle bagnature di _Gurgitello a grado rimeſſo di calore,ſi ve

dea con cHe-andare da male in pegio, Con eſſer ancor ſorpreſo da

‘affezioni ſbporoſe e Egli un giorno ( per ſuo gìoVevol-enom ) fa,

cendo uſo di un bagno di Gurgitello , di cui le acque poc’anzi @101-0

ſiffime erano ſiatetratte dalla ſor-giva, s’iiiteſe prima ſhvcrchiamence

{una la Vita “iſcalda'ſie’ che .POi ſdoglíëndofiin copioſi ſudori li {ì

ſnodò la lingua in parlare distintamente : cacciandoſì poſcia da ſe

ſolo dal b:.gno quando un ora prima vi ſi era' condotto sù le bracñ,

cia delli Miniflri del bagno item), L, ` ,

Z z 'Abr/fb
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e Abuſo i” firvírſì de i bagni di Garginllo 20_11: acque

:ng/[mute per' mare lmzgi dalla ſua ſcatamigine .

' E peraicioſh è l’ Abuſo ,ci apprestare il bagno díçìurgitello con

calore rimeſſo 5 e quale .maggiore Abuſo egli e praticarlo

in grado di Calore eccedente , quando così noneawiene; e indica:

to non è per la cura . Fra mille mie oflërvaziom quella mi piace

di quì accennare accaduta Per ui; tale Abuſo alla Marcheſa Sacclzetñ'

ti Romana . cBesta Dama contro il mio Parere volendòíi íèrvire

delle bagnacure delle acque di Gurgítello apparecchiate. con inten

ſo grado di calore ( non certamente indicato per la ſua cura ) ſu "

ſorpreſa non ſolo da gagliaide palpitazioni di cuore, e da febbre;

ma di più-,cummunicati alla di lei fibbra degl’i‘mpulſi d’un (over

chio elatere., ſi addenſarono tra vaſi de’ malizioſi umori, per cui ſi

riduſſe prima in* pericolo di vita, e ſempre mai in appreſſo reſtò

travagliata- da- pehoſi dolori convulfiví. . ñ ñ

. , .Abe/b i” praticare i Bagni d‘i Gurgz'tello i” grazia più

. … del dovere jim-;gſm di calore .

FRa gli Abuſi de’ Bagni di Gurgirello- ne’ mali di cura ardua ,

e -malagevole ñ, fi dee annoverare , che fi commette facendo

praticare li Bagni con eſſe acque traſportate per mare ll’mgi dalle

proprie:l loro* [camrigini, e ſotto Cielo diverſo da quello, in cuícon

tutto il loro îvalore {òglíonſi uſare . Quale notabile diverſa forza
d’ operare poflîmo avere` qucsteſidîr quelle',- potrà conoſcerlo chiun

que pratico de' Volatili , e' finiritoſi- minerali ` principi , di cui ab

bondano l’ acque di Gurgítello, riflflterà qual copia di efl'ì ſvapo

ri, e (ì perda, traſportate che fiano altrove , in qualche 'notabile

diſtanza, come ho’ procume- porre in chiaro nel libro terzo a i

Corollarí de i Scr-utinj da‘ me Fatti ſòpratal acqua; ove bastante

mente fi è Provato il‘ Valore dello ſpirito minerale , e degli altri

Volatili al‘caliní corpíccioli , che copioſi nella propria loro ſorgente

fi po'ſſono reſpirare dagli Ammalati , e che più copiofi, ed attivi

entro a tali acque ſi ritrovano , e da eſſe in* maggior Copia ven

goa)
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gono comunicate al corpo dell’ lnſermo, per cui efficaci, e di una

virtù maraviglioſa li ſperimentano in vincere , e debellare qualun

…quc più oflinato , è pertinate walore .

Non niego che qualche volta alcuni morbi di ſacílíflima guari

gione_ ſi poſſano medicare ezíandío 'coli’ acque ſuddette traſportate,

come lìeíjzerienza tal volca~`1fii‘-ha' Tátto iſlam-gere 5 ma *ciò accaderà

in que’ cari ', ne’ quali 'non ’eſſendo la malizia del male molta , e

‘Confermata , ‘ſènza dubbio"non ſolo ‘con tali acque "di Gurgicello

traſportate lontano ſi potrà ottenere la guarigione , ma 'colla ſola ,

e ſemplice acqua Calda eziandio in ùſo di Bagno apparecchiata ;

coſa'` che non fi oflèrverà però in mali-gravi ,' invecchiati , e con

tumaciflîmi , li qüali aVendo deluſa l’ induſtria , ‘e *la forza di

ſaggi Medici, e 'di valevoli medicine ,- per ſhperarli biſogna im

'pcgnarvi tutta ‘la maggior forza dell’ acque minerali. A tal propos

lìto volendo, potrei rapportare ſuccelÎì maraviglioſi di cure tirava
anti ,per 'ſar Viepiùſi‘ maníſesto quanto ſia inſruttuoſo i] Bagno di

Gurgíteno, ſat’to' praticare Colle ſue acque traſportate lungi dalla ſui

ſorgente; ma li‘ tralaſcioper ſerVireIalla brevità, e ſolamente quello

mi piace riferire' , che ‘non da molto temp0 ſeguì‘ in perſona di

' un noìo‘ Mercadante Nicolò‘ della"'C’orte chiamato di Salerno.(lucſi

ſlo eſi'enſido ;rimaſto offeſo da una grave‘ Òflinatiflîma Emiplegia ,

per cui avendo p'eiſbjfe' ſenſo , e moto in qualunque parte del

lato destr-o del'corpo , menava una vita inſeliciflìma- .* ‘Aveva egli

perlíberarfi da un'tál “m‘alore n'umerolè volte ‘praticate le bagnatu

re colle acque di Gurgitello traſportate in Salerno,ma ſempre in

fruttuoíàmen’te.FináÌmente eflèndoglí Venuto in penſiero di portarli

in Caſànízzula , come di fatto fece ,ſervendoſi di tali efficaci, 'e

valoroſè acque nella loro Propria fonte,- allegro poíanc'he guarito

partì di …quì per la 'ſua‘ Patria , dopo _d’avere ſa’tt‘o u'n vero , è

uſo retto de’ Bagni ‘di'Gurgítello ,, e de’Sudatorj di‘Caflíglione pel

compimento della fina* Cura . _ ' “ ' ‘ ì

. , ñ

~ q -- . 4 r . .

, ' o - _ l.

i - - . ... 4 -' |~ ~ ñ . - .
. ñ ..4 ~ - 1 ñ, . . a

` i

 
 



,54 L‘INFEKMO' tsravrro

F—f’—-ó-v—r

v

` l’

‘Abuſi' ”al praticare le bagnata” particolar-i di Gui-gite!” fina-a

prima flzr precedere ll” ſhjficimte ”amc-ro di bag/ri generali

anche di Gmgitello. ,

. Uel metodo irregolare , che ſa praticare le' particolari. bagna

ture coll’ acque di Gargitello alle ſòle membra oſièſe , ſenza

ſare-precedere un numero convenevole di Bagni generali anche di

Gurgitello , da me ſi numera ſra gli Abuſi di e‘iIì Bagni . Tanto

l’eſperienza n’ammaestra, e la ragione ne inſegna: imperocchè rare

.volte incontrar ſi può un malore nelle ſole parti, il quale non ab

bia origine , e dipendenza, o della diſcraſia de’fluídi o pure dall’ offeſo

ſiſtema de’ ſolidi; quindi naſcendo il male da qualunque de’prcdetti

principi , ſempre conviene incominciare 1a cura da i Bagni generali di `

Gurgitello..D. Franceſco Carbonetti patendo alcuni ſeni fistolofi nele

la natica, li quali tortuoſamente s’inoltravano verſo l’ inteflino ret

to , per uſare le ſole ,bagnature alla parte offeſa , li ſenifistoloſi

intempestivamente ſi chiuſero ; e di più ~di ogni altro luogo ne i

loro orificj , per la qual coſà non inCQntrando le materie icOroſè il

.ſolito loro ſcolo , fra. poco tempo gli li formò, un groſſo tumore

in tutta la natica, per cui dova‘: ſoffrire un per icoloſò taglio. Q136

fli ridotto poi a quello ſtato di cura, che richiedeva l’uſo de’Ba

gni generali_ di Gurgitello , nell’ anno appreſſo perfettamente restò

con elfi guarito , non tralaſciando ancora li convenienti ſemi cupj

nella medeſima acqua alla parte offeſa. ’

E’ anche degno di eſſer quì regiſtrato locchè per 'gli fleflì

.Abuſi nell’ anno ſcorſo' accade a Monſignor Arciveſcovo di Coſen

za D. Michele Maria Capece Caleoto; ſefiquesti patendo nella gam- ~

,ba quaſi edematoſa alcune eſulcerazioni; però da dottifiimi Medi

~— ci ſe li fece ,incominciar la cura nella parte offeſacolle ſöle parti

colari bagnati-tre delle acque di Gurgitello; ma dop'o due di quel

le ( ancorchè rettamente uſate-da"que’ Signori Medici ) ſi Vidde il

Prelato ſorpreſo da una gran febbre, e da una grave Riſipula nel

la (lella gamba malata :correndo in quei giorni non poco pericolo

di ſua vita per cagion di un cotale Abuſo. '

CA
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CAPOSECONDO.

Si notano gli Abuſi , clic-Jr' poſſòno commettere nell’ aſa

da’ Szzdatorj , ed anche delle Arezzo ;zo/irc minerali .

L ſervirſi con metodo improprio de’noflri Sudatori minerali, co.

me anche delle nostre Arene minerali , ancorchè elſi veniflèro

indicati per la cura di certi mali_;~a mio giudicio annumerar lì deve

'fra gli Abulì di tali rimedi . Ma ſiccome in più maniere ſi può

Commettere un. tal metodo irregolare di cura ; perciò affinchè il

nostro Inſermo ne resti distintamente istruito, lo andarò indicando

a parte a parte coll’ amministrazione prima de’ Sudatorj ,* e parti

. tamente poi .anche con qUella delle Arene minerali.

r"

Aboffi de’ Sqzíatorj minerali , qualora/1' praticano ſima” fare

precedere t”: ſzfffìciemc numero di Bagni di Gargite//o .

On è metodo retto di Cura il pratÌCarfi dall’ Inſermo li Suda

torj nostri minerali , ſenz’aver prima uſati li Bagni di Gur

gítello,come prima di me lo avverti il peritiffimo Gialolini allor/4,

chè ſcriſiè : il metodo di ”fire 12' Sudato# , eziandio 'lì-condor Ia

finte-*12a del Barrio drm cj/èrc dopo gli aſi delli Bagni: ( l ) Ed

acciò ſi capiſca una tal verità. deVonli conlìderare le indicazioni cu

rative de’ mali, che per loro Cura richieggono le noſtre Stuſegon

de ſe ſi credeſſe ( a ragion di eſèmplo ) che per aſciuttare li ſie

ri paniofi stagnanti nel corpo di un Inſermo, indicati foſſero li Su

datorj ſecchi; certamente ‘ogniun vede, che quelli non ſiÎdovreb

bero mai uſare, {è prima ſciolta , e ridotta non ſoflè in'istato di

cozione la pania di que’tali umori flagnanti , il che con un ſuffi

ciente numero di Bagni di Gnrgitello ſicuramente ottenere ſi po

trebbe; ma volendoſì per una tal cura ſervire delle ſole Stufe ſec

che ſenza alcun previo uſo d'elle accennate bagnature , _ne avver

rcbbe ſenza fallo , come pur troppo l’ eſperienza ha fatto ſcorge

- re,p

(x) Giul. jaſ. [jb- n. top. xxx”.
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"ſe, che fiſſandofi vienpiù gli umori lanci, ed acquistando maggior

tenſione la fibbrq l’intento:@rieſicjpericólo ‘di Vita‘, ;come più,

e più volte mi è venuto ſacco di oſièrvare . ll ſù ‘Capitan Gene

rale‘del Rò ñoſh-o Signore, Conte di Ciarni [Inci-inventando un’gran

giovamento colli Bagni di Gur‘gitëllo al ſuo male d’ Aſcícide ,~ ſa

cendo poi < contro il mio Conſiglio) immaturo paſſaggio al Sudato

rio di Testaccío 5 h’ avVènne ,fiche addenlàcé z‘ e stretta viep'più 1a

Pania degli umori _tra vaſi dall’incongru‘o 'elatere 'del ſuddetto Su—

datorio 'alla fibbra `comunicato , in brieve tempo'non ſolo Perdè il

notabile vantaggio ^, che avea riportato da i Bagni accennati 5 ma

ſecondo li mici preſà‘gi poſe fine alli giorni ‘diſha vita. .

Se. graviffimi danni adunqu'c ſogliono apportare gli ufi de’

Suda'torj ’ſecchi , anche indicati , ſènzà ‘far precedere un numero

ſufficiente di Bagni; quànto-più pernicioſo, e graVe non ſarà -l’ A

buſo di ſervirſi de’íòli Sudatorí, ed in particolare de’ſecchi , ſèn

za 'prati-Jam prima verun Bägn‘o conVene'volePPur troppo il 'dimo

flrano` li fatali ‘ſhcceffi di cirre- ?così ‘mal gova*nat‘e. Molti anni non

ſonovtraſcorfi da che' un Medico D. Michele Cardillo chiamato ,il

@dale patëndo- affezioni comatoſe da lentezza di ſieri , s’ induſſe a

Tar uſo"dí ſua propia elezione, e Conſiglio de’ Sudanox i di Teſtac—

Cio ,affine d’áſcíuttare < come lui mi ’dicea ’9 le umidità nello sto
maco ,ìc nellaìſitésta , ſenza aver prima praticato alcun Bagno di

Gurgí'tellol ,* ‘quindi nell’ uſo del 'quinto Sudatorío ,’ fiHàndoſi mag,

giormcnte ia ~linfa ,_ che già paníoſa da me era 'giudicata, e credu—

ta ,- è con üivénirè íl ſiſlema nervoſo per 'opera delli ſpiriti minc

rali in opportunañiénte, e più del dovere …teſoz e di ſoverchio ela

flico vigore'dpta’to, neelòrtì , che 'da -lì a pochi giorni, quaſi all’

im‘Proviſo .fè ;ne mori l' infelice Medico. 7 il -

Abèzjí dè’SZ/datorj ancorchè indicatí,pratica”dgſz` con hdi/Ere”

”me-ero. e _
.‘1‘

0

LI Sudatorí così ſecchi, che umidi, oppure medi , uſàndoſi in

` _ ſo‘verchîo‘ ‘numero, áncorchè veniſſero indicati -per la cura de’

mali , PUre fi dicono Abuſi corali ſoverchie loro amminiſirazioni:

imperocchè ſecondo le maffimc Mediche,eſſendo ſempre il tmppo

alla
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alla natura nemico, e particoiarmente queìſoverckii movimenti ,che

.ſi comunicano alla machina umana da i nostri minerali-;rimedjs pet'

ciò una volta che queſti finito avranno di lavorare quelle azioni
curativev , che ſi rich‘iedevono al compimento della cura de’ mali,

tutti quei moti di più , ch’eſſi ſeguiranno a comunicare non tan

to, z, i fluidi, che a i ſolidi non ſolo ſaranno ſuperflui , ma dive-ì

zi,- poſſono totalmente alla—machina umana pernicioſi , che cagio

nino molti malori, che io íìrì‘lio chiamare di ſucceſiìone .

Ab/ffi nell’ imac-remo' cara: de’ Sudatärj ”ostri minerali .-.

’ Li abuſi'j che ſi poſſono commettere Colla incoerente eum di"

nostri' minerali Sudatori , accadono allorchè efli vengano ma~
lamente addattati alle cure de’ mali, eſſendo per cagion d’ eſempio i

amministrati li Sudatorj umettanti,alloreh’eſìccanti li richiederebbe,ì

o al contrario {i ſa uſo de’ſudatorí ſec'chi , abbiſognando l’aiuto

dagli umidi. Una tale incoerenza di cura ella è un graviſſimo cr

rore , ſe dir nol vogliamo delitto , il quale ſe veniſſe conſigliato

da Medico, meritareb'be d’ eſſer punito colle pene della legge Aqui—

lia;come pur troppo ho doVuto oſſervare più ‘d’ una volta in per

‘ſöna di alcuni ’mal conſigliati lnſe‘rmi.. Pronto or .:l-ie` ſcrivo vi ſa

/

`rebbe il racconto' d’ell’ [ſtoria d’ un Inſermo trial conſigliato apra

ticare _li SudatorÎ ſècchifſe non ſi pregiudicaſi’è gravamente al creñ
dito ſi, e ſtima di un tal famoſov Medicante , che gli conſigliò una

cale stuſa ; mentre ñiſſatoſi questi in una tale ſua opinione contro

i] parere de’ noſtri Vecchi Medichi locali di Caſànizzula , conduſſe

quel miſerabile Inſermo alla ſePoltura, *eſſendo egli colpi—to da una

forte Apopleſia nell’ attuale uſo dell’indicatO‘Stidatorio ſecco.

Abzffi de’ Sudatorj naturali pel diminuita , o-arrrcſſèiuto calore,

che i” qfflfi rin-ava per ragion de' *venti , e!” variamente

figlm‘no _[òffia‘re i” tempo da i loro tfſz'.

SOgliono i nostri naturali Sudatorj alle volte' patire delle muta'

zrom notabrlt ne’gradi del lor calore; e queste ordinariamente

ſuccedono nel ſoffiar. che ſanno certi venti oppoſti al cratere de’

. ‘ ſu_
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ſuddetti Sudatorj. Quindi dal ſoffiare Zeffiro'da Occidente, molto

più dell’ uſato ſi ſperimenta attiva , e calda la stuſa di Cacciotto;

co’ Venti Australi quella di Teſtaccio ,purchè mifli ſiano eon libec

cio 5 ma non così quella di Caſliglione , (1') la quale nel ſoffiare

che ſannoventi da Sirocco non ſolo più mite , c diminuito il ca

lore vi ſi oſſerva; ,ma di niuna maniera, che ſia al ſenſo pere-etti

bile vi ſi` ſente: ed all’ opposto da Te_montana , e Greco ſpirando

ñ i venti, aſſai più intenſe nel ſolito loro calore ,divengono le ſleſiè

fumajole di Cafliglione. Le quali~ varietà eſſendo state attentamente

da me Oſſervate i Per‘:iò non COSì facilmente ,mi ſo lecito d’ ordi

nare gli uff dëlle deſcritte fluſe, allorchè ſoffiano gagliardi que’ven

ſi a é'ne àCCfëflÎÒnom notabilmente diminuiſcono il calore loro me

dicantc: procurando., Che gl’ Inſermi pazientino piutoſio un po

co i" aſpemffl‘i` il tempo. “811316 a e quieto da venti ; acciò

non ſi venga .a commettere quegli Ãbuſi , che le mutazio.

ni del tempo, irrep-arabilmente cagionar ſogliono nella cura ter

male .r Molti Ammalati ho veduti così ſar uſò della ſtufa di Te

flaceio- come di quella di San Lorenzo ,‘di Cacciotto , e di Ca.

fliglione 9 [i quali“ non ſolo inutilmente ſi ſono ſerviti di eſſe fiufc

nell’ intemperie de’ venti; ma di più per fa] @gione "e hanno ſi.

Portato- de i "Ocumemí "Cìîbíli 5 quindi mi ſi rappreſenta (- in

comprova di quel che ſcrivo ) i’ Abuſo , che commetter (ì fece

colla Stufa di Caſtiglione a. Monſignor Arciveſcovo Galliano ,Cap

pellano Maggiore di S. M.- il Rè di Napoli , il quale per [a Per_

di“ del m0“) "el bſaCCÎO manco z e pier le leſioni , che da tocco

apoplettíco patíva nella gamba ſinístra , avendo ricevuti notabili gio

vamenti dagli Bagni di Gurgitello ,-zda pochiſſime [aggiere fluſe di

caffiglione ’ i" unt-ratto POÎ Vidc cocali giovamenti aſſai diminuiti

P‘:r "iu" “mo mQÎÎVO a ſe non Per avere una ſol volta praticata

13 dem* SWF?! GO" ,intenſo › Cd inegual grado .di calore , 'allorché

da Greco ſoffiavano strepitoſi venti . E però il degniffimo Prelato

conſiglíandoſi COD me 5 di ſubito ſervit- lo feci nuovamente delle

univerſali bagnature di Gurgitello; cui non venendo per allorairí.

provate dal dottiffimo parere‘ del-Signor D. Michelangelo di “Ro

‘ ber—

( x ) Stufa di Caſiiglione vecchia , non già la nuova .
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berto, -e con eſſe ricuperando egli tutto ciò che dalla ſtufa ‘abuſa’i

ta gli era ſtato tolto 5 vide a giorno per giorno (I ) cedere il

ſuo ‘male , con ripigliare moto , nutrimento , e vigore le mem

bra offeſe . ì ’ ` - ó ' f

'Ahzífi, che ſi poſſöiza cbmmazèere nell’ ammim‘firazione delle Are”:

”ostre minerali . ' -

x Oll’ annovero , che quì ſ0 degli Abuſi commeſſi coll’uſo im-ſi_

- proprio delle nostre Arene minerali, non intendo di parlare di.

quelle cure irragionevoli , che ſcioccamente ſi conſigliano da alcuni:

Medici agl’ lnſermi , Con farli ſervire delle ſuddette minerali Arene

per cura de’ loro malorí , a quali eſſe Arene non convengono , _e

piutosto ſono contraindicate; imperocchè tali errori ſe non voglia

mo chiamarli delitti, degni ſono nondiuna medica riprenſione: ma

bensì di quelle pene imposte dall’accennata Legge ; e però qui ſo;
lo intendo di ſar parola dell’ordine irregolare ì, il quale‘ ſi tiene

nell’amminiſtrazione della nostra Sabbia minerale ; allorchè dalle

proprie indicazioni eſſe vengono richieste al compimento delle cure

de’ mali . Laonde dico , che oltre di quallÌVOglia incoerente metoa

do di cura , e di Abuſi nella ministrazione' de’ Bagni , e dcÎS-uda

tori già deſcritti; ve ne ſono alcuni altri ; da notarſi , come ora

faremo .

Ab/ffi dell’Arma minerali :praticandaſi ;ze/tempo ”0” proprio

dalla mm .

Uor del tempo della cozione, del male,cíoè nello stato della ſua

crudità , il ſar uſo dell’ Arene minerali (ancorchè foſſeroindi
cate per una tal' cura )-eziaindi0 Abuſo ſi chiama: imperocchë~le`

azioni di eſiè Arene allora riuſciranno proprie, e medicantí‘,- qual;

ora a tempo fiano applicate, e promoſſe ,- e_ però intempe'(‘íivarne`r11`

A a a te '

(t) Nell’anno 1753.'in cui dopo i buoni uſi delli Bagni di Gurgitellov il

degnillirno Prelato: migliorö in mmie” ‘di poter aflìstere nella Real Corte dël'

norìro Rè, che-‘prima non lo faceya per cauſa del ſuo annotato male.

z
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tc praticandoſi la noflra Sabbia minerale , non ſolo apportar non ſuo—

le li proprj giovamentí 3 ma ſpeſſe volte ho oſſervato arrecare nuo

V1 malori all’ Inſermo . ,

Il ſu D. Domenico del Colle N0 bile Beneventano , facendo -uſb

dell’ Arene di S. Restítuta appunto in tempo improprio, per eſſere

ancora li ſuoiumori in istato di crudità , maggiormente con eſſe

Arene ſì gonfiava , e ſe gli aecorciava il braccio offeſo; ma ritor

nando per mio avviſo alle primiere bagnature di Gurgitello, e di

poi a ſuo tempo da me indicatoli, ſervitoſi .delle steſſe ſoſpeſe Are

ne, riportò con un tal governo di euraqu e’ giovamenti ., ch’ egli

deſiderava, ed in una ettà dacrepita ville molt’ anni appreſſo .

Ab” 0 delle Aram* minerali , ”0” praticando/z' quanto

al mala’ convirzz/ì. '

Sſèndo io uniſorme, e Concorde all’opinione di quelli accurati

Medici, che giudicano l’uſo di queste Arene per un rimedio

coadiuvante,e neceſſario al totale compimento di molte cure: per

ciò flimo Abuſo il ſervirſi delle medeſime ſcarſamente, allorché la

natura del male ostinato , e co'nturriace richiede un uſo più lungo,

e continuato ,dijali ſabburrazioni ; imperocclìè cogli uſi ſcarſi di

eſſe, la malizia morboſa ſol tanto lì aggira , e ſi pone in moto ,

ma poi non ſi 'evacua , e del tutto (1.1 i luoghi , in cui faceva il

male non ſi rimuove , restzndo in tal guiſa dimezzati '3, ed altre

volte ancora ſconvolti - gl’incominciati medicanti lavori delle me

deſime Arene da ogni picciol diſordine, che ſrattanto lì commette;

e così o la cuja reſta ſrastorl'ſata , e la guarigione totale impedita,

o nuovi malori di più ſopraggiungono . e fi acquistano . Il Baro

ne D. Antonio Rolli , impaziente d’ uſare pel dovoto tempo 'la

Sabbia minerale di S. Reſiituta , per liberarſi da un Edema , che

patiVa in una gamba, abbandonando quella nel ſeCondo di* lei uſi)

c .001 credere di aver già compita la cura,) ne’ giorni ſuſſeguenti

rirrovoliì ſorpreſo da una grande RiÎſipola nella gamba stCffiì , per

non averla bene cuſtodita nella maniera , che io molto prima gli

avea conſigliato .

Aka-_[27

:7J
‘mA—.4,...—
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”bei/'o delle Ari-”e minerali alloro/5c} ſiano intraprq/Z- finza

il pre-via indicato ”ſo de’proſirj Rimedj ptziganti , dopo

praticati li Bagni , e li Stirlatorj mímrali .

LñDmmettere, e tralaſciare l’uſo de’ propri Rimedi purganti ,ñli

quali devonſi praticare prima di principiare le minerali Are

nazioni , da me viene Conſiderato per un Abuſo delle medeſime

ſabburrazíoni ,- imperocchè eſſendo con gli uſi de’ precedenti Bagni,

oppure de’ Sudatori state cacciate pe i-pori della cute molte par

li acquee , e ſottili : molt’ altre poi più groſſe , viſcíde, e muci

taginoſè vengono depoſitate nella cavità degl’ intestini, e però que

ste devonſì da ivi cacciare prima d’ intraprendere `la cura colle"

Arene minerali : altrimenti o ſi vedranno altri mali ſopragiugnere

all’ Inſermo ,* oppure la cura non avrà il ſuo totale felice compi

mento , come più , e più Volte l’ eſPerienza mi ha fatto ſcorgere’:

Abu/ò delle Arene minerali praticate i” tempo , i” mi per altre

‘ *vie la ”at-era -và ſuperando il male , bei-"ehe indicate

foflèro per {ma tal euro le medeſime Arma.

Oll’ uſo attuale de’ bagni di Gurgitello , oppure de” nostri Su

J datori minerali frequentemente ſuccede , che ſi vada appoco,
ſiappoco ſuperando il male , venendo la di lui malizia morboſa cac

ciata, dal corpo -dell’ lnſermo per mezzo d’ alcune eſtrazioni , che

coll’ajuto‘ di tali minerali‘ Rimedi la natura S’ avea procacciate;

e’promoſſe; onde in un‘ tale ſtato di coſe' non conviene all’ Inſer

mo il ſar paſſaggio alle nostre Arene minerali , ancorchè indie-tte

eſſe ſembrino alla cura` del ſuo male: imperocchè co i nuovi mo

vimenti , che da ‘tali Arene , vengono* ai di "lui fluidi , e ſolidi

comunicati , potendoſi ſrastornare 'le mcdican‘ti azioni, che ballan

temente , e con vantaggio ſi erano in cominciate , e promoſſe dum…

uſo de i bagni51a di lui cut-'a o non finirebbe poi con eVentohſeJ
lice ;oppure ripígliarebbe il male la malizia prim'ier'a . Conſermſiano

la verità di un tal mio ſentimento tutti coloro ,che dalle paraleſie

imperfettc io ho veduti guariti col ſòl uſo de’ bagni di Gurgítello,`

A a a ‘z e de’
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e de’ Sudatorj nostri minerali, li quali pretendendo poi coll"Arene

di dar vigore alla fibra , che da loro credevaſi rilaſſata dal male,

ſono ritornati come Prima paralitici , ed offeſi coll’ intraprendere co

tali Arene g come inſelícemente accadde all’ Abate Caliìnenſe D.Vin

cen20 di Mirra , Cuſtode della Biblioteca Vaticana , il quale n61

mentre, che già provava notabili giovamenti alla. ſua grave Emi—

plegia colleñbagnature generali di Gui-gitello 2 volendo poi queste

tralaſciare per ſervirſi della ſàbburrazione minerale di S. RCstiîLlta;

non ſolamente Con elſa ſi divertirono le azioni medicanti , che la

natura felicementev aveva intrapreſe colle _acque di Gurgltello nelle

ſue membra offeſe; ma perdendoli atiîztto nell’ attua] uſh dell’ Arene

ogni giovamento da que’ Bagni A-iCdVLltO’ laſciò il dottiLlimo Uomo

peggio di prima travagliato dalla steſſo male , che pátiva.

‘c-A P o …TJE RZ o.
i ,- .- . _ l . . i l 1 i , ‘ ,i i v

Si {ZÎ'ſmrre de’ mah dz ſzm’r 2-02” , 11 qual! ſhglz’ano _‘/öffimggmgmrc

all' Infirmi per gli All/*gf: ſaſſi da” 719/777' ;mmm/i Rima-dj,

con proporre_ a cz"qſczmo la ſm rum . Î

l

a

lulio Giaſolíní dopo aver trattato’ de’nostri naturali Rimedj`

~ g ſoggiugne_ alcuni avvifi non ifipreggevoli de’ Sintomi z ed Ac

cidenti , che ſogliono accadere agl’_lnt"ermi nell" uſo di Cffi Rimedi

dalle azioni de’ minerali, per vivere diſordinato., é-dalla impropria

elezione del Rimedio posto inv _uſo . Avendo' io , poi attentamente

riflettuto: , ,e ‘confiderato a quanto un tal Autore .ebbe Con ~ciò in

idea di_ ſcrivere; _perciò con eflère rimaſio da lunghe' oſſervazioni,

ed eſperienze baliantemente avvertito, che tutti ,Quelli dalui‘ſ detti

Sintomi ,j altro non ſono , 'che' veri mali di ſticcellione , cauſati dagst

{Xbuſi de’ nostri, Bagni ,-Sudatori , e delle nostre Arene minerali:
però in questolcapitolſio_ ho .penſato di trattare più a lungo., con

miglior ordine ,` é ,maggio Î—.diſìinzione una tal materia ,la quale‘

melita aſſai ,d’ attenzione , riguardo a i molti , e gravitmalori;
- ~ñ . ' . .A . . o v `- \ *

che per cagionezdÎ-talilAbuh_ ſopraggiungono agl’Inlermi 5 Sl an—

che per iſinentíre'le ſa'lſe , e nere calunnie per' tal conto attribuire

da qualche maledico ſPirito a questi noſtri maraviglioſi mturaîi Ri

ì ` ' ’ me—
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medi; quando cotali inconvenienti più derivano dall’igHOſanzai,

ed imperizia del Medico , o dallo ſi‘egolamento,ed inconſidemtezza

del malato che da _queste nostre ſalutevoli medicine, le quali non

laſciano di produrre, effetti ſorprendenti , e prodigioſì ogni qual

Volta ſiano di:ette da eſperitiſſimo Proſeſiöre , e'd eſeguite da do

CÎÌÎffimO Înſesmo › potendo lo con tutta ragione ripetere con Ip

pocrate , che {ſuſe ”amara/”t , idea numana”: qm’a male mini/?ram

filma* e Peîò qììì a Pa…e a parte andaiò indicando cotali mali di

ſucceſſione Colle loro riſpettive cure, nella maniera che ſiegue .

S E R I E P R I .M A.

Dc’malz‘ {li ſaccqffz'oae , cbr’ ſoglimo ſbpragizzgzrcrc alla Regime

animale’ per gli Abs-y’? de’zzostri naturali Rima-dj.

I.

Dolore ;azz/:bo nel Capa .

‘ Rà li mali 'di ſucceſſione, che ſiigliono ſeguire agli Abuſi de’

nostri naturali Rimedi , Primieramente riſerirò un certo do

lore tenlivo di Capo nella parte anteriore di eſſo , il quale
l riconoſce la ſua origine dal grado di calore intenſò,,con cui mini~ .

strato già ſù i] Bagno , o altro Rimedio nostro naturale . Un tal ‘

dolore alle volte’ ſuole eziandio provenire dalle ſecci lungamente *

ritenute entro le inteliína ; oppure ~ dalle indigestioni , e‘ ' da’ diſor
dini di mangiare nel tempo dellarcma . ` i `

, In qualſivoglia maniera venga un tal dolore di capo indotto

in tempo della cura termale: ſeriamente biſogna riflettere , ed in- ~`

dagare la cauſa ,che l’ha prodotto ,- acciò con ‘accuratezza ſi poſſa

a quella opporre il dovuto] riparo , e ritrovandcli eſſere prodotto

dal grado intenſo di calore di quel tale Rimedio naturale , che lì

è uſato ; ſubito deve l’ Inſcrmo ſoſpendere il medeſimo Rimedio,

e ricorrere all’ uſo dell’acquaſreſca ç pqrchè queſta per altri muñ'

tivi contraindicatanon lia ) ed oltre allo stare. per qualche giorno

in. ripoſo , potrà anche ſervirſi dellepnzioni anodine-,Tatte Come

conſigliano in tali caſi li nostrí `Autori bigmiunli Con unguerrto di

pioppo ”lì-’garante , lo' Con oglío , ed ungaent` reſto,

- ' _r‘fl
‘J

v

~i

x A:
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Che .ſeppoi da ripienezza di stomaco , o da raduno di ſeed

ritenute negl’ Intcstini derivaflè un ta] dolore 5 allora ſenza perder

tempo conviene dar di mano 'a i propri evacuanti per quelle vie,

er cui ſi vede più diſpoſta la natura; ed il tal guiſa tolto Colle

cauſe anch il dolore da cſſe prodotto , converrà nuovamente far rí

pigliare all’ [nſermo la ſua cura in quella maniera però , che richie

deranno le ſue indicazioni . Nè anche ſono lontano dal conſigliare la

cavata del ſangue in tempo dei ſuddetti dolori :particolarmente ſe

l’ età giovanile il richiedefi‘e unitamente allaìpletora, ed al tempera

mento ſanguigno; oppure ſe la ſuppreflione ‘de’ lunari ripurghi nelle

donne indicallè un tale chirurgico aiuto.

Il.

Î/z-mzgm. z

N tempo della cura 'termale non mancano alle volte oſſervarfi

alcune vertigini tenebriCoſe, ſpecialmente nell’ ore dopo il pran

zo ,e dopo il ſonno.Di tali incomodi la cagione ſi crede commu

nemente, e può anch’eſſere , che fiano per lo più le lordure ven

.tiali5 ma oltre' di elle ho Per fermo che addivengano varie altre

volte da alcuni errori, che in tempo della cura commettere ſi ſo

gliono nell’ offervanza delle ſèí coſe non naturali , e preciſamente

dalle impedite, o ritardate ”aſpirazioni ,con andar l’inſermo paſ

ſeggiando quà , e là per prender freſco ; mentre all’ora ritenute

per tal cagione‘ molte parti eſcrementizie , che stavano per uſcire

da i doccini della pelle , vienſi a produrre un cal malore .

Eſſendo originata la ſhddett’affezíone dall’ immondezza delle

prime vie, facilmente ſi cura colli propri ſolutívi rimedj, li quali

ſono le pilole di ſuccíno del Cratone, il Rabarbaro, o altro pur

gante più 'indicato . Ma biſognando per le parti ſuperiori di eva

cuare cotalí ſòrdidezze , `ſarebbe a propoſito un blando vomitivoz

quale ſarebbe una convenevole doſè di radice di [pecaquana ridot

ta in polvere; e dopo di ciò non ſarebbe ſuor del dovere il dare

qualche ristoro al ventricolo,-COn porre sù di eflo l’ Empiaflro di

Giovanni di Procida , oppure l’Oglio flillato di Menta con'hgrió

’ ma
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ma di Noce miriſlica meſchiato, e l’ uſare internamente il giuleb—

be vitale,o altri convenienti rimedi stomatici, con corroborare an

che il capo , odorandoſì li ſuccinati , i ſali Volatili di Caſtoro, o

altri liquori ſpiritoſi capitali. Ma le il male veniſſe originato dall’

ambiente freſco , per cui fi ſoflè la traſpirazione impedita; allora

converebbe promoverla colle ſregagioni , e con praticare li (leſſi

_ rimedi ſopra indicati, (eſſendovi delle ſuccidezze nelle inteſiina; )

finalmente poi `riplicar converrebbe il bagno di Gurgitello, o altro

noſtro rimedio naturale, che più veniſſe indicato per quella cura.

I II.

Apaplcsta , Epilgſia , e Comuni/Zorzi .

’ Apopleſia , -l’ Epilelia , e le Convulläoni accadendo in tempo

a della cura termale ,perlopiù —, tutte derivano dalla medeſima

ſorgente,.cioè da quegli Abuſi , che ſi commettono nell’ oſſervan

’ za delle ſei coſe non naturali;e Come più di preciſo avvertiſcono

li Scrittori Bagnajuoli dal paſſaggio del Bagno di acqua calda, a

quello che ſia bagno delle freſche acque; o da una grande Ira, o

mellizia Ste. imperocchè, dalla periferia del Corpo alle parti inter

ne concentrandoli gli agitati liquidi, ſoverchiamente piombando, ed

arrestandoſi o entro a i vaſi ſanguigni del corvello, o al principio \‘

de i nervi, ben poſſono indurre il male Apopletico ì,_l’ Epileſia , e

le Convullioni,maffimamente ſe tai liquidi ſiano pregni di ſali aci

di ſilvestri .

La cura de’predetti morbi non è così facile da ottenerfiſſpe*

‘cialmente s’effi accadano in tempo , che S’ uſano i Sudatorí , op

pure l’ Arene noſtre minerali ; nulla di meno in qualunque de i

notati malori ſoſpender biſogna l’uſo di quel tal rimedio minerale,

che allora ſi praticava a e conſiderandoſi dal Medico della cura li

preciſi motivi, pe i quali ſovragiunto ſia quel `malore,e ritrovan

doſidiſordini commeffi nel vitto ,prontamente conviene in tal C.1

ſo ſervirſi de’proprj Emetici, oppure de i catartici rimedi .Altri

menti poi biſogna provedereſe’l male ſoſſe [lato indotto da altre

cagioni; imperocehè le mestizie,e le paſſioni di animo richiedono

tina cura diverſa ;COSì anche ſe ſOVragiunto egli ſia da altre cauſe

è ne
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è neceffixrio ricorrere alle medicine indicate, così Chirurgiche,›co.

me farmaceutiche,- e di poi novamente tornare a i bagni di Gur

gitello , ſecondo richiede-il vero metodo regolare de i bagni _.

I V. *x

Flzzſhbfli Catarmli , ed Affi-zioni ſoffiare/è .

Al freſco , che alle volte innavvedutamente ſi prende in tem

po della cura inflituita co i noſh'i Sudatorj , Arene, e Ba~

ghi minerali, oppure dal ſoverchio bere freſco ,` e da altra intem

peranza del vitto , ſoglionlì cagionare non ſolo delle fluflìoni catar- -

rali , ma eziandio delle affezioni ſoporoſè. Biſogna adunque che in

quefli accidenti l’inſermo ſoſpfflda qualunque uſo di quel rimedio

minerale , che ſi trova praticando ,Le rÌConoſcendoſì corali malorí

originati da costipazioni': Conviene dar moto a i fluidi, e rallenta* ì

re l'increſpamcnto della fibbra (ì eon ſì‘egagíoní e con iſpirito di Ví

no canſorato , Come anche con pozioni calde’ della deeozione dell’

Erba Thè , e liuìatura di Corno di Cervo . Ma prima d’ ogni al

tro, riguadar ſi deve in che stato ſi ritrovi lo stomaco del Mala

to ,* mentre eſſendo ſiiorcafo da muccaglie,o da altri vizioſi umo

ri , prima e- ſubito queſií conviene cacciarli per le proprie vie ,- e

poi ſi dovrà ricorrere al metodo ſuddetto , con promovere il tra

ſpiro, e rallentare , come fi è detto, quell’increſpamento della fib

bra , che foſſe flato- cagionato dal bere freſco, o dall’ambiente

rigido &.0. _ ›

E: per ottenere cotalí intenti dopo le coſe ſuddette,non hori

'trovato miglior rimedio , che l’uſo dell’accennato Thè , ma bolli

to nell’ acqua del Bagno della Colata , aggiungendovi un poco di

Sciloppo de Pomis, o d’altro indicato giulebbealndi eſlèndofi di

gerire le materie catarrali , novamente biſogna ricorrere al vero,

e rett’ uſo de’tralaſciati naturali noſh'i rimedi.

_ Le Affezioni ſoporoſë poi'dOVranno altrimenti curarſi; impe—

roc-chè eſſendo elleno profonde, e gravi, conviene curarle co i pro

pr]` rimedi così farmaceutici . che Chirurgici ,- Come inſegnano le Me—

diche_ lſìituzionil : ma eſſendo eſſe leggeri , bastarà il purgare con

MGCÌXCÌHB capitali l’ lnſermo , e farli odorare liquori ſuccinari , e

‘ ~ ſpi~
`
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_ſpiritoſi ſali , e finalmente con ſario ſervire di que’ naturali noſtri

Sudatori , che ſi ſlimeranno più propri per la ſua cura .

V. -“ '

Timzito iflll’Oflttàk, flaffiom’ d’Oro/Bj , [if/io”: dell’Odorato,

ed Affìziozzi di gengive, e delle parti adjaeeati

al Palaia .

L Tínnito dell’Oreccbie, che ſuole ben ſpeſſo accadere nel tem-'f

p0 della cura de’nostri naturali rimedi , per cagione delle proi—

bite traſpirazionimppure più particolarmente per non eſſerſi l’In

ſermo bene aſciugato da’ ſud-ori , facilmente ſi cura con promovere

di nuovo li ſudori steſii; e non curandoſi con eſii ,deveſi ſar uſö

dell’ acqua del Bagno - dell’ Olmitello con ſiringa ſchizzata dentro

l’Orccchio; oppure di quella del Bagno della Colata ,_o del Bagno

del Rete . Che ſe poi in quelle parti vi foſſero indotte infiamma

zioni,n0n Converrebbe di tali bagnature ſervirſi, ma bensì di quei

propri rimedi , co i quali ſicuramente ,i Medici ſogliono ſuperare

un tal male.

Nel tempo della `cura termale ſpecialmente in quelli , che vi

ſono ſoggetti,le fluſlioni agli Occhi ſogliono ſopragiugnere a mo

tivo della proibita traſpirazione , o d’altro errore commeſſo nell'

oſſervanza delle ſei coſe non naturali . Da qualunque cauſà,però

eſſe provengano,.ficcome per allora biſogna deſiſtere dagl’ intrapreſi

minerali rimedi ; così in vece di eſſi conviene uſare quelli , che

indicati vengono dalla natura del male ſopragiunto ,' terminato il

qualedeveſì poi far rittorno alli tralaſciati naturali rimedi , clien

do eſÌi tutta via neceſiàri per guarire il male principale .

Per qualch’ errore commeſſo nelle ſci coſe non naturali , alle

volte ſi oſſerva in tempo , che ſi uſano questi nostri rimedi per

dere l’odorato le fue ſenſazioni ,- quindi ciò ſuccedendo , biſogna

che dall’Infermo ſi corregano li commeſſi errori, e ſi facciano alle

narici de’ſi›fl`omigi coll’ acque di Gurgitello , o con ſîxli volatili

capitali per riaprire li turrati fot‘ellini delle nervee fibrille oleſat

.torte . ì
i \

Dalle cagioni steſſe" finalmente ho oſlèrvato naſcere nelle gen

- B bb give,
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give , e parti adiacenti della_ bocca ristagni d’ umori linfatici, pc i.

nali non ſolo gl’ lnſermi ſofl'ono dolori di denti, ma 'anche inco- -

modo, e diiHColtà nell’ inghiottire , o altri lintomi eonlìinili.Qaz

Iunquc di tali affezioni curati della medeſima maniera , che ho

detto poco fa di ſopra; quando però le predette‘ Pmi non venga_

no attaccate da flogoli; nel qual caſo ricorrere bilbgna a que’r'ime

dj,che vengon richieſti dalla malizia morboſa,- e però in tan‘ caſi

i0 ſono ſolito ſar uſo de’í gargariſmi coll’acqua de] Bagno de…

denti, in cui abbiam bollite le ſoglie di malva, di altea , meliloto,

Sac. miſchiando ad una tal decozíone il Siroppo di papavero roſlT>,

o altro conlímile , e terminata la Cura di eſſe affezioni ,* alla gia

cominciata cura termale conviene ritornare di nuovo ,

SERIE SECONDA.

Di gm” mali di ſhrrcflìom- , [[76 ſhglíom attaccare le [mm

della regione -vz'za/c a ragione degli Abzffi (le’ ”Offri

rime/[j naturali . ,

I.

Affezioni angizzqfi’ .

Agli Ammalati di ſanguigna compleliione , e di età gioveníle

ſuole ſopragiugnere nelle ſauci l’angina ſanguigna , e legitti_

ma; come a quelli di natura flemmatica , più tosto la ſpuria ,' e

queste per lo più avviene allorchè gli relii impedita [a traſpira_

zione , oppure abbiano bevuto un vino generoſo .

Di qualunque ſpecie ella liali , ſubito è neceſſario deſistere

dall’ uſo de i gia incominciati rimedi termali , e ricorrere convje.

ne agli altri più propri , e più d’ogni altro , a] ſal-Jſſo (effimdo

l’Angina legittima ) con ſerviilì díppoi di que’mezzi ,che foglio-i

no promovere la Diaſoreſi . Fra li locali mi ſerVO dell’ acqua del

Bagno delle gengive , o. de i denti in forma di gargzrjſmo, come

ho'di ſopra indicato; oppure meſcolata col Siroppo diamo…“ , 0

da ihſlffim* R‘Ì/Z’F* C9,"- Míltüffl, C‘ rotto Poi che lia il formato ri

stagno, ſarà miglior Coſa il gargarizaffi (all’acqua calda di Gargi_

tello, -

L ñ ;Lr-ñ. _mA—— —- ~ ‘ 7 _
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[Clio, per mondificar più presto la parte offeſa , ed anche I'ilîlarf

ginarla . Nell’ Angina ſpuria poi non convenendo la million-e del

langue,biſognarà valerli degli altri ſuddetti rimedi, non tralaſcian

do di promovere li ſudori trattenuti. H0 alle volte oſièrvato delle

Angine ſofl‘ocative cagionate dalla 'CJPÌ-Èl ſoverchia delli minerali in

trtdorti, e portati Con violenza a i muſcoli della laringe, o ſarinè
ge, per cui rilaſciate le loro fibre , e cariche di ſOVerchj umori ,i

-jn effi- firabxhevolrneme- li arrestavano per un tal male indurvi .

Per quelli cali miglior rimedio non ho ritrovato ne’ giovani

deu’uſo dell’ acqua nevatasì col beverla , come col gargarizarln:

mentre reſtituito da quell’ intenſo freddo il tuono perduto alla fib

bra, in brieve ho veduto ſciolto il ristagno, e libero da un tal pe- ’

riglioſo male l’ Inſermo . l

, 1 . ,

Toſſe.

A Toflè , che da. Avicenna vien detta un moto violento della

.1 natura,con cui lei sforzi ad eſpellere qualunque coſa, che mo

lesta. le, parti del torace , piucchè mai potrà inſorgere allorchè'in

tempo degli uſi de’ Bagni, de’ Sudatorj , e dell’Arene minerali reſti

irripedita la Diaſoreſi , oppure l’ lnſermo ſi-cibi di- Coſe acide , e

ſalate, ed ingoii copioſi rinfreſchi. ,

Curaſi una tale Affezione non ſolo , e ſèmpre con ſoſpendere

’il bagno di Gurgitello, ma bensì con riguardare alla cauſa, e ſi:

de del male; imperocchè provenendo ella dallo stomaco con ama—

rezza di bocca, ed inclinazione al vomito; biſogna ſervirſi de’blan

di Emetici ,.per cui non ho ſperimentato il migliore della polvere

della radice d’lpecoanna. Ma dipendendo la toſſe da umori pungenti

flagnanti nelle glandole della trachea , o ſra le v`eſcichette de’pulmo

ni, per iſcioglierli, ed eſpellerli per la bocca, valevole ‘ho prova.

to le bevande dell’acqua del Fonte della Colata miſta con qualche

’giulebbe petto-ale; e ſpecialmente ſe gli umori ſiano viſcidi, e te

naci col Siroppo di Eriſimo `del Lobellio , o mele Scillitico . Che

ſeppoi gli umori eccitanti la toſſe ſiano ſciolti, e… ſottili, altri rime

dj convengono,e fra queſti può aver luogo il-latte caldo col zuc

chero, come anche l’uſo de’ brodi incraſlîlnti.

B b b 2. Ill. Affina
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III.

"Aſma.

Uante Volte negli Organi alla reſpirazione deſiinatí , tale mu—

tazione s’ induce , per cui libero l’ aere non poſſa entrare,ed

‘uſcire pei bronghi de i polmoni; tante volte indurre li ſuole quel

la …ma , e difficile relPirazione , che ſcuotendo con violenza il

pettofriduce l’ lnſermo a quelle penoſe partite'del vivere, e mo

rire , che Col ſolo nome d’ Aſma s’intendono . Qiesto male per

lo più ſuol naſcere dall’ Abbuſo de1 Sudatorí nostri minerali , pra

ticati ſoverchiamente caldi, op pure da i diſordini del cibo , e del

bere , e dalle proibite traſpirazioni - _Per medicar ſicuramente una

tale Affezione , biſogna che l’ Ammalato rimova da le tutte quelle

cggioni , che stimanſì d’aver prodotto il male , e di poi uſando'

( per rallentar la fibbra) piacevoliffime le bagnature di Gurgitello,

deve tralaſciar qualunque de’ Sudatori ſeccl1i,e l’ uſo delle nostre Are

ne minerali 5 avvertendo , che tal volta prima d’ogni altro aiuto

potrebbe molto gioVare il ſàlaſſo , ſpecialmente ſe l’età , ed il

ſanguigno temperamento dell’ lnſermo lo richiedeflèro,con altre in.

dicazioni proprie , ch’ eſiggono un tal rimedio.

1V.

Pleurilirle , e, Polmonia.

` Elle Pleuritídi‘ſeroſe , e Polmonie linſátiche ne ho più volte

vedute accadere in coloro , che abuſarono [i noſtri naturali

rimedi , preciſamente col bere ghiacciato , e coll’eſporfi al freſco…,

impedendo la Diaforeſi , allorch’efl'a dalle azioni de i minerali ec

citata , e promotià era nel ſuo maggior vigore. Entrambe eſſe Aſ

fezioni felicemente ho vedute guarire con avere richiamati li Su

dori arreſtati, ed inſiemamente con averli prima fatto cacciar ſan

gue ; allorehè egli veniva indicato , col di più , che conſigliano li

noflri pratici Medicanti nel governo. di tali maloriv.

V. 51011”
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AL ſoverchio grado di calore, Con cui ſix-ſa uſö de"noflrí ri

medi minerali, ſuole qualche ’volta ‘-ec‘citarſi lo ſputo di ſan—

gue. Sortiſce ciò ſpecialmente alle perſone-gracili , e per eredita

ria diſpoſizione ad eſl'o ſoggetto, ,* come pure a i bevitori di vino,

ed anche a quelle Donne , a cui da'molto tempo ſoſlèro arreſtati

li corſi lunari.$ubito biſogna ſoccorrere queſto malore,ct›n` ſoſpen

dere affatto qualunque uſo degl’ indominciati noſtri‘ minerali rime'

di , con ’venire fl-attanto alla miſſione del ſangue, 'ed alleìbevande

dell’ acqua freſca. ll-:dippiù ‘della' cura dipendendo :da ‘conſiderabili

rifleſſioni , troppo preciſe , e neceſſarie da farſi di‘un male , eh::

frequentemente ammazza :~ però ſi rimette ogn’ altro ſavio ‘provide

mento alle regole delle mediche iſtituzioni ,‘ ed ìall’ attenzione del

Perito Medicoaſiìſtente. “ p ì - y e

Pal/ritaldi Cuor( 4_

PEr le cagioni ſopradette ho ſpeſſo oſſervato -palpiti di cuore

in Coloro , che facevano uſo. de’noſlrinaturali Rimedi ,‘ ſpe

cialmente praticandoli con unlbverchio grado di ’Calore i Un -tale

accidente prontamente ſi toglie- col bere aCqua 'freſca , e deſiſtere

per qualche giorno dal cibo , ed oltre col mutare quell’ Abuſo di

farſi amministrare le bagnature , o ſudatori in grado aſſai intenſo

di calore . Biſogna l’Inſermo non troppo ſi diletti delle vivande‘
i aſſai nutritive, e ſpiritoſè , e sſug‘g’a qualunque di quelle Coſe , che

ſogliono promovere un tal male; quindi convenendo il ſälaſſo , ſu

bito praticar ſi deve , e le bagnature delle acque freſche naturali

ſono le migliori, e preciſamente di quelle noſtre acque , che ſi dl—

cono del nuovo Fonte di San Severino, a Santa Barbara .

Pëäë

SERIE
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: Uella‘ ſete. inſopportabile- che. fine ciampſaiviea ”ria-dai n°4

stri Praticj, flequençemente- .rif ſuole oſſervare .ju [grupo, che

(ì uſano li noſtri naturali Rimedi ,gl-quando; elia ‘nonçſia fintoma

di …za acceſa. febbre, è ſegno, che una eccedente copia, di ſudori

è ſtata dal corpo. d’un tale_ _lnfermo cacciata: ho”: amminiſtrazione

di tali. Rjmcdj ,nIn-unſiì--mil‘çaſozbiſòggaf ſoſpeudere, qualunque 'uſo

di Bagno caldo , o ,di Sudatorio ,* ed ‘in vece, di eſIi concedere all’

Inſermo le copioſe regolate bevande di acqua freſca ‘; nutrendolo

con cibi umidizeſrattanto oflèrvapdoſi nell’ammalato un ſapor ama

ro alla bocca , un certoealore , che -ſì‘ eflende fino agl’ [pocon

(1,5511) allora, potendoſi ,con fondamentoìcredere , che umori gua

fli bilioſì_ accumolatinei ventiçîolo , ed_ _inteſlim' adiacenti ſiano la

,cauſa di ,315 {eee ,_\ ricorrere ~.ſubſſu ſi devela i ſolutivi , o agli

Emetici, blandi z ma“con. una ben perita, medica, prudenza in pre

ſcriverli ; acciò la febbre non gli ſopravenga` in, appreſſo , come

molte volte ho_ vedute , con, porre_ 1-’ Inſermo_ in; grave pericolo. di

vita ›- ` ' - * ~‘ ‘ ` ' `

I l.

› ‘happen-?za , e ſvogliazeaaa di mangiare, -'

ON ſi dà fintoma più‘ famigliare a Coloro 'chee'non’, ſi ſiano

purgati a dovere lo ſtomaco Prima d’incominciare l’uſo de’

nostri naturali Rimedi , Che il patire nauſea , e ſſvogliatezza nel

‘ ’ pren

( I) Giul. Jaſ- lib. u. rap. rr. degli Accidenti in tempo de’ Bagni .
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prendere il Cibo . Curanſi queſte affezioni

lentamente lo stomaco ,ed in maniera Particolare c9! Rabmbam ſe

altre contraindicnzionrnon ?vi ſiano ', e 'di'poi riſl‘òî-ìáflb --è‘offiqffiffizhe

calido , e roborante Rímetli‘o‘, così internamente , che di fuori ,

ſiccome inſegna la praticawrazionale* medica . Io .perciò ſoglie_ fin*

~lenire la Regione _del ‘ventrlcìolbſionogliodi mafia ñjfláfótiàffièſ _
‘lato con oglio di ‘noce ìmirifl'í‘a`:ìſi"ſ’acen'doglieloìpdtiëàte-:rrdóm .che

’llfnferninabbía filiitoìldi ru‘ i l’amminjstbäz‘ìpffèîìdeäñbagnçb,

0 delle stuſe ,* com'è' pure intei’ria’tüenteſo ſdrbire :all’Amffialam t…

poco d’ acqua di cannella unita' al ſiroppo ’diſcedrò; ó"al_ gìfflébbîa

, i, ,W _1

+3783

vitale , o con altro liquore stonra‘tico'., p, , _ '-3Îf' “c.
l _ 7 _. v v 'tz-.1 ſuſhi.- -_ :ñiìfli ì "- liJi. 2 [iL-ſn..

‘3'? ..i n i .` e i‘ll-IT) (577 {il 5'} -.‘ " l‘1! .a *ì- ì

v : i ..i ‘ 4t“ ' "‘ ' i l . '
~ e. ` .,..î in.) n >5_

L 'Vomito è uno di que’ ſintomi, che non di rado-ſirole' avveni—

re , ſpecialmente alle donne , alcune delle quali appena posto il

piede entro a i nostri bagni Vomitano materie flemmatiche , e bi

-lioſè , come fra qu‘este'accadde alle ragguarde‘voli Piincipeſië D. Gi

rolama Colonna , D. Iſabella Feltria’ dalla Rovere ,-D; Antonia di

Cardenas , che nell’ entrare'nel Bagno di Gurgitello , ſubito ſi ri

trgvavano incomodate dal _vomito . ( I ) Lo steſi'o frequentemente

fi oſſerva in coloro, che non eſſendoſi ben purgàti , uſano lí nostri

vnaturali Rimedi. Giulio Giaſolini ſcrivendo di un tal ſintoma aſſe

riſce eſſer egli alle volte nocivo , ed alle volte utile , ſpecialmente

ſe da replezione derivi , poichè può liberare l’ lnfermo da diverſi

'maiori .` Non conviene ſempre curare un tale incomodo co i pur

ganti , e ſcioglienti l’alVO venendo 'da replezione , ma bensì talvol

ta con pzomovere il vomito' , uſando li blandi emeric‘i 9 come ſa

rebbe la polvere della radice d’ lpecacuam , ſpecialmente allorche _

ſi veda l‘a natura inchinata per le parti ſuperiori a cacciar fuori

ciò che l’ aggrava; e ciò fatto , e' ristorato l’ lnfermo , dOVrà ri

Îtornare Con ordine alla ſua intrapreſa cura termale . ì

z IV. D0

. \

(l) Giu]. Jaſ- Iib. u. cap. xrv- -
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…Dolori di [fiati-t , ed al”: paffiozza di* Szomaca , cbr to! non” ‘
ì Card/413m vez-gozzo indica” .
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"QBÎÌQPMEQÌWA ci“: ?bl-"33W lìljnoflrí naturali Rimedj pari“

i ”niprgqxáſiigi’lflomaçq’ ‘ç-È‘lloiqflíiì che i Medici col nome

“l-"Ga‘dìa'gì‘-ü-fflìîìfflfflw- 3014.9- éizíare tale. Affezioni per ordina
~`Fíoldal he‘s‘ fieſço > "core dda 'gClate , cFome ſorbetti , latte , e

‘dnſimffi “…ITM-Hi..- COSÌ. anche le proibite traſpirazíoni poſſono

li steſs’incomodi produrre, come pure il ſubito Paſſaggio da,Ri_

medi caldi a i freddi . Il Medico ‘nell’offerva‘re le predette Affezioni,

deve eſaminar bene’ lo stato dellol stomaco, i] quaje riconoſcendoſi

dall’amarezza della bocca , o .ſuccidezza della lingua @fiere j…“tato

da umori guaſti,e mordací; ſubito dovrà queſti cacciare con blan

di vomiwrj ’ oppure' co", “ſ0 dell’ogüo di Mandole dolci, Ve

nendo egli indicatoiu,Non ſarebbe ſuor di propoſito applica!, ener

namente isfotj dell’ex-'beancdine ,- e non cedendo i]. malç ’ allora

,ricorrere potraffi all’, uſo deÎbrodi di pollo ,Cona Requje magna di

Nicolò ,,;Diaſcordio del Fracastorìo , Filonio Romano a Bic. \

` ' , q VI. —
ſi , Dolóri [litri, Cali-:i , e MJ”, ì _ a,

jEr le cagioni ſuddette ho eziandio veduto nel tempo della cura

I_ termale ſopragiugnere delle paſſioni iliache , e eoliche , come

molti altri dolori nel baſſo ventre, qualchevolta accompagnati da

febbre , li quali hanno gravemente. tormentati cotali Inſermi . Cu

ranſi quelli malori primieramente con 'ſoſpendere quell’ attuale Ri

medio_ minerale; che ſi ritrova il ,Malato uſare ,- e dipoi ſcorgen

dolì nelle prime strade degli umori impuri , e guasti, con dar” Pron

tamente elito col mezzo di linienti,e blandi evacuanti Rimedi: non

{i dCVUn tralaſciare li Cristieri emollienti ,red anodini per le parti di

baſſo. l] di più della ‘cura 'deveſi regolarea norma dell‘ alte‘: cauſe,

e del ,grado avvanzato di tali malori ; praticandoli quei più propri,

’ed indicati Rimedi , che i` nostri Pratici ſàviamente conſigliano in

i "- ` tali

ì
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tall caſi ; e por (eſſendo neceſſario) proſſeguire conviene l’incoä
minciata cura co i nostri tralaſciati medicamenti. A

.\ ’ VI.
"LI L

. ìì"ſſìì"‘4$]'corríme›rti intſiestinali di ”mori gira/Zi , e ;10/1 mmm”:

Lcuni ſèorrimenti intestínali di umori guaſli , e non naturali ,‘~

che ſogliono vederſi in tempo dell’uſo de’ bagni di Gurgitel

lo , non ſempre stimar ſi devono per mali di ſüccellìone , e per

ciò non devono eſIi recar ſempre timore ,- come pure alcuni fluſ.

ſi ſanguinolenti , chiamati_Epatici'î; imperocchè ſogliono queſti na

ſcere da ristagni di. umori inveterati negl’intestini , o in altre ‘parti

deìl baſſo Ventre , lt quali poi ſi ſciolgono ,e ſi evacuano medianti"

le azioni medicanti del Bagno ſuddetto ;Quindi-alle volte ho ve

duto copioſe diarree tanto umorali , come fecolenti corrotte , ed aſi

ſai fetide, le quali punto non mi hanno atterrito, ancorchè foſſero

cotali ſcorrimenti intestinali da febbre accompagnati ,* poichè veni

vano sì fatte umorali diarree prodotte da ſìrdori trattenuti per

l’uſo del Bagno di Gurgitello amminiſtrato con un grado di calore
ſſ troppo ſcarſo, e rimeſſo; cÒnforme li ſcioglimenti di ventre feco

lenti naſcevono dall’intemperanza de’cíbí , e preciſamente dalle frut

ta' , e dalle coſe dolci . All’incontro però prezzar- ſi devono que’

‘ſcorrimenti intestinali, che vengono promoſſi da ſali , acidi, e pun

genti gl’ inteflini medeſimi , con, procurare di aprire li pori della

'cute co i Rimedi indicati _diaforetici, ſècondo il ſentimento d‘lppo

creta-:rari: rari”: al-vi Jazz/ſta: :non tralaſciando li preſidi blandi

_alcalini per aſſorbire internamente la virulenza degli acidi ſali ſil

veſtri 5 e di `mitigarne l’ acrimonia iniettando nell’ intestino retto

brodi graffi , latte, con torli d’ ovo, e trementina.

~‘ VIL

Stíriróezza {Zi Ventre.” ‘

A ſlitichezza del ventre , che ſuole accompagnarli‘ alla cura de’
noſlri naturali Rimedi, 'perlopiù l’oſſervo originata da i ſu—ì

~ dori , che ſi tramandano ſoverchiamente negli uſi di eſIì Rimedi;

C c c ` eſſen

  



;86 L’INFERMO ISTRUITO

... i ...ñ—…cr.M…,-.__-_ññññ —-—

ì.. , . r

...A q. .-1 ñ
_.__..__.. .- ___ ,._ . , ñ

u ”n _ó ` _ m .. - i' "è i ~ b_ ñ - ~,. . _y 1

’ 14"." __- i - ...-..Wñ---_ ..h---—á__.__… ..É—7- ;.. ñ x ,

ñ T

eſſendo a tuttii Medici noto il poccanzi accennato detto d’ Ippocraî

te , cioè cati! raritar , centri; dezffira: . Oppure perchè ſogliono

cibarſi gl’ Inſermi in tal tempo di biſcotti, di arrosti , di macche

roni ,e di paſte groſſe con bere vino austero. Una tale ſtitichezza

però molto pernizioſa ſi ſperimenta nell’ attuale cura de’ nostri na-ſ

turali Rimedi; quindi ſoVragiunta che ſarà all’ lnſermo , conviene

bentpresto ſoſpendere li bagni , oaltro minerale medicamento in

trapreſo'; e poſcia Procurar ſi deve l’ubbedienza del ventre co i

lavativi emollienti , e mineſire d’erba: bevendo a digiuno cinque,

o ſei bicchieri della nostr’ acqua di Castiglione ,* o con ſervirſi la

ſera delle prugne damaſcene cotte nel vino bianco , e condite con

zucchero , mangiandole col pane in luogo di cena : non eſſendo

fuori di propoſito la mattina il bere lagdecozione di eſſe prugne,

quando ſervir non ſi voglia dell’acqua ſuddetta di Castiglione.

L’ oglio dimandorle dolci è molto giovevole , 0 altro ſpecifico

urgante , che converrà praticare di tanto intanto , ſpecialmente

allorché dovraſfi tirare avanti la Cura termale .

VIII.

[drop-eſſa.

Leune affezioni ldropiche , come l’ldrope di petto, la Timpa

nitide , l’ Edema , Ste. ſogliono ſuccedere agl’lnſermi , che

fanno abuſi) de i nostri naturali Rimedi ; e preciſamente dall’eſſere

loro intempestivamente amministrate le stuſe ſecche allorchè gli

umori loro viſèidi, e panioſi bastantemente non ſono rimasti ſciolti

dal precedente uſo dei bagni di Gurgitello . Accorgendoſi 1’ In

ſermo per li accennati Abuſi, accoſtarſi allo’stato de i riferiti ma—

lori ; prima di ogni altro provvedimento gli conviene ſoſpendere

e ben preſto cotali SJdìtOſÌ , o Arene minerali , che ſi ritrovava

praticando; e poſcia , ſattone conſapevole un eſperto Medico , que

stí dovrà penſare a digerire , e ſciogliere , e divertire gli umori

- stagnanti per altre strade : potendoſi ottenere una tale intenzione

curativa coll’ uſo del rabarbaro , e de’ ſàli blandi inciſivi ; ſeppure

per qualche altro motivo non veniſſero queſti contraíndicati . Si
K ~ u ñ . ñ

puo anche m tali caſi ſervxre, ma con accurata maniera, delle pia
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ſſècvoli bagnature di Gurgítello ,* acciò introdotti blandamente, ed ap."

poco appoco ſra gli umori glutinofi gli alcalini minerali elementi

delle di lui acque , ſi poſiöno digerire ,_ ſciogliere , e rimovefe da

que’ Vaſi le linſe stagnamí a e moderare quel ſoverchio elaſtico vi

gore , che ſors’ era fiato indotto nelle parti ſolide degli eſìccanti

minerali Rimedi. Al dipiù della Cura penſar dowà l’eſperto Me*

dico curante , con badare attentamente ſe il bevere copioſo abbia

parte nel male prodotto , oppure le proibite traſpirazioni . . ..

I X*

Affezioní da’ Rmi , della ”gli-im, e delle parti padana?”

loro che ſogliono eſſere tormentatí da i dolori de’reni, pra

ticanndo ſoverchiamente calde le bagnature di Gurgitello, ſa

cilmente riſentono cotali dolori per la violenza del calore ,* il qua

le nel tempo steſiö che da moto a qualche calcoletto , flaccandolo

da i reni, lo arreſta per istrada negli ureteri , coſtringendo il loro

diametro . Si cura una tale Aſſezíone coll’uſo de’brodi emollienti,

e dell’ Oglio di Mandorle dolci; indi paſſar ſi deve alle bagnata

re mitiffime delle acque medeſime di Gurgitello; oppure a quel-~

le , che {ì dicono del bagno degli Occhi ,- premeflä ad eſíè qual

che preſa di caffla di freſco estratta , e preparata . _

Ho alle volte oſiërvato per cagione del traſhiro impedito non

ſolo inſorta qualche difficoltà nell’ urinare , ma anche delle totali

per-ſette strangurie in tempo, che li miei Inſermi facevano uſo dei

i noſtri rimedi naturali ; e stimandoſi da me efière tali acciden

ti ſolamente prodotti dalla copia- de’ ſali ridondanti nell’ uriñ

na , per non avere effi potuto aver l’ eſito pe i pori_ cutanei: per

ciò con richiamare col mezzo de’Bagni di‘Gurgitellopiacevolmen

ce’ alla cute‘i ſudori , ho -veduto felicemente guarití sì ſatt’ inco

modi. Nulla di manco non ſi devono omettere nel più gaglíardo

attacco li ſomenti anodini alla regione della veſcica, unitamente alle

unzioni cogli Ogli di Scorpioní del Mathioli ed altri appropriati .`

Finalmente non Voglio tralaſciar d’ avvertire , non doverſi cre
i dere , e riporre ſra li mali di ſucceſiìone la gonorrea , la -qualë

benchè apparentemente guarita da píùanni nell’ uſo poi de’bagm.

Cccz di

Î
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di Gurgitello , nuovamente ritornaſſe , poichè una tale Affezione

ſenza alcuna colpa del Malato , 0 Abuſo del bagno viene non di

rado riſvegliata dalle azioni dl tai minerali , allorch’çſiä non folle"

flata ſul principio curata a dovere. Qgindi poi` [a ſtem ſenz’amo

dallo ſteſſo bagno , Come fu riſvegliata così `poi anche resta perfez

tamente guarita : riCorrendo di più al Sudatorio di Cacciotto , ſe

vi foſſe biſogno di eſſo;corne giornalmente ſrequentiſlime le oflèr

' yazioni mi fanno ſcorgere ,

X.

De i mali delle parti eſſer-*ze (ls-l Corpo ; ed. ÌÌI prima luogo

{le i ballar!“ stralflorcáewli.

A qell’ Abuſo de i nostri rimedi naturali, che ſuole commet

[eſſi pel ſoverchio, e troppo continuato uſo de’ medeſimi in

Coloro,che ſono guerniti di una lalla teíſitura di fibbra,e di pori

{ſoppo larghi nella cute , ſpeſſe volte ſuccedere ſi veggono ſtrabo

chevoli ſudori ,-li quali debilitando il corpo inſiememente emaciato

lo riducono , ed eſcarne . Si ſoccorre ad un tale inconveniente col

ceſſare .del tutto dall’uſo di que’ rimedi naturali,che ſi praticano,

e poſcia con riſlorare i’ lnfermo con cibi di b-.ion nutrimento: ſer

vendoſi poi delle ſole bagnature d’acqua marina nel mare fieſſo

` praticate nell’ ore più Calde , e fuori del tempo della digestione; e

così non ſi viene ad ungere con Ogli stittici la pelle , nè ſi entra

in diſputa sù di ciò col Baccio , e col Faloppio, da i quali uno

riprova in queſti caſi le unzioni ſuddette , e l’altro eſpreſſamente

le conſiglia .

XL ñ

‘.Eſalreraziaüi per la pelle , Anima‘ , C'ſſarbamali , e P/{stole

A i rimedi purganti tralaſciati , oppure dall’ ommeſſo uſo di

quei, che venivono indicati per la cura termale, allo ſpeſſo

ſi oſſervano de i carbonculi , puflole , antraci , ed altri ſchifoſi ri—

flagni per la cute, che non ſolo infastídiſcono gl’ Inſermi ,- ma an

_cora aborrire lo fanno da tutti per la loro ſuccida , e ſchifoſa_ ap—

paranza

`
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paranza . Si curano tali Affezioni colli propri rimedi purganti lc

nitivi,ed in particolare con’ acqua ſolutiva di Paolo Emilio , e Sci-_

loppo di Cicorea , o di Fumaria maggiore; e digeriti poſcia nel

la cute quei tali ristagní pustulofi , e d’altra sì ſattajqualità , bi

ſogna ricorrere novamente alle bagnature di Gurgitello , acciò la

malizia di tali umori bastantemente ſi corregga da i ſalubri mine-

rali d’ eſi‘o Bagno . Non fi devono tralaſciare gli uſi de’ brodi vi

perati,o del latte, quando un tal vffizi‘o'fi rendeſſe ostinato, e con

tumace : avendo io oflèrvato aſſai profittevole cotali aiuti unita

mente allagministrazione delle bagnature-~-di@GurgitelloE 5-:: *7'

XÌI.‘“_ >Doglie Aſi-titolari; i

. ›Ono {lati 'mai lèmpre maraviglioſi li bagni di Gurgitello iti-CLP

rare le Doglie Articolari :eppure coloro, che queste non.avea—

no mai patire, per avere uſati li Sudaterj ſecchi ,oppure l’ ,Arene

minerali dopo li bagni , li ho veduti dalle medeſime‘doglie Arti

COlari attaccati, ed aſflitti . Confeflava, un tale Abuſo, con doloro

ſa ſua ſperienza il ſavio, e celebre Medicante D. Biagio del Poz

zo , il quale eſſendo ſtato _una volta pdíſſuaſo da me a praticare il

Sudatorio di Testaccio , e .l’ Arene di Sant’ Angelo, alloracchè alle

ſue mOrboſe affezioni ſperimentava giovamento dalle bagnature di

Gurgitello , ſu ſorpreſo da crudele Chiragra, volendo egli ſervirſi

de’ ſuddetti rimedi da me riprovati ; laonde ritornando poſcia all’

uſo del bagno di Gurgitello Con metodo regolare arnministrato , ſi

racchetarono li dolori ſovragiunti. Quindi [è ’l nostro Inſermo per

le medeſime cagioni ſi trovaſſe attaccato dalle medeſime doglíe Ar

ticolarí , tralaſciando l’uſo di quel tal rimedio , per cui un tale

incomodo li foſſe ſopragiunto, biſognarà piacevolmente. purgarfi

( purchè ciò fia neceſſario) e di poi dOVra ſar ritorno all’ uſo

yero , e retto delle ſuddette bagnature. t ‘ ` `

raga
.SE-I
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SERIE QUARTA.

De’ mali di ſuccçflíone ”elle Dan”: , róe .r’ iridato-70 dagli Abe/i

(le’ rime-dj ”ata-roll .

, I.

.ſig/*alti marini .`

Uelle moleſle Aflèzíoni , che crudelmente ſogliono affligger le

~ Donne, con moti ſpaſmodici, e convulſivi , chiamate Affe

zioni iſteriche, non di rado` ſi oſſervano ſopragiugnere ſpecialmente

a quelle Donne, che vi ſono ſoggette , nel praticare ch’ eſſe ſan

no alcuni de’nostri rimedi naturali,e particnlarmente il bagno chia

'mato Citaragcome pure queZSudatori,che` ſono eſiccantiîred ezian

dio le nostreArene minerali ,- poichè ſiccome li minerali principi

di tai Sudatori , ed Arene, accreſcendo ſoverchiamente la tenſione -

nelle libbre nervee più le diſpongono a _violentemente oſcillare , e

convellerſi; così l’ acque di quel Fonte _eziandio eſſendo pregne di

flimolanti ſali marini ’, con eſii poſſono maggiori eccitarſì_ le ten—

ſioni, ‘e le ſpaſmodiche tiratore , ed in tal guiſa riſvegliarſi cotali

convulſive Affezioni. i i

Si calmano eſii íncomodi con fare deſistere la Donna dall’ uſò

di quel rimedio minerale , che attualmente praticava ; e poſcia il

polſo pieno, l’età, ed il temperamento ſanguigno, e la qualità ſteſſa

del male richiedendolo , conviene venire all’emiſ‘lione del ſangue,

e farle attraere per le narici dei ſùffumigi 'di zolfo , di lana, di .

carta abbruggiata , e d’altre coſe,che puzzino: ed oltre, a ciò per

qorreggere la qualità di quelle parti stimolanti gli acidi ſali , che

luſſureggiano negli umori,e per moderare la ſoverchia tenſione della

fibbra ,* miglior rimedio non so proporre *delle ſole mitilTime ba

gnature di Gurgitello: come anche quelle dell‘ acque dolci, e na

turali : giovando molto internamente le fieſiè acque , ed altri li

quori di particelle ramoſe, 'e d’ alcalina natura dotati.

ll. Str
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` 11.

Sterilità.

ON v’è dubbio , che i rimedi noſtri naturali correggano ', e

tolgano li vizi della generazione , uſati ch’ eſIi ſiano con me~

todo retto , comepreſcrivono gli Autori 5 (r) e molte Volte io

ſteſſo con grandiſſimo vantaggio ho fatto praticare . Con tuttto ciò

egli è altresì fuor di dubbio , che gl’ isteſiì rimedi non praticati a

dovere , o malamente addattati anno indotti tal volta tai vizi , e

vieppiù è maggiormente confermata ;la flerilità . Conoſcono ma

tale verità’coloro , a cui ſono noti gli elementi/minerali, che alli

gnano nell’acqua de’nostri Bagni, e ſpecialmente di quelle, che lì

dicono di Citara ; imperocchè quelle Donne , le quali a cagione

d’ un temperamento troppo robuflo , e virile ſono ſterili facendo

uſo di tali bagnature di Citara, dall’ eſperienza è chiaro , che di*

Vengono maggiormente difficoltoſè alla generazione , e` che in eflè

vieppíù ſi confermano que’ vizi, che la fecondazione impediſcono.

Non così però rieſce alle steflè Donne , uſando il bagno di Gur

gitello: mentre coll’ uſo di eſſo la flerilità ſi toglie divenendo Ma

dri di belliſſimi figli . Quindi eflèndoſi commeſib un tale Abuſò

co i bagni delle acque di Citara in quelle Donne steril—i , che an

no del virile ; per emendarlo biſogna ricorrere alle numeroſe ba—

gnature di Gurgitello: laſciando il vino , e ſervendoſi per bevan

da dell’ acqua dello ſtomaco, o pure del nostro novo Fonte, chiafl

mato San Severino , o deli’ acqua del pozzo detto l’ Arenella .

ÌII.

Sovercbio tar/ò 21;ſangue 111m”.

r 0 ſpeſſe volte veduto ſopragiugnere ad alcune Donne un ſi);

verchio ripurgo menstruale per l’ Abuſo de‘ bagni appare‘?

chiati ſoverchiamentc caldi , e preciſamente a quelle ch’ erano di

p - tem

a (lx) Lombard. de Bain'. Gui-gi:. Gî’oz Eliſio ; Andrea Bac. , Giul. Jaſolñ,

e a tn. `

ñ

 



’3'92; L’INFERMQ ISTRUITO

temperamento gracile , e bevitrrci_ di vino . Si cura questo male

con tralaſciare cotai bagni caldi,e ln fare ricorſo al bagno di acqua

dolce, accompagnandovi una convenevole regola di vivere, e par

ticolarmente 'di convenienti brodi , latte , ed oppiatí, ſe non ſaran

no contraindicati’ 3 ma più dl tutto li deve proibire alla Donna

paziente. qualunque eſercizio nel caminare `, e nelle coſe veneree.

IV'

'Aborti,v

lnalmente fra i mali di ſuccefiìone , che ſogliono accadere alle
Donne per l’ Abuſo delli nostri naturali rimedi ſſſi .oſſerva l’A

borto in quelle che ſono pregnanti : maſiìmamente ne’ primi meſi

della gravidanza , ne’ quali non era in eſſe nè conoſciuta, nè ſiCU’,

ra . La cura degli Aborti già ſeguiti non può jſh‘zuù-{j con alcuno

de’ ſuddetti Rimedi; e nè tampoco di quelli, che foſſero per ſegui.

re,d0vendoſi anzi diſſuadere chiunque ſoſiè in procinto di ſèrvirſi,

di tali Rimedi , affine di riparare gli Aborti imminenti, e già mi

nacciati . Qgindi accadendo il caſo, che nel mentre fi è incomin

ciata la cura termale in Donne gravide ( non per tali conoſciute )

'compariſcano ſegni di veri Aborti; allora dovrà ſhfpffiderſi qualun

ue .uſo de’ nostr-i naturali rimedi, e convert;l praticare quem’che

flimanſi dalla prudenza del Medico neceſſari , e che;` {ènzz vanno

ſcrupolo di coſcienza ſi poſiöno uſare. Che fèppoi, come alle vol

’ te accade , gli Aborti non ſiano di vere , ma falſe , ed apparenti

graVidanze, uſcendo dall’uterorno'n veri feti, ma poljpi , o pezzi

di carne informe, o d’altra qualità , allora dopo li giorni quam…

fa dd puerperio fi BÎUdÎCRHO aſſai proprie, e molto convengono le

bagnature di Gargiteuo › Per COſreggere li~ vizi della generazione; _

a i quali eziandio poſſono giovare le bagnature di Ciraſa , o di

-Santa Reſiituta ,-ſe da una languidezza di fibbra , e lalla tefiîtura

dell’ utero , cÒtali Aborti derivafièro.

- u.,
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LIBRO

` SERlE

Dallo Fcbbrí, che come mali di fixerqffiom accadono per gl’ Abe/i

fatti da’ Rimedj naturali dell’ [ſola d’ [/èlzia .

ON ſi pone in dubbio da i Medici bagnaiuoli , che qualun-Î

que Ammalato alloraechè dentro l’ acque nostre termali ſi ba-`

gna, o faccia uſo degli `altri nostri naturali Rimedi, non ſembri per

… qualche tempo febbriccitare : durando una tal febbre , o moto at‘.-`

creſciuto ne i fluidi del ſuo corpo ‘fino a tanto che li ſudori pro-`

moſſi dalle azioni minerali ſiano affatto uſèiti dalla cute : un tal

fervore, o moto da me ſi chiama : febbre termale , ch’ent‘ro lo

ſpazio di tre ore al più incomincia , e ſalutarmente finiſce . Se

adunque oltre di questa febbre termale , altra aſſai ‘più esteſà , e

continuata s’induceſſe nella machina dell’Infermo per gli errori

commeſſi nella cura,- ella potrà ridurſi a qu’alch’ una delle ſeguenti

ſpecie, come moltiſſime volte ho oſſervato .i

I.

Fabb” arde-”tc .

I eccita la febbre ardente principalmente in coloro , che ſono

di temperamento adusto q allorchè uſino questi naturali Rimedi _

in un grado di ſoverchio calore , o ſiano bevitori di vino , ed in

ſiemamente ſi dilettino degli aromi, e de’ cibi caloroſi. La traſpira-‘

zione impedita , e li ſudori intempestivamente trattenuti , ho più

d’ una volta oſièrvato parimente eccitare una tal febbre.Si può eſ- ’

ſa Curare CO" mOÎta &CÌÌÌÎÈ r allorchè raduno di umori guaſti , e

corrotti non ſi ritrovi nelle prime víeacol ſoſpendere l’uſo di que

sti naturali Rimedi , e coll’intraprendere quello dell’acqua gdata;

ma ritrovandoſi impurità nelle prime strade ; queste _converrà pri

ma ripulire appoco appoco co i propri lenienti , e doppoí paſſare

alle larghe beuçe di acqua fredda., amministrata col ſuo vero,

e retto metodo.

\ i Ddd i ILFeb
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7

Fthin-z‘ d’ lffiammágíom .

E ſebbri cagionate da qualche ~interna infiammazione ho Più

d’ una volta vedute , per increſpstture di `libbre membranoſe

eccitate in coloro che f'aceano uſo nel mangiare coſe ſalate,ebere vini

` vigorolì , o amavono di ‘prender freſco in tempo della loro cura

terms-ilev 3 come pure le steſſe ſebbri le ho ofièrvate prodotte da

forti ','e veementi'paffioni d? animo , che gl’ lnſermi pat‘ivono per

ira, o mestiziaz &‘3. Ho da tali malori veduto estinto un cert’ U0

mo , nel quale (aperto) [i oſiërvarono da me per la tunica‘vil

loſà del ventriColo, e per la parte' ſuperiore dell’ intestino duodeno

de i piccioliffimi abſceſſeti mortificati , ed il piloro da flogofi at

taccato' ,ì ed offefö . ll male ſeco portava quefli ſintomi . La febbre

veniva çon rigori di freddo , polli duri , ed in eguali', Vaniloqui

interrotti , ſingulto , az‘idczza di lingua con inclinazione al vomito

sù 'il principio del male , le urine acceſe, delíquj d’animo ,- ed in

fine Compariva [rt/'lingua nera . _

La cura di una febbre cosi calamitoſi: c‘: molto difficilegnulla

di meno levando affitto qualunque uſo de i Rimedj naturali, con- x
viene attentamente ſcorgere ,- ſe nelle prime vie ſi racſichiudano cor

rotti umori bilioſì : acciò lì poffino da ivi cacciare co i Rimedi

propri,- ed eſſendo neceſſaria la -miíiìone'del ſàngue ; biſogna ſu

bito farla . Si deve esternamente la Regione de] ventricolo. ungere

~c0n og]] ‘e graſcj di animali , ed anche applicarvi qualche foto

-di erbe emollienti , ed anodine : e' ponendoſi lÎ-lnſermo nella dieta

di quell’ acqua , che li conviene , ſoccorrere: ſ-dev‘e‘ alla 'gravezza

delli ſintomi, con quelli aiuti che ſàranno dal prudente Medico cu

rante creduti‘ più propri 'lècondo le varie circoſtanze del male .

III., ~ ì‘ ;h

4 Fabbri ma[Zgm..,., ,.; ,

I E fabbri maligne dipendenti dañ coagulo ‘, efiſlîtzione ,. o ſcio

-1 glimento ſoverchio degli umori ,e lî une,e l’ altre -ho vedu—

te eccrtate dagli Abuſi de’ nostri naturali Rimedi.: imperocchè non

”trovandoſi ben pargato il corpo dell’ Inſermo ncl tempo che que—
r ſi ſii

.

-,
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ſti ſipraticano;o pure oornmettendoſì qualch’errore nell’oſièrvan-ì

2a delle ‘ſei coſe non naturali, facilmente la febbre da coagolo può,

e ſuole ſbvragiugnere . Ed all’ inCQntro quella Febbre ch’è coliqua

tiva degli umori , naſcere l’ho veduta dall’abuſo delli Sudatorj ſx—
chiv :~ poichè con elfi copíoſamente introducondoſi l’ etere centrale

entro alla maſſa degli umofli dal violento , ed aggitativo di lui

moto , 'reſtando diſtrutte quelle parti ſàponacee, e glutinoſe , che

mantenevano meſcolate alle parti acquee le oleoſe , e ,tutte l’ altre

componenti la mafia degli liquidi vicendevolmente miſte, e colle

gate con un certo moderato grado di adeſione , reſtando con ciò

diſtrutta la loro intima miſcela ,ed unione; e perciò reſo il _ſangue

ſciolto, e sfibbrato , inſorte ſi veggono tali febbri. g . \ -

Riconoſciuta da’proprj ſegni la malizia , e la natura della febbre

tendente all’ univerſaletcoagolo degli umori :` biſogna ſeriamente

Conſiderare , ſe gli Emetici poſſano aver luogo , oppure li rimedi

purganti; e ricontrate le più preciſe , e proprie loro indica.

zioni ,- pei-der tempo non ſi deve in amminiſtrare o gli uni",

o gli altri .

che pofla impedire l’ addenſamento , 0 coagolodegìi umori_ ſarà.

un 'ottimo medicame’nto. Li veſcicanti non ſi dovranno tralaſciare,

ed in numero maggiore , quanto più lì vede l’Infçrmo oppreſlö

da ſonnolenza. Così pure que’ rimedi, che abbondano di ſali vo—

latili alcalici, uniti a i convenevoli , e propri* 'aleſiifarmaci devonſi

con ogni prontezza porre in uſo, e conforme al biſogno continuare.

D’ altra ,e totalmente diverſa maniera dirigere (idee la cura della

febbre coliquativa : imperocchè affine di riacquiſtare ,il perduto

Vincolo, ed ampleſſo delle particelle componenti la ’maſſa del ſan

gue ,e ſmorzare quell’ inteſtino fervore s e moto trà di eſſe indotó.

to dall’ etere centrale , converrà. al Malato di bere copioſàmente

l’acqua gelata , ſeCOndo le regole_ migliori dell’arte : purchè lo

, ſtomaco ſi, ritrovi libero da ſuccidezze; il che eſſendoal contrario,
-biſogna 'prima nettarioicti‘i blandi rifrigemnti lenientiq, e poi Ve

nire alla predetta dieta“acquea ;‘l oppure all’uſo di"que’brodi ,' che

.costinodi parti rampfe refrigerantíſi , e glutinoſe: prqvedendo al di

più della cura la _prudenza del 'Medico , che kcondo la gravezzaz
ed urgenza de i ſintomi regolare ſiì deve ' j ‘ " ' ,' "- “

1V. Feb

5
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L’uſo dell’ acqua , e ſpecialmente di quella 'qualità 'z `
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IV. ~ ’

F:Mi-i intermittentli .

ON meno delle ſebbri maligne , ſogliono eſiëre famigliari le

febbri intermitte‘nti a coloro; che abuſàno li bagni, le ſiuſe,

o l’ Arene nostre minerali ’; mentre con iſcherzo curioſo ho alle

volte veduto' non ſolo quotidiane , e terzane febbri intermittenti,

ma anche quintane, e ſestane aſfligger li medeſimi, ch’aveano fatto

Abuſo de’ ſuddetti rimedi ,* cotali febbri perlopiù venivono ca

gionate dalle proibite traſpirazíoni, oppure dalli diſordini nel vit

to , come pure tal volta dal non eſſerſi bastantemente purgati gl’

Inſermí o prima , o nel corſo della cura termale. .

La cura di tali ſebbri non deve eſſere regolata con metodo

rdiverſo da quello , con cui ordinariamente da i ſaggi Medici ſi

ſogliono curare le ſebbri intermittenti con attendere a correggere

gli umori peccanti , e --di poi ad evacuarli Per le proprie vie 4 A

me è riuſcito curare facilmente le terzane , anche duplicate co i

Vomitorj dati ſul bel principio ;eflinguendoſi poi eſſe coll’ uſo del

la corteccia del Perù dentro l’ acqua flillata dalle ſcorze di noce

verde; ma rincontrandofi poi l’isteſſe ſebbri pertinaci ed accompagnate

da ostruzioni di viſcere, mi ſono ſer vito‘dello Sciroppo chiamato

Volgarmente magistrale; ed uſando contemporaneamente fori d’er

be emollienti sù delle viſcere ostrutte , la migliore; e più vantag

gioſa cura ſi riconoſce” poi da i bagni di Gurgitello , Con grado _

mitiſlimo di calore apparecchiati nel giorno vacuo , e libero dalle`

acceſlioni; e quando con tutto ciò pertínacillime riuſcivano le me—

deſime ſebbri; col mandare il Malato ſotto altro Cielo a ſoggior

nare , presto eſiè rcstavano perfettamente guarire.

V.

Fchè” Eſhtzrc’matim .

OLtre alle predette ſebbri un. altra ſpecie_ ve n’ha, direi , eſàn-n
tematica ,-o ſcarlatina ,ſſ perchè accompagnata da una certa

qualità di macchie ſoffi: alla cute , con inquietudine , vigilie , ed

altri.;` molesti ſintomi; e questa è ſolita a farſi tal Volta vedere do

PO g li Uſi de i Bagni , de’ Sudatori , e di altri nostri naturali ri‘~

. . m e__,\
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medi;ed ogni qualvolta venga rettamente curata ,a guiſa de’ mor—

billi l’ho veduta ceſſare circa il nono giorno ,- con egual periodo

ſmorz'andoſì prima,e poi perdendoſì del tutto .le predette macchie.

Un tal malore ſuole perlopiù .naſcere. nel tempo completivo

della cura termale; cioè entro lo ſpazio di quaranta giorni, o dopo 1

per non avere gl’ lnſermi oſſervate quelle regole , che ſono neceſ

ſarie per la predetta cura :,e ſpecialmente per non~ avere custodito,

ma piuttoſto impedito lÒ sfogo de i ſudori notturni ,* o il giorno

ritardato il Corſo delle inſenſibili traſpirazioni , o con avere com

meſíi diſordini, ed errori Contro la` convenevole regola del vitto : o

coll’ andar girando di notte per l’aria freſca , e bere cioccolate ge—

late , ed altre-copi0ſè bevande cariche di zucchero, ed aflài fredde.

Sovragiunta che ſia all'Inter-mo una tale febbre, ſubito ſi do

Vrà oſièrvare , ſe nelle prime vie ſi ritrovino umori guaſti , o ma

terie fecali trattenute,- ed allor-chè vi ſiano; ſolecitamente converrà

ſcacciarle per li propri luoghi indicati . Dippoi biſognarà gentil

mente aiutarë la natura in eſpellere la malizia morboſa per quelli

‘emiſſari doccini,pe i quali ella avrà intrapreſo a lavorare le azio

ni ſue medicanti , e ſecondo lo ſtato del male ſi doVrà ſoccorrere

l’ lnfermo co i propri rimedi , nella maniera , che Federigo Hoff

manno curare inſegna l’ Affezioni de i vaiuoli, e de i morbilli nel

la ſua terza diſſertazione de madimmmtomm pra-denti application!

i” tempore . ~

Ciò è quel tutto , che dopo molte oſſervazioni , ed eſperi

menti , e con tanto stento , e faticoſè ricerche ho potuto notare,

e raccogliere , non ſolo per indicare que’ mali, che poſſono ſopra

`giugnere a chiunque per l’imperizia di chi lo derigge , e per qual

ſivoglia altro mal uſo , ch’ei faccia di questi nostri minerali Ri—

medi ; ma eziandio per porre in un lume più chiaro la fin’ ora

ignota qualità , natura , e maniera d’ operare de’ medeſimi ne’cor—

r' pi Inſermi , con aggiugnerví il metodo dall’eſperienza , ed oſſer—

vazioni mie,e del cariſIimo mio Zio Orlando d’ Aloiſio per mol

ti, c molt’ anni confermato per vantaggioſo, e per vero, a mag

`ñ giore , e più vera iſtruzione di que’ dotti , e ſaggi Profefl‘ori,che

‘ ſiano per proporli altrui , e a maggior vantaggio di quegl’lnfer

mi, che ſaranno in grado di farne uſo . Se a1 buon Volere abbia

- \ - cor
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corriſposto l’Opera , e la mia inſufficienza abbia ſaputo ſupplire al

biſogno , laſciarò agli amorevc-li ,diſh-‘eri 'diſhppaliìonati Leggitorí

il giudicarlo . Per poco , o nulla che io abbia fatto_ ,~- almeno _mi `

.lulingo d’ avere con un metodo più eſatto , e più ficuro paleſàto alla

medica ì, e filoſofica Famiglia li veri minerali principi di ciaſcuno

di quelli Bagni , Sudatorj , ed Arene : ſaoendoglieli fèorgere del

tutto diverti da quelli , che l’ autorità del dotto Giulio Giaſolini

fin’ora le avea fatto credere con pregiudizio sì lagrimevole del

vero, e degl’ lnſermi . E ſe in ſar ciòin molti, e vari rincontri
ſono ſtato dia Lui diſhorde , Con aVVertire colla doVuta modera

zione , e `modeſlía li di lui abbagli , non ho preteſo ſicon ciò di

ſcemare quella giuſta lode , nè far perdere agli altri quella stima ,

e riſpetto, che è ben dovuto ad un sì erudito , e diligente Scrit

tore , e che tanto è ben merito di quelli nostri naturali :Rimedi 5

poichè anzi per accreditare il mio detto col peſh della ſim auto

rità~ , dovunque ho potuto , ho procurato di 'confermare le mie b

colle ſue oſſervazioni,- e ſe nel riferire anCOl‘ queste ſono stato tal

Volta astretto a mostrarmi differente dal parere di altri dottiffimi

esteri Pr'oſeſſori,come di qualunque altro Paeſe, così- più frequen

temente di quelli /di Napoli, con ciò, e con‘qualſivoglia altra ma

niera , che poteſlè eflère interpretata , e creduta : ſinistramente non \

ho mai inteſo di mancare a quell’ alta flima , che proſeſſo a ſog-.

getti così dotti , erudíti , e ſapienti , che tutti riſpetto , e venere

- quali miei Maeſtri .Ma perchè così portava la verità del ſarto,

non avendo ripugna‘nza di confeſſare con illibata ſchiettezza , che

Amir!” Socrate; , Amica; Plata ; ſi!! mihi magi: amica verita! .

E però ſe da tutti ſarà preſà in buona parte queſta rnia retta vo

lontà di giovare altrui, con altre oſſervazioni , c più inoltrate ri

cerche ſorſe un altra volta ſarò per accreſcere , e migliorare que

ſta mia qualſiſia fatica. ‘ - ~ ’

reg*
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LETTERE CR[T1CHE,EDERUD1TE

` SCRITTE DAL `S`IGN0R DOTTORE

D.GIUSEPPE‘MA`RIA VERLICCHI

D I L U G 0

Frà gli Arcadi Lirevio Eſculapio ,

AL-DOTTORESIGNO.R

D. GIAN-ANDREA D’ALOISIO

PER RAPPORTO ALLA SUA OPERA

'DE’ RlMEDJ MlNERALl- DELL’ ISOLA D’ ISCHIA .

LETTERA`PRIMAr
’ſſCíazffiderante alan/z' tratti (Ztl‘primqdètomla , terzo , e quarto

Capitolo dal prima Lib/"0 di que/Z’ Opera .

~ EL tempo della‘ mia dimora coſti , e finchè con eſſo voi mi

ſono trattenuto per dirigere,ed ultimare l'ardua cura dell’Ec

cellentiſſÎmo Signore D. Càrlo Barbarino coll’uſo di codesti

vostri Rimedi naturali ,mi avete date pur troppo ſenſibili pro

ve della. cordiale voſira amicizia ,per non dovere,o mio caro

Amico , così facilmente ſcordarmi di voi ancorchè lontano‘.

. ‘Tutta volta non ſono che ſlimoli più ſorti alla grata mia cor

riſpondenza , e nuove teflimonianze dell’ oneſla affettuoſiffima

opinione , che conſervate di me le premure,cl1e mi fate per

continuare ancor ‘di quà l' incominciato letterario commercio , con ſustituire le

lettere ai diſcorſi '. Il Sogetto dieſſe voi midite ſarà quello stello, che già altre

volte ha ſomminiſlrata ln materia al nollro ragionare , cioè codesta vostr’ Opera,

.la quale con tanto impegno lodevolmente s’ impiega in rre in chiaro la natura,

e migliormemei’ uſo de i tanto celebri minerali Rimedi di codcſla` vostr’ Iſola.

Quindi per allenarmi a continuare con piena libertà a dirvi sù di eſſa il mio,

qualunque -ſiaſi ſentimento , laſciate in mio arbitrio di ſciegliere in eſſa o una,

o un altra materia', di muovere gli obietti, produrre\le rifleſſioni , e ſecondo le

0c
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occorrenze ,di variare :1 mio piacere l’ argomento. Io comprendo bene, che que

ſie, ed altre gentili violenze_, che meco uſate , non altro mirano , che a deter

minarnti a Tar ciò , che in niun_conio vorrei , e di cui codeſla vostra lodevole

produzione non ha biſogno ;_ e quindi rifletta , che con appoggiarmi i’ eſamina,

ed il giudizio di eſſa voimi ſate_un onore , che io non merito ; e vedendomi

pollo all’ eſtremo cimento , e colpito in Ciò, che’ più mi è ſenſibile ,e caro qual

e‘ i’ eſſere di vero amico , finalmente mi dò per vinto , e colle parole di Dante’

vi dico; che

Tu m’ hai con deſiderio il cor diſpoflo

Sì all' apr-ar colle parole tue,

Cla’ i0 ſ0” tornato rm' primo propoſio ,

E ch’ un ſolo volere è d’ amendue .

Onde per compiacervi ſenz’ altro indugio con farmi da dove Voi medeſimo eo

minciate , cioè da i nomi diverſi , con cui codeſia ~volir’ Iſola dagl' Iſìorici , da

Geograſi , e Poeti non’ tanto Greci, che Latini è stata chiamata , altro non po

trò, che aggiugnere alle volìre alcun altre mie congetture , le quali , come pure

tutte l’ altre in qualunque maniera fieno per parervt a propoſito , o ben fondate,

laſcierò a Voi il farne quel conto, o quell’ uſo che più v’ aggrada .

Nei raccogliere li diverſi antichi nomi di codesta vostr’Iſola non v'è {lato

per avventura Autore più diligente di Plinio ſecondo. Egli per vero dire , non

ſolo con ogni eſattezza li riferiſce ad uno ad uno, ma di più brevemente ne

porge la derivazione con dire 7( t ) Enarìa ipſa ab /Iatíonc navìum Enea’, _HIP_

mero Inaríme diaz , Gritti: Pit/;ecuſd , non al) fimiarum moltitudine , uz aliqul

exijiímaverunt, ſed a figlinix zlclíorum. Un 'cotal paſſo però quanto è per ſelieſf

ſo eſatto nel ragguaglio de’ nomi , e veriſimile per le congetture . e derivazmni

de’ medeſimi, altrettanto è .reſo dubbioſo dalle contrarie opinioni d’ alcuni IſlorlCl

greci, e Poeti latini, ed inſieme viene `preſo di mira dalle critiche di var) mo

demi Eruditi :tonde è ben di dovere , che la comune rioſira attenzione s’impie

ghi in conſiderarlo a parte , a parte per ricavarne da coſe cotanto 0ſcure,e dub

bioſe quelle notizie , che ſembrino più fondate , e veriſimili . ,

Laonde cominciando dal nome Pizbecuſie , er eſſere quello , che più fre

quentemente da Geografi , e dagl’ lſiorici greci sfiato uſato , offervo 3 che tol

tone Pomponio Mela , Plinio ſuddetto , ‘e poch' altri , che codesta vostr’ Iſola Pi,

t/Jem a nominarono , dalla maggior parte de’Greci più antichi (a) come anche

da alcuni de' Latini Pit/muſt, col nome del più ella steſſa è stata chiamata . Di

una tale diverſa manieta di nominarla ora Pit/muſa , ed ora Pixbecuſx , nè Pur

`da i Gramatici ,non che preſſo a li Eruditi non vedendone fatta-menzione; Pe

,rò di eſſa nè anche da alcuni di îoro ne oſſervo addetta ragione alcuna . Vi da

reste Voi forſe a credere, che da quelle trè Città dell’ Africa , le quali al riſe

rire di Diodoro Siciliano (3) con ono ſìeſſo nome Pithwruſa ſi chiamavano ,o a

bella posta, o per equivoco aveſſero preſa occaſione di così denomimrla? 0 piu

toſlo , che ſiccome per testimonianza di Sylace (4.) Pitbecuſx, ſeu Pitbecuſa In

ſula in Campania baócba! Civimtem cognominem [ nel modo che alla Preſſa, ben

chè

( l ) Natura!. Liflar. [ib. ru. cap. vr. ſte?, x”.
i . ç a ì) . Xenagora , _svida , Diodato Siciliano , Steſuno Biſantino , Strabone , e ſia latini Tito

LiVio , Ovrdm, ed altri. ’

C 3 ) Zilli/*- ‘/n'flo'riiu [M. zo.

c 4 ) Vedi il Pinedo nell’ annotazioni a Sieſano Biſantino alla parola Piróecuſt .
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chè con diverſo nome accade ancor di preſente ] così allorché volevano , e l’ Iſo

la. , e la Città in ‘un tempo ſteſſo accennare’ , dovendoſi.neceſſariamente ſervire

del nome plurale, quelio foſſe poi anche alla' ſola Iſola-rimaſto? Quando non vi

ſembralſe più ragionevolmente il_congetturare, che al dir_ di Strabone , di Plinio.

e d’ Altri per cagione di violentiſſimi ſotterranei incend; , e tremuoti eſſendoſi

codelt’ lſola diviſa in due , e ſormatene l’ altra ,, che qualche-tempo dopo per

maggior diſtinzione ſu pDi col proprio nome detta Prorſiíta, non già ab [Emas 2m.

:rire , come credè Dioniſio d’ Alecarnaſſo, [i] ma conforme avvertì Plinio (tel’

ſo [z] quia ab Emule profuſa'crat ; e però prima d'eſſere con diverſo nome

diſtinte , eſſendo conſiderate a guiſa d’ una coſa ſteſſa , con un ſolo , e ſteſſo nome`

ancora le chiamaſſero Pirhcruſx .

Sò che il celebre Facciolati [3] afferiſce, che due Inſulic'lnflrìme , (F‘ Pro

c/;ite ab aliquibur Pithecnſa: wumur : ed in fatti oſſervo che Plinio ſuddetto , il

“A quale parlando della ſoia Iſola d’ Iſchia ſempre in ſiugolare Pit/m? la chis..

"ma , ſolamente allorché vuole eſprimere di qual maniera ſi foſſe a eſſa ſtac—

cata quella porzione, che poi fu nominata Procrda, dice , ſia (3' Pìrberuſas in

Campano ſmu fmmt areas . [4] Ma di queſte congetture laſcto a V0i il credere'

come più v’ aggrada; però l‘ eſſer ſtata codest Iſola ed in plurale` , e con diverſi

nomi chiamata ha dato il motivo d‘ un grave abbaglio ad alcuni inſigni Autori,

quali ſono Stefano Biſantine , [5] Pomponio_ Mela , [ ó] e Tito Livio, [7] che

per due Iſole diſtinte , e l' una dall’ altra diverſe l’hanno. creduta . La coſa dal

ſemplice riſcontro degli accennati Autori perſe ſteſſa è chi-ara : onde non m’ ar

resterò punto a recai-ven: le prove . Mi farò piutosto dunque aconſiderare l’etimo

logia di queſto nome da voi ricevuta [8] _e‘ preferita a tutte le altre da Plinio .

Egli ſapeva, beniſſimo che da iGreci le Scmue venivano chiamate crimine, da cui

ſi pretende derivato il nome eri-Emmi”: , il quale perciò da Heſchino, e Xenagora,~

preſſo Harpocrazione ſi giudica attribuito a quel Paeſe, che da moltitudine delle

medeſime Scimie foſſe ſtato abitato : almeno lo steſſo Plinio non ignorava , che

Xenagora ſuddetto , come rapporto. Svida ,[ 9] ſi era inventata la favola di Can

dalo, e d* Atlante, traſmutati da Giove in Scimie: la qual favola ſembra , che `

Licofrone [lo] oſcuramente, al ſuo ſolito , adatti all’ ’iſola d’ iſchia , conforme ,

dopo di lui , Ovidio di ciò non ce ne laſcia, alcun dubbio . [ii] Contuttociò`

i’eruditiſſimo Plinio conobbe in coſa di fatto , qual conto ſi doveſſe fare del

. le favole de Poeti: e di più ſeppe diſtinguere l’Iſola d’ Iſchia dl quelle tre

Città dell’ Africa , le quali per quanto raccolgo da Diodoro Siciliano, [ia]

erchè di fatto abitate da moltitudine di Scimie,erano ſtate chiamate Pirhemſ-e.

’Queſte però [a quel ch' io penſo] come diedero un vero , e fondato motivo a iñ

ſovraccennati Autori greci di dire,che il nome Pitbecuſa: dalla moltitudine delle

Scimie foſſe derivato ; così per avventura una piena ſomiglianza d’un tal nome

con quello di codesta voſtr’ Iſola , ad eſſa ancora ſenz` altro fondamento ha fatto

attribuire una ſteſſa derivazione; e però non mi ſembra che commendabile l’ av

vedutezza di Plinio in rigettarlo, avendola ſcoperta pienamente falſa, ed ìnſuſfi-`

- Ee e ' ſiente:

lo

.Antiquìt. Romt”. lit‘ r. pag. 4.3. r( z ) Natural( ólflor. Iíì. z. c. 6. [25. ll..
i C l )

( z ) Nel ſuo lrxic. alla parola: Pitbecuſa . (4) Natural. [aiflor. lib. 2. c. 86.

( 5 ) De Urb. (-3' pvpul. alla parola.: Pirbmcft . (_ 6) Lib. 2.. c. 7.

(7 ) Hi/Zor. Roman. lil‘. 8. c. 2.7.. ( 8 ) Lib. prim. cap. l.

ñ ( 9 ) Vedi alla parola Kms-2m . (ro) Nell' oſcurifſimo ſito Poema intitolato la Caſſandro

(i i) Metamorfaj. hi. i4. amſ. 89. (t z) Bibliot- brstorìc. 11b. zo. n. 764. i” nurg.

\
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ſiente : Che che in contrario ne giudicliino il Salmaſio , il Bocarto , l'Eritreoñ,

. .Ed altri, che a ben far poſèr gl’ingegni: o

i quali per tal conto giunſero a trattarlo poco meno, che d’ ineſperto nella linñ‘

gua greca . Egli per avventura la _ſapeva al pari di chiccheſia , e però fondata—

menre ha creduto sì per altri motivi , che per ragione di lingua , di dover più

tosto da’lavori di creta, che dalle Scimie il nome Pit/Jeruſx , o Pithecuſa deri—

vare. E per vero dire, il motivo, che mi fa entrare a parte di un tal ſentimen

to, contro la corrente di non pochi moderni eruditi , deriva in me dall' oſſerva—

re , e riflettere ,- che la steſſa voce ari-3mm ; cioè Scimia , deriva piutosto

da ma” , dolium, 'var fic’lile, come l’ una ,e l’ altra di queste dal verbo, mes'o,

pro mi?” , credo , confido, fida/is ſum, ſecondo che lo Screvelio con eſſo meco aſ-.

ferma , e conſente; (t) Onde conforme oſſervo, che il vaſo di creta, perchè fi

de/iter ſer-vat liquorcm inditum, ſu ancor detto ſide/ia; del pari inclino a crede—

re, che` la Scimia ſia ſiata detta, -rr’srmoç, da ”30;,a,vríàro,o perchè fideliterimí—

ram-r, o crede, confida, e ſi perſuadedi fedelmente imitare ciò , che vede. Clie

che ne ſia dell'altre derivazioni, le quali totalmente non m' appagano , queſiti-mi

ſembra fondata veriſimile , ed anche più breve , ſenza aver biſogno di formare "

'ñnuove voci , da cui dedurla , come fa il celebre Padre Arduino. (z) Egli per

tanto la deriva- a'vró un …Siino… ,~ cioè quod ad fitìiile ſpcc’lat; E però da, creo‘,

forma , nie“… , poi -rſ-Bnxov, poi, mònxém, da' cui finalmente , mònxáaau; ideflfi

gli/1.1,‘ . Benché* di tali voci non trovi eſempio preſſo li antichi Aucori Greci , non

pretendo peru?) di contrastareal dottiſſimo Autore a formauone delle medeſime,

ſapendo , che …riguardo a ciò una tal lingua non è lingua morta; ſolo ſoggiun
go, che quando a crd ſoffi astretto, ſenza tante nuove formazioni, mi vſembrare-b

he più ſpedito , e breve il formare il verbo ,'4n8mcam .- cioè figlinam exerteo, il

di cui participio ſeminino farebbe ſubito flînxoäaa , 149m”, e nel plurale , m5”

uuaas ,nè dal partito preſo mi rimove punto, nè poco l’autorevole aſſerzione deli'

Eritreo,( 3) il quale benchè adorno, e perito:

Di tutti i liberali, e degni fludj:

pure con poco fondamento , o con poca franchezza s’ avanzo a dire: IIIud certe

ſrío a Plinií Pit/ü” hoc est dalii: vorabulum Fiſher-uſe quatuor ſil/abano”: prarluci

mm pqſſc ,ſe-d palíur ,fi direte lire” , Pit/;aſs . Un tal ſentimento quanto ſia inſuffi

ſiente, e non degno d’ un 'intendente di lingua greca, qual era l’ Eritreo, e voi,

e chiunque altro in eſſa verſato può facilmente comprenderlo: Tuttavolrail cre- i

dito d’un Letterato,~e la ſtima , di cui preſſo ad ogn’ uno n’ è già in poſſeſſo,

ſiccome eſigono da me una qualunque giuſlificazione di quanto avanzo , così ap

po voi dOvranno difendere dalla taccia d’ un troppo ſoſiliico gramarico . Quindi

per ritornare al primo filo, ſe l' erudito Autore intendeſſe , che col declinare la

voce, …’30: , , non poſſa formarſi l’ altra Pit/Jerufle , ſarei aliretto a dirvi con.

iſchiettezza eſſere ciò tanto vero, che non ſolo da, m'èoç , dolium, ma ne pure,

com’egli ſoſliene da, m’èrflm, Scimia ella ſi può in tal maniera ottenere; Ma

ſe poi egli vuole, che da, ari-Sar, perchè di due ſillabe , non ſi poſsa formare un

` altra voce di quattro, qual è Pirherujir, questo è quello, che non sò; e non poſ

ſo a buona ragione accordargli . Poichè per tralaſciare molti altri eſempi, che po

trei addurvi, restringendomi alle ſole due parole Dolium, e Simia, non viè igno—

to ,

. -<_ :r J Lexíc. gut. alle parole : *mè , o ”neo . ( 2 3 Nelle note a Plim' [ri/Zar. trattava!.

h‘b. 3. cap. 6. [ed. 12.. (z) Neli’ indice all'Ofere di Virgilio alla parola. Pirlmaſa.
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io, che da, ori-39;, ſi forma, mòunwoy, Dalia/um, in quella guiſa che da , riſa‘?

.Yi/nia' di due ſillabe Wifi/'xerox , (7' 119mm?” , Sìmiaceur, (‘j‘ mînmapàr, imitario Sì

mix, tutte di quattro ſillabe, e finalmente dalla ſola, e lieſſa voce, auf-’.15, da cui

ei medeſimo ſollicne formarſi Firſt-criſe, non :ella egli pienamente convinto, e

distrutta del tutto ogni ſua prova? ~\ '

Siccome ai roſpi degli caldi rat'

Della nere rima” nudo il ſoggetto. ñ ,

Oltre però al fin quì detto, che ancor più mi determina al voſtro partito

credendo con Plinio, che codeſta. vostrÎIſòla più torio da’ lavori di creta, che dalle

Scimie ſia liata così chiamata,ſr è il riflettere, come una tal arte veriſimilmen

te poteſse eſservi traſportata da que’ Calcideſi, ed Eritreſr, che vi ſi trasferironoz

popolarla . Gli uni e gli altri per eſser colonie venute‘ di poco` da Atene, erano

più d’ ogn’altro a portata d’eſser verſati in tai lavori, e d’ eſercitarſi anche al

primo loro arrivo nell’ Iſola , ritrovandola sterile, ed incolta, e la qualità del ter—

reno cretoſa , determinandoli a far uſo con ſimili manifatture . Il dovervi far no

to a qual fondamentoappoggi una tale mia congettura mi guida alquanto lonta

no , facendomi riſalire fino all’origine, ed all’lnventore di una tal arte. Questì

fu un Atenieſe, nominato Corebo, come lo attesta Plinio con dire (I) Fabrimm

ferrariam’in-umere eſt/OPG!, ſig/im”- Corebur Atheníenfis- Dopo che costui l’ ebbe

inventata , Calcoſlene la perfezionò maggiormente, e ſi reſe in eſèa così celebre,

che dalla di lui bottega ne preſe il nome un tal ſito. Plinio fleſso è quello , che

conferma un tal fatto, dicendo: (z) Ferit- (F' C/Iaſmstenes_ cruda opera Aſl/end,

gni lor”: al: officina ejus Ceramic”: appellatur . A li Erudlti non è ignoto, che

due erano que’ luoghi, che preſso aglitAtenieſi ſi c iamavano Ceramici; uno en—

tro, e l’altro fuori della Città d’Atene: dell'uno, e dell’altro de'quali 'ne par—

la diffuſamente Pauſania (3) illuſlrato con eruditiſſrme ſpoſizioni dal dotto Gio

vanni Meutſro. (4) Il Ceramica entro Atene, in cui principalmente ſi eſercita

va una tal arte, era uno de’ ſiti più coſpicui di quella Città, di cui ne fermava.

una buona parte, e perciò popolato di maniera, che costituiva una. Tribù, detta

d'Acamantide, conforme lo attesta Svida con dire: Aaramantidi: trióur popular

Ceramenſes , datumque nome” a figulina arte. Queſta poi a qual ſegno fofse ſem

pre più in Atene avanzata, lo fa ſcorgere la nobile manifattura di quelle flame

di creta, che al riferire di Pauſania , stavano attorno al tetto del Regio Porti

co dentro allo ſieſso `Ceramica ſituaro. Quindi è ragionevole il credere, che’non

`picoiol uſo, e non ordinario conto faceſsero gliAtenieſi d’una tal maestria, mena

tre di eſsa ſi vede riportato il trofeo , e conſervata la memoria in uno' de’ tre

ſimboli, che la Republica d’ Atene fermava per propria impreſa, uno de’quali era

la faccia di Minerva, e l’altro un bue, ed il terzo una Civetta, che ſi poſava

ſopra un vaſo di creta . Onde qual coſa rieſce più veriſimile, quanto che qneg-li.

Atenieſi partiti dalle Città di Calcide, e d’ Eretria nell’ Iſola Eubea, costi tra-v.

ſportaſsero dalla Grecia un tal meliiere, e che quivi incominciaſsero ad eſercita”

lo, ritrovando ſpecialmente nelle pertinenze di Caſamicciola tanta quantità dicre

ta, atta a tai lavori, quant’anclxe al giorno d’oggi basta non ſolo al continuoim-`

piego di molte botteghe, e fornaci coſti; ma di più a caricare molte barche per

mantenere proviſl’a la maggior parte de'1Èraſaj di Napoli. Egli è _ora mai inutlile

ee z r

’f

( r ) Hiflor. natural. lib. 7. rap. 61. ( a.) 0p”. rita!. lil!. 35. cap. ar.

c 3 ) I” Attici: . ( 4) Ceramic. gemi”. in :ref-mr. flutiquít. gm:. ram. '4'. ...
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‘il più lungamente trattene’rmi ſopra tal propoſito , quando dell’eſistenza antichiſ

ſima d’ una tal arte Cusl voi ne ſiete (l) al pari di me perſuaſo dalle tellimop

manze delli Autori, dalle conſianti antichiſſime tradizioni di codeili vollri anti

chi iſolani: e molto più da quei grandiſſimi vaſi di terra corta, che cozii ſi oſ#

ſervano, e di cui ſe ne diſſotterrano de’ nuovi alla giomata . Queſti con occhio
i anche più minuto, e critico mirati, per la lor mole, figura, e mistura di_creta,

non ſi può in conto alcuno controvertere, che non fieno antichi , antichiſſrmi ,

ſimili a tanti, che in queſie ville di Roma ſi vedono chiamati dolia dai Latini.

ſe troppa ſomiglianza non m’ inganna . .

Di tali viſibili documenti un altro meno contraflabile , ed aſſai più conclu—

dente per iſtabilire la derivazione dell' altro nome Enaria ſarebbe stata l’iſcrizio

ne antichiſſima da voi accenata, (2) e tutta via in pochi frammenti eſiſlente ſo

pra il Promontorio di Vico , allorchè ſi foſſe potuta eſaminare , e giuſtificare per

vera( Da que’ miſeri avanzi ſe nulla potrò raccogliere, mi riſerbo di comunicar—

velo in appreſſo . Intanto non è che pregevole, e degna di rimarco la testimo—

nianza di Plinio`, il quale , o da altre notizie, o ſors’anche da codeflo antico do

cumento istruito ſcriſſe, che codesta voſtr’ Iſola ſolſe chiamata Enaria ab fla—

rione navíum Enea'. Una tale aſſerzione per ſe ſola è 'certamente degna di fede,

ma molto più .poi per eſſere confermata da Festo con dire che Enariam appella—

-vere [acum tibi Enea; cla/ſem ab Trojanir 'venienr appulìt . Che poi un tal ſito ſia

{lara una ſpiaggia dell’Iſola Pitecuſa , non laſcia luogo a dubitarne Appiano,(3)

il quale chiaramente dice: rfiaov mi: rifiniti-”unit mir e’rrv Aivueía.Da-.~un paſſo così

reciſo, e tanto chiaro riuſciravvi ora aggevole il giuſtificare il ſopraccennato

ahbaglio di Tito Livio, (4) il quale a motivo di tai nomi credendole diverſe,

perciò le. chiamò Inſula: marini” , (9‘ Fiſhemſfl; conforme dalla maniera con

cui da Appiano ſuddetto, e dagli altri antichi Autori una tal voce viene ſcritta,

potrete porre al numero degli avvertimenti inutili quello, che il Salmaſio(3)ed

il Bocarto procurano d’ iñſìnuare. (ó) L’uno, e l’altro di queſti impegnato in

far credere, che tanto il nome Pitecuſa, {Dm-ia abbia avuta la ſua origine. daló,

ñle ſcimie ſi sſorzano di perſuadere, che la voce Ema-ia ſi debba ſcrivere ſenza

dittongo, per poter concludere come ſanno, che ab enaribur , bar :ſi ſine narióus,

fimſſſ vìdclicet , un tal nome ſia derivato. Molto bene, ed a propoſito per tan

to il Padre Arduino lepidamente conclude con dire , 'Ud/de 'vercor , ut ici/quam

emnnffi: mm': id probet . Ma com’ egli con tutta ragione diſapprova il en‘timen

to di quelli, così nè pur io inclino ad uniformarmi al ſuo , allorché all’addotta

derivazione di Plinio volendone ſostituire un altra, ſoggiunge, che Enarìa- gua

ſi Akenaria ſi: diíia ab Abeno, "riſque metal/i:. (7 ) Poichè ſenza incontrare una

ſpecie di contraddizione non ſo comprendere com’ egli ſteſſo, che nell’ aderire al

ſentimento di Plinio prima aveva ſlabilito , che Pitbccuſa ſia {lara detta da’ vaſi

di creta , ora poi voglia , che foſſe chiamata Enarìa da' vaſi di metallo . Al più

ſi` potrebbe dire che ‘quegli ‘ſieſſr vaſi di terra talvolta d’ una lamina di metallo inÀ

ternamente veſtiſſero, alla foggia` di quello aſſai grande, che nel tempo della

mia dimora co'stì ſu diſotterrato , il quale, come voi p’ur ſapete, da una lamina ’

di piombo era internamente tutto ricoperto: Ma ciò di rado, e ſolo per qual

che ſpecial uſo poteva accadere; poichè ſarebbe fiato inutile, e ſuperfiuol’ into

n1—

( r ) Cap. pn‘m. Iíb. prr‘m. pag. 3. (a.) La:. tirar. up. 4. (3) Lib. 5. be]. eí-ur‘l.

(4 ) Hifi. Rom. lib. 8. rap; 22. ( e ) I” Sol. pag. 97. (9‘ 32:. C 6 ) Lib. z. am"

mol. up. 3!- (7 ) Nell’ emendazíone di Plinio ”arm-1]. lustar. M. z. emendaz. s:.
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nicare di creta corali vaſi, quando ſempre aveſſero voluto , e potuto formarli

prima di metallo . Onde anzichè trattenermi più lungamente in coſe cotanto

chiare, ed evidenti, paſſerò più toſìo a conſiderare l’ altro nome Inarime, con

cui Plinio ſuddetto aſſeriſce , che codelh vostr’lſola da Omero è Rata nominata .

Ma con *tutta la stima , che profeſso ad _un tal Autore, non poſſo quefla volta

‘eſimermi dal dirvi ch’ egli ſi è in ciò ingannato e con eſſo Lui Solino anco

m(r) L’ elſerſi quegli riportato a Virgilio ſenZa conſultare‘ 'il luogo d’ Omero

da voi addotto (a) gli ha ſarto prendere un tale abbaglio. Un poco più di pre—

mura ch’çgli aveſse avuta per iſcoprire la Verità nella ſua ſorgente , e più to

flo cogli "occhi propri, che-per rapporto altrui, gli aurebbe fatto ſcorgere aſſai

’diiierſo da quel di Virgilio il ſentimento d’ Omero ,- Poichè quest‘ Autore, a

mio credere non che a chiamare Iſchia col nome Inarime , che Virgilio coli’

unione di dUe parole ſi era da ſe formato, nè pure coll’attribuirle la favola di

i Tifeo aveva penſato d’indicarla. E quanto alla voce Inarime io vedo , che il

i Claverio(3) per giustificazione di Virgilio porta la teſtimonianza di Maffimo

Greco , ed antico Reviſore dello lieſso Omero, il quale dice d’ avere rincontra—

to emuu’ym ſcritto unitamente, ed in una ſola parola . Ma quale è quel codice

quant’ egli è più antico ,' che ſcritto con caratteri majuſculetti, e ſenza veruna

regola d'ortografia, non abbia talmente unite, e l’ une all’ altre ſuſseguenti le ietñ

tere , che poche pochiſſime ſiano quelle parole, le quali reſiino flaccate, e difiin

te? Il ſenno , e la perizia di chi legge deve ſupplire alla traſcuraggione, o all’

ignoranza di chi ha ſcritto : Oltre di che potrei addurre in contrario i Codici

della Libreria Vaticana , ne’ quali riſcontrate le voci In Arìmis ſi oſservano ſcrit

te in due parole distinte; E quando ancor cio non ſoſse, ſolo dall’ eſsere la voce

, are-’you ſegnata col: o: i, e da tutto il conteſio d’ un tal paſſo chiunque ha pratica ,

di lettere può agevolmente comprendere altro non eſſere ie parole ſuddette che

un dativo plurale compolìo delle prepoſizione a! , Ù ere/1110” . Il voler credere di—

verſamente egli è un distruggere il buono, e vero ſenſo d’un tal luogo , e l’ 0p

porſi al giudizio di tant’Uomini inſigni , e venerati, che Ln tal guiſa l’ hanno

inteſo', ed eſpoſio. Fra questi potete conſultare Strabone , Stefano Biſautino, il

dotto lnrerperre d’ Omero Stazio,, il quale con lunghe, ’ed erudite annotazioni

lo pone in chiaro , ſeguito in ciò da Henrico Stefano, dall’ Ollienio , dal Pine

do , da Turnebo, e da molt’altri the a nominar perdura apra ſarebbe .

' Io comprendo bene , che la favola di Tifeo ivi eſpreſſa da Omero , e da t

vari de’ Poeti Latini ~~a codesta vostr’Iſola riferita , fl

Non ſol di dubitar *vi dà cagione: , 7 ~

Ma vi fa la maggior impreſſione per credere ~, che ſe non col nome Inarime , ‘

almeno con quello d’Arime la fleſſa vostr’ Iſola egli abbia voluto indicare . (4) .

Ma in una coſa sì dubbioſa , ed oſcura l’ appoggiare codesta voſìra opinione ad -

una tale ſempliciſſima apparenza , non è lo steſſo che il pretendere di fondarla

ſull’ incertezza medeſima? Farſe n0n vi è noto come ſia vario, ed incertoil pa

rere degli Interpeti , e degli Eruditi non tanto in fiſſare il luogo aTifeo, q’uan- ‘ ,. -

to in aſſegnare qual ſito preciſo Omero colla voce Arimì abbia voluto indicare?

E ſe in tal varietà d’opinioni , e moltitudine d’ Autori alcuno ve n' ha favorevo

le a codesta vostr’ Iſola , quant’ altri de’ più antichi , e più gravi hanno credduto

l

i ( x ) Paliìbiflar. up. 7'. con dire Enariam , o* Inar‘ſmem ab Home” mmingtflm . 4

i ( z) Nelle note in Chad. (z) Lib. r. “cap. 1. p. l

i (4) Lib. prím. rap. x, .~ e molto più cap. 4. del detto ibro i
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diverſamente? E ‘per renderſi di ciò miglior conto colla teliimonianza de' mede

ſimi ; l’ antico Autore Poilidonio riferito da Strabone (i) interpetrando cod-:ſli

.Arimi d’ Omero , non dice chiaramente doverſi per eſſi intendere .- non {acum

aliguem Cilicíx , *vel alterius Term ,ſed Syriamìípſam 2 E non tanto a fine di vie

,più confermare un tal ſentimento , quanto er diſcutere il voſtro , egli èfuor

d’ ogni dubbio Eſiodo ellerſì ſervito nello lie o modo degli Arimi d’ Omero allor—

ché diſſe (a.) atque merci-bat” in Arimi: ſub terra tetra ecliìdna ,~ e pure con

quelli, a giudizio de’ più ſenſati di lui Eſpoſitori , non ha mai inteſo d'accen—

nare codesta volti’ Iſola, come per altro ſembra , che voi lo crediate .(3) Poi

chè fra gli altri l’eruditiſiimo Grevio ( 4) aderendo al parere del ſuddetto ?oſſido

nioporta costant’e opinione , che nelle parole in Arimir-vengano indicati Pae

íì e Popoli della Siria . E da queſio paſſando a Pindaro da\voi pure riputato(5)

favorevole’ ad un tale voſtro ſentimento allorché diſſe '

Quali: immenſa”: ſup-iter Typ/;ancm

,Quinquagìnta moi-”item capita projiravi:

In Arimi: quonzlam.

quanto è chiaro avere con ciò imitato , ed eſpréſſo l’ accennato ſentimento d'

Omero , altrettanto è certo , che da lui viene aſſegnata la stanza a Tifeo non

com , ma nella Sicilia , e ’ſpecialmente ſotto il monte Etna . Di ciò lo ſlelſo

Pindaro non ha laſciato luogo a dubitarne , allorché in ‘altro rincontra parlando

`di Tifeo , di lui diſſe . ~ _

Huic [Etna immane vinca/um ſuperinmmóít .

A tutto ciò forſe voi opporrete (6) l' autorità di Strabone , (7), per re

lazione del quale la favola di Tifeo, e per rapporto ad eſſa anche gli Arimi d’

Omero da qualch’uno vengono fiſſati in codesta vostr’ Iſola . Ma da quant’altri

Autori in tanti diverſi luoghi nonviene loro aſſegnato il ſito? Strabone ſieſſo ne

fa di eſſi una lunga , e diſlinta enumerazione (8) con dire che alcuni ripongo

no Tifeo nella Cilicia, altri nel Monte Ida, altri come Xanto nella Lidia , al—

tri nella Beozia , altri nella Frigia , ed altri con Erodoto nell’ Evitto: e con

forme gli Arimi d’ Omero ad alcuni piace di ſituarli in qualunque de ſuíetti luo

ghiv , del pari ad altri nella Myſia abbrugiata , e ad altri vicino all’ Antro Có

rycio , da cui Caliſlene crede , che i Monti vicini fieno {lati chiamati .Arimi.

Onde in tale , e tanta diverſità di luoghi non vedete quanto ſia incerto , azzar

doſo e fallace il volere ſcegliere codeſla vostr’Iſola , e preferirla a tutti gli altri?

Quanto a me , nè ſaprei rigettare veruna delle riferite opinioni 5 Ma nè' pure

ſarei per anteporne alcuna a tutte l’ altre 3 e' come parmi che niuno de’ ſuddetti

.Autori per rapporto al noto paſſo d’ Omero ſi poſſa giullamente riprendere ; così

nè pure ſo determinarmi più al ſentimento d’ uno che degli altri , ſembrando

mi , che neſſuno di eſſi per.a_vventura abbia _giustamente penetrata la mente , e

colpita l' idea d’ Omero . Quindi aderendo più tollo al ſentimento di Artemone

,inclino a credere , che la favola di Tifeo , e per conneſſione d’ eſſa ancora gli

Arimi d’ Omero non ſolo {ciaſcuno de' ſuddetti luoghi ſi poſſano addattare , ma di

più a qualunque altro monte , 'o ſito , che ſpontaneamente ſiaſi acceſo , ed abbia

gettato fuoco . Quello che a Ciò _mi determina ſi è il riflettere…, che que’ſotter—

unei violenti ſoffi di vento , ſoliti ad accompagnare cotali ſpontanee accenſionìy

ſono ,,

( a) `In Tbcpgonía vzrſ. 304. ( z ) UI’. z. p. 5.

( 5 ) Lib. prim. up. 4.. ( 6 ) Come fate nel up. 4..

(8) 0p”. cita!. Iib. ra.. e 13`

( i ) Geogrepb. HL. u. png. 784-.

( 4 ) Nelle lezioni ſopra Eſiodo .

ciel print. [ib. ( 7 ) Geogrqpb. _ll-ih 5,_Pag. 2,48.
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ſono stati chiamati Tifoni da i Greci , ſe più toſto non vogliam credere , che per'v

‘eſſi abbiano inteſo le ſteſſe accenſioni di fuoco , oſſervando che Topo-t): , o Tu

pm ide/Z 'Up/mms* deriva da Tu” , uro , intendo , infldnmo . Sicchè da qu an

to ho ſin' ora avvanzato ſi puole ſcorgere , che ſiccomme nè da Eſiodo , nè

da Pindaro ,,a mio credere , codest’lſola , Arime ſii chiamata ; molto meno poi

Arime fecondo che voi ſtimate ( i ), oppure Inàrime come preteſe Plinio è ſtata

detta da Omero . Egli, a mio giudizio, non più uno, che un altro determina

to luogo ivi ha voluto eſprimere , ma ſolo con favoloſa poetica immagine ha

penſato di rappreſentare il violento ſcuotimento della Terra , che inñ qualunque

ſito a cagione d’ una ſotterranea accenſione di fuoco ſuole accadere . Troppo chia

ramente ciò fà comprendere , e mi giuſtifica il dotto Salvini allorche così tradu

ce c‘o i ſuoi verſi il noto luogo d’Omero: -

. . Or quefli giano intorno

Come ſe tutto a ſuora ardcſſe i] ſuolo

Sotto la terra rimbombara come

.Allan/re Gio-ue , r/,e del fulmine gode

S' adira , e intorno a Tifeo la Terra

Nel/a montagna d’ .Arima flagello;

Dove dico” the stazzi Tiſco. ñ

Onde ( che che abbia creduto fin’ ora la piena di tanti Eruditi ) non ſolo fra

Latini ma ancora ſià i Greci il primo , che realmente abbia nominata l'Iſola d'

Iſchia Inarime , a quel che penſo è ſtato Virgilio . Egli conforme diede il mo

tivo a.Plini0 dello ſvelato abbaglio , ad altri ( z) Poeti Latini eziandio apri la

ſtrada di chiamarla in tal guiſa dalle due parole: Inroſrimis z di Omero arbitra

riamente una ſola formandone , come quaſi tutti li di lui Eſpoſitori accordonm

Benche ſarebbe ſtato più ragionevole , e decoroſa a Virgilio il poter credere, che

così l’ aveſſe appellata da un monte detto Inarime unito a Miſena, da cui ſi vuole

l’Iſola d’ Iſchia ſtaccata , e diviſa , ſe aveſſe fondamento , e ſuſſiſtenza quanto

Servio nel interpretare un tal paſſo di Virgilio aſſeriſce , e con più ſicurezza

conferma il Baccio (3) con dire Enarìa quam :x Inarime a monte quo a miſhno

fue-ri: a-vulſa , dififlm [tgimu: . Ma giacchè nè il Baccio apporta di ciò alcun

autentico documento, nè a me è riuſcito di poter riſcontrar alcun altra fondata

notizia , frattanto s`i a \oi , che a chiunque altro è lecito il credere quello che

più ne aggrada , mentre dai nomi dell’ Iſola volgendo il penſiere a conſiderare~

quello di coteſio monte Epomeo , ſopra di eſſo pure vengo ora a paleſarvi al—

cune mie rifleſſioni.

E primieramente quanto approvo la ragione da voi addotta ’tale ſua

derivazione , altrettanto ſono diſcorde dal parer voſtro (4) nel farle immediata

mente derivare dal Verbo {Tomaia-v, o più toſto Emmi” , e come prima di voi il

Padre de Quintiis ne tenne opinione . Ma molto meno, e con maggior ripugnan

za ſe come ſembra (5) lo pretendefle , ſarei per accordarvi , che in vece di

Epomeo , più toſio Epopeo ſi doveſſe il medeſimo nominare .›Ciò vper altro con‘

piena ſicurezza. aſſeriſce il ſcura lodato P. de Quintìis (6) e con eſſo lui lo con-

fer

(1) Lib. prima u). r. (a ) Ovid. mer-amor”. lio. 14- *im-fl 88. Siſſa italico HL. 8.

54x. Lui-”1. [ib. 5. Claudizmo , Valerio , Stazio ed Altri . (z) De T/.vt‘rmír up. ir.

(4) Lib. 1. rap. lirando parlando del Caſale detto Fon'ana . (5) Lib. i. rap. ri. .

nelprincipio , ed anche meglio patëando dello ſteſſo Caſale dem Fontana . C 6) Nelle anno

t’azroni allÎ Erudito ſuo Poema de’ Bagni d’Iſchia al [ib. i. pag. 6. , e 7. ‘
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erma il dòtto Autore della floria del Veſuvio ( r ), l’uno , e l’ altro appoggian

doſi all’ autorità del Caſaubouo .(Questo illuſlre Letterato ne’ contenuti a Stra

bone (z) alla parola E'L’Upü'd portando in confronto un testo di 'Plinio , in

cui codello voſ’tro monte viene diverſamente detto t Epofion .' ſi perſuaſe che o

l’ uno , o l’altro di queſli due Autori abbiſogni_ di correzione 5 ed in fatti appi

gliandoſi al detto di Plinio , ſenza renderne ragione alcuna , corregge il teſto di

Strabone in vece di Emmi-z leggendo Ewm'u- , volendo fare avertire la diverſità.

de’ nomi , con cui un tal monte dagli _Autori era fiato chiamato . Il ſuo diſegno

per vero dire non ſarebbe riuſcita la di lui avvedutezza nel ritenere ,- e conci—

Ljare 1’ uno , e l' altro teſio , come _agevolmente poteva fare . Concioſiacoſache a.

nina altro per avventura era più facile , che a lui l’ avveitire che tanto la voce

EMME-z , quanto E—rowéu_ſignifica lo_ stelſp , fermandoſi ambedue dallo steſſo Ver

bo aſi'r‘rayda , ſpa??? , _ufficio , da.cui cell aggiunta della prepoſizione: iau ſi com

pone eſtar-rapa , mſpma , è' ſublime ſpeíio , dalla quale ſubli‘me veduta ancor voi

unitamente al Padre de Quintus , benchè da diverſa origine , ne deducete ragio

nevolmente il motivo d'unabtale denominazione (3) : ſe per tanto farete rifleſ

ſione al preterito perfetto del ſuddetto Verbo &vr-row.- vedrete chiaramente , che

contiene ambedue quelle voci , facendo egli «Im-cm , Ma, tir-nu , alle quali eſ.

ſendo premeſſa l’accennata propoſizione farà poſcia {ra-314.4” . era-4a?, ”una , e

nel preferito medio , anche più chiaro oſſervarete mmm . E ſiccome dallo flell'a

’Verbo air-”uan , oltre ad altri vocabili , ſi formano ancora—i Verbi mon-ma, è”

mune , ed man'w , da cui col P. de Quintiis Epopos n_e formate , comprendente

ora il motivo, per cui in una tale derivazione con voi-non convengo , parendo.

mi più ragionevole, e ſpedito dal Verbo :ir-ray.” immediatamente , che dagli al

tri accennati il derivare cotali parole . n

Ma qualunque ſia ſiate. la cagione , onde li ſovralodato Caſaubono ſiaſi in

dotto a così credere z poteva bensì con più fondamento , e con maggior ragione

ſar avvertire , e correggere più toſio un grave errore di fatto occorſo nell’ ad

.dotto luogo di Plinio in cui dice (4) D10” mcnrem. Epopo» , cam repenteflam

and ex eo emicuiſſer , campejiri a‘quatum planitie . La coſa era aſſai facile , e la

correzione breve , e chiara , nulla più abbiſognando , che di confrontare un tal

fatto con quello ſteſſo , che ivi racconta Strabone . Con ciò alle parole Tau

Emus‘u ad?” avrebbe potuto ſcorgere , che ivi il medeſimo Strabone al riferire

di Timeo dice bene , che il monte Epomeo violentemente ſcoſso dal tremuoto ave

va gettato fuoco z che quel tratto di mezzo fra il detto monte, e l’ onde mari

ne da un tale ſotterraneo incendio era stato in mare roveſciato , `e ſpinto ,,eſ

ſendoſi egli perciò dal ſuo ſolito luogo ritira-to pel tratto di tre ſtadi ; e che la

terra arſa 1 ed incenerita da un violento turbine ſopra l' Iſola era ſiata gettata, e

ſparſa ; Ma non già mai , che in un tale incendio ſi foſse l’ Epomeo ſpianato .

Dico ciò riguardo al ſemplice confronto ch’egli poteva fare d' un Autore c—oll'al

tro , poichè quanto al fatto il detto di Plinio è‘ tanto falſo , che anche al giorno

d’oggi voi ben ſapete , che .codeſio monte Epomeo"colla ſua più alta cima d’

appreſso `a più d’ un miglio a per pendicolo ſopra il livello del Mare s' inalza ,

‘ - e col

( r) Autore della Storia ddl' incendio del Veſuvio flampata a nome dell' Accademia delle

Scienze in Napoli nell' introduzione alla pag. r4.

ça.) Nelle correzioni al. libra quinta di Strabone alla pag. 248.

( z) Lib. prim. rap, 2. ; parlsndo del caſale detto Fontan!.

(4) Natural. áíjlar, liſa:: r.1p.88.

…-r, . '—
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e colla ſua ‘baſe , e vasta mole una gran parte di codest’ iſola forma , e com.

prende. . _ , _ _ _'

Nè niente meno che in ciò avrebbe potuto drstinguerſi la diligenza del Ca

ſaubono, ſe egualmente che in correggere gli errori del teſio ſi foſſe occupato in

ſupplire a tante mancanze della traduzrone. Tra queste non voglio paſſare in fi—

lenzio quella, che per eſſere tanto conſiderabile non dovea sfuggire dalla di lui

attenzione , ed avvedutezza_occorſa in quel luogo che dice (i) Pitbecflſas E”

"rl-Mſn babímverunt, in cui Viene tralaſcuta la parola del testo greco Ka‘mflmîeír,

(9‘ chalcidenſes. Quella alla piena, e migliore intelligenza d’ un tal paſſo troppo

era neceſſaria, non tanto perchè la gente Calcideſe era principale d'una tale Co

lonia, e parimente la Città di Calcide al _dire di Strabone medeſimo (z) degli

Eritreſi , e di qualunque altra gente, e Città dell’Iſola Eubea erano le più ri

guardevoli , e le primarie , quanto Perchè m tal guiſa queſto luogo pienamente

concordando coll’ altro di Dionigio d’Alicamaſſo, (3) il quale vuole che da Cal

cideſi , e dagli Eritreſi Cuma ſia flata edificata, fa chiaramente ſcorgere, che que

sti Calcideſi, ed Eritreſi eſſendo quegli [leſſi, de’ quali Tito Livio dice (4) che

primo in Inſulas Enarìam, (7‘ Eithecuſar_ egrejfi, poſſe” in comìnenzem aufi ſunt

ſèdem transfer”, non ſolo ſono que’_ primi, eprù _antichi di quanti, che al dire

di Strabone (5) dalla Grecia in SiCilia, ed in Italia paſſarono a far ſoggiorno: ma

’che da queſìi primi Pitecuſei. e Cuma, e por Napoli probabilmente hanno avuta,

la loro origine. Dico Napoli ancora per rendere la dovuta giustizia a que"primi

vostri Iſolani , ed inſieme per rilevare un fatto quanto meno da voi avvertito ,

altretanto per ſe fieſſo pregevole, e glorioſo a codeſla voſtra Padria. ~ ` '

Sò che ſrà gli altri il Dono, ed erudito Pietro la Seria pretende aſſai più

antica l’origine di Napoli (6) con dedurla non da Cumani, ma da quel Argo—

nauta Falero: tutta volta non mi ſento per ora a cangiar ſentimento fra tante

ſue erudite prove, a dirvi_ il vero non iſcorgendone alcuna , che pienamente mi

perſuada, e mi a paghi l’mtelletto., ſe appoggiando Lui tutte le ſue ragioni al

le testimonianze i due Autori, uno de’quali è Licoſrone, che ſi crede fioriſſe

ſotto Tolomeo Filaldolſo, e l’ altro è Stefano Biſantino, il quale viſſe in tempo

di Anaſtaſio Imperadore . Quindi ſe_a me apparteneffe il trattare dell’ origine di

Napoli , certamente che li darei minuto conto del ſuo abbaglio, con dimostrar

li non ſolo quanto Eſſo erro col pretendere Napoli fondata da Falero, che in

compagnia di Giaſone navigarono alla conquiſla dell’ Vello d’ oro ; come altresì

quanto ſi ſia ingannato ll Franceſco de Petris ( 7) che credette Napoli ſona

data prima della caduta di Troia. Qualunque poi foſſero le oppoſizioni, che con

tro un tale mio ſentimento mi. ſi faceſſero , poco o nulla mi recheranno di pe

na; mentre prontamente ſono m grado di riſpondervi come‘dir ſi ſuole per le

conſonanze , proponendomiſi li propri, e 'iuſli di eſſe motivi; ſe per ora ſol mi

baſ’ta qui annotare che li Cumam come ?ng-?ari di Napoli ( 8) non erano in

ori

(v: j Strabone geograpb. [ib. v. pag. 247. lettera D colla verſione di Gulielmo Xilando rive.

dum dal Caſaubono in Parigi 1620. (7. ) Strabone peagraplfl. lil:. x. p. 446. dice : pofl Gen.

flat” Ererria efl , Eubnichrum Uyln'um deſmnpra (Th-'cirie maxima ,- tum C'é-lei: Metropoli: , ac u_

pm Inſide quodam mod” jitpra , ipſum jim Euripum.- ( z ) Antiquìr. Rom-m. [ü. 7. Olimpici!. 64.

(4) Hiflor. Roma”. [ib. var!. c. 27.. ' C 5) 0p”. ci:. [ib. v. pag. 288. ( 6) Del

Ginnaſio Napoletano caſo undecimo . ( 7 ) Nuova Storia Napoletana credeſi del Padre France

ſco de Petris .

natural. h'ì. ll!. 9. Strabone li‘. v. pag. 246. ed Altri.
\

( 8) Velleio Paterc. lil:. r. cap. 4. Tito Liv. [ib. Vin. rap. 2.2.. Plin. lupo-.V
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origine che genti Calcideſe, ed Eritreſe ſiabiliteſi prima nell’ Iſola d’Iſchia , e

da Eſſa paſſate poi a ſondar Cuma. Quanto poi di ſiabilire l’ Epoca de’ tempi

della loro venuta, _è un azzardo troppo preſentuoſo; ſe appreſſo li Cronisti , co

sì antichi, come moderni non ci ritrovo concordanza di parere: imperocchè

Giovanni Sommonte colla ſcorta di Velleio ( t ) pone, ed aſseriſce che la ſon

dazione di codeſta voſ’tra Cuma da Euſebio Ceſarienſe venga determinata l’anno 7

del Mondo quattromila cento e tredici; Ma ſecondo l’ opinione anche del ſopra

citato Vellejo, finalmente poi conchiude quattromila' e novanta. Nulla vi dico

della `fondazione di Napoli da Lui riportata all’ anno 78. dopo quella di Cuma;

Così anche il Scaligera (2) premette alla ſondazione_ di Cuma l’ incendipdi

Troia, quandocche prima aveva aſserito che Velleio lo ſiabiliſce prima , e non`

dopo le ruine Trojane. Il Capaccio (3) interpetrando la mente di queſ’to Au

`tore determina eſser Cuma edificata poco dopo all’ anno ottanteſìmo di Troia dle,

Brutta; e finalmente altri nell’ anno cento quarantefimo dopo l’ isteſsa distruzione

Trojana_ pretendono ſlabilita Cuma in Italia. Quindi in una così intricatiſlima ,

ed oſcura cronologia non ho la minima ripugnanza di ripetervi quel tanto , che

Santo Agostino ſcriſse di ſe medeſimo ad un Amico, che'richiedeva del ſuo. pa

rere intornoa ſomiglianti materie, cioè che riguardo a'ſatti cotapto lontani, in

certi, ed oſcuri non potendomi aſſicurare di aver ſcoperta la verità, paeſi” :liga
ignorantìrrm confiterì quam ſaſſizmſciemiam profiteri . . i .

Eccovi dunque quel tutto, che in mezzo a varie indiſpenſabili occupazioni

ho potuto interrottamente ſcrivervi ſopra varj tratti, che nel primo libro di co—

defla vostr’ Opera , per quanto ,di eſsa .

Nella mia meme pote!" far teſoro '

Quà e là mi ſono ſembrati più degni di rifleffione,e di rimarco.Il di più che mi reſla

rebbe a dirvi di mano in mano per rapporto agl’altri libri, ſe vi piacerà, lo ſer

bgrb per le lettere ſuſseguenti. Intanto ſe nella preſente non trovarete coſa, che

vr ſodisſaccia, potrete dirozzarla coll’ vostro ingegno , e farne quell’ uſo, che più

VL ſiaa rado; e quando nulla in eſs: ſappia appagarvi , bramerò che lo ſappia.

almeno ii buon_ deſiderio, che in ciò ho avuto di compiacervi per dimostrarmi

via maggiormente .

_ - Vastm Cardialigîmo _Amico

. Giuſeppe-Meda Verlicchi .

LET

(1) Iſioria di Napoli lil’. r. clp. 2. . . ..

( 7- ) Vedi l‘ animadwrflofli dello Scaligero numero da Abramo nato 913- m 5111.5 stîbll‘ſ‘fl

che ſiccome dalla caduta di Troia al primo ritorno degli Eraclìdi Vi Cor-rem 3°- a"… ; c0“ ‘i‘

queſlo al ſecondo ritorno eſſendo decorñ altri 50. anni 5 Viene a ‘34“‘ “cui mio “un“ dopo h

”ma di Troia . _ , , , ~

(3) Hrflur. Parco!. up. 35. i .- -I
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LETTERA SECONDA;
ſi Appartenente al del ſèmzda .Libro i

L voflro bel cuore tutta attribuiſce , e devo la corteſe , ei!.

obbligante‘ maniera con cui avete ricevuta quella mia lettera‘

Se foſſe fiato poſſibile quaſi ſareste giunto a renderla pregevo

le a me fieſſo con -tanti, e poi tanti ringraziamenti, che per

eſſa mi fate . Io certamente nè pur ſapeva immaginarmi ,non

che eſſa poteva ottenere un eſito , che tanto foſſe da me

gradito coll’ avere incontrata da voi quella medeſima cordia—

lità colla quale vi l' avea indrizzata . Queſia aſſai più , che

_ le `nuove voſire premure mi obbliga‘ .a comunicarvi in ap..

preſſo altre mie rifleſſioni ſopra diverſi tratti di codeſta _voſh’ Opera,ſecoudo'che,

o da ſe mi ſi preſenteranno al penſiere , oppure* da V01 medeſimo ne verrò ri.

chiesto . Ciò vr aſſicuro di fare tanto più Volenneri,e con una ingenua, ed ami

ca libertà, quanto più ſcorgo da tutto ciò ,che non permette al cuore d’ entrare

a parte di queste picciole differenze, che non ſono_ di ſua giuriſdizione . E però

volgendomi alla richiesta , che mr fate ſopra l’ origine di codeste perenni ſoma

ne , mi’ accingo a compiacervi ; benche mal atto’, e non ſenza qualche rip'ugnan’

za . Ma che poſſo dirvi di preciſo ſopra una quillione , che quanto reſa celebre‘

dalle induſìrioſe ricerche de’ più felici Indagatori della Natura , altret'anto al pa

rer di tal uno ancor‘ dubioſa , e *forli anche indeciſa rimane pe’varj penſamenti

da motivo delle diverſe oſſervazioni , ed eſperienze prodotte tanto a favore deli'

una , che dell’ altra opinione da voi riferita, e conſiderata . (i)

E per vero dire non v' è chi non ſappia a _qual grado di probabilità foſſe

già ſtata avanzata dalle ricerche instancab‘ili del Signor Valliſnieri , e d’alle più

minute oſſervazioni de' ſuoi Aderenti l’ opinione, che le ſole acque del Cielo aſ

ſegnava al mantenimento de’ fonti perenni ;_ ma_ neppure è men noto a ua] alta

riputazrone , e chiarezza foſſe. ella ſiata ezrandio promoſſa dall’industrioe atten

zioni, e premure dc' più ſublimi Ingegnì di Francia , d’ Inghilterra , e di qua..

` lunque altra più colta , ed erudita Nazione . Di questi chi con fiſſare in diverſi

luoghi l' altezza dell’ acque , che annualmente non meno al piano , che al monte

cadeva dal Cielo ; chi col calcolare la portata de’_fiumi più dovizi'oſiv‘di acque

per farne un giusto, e fondato bilancio colle piogge; chi col computare lacopia

di que’ vapori , che ſollevati dalla ſuperficie de'mari , e' ricadendo in pioggia', o

neve fomivano a i fiumi , e fonti un copioi'o capo d' entrate per ogni loro biſoè

no , avevano condotto un tal parere ad un punto di veduta così chiaro, e‘ 'veriä

Emile, che paieva poſſo al di ſopra ad ogni contrasto - Già le due più illu'ſiri Aka}

demie di Francia , e d’ Inghiltera davano ſegni più chiari della loro approvazio

ne , ed- alla maggior parte degli Eruditi ſi teneva per* deciſa a favor delle nevi,

e piogge una ta lite; quando anni ſono unFctioftto e penetrante ſpirito Italiano con

z un
I ñ* ."1

a Î'

"\ *‘A- ` o . ñ. . i)

  

( r ) U5. ſecondo Cap. x.
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un coraggio straordinario facendo petto ad una `tal piena ſi è moſſo ad arringare a

favore dell’altra ſentenza , che pel mantenimento de’fiumi , e dc’ſonti aſſegna

I’ acque, che per vie ſotterranee elleno derivano dal mare. Quello come voi pur

ſapete egli è stato il dottiffimo Padre Niccolò Ghezzi, ( r ) ſulle di cui ſperien

ze , e giudizioſe conghietture ſe veramenteſpettaſſe a me il darnequì qualche

ſagio , non mi mancarebbero punto prove evidenti‘, e dimostrative .con cui ſarei

per indicare l’ inveriſimiglianza di un cotanto ſuo ſiſtema , come quello che tutto

và in appoggio a i due ſuoi celebri ſperimenti , della Pila uno , e della Bilancia

d’altro . Ma comecchè voi mi richiedete del mio ſentimento ſhpra l" origine di co

desti vostri minerali Fonti : però ad eſſi dovrò volger di volo il mio pen-fiere ,e non

già non d’ impugnare l’accennata opinione del Padre Giuni , fin tanto, [ che ſe

mi vien ſatta ] contro di eſſa mi vedrò obbligato a ſcrivere : avendo_ ſempre e poi

ſempre per un tal motivo prontiſſime le ragioni evidenti , e- .ballanti per ,provare

la ſua inſuffistenza . -

E con eſſer pronto in ſodisſare alle di lei bram’e, non meno che alla promeſ

ſa, eccomi con riferire per minuto quelle poche oſſervazioni, che coſt‘a con eſſo

voi ho potuto ſare ſopra di codeſle vollre fontane . Con effe mi luſinpo di porger

'vi qualche lume , onde poſſiate più agevolmente ravviſare il naſcoſlo or naſcimen

to . Egli è vero che tali mie ricerche ſi _ſono occupate ſoltanto intorno a quelle ſor

five d' acque, che colla vostra ſcortasdiviſatemiffluali dall’ Epomeo ,e dalle col_

me ad eíi’o contigue ſcaturiſcono nel distretto di codella_ vostra Patria di Caſa

micciola , per eſſere appunto quelle , che ſono ſtate principalmente da voi ſlelſo

eſaminate (z);con tutto ciò da .quelle potrete rilevare quel tanto, che colla do—

vuta analogia dobbiate credere dell’ origine di tutte l’ altre di codeſt‘ Iſola, eſſen—

do la ſaggia Natura dovunque ſimile a ſe steſſa , e però egualmente' costante nelle

ordinatiſſime ſue leggi. Foſſero queste tanto da noi attentamente ricercate, quan

to ella per ogni dove colla ſleſſa adorabile providenza gode di allettarci con pre

ſentarle continuamente alle noſtre rifleſſioni , e a i noſhi ſguardi -. E però ſicco

me in tutt’ altro, così anche in ciò da niuno meglio, che dalla ragione potremo

ſcoprire il vero, fiſſando in quel modo , che io allora ſeci lo ſguardo; ora voi

pure l' occhio, ed il penſiere nel ſempre ammirabile , e non mai bugiardo, o

Ingaunatore ſuo libro , '

Senza del quale per quefl' aſpro ſentiero

.A retro 'và chi di più gír s’ aflimna . ’

E giacchè al dir del chiariſſimo Signor Valliſnieri tutto il ſegreto, e la più

vera maniera per iſvelare un tale arcano conſiste nella diſamina della flruttura de’

monti , da questa appunto contentatevi che io mi riſaccia in ricordarvi quel tan

to , che ci è riuſcito di poter oſſervare ſcendendo dalla cima dell’ Epomeo pel Val—

lone di Boceta , Erbanello, Giaimo, Negroponte , ed Ombraſco fino alle ſorgenti

d} Gurgitello', e de' Denti, ſÒpra l' intima ſtruttura, qualità , ordine, e direzione

dl que’strati , da cui ſono formate non meno codeſte colline ,che l’ Epomeo me

deſimo, di cui,la cima più elevata ſi ſcorge formata di una terra biancastra denſa,

e quaſi tufacea , sterile , ed ignuda d’ erbe per qualche tratto fiendendo verſo la

PURE boreale così ripida diſcende :

Che ſan-Me alle Capra un duro varco .

` Fuo

( r ) Padre Nicolò Ghezzi della Cornpagnia di Gesù , lettera dell’ origine delle Fontane &,m

flanipata in Venezia 1742.. c a) Uè. [mmie up. 1.
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LETTERE CRITICHE, ED ER UDITE …
Fuori di questa il reſiante di un cotal monte per tutto il dorſo all’aſpetto Au

flrale , e Boreale , come li mira di folti alberi guarnito , e d’ ogni ſorta d’ erbe

verde giante , del pari s’olſerva coperto di terra di lavoro, e formato di que’

mede :mi strati, che compariſcono nel contiguo ſottoposto monte Boceta . Nella

parte di questo più eminente ſi_ preſenta una vafla pianura , tutta di terra di la—

voro all’ altezza di ſette palmi in circa . Sotto di elſa vi ſr ſcuopre un llrato
lapilloſiſo della predetta profondità, ſeguito da un altro alfai più groſſo di tenaciſ—

ſima creta : nell’ uno , e nell’altro di quelli li ſcorge cavata una caverna della

capacità d’ una mediocre flanza, la di cui volta dal predetto llrato lapilloſo , co

me della medeſima il piano dal cretoſo {lrato è formato . Da i lati ſuperiori,

e dalla volta lapilloſa di un coral ſpeco flillare prima ſi mirano , e poſcia a goc

cia a goccia cader ſi ſentono nel ſortopcsto concavo cretoſo quell’ acque , che da

eſſo raccolte , e radunate , ſcorrendo in giù per canali artefatti formano codeſto

perenne fonte detto di Boceta , le di cui acque per eſii canali nella Piazza d’ Iſchia.

vanno poi a produrre la ſua fontana.

Di là Boceta ſcendendoſi alla parte Borea per qualche tratto ſi preſenta allo

ſ uardo una tetra aſſai denſa,che imita il tuſo,che di palmi 35. ivi è più groſ

ſî, e quanto più cala a ballo, tanto più duro,e denſo ſi ſcorge,finclëe nell’ in~

fima ſua’ groſſezza pietroſo diviene . In un sì fatto tavolato li oſſervano varie ,

e diverſe fenditure 5 alcune delle quali incominciando dall' alto di eſſo finiſcono

giunte che fieno a quella parte di lui , ch’è divenuta pietra , a taverſo di cui

altre poi anche ſcendono , e continuano fino al ſottopoſlo piano.

Per alcuni de’prima indicati fondamenti nella parte di lui pietroſa uſcire ,

e ſcorrere dall' alto al baſſo ſi mirano l’acque dc' fonti detti del Tamburo, e del

la Sciatica , nella collina del quale un tale ſirato ſi ellende, fottentrando ad eſſo,

ove manca in alcun’altre inferiori colline un letto, o miniera di creta, in cui

ſcavando vi li ritrova qualche ſorgente d’acque freſche, che ſi vedono dall’ alto

calare al baſſo. Conforme erö da un lato della collina chiamata l’Oliva per le

deſcritte fenditure eſcano l acqua del Tamburo, e pel Vallone d’ Ombrafco ſcor

rono , così per eſſo più giù ſgorgauo prima quelle del fonte detto dell’oro, indi

l'altre dell'argento, e- poco più oltre quelle del ferro dalla parte più vicino alla

ſuddetta collina l' Oliva, che co'ſuoi strati più inclinati, ed in pendio fino colà cone

tinua, e ſi avvanza . ,

Nel ſito degli ultimi tre fonti accennati tanto dall’ una che dall’altra parte

dello steſſo vallone il primo ellerno piano groſſo interno a otto palmi viene for

mato di terra coltivata -ad uſo di vigna. Ad eſſo ſiegue immediatamenteJl poc’

anzi deſcritto strato tufaceo, il quale ivi, non 'come colà sù di palmi trentacin

ue, ma di ſoli dodici di altezza ſi ſcorge ſimilmente quà, e là diviſo da varie

enditure, che dall'alto vanno a metter foce nel piano ſottoposto. Groſſo queſio

preſſo a tre palmi , e compoſiti di terra, e di arena cretoſa ſi vede intrecciato di

piccioli ſ-iſſolini tutti ſmuſſati, e ritondati , vari di grandezza, e di colore; al

cuni de’quali biancaſhi` altri violacei, ed altri neri ſi oſſervano. Da un corale

strato grillando ſorgere ſi mirano le acque de’ predetti tre fonti dell’oro, dell’ar

gento , e del ferro, come in ſimil guiſa nell’ adiacente valloncino del bagno del

la Sciatica quelle delle tre ſorgenti dette della Colara da 'un ſimiliſſimo piano, al

uale per tutto l' indicato tratto offer-vai immediatamente ſuccedere .un’afsai groſ

, e profonda miniera di denſa creta:

Or dal ſinistro, ed or dal deflrofianro

Per guanto l'occhio mio potè tr” d’ uſes.

D’im
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D'un modo non molto da questi diverſo ſcaturiſcono Ii bagni dello flomaco,

di Gurgitello, e de’denti dalla vicina collina d’Qmbraſco, la quale alquanto più

iìi ſcendendoſi , nel ſito di quelle ſorgenti di tali lìrati , con tal ordine difboffi

È riſCOntra formata. Il primo el‘terno piano ſi preſenta di ſemplice terra coltiva

ta ad uſo di vigna, or più , or meno profondo ſecondo _i diverſi ſiti , a cui un

altro ſegue alto circa tre palmi composto_ d’una terra più denſa , ed unica , ffz_

miſchiata a ſaſſi, o più toſto ciotolotti Più `grandi bensì di tutti gli altri, ma bia“

.:aſili , e molli, di maniera che con ogni debole percoſsa , e talvolta colle ſcie

…mi ſi dividono in più peul. A quello è ſottopofio tin tavolato'groſſo due Pa]

mi ,,degli altri più denſo , _foi-mato di arena,.e lapillo inſieme flrettameme uni

ti, ai quale un'altro conſi_mile _arena ,i e lapillo colirutto ſuccede , ſe non che

quà, e l‘a di piccoli molli ſallolini framiſchiato, ed alto non più di due palmi ,

e meno. Sottodi questi ſi preſenta un_PlCClOl tratto, groſio poche dita traſvez

ſe, formato di pura biancaſìra ſabbia flrettamente unita , il quale ſiccome non

ugualmente , e d’ ogni intorno ſi estende, così ad elſo ſubentra nel filo del bagno,

che voi chiamate dell‘ antico Gurgite‘llo; una porzione di uno ſh-ato di ‘tufo divi

ſo quà,e là da ſottiliſſime ſeſſure. Da queste, benchè in poca quantità ſcaturireſi

vedono l' acque di un coral fonte , le quali però , com' anche quelle degli altri

contigui bagni di Gurgirello, dello flomfico, e de’ denti in molto maggior copia

ſgorgare [i mirano _dal iottopollo flrato di terra eretacea_ , arena, e piccoli ſalſo

lini formato; a cui finalmente un profondo pian0,o miniera di tenaciſſima creta

ſuccede , nel modo, e nella forma fleſſa, che nelle ſorgenti de’ bagni dell' oro ,

dell’argento, del ferro, e della colata poco ſa vi ricordai aver oſſervato.

Con un tale minuto, ma neceſſario racconto,altro non ho ſarto fin ora, che

narrarvi la ſemplice, e nuda verità quale ſi preſent?) a’ noliri ſguardi, ſenza ſar

Vglz comparire bizzarra , e trasſormata da qualche ſorprendente artificio , o im-,ſ

maginata galanteria. E con ciò ho preteſo di ſarvi riflettere il genio della ſaggia-`

Natura, la uale quanto~ dovunque_ costante , e la ſie-’Ta , altrettanto ſemplice nel

ſuo operare i ſa beffe di chi inutilmente tormenta il ſuo ſpirito col fingerfi ca—

gioni ingegnoſzſſime d’impulſo , o d’attraZione , che ſpingano, o attraggano per

entro le viſcere della terra l'acqua del mare; di fuochi ſotterranei,che la ſubliſi

mino in vapori; di lembicchi ne’monti vicini, che poi li raccolgano; e di ſiſç

ni, o d` altre machine-da elſa non mai ſognare , che indirizzino , ed incanalinb

l'acque alle ſorgenti di codeste volire ſontane. E però da quanto vi ho fedelmen

te riferito vi ſarà ſacile il ravviſare come la provida, e ſagace Natura avendo tra

ſcurati altri ordigni più ſorprendenti, con nulla più, che col formare di tal di

verſa materia, liruttura, e denſità que’piani, i quali colla vai-'ia loro groſſezza ,

poſitura , ordine, e poroſi’tà'più, e meno ammettano, indrizzino , raccolgano, e

poi totalmente impediſcano il corſo diquell’acque, che per eſſi s’inſinuano, abbia

ella architettato il maggiormente ammirabile, quanto ſemplice magistero di code

ste perenni fontane . E perciò attentamente , e con occhio filoſofico oſſervando la

diverſa maniera di quell’acquee_ lollanTe nell’introdurſi per quegli ſirati,per cui,

e quanto è loro permeſſo; nell'inoltrarſi , e paſſare dove evidenti ſono le flrade;

nel radunarſi a miſura,.che creſcono gl'intoppi; nell'arrestarſi del turto allorché

inſuperabili ſe li preſentano gli oſtacoli ;ed in fine nello ſgorgare coſtantemente al

di ſopra , e non ai di ſotto di que’ tavolati, che poſſono impedir loro ulteriormen

te il paſſaggio potrete con chiarezza comprendere, come ſolo da quell’acque, che

ſcendono dall'alto, e non da quelle, clëe di ſotterra ſi ſollevano codeste fonti aver

debbono la loro origine , ed il perenne loro mantenimento.

E. quin

`.._/ ì

st_ _LEM-a
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E quindi conforme il celebratiſſimo Signor Valliſnieri dice d’ avere coſlante—

mente oſservato., che _que’ monti nella ſommità de’q-.uli vi ſono ſituati boſchi ,

o campi coltivati, e incolti, di cui almeno gli esterni strati fiano formati di

terra, 'e questi posti al di ſopra d’ altri piani, o di tufo , o di pietra , oppure di

creta , a cagione della maggior copia di pioggie, che ricevono , ”attengono , e

poſcia ai ſottoposti strati traſmettono ſono di ſorgenti d'acque ricchiſſimi; così

da quel tutto, che v1 l10 comunicato, ſcorgendo codeste colline nell‘e ſudette cou

dizioni pienamente concordi, potrete ancora comprendere come, e per qual ca—

gione ſiano ſimilmente dl. fonti sì dovizioſe , de' quali nel ſolo distretto di Ciſa

micciola, che poche miglia comprende, ben ventiquattro in codesta vostr’ opera ne

annoverare . `

. Io mi do certamente a Credere, che debba ora mai ſembrarvi ſuor d' ogni

dubbio, che quell’acqua, la quale dalla volta di quello ſpeco ſul monte Boceta

ſi vede chiaramente ſlillare, ſia quella, e ſola, che in pioggia o in altra guiſa ea

duta ſopra quell' ampia esterna di lui pianura, e per eſſa inſinuataſi vada feltran

doſi a poco, a poco per quello strato lapilloſo , da cui poſcia cadendo in quel

concavo cretoſo che non le permette l’inoltrarſi di vantaggio, in eſſo viene trat

tenuta, e ?BCCOÎÎR in [il copia, che ivi non ſolo formi tutto l’ anno il fonte co

stl chiamato Boceta, ma di col-a incanalata per condotti ſotteranei vada a ſar co—

pia di ſe al fonte ſulla piazza di Celza. Così pure a lume egualmente chiaro po

trete ſcorgere, che quell‘ acquea ſostanza , la quale cade ſul dorſo dell’ Epomeo,

e delle colline ad eſſo contigue è quella steſſa , e ſola , che inſinuataſi in quella_

terra a poco a poco s’inoltra pei-quegli strati come per tante minute vene, le quali

perlo tavolato di tuſo incontrandoſi inſieme l‘uniſcono, finchè mettendo_capo in

qualche vena maeſira , e di poi in qualch’una di quelle fenditure , che glunte al

,la parte di lui lapidea non le permette il penetrare più oltre-, per eſſe finalmente

sgorga, come nel fonte del Tamburo, e della Sciatica accade ; Siccome altra.

parte di quell’ acqua, e quasta forſe la maggiore per quello steſſo strato tufaceo

incontrandoſi in que’ crepoli, e fendimenti, che stoccano nel piano ſottoposto, in

eſſo s'inſinui e diſcenda ſino a tanto che dall’ altro ſuſſeguente profondo tavolato

di tenaciſlima creta eſſendole negato l’avanzarſi , da quello venga trattenuta , e

raccolta, e al di ſopra dello ſleſſo finalmente obbligata ſia a ſcaturire , come ne’

fonti dell’ oro, dell’ argento, del ferro, della colata, dello stomaco, di Gurgitel—

lo, e de'denti fi ècostantemente oſſervato. Potete voi ben ſapere, che meno in

dustrioſa, o ſagace ſia la provida Natura nell' eſeguire quel tanto, che l’ Arte
steſſa con tali, 0 ſimili argomenti colle ſole pioggiſſe ſa, e può effettuare . (r )

Che ſe tuttavia foſſivo per immaginarvi , che per quelle medeſime strade,

e Per que’ steffi Paſſaggi’ PEÎ quali a mio credere l’acqua piovana diſcende poſ

ſa dalle profonde viſcere della terra l’ acqua del mare dal fuoco ſotterano' ſubli—

mata in vapori inſinuarſi, e ſalire alle ſorgenti di codesti fonti; giacchè il mio

genio nell’ inchiesta del vero fl,

Altro diletto the imparar- non prova: > Î.;-" '

?erp bramereobe, che lo rendeste capace del come, e perchè, dopo d’ aver ella steſſa

incontrati tanti, e tali intoppi per ſollevarſi a quella altezza ne’Bagni poc’anzi accen—

nati de’ denti, di Gurgitello, dello stomaco, della colata, dell’oro , dell’ argen

to, e del. ferro, in tutti con maniera uniforme ſolo al diſopra d'un tal" profondo

pia

(r) .Maria Mario'tre nel trattato del medicamento dell’ acqua :liſi-orſi r. da la maniera di

fire artefictalmentc un fonte perenne colle ſole piogge .
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piano di creta ſi determini ad arrestarſi , e ſgorgare 2 Non poter' Ella con aſſai

minore stento sboccare ſotto di eſſo, ſenza impiegare inutilmente tanta forza in

ſalire attraverſo d’ uno ſtrato s`i malagevole per isgorgare ben tosto? Perchè dopo

d’ aver ſuperate tali e tante reſistcnze in quel piano cretoſo, incontrandoſi in un

altro aſſai di quello più agevole a valica'rſi per eſſere di teſſitura aſſai più rara,

e poroſa , in eſso p0! ſi arresta, e da lui steſso ſcaturiſce, in vece di proſegui

re ad alzarſi? . _

Non può il vapore aſsai meglio inſinuarſi per quelle steſse fenditure nel ſuſ

ſeguente strato di tuſo, per le quali a mio credere l’ acque piovane diſcendono al

piano ſuſseguente? E ſe ivi non ritrova le aperture-per cui ſollevarſi, dove per

altro evidentiiìîme ſono, come poi li medeſimi marini vapori ſalir potranno per

quello steſso ſlrato di tufo fino al _fondo del tamburo , paſsando a traverſo di quel

la porzione di lui piecroſa , in cui non ſi oſservano ctepoli , o feſsure per cui in

ſinuarſi, dovendo l’acque a morivo di un tale inſuPerabile ostacolo sgorgare di

ſotto , e non al di ſopra di eſso, come per altro oſservo che ſanno nel fonte

del tamburro, e della ſciatica P In ſomma io ſcorgo chiariſſimamente le strade

per cui le pioggie ſino alle ſorgenti di codesti ſonti diſcendono , ma non vedo

quelle per cui l‘ acque marine poſsano fino ad eſſi ſollevarſi r intendo_ ancora co

me , e perchè l’ acque piovane .andando `al bnſso , benchè a ſeconda della loro

gravità all’ incontro di tali ostacoli ſi arrestmo', e da que’ tali ſiti sbocchmo al di

fuori; ma non comprendo pci come quelle derivate dal fondo del mare alzando

íi benchè ad onta dello ſpecifico loro peſo poſsano avere maggior forza a ſuperare

que’medeſimi intoppi per giugnere aquelle tali ſorgenti .

Che ſe con una ſola riſposta ſi penſaſſe a chiudermi la bocca con ~dirmi ,q che

l’ acqua , ed i vapori marini tanto , e ſolo a quel ſegno ſi ſollevano , quanto ,

e fin dove il vigore del fuoco ſotterraneo ve li ſpinge ,. Io inſisto , e dico . 0

cotesta forza impellente ſi conſidera aſſolutamente riguardo all’ intenſione , direz

zione , e distanza di un coral fuoco , o relativamente al numero , e alla maggior

reſistenza degl’ intoppi che le ſrastornano la ſubblìmazioue di tai vapori; ſe nel

primo modo , trattandoſi quivi di un ristretto ſito , e ſotto allo steſſo monte , ed

a colline , medeſime in cui quelle condizioni ſono eguali , egli è chiaro , che in

pari altezza una tal potenza eſſer deve di egual grado , e la steſſa . Se poi nel

ſecondo , non è meno evidente , che questa medeſima forza impellente debba di

venire minore a miſura che creſcono le distanze , e maggiore diviene l’ aggregato

delle reſistenze . Ora nell’ uno , e nell’ altro caſo bramerei che mi s’appagaſſe

come dunque lo steſſo vigore impellente d’ un tal fuoco ſotterraneo poſſa ſpinge

re li vapori tanto in alto ne’ſonti del tamburo , e della ſciatica, ed aſſai più fi

no alla ſublime vetta dal monte Boceta , e poi non vaglia a ſollevarli più oltre

di quel tanto più baſſo strato cretoſo ne’bagni de' demi , di Gurgitello , dello sto—

maco , e della colata , quando tutto al contrario in questi il Vigor d’ un tal fuo

co eſſer dovrebbe tanto più poſſente , ed in quelli tanto minore , e più debbole,

quanto'in eſſi più creſcono le distanze , e maggiori ſono d’ intenzione , e di nu

mero le reiistenze? E ſe una tal ſorza impellente nel ſuo operare non può pro

cedere , che con tai leggi , e ſe a queste del tutto contrari ſono gli effetti , che

ſeguono; voi ben vedete , che il volere poi questi a quella cagionc ſi stranamen

te attribuire ſarebbe un ſognare , o fingere da Poeta più Loſio , che un penſar

da Filoſofo?

` Ma oltre a quanto lio fin ora dimostrato , quello che vie più mi muove a

c031 credere ſi è la maniera. , che nel loro ſgorgare tengono una gran parte di co

dcste
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destc ſontane . Di eſſe conforme quelle tre dette della colata alle radici della col

lina da voi chiamata Santa Barbara , non da qualche di lei lato , ma orizontal—

mente dal piano ſumanti , e calde mandano ſuori grillando le lor’ acque ; alquan—

to pih baſſo alle falda, come v01 pur ſapete_, della collina detta l' Oliva dal pia—

no in ſimil guiſaſcaturiſcono quelle' de’ bagni_d_ell’ oro , dell’ argento ,.e dal ter—

zo , in quella gmſa che poco più giù alle radiCi dell’ altra collina nominata Omñ_

braſco , non punto diverſamente fanno quelle de' Bagni dello liomaco, di Gur—

gitello , e de’ denti Di tutti queſh fonti quantunquc l’ altezza del piano da cui

ſorgono alquanto ſia diverſa , tutti per?) da prio ſtato conſimile ſituato , o al di

ſopi'a dello ſicſſo fondo di creta ſe non che in pendio , ed al quanto dall’ alto iri

clinato al ballo ſi oſſervano dal fondo cacciar fuori, e con alcuni argentei limpi

diſſimi globulenti ſpingere in alto le lor acque , che a guiſa di tante pozze race

colgono , e trattengono fino ad una certa altezza entro a varie buche da loro

steſſe ſcavate . E però come da una ſimile limiliſſrma maniera tenuta nello ſca

turire da alcuni fonti de’ colli Euganei l‘ occulatilſimo Signor Valliſnieri ſenſua

mente credette , che quell’acque da i vicini ſovrappoſii monti colà ſceudeſſero;

(r) del pari anch’io non tanto.moſſo dall’ autorità , e congetture di un sì felice

Interpetre della Natura , che indotto da’ miei propri _ſenſi guidati dalla ragione

mi perſuado , che_ non da altro che dall‘_ alto di_cotesti monti , e colline le lor

acque poſſano derivare á (2) ſembrandomi Ciò alsai chiaramente indicato dalla preva

che eſse tentano di ſollevarſi , e livellarſi con quelle reſpettive altezze da cuidi

ſcendono , collo ſpingere , che fanno dal baſso in alto , con que’ piccoli argentei

globoletti le loro acque . Ne ciò con minor fondamento , e ragionedi quello pre

tendeſse una volta l’ Ingegnoſiſſimo incomparabile Signor Caſſini , il quale per

iſpiegare il-maraviglioſo rialzamento dell` acque ne’ fonti del Modaneſe non duñ

bitò la caduta di eſse finodal monte Apenino benche di colà alcune miglia lontano

Ma una delle maggiori vostre dubbiezze , e che tutta via cercate di porre

in viila in codesta volir' opera, eſsere quella dell’ acque piovane , che ſole poſ

ſono eſse inceſsantemente ſuſistere tutto l’anno per l’origine di codeſ’te vostre pe—

renni fontane ; tanto più che voi aſſerite al Capo del ſecondo libro della voſſra

istelſa opera , eſſer le pioggie nell' Iſola d’ Iſchia un terzo più ſcarſe di quelle ,

che_ cadano ſul vicino continente . Quindi una tal quantità di piova meſſa nel

confrontp di quella notabile copia d' acqua , che di continuo ſgorga da coteste ſor

give , unitamente a quelle umide abbondevoli eſalazioni, che da codesti Bagni ; e

Sudatorj in aria ſi ſollevano , in qualche maniera vi ſembri di tal modo ſcarſa ,

che a dubbitar v’iuduce non ſolo ad una tale uſcita ma ſe ſia baliante a diſſetare

codest'arido terreno , ed a nudrire tant’ alberi , ed erbe d’ oghi ſorte , che da

per tutto verdeggiare li mirano . Se tale è il vostro dubbio , egli '.ſe non altro

ſembra a primo aſpetto giuſto , e ragionevole ; e però non pOſſo che compatir

vi , ſe per tal conto v1 trovate la mente da tenebre ingombrata , e tutt’ ora com—

battuta da ſcrupoli , ed incertezze . A dirvi il vero l' ebbi io pure non meno di

voi per qualche tempo ,dopo d’avere tutto ciò conſiderato , e fattoue il confron—

to veramente più volte appaion coſe , › ›

Che danno a dubitar falſi! materia,

Per le 'vere ragion , che fiano aſcoſe.

Ma cominciò a diradarſi in mc una tal nebbia allorché mi feci con maggiore

attenzione ad indagare ſe la provida Natura aveſſe con qualch”altro argomento

G S 8 ſup~

( i ) Nell’ annotazione alla lezione accademica ſopra l` origine delle ſonti al num. 36. .

(a.) Lü. feconda Cap. x.
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ſupplito ad una tale ſcarſezza di pioggie , e del tutto poſcia ſi dileguò , rei’lando

libero da ogni dubbiezza , dopo ch’ ebbi formato d’una tale uſcita , ed entrata un

più preciſo bilancio . Questo fra l’ altre mie ricerche sù tal punto , meglio d'

ogn' altra vi pub chiarire del vero 5 e però ſe lo bramate da eſſo riſarommi , in

levarti da una s`i fatta perpleſſità per procedere in ciò con più chiarezza , e mi—

glior ordine voglio reſiringermi a quelli ſoli , e lìelli fonti , il di cui ſgorga

avete voi pure intrapreſo a ſcandagliare.

Di quindici adunque di codelìe ~fontane , che sboccando le lor acque in un

ſol rivo, per eſſo unite inſieme le mandano poi al mare, avendone voi miſurata

alla foce di quella corrente-una tal vena , nei tempi nè‘piovoſi, nè di ſoverciiia

ſiccità , dite d’aver provato in ogni quarto d’ora poterſi con quell’ acque riempi

re quattro delle vostre botti, ciaſcuna delle quali contiene dodici barili napoleta~

ni. Sicchè una tal miſura, come voi pure accordare, può prenderſi a un dipreiſo

per la media quantità di quell’acque,che da codei’li quindici ſonti ſcaturiſcono tut—

to l’anno: e però cento novanta due barili napoletani , che a ragione di una tal

miſura poſſono empierſi di quell’ acque in un ora calcolati per ventiqLiattro,e poi

di nuovo moltiplicati per trecento ſeſſmta cinque giorni, che compongono il cor

ſo d’un anno, formano il prodotto di un‘milione , ſeicento ottant’uno mila, no

vecento venti barili napoletani , quali nè più , nè meno voi medeſimoli computa

te. (i) Ma ſicconie ciaſcun di eſſi , ſecondo le miſure colli da voi indicatcmi ,

contiene cinque palmi cubici d’ acqua, e cinque ſelli ; così non tanto per eſſere in

un'tal compuro liberale, quanto per compenſare quell’acqua, che ſi perde in ter

ra_ſcorgindo dalle ſorgenti di tai ſonti, fin dove sbocca in mare, e per iſcanſare

eZiandio ogni frazione, darò a ciaſcun barile ſei paimi giuſli; e però questi per

una tal ſomma di nuovo calcolati ne porgono il prodotto di dieci milioni, no

vant‘una mila, cinquecento venti almi cubiti d’acqua, che ſcaturiſce in un’ an

no da quindici di codeſle perenni ontane. Tale di elſe n'è l’uſcita. Vediamone

ora al confronto l'entrata nella partita delle pioggie.

Di queste la media altezza già voi ſipete , che non tanto in Napoli, che ne’

Paeſi ad elſa convicini a ragione di tre palini l’anno viene ragguagliata dalle dili

genti oſſervazioni intrapreſe, e continuate per più , e più anni dal celebre Signor

Cirillo; e però a tenore di quanto voi avete oſſervato , .elſendo le pioggie , che

_coli-i cadono un terzo meno di quelle del vicino contintnte (i ) potrò con tutta

equità calcolare la media loro altezza a ragione di due piimi l’anno . Ciò pre

ſupposto, e ſiabilito, dovete in oltre riflettere , che in determinare quel tutto

di ſuperficie terreilre sù di cui cadendo, ed in eſſo proſondantioſi le pioggia poſ

ſono ſomminiſlrare le lor’ acqUe a codclie quindici ſontane , oltre a quello ſpazio

da cui elſe immediatamente ſcaturiſcono, potrei com’ altri ſanno valermi ti’ una

gran parte di quella continuazione , e catena d’altri monti , e di quelle colline ,

che dall’un lato, e dall'altro in un tal ſito aii’Epomeo {uniſcono-,con tutto ciò

voglio eſſere quanto più ſi può mod. erzzto , e rimetto; e però giudico ,-clie una

tale eſtenſione dalla piÌialta cimi dell’l-Lpomeo fino alle ſorgenti de`bagnid16ur~

gitello, e dal circuito ſol tanto del monte Boccia, fino a tutto il giro della col:

lim detta la ſentinella dalla parte verſo Caſamicciola, e per altrettanto tratto di

lunghezza, e larghezza dalla banda oppoſta poſsa restare circoſcritta. Miſurato adun—

que codeſto ſpa-aio da eſperto Proſeſſore,( z) come a voi pure è noto, col dovu

. . ~ w to

( r ) Vedi nel prim. cap. del 2.. líb.

(a.) Eſpana P roſei’ſore , cioè Agrimeniore Nicolò Pariſi.
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to riguardo alle diverſe ſuperficie, ora concave, ed ora aucuminate, o con eſſe,

e riſotte da varie figure~irregolari, ad una regolare_, e quadrata,ne ſomministra

a un di preſſo un’estenſione quadrata, la quale contiene palmi napoletani quadra

ti due cento ottanta tre milioni , nove cento novantanove mila , novecento no

vanta tre, pei quali moltiplicata la ſuddetta media altezza di due palmi d’acqua,

che quivi piove in un anno,viene a dare il prodotto di cinquecento ſeſsanta ſette

milioni, nove cento novanta nove mila , nove cento ottanta ſei palmi cubici d’

acqua . E benchè d’un tal prodotto voglia ſpontaneamente deſalcarne e donarve

tie un terzo, ed anche ſe Vi piace la metà, ſul giulio rifleſso, che una. tale qua

drata ſuperficie eſsendo ricavata da altre ſuperficie la maggior parte poste in pen

dio , e di var} piani, più , e meno inclinati non può raccogliere quell’ altezza di

pioggia,che radunerebbe_ un'eguale estenſione piana, e _orizontale z aid-ogni modo

ſe per quello, che ne rimane lo_porrete al confronto di que’ dieci milioni , no

vant’ una mila cin uecento venti palmi cubici d’ acqua, che d’ ordinario nel giro

d’ un anno dai ſuddetti quindici fonti ſi verſano vi farà chiaramente ſcorgere quan

to le pioggie, che costl cadono ſieno bastanti , non ſolo al perenne loro mante—

nimento, ma di più a compenſare ahbondevolmente quell’umido, che da codestc

acque termali, e da’ ſudatorj _di continuo ſvapora, con quello di più , che abbi

ſogni nel neceſsario umido alimento a tante piante, di cui guarnite ſi vedono co

deste vostre colline. ’

Ma non eſsendo tuttavia pago, e contento d’ un tale , benchè sì copioſo, e

liberale diffalco, forſe voi mi opporrete , che la ſuddetta accordata quantità di

acque celeſti cadendo ſopra ſuperficie la maggior parte declivi , ed in una terra

di ſua natura denſa , e non molto beverecua non tutta nel miſurato tratto di

terra ‘s' inſinua, ma che buona parte di eſsa ſcendendo rapidamente per lo ſcoſce

ſo delle montagne va dirittamente a ſgorgare in mare; ed io per trattare con voi

da buono amico , e colla maggiore equità, nè tutto voglio negarvi , ma nè pur

tutto concedervi di quanto con tale oppoſuione da me poteste pretendere; Epe

rd con tutta pace vi replico, che quantunque codesta terra ſia denſa anzi che no,

e di'pori minuti, e ſtretti fornita, non laſcia pero d’eſsere bastantemente diſpo

fla ad imbeverſi d’ acqua . Potrete restare facilmente pago di ciò, e perſuaſo ſe a

lumi de’ vostri ſenſi:

Non *vorrete ”egar I’ eſperienza:

Ma come più volte, ed in diverſi ſiti io feci con voi pure adocchio attentoa con

ſiderare l’intimo di tal uno di codesti colli , che di tale denſa terra compariſce

formato , ſi oſserva in eſſi quanto più arida , e più tenace ſembra la terra, tanto

da ſpeſſi , e frequentiſſimi crepoli , e feſsure quai tante minutiſſime vene, e tan

ti condotti ad ogni minimo tratto fia di loro comunicati eſser ella diſcontinua—

ta , e diviſa. Ora cotai crepoli , e fendimenti, non ſono eglino tante boeche,ed

altrettanti acquedotti ſempre aperti, con cui avidamente , e copioſamente inco—

iare, e ſucceſſivamente traſmettere alle parti più intime quell’ acqua, che sù vi

cade? i '

Ed a renderla a ciò più diſposta, e provvedere al pendio di codeste colline

voi pur ſapete di qual maniera l'induſlria di codesti contadini v’abbia attribuito,

(r) c'on aver procurato tanti ritardi al rapido corſo dell’ atqua , quanti nel col—

tivare atte codeste colline ad uſo di vigna hanno in eſse ſormati piani a `guiſa

Ggg z di

( x ) Vedi nel prim. cap. del 2.. lil:.
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di'gradini di ſcale , e quante ſono le buche , che in eſſi vi hanno ſcavate , in

cm trattenendoſi quella pieva , che ſcola dall’ alto , può agiatamente inſinuarſi ,

e copioſamente penetrare fino a codeste ſorgenti? Ed in fatti non avete voi steſ

ſ0 ne’ tempi piovoſi oſservato costantemente di non poco accreſciuta , e ben tosto

la media quantità di quell’acqua, che tai fonti verſano d’ ordinario? Con tutto ciò

per eſsere con voi più diſcreto, e liberale anzi che nb, voglio alla buona accor—

darvi, che ſpecialmente in certe impetuoſe pioggie, che dal violento ſoffio de’

venti occidentali nel distretto di corni fonti ſogliono quivi eſser promoſse, un

terzo di ‘quell’acqua rapidamente ſcendendo ſi perda in mare; e per quelio, cre—

dcte voi che la ſagace,e provida Natura non abbia con altro opportuno provve—

dimento penſato a riſarcire una tal perdita, ed all’ indole del denſo e restio ter—

reno adattandoſi , appunto lentamente, ed a poco, a poco non abbia atteſo ad im

beverlo, ed arrichirlo de’ ſuoi umidi teſori. i

Ella certamente lo ha fatto, e lo fa tutto giorno, non ſolo con maggiore

economia, ma eziandio con più uguaglianza, e miglior eſito per mezzo delle

rugiade e delle guazze. Queste oltreche voi fieſſo nella primavera , e nell’ autun

no le avete oſſervate c pioſe, potete bene perſuadervi, che come nè pur nell’ in—

verno, nè tampoco la ſiate ſieno _per mancare a codeſta vostr’ Iſola. Per resta—

re di ciò perſinaſo basta, che voi riflettiate eſſer ella d’ ogn’ intorno circondata

dall’ acque dell’ mare, e perciò immerſa in quella prodigioſa quantità di vapori,

che conforme di continuo ſi ſollevano in aria dalla di lui ſuperficie, di nuovo con

una. perpetua oltre ammirabile circolazione o viſibilmente in pioggie , nevi ,gran

dini, e brinate, o inviſibilmente in guazze ricadono , ed in rugiade. Queste pe

ro ſiccome ne’ Paeſi anche più lontani dal mare tanto più ſono COPÌOſC› quanto

Più_*ſcarſe vi ſcendono le pioggie, così maggiormente le ſìeſſe abbonderanno ne’

Vicmi, ed ancor più in quelli d’ogn’ intorno da eſſo circondati quali appunto

ſono l’ Iſole. ſn alcune di eſſe in cui non piove mai, o ſol di rado , al riferire

de Viaggiatori, le ſole rugiade ſi oſſervano di tal maniera abbondanti, che ſcor

rono in piccioli ruſcelli , e dopo d‘aver nudrite l` erbe, e le piante, per vie oc

culte portano a formare delle fontane. E’ troppo famoſo preſso li Geografi l’

eſempio dell’ Iſola del ferro fra le fortumtc per non dover eſſere a voi ignoto .

Ed oltre ad eſſa il cl‘iiatiſlimo Halley a tutti i Letterati non ne fa ſede dell' iſo

la di_ `Sant’Elena, in cui la notte ſopra un alto monte così copioſa vi provò la

precnpita’Lione de’ vapori , che grave frastomamento gli recava alle aſironomi

che ſue oſſervazioni? '

E per vero dire ſe alli Paeſi ancora di clima più temperato, meno dominan

ti .dal vento , e più lontani dal mare viene compartita tal copia di vapori , che

baſti per mezzo di abbondanti pioggie, e rugiade ad inafliarli; molto più quivi

dove per raggione del calore n‘otabilmente intenſo dal mare contiguo, d’ cgn’in

torno dominato da’ venti , tanto maggiore ſegue l’ evaporazione ; oltre poi allo

sfumare della terra steſſa ; al copioſo traſpirato di tanti vegetabìli ,* e molto più

a quell’umide eſalazioni , che viſibilmente in tanta copia di continuo ſi ſolleva—

no da tutti codesti bagni, e ſudatori, conviene che l’atmosfera s’imbeva e fi ca

riclii d’ una sì prodigioſa quantità di vapori, che in gran parte arreſlati nel loro

corſo dalla ſublime cima dell'Epomeo, e ritenuti nel burroni, e vie più adden—

ſatl dal ſiii’ſeguente freddo notturno, non potendo più reggerſiñe galleg’nre per l’

aria _, allorché viſibilmente non ſcendano in pioggie , o nevi, fa di mellieri ,

che …viſibilmente ricadano in guazze, e rugiade in tanta copia,‘che ſuperino le

pioggie , e le rugiade inſieme de’ paeſi più temperati , e più lontani dal mare . i:

_ pu_
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perciò il ſoprallodato Signor Halley con oſſervazioni, e con ſondare prove ſa

chiaramente veíere coqì abbondante il raccoglimento de’ vapori ne’ luoghi proíli—

mi, ed immerſi nel mare appunto dalle copioſe guazze, le qualidi notte ivi ca

dono, che in mancanza delle pioggie , quelle non ſolo agli uſi di quelle poſſano

ſupplire , ma di più crede, che alle- medelime ſole guazze , e rugiade l’ origine de’

fonti con ogni ragione poſſa attribuirſ .

Colla ſtorta di un così celebre Letterato, e con quanto fin ora vi ho detto

a favore delle rugiade non credeste però, che tanto io pure voleſſi concludere per

rapporto a codeila vostr'lſola; lo certamente non pretendo tanto da voi , nè da

codello rugiadoſo inafliamento ſolo mi balla , che della copia di lni ne facciate

una convenevole idea, acciò restiate perſuaío, che quand' anche le pioggie di co

ſti ſoſſero più ſcarſe di quel, che ſono; con tutto ciò le rugiade, e gna/.Le po

trebbero fornire in gran parte il biſognevole al perenne ſgorgo di codellc fonta

ne. E ſe ciò ſia vero laſcerò giudicarlo a voi fleſso da quanto or ora ſono per

dirvi . q

' Primieramente adunque come con eſso voi convengo, che nella primavera , e

nell’ autunno ſ7 facciano vedere nel dillretto di Caſamicciola più copioſe le guaz

ze, che in altri tempi dell’ anno , così ho inoltre oſſervato, che nè pure nel ver

nn, non che nella ltate quivi mancano le rugiade . Poichè per aliicurarmi di

ciò, anche allor quando iù inſuocata , ed aſciutta costì ſembrava l’aria avendo

in vari ſiti p-.mo , e traſiiortato la ſera -un’inllrumento da corde di budelle accor

dato ad un alto tuono, ſi è questo la mattina ritrovato colle corde rallentare a

ſe ,no d' aver calato quattro tuoni di voce: come pure un pezzo d’eſca da ac

cender fuoco largo memo palmo ſcarſo, e di ‘pt-ſ0 mezz’oncia eſſendo {lato eſ

poſlo la ſera al cielo ſcoperto, ripeſato la mattina al primo albeggiare ſi è riſ

contrato accreſciuto di peſo l’ ottava parte d’un’oncia

Ma quanto da ciò egli è chiaro , che mai in qualunque stagione dell’ anno

quivi non laſciano di ſcendere le rugiade, altrettanto egli è certo da altre più

minute, ed\eſatte oſservazioni, che non ſempre egualmente elle cadono in tutti

i ſiti di codclla volir’Iſola , ma più, e meno ſecondo la qualità de’ venti, da’

quali al pari delie pioggie, anch"eſse ſono regolate. Imperciocchè in quella gui

ſa, che quegli acquei vapori , i quali dal calore del ſole ſono da codel‘to conti—

guo mare ſollevati, e dal ſoffio de’ venti traſportati quà , e là finchè s’incontri

no nell’eminenze di codeſio monte Epomeco, che ne arrestino il loro corſo , ivi

poſcia ſta la ſolta ſelva di codefli alberi restando imprigionati, e dal più rigido

ambiente, che’vi trovano , venendo maggiormente inſieme uniti, e quindi reſi
inabili a più ſollenerſi in aria, ſopra quel tal ſito piombano inv larghe pioggie;

non diverſamente que’ ſieſſi vapori, che dal calor del ſole ſono ad una mezzana

altezza tirati in aria, per elſa ondeggiano, finchè da un mite, e piacevol ſoffio

di vento all’ incontro di qualch’eminenza di codesti colli vengano indirizzati, e

ſoſpinti , dove arrestati fra gli alberi, e tratenuti ne’ buroni vi ſi ſollengono, fi—

no a tanto , che dal notturno ſreddo eſſendo ancor più condenſati , di nuovo ca

dono in guazze, ed in rugiade. E però conforme non ſolo io ho notato; ma

V0i ancora me lo avete confermato .con replicare vostre oſſervazioni, che in co

deste pertinenze di Caſamicciola col vento di tramontana mai non vi piove; p0

co, e di rado col ſirocco ,- quando co’ venti da oriente lungamente vi pioviggif

na nella Primavera, e nell’ Autunno; e con ſorti, e gagliardi Venti occidentali

quaſi ſempre copioſe, e larghe pioggie ſuccedono :- in ſimil guiſa io pure ho oſ

ſervato, che in code-ſie ileſſe attenenze, ſuffiando la tramontana più tollo ſcarſa

. ` ' ñ vr
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vi ſi mira la rugiada maggiOre col ſirocco ,- aſſai più copioſa co'venti da oriente, e mol

to più abbondante ſoffiando quelli dell"occaſo ; e ſpecialmente, ed in maggior

copia in quelle norti, che un giorno, o due precedono , e ſeguono le Pioggia,

purchè l' aria non venga da impetuoſi venti agitata. .

E però in ſimili riſcontri ne’ quali più abbondanti cost`i ſcendono le rugia

de eſſendomi caduto in penſiere di fare delle medeſime un qualche groſſolano

ſcandaglio ma però in modo i _ .

Cl” eſporìenzía aveſſer gl’ oro/2] mm:

-penſai di ſare eſporre più volte la ſera allo ſcoperto ne’ Valloni circoſlanti alle

ſorgenti di Gurgitello una.laſlra_ di terra cotta , ed invetriata , larga per ogni la

to due palmi, cogli orli rilevati, e col declivo ad un angolo in tal modo , che

da eſſo per un buco ſcolando tutta quella rugiada che ſopra un tal piano ſi poſa

va, in un ſottopoſlo vaſo poteſs’ ella di mano in mano ſcendere , e raccoglerſi .

Ed in ſatti con tal mezzo nel ſolo decorſe d’una notte ſi è ritrovato la mattina

in quel apprestato recipiente della rugiada per lo meno al peſo d' un onCia .- ed

eſsendoſi poſcia replicata in diverſi ſiti, ma ſempre collo ſleſso metodo la mede

ſima oſservazione, ſolo alla più alta, e più ventilata cima dell’ Epomeo ſi è riſ—

contrata la rugiada colà raccolta di ſoli pochi grani mancante dal peſo predetto.

Ora posto ciò per vero , ed incontraſlabile perchè confermato da replicate at

tenzioni ſattevi ; come in altri ſiti d'i codest' _Iſola , ora più , ora meno copioſe

cadono nel giro dell’anno le rugiade , del pari medeſime a tenore di quanto voi

avete oſſervato , (i) e ne aſſicurate coſlanteniente di primavera , nè meſi d’Apri

le , e di Maggio ; e di ſettembre , e d' Ottobre in avtunno copioſiſlime ſi mirano

nel distretto di Caſamicciola , e ſpecialmente intorno a codesti ſonti .- Onde a te

nore delle riferite oſſervazioni volendo voi aſſegnare a ciaſcuno ſpazio di due pie—

di riquadrati un oncia di peſo di rugiada , potrete ora in qualche modo immagi

narvi , e comprendere , e ſe ancor v’aggrada calcolare quante migliaia di milioni

d'oncie di rugiada , e d' umido ſulla vollra eſlenſione di codeſlo monte Epomeo ,

e di tutte le colline contigue in una ſola notte ſcendano dal 'Cielo ad inaffiare co

deſlo distretto di Caſamicciola . E conforme d’un tal gentile , ed economico inaſ

fiamente poco , o nulla ſe ne pub perdere ſcorrendo giù per lo pendio , ma la

maſſima arte lentamente , e a poco a poco penetrando nel terreno in eſſo con

viene , c e s’inſinui ; così lo ſleſso continuato per tante notti di ſeguito , e per

un tal 'tratto di tempo viene a ſornire pel mantenimento di codeſle ſorgenti un sì

groſso capo d’ entrata , che anche , come vi diſſi , con meno di quelle pioggie ,

che colli cadono , baſlerebbe a ſomminiſtrare un s`i abbondante , e perenne ſgor

go d’acque alle medeſime. y

Nè vi credeste d’eſſere ſoverchiamente liberale a favore delle rugiade coll’ aſ

ſegnare'un’ oncia di eſſe ad ogni due piedi riquadrati di ſpazio . Poichè una tal

miſura non è certamente la maſſima nè di tutta quella quantità di rugiada , che

coſlì aurebbe dovuto raccoglierſi , ſe una gran parte, e ſorſe la maggiore di eſſa

prima di calare ſul piano de‘ valloni , in cui principalmente , e più ſpeſſo una

tal laſlra di terra ſu poſata , non ſoſſe ſtata impiegata , e divertita ad altr’ uſo .

Ed in fatti qual maggior copia d' umido non ſcenderebbe quivi-in rugiada sù pia—

ni, e ne’ ſiti più baſſi , ſe irientr’ egli reſia ancor ſoſpeſo , e galleggiante per l’

al’… , dalle ſoglie di tant’alberi ; e vigne di cui la maſſima parte dell’Epomeo,

, e tut

c x > 'Sui fine del pn'm. rap. del a. 1/5. ,
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e tutte codeste coline ad eſſo contigue ſono guarnite , non venilſe ſucchiato per

mezzo di tante loro tracliee tutte , e ſempre aperte , per cui ſpecialmente la

notte con nuova aria nuovi vapori , e nuovi ſughi nutritivi inceſſantemente ri

cevono . Sono troppo evidenti , e a tutti note le tanto giudizioſe oſservazioni , e

gli eſperimenti fatti dal Celebre Signor Halles per dimoſlrare , non meno abbon

ante traſpirato , che il copioſiſſimo ſucchiamento d'acquei vapor fatto da’vege- -

tabili per non dovermi più lungamente trattenere in aſſicurarvi di una tale Verìià

E ſe non altro la ſola oſservazione fatta dal Signor De la Hire con quelle poche

foglie di fico poste in un vaſo pieno d’ acqua( i) benchè poſsa ricevere nel com

puto una qualche moderazione a motivo d’ alcune avvertenze non avute 5 tutta

volta non laſcia di far comprendere quanto grande , e copioſa ſia la quantità di

quell’ umido , che dai vegetabili viene attratto , e tanto più , quanto più eſli ab:

biano traſpirato , e un tal umore eſseudo più ſottile , più agevolmente s' inſmul

pe i loro pori . -

Onde non da altro appunto, che da un aſſai più copioſo ſucchiamento , il

quale venga fatto dalle ſrondi di tutti code-ſli vegetabili i0 penſo, e credo a Che

per avventura derivi la maggior ſcarſe/.za di ruggiada , che colii ſi oſſerva ne’

meſi della State; poichè in queſti a cat-.ione delle maggiori undulazioni impreſſe

dall’ ecceſſivo caldo del giorno .alle trachee, ed ai fluidi de' vegetabili quanto più

copioſo è ſiato lo ſvaporamento, e maggiore ſi è l’apertura indotta ne’ pori del

le foglie , e di tutta la pianta egli è chiaro, che tanto maggiore , e più dovi

zioſa ancora eſſer debba la quantità di quell’umido , che quelle ſucchiano dall'

aria. Da giudizioſe oſſervazioni fatte , e replicare sù que' vegetabìlìa che il Sim"

no per l’ecceſſivo caldo tramortiti , e ſmunti la notte ſi 'rinſrancano , e ſull’ alba

vegeti , e ſiigoſi coinpariſcano egli ora mai è incontraſtabile, che le piante in que’

caldi acquiliino più la none, che il giorno , e che anzi la notte loro restitui

ſca più di umore , che il giorno collo ſvaporamento a i medeſimi non avea

tolto. - ‘

Nè veriſimilmente , a mio credere, da altro , che da una sì abbondevole

quantità d’ umido , che galleggiante per l’aria veniſſe la notte abizzeffe comparti

to a codel’te piante , e viti poteva mantenerſi in quel modo verdeggiante e vegeta

codesta con ampia frondoſa famiglia nella ſcorſa ſiate , nella quale da i quindici

di Giugno in cui costi venni , ſino a i primi d’Ottobre non più che `due , o tre

volte caddero quivi le pioggie , e queste ancora per poche ore , e sì ſcarſe r Che 13

*terra non ſolo nella ſua ſuperficie arida , ed aſciuttiilima , ma anche all’ altezza

d’alcuni palmi ſcavata d’ aſsai 'poco umido fornita oſservoſſi . E però allora atto

nito diceva fra me steſëo , d’onde mai con tanta ſcarſezza di pioggie., in un ter—

reno di tal maniera arſo in un ambiente e in una stagione sì Calda con tango r Che

in giornate delle più lunghe da questi vegetabili ſvapora può derivare tant’umore,

non ſolo che balli a compenſare una tal perdita , e a mantenere vegere a È Vive

tante piante , ma di piùa ſomministrare a tanti grappoli d’uva una tal copia di ſugo

da ricavarne tante centinaia di migliaia di barili di vino (2) , che forma il maſ—

ſimo capo d’entrata del distretto di Caſamicciola , e di tutta codest’ Iſola . Non

certamente da altro ora rifletto , e comprendo a lume più chiaro , che da quegh

ac

( r ) vedi l’ Istoria dell' Accademia delle Scienze di Parigi ann. 1703. ~

_ ( a.) Vino puro , che cl’ ordinario ogn’ anno produce l' Iſola d'Iſchia a quarantaxnila botti,

“aſa—‘"3 delle 41“31i C”n'lcne dodici barili napoletani, che in tutto fanno quattrocento ottanta mila

barili napoletani di vino puro .
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acquei vapori, iquali_in una tale stagione pel più lungo giro del ſole , e pel più

inteſo calore delſñambiente dal contiguo mire in copia molto maggiore , che nel

rimanente deil’anno ſollevati , e galleggianti per l’ aria , a poco a_ poco la notte

condenſati ſcendendo , avidamente vengono ſucchiati , e bevuti da tante aſsetate

boccuccie , quante ſono le trachee , ei pori quaſi innumerabili di s`i copioſe pian

te , tanto più aride , e bevitrici d’umore , quanto più reſe aperte , e ſmunte dal

copioſo ſvaporamento del giorno . Onde ſe nella ſiate non ſcemano , ma piutto

ſto abbondano per l’ aria i vapori , non è , a mio credere , che più ſcarſe della

prima vera , e dell’autunno quivi cadano in quella cocente stagione le rugiade ,

che anzi , come altrove del pari ancora costì giudico più copioſe , ma meno al

lora viſibilmente compariſcono , perchè la maſſima parte di quegli acquei vapori

ancora galleggianti ’per lîaria vengono. attratti , e ſucchiati da tariti aſsetati ve

getabili pei loro mantenimento , e diſpendii ; oppure cadendo in ſorma di ru

giada sîi codesto così arido terreno , da eſso vengono con tal preste'zza aſsor

bite , che di loro non compariſce , come in altre stagioni , quaſi alcun viſſibi

le indizio - . ì _

Dopo tutto ciò a tenore delle vostre richieste dovrei paſſare ad altro aſſai

diverſo argomento , con dirvi cib , ~che credo dall’ origine , e cauſa dell’ attuale

perenne calore di codest’ acque medicinali, de’ ſudatori , e delle arene . Ma ſicco—

me un tal queſito richiede una profonda, e malagevole ricerca ,- però non ſolo a

fine di meglio ſervirvi,che per non divenirvi ſovercliiamente stucchevole con que—

fia già lunga, e proliſſa lettera, mi ſerbo a parlarvene con maggior comodo, e

forſe più di propoſito in altro riſcontro di codesta vostr’o era. In tanto conſerva

temi il vostro affetto, ſicuro d’eſſere corriſposto con quelſa cordiale ſincerità, che

conviene a chi vive, e fi protesta .

Wiſh-0 Cordialiflimo :Amico

Giuſeppe-Maria Verlicchi .

O ` - Q
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LETTERA TERZA.

Rffilzardamc i] &gg-”to del prima Capita-’0 ,ſèsto › daodecimo,

decimozflzo , c decimoq'zzarto [le] terzo Libro

di quaſi’ Opera .

ON più premure , non più nè pure ringraziamenti 2 questi

non merito da voi , e di quelle non mi fa d’ uopo per com

piacervi . Quando la lunghezza delle mie lettere non vi ati

noi,e l’ amica libertà , con cui vi parlo , non vi diſpiaccia,

non ho alcuna ripugnanza in proſeguire a dirvi con iílibnta

ſchiettezza il mio , qualunque ſiaſi , ſentimento ſopra quanto

, verrò da voi richieſto per rapporto a codesta vostra Opera.

Finalmente che poſſo ſar di meno per render contento un ve—

ro Amico , quale voi mi ſiete P ſicché per ſarmi proſeguire

il `già intrapreſo letterario commercio nulla più abbiſogna , che un ſemplice vo

 
 

flro cenno . Anzi .

Tanto m’ aggraa'a il tuo comandamento

Che I’ ubbidir , ſe già foſſe , m’ è tardi,

Più non t’ è duopo aprirmi i] tuo talento

ed_ acciocchè co’ ſatti meglio restiate di ciò perſuaſo , ecco che di primo tratto

.mi slancio alla materia , ed a i queſiti, che già mi avete propoſii .

Frà questi il primo, che mi ſi preſenta non meno allo ſguardo , che al pen

ſiere , ſi è l’ ardua ſpinoſiſſzma ricerca del prim’ uſo , e della inven-uone de’ Ba

gni . Ella non è stata forſe ſin ora ricercata con meno curioſità , ed impegno di

quello foſſe una volta la tanto oſcura , ed ignota ſorgente del Nilo ; e non per

ciò eſſa è divenuta egualmente , che quella cognita , e paleſe . Fiaceſſe pure al

buon genio , che io ho di farvi in ci?) pago , e contento; che colla ſcorta d’iin

Fiume sì portentoſo mi foſſe dato d’ inoltrarmi ne’ ſecoli più remoti , e nelle

memorie più antiche . Potrei ſperare in tal guiſa di recarvi qualche maggior

lume in una ricerca , che forſe giammai non ci laſcierà ſcoprire la prima ſua

origine; come quella,che oltrepaſſa ogni notizia, laſciataci dagli Autori più an

tlCl‘il.: con tutto ciò non voglio perdermi di corag io , nè deſistere da quant’ or
ì ora Vi ho promeſſo ; poichè ſe non mi riuſcirà i accertarvi del prim’ uſo, o

della invenzione de’ Bagni , almeno mi studierò di farvi ſcorgere o incerte , o

inſuſſistenti le opinioni fin ora prodotte dagli Autori . Dopo di ciò, ſe non altro,

almeno coil’avanzare le mie ricerche procurerò di abbreuare quel viaggio , che

fin ora lunghiſſimo ne rimane da fare per riſalire fino alla prima origine d' un

tal {costume .

_ E cominciando dall’ etimologia del nome , da cui voi medeſimo cominciate

il nome Ba/neum , ſe” Balnea: , con cui‘ al dire di Varrone (i) da Latini furo

no chiamati i bagni publici , come Balinënlnh, O‘ Bis/imc li. bagni priVati , e.

i par

ſ I) Varr. liſi. 8. ſing. I”.
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particolari, ſi vuole comunemente derivato dalla parola greca Buone?” . Qiefla

Fccome da alcuni tenuta per ſemplice , ſi crede però dedotta dalla ſola Parola

?JM-cv@ , idest glam- , così da altri viene riputata compoſia ex Bam@ , '59'

dvn?, che da Eſichio viene ſpiegato co i Sinonimi nel… Wiz-Eu- , ume , ìnflam—

”Mret in ci?) appoggiandoſi alla ſola teliimoniama di Svida , il quale dice , quod

'vetem qui BXÌidUíÎZOſPÒl eran: putamina glaurlium ſolcrent ſim-ender:.

Ma comunque ſia d' un tal coiiume , e d’ una tale derivazione , che piena

mente non mi appaga , piacemi piutosto di ſeguire in ciò il ſentimento del gre—

co Etimologico , il quale vuole , che Balkan-ei” , ſia fiato chiamato oramai ero' um

Ba'mtm rru'a- aci-ia:: , quod pellet dolorem ,ac trìſlirìam ex animo , ( l ) come ſembra,

Che voi pure facciate (z) colla ſcorta di Ateneo. Ed in fatti Sant'Agostino ſul

rapporto di quegli Autori ſperando da’ Bagni un tal ſollievo al ſuo ſpirito afflitto,

ed anguſiiato diſſe (3) Vijùm mihi cſi etiam , ut irem lavatum , quod audieramur

inde brr/nel*: nome” inditum , quod anxietatem pel/at e” animo : 0 ſia perchè e’

produca un tal effetto immediatamente nell’animo, o più toxlo mediante le buone

diſpoſizioni,che introduce nel corpo; e però lo Screvelio (4) ſu pi-Ì! tollo incli

nato a credere , che Bux-eni” , ſia ſìato detto quaſi Boom uvlao* , hoc ejZ , com' egli

fieſſo ſpiega arruum , Ò" artirulorum dolore: Pelle”: , aut certe [enim: ,* quindi è ,

che i bagni çſſendo stati creduti,e provati efficaci a ſollevare il corpo dalla ſlan

chezza ; perciò ſiccome Ateneo (5) li chiamò in” eroi-w 'iran/‘701m' , L‘oc efl made/as

labarum omnigmorum ,‘ casi Plauto(6) diſſe per denotare una tale loro attività:

Nunquam Edepol omne: bal-'nm mihi [Jane laflirudinem eximem ,~ ed Artemidoro

di più ne aſſicura , che gli Antichi aut a bello reverfi, aut magno labore tranſa

éio digrefli latialzantur ; ”atque iis balneum [criari: , au: belli muhìmemum , ficut

(9' ipſum Ia-vari. (7)

Onde dall’ etimologia d’ un tal nome paſſando a conſiderare que’ motivi , che

da principio abbiano potuto indurre le Genti a praticare le levande , e poi i ba

gni , parmi di ravviſare , che quelli quanto ſemplici, altretanto ſieno ſlati per rut

ti intereſſati, e comuni; per la qual coſa mi perſuado , che un ral uſo delle la

vande , e de’ bagni non ſenza fondamento ſi poſſa ripumre non ſolo antico quaſi al

ari del mondo, ma eziandio proprio d'ogni ſeſſo , d’ ogni età , e d’ ogni Na

zione . Imperciocchè la premura di conſervare il proprio individuo come fin da

principio induſie gli uomini_ a procacciarſi_ il vitto, a costruirſiedelle caſe , a_ co

prire ll proprio corpo per difenderlo dall’ inclemenze delle Stagioni, e del Cielo,

_potè additar loro egualmente il biſogno di pulirlo dall’ immondezze , e ſozzure

contrarre , coll’uſo delle lavande . Queste da prima ſoltanto particolari , e di rado

praticate , ſi reſero poi anche univerſali a tutto il corpo , e più frequenti, come

per mezzo di eſſe divennero ancora i Bagni . E però conforme quelli , così quelle

ſ1 fecero uſitare, e proprie di una Nazione più che d’un altra , ſecondo che il

loro inſìituto di vita più laborioſo, il clima più caldo , la maggior copia del tra

ſ irare , e del ſudore unitamente alla polvere rendendo i loro corpi più ſozzi , e

etenti , loro additava più frequente , e preciſo il biſogno di lavarſi in qualche

fonte , o fiume vicino . Ed

.Action/;è il fatto non 'vi paja ſirena:

( 1 j Voli'. Etflnolog. ſing. lat. ( 2) Lib. 3. cap. r. l( z) Conflflion. [ü. 9.

( 4') Come]. Schrcvel. ltxr'c. grac. latin. alla parola Bau-ñ” . ( 5 ) Athenmus líln H

(6) Mercator. a8. i. ſm. 2.. vctf. r7. ( 7 ) Artemid- Daldian. [ib. r. amir. c. 66.

l
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ditemi in corteſia il tanto frequentato , e promoſſo uſo de’ bagni preſſo agli anti

chi Romani come , e da che ha egli avuto il ſuo principio, ſe non appunto dal~

le ſemplici univerſali lavande per tali, o conſitnili motivi da loro praticate nxi

'Tevere 2 Egli è pur noto a tutti per la testimonianza , che ne fa Vegezio ( l )

da que’ primi ſaggi Romani eilere ſtato coſiituito i’l Campo Marzio a bella poſia

vicino a quel Fiume ,taccmcchè la Gioventù Romana dopo gli eſercizi , che in

quello era ſolita a praticare , ritornandoſi di polvere coſparſa, di ſudore grondzn

te , e d’ olio , e d‘ arena imbtattata in mancanza di panni lini , onde pulirſi po

teſſe più prontamente nel vicino Tevere lavarſi. 1

E prima ancora de’ Romani nella lieſiitììma maniera non ſu un tal costume

introdotto in tutta la Grecia ſpecialmente , e ſorſe prima d’ ogn' altro dai Laco—

ni? Di queſti , che per teatrmonianza di Tucidide ſono creduti , e confermati da

Dion Callio (2) .pei primi inventori de'bagni , ſappiamo pure eſſere ſtato pro—

prio e frequente il lavarſi nei fiume. Eurota per ripulirſt dalle brutture , contrat—

te negli eſercizi de’gluochi Olimpia, dopo d’ aver appreſo un tal uſo da alcuni

altri Popoli dell' Aſia .

Onde ſe di tanto ſiamo aſſicurati per rapporto a i tempi più vicini, ed al

le Nazioni a noi più cognite, ſcorgendoſi di fatto l' uſo de' bagni, e dellejzz

vande comune a tanti Popoli, e di tal maniera antico, che la prima di lui ori..

gine oltrepaſſa ogni memoria; perchè ſulle traccie ſieſſe non potremo inoltrarci

ne’ ſecoli più remoti, e colle miliare ſteſſe miſurare i ,biſogni delle Nazioni,

anche meno cognite ne’ tempi a n01_ più lontani? Finalmente la fatica è Prata

mai ſempre propria, anzi indiſpenſabile al uomo induſtrioſo, ed il corpo umano

affamato, col copioſo traſpirare, e col ſudore, è ſiato ſempre diſpolio a contrar

re delle ſozzure , ſpecialmente in un clima. caldo, arido, e polveroſo: E però

dagli addotti eſempi ſCOI‘gCniiUſi, che la vita laborioſa, e gli eſercizi di guerra.

poſ’ero que’Popoli in neceffita di ripulirſt coll’ uſo delle lavanda, non ſarà a noi

giuſlo, e ragionevole ll credere lo steſſo, anche di que’primì popo“ orientali, che

furono genti le più laborioſe, ed i primi Conquistatori in tempi ne’ quali la mag

ior ſcarſezza de’ panni lini, onde pulirſi , poteva rendere loro maggiore, e più.

preciſo il biſogno di lavarſi. Dopo Nembrotte la guerra è (lato l’ eſercizio più

comune, e che più abbia irritata l’ ingorda brama di conquiſiare, e d'arricchire.

Col mezzo di eſſa ſu rima da Nembrotte fieſſo fondata, e poi da Nino, e

molto più da Semiramide ampliata la Monarchia de’Babilonefi, o ſia degli Aſſi

rj, la più antica , e potente nell’ Aſia, ſiccome contemporaneamente da eſſa nell‘

Affrica fiori quella del vicino Egitto, in Cui fino da’ tempi antichiſſimi ſi riſcon

` tra introdotto, e praticato il costume di lavarſi .

Queſio però non credeſìe, che dalle ſole genti laborioſe, e guerriera foſſo

\~ fiato intrapreſo , e promoſſo; Poichè conforme la pulizia del corpo in tali abbi

ſognevoli circoſtanze induſe coioio all’ uſo delle lavande , così la steſſa pulizia ſo—

verchiamente coltivata dalla gente ozioſa, e molle, quale principalmente è il

ſeſſo imbelle, reſe ſenz’ alcun dubbio , molto ,più frequente , e delizioſo il lavar

ſi . ll preciſo biſogno, che queſio ebbe mai ſempre di tener pulito il corpo dalle

menstruali ſozzme di lui proprie, unitamente all’ambizioſo genio di fOrbirſi , o

liſciarſi per piacere altrui ha fatto, che in tutti i tempi iù frequenti, e comu

ni, ed anche più proprie delle Donne ſizilppl ſiate le lavati e *, e per tacere dell’

H ’ a . an~

( r ) Lib. x. mp. ao. ~( z) Lib. 53. pag. 515.
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antiche Romane , delle Greche , delle Perſiane', ed’ altre Nazioni, che furono

le` più moìli, e iaſcive , ed inſieme per addurvi eſempi, e più antichi, e di Fe:L

mine le più ſagge, ed oneſie baſicravvi l’eſempio di Ruth, e di Giuditta
Di poema degniflime , e d’iflorlſia . › ’

Queſle ancorcliè'lontaniſlime dall’ ambizione, e dal luſso trattandoſi di adornarſi

per comparire, ed eſſere a grado altrui , abbiamo dalla ſagra Storia, che non

tralaſciarono le lavande tanto proprie cl’ un tal ſeſſo .— Quindi -acciocche Ruth po

teſſe piacere a Booz la Suocera le diſſe lavare ìgítur , C9‘ ungare, (9‘ induerc cul

tíoribm vcjiió”: , Z9’ deſrcndarc in aram. (t ) E di Giuditta la steſſa Scrittura

Santa( 2) ne aſſicura, che volendo preſentarſi ad Oloſerne,’lavìt corpus ſmrm, C‘T'

uuxit ſe myro aprirne, (’3‘ induítſë ”aſſim-:Mir jucrmditatír ſue, (‘J’ omnibus or

namenti: ſuis amavi:. E ſe Donne le più ſagge , e lontane dalla morbidezza pra

ticarono le lai-ande , che non dovremo noi credere dell’ altre tanto , e ſenza pa

ragone più molli , e date’ al luſſo, ed al piacere? Ora il commercio continuo

con un ſeſſo così gradito , e' facile ad impadronirſi del cuor dell’ uomo

Cl), ogni maſchio penſier dell‘ aſma folle

credete voi, che ſpecialmente in que’ tempi , ed a quelle Nazioni , le quali ’reſe

più ricche, e potenti, più immerſe erano nell’ ozio, e nelle voluttà non avrà ’

potuto comunicar loro unñ tale così piacevole, e delizioſo coſiume di lavarſi? Ed

in fatti quando mai nel decorſo delle Monarcliie Romana, Greca, e Perſiana

più comune a qualunque ſeſſo , età, e condizione di perſone , ed inſieme più

frequente , e delizioſo è ſtato l’uſo delle levande , e de’ bagni , ſe non appunto

in que’ tempi, che reſe eſſe più ricche e potenti, più eranſi date alla morbidez—

za, ed a i diletti? ‘

Ma de i fin ora _accennati motivi, che per la pulizia del corpo eſigeſſero

le lavande ſorſe il più antico, comnne, ed indiſpenſabile ſu a mio credere quel

lo , ch’ ebbe parte nel culto divino, e co i riti della Religione . Quella quanto
antica, tanto ſu ancora univerſale, e propria d’ogni Nazione; impſſerciocchè co

’me fino dal principio del Mondo ella ebbe la ſua origine in Adamo; ſimilmen

te la steſſa ſu mantenuta dopo il diluvio univerſale da Noe , e prepagata da i

~di lui Figli autori delle prime Colonie, e capi di qualunque altra ſiirpe. Eperò

uniforme, e ſemplice in tutti ella ſi mantenne fino a tanto che non ſu trasfor

mata , e guasta da bizzarre, e moſtruoſa aggiunte ſattevi da ciaſcuno di que’Po—

poli. Quindi (è vi piacerà di riflettere a quanto ſu creduto , e praticato nel

divin culto da que’ primi Patriarchi preſſo agli Egizi, a i Fenici, agli Ebrei,

Arabi, ed a i Cananei, oſierverete, che tutti erano concordi , ed uniformi in

adorare un Ente ſupremo come Autore, e Conſervatore della vita, per cui lodare

fi univano in templ stabiliti , con offerirgli tutti egualmente ſagrificj di ringrazia

mento potendoſi con maggiore verità di lui dire

E però tutte a Lui face-an onore

Di ſagrifirj, e di motivo grido

Le genti antiche nell’ amico errore . .

Codeſle pie adunanze benchè principalmente deſlinate a lodare il Signore , ſervi—

vano eziandio ad iliruire il popolo in ciò, che apparteneva a i coſiumi , e ſpe

cialmente ai riti.della loro Religione', e però ſiccome Iddio aveva impreſſa in

cuore a que’primi Patriarchi una ſomma venerazione alla ſuprema ſua Maeſáà,

ñ cos

( r) Lib. Rurlv. mp. 3. vnſ. 3. c z ) Lib. ſai-'rh’.- cap. to. verſ- z*
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così avanti di quella credevan eſſi , ed inculcavano anche a i Popoli di. non d o—

ver comparire ſenza una ccnvenevole interiore , ed esteriore mondezza , e puli~

zia . Queih credettero eſſi di poter conſeguire col mezzo d’alcune pie diſpoſizioni

con cui ſi preparavano a i S.igrificj,e che però da loro erano chiamate Purifica—

zioni .

Nell’ eſercizio di queste non ſolo ſi richiedeva tal volta il digiunare , e l'

aflenerſi dal commercio matrimoniale , ma molto più riguardo alla mondezza

eſìeriore ſi ricavava la pulizia delle veſli , ed il lavare il proprio corpo. Gotalì

lavande però conforme ſ! conſigliavano a quelli , che con migliore diſpoſizrone

volevano aſſiíìere a i ſagrifici , molto più venivano poi ordinate come neceſſa

rie, ed indiſpenſabili a chiunque aveva parte ne’ſacriflci m edeſimi. Quindi è che

tali Purificazioni eſſendo derivate da un .principio tanto antico, e comune di

Religione; però voi troverete poste in uſo dagli Egizi non meno, che da i Ba

biloneſi, da’Caldei, dagli Arabi, dagli Ebrei, da’Greci, e perfino da i Roma

ni. Nè di ciò v’è luogo a dubitare poichè prima Erodoto , e dopo di. lui altri

Autori ſagri , e proſani ne fanno una piena ſicurezza , come più distintamente

oſierverete in appreſſo.

Da cotali univerſali lavande :dunque , o per uno, o per un al-tro de i fin

ara accennati motivi praticate non v’ ha dubbio, che la loro origine non ab

biano avuta i bagni ſleſſi, ſe queſii finalmente altro non ſono che una più lun

gamente continuata univerſale lavanda. Quindi prima dal lavarſi tutto il corpo,

e poſcia colla più frequente e più lunga dimora nell` acque eſſendoſi quell'ann

cliiſſime Genti vedute non ſolo pulite, e monde dalle ſozzure contratte , ma

avendo eziandio ſentito riſlorarſi o dal caldo, o dalla ſtanchezza, e quindi pa—

rimenti ricreato lo ſpirito, convien credere che cominciaſſero a ravviſare in

quegli univerſali, e proliſſi lavamenti non meno un deliaioſo trattenimento,

che un efficace mezzo , onde rinvigorire il corpo laſſo , e languente-. E però non

è che ravionevole il perſuaderſi , che ſiccome i. ſani, e fra questi ſpecialmente i.

molli, ed ozioſi più di frequente , e più a lungo trattenendoſi entro l’acque ri

duceſſero l'uſo di bagnarſi a piacere, ed a delizia; del pari poi anChe gl’In

fermicci avendo con ciò tal volta provato ſollievo alle contrarre loro indiſpoſi

zioni, dopo replicare prove, ed oſſervazioni cominciaſſero ad introdurre l’ uſo

de` Bagni per Medicina .

Ora ſe il costume delle lavande generali ſembra cotanto antico,ed i morivi

di eſſe sì intereſſanti , e comuni, come non dovremo noi credere , che l'inven

zione, e la costumanza de’Bagni, che da quelle hanno tratta -la loro origine non

fieno anch'elle antichiſſime, e proprie d’ ogni ſeſſo, d’ogni età, e d’ogni nazio

ne? L’azzardi per tanto a fiſſare l’ epoca del loro cominciamento , e a determi

narne la nazione chiunque n’abbia vagbezza, ed il coraggio .in tale incertezza di

fatti, ed in tanta oſcurità di que’ primi ſecoli, che i0 non ſono per contraſhrgli

l’intrapreſa,o invidiargli la ſorte. -

Tra quelli, che a ciò ſi ſono avi'enturati, uno, che più degli altri ha pre

teſo d’ inoltrare le ſue ricerche è fiato l’: eruditiſſimo Andrea Baccio (1). Egli

tra tutti gli antichi Popoli traſceglie i Siri per gl’In—ventori, e pe’primi in pra

ticare i bagni: come oſſervo , che a voi piace di preferire a questi li Ebrei, e

ſorſe con maggior fondamento, e ragione.. (z) Se fra le notizie, cëe sù'dilqid.

a

(x ) De Then”. U5. 7. t'. 1. (a) Ut", z. e. x.
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la Sagra Storia ci porge, e per quanto in eſſa ho pottito rintracciare ritrovo che

i più antichi, e ſicuri fatti, da cui ſi poſſa fiſſare il principio delle lavande gene—‘

tali, e de' bagni, preſſo gli Ebrei ſono le leggi date da Dio a Mosè (i) nel_

dil'erto. Dico a bella poſ‘ta delle lavande generali, e de’ bagni, per eſcludere non

clie i da voi addotti avvenimenti di_ Abramo (2), di Giuſeppe Vice-Re dell’Eg

gitto (3) d’Uria {4) Sec. Ma quelli ancora di Lot (_5) e di quel ſervo d’Abra

mo (6), i quali per eſſere concernenti alle ſole particolari lavande de’piedi,non

ſanno punto al nostro propoſito, come col conſrontarli ad uno ad uno, potete da

voi iteſſo cltiarirvi, e in quella guiſa, che da voi nel riſcontro vi riuſcirà facile

il perſuadervi appieno, che non più che li ſemplici particolari lavamenti ſoſſero

degli Ebrei uſati prima delle accennate legagi *, ſimilmente dopo di elſe ne’ fatti

di Ruth (7) di Berſabea (8) di David (9 ), di Giuditta( io) di Suſanna (ii)

e di molti altri ſcorgerete da eſſi praticate non ſolo le lavanda di tutto il corp0,`

ma li bagni eZiandio nè più nè meno di quello da’Perſiani , da i Greci e, e da-i

Romani coll’ uſo degli oli , e de’ balſami colla maggior mollezza ſolevanſi coſiu—

mare , come ſpecialmente dagli indicati paſſi di Ruth, di David, di Giuditta , e

eli Suſanna resta chiaro, ed evidenti .

E però fino da que' primi ordini dati da Dio a Mosè, eda Lui intimati agli

"Ebrei circa gli anni del Mondo (iz) duemila cinquecento, e quattordici, 2514.

vedendo da questi introdotto , e posto in pratica l’_ uſo delle lavande generali, e

de' bagni ſarei {lato portato a crederli con voi i primi in praticare un tal costu

me, ſe la steſſa Scrittura Sagra non mi aveſſe chiarito , e aſſicurato, che prima

ancora d’ un tal’tempo altri Popoli costumavano di lavarſi univerſalmente . Ciò

riſulta da un ſatto, il quale non‘ſolo è già di molto anteriore all’epoca dell’in

dicate leggi ricevute -dagl’ Ebrei nel diſerto, ma in oltre per la ſicura, ed anti

chinima teſtimonianza, che ne -vien fatta giudico, che antepor ſi debba aqua

lunque altra memoria, che di quelli, e d’ altri interior—i tempi incerti , o ſavo

loſi aver ſi poſſa dagli Storici proſani- lmperciocchè íVIosè relatore d‘un tale av

Veniniento, ſiccome per la ſua iiiibatiſſima ſchiettezza, e veracità irreſragabile

mei-ira aſſai maggior fede, e d’ eſſere di_ gran lunga preferito a tutti gli Autori

Pagani 5 coçi molto più per eſſere egli ſtato per avventura il più antico, non tan

to di qualunque de’Scrittori Ebrei, i quali furono i prim'i , ed i più antichi ſa

pienti d’ ogn’ altra nazione , ehe di quelli o ſieni .Arabi ,. o Siri (i3) o Cal
‘ l . dei

( x ) Levy'u’ç, z_ 14. ap' 8. , e 9. Cffl’Tqflt lit-verb Imma -vrflimema ‘ſua ”dei omne: pilot" car

ppri‘r , (a' lavabimr aqua , parifcauiſqm ſl/'flrtdſrſltf Caſſia , (Fc. E l’ isteſſo nel Capo is. anche
del Levitico 'LTT/:L'- i. 4. 13-, 24- Vit* qu." patina (ii-mm ji'flíni: immmsdm‘ cst, ("F ſi flumtur fſieza—

ri: qui begin/’modi paſſoflrm fl-fliiin, nymrmelaliír die: ſeptrm pcfl tmundatíonem flat' , (3‘ lati: *ve

flir‘mr , (a' ma ”rpm-e in aqm’r vimmr’lmr m': Murdm . Ed oltre a ciò ſiegue a dire .- Via dc quo

rgreflli'rmr ſeme” cui… , lazinſvit Mil-'l onu-;e corpus ſiam”, ó' immundm eri: uſque ad *veſpa-am, É'c.

(2. ) Líé. 3. e. ’x. vedi Ge”. e. 18. o. 4. C z ) Cemſ. c. 4.3. verſi:. 2.4.

(4) Lib. z. Reg. cap. n. verſic. 8. ( 5) Grmſ. rap. vr o. verfic. 2.

( 6 ) Geneſ. tap. a4. verſic. za. (7) .Uſer. Raf/I. cap. 3. verſi:. z.

( 8) Lib. 2. Rrg. cap. i!. viriſic. 2. ~ (9 ) Lib. vſce-mid. Reg. cap. 12. ’ucrfic. zo.

(io) Lil’. _Iudírln cap. ro. *ec-fit. 4. . ‘ (r i) Daniel. Prop/y. cap. 13. verſic. 17.’
(12) Vedſl’ L”_flſitvrſio anni]. Î't‘ſer. U' nav. reſi-mm”. ma:. Mrmd. qua”.

(13') Dico degli Autori Arebi , o Siri riguardo al libro di Giobbe, , il qiialeîe da lui , o

da' ſuoi Amici toſſe ſiate ſcritto ,~ come da alcuni ſi crede , in lingua Ai'abica , o coni‘ altri vo

gliono Siriaca , ſarebbe ſorſe l` unico , che [meſſe ccmtrastare l’anteriOi'ità al Pentateuco di Mosè,

a‘cui‘ lo ſteſſo Giobbe , a nen-:re della di li.i più mitica, ed approvata genealogia per lotti-.eno ſi

giudica contemporaneo . Ma benchè collo Spam-mio ſia ragionevole il congetturare , che le prime

me
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dei (1) o Egiziani (z) o Fenici , o pure di qualſivoglia .altro antico Pae—

.- ſe. -

memorie d’ una tale floria di Giobbe foſſero da lui medeſimo. o dagli altri ſu Metti notare, e con

ſcwatcci nella loro natia ſavella ; nulla di meno lo ſcritto di cui ora ci ſerviamo , avvegnacchè

quanto alla verità del ſattoſiia ſlaro ricavato da quelle memorie , ad ogni modo ſecondo la comu

ne opinione , con quelle tali interlocuzioni , ſtaſi , figure , ed altri ornamenti eſſendo stato *in lin

gua ebrajca , ed in verſi coniposto da un’ Autore Ebreo , questo non potra mai riputarſi anteriore

a Mosè , eſſendo egli stato , o lo ſleſſo Mosè ſ come oltre a i Talmudisti col Huer hanno tenuta.

opinione molt’ altri Autori da lui riſeriti ; J o più tosto altro Scrittore Ebreo di Mosè, e di Giob

be aſſai più recente, poichè ſleríore , o circa a' tempi di Davide , e di Salomone; come ſembra

più giuſto , e fondato di ere ere , ed hanno preteſo di ſiabilire , benchè con varia determinazione

lo Spanemio bi’ìor. job. rap. tz. , il Grozio prolog. in job. , e molto più (checche ne dice , e ſoñ`

Renga in contrario l’ Huet) Fili po Codurco Preſa!. in Jet". con ſode , e ſenſate ragioni -, dalle

quali moſſh il Calmer nella pre azione in Giobbe , e molto più nel tom. prim. dlHían-Îr. Script.

Slrr. alle parole: _lubi Liſi”: conchiude , che il di lui Autore religione _ſud-.um , (9' joóo pal-’laſe—

rem ſu-fl'e certo ron/lat .

( 1 ) Riguardo a i Caldei uno de’ più antichi, ed accreditati loro Autori ne convien credere

Zoroaſie dall'eſiere {late a lui, a preferenza degl’ altri Caldei attribuite le prime notizie dell’ Miro

lom’s,dell1 Magia ,e dell‘ origine del Mondo ; e pure quello C che che ne ſia delle diverſe epoche

fiſiate da quegli Autori , che in ragione vengono confirtati da Plinio , questo diſii , come nel prim.

líb. racconta Giuſtino, che più d’ ogn‘ altro mi piace in ciò di ſeguitare , non fiori che a‘ tempi

di Nino il vecchio , da cui ſu ſconfitto , e prívo del Regno de’ Battrinni : e ſiccome quel Nino

regnava l’ anno del' Mondo duemila, ſerre-‘ento cinquantatrè ; così è chiaro , che questo , e quegli

ſono {Liri tr`e ſecoli dopo a Mosè, il quale vive.: l` anno del Mondo duemila quattrocento Cinquan

tatrè ; in cui però non eſſend' egli giunto , che all' età di vent' anni , è ’ſc-ori d’ ogni_dubbio , che

no‘n poteva aver ſort-ratto dall’ Egitto il po lo Ebreo , come inavve-iutnmente ſlabiiiſce il peraltro

dotto , ed erudito Signor de Lavaur nel di corſo preliminare alla floria della Favola', sù di ciò mn

lamenre citando il Peravio , i1 quale nel ſuo ratio”. ten-p. part. z. [ik. z. coll‘ Uflerio , e con altri

nell’ anno del Mondo 2.513. , e non nel 2453. ripone un tal ſucceſſo . .

( 2) Che Mosè ſm ſtato anteriore a tutti gli Scrittori Egiziani ſembra. non eſſervi luogo a

dubbitare , ſe conforme ſi ricava da Euſebio nella ſua Cronaca , e da S. Agoſti”. lil:. 18. dz' tivi:.

Deí cap. 8. e 39. ſi conſideri , ch’ egli è nato , e viſſuto aſſni prima ,j non ſolo del ſecondo Mer

curio detto Triſmegiſto , ma eziandio avanti l’altro primo Mercurio dagli Egiziani con altro nome

chiamato Theurh , o Thovth , il quale come , non ſolamente aſſerirono.l’la'one in Fedi'. ('9' i”
Filth. ,- Plurarc. Sympoſ. l. q. Diodor. lib. r. Cicero”. [ib. z. de m:. Deonſi; ma molo più conſor

me per teſtimonianza di Filon Biblo , atteſlò l’ antichiſſimo Sfliiconiatote , ſu l‘ Inventore delle loro

lettere , ed il primo Scrittore de’ loro contentari , e come credetrero Euſebio , e Gi-Irgio Sincello

ſu altresì l’ Autore di quelle tanto celebri colonne mercuriali , da cui poſcia ſurono iOſſnaîi que'

libri ſacri , che contenevano le loro più antiche , e recondite notizie nmrne, e dìvine . E Lcncliè

dal leggerſi nel up. 7. ‘verſ. 12. degli atri degli Apostoli , che Mosè foſſe fiato iſhuito in tutta la

ſapienza degli Egiziani un dorto moderno Critico abbia voluto inſerire , e ſar “Cdc-*t a clic prima

di losè vi fieno ſfati altri Sapienri , e Scrittori Egiziani , dalle di cui opere , e ricerche qrella lo.

ro ſapienza ſoſie ſtata a quel ſegno coltivata , ed accreſciuta ; ad ogni modo una mile obiezione

fatta all‘ anteriorità di Mosè rieſce ſrÌVola , e vana ogni qual volta fi COHſi'lCl’i , che una tal ſa

pienza creduta, e detta Egiziana non era principalmente , che il cumuloj di quelle nobili notizie

delle prime verità rivelate ; del principio dell’ Univerſo 5 de’ moti, e dell’ ordine delle S elle ; e

dell’ altre leggi della Natura , le quali i medeſimi Egiziani ſino da' tempi anrichiſlimi d' Abramo

avevano imparate dagli Ebrei, e che pel lungo ſoggiorno di queſii nell'Egirto vi ſi erñtno talmente

radicate , e reſe comuni, che le credevano nare co’ primi loro Egiziani; poichè Nicolò Dainaſceno

lib. 4. delle ſue florie citato da Gioſeſſo , e Clemente ; Eupolemo nel ſuo [ib. de bd!. .lv-,darla ri

riſerito da Aleſſandro Poliillore ; ed Artapano co‘ ſuddetti rapportato da Euſebio de pre-p. com. Iv"›.9.

e. 4. tutti ci aſſicurano . che Abramo trasferitoſi nell’ Egitto inſegnò zone* Sacerdoti l’Aritvnctlrîçz’

e l’ Astrologia ad eſſi afflitto ignote , come pure loro erano quelle cognxzioni dell’origine del Mon

do , e di tutta la Natura , ch’egli aveva appreſe da'ſuoi Antenari . E ſiccome queſte rfllv noririe

dal principio del Mondo ſi erano conſervate, ed erano ſino a lui giunte per mezzo (l' una ſeniplwe

continuata tradizione di Sem , che le aveva imparate non già come vuole il ſopra lodato Signor

De Lavaur: l. c. de Enacb. , il quale erfl flaro traſportato'da queſto Mondo più di cinquecento ſcr

um’ anni prima , che Sem naſceſſe 3 ma bensì da Noè ſuo padre , i1 quale , ne pur egli aveya po

tuto
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ſe . ( r) de’ tempi più ‘ remoti , le_ di cui opere non alterate , o ſupposte ,

mai-vere , ed originali ci ſiano rimaste , e ſieno inſino a noi giunte , c0.

me certamente , e molto_piu lo _è di_ qualſivoglia Autore Greco (2) o Roma—

no (3); così che con aſſai più di verità, e di ragione credo di poter dire di

' M0~

tuto riceverle da. quell’ Enoch, che col ſuo _rapimento lo avea preceduto cinquantaſei anni; ma ben

sì da Enos , che per più di ſei ſecoli era vrſluto con Adamo; così le ſteſſe notizie ſenza', che ſoſ

ſero da alcuno regiſtrate colla ſola non interrotta `tradizione da Abramo poterono paſſate aGiacobbe,

da lui a Giuſe pe , e da quello agi‘ altri ſuoi diſcendenti unitamente agli Egizi ſino al tempo dì

Mosè , il quae non ſol tra di loro_ , ma tra gli altri Scrittori Ebrei ſu il primo , che avendole

regiſtrate le fece giugnere ſino anoi per mezzo ‘del ſu_o Pentaxeuco ,

(_ r ) Per rapporto a i Fenici (che che ne ſia di quel loro Tanto , lo fieſſo , che il Theuth,

o Thoyth degli Egiziani creduto da quelli'egualmente , che da questi_ l’ Inventore delle loro lette

re, ed il~ primo Scrittore delle loro memorie, il`qua_le però , o non è {lato , che un puro nome da

loro inventato r ra reſentatci ſotto un diverſo riſpetto Mosè qual altro loro Eroe i, e Scrittore

inſigne ricavan o in atti da Artapaiio preſſo ad Euſebio de prsp. Evang. M:. 9. c. 4. avere _eli

Egi‘ziani chiamato Mosè Mercurio , ſteſſo che il ſuddetto Tlioyth , o Taauto ; o eſſendo ſtato

altro Perſonaggio ſuori di Mosè non inventato , ma vero , egli ad ogni modo come vedemmo è

vſiiſuto aſſai dopo a Mosè : onde torno a dire che che ne fia di lui tra gli altri Scrittori Fenici

o il primo , o per lo meno uno antichiſſimo , come credettcro Poi-ſirio , Euſebio , Cirillo , e Teo

doreto fondati ſulle ſucceſſioni, e ſulla Cronologia degli antichi Re Fenici , egli è ſiato Sanconia

ſone', e Pure quelli da_ Por-ſirio preſſo ad .Eu/?bra de prep. Evang. [ü. 1. e. 6. e h'á. to. r. z. eſ

ſendoſi apertamente indicato coetaneo i Seiniramule , ed a Ierombalo , o ſia Gédeone , ſiccome da

ciò è chiaro aver ezli var) anni preceduto l _tempi Troiani (non però r‘nai ottocent’ anni come dall'

epoca di Semiramide malmnente lo deduce il poc‘ anzi citato Euſebio ) ; così è certo anche' per

conſenſo dell' allegato Porfirio eſſere ſlato aſſai posteriore a Mosè , e come da tali epoche‘ ſi ric-w.:

più :li dugent' anni , e_ molto più ſe attendere ſi voglia _lo Scaligera_ i” f'ragm. pag. 4,0. la di cui

opinione però non merita d' eſſere preſe-nta a i documenti de' ſuddetti antichi Autori. ,

(2) Per diffiOstſfl’e la molto maggiore antichira di Mosè riſpetto aqualſivoglia Scrittore gre

co "o“ occorre il ‘Me ’ ?We-"1h f“ "…"9 da “ir“ Cllîqucceiiſ' anni avanti d‘ Omero il più antico

di tutti gli Scrittori greci , che ora _abbiamo , nè che ſia stato molto prima. di tutti quegli altri

Aut-…zi greci , che di gran lunga il ſuddetto Omero hanno preceduto ; ma ſolo baſi-i il riflettere ,

che ſiccome il primo Ceci-cpc 1 ſeWfldP Clic Cl’e‘lc 7 e stabiliſce Euſebio dc pm”. Emmy. lil:. to.

e. z. ſu contemporaneo a Mosè ;così di questo nell’anno trenteſimoquinm conforme aſſeriſce S. Ci

rillo lib. 1. ram” julian. , o per lo meno nel. (lettinoquinto , come giudica l’ Uiſerio quel Cecropo

fi partì dall’ Eçitto , erl occupata l’Artica rimaiiai cento novanranove anni deſolata dal diluvio

‘»ogjgc vi fondò la Citta d' Atene., laquale ſe non aſſai do divenne la nudrice , e la

ſede delle greche lettere , e dejſvreci Scrittoi‘l ._ per non eſſervi stati , che dopo a molt‘ anni tra

ſportati da Cadmo que’ caratteri; de' quali poſcia qualunque di quegli Autori ſi ſervi nello ſcrivere

.le ſue opere . Che le por colla ſcorta di molti gravrſiimr Autori aſſai più antichi del ſudetto Eu

ſebio ſi voleſſe credere , e ſare .Moìe contemporaneo ad Inaco , o per lo meno a Foroneo di lui

figliuolo , ‘e ad Ogigc q come di cio ce ne_ ſanno ampia ſede Tolomeo Mendeſio antico accreditato

-Scrittore EÎiLiano , Polemone gwc- rer. [fb. r. , Aprone di Poſlidonio i” comment‘. aduerſ. jud. ,

(a‘ i” 4.. [fiſſar. , Turano_ ”i erat.. :td-vw[.- gent. ; Caſſiano in prím. ponti/im!. , Clemente Aleſſan

drino [Iran-“at. …r- X- 1 Glu“? Affleímo ‘ÎÌ- 3- C/ÌronagraP/Ì. per nulla dire di Apione Gramatico ,

di Elanieo , di Pilocoro ,` dl Castpre v dl Tillo , c d' Altri , quanto ancor più antico di qualſi—

voglia Autore greco non ſarebbe giuoco ſorſe ll conſeffarlo ; ſe :il-dire d’ Euſebio a que' tempi non

v' cr'ino non che le Città , ne pure il nome _dell’ Atica , e degli Atenieſi , e ſe quell’ lnaro è il

più antico di qualunque Re di tutta la Grecrañconoſciuro da i Greci?

C I) In ſine per restare perſuaſo‘I e convrnto dell’ anteriorità di Mosè aQli Autori di qua'un

ue delle ſuddette 'Nazioni , e quindi molto più de‘ Romani vedaſi inoltre "ciò , che ne ſcriſlero

èroſeffo Ebreo . ed Euſebio con rapportare vari antichi Autori Greci , Egizimiì. Galilei` e Fenici,

che di ciò ne ſanno ampia ſede , come ancor più di preciſo lo conſci-mano altri due aſſi uno di

Tolomeo Eſèſlio'appreffii Fazio cad. 7:29. {290. della ſua Biblioteca , e l’ altro di Elladio Bilan

tino amendue Storici Egiziani ., da i quali appariſce Mosè eſſere itato dagli Antichi riputato , e

chiamato alpha . ciò il più antico d' ogn' altro Scrittore Î, e il primo . In maggior prova di tutto

ciò merita d' eſſere

Veſcovo di Kiſame , il Boccatt , il Veeio ,

letto ancora quanto sù tal _propoſito tra i Moderni nev hanno laſciato lo Steuco

il Tommaſini , M. de Lavaur , ed Altri dotriflimi

’ Scritx

,--l'

primi l
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Mosè cid , che Cicerone diſſe d’ Erodoto, cioè ch’egli ſia fiato il Principe degli

Istorici , e il Padre della Storia . E però volendoli in ciò 'preſcindere dalla divina

rivelazione, e conſiderarlo ſoltanto come un puro , e ſemplice litorico, conforme
per tutto ciò merita da chiunque la prelazione, ed inſieme tutta la ſede, così mol—v

to più in questo notabile fatto concernente la propria ſua perſona. lmpercioccbè

quantunque ciò accadeſse ne’ primi meſi del ſuo vivere, e Circa cent’ anni prima,

ch’ e’ ſcriveſſe codesta {ha Storia; non dimanco potè eſſerne a pieno , e distinta

mente informato da ſua ſorella Maria , la quale dopo d' averlo eſpoiio bambino

ſulla ſponda del Nilo lìava in diſparte oilervando quel tanto , che accadde, ed

egli steſſo deſcrive nella ſeguente maniera: Erre autem fi/ía Faraoni: deſcende—

bat, ut Iawretur in flumine, ö" ;me/lx eju; gradíeómtur per orepidìnem alvei;

quae tum *aid/'Un _fifa-Ham in papirione mijít imam e famulaóur ſuis, C7‘ allure”:

aperienr, ccmenſque in ea partrulum ‘vagientem miſera!” aj”: ai! de infantióus

Hxórearum efl htc . ( I ) _

Da queſto addotto paſſo voi già chiaramente ſcorgere , che il motivo, e l’

occaſione per cui la figliuola di Faraone ritrovaſſe Mosè bambino ſu quello di

portarſi al Nilo per lavarſi colle di lni acque; e però ſiccome un ſimjle awe

nimento , ſecondo che crede l’Ufferio (_›z) accadde circa gl’anni del Mondo due

mila quattrocento trentatre, coçì ne raccolgo, e deduco, che per lo meno ſino da

quel tempo, e però _molto prima, che gli Ebrei cominciaſſero a praticare le la—

vande generali ſolſe m uſo preſſo agli Egiziani il lavare tutto il corpo, e preci

ſamente un tal uſo frequente ne foſſe stato preſſo le perſone Reali;ſe questico

me molestate dalla lebbra, coſìumavano le lavande anche di ſangue umano. Di

xìmus , per testimonianza di Plinio (3 ) Elepbamìaſwn ante Pompei Niagni .eta—

tem non arcedrſſe in Italia, O' cum Reg:: incidrîſſet popoli! funebre: quippe in ba

[eni: ſòlia temperabamur humano ſanguine ad medicinam cam . Quali bagni prepa

rati col ſangue umano, per il loro regio, e rarità ( ſi può arguire con ſonda

mento ) ch'aveſſero poi indotti que Medici E iziani ad uſare per curate la leb

bra le ſole e ſemplici lavande colle acque del ilo , ſe per rapporto dello steſſo

Plinio (4) ſu endemia una ſimile malatia , e propria di quella nazione , di cui

con ragione Lucrezio Caro puotè dire (5)

E: Elepha: mother, qui propter flumina Nìlì

Gignìzur Egypto in Media, neque pretena uſquam

E che colà ſi è poi ſempre mantenuta , come fino de’ ſuoi tempi ce ne afficura

Proſpero Alpino (6). Ed in fatti fino da che quegli antichiſſrmi Ebrei dimora`

vano ſchiavr nell' Egitto, dal celebre Padre Calmet, e da altri ſi crede, che la

lebbra colà faceſſe (lrage , e che a loro non' meno , che agli Egiziani foſſe no—

lii tiſ— i

Scrittori , i quali ſulle traccie d’ Euſebio ſègnitato da tanti Santi Padri , e ſfflri Dottori , con ſo

de , ed evidenti ragioni hanno fatto ſcorgere , che gli Dei , i Semidei, e gli Eroi più accreditati,

ed antichi del Paganeſimo ſono flnti poſleriori a Mosè , e dal di lui originale modellati , e ingran

diti , e quindi che la Filoſofia degli Etnici , la Teolo:ia idolatta , e la Mitologia delle Nazioni

ſono ſiate in origine ricavate dal di lui Pentateuco . Ma per vie più avvanzare , e stringere l' ar

gomento , e venire alla concluſione del mio aſſunto , dell’opere di qualſiſia altro Autore , che poſ

ſa eſlere stflto , e ſar ſ! voglia più antico di Mosè quale è quella , che o non ſup a , o aſſai in

certa ,‘nnn mancante , e rotabilmcnte non alicz-fl'ra , ma. vera ſicura , ed oriaina e , e però degna

di kde ſia ſmo a noi giunta , e che poli-1 ſir-re in confronto del Pentatenco di Mosè? ‘

(x) End. cap. 2. ‘ue-rſ. 5. e 6. (2) Alma!. Vmr. tb' nav. ”Pam- :un Mim-d. mn" b

(z) Lil:. 26. c. r. Pure. 5. (4) Idem loc. cit. (5) De Nemi‘. nr. UL. 6.

(6) D: Medie. EgjptiorJM. r. c. x4.
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tiſlima, e comune; e però prima a questi ſembra più veriſimile l’ uſo delle la

vande attribuirſi sì per motivo della loro ſalute , come della loro Religione; ſe

ce n’ aſſicura Plutarco con dire: kat primum confiderar , quad maxíma tura pro

ſeqwnmr Egypriì ea ìnfliruta, qu: adſanitaten? pertinent: (F efl ſane in ſacri
firììs, C9' luflrationibur ”nn inferior ſancſſlitare ſanitas; neque enim reEium purabam,

ut corporíbus ſub pmìdir, (F’ morbo/is colera-pt id, quad purum , ſincerum, (3' im—

macularum cst .( l ) E però di qual altra antica nazione fino da que’tempi con mag

gior fondamento ſi può credere così proprio un tale costume de’ bagni , ſe non

appunto degli Egiziani? (Lnli furono l primi ad avere dei Medici di profeſſio—

ne, e che al loro lſide ſe ne attribuiſce l’ invenzione, e l'origine della medica.

ſcienza; o almeno di queſht l’ antichiſſimo avanzamento ſi potrebbe colla ſcorta

del Clerc (2) ad eſſi attribuire; e colla testimonianza di Giuſeppe Ebreo Vice

Re dell’Egitto , che pneupìz ſuis Medici! (3) 8m Quindi un de’ più antichi

Scrittori Greci Omero ne formò loro un dottiſlimo elogio col dire (4) .Tinga/os

’Egg-prior Aſedicos fulſſe pmflantìflimas, e dopo lui Erodoto ci ſa ſapere, che jam

’vero medicina quod to: ( parlando degli Egizii ) bum: in modum :ſi di/Ìributa, ut

ſingulorum morborum [int [dediti, non plurium. Ita-yu: omnia referti ſimt Medici,

alii enim ſunt Oculari", anandia oculis tonflituti, alii capiti, alii dentíbus, alii

altri fari-ibn: , alii morbix ormſtir ( 5_). Da’ quali motivi ſorſe e ſenza ſorſe (i

può credere eſſere di poi nell’ Egitto concorſi de’_più Saggi della Grecia, e fra

gl’ altri un Melampo d'Argo , ſiccome le testimonianzedell’ isteſſo Erodoto ci aſ

icurano (ó) che colà egli appreſe molte coſe ſpettanti alla medicina, e- ne tra

paſsò l’uſo nella Grecia, ove l’ilìeſlo Melampo ſi ſervì delli bagni per finir di

curare le figlie di Preto dalla pazzia , dopo d’averle curate coli' uſo del latte di.

capra, che ſi era paſciuta dell’Elleboro bianco .(7) DopoMelampo , Medea fi—

gliuola di Oete, ed Acate, rinovò, e ristabili un cotal uſo de’ ba ni caldi. Sic

che ſino da’ tempi antichiſìimi, e molto prima d’ Ippocrate ſi po sono credere i

bagni praticati per rimedio da i Medici della Grecia , ſra i quali uno de i più

antichi ſu certamente il predetto Melampo addottrinaro dalli Medici d’ Egitto ,

che viſſe cento cinquant’ anni prima d’ Eſculapio, ſecondo il Clerc, oppure come

altri vogliono cent’ anni dopo‘ Mosè (8). E però a tenore dell’Epoche da quel

l’ Istorico (iabilite, ſarebbe fiato ottocento novantacinque anni in circa prima di

Ippocrate Coo , il quale ci laſciò memoria che Balneum in pleriſque moi-br': con

ſert (9) ſo ggiungendo appreſso: namque in punti: domibus parantur nereſſm'ia ,

reperìemuryue qui rem, ut opartet (utent- E con ciò eſpreſsamente pare che lui

dia a divedere che .ne’ luoghi publici non con tanta frequenza per tal motivo al

lora ſi praticaſse; con tutto ciò che che diverſamente voi ne crediate (io) par—

ch’ ei faccia chiaramente comprendere non da ſe un tal rimedio ſoſse inventato,

ma da altri prima di lui ſoſse già fiato pollo in uſo, ed introdotto nella Gre

cia , come de’ fatti ſembra non eſservi luogo a dubitarne, ſe al riſeri.- del Cle

rc (to)quanto apparteneva a lavarſi , e farſi ungere , e ſlropicciare il corpo ego pro

[to

l

(i) Lila Ìfld. b' Offri-*1. (z) Híflar. de [a Medie. per!. prím. liſa. pn'm. _

(3) Gemſ. c. 50. *unſ- a. (4) Omero in CdM-z. (5) Emi”. Nb.:- :.84.

~ _(6) Ici-7m loc. tir. (7) Vedi Apolladora [ib. 2. , e Ovidio nelle Munmarſoſ. [ib. 15..
Vedi Gplt”. .ìz'b. lle anobii. e. 7. , e Pſi”. [l‘17. 7.5. c. 5. (8) Vedi il _lflflltſ diſcorſ. rſſ/lcríco

dell’ origine , e Propreſſzone della Medicina pu. 25. Ma ſecondo l’ Epoca del Clerc dom-ebbe d’

ſere Vlfluto Melampo d’ Argo circa gl’ anni del Mondo duemila ſeicento cinquanta.

C9) Lib. z. rl: rar. WH. i” fica!. (lo) Lib. z. c. I.

(1 1) Le Clcrc Ijlor. de la Medie. part. prim. liv. a. cap. 8. v
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fltto della ſanità, ſi trova registrato preſso ad Erodoto, il quale viene creduto il

Maestto del ſuddetto Ippocrate . -

Ma del rello come vi ho già indicato, molto prima una tal facoltà Medica

con tanta induſlria, ed eſattezza ſi eſercitaVa nell' E itto, che al pari dell'altre

buon’ arti ricevè l’ origine da quel Regno: trasferendoi le regole Mediche di poi

nella Grecia; ſe fra l’ altre autorevoli teſlimonianze de' gravi Autori l’ eruditiſſimo

Mercuriale ſpecialmente così ci conteſſa: Medicinam ut omnes [ei-è arte: apud

Egypt/'os ortum_ ”abiti/ſe probatìflimí ſcribunt Autiorcr, prapterm regular medendì

prwripuar, a!) e” quorjue ad Grzror mana/ſe ratiom' conferiti:. (i) Così fra quelle

regole ancora la coilumanza , e ſorſe anche l’ invenzione di uſare i bagni per cu

rare gl' inſermi da quel Melampo, 0 da’ altri , parmi , che non ſenza fon

damento , e ragione ſi poſsa credere dagli Egizi 'a i Greci trasferita , e deri

vata. ~

Or qu) alla quì/lion prima r'appunm

La mm riſpoſi-r ,* ma la condizione

Mi flrìnge a ſeguir” alcuna giunta.

E però dall' uſo de' Bagni in generali praticati per comodo , e per medici

na paſſando al particolare di codesti naturalmente medicinali, mi convien crede

re , ch’ Egli pure ſia ſtato coil] trasferito , ed antichiſſimo . Poichè oltre alla cu

ra di quella priſca Matrona pei-'nome Niſula da voi riferita ( a), e cogl’addot

ti documenti confermata , Strabone poco dopo d’ aver narrato per relazion di

Timeo, `quel più antico ſotterraneo incendio in codeſl’lſola accaduto, ſoggiun—

ſe: ( 3) Tim-mx ejur Inſide credtmt ralmlo [aber-anti”: ”medium off:. Ma dopo

d’ una tale teſlimonianza quello, che al dirvi il vero mi ſorprende, ſi è il non

vedere di Eſſi fatta menzione alcuna da que’ Medici nostri moderni, i quali

preteſero di darci nativa e conto di tutte quell’ acque minerali, che non ſolo in

Italia , ma in tutta l’ Europa in que’ tempi erano rinomate pel medico uſo de’

Bagni . Fra ueſh oſſervo Ugolino da Monte Carino, Michele Savonarola , Mei!

go Bianchelli, Bartolomeo a Clivo , ed altri

` Che a nominar perduta apra farebbe

i quali in diverſi loro trattati ci danno cnntezza di molti Bagni fuori, e den

tro l’ Italia, e particolarmente di quelli diTeſſ-l di Lavoro, di quelli di Sicilia,

e di Puzzuoli, e di codeſii voſtri, come mai ſlati non foſſero, nonne fanno pa—

rola, e non ne danno alcun ſentore. Un tale loro ſilenzio non ſenza fondamen

to mi fa tenere opinione, che quantunque codeſli Bagni fino da tempi antichiſ— '

ſimi da codeſſi voſlr'lſolani ſiano ſtati praticati, e riſcontrati a vai-j mali ſalu—

bri , così però non ſieno fiati ſpecialmente dagl’Eſleri tanto frequenti, come in

uest’ ultimi ſecoli, e molto più di preſente lo ſono, ſe non dopo la decadenza

di quelli di Baia, e di Pozzuoli. Quello, che mi muove a così credere, egli è

Strabone medeſimo , il quale *nel libro' fieſſo precitato dice: qua: in liroreſum Ba

ja’ (9' ”ſide aqui: zum ad Iuxm'” , tum ad moráarum ſanitarie”; idonee . Da ’cui

chiaramente ſi comprende che ‘i Bagni di Baia erano in que' tempi aſſai ſre

quentati ſi per loro ſalubrità, s`i per l' amenità di quel delizioſilſimo ſito , di

Cui Orazio ſcriſſe : null”: in Orbe firm: Bali: pula”: amierms: E però fino a

tante che non men colà , che al vicino Puzzuoli que' antichi Romani , ed Im

' »I ii- z i - pe

(r) Mercurial. vari”. leale”. liſa. 7.. cap. 18. (a) Lì". x. cap-,4;

(3) Str-b. lör. quinto pag. 248. ‘4 ‘

á
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peradori ſi trasferirono a farvi le loro più amene, e delizioſe Villegiature , fu

rono certamente que’Bagni rinomati ed in uſo; Ma poi coll’àltre delizie di Ba

ja, anche li Bagni ſotto le ruine di quel violentiffimo ſotterraneo incendio eſ-v

ſendo rimaſti ſepolti: come pure quelli di Puzzuoli per altrui malvaggia opera,

probabilmente nella maniera da voi riferita [1] eſſendo venuti in diffuſo , ed a.

mancare finalmente il concorſo; e tutta la folla della .Gente da que’ luoghi coñ

minciù a trasferirſi a codest’ Iſola per fare un uſo più frequente, e comune di

codest’ acque termali: onde non deve ſembrarci ſirano ſe percxò non tanto agli

accenna” Autori, che al rimente della Medica Repubblica ſieno stati ignoti, fin

chò fra codesti dotti, ed eruditi Medici Napoletani Giovanni Eliſio , a voi ben

noto in fine del ſuo breve compendio de’ Bagni di Terra“di Lavoro , ſulle no—

tizie d’ alcuni manoſcritti , e di poche antiche memorie ſi fe brevemente a pub

blicare la medica virtù di ſoli ſedici di codelli bagni, e d’un ſolo ſudatorio ,

volgarmente da voi altri detto del Cotto. -

Da quella non molto diverſa, e non più 'diſlinta fu la notizia, che dei me

deſimi vostri minerali rimedi ne recò il Lombardi, il Solenandro, il Capaccio ,

d‘altri, che dopo di eſſi ne fecero menzione, finchè l’ eruditilſirno Giulio Ja~

ſoſini con iilancabili ricerche, e con ogni più dillinta notizia ll poſe in quel

chiaro lume, ed in quella diſlinta stima, che ben giuíiamente è a loro dovuta;

e _le quanto ei fu eſatto,e diligente in deſcrivere il ſito di ciaſcuno, e ogni più

mmuta loro circostanza, foſſe [lato altrettanto accurato, ed eſperto nell' indagare ,

ed aſſegnare ad ogn’uno di eſſi i veri loro minerali, una tale ſua fatica ſarebbe

flata ſenza paragone più commendabile , ed avrebbe formato il pregio d’ una tal

Opera ,- ma ciò era ſerbato a tempi più illuminati, ed alle voſire più ſaggie,ed

accurate .ricerche.

_ `Con eſſe non ſolo fate ſcorgere quanto in ciò è ſiaſi ſcoſìato dal vero, ma

d} più con aſſegnare a ciaſcun bagno i veri ſuoi minerali, ſomminiſìrate a’Fiſi

ci princip) più certi, con ſpiegare effetti cotanto maraviglioſi , ed a i Medici

porgete lumi aſſai più chiari, con cui più ſicure poſſano ſtabilire le indicazioni

per la cura de'loro Infermi. Ed in fatti da che derivano que’ tanti abbagli costì

da me oſſervati, e che tutto di ſi prendono anche da’ più dotti, e celebri Pro

feſſori nel proporre , dirigere, e malamente adattare codesti bagni a tant’ lnſer

mi, ſe non ſe appunto dal non ſaperſi da loro la vera, e preciſa qualità, quan

ti‘?, unione , e proporzione reſpettiva de’ minerali principi di ciaſcuno di

e l.

E per vero dire: come mai ſi potrà con fondamento intraprendere, e con

buon_ ſucceſlo effettuare una cura per rapporto all’ entità minerali, che dal Gia

ſohlmi. a ciaſcuno di codeſìi bagni vengono attribuite , ſe queſle a tenore dell’

eſperienze , e dell’ analiſi chimiche con tale accuratezza da voi eſeguite , ſono

ſalſe, inſhſìiſienti, ed erronee . Ma quello, che ſembra, e rieſce ancor più stra

no ſi è,_il riflettere , che di tanti, e si diverſi minerali, che in codesti bagni ha

ſaputo _immaginarſi con pregiudicio sl lagrimevole degl’ infermize dël V610: non

ne abbia propoſio, o penſato pur uno di quelli, che dalle fiſiche-chimiche vostre

ſperienze Vi ſono fiati indicati in cedeſi’ acque_termali . Il che ſiccome vie` più

giuſhſica la` pr_eciſa_nece\_lità di render publica codeſta vostr’opera , affine di to

gliere un li rimarcabile comune inganno, così chiaramente fa ſcorgere quant’egli

.i 8P~

(x) Lièr. 3. cup. 1. ſul ſine. ' i ›.

ñ~ …a .- , ,,_ .
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”pagandoſi d' ogni cllerna ſallace apparenza, ſenza penetrare più oltre ſi lia ar

reſtato alla corteccia d'un tale ammirabile mngillero. ~ `

E ſiccome: Io non po/ſo ritrar‘di tutti a pieno

. Perizie/;è :ì mi ſiringa H lungo tema,

,Che malte ‘va/te al fatto il dir 12.5372 mena . '

Cesi reſlrigendomi a i ſoli bagni da lui chiamati del ferro, dell’ argento, e de—ll’

oro, come quelli, che ſorſe meno degli altri, e come di paſta-g, io ſono (lati da

voi conſiderati ( t ) , a qual ſegno non ha egli* laſciato deludcri da quegli estef

fiori ingannevoli indizi, che con occhio più di ſorpreſo Ammiratore , che di i

accorto Filoſofo, in eſſi ha ſaputo ſcorgere, ed indagare 9 E cominciando dal

bagno del ferro, il nero colore di quel fango, che intorno ad eſſo veduta, e

ravviſatodalGiaſolini, ſimile alla limatura del ſen-o, un cotal nome ſe mala

mente dare a quel fonte, da che altro vien egli formato, ſe non ſe da una mi

nuta gentiliſſima erbetta, che da voi e da me oſſervata curioſamente col ml

croſcopio a guiſa d’un muſchio acquatico ſi ſcorge naſcere sù qnel margine ver—

degfiante, e vegeta? Eſſa poi ſeccandoſi , di verde ſi cangia in un color gla'lllClO,

fine tè putreſatta dalle ſermentazioni, e dalla corruzione di quell’ acque minera
li, ivi llagmuti, nera addiviene , e così mai-cita , e vfradicia ,' meſchiata con

quel fango arenoſo , ſorma una. tal melma nericcia, ed oſcura \

E come 1’ un penſier dall’altro ſcoppia

Così nacque da que/l’ un altroipoí,

Che [a. prima premura mi ſe doppia. _ ñ

E però avendo posta queſta tale oſcura poltiglia al cimenta in varie guiſe,

e piìi volte, tanto eſſa mi ha tenuto lungi dal credere ‘col _laſolini , che in ſe

contenga alcun minerale di ſerro, che coli’ inſondere ſeparatamente ora le pol_

veri di galla, ora quelle di ſoglie di quercia, ora di balausti, ora di ſcorza di

mela grano nel liquore da elſa ſlillato, non avendomi fatto ſcorgere alcuna mu

tazione della ſua limpidezza in un colore nero, atto, o alquanto rolſeggiante , mi hl

aſſicurare, da niun altro minerale eſſer ella tanto eſente , quanto dal vitriuolo ,

o da altra ferrea ſoſtanza. Nè contento di ciò, preſo quell’arenoſo avanzo della

distillazione, ed avendolo preparato, e poi ſarto ſeccare al Sole , e col fuoco, e

poſcia più volte avendolo tentato colla calamita, non mi ha dato alcun indizio

di ferro, come nel ſare le analiſi dell’ acque d’ un tal fonte, sò, che a voi pure

è accaduto. (z ) . - ~.` -

Da quello piſsando alla conſiderazione degli altri adiacenti due bagni dal Ja

ſolini uno auriſero, e l’ altro argentiſero chiamati , per la ſorpreſa di nomi co—

tanto enſatici non poſsa meno di chiedervi colla ſraſe d’ Orazio: Quid' dignum

muto ſere: hic promilſor biatu? A me certamentenon rieſce , che portentoſo , e

ſtrano il ſentire, che non meno nella ſiiperficie del bagno argentifero ”ti-eſſre’

mento d’argento, che dell'aurifero un eſcremento d’oro /ì mantenga -ii gallfldì que]-,`

l'acque, ed ivi al dj” del jaſolim' *vi formi una tela ſottile , que/i un—ſònjſ 'velo,

d' oro finiflimo.pìù di quello di venticinque rar-'1”' , da cui reflrmdo I’ acque cap”:

te, ſi :ueda :una il fonte riſplendere di puríflinza oro' , e d" ”gente , ſpecialmente

allorcbè dal Solë *vengano perroſſ . Perle quali coſe ſe quivi non ſoſſi ſtato , ſic—

come averci avuto un giuſto motivo di rallegrarrrii con voi-‘per due sì pregievo
li teſori dalla benefica natura a—-codest’lſola cſionzpsrtiti, così larcuriolità mi avgebs

c

(1) Ved. il cap. 12.’ tz. e 14.. dal tfr<0 lióro. (a)

  



433 tDL'L DOTTORE V"ERLIC’CHI’.

he moſso a chiedervi in qual conto ſiano eſſi da voi tenuti, e qual provento ne

riccavino codeſli voſlri iſolani . Ma eſsendomi coſ‘à portato , tutto bramoſo di

vedere cogli occhi propri un tal giocando avvenimento, e poi avendo oſservato,

che non ſolo codeſ'li due ſonti non ſono intorno cinti da muri, e coperti da tet

to, ma che viliſſime , e neglette ſi laſciano ſcorrere per codeſlo vallone d'Om

braſco le lor ac ue, ſenza farſi di eſſe alcun uſo medico , ſolo da ciò m’ accorſi

pur troppo veri cato quel tanto, che lo~ ſieſſo Orazio al ſudetto queſito riſpoſe;

cioè, che Panurrem mont”, mſcetur rrdrmlus mu:.

con tutto ciò le grandi accennare coſe di loro ſcritte , e ſacre credere dal

Iaſolini al popolo de’ Medici ,_e dei .Filoſofi , avendomi invagliaro a ſare ſopra

di cm ogni più attenta , e minuta oſſervazione , m’ induſſero altresì a pormi di

mattina , e il dopo pranzo a mirare, e rimirare col Sole, e ſenza Sole le vaſche,

in cui di continuoſorgorio 2 e _ſi raccolgono l’ _acque di tali due ſonri , le quali

ſempre ritrovai chiare , e limpide_ ſenza potervi mai , e poi mai ſcorgere nella

loro ſuperficie alcuna benchè minima, e ſottiliſſima tela, o eſcremenro d’ oro-o

d’ argento , come il Jaſolini atteſia d'avere~ non ſol egli oſſervato, ma ſarto vedere

anche ad altri ſorſe in que’ſuoi tempi più fortunati,

In cui più grazie i] Ciel ſole” producer:.

E non pago di ciò per tenere lo ſieſſo metodo da lui praticato , avendo

fatto ſcavar di nuovo , tanto vicino alla ſorgente del bagno dell’ oro , quanto a

quella dell’ argento, e.dopo due, tre, quattro”, e più giorni eſſendo ſiate più, e

più volte , e con ogni artenZione da me conſiderate l’ ac ue, lVl raccolte , in eſ

ſe parimente compreſi, come vor pure nelle ſieſſe ſergenti di codeſli due ſonti ( r)

la medeſima limpidezza , peſo, e ſapore da voi riſcontrati nell' acque del bagno

detto del ſetto, con cui mi ſono aſſtcurato, che codeſii due ſonti coll’intime lo

ro qualità , e co"loro minerali pienamente concordano , ſenza potere neppure in

quell' acque ravmſareolcun' eſcremento , o tela d'oro , e d' argento , eſſendorm

anzi con tutto ciò chiarito eſſer queſia una

Baja che avanza in ver quante novelle

Quante diſſer mai favole , o carote

Stando al foco a filar le vecchiarelle .

Ciò che in quell’acque porci chiaramente ſcorgere, e ravviſare furono certi

piccoli accozzamenti di ſoſlanze ſaline, che guai ſortililſimi veli quà,e la ſi ſien

devano ſopra la loro ſuperflcre, d' un colore fra il bianco , e il cenerino ſe di

sii— in- giù, e ſen-za S_ole_ venivano mirati , e che ‘prendevano un colore cangiante

or- roſſigno, ed or gialliccio, allorché illuminati dal Sole obliquamente , e da cer

ti ſiti erano guardati. Se‘ per ſalvare il Jaſolini dalla taccia non*rneritata d’im

poſlore, non voglia credere ,_ che tai ſottiliſſrmi accozzamenti ſalmi dal Sole per

coſſi ,' e diverſamente colorati per le varie rifleſſioni _de’ ſuoi raggi fieno ſlati quel

li'; che gli abbiano ſatro travedere que’ veli .d’oro , e d’ argento alla ſuperficie di

codest’ acque, non sò a che altro potremo' attribuire l’ 'Origine , e la cauſa d’ un

tale‘abbaglio. Dopo tutto ciò eſſendo rimasto in uietoſe ſcontento per non ave

re potuto aſiervare in codeſli due ſonri un tal eſcritto fenomeno, andava tutto

bramoſo quà, e l‘a volgendo lo ſguardo per codeſlo vallone d’ Ombraſco quando

in eſſo mi venne fatto di ſcorgere certi tratti giallicci , sù di cui ſiriſciandoí

ſortilmenre codeſt’aeque , notai, ch’ eſse ſpecialmente allorché erano investiteldal

- a

(r) Lib-z. “p.15. e r4. ñ. l.
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la luce del Sole, e guardate da certo ſito , e diílanza facevano da que’ tai fonti

riſaltare all’ occhio un colore gialletto, e quaſi d’oro , ma foſco, ed ~app-innato ,

, ſiccome in altri più riſiretti ſiti comparire un chiarore in quelle ſieſi’acque lim

pidillimo, e rilucente a guiſa d’un terſiſſimo ſpecchio, o d’un pulitiffimo argen

to. Allegro per tanto, e poco meno, che pago d'aver alla fine ritrovata coſa ,

che ſe non in tutto almeno in parte poteſſe verificare le oſservazioni del]aſolini

volſi a conſiderare con ogni maggiore attenzione, ed eſattezza gl' indicati

iti.

. E però da quelli avendo divertito il corſo dell' acque per meglio oſservarli

aſcrutti, primieramente cogli occhi ſoli , e poi anche coll’ajuto del microſcopio

vidi e mi aiſicurai, che quel colore gialliccio d’aicuni tratti da altro non deri.

vava, ed altro infine non era, che qUella tale da me poc’anzi accennata ſpecie

di muſchio acquatico , il quale non più verdeggiante, e vegeto , ma vicino a pu

trefarſi aveva acquiſtato un tal colore giallagnolo, che ſottilmente coperto e ve

lata'da quell’ acque illuminate dalla luce del Sole, faceva comparire' que’luoghi

'un colore quaſi d' oro, ma foſco, ed appannato. Così pure_ mi accertai, che in

quegli altri ſiti, un tal chiarore rilucente , ed argenteo non da altro a quell’acque

veniva compartito ſe non ſe da certi limpidi crilialli da' ſali di codest'acque for

mati, ed in certe laminette steſi ſopra il terreno i quali ſenz’altra mutazione di

fondo, che ne alteraſse la laro limpidezza , allotcl‘iè venivano percoffl dai raggi

Solari facevano ſcintillare agli occhi non meno in que’ tratti , che nell’ acque sù

di eſſr correnti un rale argenteo‘ chiarore: onde da tutto ciò finalmente m’accor~

ſi e mi perſuaſi, che‘ un tal Autore poco pratico nella ſvelare gli arcani della

natura , arrestandoſi all’eſterno delle coſe faceſſe gran caſo d’ ogni fallace appa

renza, e più amante del ſorprendente , e dell' ammirabile, che del Vero , con

inganno della Repubblica Medica, e pregiudizio degl’infermi faceſſe paſſate agli

amatori di novrtà portentoſe "i ſuoi ſoſpetti er evidenze.~

E però conforme tai colori cangianti al verde, al giallognolo , e nericcio

non ſi 'oſſervano ne’ſbli fanghi intorno a codesti tre fonti, ma in tutti quelli an

cora vicino a cui i' acque minerali flagnando , coll’ erbe fermentano , e ſi cor—

rompono, cosi eſſi riempiendoeli il capo di vari fantaſtici errori, non ſolo a co

desti tre bagni fecero ch’ei falſamente attribuiſſe le miniere di ſerro , d’ oro, e

d’ argento, ma a quello detto degli occhi, e"ad altri eziandio i minerali di raó,

me , di calcante, di zolfo, e per fino di calamita.Laonde come degli altri bag-*ni

per mezzo delle chimiche-‘voflri analiſi, del pari da quanto vi ho fin ora ſignificato

potete ſcorgere inſuffistente ciocchè il Jaſolini medeſimo de’ minerali di codesti

tre fonti ha fatto credere fino a'l giorno d’oggi , non che al popolo de’ Medici ,

e dÈ'FÌÌOſoſi r ?Ziandio ai più eſperti , e verſati nella cognizione dell’ acque ter

mali . ~ *

Tra questi, certamente non ſenza ſinpore, ſcorge il per altro dotto, ed

"Udito Andrea BACCÌſh il qual-e ſr] de i tre bagni fin ora eſaminati più da

-buon_ Cristiano, che da ſenſato Filoſofo non ſolo bonariamente credè qu’anto dal

Jaſolini era fiato ſcritto ,'con riſerirne ogni più minuta circoſianza; ma di Più

coll’aggiugnervi la ſua approvazione conchiuſe, che Htc certe fibì 'viſi/ſim ad

regime' fidem, ur Tungrí aqtmr inter ame”, ita (‘9' har marie aurea: eſſe (7' P10_

m admrrandar. E però come quegli, così pure il Padre da Quintiis ed altri,

. aven

l (r) Bacci!” de :561071. 113.6. rap. 9. - , .' x
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avendo ricevuti a chius’occh'j i di lui abbagliamenti, non foio per ſe l’uno do.

po l’ aitro gli hanno ereditati ,- ma di più ſotto la ſcorta della‘ riſpettata loro

autorità con maggior ſicurezza , e franchigia gli anno fatti paſſare così maſ

cherati , e traveduti ſino a noi, non tanto con ingiuria del vero, che con inñ»

ganno de' Medici, e maggior pregiudizio degl’ Inſermi . Laonde eſſendovi posto

di propoſito a levare la maſchera a tali, e tante favole venduteci fino ad ora

per iſiorie chiunque è amante d’ un tale diſinganuo non potrà non ſapervene

grado, come io non poſſo ſe non lodare_la volira accuratezza nel rintracciare la

vera minerologia di codeſì' acque termali aſſegnando con tal diligenza a qualun

que ſorgente di eſſe non che _la ſpecie , e il numero per fino la quantità , e il

peſo-di ciaſcuno de’ ſuot medicmali ingredienti : e benchè queſ’to non ſia ſorſe

per eſſere coſiante,e ſempre lo steſſo, porciidoſi non ſenza fondamento dubitare,

che non ſempre, nè in qualunque anno ſia per iſcontrarſa` da voi , o da altri.
nella medeſima. ſoraente quel peſo ſidi minerali , quale viene da voi riferito , e

registrato , per eſſerſi più volte oſſervato poter variare ſecondo la diverſità-de'

tempi, e delle stigioní , a propomone della quantità degl’ ingredienn l’ attiVità,

e la forza dell’ acque 'ſieſſe medicinali: con tutto ciò la notizia della preciſa quan

tità di que’ tali principi in ciaſcun ſonte meſſa a confronto di quella d' un’altro

ci dà chiaramente a ſcorgere la di lui maggiore attività a preferenza degli altri,

non ſolo in generale, ma eziandio in quella particolare ſpecie di minerali. Onde.

mediante una tale vostra eſattezza rieſce faciliſſimo il ravviſare , e concludere ,

che ( a cagion d’eſempio ).la. ſorgente‘ di Gurgitello ſia di molt’altre efficace ,

ed attiva ncile cure d’alcuni mali, come quella, che più abbonda di parti volati

li, e ſpiritoſe, e meno delle terreí'iri, _ed inutili.

. E giacchè ſono giunto a parlare di codest’ammirabile ſcaturiggine di Gur—
gitello ,i non tanto 'per compiacere_ alla richielia da voi ſattarrii , quanto per vie

iii confermare la peciale ſua attività nel curare non meno le ſistole, e i ſeni

fiſioloſi , .L t) quantunque ſordidiſſimi , e profondi , che la carie steſſa dell’ oſſa

[2] anche invecchi.ita,_e naſcoſa; ſono Ora per ricordarvi l’ origine, e l’avvan

zamento dell'ardua ſirepitoſiſiima malatia del già a voi cognito raguardevoliſſi

mo ſogetto, poichè eſſa alla perfine non con altro guarita , che colle bagnature

di codeiio prezioſiſſimo fonte, E però ſenza punto dilungirmi in alto eccomi

nuovamente a darvene dieſſa un distintiſſimo ragguaglio, avendone avuto dal

principio fino alla totale, e. perfettaſiua guarigione la principale, continuata in

combenza dagli Eccelentiſſimi di lui Genitori miei ſempre grandi, e venetati

Padroni.

Scorreva adunque il nobiliſſimo Giovanetto l’ anno decimo quarto di ſua età

al-lorchè egli rimaſe contuſo nel ſiniſiro lato del torace in vicinanza della nona

costota per un urto dato contro un bracciulo di ſedia. Nell’ ateo di tale percoſſa

riſenti ei nel deſcritto lato del dolOre notabile, il quale dileguoſſi a poco a poco

intermine di dodici giorni, laſciandolo talmente libero, e padrone di ſe, che non

ſolo potè eſercitarſi nell’arti cavallereſche, e ſare qualunque eſercizio in appa—

renza da ſano come prima, ma per lo ſpazio di tre meſi potè egli tener naſcoſo

a chiccheſia un tale avvenimento.

Nel decorſo però d' un.tal tempo gli ſi formò in vicinanza della detta no

. na

( x) Vedi [iL. 5. di qnest'OL-era cap. 6. ſw. g. de' mali della Regione naturale n. iu.

(a) Lib. ci:. up. e. ſup.4., fl. 4. -
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na coſlola un tumore della grandezza d'una groſſa mela, ripieno d' uri umore

fluttuante, ſenza accompagnamento di durezza, dolore , ardore febbre , e muta

zione di colore nella cute. Scopertoſi queſlo finalmente fu ſubito aperto con ferro

rovente, eſſendone uſcito copia conſiderabile d' una groſſa e torbida linfa ma con

tal puzza _ '

, ,Qual ſuo] uſcire dali’: martire membra

vuotoſſi intieramente con ciò il tumore , ma li nuovi, e replicari riſalti di un

tal male, Colcontinuato copioſo gettito di fetide,purulenti materie , che ſpillava

no co‘replicati sforzi del toſſire, fecero ſcorgere, che quel malore aveva una

ſorgente pih naſcoſla, e profonda. Diſatata per tanto vie più la piaga, e ſcoperf

to maggiormente il male, ſu agevole il conoſcere ch’ egli ſi/era formati alcuni

vi0ttoli ſotto quelle coſlole, che erano le più adiacenti.

Colla ſcorta d’una tale maggiore apertura , atteſa la pertinacia , e le irre

golari eſaſcebazioni di un tal male , che a niun _rimedio , o provvedimento ce—

deva, non fu difficile’all’ acuto, e penetrante diſcernimento el-chiariſſimo Si

gnor Molinelli , avugnachè lontano , prima di ſoſpettare , e predire , e poi an

che a i deſiriſſimi curanti Ceruſici di ſcoprire la carie della detta nona coſiola,

la quale fu ritrovata cariara , e guaſia‘in tutta la ſua gtoſſezza, e ſoſ‘tanza . Ciò

poſſo in chiaro tutta l’induſtria degli eſperti* Profeſſori fu occupata in conſi'

mare , e portar via quella porzione d’ oſſo tarlato con diverſi mezzi, ed in—

ſiromenti per quanto ne fu permeſſo dalle forze, e .costanza del delicato, e

gracile paziente . Poichè quantunque di detta cariata coſſola ne foſſe in più ivo]—

te abraſa , e conſumata in tutta la ſua groſſezza una porzione lunga un deto

traverſo, non reſlò però compiuta l' opera , e levata tutta la cirie; stanteche

oltre al lembo inferiore dell’ ottava coſìa, che ſi ſentiva ſcabro, e ſcoperto, ſi

temeva lo fieſſo di qualch’un’ altra dell’e ſuſſeguenti .

ſn queſio tempo ſentii-aſi di tanto in tanto una profonda interna durezza

premendoſi colle dita il ſiniſlro ippocgndrio verſo il diaframma , colla quale

compreſſione allorché~ una tale durezza era più manifeſta, ſi vedeva riſalire ver~`

ſo l’ apertura, ed uſcire dalla piaga 'qualche porzione di marcia . Quanto più

copioſa‘ questa sgorgai'a , tantolpiîi ſpeſſo ‘veniva il gentiliſſimo Paziente aſſali

to da febbri con freddo ſino a due, e tre volte in un ſol giorno con affanno

di reſpiro, freddi irregolari nell'acceſſione, e ſudori copioſiſſimi nella declina

zione di poch’ore, ſeguendone poſcia de’ copioſi sgorgliidi materie purulenti di

varie tinte, e natura . Per tutto ci» , come pure per la lunghezza, e veemen—

za di un tal male eraſi talmente ſmunto, e rifinito di forze il nobiliſſtmo In—

fermo, che molto dava a temere di ſua vita, finchè reſogliſi timpanitico l’ ad

domine con febbre più riſentita, e quella deſcritta durezza nell’ippocondrio ſini—

ſiro eſſendogliſi eſieſa, ed ampliata di maniera ſotto i comun’integumenti , che

gli cigiOnava um doloroſa tenſione fino all’inguine dalla parte al mile corriſpon

dente, ſi dava già da i Chirurghi curanti per diſpe;ata l-a ſua ſalute.

In tale peſſimo fiato dal deſiriſſimo, ed eſperto Signor Carlo Guatani fù

coraggioſamente intrapreſa, e felicemente eſeguita una contr’ apertura nell’ ip

pocondrio ſiniſlro in vicinanza del lembo cartilaginoſp, formato dall’ unione delle

coſle ſpurie, per la quale eſſendoſi datoÒpronto ſcolo alle stignami mir-cie, che

ſiavano per aprirſi una nuova strada, e sboccare nella cavità dell’ addome, ſi ſal

vò al degniſſimo Paziente la vita. Con tutto ciò eſſendo già rimaſla contamina—

ta tutta la maſſa degli umori dalle frequenti, e quaſi continue riaſſunzioni- nel

tutto delle marcie, che non avevano il pienp, e pronto ſcolo dallazpjaga; non

paſ—
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paſsò il quarto giorno dall’ accennata_ operazione, che il gentiliſlimo Infermo ſi

ritrovò maggiormente aggravato da riſentita acutiſſima febbre, accompagnata da"

affanno di reſpiro , dolore nel lato destro del torace , e tolſe moleſìiiſima, che

manifeſlamente indicar porevano un arreſto formatoſi nel polmone .

Ed in fatti nel giorno undecimo da -un tale attacco cominciò il pettoa ſgra.

varſi per la bocca di copioſa , e vera marcia , ſimile ii quella , che uſciva dalla

piaga, eſiendogliſî oltre a, tutto_ ciò `reſa abituale , e continua una febbretta , che

portava tutti i funeſh contraſſegni d un ettica con un’ eſlrema emacinazione, a

cui dopo a qualche tempo li accompagno un gonfiore edematoſo agli arti ſuperiori,

ed inferiori, con _tal mancanza di torze,che

.Amor mm dual, pura/;è mc ne rimembri .

_In tale deplorabile flato, quantiinque foſſe creduto ſpedito , e già abbando
nato dagli altri Medici; con furto ciò ſiccome la chirurgia pel male di ſi”. iſpe— i

zione, così la medicina , la più att-:nta ,_e circoſpetta riguardo al tutto `, ed al

polmone, non tralaſciò di_porre in opera i più propri, e convenevoli rimedi con

cui ne riuſcì non tanto di allergete il petto,che di deviare da eſſo, ed iſgravare

per -le ſirade dell’ Orina `una porzione' di quelle marcia, che prima uſcivano collo

ſpurgo per la bocca di Sl fatta maniera , e con tal_ profitto dell’ infermo:

- Cine Dia ancor ne lodo, e ”e rmgrazw: ; i

Poichè con un tale continuato ſcarico d’ ordine , che ogni volta deponevano’ un

.copioſe ſedimento marcioſo,` non ſolo a poco a poco diminuì l’affanno, e la dif#

ficoltà del reſpiro, ceſsò atlatto _la moielliſiima toſſe, il petto reſlò ſgravato, c la

parte affetta in migliore condizmnez ma finalmente ſe gli staccò di .doſſo quella

febbretta, che per otto meſi _continui non l‘ avea _giammai laſciato.

In una tale più vantaggioſa diſpoſiZione,`e in un sì fatto maggior ſollievo

del tutto, cominciò anche la parte affetta a Vie più ricavar rrofitto da rimedi

' locali ; così che dopo qualche tempo ſi credè proprio l’ uſo delle ſemplici inie

zioni, e della doccia coll’ acqua de’ bagni di Vicarello. Colla pratica d‘ un tal ri

medio la parte ſi aſlerſe, e ſi coroborò a _ſegno , che le marcie diminuirono , e

col ripigliare tutto il corpo maggior nutrimento ,. e vigore , ſi ridutſe in iſlato
di potere eſercitare buona parte delle ſue fun'Lioni, come foſſe ſano. "’ſi""_

Molto certamente ſi era ottenuto 'coll' averlo dagli ultimi confini di vita cori~

dotto a tal ſegnozlcon tutto ciò molto ancora di arduo restava da ſuperarſi- per

tellituirlo alla ſua intera, e perfetta ſalute. Poichè in tale fiato tuttavia 'gli re

ſtavano due ſeni filloloſi internamente lordiſſimi , e ripieni, come voi ben ſape

te, di carni fongoſe, e calloſilſime. L’ uno di tali due ſeni cominciando dal fo

ro ſituato in vicinanza della nona costola , e preciſamente dove termina la pm

`duzione dentata del muſcolo ſerrato anteriore, e maggiore s’ inoltrava ſotto l’ot

tava , e ſettima collola, e col ſuo fondo oltrepaſſava la ſeſia con iſcopertura, e

‘carie nel lembo ſuperiore , ed interiore della medeſima . L' altro ſeno poi pari

mente filioloſo cominciava dal già deſcritto foro nel ſito dell' antica piaga , e -pel

tratto di circa ſei dita traſverſe avanzandoſi ſotto le adiacenti cancilagini con in
itacco, e corruzione delle medeſime, terminava nel foro della ſuddetta contraper

tura, fatta nell'ippocondrio fleſlſio immediatamente ſotto al lembo cartilagineo ,

,formato .dall’ unione delle cartilagini delle colle ſpurie , e con eſſi malori non

mancava unirſi giornaliera l’incaleſcenza febbrile.

In tale ſtato ritrovavaſi il nobiliſſimo infermo , allorché coſlì ve lo conduſ

ſi: e tale è ſlata la cura da noi due intrapreſa, ed ultimata colle generali bagna

ture nell'acque del fonte di Gurgitcllo coll’intelligenza , ed autorevole approva

'Lionfl

\

b‘ u’. - 7 » ~_._



  

LETTERE CRlTICHE, ED ERUDITE 44;

zione di Monſignor Laurenti , mio pregiatiſſimo Padrone, e raro ornamento,

e ſplendore della ſapientiſiima Bologneſe medica facoltà. Non Diego, che ad una

tal cura molto non abbia conferito la diligente, ed eſperta afflstenza di `cocleſio

Chirurgo, (I) e colle opportune dilatazioni, e coi rimedi convenevoli introdot

ti ne’ ſeni; ma nè quelle avrebbonſi potuto‘ praticare fino a quel ſegno,che con
veniva, nè da questi ſarebbeſi ottenuto niun vantaggio , ſe prima coll'iñeſieriori

fomentazioni, ed inieîioni ne‘deſcritti ſeni coli’ acque di Gurgitello non ſi ſoſſe

indotto in tutte le offeſe parti un tale slentamento, ed una tale indolenza da

poter introdurre ne’ ſeni, e ritenervi con pochiſſimo incomodo dell'infermo quel—

le lunghe , ed in tal guiſa preparate talieymediante le quali aperto, e ‘libero ſoſ
ſe il paſhggio a tſiutte l’interne parti dei ſeni medeſimi t e molto più ſe colle

ſuddette univerſali bagnature non (i foſſe accreſciuto tale impulſo, e momento ai

fluidi, ed elastica oſcxllazione ai ſolidi, che ſoſſe_ ſlata valevole a ſeparare entro

ai ſeni, non ſolo qualunque più dura , e calloſa ſolianza, ma ezimdio la carie

nelle costole, e la corruzione nelle accennate cartilagini…

A conſeguire tutto ciò egli è vero , che vi ſono concorſe le noſire più ſerie

rifleſſioni , ed accurate induſlrie per ben tre meſi` e mezzo, ma non più , che

vent' otto ſono fiati i bagni generali praticati coll’ acque di codella miraviglioſa

ſorgente di Gurgitello, le di cui vere lodi, e virtù non potrei a balianza ri

dire :

Con lingua, con inrlzioſiro, e in ver/ò, a ì” proſa:

poichè mediante la ſpecialiſſima affilienza , e l’ aiuto del Sommo Datore d'ogni

bene ci ha fatto ottenere la totale, e perfetta guarigione di un male , che non

ſenza fondamento , e ragione era creduto incurabile dai più ſaggi , ed eſperti

Profeſſori di Medicina , e Chirurgia non ſolo di Roma , ma di Napoli an—

cora.

Con ciò , che in queſia non alquanto breve mia lettera vi ho ſcritto parmi

d’ avere pienamente riſposto a quel tutto." che mi avevate richieílo . Se poi con

eſſo, convenevolmente abbia ſoddisſatto a' queſiti , ed inſieme app-agata il voñro

genio, nol sò. Sò bene, anzi di più mi protesto , che voi avendo voluto ‘farmi

ſcrivere ſopra coſe sì fattamente dubioſe , ‘ed oſcure, ſe quando sù le medeſime

vi ho avvanzaro non vi ſoddisfa, o non vi è a grado, tutta a voi ſi deve la.

colpa , ed a me ogni ſcuſa e compatímento. In qualunque modo però piacciavi di

riconoſcere nella pronta mia ubbidienza la buona volontà che ho‘ avuto di fai-vico

ſa grata , e di darvi ſempre Maggiori ſicurezze d’ eſſere con tutto’ l'impegno,edí

vero cuore —- ’ ' ' L " ì'

l . . v .

»—

Wflro *vero Aínîm, e Ser-vida”. .Giffleppe—Maria Verlicchi . i.
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(i) Chirurgo in Caſamicciola Signor Sacchetti.
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ëäcttame all’ arzflmmto delli 'dae ſèmzvdi Capitali delficando,

’ ’ c'` dal qz/arta Lib-'o di quiz/Z’ Opera.

ON poſſo a meno,di dirvi , che, a moderare la voſſra impa

zienza, ed inſicme ad aſſicurarvi della mia onoratezza, dove

- va baſkarvi il riflettere, che ogni uomo civile, ed onelio, il

quale dia una parola, purchè poſſa, è tenuto a mantenerla;

onde ſenz’ altre replicatopotevate viver quieto , e ſicuro di

quanto, `tempo ſa vi promeſsi: Che ſe lio differito in ſino.

ad ora ad effettuarlo , ciò non _è ſſato . che per meglio , e dop-`

piamente ſcrvirvi ,~ aſpettando un riſcontro/in codeſſa volſr’

Opera , che ſoſſe proprio , ed opportuno per ſario . Queſio ap

unto mi viene ora preſentato dalla conſiderazione di codeſie_ minerali ſumajo

ſe, ed arene, nelle quali non meno, che ne’bigni oſſerva un intenſo inceſſante.

calore. E però della di lui origine ,e cauſa eſſendo [ſito da voi‘richìot’h in propoſi—

to de’ bagni, già conſiderati, prima di riſpondervi ſu tal propoſito’ ho ſſimáro

bene d’attcndere, ed unirvi nel tempo [ſeſſo codest’ aitççſſtermali medicine', av

viſandomi in tal guiſa di ſare , come ſuol dirſi"; un viaggio , e più ſervigi .

E per accingermi ſenz’ altro indugio a compiacervi in una tale richiesta,

ſul bel principio dirovvi colla ſolita mia ſchietrezza, che non ſo comprendere

qual dubbio poſſa cadervi iii mente ſÒpra una coſa di ſarto così ſenſibile , echia

ra. Poichè ſe dalle diverſe ſotterranee ſortite di fiamme, da gravi antichi, e

moderni Autori accertate., e da voi steſſo in gran 'parte riferite, e confermate( i)

egli è evidente, ed incontraſiabile, che un vasto fuoco nelle viſcere di codest’

Iſola ſiaſi acceſo;.e.,ſe…queſio, come per vari ſecoli addietro, ſi è fatto ſcorge

re, così ancor di preſente vi ſi_ ravviſa nel cocente calore di codesti bagni , ſu

darori, e di codeſſe arene , qual coſa è tanto veriſimile, e ragionevole, quanto

il credere, che da codeſto attuale ſucco ſorteraneo un tal calore venga loro co

municato} Dal dedurre“una concluſione tanto chiara , e legitima da tali,premeſ

ſe, ſorſe vi ritiene il non eſſerſi u'n coral ſuoco laſciato coſſl vedere da tanto

tempo colle ſolite, a tutti note comparſe di ſplendore , di luce, e d’ eſpulſioni

di fiamme, ſembrandovi, che il ſolo calore non baſſi ad accertarci della di lui

eſiſìenza 2

` lo ſo molto bene, che i noſlri ſenſi nel giudicare dell’ aſſenza, o preſenza

d"un tale elemento ſono molte volte ſallaci, che ſpecialmente per mezzo della

ſenſazione del calore poſſiamo facilmente restare ingannati: come in ſatti ogni

giorno prendiamo abbaglio nel riputare per nullo quel grado di calore, ch’è mi

nore del homo-naturale, e col non ſentire quello, a cui lungamente ſiamo aſ

ſueſatri., E perciò vi accordo di buona voglia, che nè ovunque , nè ogni qual

'volta non ſia iti noi eccitata una tal ſenſazione , ſicuramente, e ſenza timore d'

- in

  

(r) Lib. x. cap. 4. e [ib. a. up, a. ’-,
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ing-tnnarci poſſiamo eſcludere la preſenza del ſuoco; imperciocchè la di lui azio

ne, e i gradi di ella , riguardo al ſentire eſſendo relativi alla reſistenza , e rea—

zione de’ noſlri corpi, qUelli ſecondo, che ſono diverſamente costituiti, ed alte

rcti, e più , e meno_ricevendo le loro impreſſioni, ſono cagione, che non ſem

pre rettamente da noi ſi giudichi della preſenza , e de i gradi del fuoco ſleſſo .

Tutta volta però ciò, che noi apprendiamo per calore, non eſſendo , `che una

vera , e reale ſenſazione , la quale in noi ſi riſveglia , allorché gl’ organi del no

fìro corpo destinati a ſentire , realmente ſono di tal maniera tocchi, ed altera~

ti dalle particelle del fuoco. Quindi è, che ogni ’qualunque volta ella ſia in un

modo ſorte , ed efficace in noi eccitata come appunto ſi ſuole da codeste terma—

li medicine, poſſiamo rellar ſicuri, e certi dell' azione del ſuoco , e della di lui

eſiilenza.

Ma oltre ad un ſi ſatto calore, ciò che della preſenza d’un tale elemen

to , ancorchè, come colli occulto ‘, e non viſibile ci può pienamente aſſicurare,

ſi è la notabiliſſima eſpanſione, che ſegue nel liquore del termometro , allorché

queſto immerſo in codest’ acque, o preſentato alle bocche de'ſudatori, oppure

proſcndato nelle, ſervide arene`. Voi pur ſapete eſſere l’ ampliazione della mole

de’corpi giudicata dagli eſperti, e ſenſati Filoſofi il ſolo meno equivoco, anzi

il più` ſicuro,-e ſedele indizio della preſenza del ſuoco C r ). E come nò, s' eſisi.

hanno collsn emente oſſervato, che ogni qualvolta egli ſia applicato a i corpi

non tanto fluidi, che conſillenti, pcr‘quanto eſsi ſiano denſiſſimi , e pur rariiſi—

mi in qualunque tempo, e luogo allarga, e dilata in ſpazi maggiori le loro mo

li per ogni loro dimenſione, le quali poſcia di nuovo ſi reliringono a miſura ,‘

che il fuoco steſſo ſcema, o ſi allontana da loro. E peròil fluido d'un tale illro

mento, ſe quello ſpecialmente ſia fabbricato con ſolo rettificatiffimo ſpirito di

vino alla maniera di Gabriele Fahrenheit, o -pur anche allaſoggia di Drebbel, ma

corretta ,e migliorata d-a] Boerhavve , quanto più leggiero, ſottile , e dilatabi—

-le , eſſendo diſpoflo a dare contraſegni più minuti della maggiore , o minore ſua

-dilata7ione , con elſa è chiaro, ch’ ei potrà accertarci non ſolo della preſenza.,

.ma d’ogni vario grado, e diverſa attività del ſnoco , tuttoch’è, come codesto ſot

terraneo lucido, e ſcintillante non compariſca; E ſe bramate, che tutto vi pa

leſi sù di ciò il ‘mio ſentimento, finalmente dirovvi , che ſembranmi di lui più

"fedeli indiviſibili compagni il calore, e l’allargamento de' corpi , che la.luce me

~7deſima. E vaglia il vero .

La luce, che al' fuoco frequentemente fi oſſerva unita , benchè col pronto

.velocitlîmo ſuo moro contribuiſca tal volte ad eccitarlo, allorché ai noſhi ſenſi

ſembra rellarſi otioſo , e ſopito, o ad accreſcerne oltremodo la di lui ſorza a mi

’ſura, che accellera, il movimento delle di lui` parti; tutta volta al parete de’più

ſaggi ncn gli è aſſolutamente neceſſaria per ſullistere, ed operare. Ella, riguar

do a lui, ſorſe non è più , che uno di que’ ta'nti mezzi dellinati ad eccitare, ed

accreſcere l’agitazione, e l’ urto ne’di lui componenti ; e per rapporto a noi

ſembra, che gli ſia flata aſſegnata dal Supremo Facitore per compagna , affine di

additarnelo , cd avvertirci di lontano a `ſcanſare la di lui forza, allorché, o dal

la medefima luce, o da altre cauſe eſſendo stato irritato ſoverchiamente, è di

venuto alla ſlruttura del nofiro corpo fatale , e periglioſo. Laonde pare, che ſia~

mo ‘
n \
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mo rimaſti liberi dal dover credere,,come prima colla comune,che il Fuoco non

poſſa andar diſgiunto dalla luce , e che quella ogni qual volta vengx a ſcemare ,

o a dileguarſi affatto dai noſlri ſguardi debba ſeco lei quello ancofa diminuire ,

o mancare del tutto, dopo, che dagli eſperimenti ſiamo (lati illuminati, e per.

ſuaſi,clie di fatto il fuoco da ſe ſolo può eſistere , ed operare. E non è egli po

co meno, che a tutti già nato in un ferro riſcaldato, reſſo a divenire rovente,`

poterſi raccogliere tal quantità di fuoco , che ſia valevoe ad arroſlire le carni ,

ed ardere non ſolo l’ oſſa , ma d’ eccitare eziandio la fiamma nel ſecco legno ,’

'ſenza c'ne in luogo tenebroſo, ed oſcuro da ſe tramandi,,alcuna luce , o ſyendo

ſe.; E molto più col meLzo de’ ſpecchi Vilettiani non può egli raccoglierſi , e

nel ſoco loro unito portarli ad un ’grado di attività così grande , che in uno

ſpazio menumillimo fonda metalli, e ſaſſi, ſenza che alcuna luce, o ſplendore

compariſca ne’corpi al fuoco di_ tai ſpecchi CirconVicmi? Qiindi eſche non p3.

ehi de’oiù affennati moderni Filoſofi di più ſi ſono perſuaſi , che la luce egual—

mente non ſolo poſſa ſlare ſeparatamente dal fuoco , ma ch’ella ſia un corpo da

eſſo del tutto diilinto, e‘ diverſo, da che per mezzo d’alcuni altri replicati ci

menrijhann’ oſſervato dall‘ immagine del Sole da un metallo qualunque purchè

terſiſſimo, ſoltanto rifleſſa eccxtarſi una luce talmente viv-a , e riſplendente

Sìrclflà degl’ orchi altrui vinca il valore: \ _

ſenza produrre alcun grado di‘calore, che punto, o poco a noi, o al Termome

tro rieſca ſenſibile . E Vie più ſi ſono in un tal parere confermati, allorché han

no provato,’clie la luce della luna in un plenilunio di notte .ſerena , e freddiſſi

ma', benchè reſa tanto più ſplendida col mezzo d’uno ſpecchio concavo di me

tallo, laſciava ſentire nel foco d'un tal ſoecchio uno acuto freddo; e che la fleſ

ſa luce co’ vetri conveſio conveſſi tutto ch è reſa di tanto, e di tal miniera più

fulgida, e ſcintillante,,cl1e_non ſolo riuſciſſe inſoffribile agli ſguardi più reſiſien

ti,ma foſſe' giudicata dai Più eſperti Accadeniì‘ci di Parigi cinquecento volte mag

giore, non indicava nel fluido leggera, e mobiliilima d'un eſatto termometro al

veuno benchè minimo grado di .calore , come prima dal Celebre Roberto Kokio

ſu ſperimentato e confermato di poi co’vetrilſchirnhauſiani dalla Reale Accademia

delle ſcienze di Parigi. (i)

Onde ſiccome dal fin qul detto chiaro riſulta poterſi avere un ſuoco abbon

dante, e attiviſſimo ſenza luce z ed una luce viviilima ſenza fuoco , e calore ,

così ſi pub ravviſare quanto ſollc per ”uſare ſtu-ola” vana l’intrapreſa di chiun

que voleſse a ſe , e agli altri perſuadere, che il fuoco non più al giorno d’oggi

nelle viſcere di codeſl’ Iſola ſoggiorni per eſſere ſcorſi più di 'quattrocent’ anni da

che con maniſeſle accenſioni , _e ſortite di fiamme , e di luce non ſi è costì la

ſciato ſcorgere; quando della di lui attuale eſiſtenza ſiamo non meno ſenſibilmen—

te chiariti da un sl interno calore, ed inſieme aſſicurati dalla notabile eſpanſio

ne, che ſegue nel fluido del termometro. Sicchè potremo perſuaderci, che con

forme cotali violenti eſpulſioni di fiamme ſono ſiate le comparſe di lui più for—

midabili , e straordinarie , così eſſe non ſono alla di lui eſistenza neceſſarie , nè

poſſono eſſere coſlanternente durevoli . r v

Che ſe poi mi chiedete inqual maniera io penſi, che un tal ſuoco ſia ſla

io così eccitato , e da quali, ali-menti per un tal tratto di tempo abbia potuto eſ

~ ſere--.
~`

(1) Atti della Accademia delle Scienze del 1699. peg. no.
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ſere manrenuro, e tuttavia ſuſſiſtere , io non m’ avven‘rurerò a dirvi che dalle

piriti ſotterra acceſe egli abbia tratta la ſua origine , come in aſſegnare la cauſa

del Calore. nelle terme caroline credette, il Bergero (r ); o piuttosto dall' accen

ſione delle marcheſite zolfuree , e vitriolacee , conforme per iſpiegare la cagione

del,cálore dell’ acque medeſime pensò il celebre Friderico Hoffinanno (a) , 0v—

vero dall’uno, e dibattimento delle parti eterogenee de’ ſali miſti , che quà, e

i l‘a ſotterra s’aggirino, nella guiſa, che del calore dell’acque termali nel diſtretto

` " di Padova portò opinione l’ Illuſìriſſimo Signore Gio: Graziani (3); o con‘ altri

de’ più Celebri Autori moderni dall’ accendimento di qualunque altro infiamma-`

bile minerale; poichè per rapporto a codeſto fuoco , ed al calore da lui a codest'

acque comunicato, come nel ſare le loro analiſi a voi non è llato in eſſe indica

to alcuno minerale , o di ‘alume , o di vitriolo , o di marte , o di zolfo , o di

qualunque altra accendibile ſpecie, neppure a me viene ſomminiſtrato ragionevo

le , e fondato motivo di llabilire l'eſillenza d'uno ,' o di più d' eſli nelle viſcere

di codest’ Iſola, a cui l’ accenſione, ed il mantenimento di un tal fuoco poteſſt

con fermezza attribuire. , ~

Nè vedo, aparlarvi collaſolita mia ſchiertezza, quale neceſſità io abbia di

tormcnrare il mio ſpirito ad immaginarſi più uno, che un altro minerale , come

li poc’anzi accennati .Autori hanno creduto, per rendervi conto dell' eccitamen

to , e della durata di un coral fuoco? Imperciocchè da molti ſperimenti “del ſo

pra lodato Boerhaave reſlo ballevolmente perſuaſo, ed ammaellrato, che il fuoco

non ogni qual volta appariſce a i noſlri ſenſi , di nuovo naſca, o da altro corpo`

ſia prodotto, ma come preſille , e per tutt’i ſpazi ſi ritrova equabilmente dillri

buito, così dal ſerrplice llrofinamento , urto ’,"e’ dibatrimento continuato di _qua

lunque corpo ſolido , tutto che ſreddiſlimo , e duriſlimo in qualtínque tempo , e

luogo ci poſſa più, e meno eſſer eccitato, nulla più abbiſognando , che un mag

giore raccoglimenro, ed un moro velociſſimo delle ſue parti per farlo a noi com

arire come ſe di nuovo foſse nato , e prodotto . Ed in quel modo , che ſenza

Eiſogno di verun alimento, che lo conſervi ſin a tanto, che un tale raccoglimen

to , e moto in lui duri potrà conſervatſi a noi ſenſibile , ed operare del pari

con nulla più, che collo ſcemare d’_ un sì fatto movimento , e col diſperderſi in

ſpazi magiori potrà indebolirſi la di lui azzione di maniera che non più ma

nifeſlandoli ai noſh-i ſenſi, e. ſembri ſpento , e diſlrutto. E però eſſendo così co

pioſo il numero _di quelle cauſe , e di .que’mezzi, che colle proprie ,`o al loro ñ

comunicate velociſlime vibrazioni valevoli ſono ad urtare, unire ,, ed agitare le

parti del fuoco, ed in tal guiſa a renderlo a noi paleſe, pare che i ſuddetti ,

ed altri Autori, con determinare una preciſa cauſa, e corpo da cui ſotterra ſia

ſuſcitato , non abbiano a quel che mi penſi), aſſegnata una cauſa ſufficiente , e

ballevole a render conto d’` ogni qualunque ſotterranea accenſione’ in qualſivoglia

tempo, e luogo, e che 'ſia confflcente alla tanto più vaſla ellcnſione, e vera in

dole , e natura del fuoco ſleſlo. Quindi 'più tosto mi laſciarci certamente per

’ ſuadere di ciò ,‘ che il ſapientiſſimo Platone una volta credette , e ſeco lui.mol

` t’ altri de’ noſtri antichi Filoſofi ſoltennero, che nel centro della. Terra vi fia, e

dl

(1] 1” Commenta!. le T/wrm. Carol. ' “i

[a] Nella diletta:. dc Caroli”. cauſa Ceſari': ſap. I. 5. I”.

[3] De Patwígur. Emme”. ñ ’
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di continuo arde -il fuoco, che di colà ad eſſa venga comunicato , e diſiribuito

per certi paſſaggi, e per alcune ſirade rſelle di lei viſcere aperte.

Una tale opinione benchè lia stata rigettata dal ſuddetto l—loſfmanno ,come un ritro

vato puramente fantaſtico, ed inſuſliiiente (i); Tutta volta viene riputata ve—

riſimile, e fondata da altri gravi Filoſofi, fra i quali il tante volle , ma non

mai abbastanza da me comendato Boerrhaave , giunto a dichiararla ragionevo_

le , e a ſolienerla contro chiunque de’modemi la ſtima impoſſibile (z) , cre

dendo che nel più cupo della terra poſſa eccitarſi, e che di fatto ſuſſiſte il maſ

' _ſimo grado del calore, e del fuoco ( g). x _

I motivi a cui il ſovralodato Autore appoggia un tal parere, ſembrano ben ~

degni di rifleſſione, e di_ rimarco , allOrche permtzzo delle oſſervazioni ne ſa.~

avvertire , che quanto più dall’ mſi-na ſuperficie terrellre ſalghiamo all’ alto, tan

to più ſcema'il calore giungendo lino non ſolo a perderlo affatto, ma ben anche

nelſe fleſſe ore, e llagiom caldiſſime a ſentire un rigidiſsimo freddo sù le piîi alte

cime de’ monti, bencliè_tanto più~ avvicinati al Sole (4):, ed al contrario,che quan—

xo più co’ ſcavamenti .ci protondiamo nelle viſcere della terra , tanto più creſce ,

e piîi intenſo ſi riſcontra il calore. _ _ .

Quindi conſiderando egli che i corpi dibattuti , ed urtati quanto ſono più

elaſìici , e più gravi, o da. altri _corpi più premuti , tanto più ſollecito, e mag
giore concepiſcono il_ calore,ed il fuoco , eſſendo un tale aumento proporzionale ſi

a i peſi comprimemi; ed oltre_ Betlò ſapendo egli steffo permetto dell’eſperien

ze da altri intrapreſe , che l' aria addenſata ,ed a forza compreſſa entro un tubo

di ferro tanto più vi ſi riſcalda quanto più viene unita, condenſata , e riiìretta:

perciò come pentutto , così anche ne’ profondiſſimi luoghi ſ0tterranei con tutte

ie ſue proprietà inſinuata lan-a , ed ivi tanto più, quanto più al centro vicina

eſſendo la di lei denſità maggiore, e proporzionale allo ſmiſurato peſo de’ ſovra

polii corpi comprimenti , crede che cola‘giù , dove. gli ‘urti , gli llrofinainenti

anche minimi inducono calori malſimi , ſe venga agitata, ſia vale ole ad eccita

re un intenſo grado di fuoco (5). E conforme penſa che alla di lui conſervañ

zione nulla più ſi richieda , che mantenere quel tal maggiore raccoglimento , e

quel più celere eccitato motodelle ſue parti, che loiha reſo efficace,a noi ſen

ſibile; Però stima, che cola gi-:i un _coral fuoco ſenza concorſo di nov’aria , e bi

ſogno d’ altro alimento, che lo~ nudriſca, col ſolo intimo dibattimento delle par
tiidell’aria ivi a tal ſegno addenſata poſſa mantenerſi unito , e conſervarſi .

Nè a ben riflettere ſembrar dovrebbe altrui inveriſimile , nè riuſcire impoſ

ſibile alla Natura ciò , che dall’ induſtria umana ſi può effettuare . E non è egli

n(rt0,e paleſe poterſi in un iſiarite ecCitare un'attiv‘iſſimo fuoco col mezzo della

ſpecchi-o vue…,…q , e da vetri Iſchirnhauſiani , diſponendo l’uno , e gli altri

con tal.arre, direzione, e diſianza, che il fuoco d’un tale ſpecchio direttamente

s’ incontri col fuoco dioptrico Iſchirnhauſiano. e col ſolo mezzo di quelii mante

nuti iu un tal punto uniti paterſi in un tale violento ‘intenſilſimo grado conſer

vare

ſ a] Diffm. al# Caroli-r”. Cut/È cali”. up. r. 6. r.

ſ2] Ele-rm”. C/zem. tom. prim- trap. de der. pag. 3—59_ ` \

[3] Boeri-,54”. Opera Cit-MB rom. pfím. cap; dt‘ ſgm‘ flap. ;8. (9‘ Cap. n"- apr( p5p_ 2,1,,

[4] Vedi la relazione del Vingx fatta ſiilia cima del Pico dal M. l’. Erieriſ. cbmpéna. del

Nm. 5. rranſ. Filoj; › . .

(s) Bain/Mv. dem. 61m”, ”711. prím. cap. da m. pag. miſi zia. ó* 239.

ü, r’ *ó- _ -___ _.
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Vare per ore,,ed ore, e farlo operare~ con tutta la ſua lierminata forza ne'corpt,

ſenza che niun altra materia Vl abbilogni per mantenerlo i’ ~E ſe una, tale `inge-.

gnoſa diligenza umana col raccogliere in un‘piccolo ſpazio , e diriggere in li

nee paralelle le parti del fuoco _per l'aria qua, e l`a diſperſe può_ in un momen

to eccitarlo , e portarlo in un punto ad uu tal- grado. d’ attiVit-à …ed in eſſo può

lungamente. conſervarlo col ſolo mantenere le di lui parti _in tai modo agitata,

ed unite; molto più poi dalla stelſa Natura nel profondo del globo terreſìre non

ſi potrà con altro, 0 sì fatto magistero eccitare, e mantenere ,un foco d’ una de

terminata poſſanza , e grandezza ſenza biſogno d‘ alcun alimento , onde nudrirlo,

e ſostentarlo?

Ma ciò , che può più ſenſibilmente ferire l’ occhio , ed il ſpenſiere de’più

attenti , e renderci una tale opinione più veriſimile ſi è l’eſſeri oſſervato ne’

ſcavamenti profondiſſrmi delle miniere , e de’ſpozzi , che prima ſi arriva ad una

tal altezza ~ſotterra, in cui l’ acqua mai non i gela, ed il calore continua—mente

quaſi nello stelſo grado ſi mantiene , come nel pozzo dell’oſſervatorio gli Acca—
demici Parigini hanno più volte notato . Ma pot piſiù giù ſcendendo ſi comincia

a ſentire un calore ſempre vario d' intenlione , ‘il quale vie più creſce , quanto

più profondamente ſi cala fino a giugnere ad un grado inſoſſribile .- di maniera

che ſe dal freſco , o dal vento dell' acqua , che ivi ſcorra non venga moderato ,

li Scavatori in un tale intenliliimo , ed eccedente calore vi reliano ſ0ffi›cati.

` ſe fin dove ſi ,è potuto gjugnere , e oſſervare , ſi è rincontrato ſotterra tanto

maggiore il calore quanto è più profondo il ſito , non ſi porrà credere ragio

nevolmente, che vie più ancora s’aumentt a miſura, che al centro della Terra

ſi avvicina, eſſendo gia noto, che negli urti de’corpi ſpecialmente elaſtici il ca

lore tanto più creſce quanto maggiore diviene la loro denſità da i ſovrappoili

peſi comprimenti . ’

Laonde per mera ipoteſi d’ un tal probabile parere potrete , ſe pur v’aggra

da,immaginarvi,che d’ un tale intenſo proſondiffimo perenne fuoco il calore equa

bilmente comunicato a tutto ll globo terrestre,ſiccome può contribuire alla produ

zione di tanti', e sì ’diverſi'minerali , così per certe strade , e con tali particolari

direzionipiù verſo una ‘, chehn’ altra parte deiio steſſo globo eſſendo indirizzato ,

ed unito , non ſolo potrà più dell' altre riſcaldarla , ma eziandin incontrandonſi in

qualche miniera di zol-fo,o di altro accendibile minerale ſeco lui eccitarne la fiam

ma , ed ivi ardere naſcoſio con tanta maggior placidezza , e minor impeto,

quanto più una tale oleoſa materia ſia di parti non accendibili ſcevra, e defe

cata conforme dall' incontro , e meſcolanza d’inconbustibili materie più, e me

no violentemente agitate , e vibrate dal fuoco , o dal concorſo dell’ acqua ad eſſi

meſcolata eſſendo violentemente iti-itato potrà divenire di tal maniera furibondo,

e formidabile , che non ſolo giunga'd-ſcuoteize‘le parti*cireonvicine ; ma eziandio

con orrendi tuoni , e ſpavqntevoli ſcrollamenti; sbaragliando , e ſoſſopra volgendo

i ſovrappolii corpi, coll' eſpulſione di fiamme, e di liquefatti minerali potrà render

ſi a noi viſibile , come colti più volte è già accaduto. ' ‘

ñ E giacchè in tali violentiſſime di lui ſortite , non tanto nelle ſuperiori, ed

eflerne parti , che nelle più profonde, ed intime ſeguono de' notabili ſcompagina

menti, per eſſi aprendoſi delle nuove,e più ovvie comunicazioni con quel profon

diſſimo perenne fuoco, vi ſarà ſicile , e lecito l' immaginarvi , come egli più

agevolmente per quelle poſſa più che altrove volgerſi , ed incamminarſi a codest’

Iſola , dove non ritrovando colà, che lo irriti ad eſcire ,conforme ne’ tempi paſſati,

potrà ivi trattenerſi , nella guiſa , che fa diLplrÎſente riſcaldando le più intime , e

-~— a”.
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profonde parti di elſe , da cui per alcuni determinati ~paſſaggi a certe ſorgenti

d’ acque , ad alcuni tratti d’ arene , e ad altri liti ne’ Sudato” una parte di‘ tal ca

lore viene continuamente comunicato, come di fatto accade, e ſi oſſei-va in codeſli

minerali Bagni Sndatorj , ed in codest‘e Arene .~ "

Questo è ihutto, che mi ſembra dovervi ſcrivere per indicarvi quale al mio

credere eſſer ſſa l’ origine , e la cauſa del perenne loro calore , ed inſieme per

dimofirarmi a ogni voſh-a richiesta qual cordialiffimo Amico , .che con particolare

fluna, :d'affetto vi ſono, e mi proteflo -

Voflro Cordiah'jfimo {Im-'fo

Giuſeppe-Maria Vexlicchi .

1 i“.

.5,1 "

V-'Pëäî Pëäî
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LETTERA QUINTA,

ED ULTIMA:

flottante l’ argomento del .gr-.tinto Capo dolſi’oomlo Libro;

c da} qáldì to Capitolo del Libro quarto i” ‘generale’,

o ooo Ì” particolare stpaò odouarec a cio/Zan Bagno,

Sudaforio, oo’ alle Arene minerali, mîſhzffi’gaomj

Lib. 3. , e 4. di gacj/Z’Opem. ‘

. ,LLORCHE’ rivolto _il penſiero ad altre mie più ſerie oc…,

'~ cupazroni penſava '.dl por ſine a queſlo nostro correggio , mi

trovo maggiormente da vor preſſato _a continuarlo per riſpon

dere ad altro voſtro non meno curioſo , che intrigato, e ma

lagevole queſito_ . Concerne _quello la ricerca .di quel più arn

mirando , che investigabile lavorio , con cui codeſìi Bagni,
“› Sudato-j , .e codeste_Arene maraviglioſamente curano tanti sì ſi

' difficili , ed oſhnati malori . Io non sò negarvi . che un sì'

fatto argomento .d’ogn’altro da me "affitto fin ora non ſia il più adattato , e

conveniente all' aſſunto ,di codesta vostr’ Opera Ma io giudico ,ben anche tale

da doverſi riſguardare da me più con ammirazrone , che curioſità , e come uno

di que’reconditi Arcani _dellì natura, atti piuttosto a riſcuotere da me il dovuto

oſſequio alla Divina ,Sapienza z Che ad eſſere papera-ati dalrcorto _mio _intendimen

‘to, eſſendo pur .troppo _perſualo con Dante , ;h

- ,,_..-.-`.-Eglxemz

L’ opiniene L ſpefla ) de’ mortali

Do-ue ;bia-Lie di ſenfiì non diſſen’a. ` . 7

Con tutto ciò ſe in ogni modo non ſol ,bramate , che mi azzardí ad una tale

ricerca ; ma facendo con sl corteſi* maniere una gentil violenza ad Ogni mia ri

~ ' ' pugnanza mi obbligate a dirvene il _mio qualunque ſentimento , non laſcierò di

compiacervi , dopo che a tal fine v1 ſiete moſſo a _comunicarmi_ buona parte di

quelle Chimiche analiſi, ed eſperienze., che intorno a codeſle minerali medicine‘

cori tanta accuratezza avete già intrapreſe '. Da queſle adunque mi farò a racco—

gliere , e porre in `chiaro le qualita ', e la natura di que’minerali principi , che

allignano in codeſli Bagni., Sudato” , ed incoteste Arene , acçiò che da eſſi co

noſciuti , ed applicati a i_.corpi degli, Infermi poſſiamo con ‘giulio metodo inda-.

gare le medicinali loro azioni, ì * ‘ _ ‘ . _ _

Quindi è , che incominciando. da Z Bagni , di ventr , e più fonti , che al

giorno d’oggi più per eſlrinſeco , che interno uſo medico coſlì ſi commendano_,

. la maggior parte di eſſi caldiſlime , altri da un più mite, e moderato calore ri

ſcaldate , ed alcuni poi anche freſche tramandano , e ſorger fanno le loro acque .

Le prime, e ſeconde ,che forniſcono‘il maſſimo numero di tali ſorgenti ridur ſi

devono alla Claſſe delle termali, come l’ultime, le quali'ſono pochiſſime , coll’

Hoffmanno chiamar -ſi poſſono acidule . Dalll'lalxrerle in tal guiſa diſìinte, :11$ vi

z e.
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` deſſe già a credere , che io ravviſaſſi in loro una del tutto diverſa qualità d’in
Gredienti , e -maniera d’ operare ;ſipoichè ſe il ſuddetto chiariſſimo Autore [i] col

confronto .di non poche acque termali , ed acidule‘dpe'lla Germania non ci aveſſe

poſſa .in chiaro l’uniſormità nella maggior parte de’ loro minerali principj , e

quindi aſſicurati della piena congruenza nel medicante loro lavorio, le Chimiche

VOſh'e analiſi potrebbero in codest’ acque ſcoprirci una tale verità,`éome ora ba

ſiano a conſermarla , tanto eſſe mostrano l’ une all’ altre ſimili le' minerali—loro

ſoſlanze. Altro adunque non ho preteſo con ciò, che rilevare nella maſſima par

te di loro la poſſente ſom di quei .perenne 'calore , il quale via più aſſottiglian.

do , e mantenendo in moro i mentovati- loro ingredienti, puo unitamente con

eſſi rendere più efficaci ne’ languenti corpi le loro ſalutiſere azioni. Laonde con

forme da un aſſai intenſo inceſſante ‘calore oſſervo inveſìite , e più d’ ogni altra

l’ acque volgarmente così chiamate del Tamburo , (2), e della Colara (3) , e

ſucceſſivamente quelle delle ſorgenti di Gurgitello , de’ Denti , di Sant’Angelo,

del Rete, del Bagnitello, del Ferro, dell’ Argento, dell’ Oro, di Santa Reſlituta,

di Santo Montano , deil’ Olmiteilo , di Citara , e della Fontana ; e poi da un

aſſar più mite , e temperato quelle de’Fonti dello Stomaco , degli Occhi , di Si.

nlgalla, di Nitroli, e del Pantano; così affatto 'freſche ſi ſentono in‘tutto l' anno

'quelle di San Severino , come almeno nella State l’ altre dette dell’ Arenella. Un

:al calore però quanto colla ſua maggiore Întenſione può rendere a proporzione de'

loro minerali più efficace la medica lor opelazione ,altrettanto è valevole a ſpogliar

lc con maggior prontezza delle loro virtù ;più pregevoli con promovervi uno più

copio‘ſo, e pronto ſvaporamento de i loro volatili ſalubri mgredienti , non eſſendo

queſh in ciaſcuna nella ſleſſa quantità, e proporzione riſpettiva, come per lo più,

ed in quaſi tutte vi ſi riſcontrano della medeſima qualità , e natura .

Questi per quanto raccolgo dalle predette voſlre analiſizin tutto ridurſi poſ

ſono. a ſei ( 4) . ll principale , e più efficace di eſſi , egli è un attiviſſimo , ed

claſſi-co ſpirito da voi coll’ Hoffmanno chiamato centrale , il quale coll’intestino

ſugiitii/_o moto delle ſue parti traendo ſeco non iſcarſa porzione di ſali alcalici .aſ

ſortigliati , e reſi volatili dal fuoco ſotterraneo partecipa d’una tale alcalica natura;

Come inſatti per tale in quaſi tutte l’ acque di codeſìi ſonti chiaramente il dimo—

ſìrano la mutazione del calore nel ſiroppo violato in verde ñ, e lÎefferveſcenze , che

naſcono dall’iffillar in eſſe lo ſpirito di vitriolo rettificato, le quali o aſſai dimi~

nuiſcono, oppure ceſſano del tutto ,allorché dalle steſs’aequa raffreddate,o traſpor

tate lungi dalla loro ſorgente abbia ſvaporaro un ſimile ſpirito minerale. L’altro

de”lor0 principi conſiste in una porzione di ſali alcalici fiſſi ; ſiccome il terzo

in un a-ltra parte di ſal marino . Il quarto viene compartito da una bianca ſot

tiliſſima terra , da voi chiamata calcaria, la quale d‘ un indole anch’ eſſa alcalica

vi è ſtata dimostrata dagl’ intrapreſi eſperimenti . Il quinto ne ſomministra ,una

ſcarſiſſima quantità di ſali medi ſra gli acidi, e gli alcalici~, detti comunemente
neutri v; conforme il ſeſſo altra porzione piccoliſſima di Arena lucida 'a guiſa di

tanti ſpecchietti ne porge .

I primi quattro di queſli in tutte , o quaſi tutte l’acque delle noſ‘tre men

tovate ſergenti ſi ritrovano , benchè in diverſa quantità , e proporzrone tra di
, ~~ " ſi . loro

r.

( r ) Frider. Hoffman. in difetto:. de acida]. (9' rlmm. vario”. -vírr'um, ó' ſngred. convenient.

.(2) Verli [ib. 3. cap." ;zijermim'o z. (z) Vedi liá. 3. cap. ro. [rw-fatima t. .

(4) Vedi [i6. a. cap. 3. ſn generale , e particolarmente le analiſi-di ciaſcun .ſome.
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loro; come gli altri due ſolo in alcune poche, ed in peſo ſcarſiſſimo vi ſi oſſer—

vano . Un tale preciſo numero , ed una ſimile qualità d’ ingredienti eſcludendo

Ion che que’ diverſi metalli d‘oro, d’ argento , di rame , e di ferro; ma ezian—

dio que’ tanti minerali di zolfo , di bitume , di miti-0,. di alume , e di vitriolo,

troppo capriccioſamente ad eſſe loro attribuiti ſmentiſcono , e levano finalmente

'dal volto la maſchera a tanre menzogne, e favole fin ora buonariamente credute

per vere Iſlorie ; Ed in olrre in quella guiſa , che ne moſtrano la l‘oro unifor—

` 'mirà con tant’ altre acque termali, ed acidule dentro, e fuori d’Italia , del pari

ne fanno ſcorgere la loro diſcrepanza , determinandone il preciſo loro carattere.

E però eſſe convengono nello ſpirito minerale , ne’ ſali alcalici,e nella terra cal

_ caria alcalica comuni alla maggior parte dell’acque medicinali; e dalle medeſime

poi anche differiſcono per la totale mancanza di ſerro, di vitriolo, o di qualſivo

glia altra ferrea ſoſlanza ,la quale dal ſopralodato Hoffmanno (r) ſ`u creduta c0

sì propria di qualunque ſalutevole ſorgente , che s’avvanzò a dire : Onmer ferè
arjuas mediata: , qua’ acida/arm” , ac riliermalíum nomine venizmt , mania": terra:

partirìpes eſſe , nulloſque ſere fonte: medium; cari/ſare , quì contagio martìali immu—

”es/Mr.

Da‘ i minerali ingredienti de' Bagni non' vi rincreſca , ch’io paſſi a volo a

conſiderare quelli de’ Sndatori, e di codeſle medicanti Arene . Eſſi e da quel tan—

to, che coſii ho pOtuto oſſervare, e da quello di più , che ricavo dalle Chimiche

voſtre analiſi non ſolo con mi ſembrano da quelli de’ Bagni diverſi, ma li credo

pienamente. uniformi , e della ſſeſl'a qualità , e natura . E come nò? Se codelli

Sudato” , a quel ch' io penſo , altro non ſono , che le calde minerali eſalazioni

d‘alcune di codest’ acque termali , le quali profondamente ſcorrendo per lo mu

'mo di codei’li monti, da i crepoli, e ſendimenti , che ne’ macigni incontran°›

mandano fuori gli acquei minerali loro vapori , ſin-:bè per vie ſotterranee sgor—

, gando ‘finalmente in mare , a que’ tratti d’Arena, e di Sabbia, per cui paſſano,

comunicando col calore , le ſpecifiche loro qualità , convertono que’ tali litiin

ſalutevoli Arene . Ed in fatti nell’ acque ſormate dall’ unione de’ vapori raccolti

alle bocche de'Sudatori , e ſpecialmente di quello , detto di Caſtiglione , non

avete voi riſcontrato , oltre allo ſpirito minerale alcalico , porzione ’di ſali fiſſi

alcalici, di terra calcaria, e perfino di ſal marino, (2) come dall’ acque de’Ba

gni ſuddetti colle loroanaliſiavete parimente ricavato? E nel liquore distillato

da codeſle umide medicinali Arene avete ( 3) voi pure chiaramente ravviſato ,

oltre all’elastitÎO ſpirito centrale, e i ſali alcalici fiſſi, e porzione di ſal marino,

e perfino di riſplendente Arena , neppiù , nemmeno , che dall’ acque de’ predetti

fonti avete raccolto . E però non v’ ha luoao a dubbitare , cl‘le di codeíli Bagni,

S‘udator), e di codeſle Arene eſſere non debba uniforme, e conſimile la maniera,

d operare ne corpi degl'InFermi , ſe d’ una steſſa qmlità, e natura ſono gli agent!

.minerali loro principi , e ſimile è il modo , con cui ad eſſi vengono eliernamen

te applicati . Con tutto ciò non eſſendo constamemente così univerſale a tutte , o

quaſi tutte le parti del corpo I’ amministrazione delle Arene , cOme lo è de’Ba

Bnl a e dèi Südatori , di questi ſoli pertanto mi reſlringerò a conſiderare le più

efficaci ,ed univerſali curative operazioni , laſciando a voi il penſiere di farne la

,dovuta applicazione alle Arene ancora, a miſura della qualità , e Copia de‘ reſ et

UV]

(l) Dm?". da acid-J. G‘ .ſáfifni. 14:. *vin è' ing-reti. comm:. 5. 4.

i (1)_ Lil'. 4- m1:- 3- Scratch'. z. n. 4.. (3) ”17.4. ”p.11- SCNÎÌ”. 3

/
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tivi loro medicinali ingredienti, e della maggiore, o minore estenſione, ed attivi

tà', con cui a favore de i languenti corpi ne venga ſatt’ uſo.

Laonde dopo d’avere tutto ciò premeſſo , e stabilito, alla migliore intelligen

za d’una tale-medicante azione , non ſia inutile , o ſuperfluo in ſecondo luogo il

riflettere , come s`i fatti naturali rimedi alla ſola eſlerna ſuperficie de' corpi applſ.

cati poſſano avere tal grado d’attività , che ſia valevole a vincere tanti sì diffici—

li , ed ostinati malori. Giungono eſſi ſorſe a tanto colle ſole celeri replicare vibra

zioni delle parti calorifiche, e dell’elastiço—ſpiritoſe eilernamence comunicate a i

cutanei vaſellini , e fluidi per effi circolanti, come ne’Sudarorj i’ O unicamente a

queſte per mezzo della preſſione 'dell’acqua , come rie i Bagni accade P Da tali

urti non v’ ha dubbio, che poſſono eſſere_ loro partecipati de‘ movimenti , ma non

però a mio credere di tal maniera efficaCi, come nè pure da quel grado di preſſione

dell‘ acqua , che l’ Hoffmanno , ed altri con un computo‘maggior del vero stima

rono poter e'ſi ricevere ne' Bigni. Sicchè citi-e a .queste convien credere, che al

tre più valide, intime ., e continuate_ commozioni ſeguono nella machina umana

da parti attive, agitanti, e ſpiritoſe in elſa -inſinuareſi,da cui più gagljarde oſcil

lazioni ſiano riſvegliare _ne' ſolidi , ed a i fluidi venga compartito un corſo più

celere , e ſpedito . Ed in fatti conforme di tai moti accreſciuti nè ſanno fede i

fenomeni, che ſi oſſervano in que’corpi, che alle azmni di codeste naturali me

dicine ſi ſortomettono; Così dalla maggiore esterna intumeſcenza, dall’aumenta

to peſo, dall’accreſciute eſcreZioni, e dalla ſere ſmorzara negli alſetati corpi im—

merli , e per qualche tempo demoranti ne’ bagni, ſembra', che reſli. chiaramente

dimollrato l’ ingreſſo di tali particelle per gli pori cutanei.

Queſli, che nell’epidermide_ ſono in qualche parte viſibili, dal Locuvvenlioe—

kia col aiuto del microſcopio ci ſono stati ſcoperti sì‘ numeroſi, che in tanto

ſpazio di cute, quanto_può eſſere occupato di un grano di ſabbia, egli nè com

utò fino a cento venticinque mila. Checchè ne ſia d’ un sì vasto, e prodigioſo

for numero, eſſi però non tutti ſono d'un indole medeſima , nè agli steſsi uffici

deſlinati; poichè conforme le tante oſſervazioni, ed eſperienze del Santorio di—

mostrano, che una gran parte di loro dall' interno al di fuori eſalano un ſottile,

volatile ſalſo inviſibile vapore , che inſenſihile ”aſpirazione ſi chiama, ſimil-`

mente gli eſperimenti dal Bellini, da] Boile, dal Keri, e da altri instituiti con

egual ſicurezza ci fanno credere, che un'altra gran parte di que’steſsi pori cu

tanei, e ſorſe al credere del Boerhaave eguale a i predetti , ricevano dal di ſuo

ri, ed introducendo nel carpe, meſcolino prima alla linfa, e poi anche al ſangue

que’corpicciuoli , che a i loro diametri ſiano adattabili, e proporzionali. I pri

mi di tai meati V01 già ſapete non—eſſere, che_ l’estreme boccuccie di certi ſot

tiliſsimi vaſellini comunicanti con innumerabili rami arterioſi diſperſi , ed inteſ

ſuti nella cute , provenienti _dalle ſubcutanee arterie; come i ſecondi ſono l’ulti—

me aperture d' altri minutiſèimi ruboletti, che mettono ſoce in altre innumera—

bili diramazioni delle vene, che ſcorrono ſotto alla cute medeſima. E però a
norma dell’ufficio destinato a ciaſcuna ſpecie di que’ vaſi i, in cui eſſi sboccano,

e da cui derivano, egli è evidente, che quelli debbano dall’ interne all` esterne

arti condurre , ed eſalare un _tenue liquore al di ſuori; come a queſii ſia _d’uo—

po l’aſſorbire dall’aria un umido_vapore, e riportandolo en…, alle vgne comu

nicarlo al ſangue, il quale a cagione d’un si copioſo continuo lvaporamento; al

credere del Boerhaave, ſi diſſeccherebbe, ſe dall’ aria , o dall’ acqua gli mancaſó*

ſe un eguale aſſorbimento; In quella guiſa, che l’interne cavità , piene d'umo

re ſi ritroverebbero , ſe corali vaſi aſſorbenti da eſſe pure non riaſſumeſſero il ſu

perfluo degli eſalati umidi vapori . Nè
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Nè già vi d-eſìe a credere per avventura , che una tale dottrina' foſſe de

tutto nuova, ed alla più lontana, e venerabile Medica antichità affatto ſenno

ſciuta, ed ignota, came ſembra , che variamente abbiano preteſo alcuni demo;

demi, i quali ſacendoſene belli più del dovere l’ hanno ſpacciata al popolo de

Medici quale loro ſcoperta, e ritrovato. Ella certamente ha per cosi due

Lunga la barba, e di pel bianco mifla; ~
Poichè da quel tempo, in cui fu chiaramente proposta , e pubblicata, 3 buona) e

traboccante miſura ~ _

1 Paſſato è gíà più ?he il millefim’anno- ,
E ciò tanto è vero , che chiunque la Voglia ben eſaminare , la ""fflſa ſr* .1?

memorie , laſciateci dall’ incompirabile noíiio Ippocrate , ed ancor {neglloa EP…

diffuſamente eſpoſia, e riſchiar‘ita da Galeno . lmperciocchè il primo acl‘uaſe

trote ci laſciò ſcritto( l) indica! autem ſenſa: ìp/'e mmm corpus ”pn-:bile , ac

‘inſpímbile eſſe: Ed 11 ſecondo c z) parlando dell’estremità delle arterie , e delle

Vene , fece all’addotto paſſo il comento con dire: ſicutí ”imirum Pt’ſOWz ’1‘“…

cutem finiuntur, quidquid balituoflrm ,bumhſumque extrementum haben!, ”I _“lffe‘

'mentum babe/tr , id excernum , ſic recipìtmt cx rirrumducſiío nobis aere non .exlguam

i” ſe portionem ; atque id efl , quod Hip/70cm!” ſora: , irteroque ſP‘Wó‘I‘ ‘0‘…"

corpus dixit . E ſiccome Ippocrate per via più indicare anche internamente un

tale .aſſorbimento diſſe: carne; ex ventre, ö" extrìnſecus attrabunr ; WS" Galan“

{aggiunge : Parimodoex ‘ventre, @‘_imeflinir tum trahunr, tum rurſuſ "PMP"

item-(Y‘ pci-tenue: meatus, quo: veluti ſpirflmenta qurdamper tata: habent fuma"

e” circuMPO/itir ſparſi: 'viciſſim expellunt, atque trabunt . . ,

. E però conforme ſino da que’ tempi fu appieno conoſciuto, ed indicato ſpe:

cralmente un_ tale ſucchiamento, ed ingreſſo nel nostro corpo da una Pane de

mean cutanei , egualmente dappoi tr`a gli altri antichi fu confermato da Para

celſo . _
.Ma ſpecialmente poi ne’ tempi a noi più vicini con oſſervazioni , eſPeTZT

menti, e ragioni egli è stato di tal maniera illuſhato dal Bellini (2), &31.3011

le (4), dal Keil (z ), dal Boerhaave( 6) dall’Haller ( 7)- dall’HasvenfflſSh ~

dallDegorter [9], e particolarmente dal Mortimer nell' eruditiſſima ſua diſſer

tazrone ſu tale argomento pubblicata , che al giorno d’ oggi di eſſo › e denffiſi‘

fleqza di tali vaſi inalanti non ſolo nell'eſ’terna ſuperficie del corpqa m3 ?UMI

dio dell' interne cavità , come fra l' altre in quella de' polmoni coPloſi ce .h d“

moſſi-ano le Ruiſchiane iniezioni, ſembra, che più non resti luogo a d“b‘tffrçe‘

- _Ma quanto tenue , e ſottile , forſe voi direte, non dovrà eſſere_quell m

Vlſibllè Vapore, che tai minutiſſimi fori, e vaſellini ſia a portata d’ introdurſi,

e con quanto stento , e fatica? ed io riſponderovvi, che 'quando attendere, e ſe

guir ſi voglia

Qflella, che 'I ver dalla bugia diſpflja,

. . E cbe può done far le gentigrflſſe: ' .
cioè_ l’ eſperienza , o pur anche l' oſſevazione, converrà credere "e config-"‘35…

var) eſſer poſſano di natura , e di mole , di figura , e di tenacità di partì quefm‘

M pic

(r) Ippoerat. Epidem- lib. 6. ſd!. 6. (a.) Golem Je ”ſu 'ulſ- MP-,S- _ .
(z) D' fine-.miſ- propqſ. 8. e' 9. rir- Je ‘Webb‘ (4) D9 ""7… Pb‘l'ìf' “Pmm'

(s) 012ſ~ flag-cl'. (a) Mi:. med. .a n. 416; m. 416. o- M. (7) 1" "i… ‘d,

ver-bem. przſefl. m prop. inflít. (8) I” dlfléî‘t‘ſ. dc tranſp. inſenfib- ‘(9) D‘ mſm]

~ ”dpr-t. (a' m Gbit-mg. repair-gu. ’i
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picciuoli, che per tai_ meati abbiano _l’ ingreſſo, ed il' traſporto nel ſangue; e

quello con tanta maggiore, o minore difficoltà, quanto .più anguſia, o ampia ſa

rà la naturale loro apertura, o più, e meno le loro boccuccie verranno ancor più

dilata”, ed aperte da i corpi ad eſſe applicati.

E cominciando da i più minuti, e meno apparenti corpuſcoli , che da tali

vaſi aſſorbenti venga ſucchiato quell’inviſibile acqueo umore , che per l’aria gal

leggia, egli è ſenza alcuna_e\itanza ammeſſo , ed accordato da tutti i Fautori d’

una tale opinione. Frà queſhbaſh Cltal'Vl per tutti glialtri il chiariſſnno Boerliaave

p Omamemo, :ſpa-”dar dell' Arta nastra ,- ’

il quale ( r) è giunto. a credere, che_ ogni giorno ne introducano copia non pic

cola, e tale , che punto non ceda all’ inſenſibile ”aſpirazione Santoriana ; tutta

VOlta bramandonc ancor più ſicure, fondate prove dirovvi , che d’ un tale ester

no umido aſſorbimento nc ſiamo già aſſicurati dalle ſlatiche oſſervazioni del ce

lebre Keil (z), il quale mediante alcune precedenti diſpoſizioni aſſeriſce d'aver

lo miſurato nel corpo d’ un Giovine, eſposto all' Îria per lo ſpazio d’una notte

del meſe di Decembre, fino al peſo di uncie dieci'otto.

E quando ciò non vi balii , ſoggiungerovvi , ch’ egli pure ci viene con m0

rlo particolare indicato, e da Una rara oſſervazione d’un Idropica dal ſòpralloda

to Boerhaave riferita ( 3 ), e da altre ancora più flupende annorazioni di diabe—

ti (4), in cui ſenza ammettere una copioſiſſima attrazione di parti acquee dell’

aria, non ſ1 sà , e non ll può render conto di un abbondanza d'orine cosi_gran

de, e degli umidi, per la' bocca introdotti, tanto maggiore , quale ogni giorno?

e per lungo tempo da Var] è llata oſſervata..Ed a che ſerve il più mtertenerVi

ſul tal propoſito, e dubitarne , ſe d’un tale ingreſſo dell’acqua nel nostro cnrpo,

non ſolo allorchèlſia affongham in vapori; ma ben anche con tutta_ la ſua mole

viſibile ne ſiamo chiariti appieno_ non tanto dalle convincenti prove addotte da

quel gran' Maestro, e~ lume ſulgidiſſrmo della .dottiſſima ſcuola Medica Fiorenti—

na; voglio dire ll chiarillumo Lorenzo Bellini, _che dal tanto facile, echiaro ſuo

eſperimento ( 5), e dalle oſſervazioni` del Keil , e del Kaauvvio , i_quali av—

vertirono , che i corpi noſhi immerſi nell` acqua quaſi ſubito s’ intumidlſcono .

Ma oltre all’ acquee_molecu]e altri accurati eſperimenti, e fedeli oſſerva

zioni non ci dimoſtrano ad evidenza, che altri corpicciuoli eziandio di natu

ra, mole, figura, e tenacità di parti tra di loro aſſai diverſi pei medeſimi _ina

[ami ſorellini poſſono entro dl. nor aprirſi il paſſo, ed introdotti produrvi ſlo

ro reſpectivi ſenſibiliffimi effetti? Ed in, fatti le parti delle canterelle, al riferire

del Boiile (ó) non tanto meſcolate con empiaflro appiccflto alla cute,che ſem

plicemente per qualche tempo meneggiate , anzi ſoltanto traſportate in un ſac:

c0 da luogo a luogo (7) non hanno ſaputo. per gli mentovati cutanei pertug)

introdnrſi in tal copia , ed a ſegno di eccitare non ſolo del dolore , e bruciore

nelle vie orinarie , ma per fine di rendere le orineſanguinoſe 2 Dalla decozione

delle foglie di tabacco_ alle articolazioni, o ad altre esterne parti applicata, è fla—

ta pure ſpeſſo , e replicatamente in tal uno provocato vomito`(8), comeldal

` a
U

.l

ſr] In pulci!. in pray. inflír. medie. ad n. 4rd. ſ2] Medici”. Static. Britanic. p.43.

(F Kabul. 4. menjl Dem-ibn). _ [z] Boerbaafl. Inca /fl't ſrrpr. tirar. ſ41 Bartoli”. alt-”aff

”ienji mm. r. 051:'14- Pbìlqſ. tranſ.. ”- 56- , ’Càdan..de'-wr. r”. [ib. il. cap. 44. , Mandrin. in

corner”. leader». Bono”. pag. :45. , ed Altri. ſ3] Dc ſang. mrflionſi pra-,10139. [6] De

iflſifn. dfirac. cfu-ui”. cap. 7. , (9' de mf!, pl-Zlvflſ_ ”Perin-v. pag. 144.’ [7]` De eorp. animi‘

paraffin!. rap. 52 [S] Boíz'le_ de mira jet-Brit”. :fin-u. , (o‘ {Ir c0171. anima!. pc-v-_cſin cap. 3.

**ñ-f-. - ,,--_*._.——**Ì-~
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la Geſſa fomentando la teſia .in tal altro e ſlata cagionata l'ubriachezza (i) così.

pure non tanto da un medicamento ſolutivo ſlropiccato ſul ventre., o per qual-’

che tempo attaccato alla palma della mano,quant,o dalla ſola_unzione ad eſſa fat—

ta con cert’ oglio chimico non lia poruto in breve tempo ſcroglierſi , e [gravarſe

per ben quattro volte il ventre (z), e dalla trementma ſoltanto colle mani trat

tata comunicarſi l’odore .di viole alle orine! ( 3) E per ometter ogm' altro eſem

pio, non .è egli a, .tutti noto il pronto paſſaggio dell’ argento vivo entro al cor

po umano , non ſolo allor quando_mcſcolat0 a coſe untuoſe ſia stiopicciato nella`

cute; ma eziandio ſolo che .ad ella venga. a bella poſſa (5)., o pur anche a ca

ſo applicato, aſsicurandone ll Kaauvvio di averlo veduto in tal guiſa ancora ſva

nire coli’introdurſi , e penetrare profondamente a' ſegno di ſciogliere, e .di ecci

tare la ſalivazione P Che più? pei medeſimi cutanei inalanti meati non poſſono

paſſare entro di noi le parti più tenui perfinodagli alimenti .9 Ciò fu pure aſ—

ſerito da Ippocrak (5), e via più illurſlrato, e confermato dappoi cogli ,eſpe-ri~ .

menti da Paracelſo (6) con dire .* Num-ui [iomìnes per piu”: di:: -admotir ad

”udum corpus liquidi: embamafióusz come in fatti ſe non ſe colla proma intro

duzione delle più ſottili nutritive ſoſlanze per gli aſſorbenti vaſi entro la bocca ,

credono gravi, e ſenſati Autori _non poterſi ſpiegare quel si preſlo riſlorarnento

di forze , ,che ſi riſente in tutto il corpo , appena .dopo d' aver mangiato . Ma.

oltre ,a tutto ciò, quello, che più adattato al caſo noſtro -pub parere più ſirano ,

egli ſi è il dovere ammettere , che le parti terree , ancora di qualità alcalica ,

quali ſono quelle della caſcina poſſano pei medeſimi ellerni pori inſmuarſi in ta!

copia, e per si fatta maniera da produrre in n01 de’ ſegnalati vantaggioſiſſima

effetti; e come no? Se conforme il per altro degniſſimo di fede Fabricio d’ ac—

quapendente (7) lo aſſeriſce, ,ed attesta , ſi voglia , e ſi debba credere, che le

ſole ſpugne nell’ acqua di calcma inzuppate, ſpremute,e per ,lungo tratto di tem

po eſternamente all’ addomine applicate abbiano potuto interamente cura-re un

Idropico, divenuto per cagione d’ñun vallo tumore ſcirroſo nella milza., la quale

pure col ſolo esterno mentovato rimedio da una sì fatta durezza rimaſe libera,

e‘ſana. ` ì

M1 per non ſeguir più sì lungo tema,

Tempo è , cla' i0 torni al prima mio lavora.

E però ſe dal fin qui detto egli è incontrafiabile, che non ſolo i ſottilſ’ſimiz'

acquei vapori , ma ben anche tant altri corpicciuoli di varia qualita , figura , e

mole , di parti forniti per gl’ indicati cutanei forellini poſſono, e ſanno farſi ſ’tra

da, e dentro di noi paſſare? Perchè non ſi, dovrà egualmente credere,ed a.buo-'

na ragione accordare , .che pei -medeſimimeati , oltre alle parti ac ue , ed alle

ſottiliſſime volaEili , e penetranti ſpiritoſe , le quali allignano in c0 esti naturali

rimedi, ſia permeſſp l' ingreſſo alle parti eziadio de’ſali alcalici, non tanto vo

latili , che fiſſi, o di natura media, e colla natia loro forza eſercitare entro di noi

quelle azioni, e quegli eſſerti produrvi, che di loro ſono propri?

E per vero dire , da che altro derivano qurlle pronte agitazioni d’ umori,

quelle eſcrezioni di ſudore, con tutte l’ altre evidenti alterazione , che ſi oſſer

\, M m m vano

[r] Lo fieſſo luogo anzi citato. ‘ ‘ ſ2] BoFile de cprp. animal. pmfir. cap. z.

[z] Koauwío pal. 4.30. ſ4] Srl/rado”. Mf. 7. dead. 4. [5] [ib/b. de dimm!.

[6] De orig. ”107507. e‘ rari-17m” , (a‘ Baer/;um i” preſta. accade”. `ín prof. inpitmion. ad
num- 421- [Ii] Fabric- ‘b Angaben-ſem. de C/”ſirurg- opera:. ſub una!. de uflicniöw ice-ar. líeñ.

mln-(F wmv-inal- ’ A ,
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vano ne’ corpi inſermi , o immerſi irr codeſl’acque termali, o aſſìſi ſra le calde

evaporazioni de’ ſudatori Z certamente‘ non da altro , che dalla pronta introduzio

ne delle loro acquee ſpiritoſe minerali ſostanze per gli aſsorbenti pori non tanto

della cute , che della cavità de' polmoni (i) col mezza dell' inſpirato ambiente

ripieno, e pregno di tali ſalutevoli eſalazioni, le quali con* un tanto ammirabile,

quanto efficace lavorio distruggendo appoco vappoco‘ le morboſe' cagioni ,› i corpi;

languenti rimettono nel primiero fiato di ſalute , ſorſe nella maniera, che io va~.

do' meso fieſſo filoſoſando, e che dopo d’avere' tutto ciò indicato , e stabiiito,ora

mi accingo ad iſpiegarvi . Ma per effettuarlo con quell’ordine , con tal chiarez—

za , ed in quel modo , che baſſi a pienamente comprenlere, come ,~ ed a qual

ſegno efficace rieſca ne’corpi inſermì una tale loro medicante azione, fa di me

flierr’, che un breve tempo,e ſol di paſſaggio ritornino alla noſira idea quelle pri

marie , ed univerſali cagioni, che ſano cotìiruiſcono , e' conti-”app l’uomo vivente,

e che mancando, o viziandoſi lo rendono ſoggetto ai malori.

E a) per ſoddisfatti a dir m’ adeſchì ‘ j

C12' io no” poſſo racer ; or te‘ non‘ gravi', ‘
‘ ` ſi Perth’ io non poco a ragion” m? inveſrñì 1_ t -

' E prima d’ ogni alrra coſa ,- benchè’ .ne’ diverſi’ ſoggetti a norma' di queſ—

la particolare proporzione , che paſſa tra i loro ſolidi , e i fluidi , varie eſ—

ſer poſſono della ſanità le differenze` , e i gradi reſpectivi; Ciò non oſlan

te colla ſcorta di que’ graviſſimi uomini, che‘ nelle coſe‘ di medicina ſentirono

tanto avanti, giudico, e credo , che` perfettamente ſano chiamar ſi poſſa,e ſi deb

Ì'Ia quel uman corpo, il quale ſia capace di eſercitare cofiantemente, con facilrà,

comodo , e piacere qualunque a lui conveniente azione’ o eſſa ſia vitale , o na

turale, o ani'ma'le , or propria del ſuo ſeſſo . Queste ancorchè tutte ſi ricerchino

allo‘ (lato ſano d' un corpo , e tutte finalmente conſistono in una determiriata mo

bità delle ſue parti non tanto ſolide , che liquide; nulla dimeno, non tutte pet'

lo ſteſſo ſono egualmente intereſſanti , e neceſſarie .AAvvene ſta di loro alcune`

.publi'che ,—*e da cui l’ altre dipendono, le quali perciò dir ſi poſſono le principa

i, comuni, e indiſpenſabili. E però quantunque l’ eſercizio di ciaſcuna. con un'

oltram‘irabile magiſlero da

Colui, lo miſe-ver tutto tra/rende: ’

Èia ſiato ſiabilito, e ſi conſervi per mezzo d’una certa? proporzione , ordine z e

ſucceſſione di moti ; con tutto ciò di questi a chiunque ha‘ ſapore di medicina non

è ignoto‘, che il principale, il più uniVerſale , e neceſſario egli è quello del cuore,

che n’è l’origine , e la ‘ſorgente immediata non ſolo dell’ altra movimento delle

a'rterie , ma di qualſivoglia altra (labile , 0 ſcorrevole di lui-parte ſenza di cui la vita

ſieſſa, non che‘ la ſalute non può' ſuſſiſlere, e conſervarſr. Queſlo reciproco moto‘

di costrizione , e dilatazione del cuore, e delle arterie con un momento propor

zionato bensì, ma ſempre maggiore al maſſimo aggregato delle reſistenze,chein

contra ſpingendo avanti i cönt‘enut’i liquidi", di mano in mano li promuove , e

liquida per la tortuoſa ramiſicazione de' vaſi arterioſi ſino a qualunque più lon

tana, e minuta loro eſlremità,e da eſſa ſucceſiiivamente per le vene con un cor‘

ſo continuato, benchè in apparenza , o ſolo reſpettivamente retrogrado di nuovo

li riconduce al cuore . Ora mediante un tale equabile , libero , e moderato giro

del

_ j [1] Da voi non meno che da me ſi è oſſervato , che ra] uno vestito flradatoſi per_ terra

-VlFlno alle ſorgenti di_ Gurgitello , dopo d’avere per qualche vtempo reſpinto un tal ambienie ,

prima ſi ſente tutto riſcaldato, e poi comincia a ſudare. i
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del ſangue, quali preparazioni, _e mutazioni ne’ fluidi, quai movimenti ne’ ſolidir

e quante meraviglioſe funZioni non ſeguono in tutta la machina del nostro

l ~ ó corpo? ‘ a _ _ _

l `\ Primieramente al pari , e meglio di me ſapete , che le tante , e si diverſe
i di mole , di denſità, e di figura parti componenti il ſangue eſſendo ſpinte avan

ti dalla forza del cuore , e reſpinte da i lati de’ vaſi conici , .ed elaſlici; e quin

. di in qualunque momento di tempo fra di loro vicendevolmente urtate , ruotare

intorno a i loro aſſi , e premute daogni lato con una perpetua varietà , .e cele

rità incredibile , fa di meſiieri ,che quelle di loro , le quali ſono 'ancora inqui

line con eſſere ſmuſſate acquiſiino .colla sferica figura una maggiore denſità; e di

quelle, che già hanno preſa qualità ,.e forma analoga alle parti_ `del nostro corpo,

alcune ricevino una maggiore ſottigliezza,altre un maſſimo ſminuzzamento ;Sic

come tutte una maggiore uniformità di figura , e varia unione de ,i loro globu

letti, coliituenti ora la-parte roſſa, ora la giallastra , ed .ora la pellucida dei ſan—

gue; e per tutto ciò Nidi. vedete,che quantunque alcune di loro` ſiano ſacili a ſe

pararſi , ‘ed altre procliVi ~alla mutua unione delle loro maſſe , da tali replicato

preſſioni , urti , e ravvolgimenti ,. d’nopo che reſ’tino modificate , aſſotigliate,

. diviſe, e fra di loro talmente framiſcliiate , e confuſe , che costituiſcano ,un flui

do omogeneo capace a ſcorrere per qualunque delle menome ſerie de’ vaſiñQuesto

~per tanto in tal guiſa preparato,e diſpoſio_ colle ſue parti ad_inſinuarſi,per qual

ſivoglia più minuto vaſellino , non ſolo ſarà a portato di nudi-ire ogni fibra con la

ſciarvi appiccate le particelle più neceſſarie alla loro_ reſiaurazrone,ed al loro mag—

giore allungamento z ma ben anche ad impiegarſi in molt’altri tanto ammirabili

quanto poco., o non .abbaſtanza compreſi lavori. Imperciocchè per mezzo dell’im

pellente forza del cuore , e delle arterie proſeguendo egli ad aggirarſi per le ſor.

tiliſſimein varie ammirabili guiſe ora tortuoſe,e tal ora incurvate,quando :avvol— ñ

xe, .e quando complicate diramazioni de' vaſi tra diñloro comunicanti con infinite

anoſlomaſi , con direzioni , e poſiture .diverſe , e ad angoli -innumerab‘ili , ‘ſiccome

a qualunque di tai meccaniſmi colle_propomonate al .diametro di ciaſcun vaſo tra

ſportate fluide ſoſianze potrà ſomm’ínistrare la materia pel lavorio di ſughi ‘valevo

Îi a ſciogliere, e concuocere i cibi, a meglio preparare, e diluire il Chilo; a ge

nerare ; a -nudrire gli altri ; ed a molt’ altre occorrenze del corpo adattati, e ne

ceſſari; così ſpecialmente nel celabro , e cervelletto con un oltramaravig‘lioſo ma- '

gistero ſarà diſposto a rettificarſi in quella ſottiliſſima ſpiritoſa ſoſianza , capace

a dar moto, e a fa: ſentire

Mediante l'Alma dentro a mſi” pal-c‘e

Per differenti membra conformate,

Cb’fl diverſe potenzia ſi riſolve.. _ ' '

E finalmente una tal poſſente contrazione del .cuore , e delle arterie collo ſpin

gere in giro per tutt’ i canali del corpo un tale omogeno comune umore , oltre

ad avere iri sì fatta maniera a molti vari biſogni della macchina ’provveduto con

Operazioni tanto meno compreſe, quanto vere in altri proporzionati artificioſiſó

ſimi cribri, promovendo la. ſeparazione delle parti ſuperflue dalle utili , e ſoſpin

gendo le pernicioſe , e pronte a corromperſi ne’ condotti eſeretorj per eſſer cac—

ciate dal corpo, viene ella a formare, mantenere, e regolare quella tale propor

zione, ordine, e ſucceſſione di moti, da cui, e per cui il noſiro corpo in ſimil

guiſa non ſolo ſi conſerva nudrito ,,vegeto, e ſano, ma eziandio dai malori , e

dalla corruzione è preſervare. Impercioccliè da quanto alla sfuggita, ed in un

volo di penna vi ho ſolo accennato , egli è agevole a comprenderſi ,’ che turbata

mm z una
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una tale ordinata, ſucceſſiva, e proporzionata azione del cuore, e delle arterie

ne i fluidi, conviene, che parimente ſi ſconvolga turta la bella armonia delle

indicate funzioni; e quindi viziato, o impedito il moto aſiimilativo, nutritivo,

ſecrentorio , ed eſcretorio de i liquidi, e venga aſſalito da’mali, che nella leſio

ne di tali funzioni conſiſlono.

Un ſimile diſordine però non tanto può derivare dall’ eccedente , quanto, e

molto più dalla debole azione delle mentovate macchine motrici. Poichè confor

me dalla troppo valida forza delle medeſime naſcono molti mali conſiſtenti nella

_distrutta , e guasta struttura de’ ſolidi, o dipendenti dalla viziata craſi , e dall’in—

congruo traſporto de i' liquidi , i quali finalmente poi vengono a dar noia, e ad

opporſi all’equabile, e libera circolazione del ſangue; così oltre ad elfi , altri, o

molto maggiori ne derivano al corpo umano dalle funzioni del cuore, e delle

arterie più del dovere deboli , e fiacch-e, e coerentemente dal ritardato, o- in

parte' impedito corſo degli umori. lmperciocchè per tal cagione voi aſſai meglio

di me comprendere, come non ſolo debbano ſeguir malamente le preparazioni

degli umori inquilini, ma molto più il paſſaggio,e la distribuzione degli altri omo

geni pei minimi canalini debba reſ’tare ritardata , o impedita; laondve' o ſi conſi

derino i. ſolidi, e questi per eſſere mal nudriti, e ristaurati ,~ divenuti ſpoſſati , e'

languidi daranno luogo colla emaciazione a tutti quegli altri mali, che il loro

principio , e la loro continuazione riconoſcono da fibre , e viſcere deboli, e laſ—

ſe; o pur s’attendano i fluidi, ed eſſi , o perchè non mutati nella noſira natu

ra diſponendoſi alla corruzione corriſpondente a quella degl’ introdotti alimenti,

da cui derivano,oltre alla caclteſſia , e cacochimia, ne indurranno tutte quelle infer

mità, che da un acido eſaltato , o da altra ſpontanea putrefazi-one provengono ;— O

perchè non ſminuzzari, aſFot-tigliati , e diviſi a dovere, eſſendo reſi ſoverchiamen—

te panioſi, e pigri al moto, faranno ſcorta a que’diverſi morbi , che da un glu—

tine ſaponaceo, e da una eccedente viſcoſità traggono l'origine;e finalmente non

ſcevermdoſi , come fa d’ uopo, a i deſiinati lavori le parti utili ,- e le ſuperfluo‘,

non venendo convenevolmente cacciate dal corpo., la maſſa univerſale degli umo

ri nella quantità ,. meſcolanza , tempera *, e fluidità , ſi renderà talmente difetm~

ſa , ed inſufficiente a compire li neceſſari ſuoi giri , che qua‘r , e l-à i traſportati

.liquidi arteſlandoſi in varie guiſa produrranno le ſlaſi, gl’ inſarcimenti , le olim—

zion-i , le concreziofli , i travaſamenti, la durezza `, e l’ ingroſſamento delle vi

' ſcere , che comprendono de’mali acuti, e cronici l’a numeroſa genio ,

.A ”oi cos} molo-fia in fin the’giungo

Per levarci di terra l" ultim ora e l -

Poſii per tanto in un tal punto di veduta que’ m'oti conſervatori , e 'qùelſe'

loro principali funzioni, che ſano costituiſcono i—l noſlro corpo , e parimenti in—

dicato', come que’mo-Éi medeſimi rcſlando viziati , egli da tante , e Si diVerfe

morboſe affezioni venga ſorpreſo , e malmenato , riuſcirà ora facile non menò’a

ſpiegare ,che ad intenderſi ,, come codeſli naturali rimedi con giuſlo metodo am

miniilrati atti fieno a curare con tal poſſanza tanti sì difficili , ed oſtinati malo—

ri , ſe av valorando la forza delle principali motrici machine del cuore , e delle

arterie rendano per mezzo di eſſa più celere , e ſpedito per tutti i canali del

corpo il mono circolare de' fluidi .- E che ciò da eſſi realmente ſi effettui in queñ.

gl’ lnfermi , che al medicante loro lavorio ſi ſottomcttono , mi ſia permeſſo il

dimoſlrarvelo, prima conſiderando ſeco voi l‘ indole , ed il potere de' loro ’mine

rali principi , e poi quelle notabili alterazioni , e que’ſenſibiliſſimi effetti, cli’e

nell’ atto fieſſo riſvegliano , ed anche dopo per qualche tempo fanno continuare

ne
l
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ne’ corpi da loro curati. Ma prima d’ entrare in queſio eſame per adequatamente

comprendere il valore d' una tale loro medicinale azione mi ſia lecito il premet

tere qualche coſa primieramente intorno alla poſſanza della contrazione del cuore,

e poſcia della facilità , e prontezza,con cui è la eſeguiſce, e lo replica: e quan

to alla prima: i

Pur troppo è vero , e ſenza punto mancare a quella diñinta ſìima , che da

me ſi deve ad uomini di sì pidfonda intelligenza , con filoſofica libertà mi con

viene confeſſare , che il cuore ſpinge il ſangue contenuto da .i ſuoi ventricoli nel

le arterie con una forza, che per non eſſere ſiata' fin ora ,nè dal Borelli , nè dal

Keil , nè dal jurino , nè dal Hales , nè dal Michelotti , nè dal Tabor con eſat

tezza baſiante ricercata , e.determinata ci rimane fin ora ignota , e tale forſe ci

ſarà ſempre per l’ impoſſibilità di porer computare tutte le più minute , e va

rianti reſiſienze : con tutto ciò , ſe ſi conſideri, ch’ egli principalmente per tutti

i vaſi del noſìro corpo fa circolare il ſangue con quel ſopravanzo di forza , che

ſuperi le reſiſienZe , fatte dal ſangue , di cui i vaſi ſono pieni ; dalla conica fi—

gura , incurvature ,e complicazioni varie delle arterie unitamente preſe-,dall’ ela.

ſiicit‘a delle medeſime ,e dall’ aria :, dal peſo, e compreſſione de i corpi ambien

ti z dall’ anguſila, e maggiore ſirofinamento a i lati de’ vaſi minimi :e ſe di più

ſi rifletta , che questo ſopravanzo di forza di tanto può eſſere maggiore , quanto

maggiore ſia quella celerità‘, con cui il ſangue steſſo ſcorre per le arterie: o ſi

attendano quegl’ impedimenti ,o molto più ſi computi questo ecceſſo a chiunque

abbia ſior d’ ingegno , ſar-Ii ginoco forza il riconoſcere , e confeſſare una tale di

lui poſianza ~maraviglioſa , e in ſomma tale:

Cb’ ingegnouman non _rà‘ſpiegare in :arte .

Riguardo poi all' altra, egli è facile ad intenderſi, che il cuore, eſſendo un

vero muſcolo, la di lui azione muſcolare dipenda da quelle cauſe conſimili , che

di tutti gli altri muſcoli del corpo promovono la contrazione, ed il moto; cioè

dall’influſſo degli ſpiriti per gli nervi,che in luiforſe principalmente,ed in mag

gior copia derivano dalla ſpinal midolla (i ) che dal cerebello (z) , e dal tra

ſporto del ſangue arterioſo per le arterie coronarie nella ſoſìanza muſcolare del

cuore. Tutta volta però fa di mestieri riflettere, che oltre alle accennare cagio

ni a tutti gli altri muſcoli comuni,egli ne ha dell’altre di lui particolari, e ſo

lo‘ proprie dell’intima ſua ſìruttura , quali ſono il traſporto del ſangue venoſo

nelle di lui cavità unitamente a quella ſua ancora non abbaſſanz’a ſpiegata, ben

che tanto maraviglioſa propenſione , e facilità a contraerſi , e dilatarſi non ſolo

vr

V

(r) Vedi Alberto Aſcró' nell‘ annotazione aſl' inflít. nÌeJ. del Dobbiaco: clp. de ſimm- ll

firm]. 600. mm”. r4 . - , . _

~ (a.) Che che dſal Williſio , e ſeco lui da tant' altri ſiaſi creduto degli ſpiriti , e de' nervi

dal cerebello ; piacemi in ciò di ſeguire tre chiariſſimi viventi An‘atomici , i quali da. varie' loro

Oſſervazioni del cerebello in iſlato morboſo ſenza mancanza , o vizio delle virali funzioni del cuo

te , e de’ polmoni, ſi ſono indotti a credere . che i di lui ſpiriti , e nervi nè‘ ſoli , nè principal

mente ſervano a i ſoro vitali movimenti . Uno eli queſli è l‘eruditiſiimo Signor Alberto Alero,

luogo qllì ſopra çìſaſo a e negli cpu/’t'. pnboloe. part. prim. eſſer; r. de Ìgdr-ra cerebt'lli . L: altro ſi

è il chiariſſimo Signor Giovanni Bianchi i Rimino , mio riveriti imo adrone , ed Amico nella

ſua applauditiſſrma ſioria d’ una poſìema nel lobo destro del cerebello: ed il terzo d' irrimortnl no

me egli è il Signor Giambattista Morgagni , il quale da me ricercato con lettera ſopra un tal pm*

ſito , confermando le oſſervazioni de’ ſuddetti ., mi ha gentilmente riſpoſio, d‘ aver anch’ egli 0ſ

ervato , e dimoſirato ad altri il cerebello in nno de’ ſuoi lobi ſcirroſo , ſenzaçzue’ diſc!!! a Ch*

ſecondo la Willifima opinione avrebbero dovuto eſſervi ne’ moti del cuore' , e de' polinom

1
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vivente l’ animale , ma eziandio dopo morte ( r ) ; tutto chè dal petto, e dagli

anneſſi ſuoi vaſi staccato (z), _e quello , che-ancor più reca {ſapore `, anche in

ſegmenti diviſo (3);Impercioccl_1e ſono abbastanzi noti gli eſperimenti del

Wepfero (4), e molto più del Perrero (-5 ), e d' altri (6) , i quali non (anto

ne'bruti da più ore morti , che ne’Cadaveri umani con nulla più , che collo

ſpingere il ſangue , o l’aria , o altro liquido nelle cavità del cuore giunſero a.

tzìnto di ſuſcitare , e far durare per non breve Mnpo i’ alternativo di lui moto

di coſirizione, e dilatazione . Laonde ſe questo anche ne’ Cadaveri umani porè eſ

ſere riſvegliato , e mantenuto col ſemplice intiulſo del ſangue , o ‘d’ un corpo ela

ſtico, qUal’è l’aria nella di iui cavità , quanto più facilmente in un‘vivente non

potrà lo ſieſſo moto eſſere accreſcruto da un ſangue avvalorato da particelle non

tanto ignee , che ſpiritoſo claſſiche , ſaline stimolanti , allorché questo da eſſe

affrettato nel ſuo corſo per le vene , dalla contrazione de’ ſeni venoſi, e mol—

to più delle auricole venga in copia , e prontamente ſpinto , e promoſſo ne'di lui

ventricoli .

Ciò permeſſo: Aguzza qu) Lettor ben gl’occ/Îí al ‘L’era

~ Ch' il 'vela è ora [mi ramo ſbm’le

Certo cb’il trapaſſar dentro è [eggíera.

Da i molti , e vari eſperimenti già referiti , chiaro appariſce per gl' inalanti vaſi

della cute`,0ltre alle parti acquee,ed alle volatili ſpiritoſe poterſi inſinuare nel ſan

gue delle molecule di ſali alcalici , o di natura media, tutto che fiſſi, e de‘voiati

li un po meno attivi , e più groſſolani. Tuttavolta ſi ponga ſoltanto ciò, che per

le addotte teſiimonianze io credo ai di ſopra d'ogni contraſio , cioè che pe i ſuddet—

ti meati ſolamente s’introducano cogli acquei vapori, che gli *ſervono-di veicolo,

le particelle dello ſpirito minerale , e de ſali alcalici ſolo quelle , che dal fuoco

ſotterraneoalſortigliate ſi ſono reſe volatili ,e che allo fieſſo ſpirito ſono framiſchia

te , ed unite . Quelle per tanto intmſcſí pei forellini aſſorbenti nelle vene cuta

nee , o de' polmoni, e per eſſe ſcorrendo confuſe col ſangue , egli è manifesto ,

che non ſolo cogli urti delle calorifiche particelle , o coll’ impulſi dell’ claſſico-ſpi—

ritoſe; ma molto più col mezzo degli stimolanti ſali alcalici riſvegliando con più

forza, e frequenza le oſcillazioni nelle contrattili fibre muſcolari delle vene ,e ſpe

cialmente de i ſeni venoſi dovranno promovere , ed accellerare il corſo del ſan

gue nelle cavità del cuore; e perciò voi vedete , che non tanto dalla di lui mole,

uanto più da quelle ſpiritoſe ſlimolanti parti minerali eſſendo vellicate le di lui

Zbre , ed _irritata quella sì a lui connaturale diſpoſizione a contraerſi , più valida,

e frequente dovrà renderſi la di lui ſiſiole, e diaflole aſſai più efficacemente, e più

preſſo di quello ſi faccia dalle ſemplici fregagioni , le quali col ſolo promovere il

corſo del ſangue per le vene al cuore,di queſio giungono' a ſollecitare le contrazio—

ni , e di uello ad accellerarne il corſo per tutto il corpo a tal ſegno di potere

( come lo atteſla il chiariſſimo Vanſvvieten (7) , e l’eſperienza il conferma)

eccitare la febbre.

Che

(1) Nico!. Steno”. 08. Haſm’en/Ì p. 142. 0' V/epſer. de eſe-ur. flqat. p. 175.

(a) Eoiile nov. upper, pnetr. dc ”ſpin tim]. 9. C‘ de utili!. Fbi/of. erp”. per. 2. 'r,
(A‘fl’ſſſ. 1. Vendsm. hiflor. ‘vita- , G‘ morti: ad artiſt/I. r5. btstor. n. zi. Bowie/;ia lplſifl.76. (F ça.

(D‘ Lcwtr. cap. n. p. 69. (z) Han”: de m0!. card. cap. 4. (9- Wcpſrr. de rime. aqua!. p. 254.

(4) De :ſcura aqua:. [ap. 2.]. (5) Pim-1g. anaram. pag. mihi 199. ó' 201.

(6) - Lower. de corde pag. ”ii/H' 70. ‘ (7) In' Content. ad 'Baer/mm. apherifm. Jc cognaſ.

mori. al paragr. 574.
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Che ſie una tale maggiore velocità degli umori ſegue nel ſemplice traſporto

di eſſe parti minerali per ſe vene al cuore, quanto maggiore , e più efficace non

dovrà ella divenire in tutto poi anche il corpo ,,allorchè le medeſime unitamente

Col ſangue dal cuore di tal maniera irritato vengano ſpinte nelle arterie tanto

più delle vene contrattili , ed elaſiiche , e da queſte parimente con un tal impeto

ſiena ſpinte, e guidate per l’univerſale ramiſicazione de’ vaſi?

-ó r-v-l' L. a" _“1

Ma per reſtare di ciò non ſolo meglio perſuaſi , che convinti dal fatto , piac— i

ciavi di meco riandare col penſiero tutte quelle mutazioni e que’ fenomeni , .che

ne' corpi di tai Pazienti ſi oſſervano, e che voi meglio d’ogn altro avete minu

tamente avvertito . Sceſo per tanto appena l’ lnſermo in codeſli Bagni , o ignudo

aſſiſoſi fra le calde minerali evaporazioni de’ Sudatori voi ſapete , che prima per

poco ‘tempo e ſi ſente una certa diſlenuente uniVerſale veilicaZione nella cute, Il:

ſvegliatagli non tanto dal calore, che daſi'ingreſſo delle parti acqueoñminctali ne

’gli aſſorbenti ’vaſi cutanei ,,come a cagione di quello per gl’ inalanti tubuletti del

polmone aquesta ſuccede , e s’ accompagni un reſpiro più frequente, ed Òppreſſo

co polſi più minuti, concentrati, e riiiretti. Rendonſi queſti poſCia a poco a po

ço più aperti , freqiienti,e turgidi con ſenſo di commouone, e di calore, che dall’

interno all’eſterno ſi eſſendo , e che accompagnato da un colore rubicondo ſi fà

ſentire, e vedere ſpecialmente nella faccia, la quale in ſeguito ſi ſcorge irrorata,

e molle di ſudore - Giunta a tal ſegno l’ azione di codeili minerali rimedi eſce

l’ Infermo da' Bagni , o da i Sudatorj co' polſi aſſai più di prima frequenti ,-e

turgidi , quali in uno febbricitante nello ſtato della_ febbre ſoglionſi oſſervare.

Poſioſi egli poſcia a giacere ben coperto in, letto ordinariamente per tanto tem—

po , quanto nel Bagno , o Sudatorio ſi è trattenuto dalli pori di tutta la cute

reſi più aperti , copioſo uſcire ſi vede il ſudore , finchè quello ſcemato appoco,

appoco, e ridotti i polſi allo stato loro naturale, ceſſa per allora la più manife

ſìa aZione di codeſ‘te minerali medicine , la quale negli altri ſucceſſivi uſi collo

ſleſſo ordine , e numero d’ alterazioni ſi rinnova , e ſi avvalora, ed inoltre per

quaranta, e più giorni dopo ſi mantiene, e ſi compie’colle conſecutive eſcrezio

ni di materie morboſe, che ſeguono da i corpi Infermi per mezzo de’ ſudori , o

di altre evacuazioni.

Ora ditemi per voſlra fè,dalle riferite azioni di codeſìi naturali rimedi qual

altra aldterazione ſcorgete voi più chiaramente ne’ corpi de' Malati eccitata , e

promoſſa, ſe non appunto la contrazione del cuore , e delle arterie,reſa iù fre~

quente,e valida,q`uale evidenza la dimoſlrano que’da eſſa dipendenti pol i,dive~

nuti aſſai più di prima veloci , e tiirgidi i’ Ed in ſeguela di queſh qualaſho

moto ravViſate voi principalmente accreſciüto , quanto il circolare de’ fluidi, re—

ſt? più 'impetuoſo, e ſpedito pei‘ l'uniVerſale ramiſicazione de’ vaſi, fino alle loro

più minute estremità, come chiaramente indicato da que’copioſi ſudori , i quali

non da altro , che da i replicati più celeri, ed impetuoſi giri del ſangue dipen

dono , e ſeguono ’dagli eſalanti pori della cute?“ .

E ſe ciò è vero , come al parer mio , egli’è evidente, e non pub negarſi ,

dalle premeſſe coſe voi ben potete comprendere a qual ſegno ſalurevole , e poſ—

ſente eſſer debba il medicante loro lauoro . Con eſſo , per vero dire , è chiaro,

che eſſendo eglino con giulio metodo ammiiiiſlrati , potranno curare quel nume

roſoſtuolo de ſopra accennati malori , provenienti o da' ſolidi ſpoſſati , e lan

guidi ; o dagli umori troppo' groſſi, e pigri al moto -, 0 dalla ritardata , o in

ualclie parte impedita circolazione de’liquidi in una'maniera non ſolo , come

l gi‘a detto appariſce la più univerſale , efficace, e confacente al mccaniſco del

[10‘
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noſtro corpo , ma eziandio la più adattata a liberarlo da una gran~parte de’mali,
poichè conſimile a quella , di cui la lieſſa provida Natura umana ſpeſſo ſi ſuol* l

ſervire per liberarlo dalle malatie già contratte, o perpreſervarlo da quelle ,che

lo potrebbero_ ſorprendere; e da quanto ora ſono per avanzarvi,ſatemi ?loi fieſſo

giuſtizia ſe dico ll vero . Ma ſiccome ’ ,

Letter tu *vedi be” com’ l'0 inaſza

ì La mia materia .* e però con più 4m*

Non ti meraviglia s’ ío la rínralzo.

La Natura umana , detta da‘ Ippocrate (l), e dalla quoridiana oſſervazione

riconoſciuta medicatrice de’ mali, di quale più frequente, ed efficace mezzo ella

mai ſi ſerve per debellarli , anche allor quando ſono più difficili, ed ollinati , ſe

non appunto d‘un tale più celebre moto del cuore per qualche tempo continua.

to, qual è la febbre? Questa _non v' ha dubbio, che ſiccome molti malori, e la

morte ne produce, ſpeſſo ancora non ſia un ottimo mezzo per ricuperare la ſalu

te*: Che ſe a me prcſhr non voleſſe la dovuta ſede, prestarela, come convienſi,

almeno a quel ſulgiriiſſrmo lume delle nostre ſcuole moderne il Boerhaave

Semprç di [Jude degno , e d’ogni onore ì

il quale a chiare note ci laſciò ſcritto ( 2 ) › che fabri: frequentiflîmm mar

bus, phnimarum morbomm, morrir, Ù‘ſwpe ſanatìonír Optima cauſa, (;)ſepe me

dicameuti virtmem exerret ”rione aliomm morborum . Ciò molto prima dl lui , ben

chè non ſenza maraviglia, ſu pure aſſerìto da Celſo ( 4 ) allorché diſſe denìquc

ipſe fibris, quod maxímë mìrum viderì pote-fl, ftp: pnt/Mio efl: E come dappoi

è fiato confermato in qualunque tempo da quotidiane accurate' oſſervarlo…, print:

d'ogn'altro ci ſu avvertito '

Dal gran Mae/ira di color, che [arma _

l'incomparabìle Ippocrate, il’ quale in vari (5) riſcantri ci palesò i ſalubncffet

ti della febbre nel togliere non poche infermità , tuttoche gravi, e difficiliffime,

ſra lc quali annoverò l’appopleſia, [6] la mortal ubriachezza, [7 ]lc convulſio

ni, [ 8] e tra queste inſino il Tetano [q ]. Laonde con tutta verità il diligentiſ

ſimo Ol rvatore, ed interprete felice della steſſa umana Natura il Sydenhamſlo]

chiamò a febbre Natura inflrumenrum , quo parte: impara”: puri: ſea-mit avendo

detto anche prima in altro luogo [ Il ], ch’ella viene dalla natura eccitata u:

[aerei-05mm materia ip/ìſim'mim ſecematur, *vel ut ſanguir in ”01mm aliquam dia::

ſim immumur: e per?) non tanto per. di lei mezzo ſiamo tal volta .liberati da

non pochi mali preſenti , quanto reſiiamo _tal altra per eſſa preſervati da vari al

varj che potrebbero ſei-prenderci, come ſpecialmente della febbre qual-tana , ce ne

ſa-piena ſede il ſoprallodato Ippocrate in più luoghi . [tz] '

E per vero dire, ſiccome non v'è coſa, che più perturbi la regolata conti

nuazione de' moti conſervatori della macchina umana, e quindi recando noia alle

di lei funzioni più nc ſoggetti'ai mali, quanto gli arrefli, e lì ſoffermamenti

de’ circolanti umori, così Per rimuovere queſli , e liberarſi da quelli, la ſaggia,.e

pro

(r') Epidem. [ib. 6. _ſoffi 5. (z) flplrorìſm. de cogfloſ. , (9" cun-hd. moi-b. S. 558. \

‘(3) Lo steſs‘ op”. tir”. 5. 589. (4) De re medie:. [ib. 2. up. 8. pag. 70.

(5) Aplmr. fuſi. 6. aphar. 40. (9' ſcſi‘. 7. clp/:0r- 52. alívſqflc i” loc. (6) Lib. z. J( mari.

7111]”. 2.1. , (F ‘phon ſcfl. 6. api-or. gr. (7) Idem ‘plant 5. ſia. 5- (I) L0 {lego 11’5

p_m”. dc ”it-751': num. 6. (9) Híppoc. ap/Îor. [(57. 4. flp/flor. ;7. (lo) De moró. cpídme.

jríl. pri-n. mr. 4- de febr, rami”. ſrx] Lo ſlcſſo [cc. tirar, in prima). dello fieſſo rap. 4.

[u] Epidcm. li‘. 1. jrfl. z. j 6‘ api-nr. 70. ſtà‘. 5,’

e:. -r/ac .ir ñ
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-provida Natura non ſa ritrovare mezzo più proprio’, e poſſente del muto de' ſoli

di, e de’ fluidi nell’ energia, e Frequenza de’ loro Vicendevoll urti proporzronata

mente accreſciuto , ”citando la febbre. Impercmccliè con queſto reſo in tal guiſa

durevojmente più efficace, e poderoſo, non di rado le vien ſarto Xdi‘ aſſoctigliare

gli umori viſcidi, e glutinoſi 5. di'promovere _ad un corſo_ più ſpeditoi lenti, e

pigri; di preparare ir’nali aſſimilati z_ e co replica” urti riaprendo gl intaſat1_v3

fellini rimettere gli arreſlati al primlero lor giro; e però dopo un certo periodo

di tempo, e numero di rivoluzioni non ſolo giugue in tal guiſa a ſciogliere le

ſlaſi degli umori, ma col più uguale , o libero loro corſo per qualunque ſerie de'

vaſi arriva eziandio a Slentare, ed aprire gli emuntorj, per cui, o-col traſpiro ac

creſciuto, e col ſudore promoſſo, o collo ſcarico di groſſe orine, o con deiezioni

di viſcidi , e bilioli umori evacmndo le morboſe nocevoli materie alla perfetta 10-'

ro amicizia, e proporzione reſtituiſce i moti conſervatori della macchina umani .

Ora non vi ſembr’ ella a quella del tutto conlimile, ſe non che foſſe più effi

cace, perchè più ſollecita,'la_ maniera, con cui codesti voilri rimedi intrapren

dono la medicante loro operazrone con riſvegliare appunto un` ſalutevolmenre più

valido, e ſpedito circolare moto degli _umori, al_ quale continuato per qualche

tempo con tutta ragione voi pure date ll nome di febbre curativa de’ Bagni', o

Roditori? Ne a queſta certamente , benchè di quella aſſai più breve , meno li

compete un tal nome ( r ),,—'non eſſendo punto nell’ eſſenza diverſa (z ) , o di

eſſa meno valoroſa nel ſuo operare ; poichè anzr tutto all’ oppoſto; oſſervanioíì

ella più pronta nell’ alterare gli umori, e nel promoverne_l’ eſcrezione in minor

ſpazio di tempo, deve,cred'erſi più poſſente ne ſuoi movimenti, come in fatti

tale ſi eſperimenta tutto giorno nel curare, che fa mali di numero, di ſpecie , e

tal volta nella pertinacia tanto maggiori. _

Ciò però a quel , che mi penſo , non per altra cagione accade , ſe non per

chè in queſla eccrtata febbre mettendoſi in lega le innata ſorze del nostro me

eaniſmo con quelle , che ſono proprie di codeste medicine , da eſſe unitamente

rendonſi più valenti , e poderoſe ne’ loro effetti le vitali azioni del cuore , dell’

arterie , e de’ polmoni.l da cui come aſſolutamente la vita ., così in gran parte

dipendono, e la conſervazione della ſalute , e la guarigione di non pochi mali .

Ma voi ad una tale miapropoſizione ſorſe rei‘tate attonito, e ſoſpeſo '

Qua] è colui, rl” coſa innanzi a ſe

Subito vede;mzd’eì ſi maraviglía

CV”;- crede, e nò, direnda‘ell’è, non è . ,

Laoude per. chiarirvi‘ſe quello mio penſiere ſia vero , o nb ,.non vi rincreſ'ca di

mecu diſàminarlo con agio a parte, a parte, e con quell' ordine ſleſſo , con cui

eodeile minerali ſoſlanze le loro operazioni` incominciano, e compiſcono ne’cor—

pi degl’Inſermi. Ma conſorme in eſſi elle s’ introducono principalmente per gl'

inalanti vaſi della cute nelle di lei eſh'emità venoſe , ed ivi meſcolate col ſan

gue , ſeco lui per eſſe s’incaminano al cuore; però da queſle ci ſaremo ad oſſer

vare in qual modo accellerando il corſo d’un tal liquido ſecondino, ed avvalorino

le azioni delle potenze vitali.

p Ma prima di paſſare a ciò non vi diſpiaccia riſovvenirvi , che le pareti ,

non meno delle cutanee , che di tutte l’ altre vene ſono anch’eſſe di fibre mu

ſcolari ‘guarnite; e benchè queste in loro ſiano in minor copia, e perciò le ren—

dano reſpectivamente dell’arterie meno elastiche, e meno di loro valevoli a rea

_ . N n n flſìn_

(r) Vmxſwieron i” Comm!. ad 30575541!? ;am-mn. ad ,$- 571. (a.) Baer/Mv. 'in api”

Je ”gm-Tr. (a‘ commi. marſa. 9. 573. G' l"unjixierm'in Con-vent. ad paragrafi tim:.
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flringerſi , dilatate che ſiano dal ſangue ; con tutto ciò distratte , o irritate ſono

anch eſſe pronte a contraerſi, e quindi a proporzione del loro vigore capaci a ſe—

condare le ſuſſeguenti ſpinte del cuore , e delle arterie, tinto più , quanto allo

steſſo cuore s’ avvicinano , come in fatti ſegnatamente nella vena cava non me

no ſuperiore, che inferiore , una tale loro contrazione, ed un tale impulſo nel ſan—

gue è stato chiaramente da non pochi oſſervato . (t)

Dopo d’ aver fatto ſopra di ciò una breve rifleſſione, venghiamo ora al tio

stro propoſito; e riguardo ad eſſo mi ſembra non potervi riuſcire , che agevole

'a comprendere, come non ſolo dall’eſierna compreſſione di codest‘acque termali ,

tanto più gravi della piovana_ , che molto più dai replicati ſucceſsivi urti delle

parti calorifiche, e delle mobiliſSime ſpiritoſe minerali , inſinuateſi per gli aſſor

benti pori della pelle, ſi debba accelerare per quelle minutiſsime estremità venoſe

il tanto lento, e tardo moto del ſangue. lmperciocchè in quella guiſa, che una

tale esterna preſsione non può, che ſecondare, e promuovere l’ avanzamento di

quel fluido, che dall’ esterne parti ſe ne ritorna all’interne, tanto più accreſcendone

il di lui moto rogreſsivo , quantoſpiù rende angusta la capacità di que’ medeſimi

vaſi pe’quali elſa ſìeſſa l'obbliga a correre con più prontezza.

Del pari l’impero, di Cui le ſuddette introdotte particelle ſono naturalmente

fornite, benchè per qualunque direzione faccia sforzo , non può meglio , che a

ſeconda d'un tal corſo ſcagliarſi per le vene medeſime , s`i a motivo della mino

re reſistenza, che v' incontri. a cagione delle ſezioni loro ſempre più divergenti,

come ancora per eſſerſi corali. particelle incanalate dalle`dire1ioni degli inalanti

vaſi , e ſpinte da i ſuſſeguenti traſporti del liquore arterioſo: onde un tal ſangue

dall’ intruſe parti acquee reſo più fluido, e ſcorrevole ,e dall’intestino moto delle

calorifiche, e ſpiritoſe ſmianze intimamente più agitato, ſciolto, e premuto, e

dai ſlimolanti ſali alcalici ſpinti_ nelle pareti delle vene , eſſendo le loro fibre

muſcolari irritate a più frequenti, e gagliardi contrazioni, da loro unitamente

verrà egli nel ſuo corſo tantp più affrettato , quanto‘ più avvicinandoſi al cuore( 2)

da tali più valide impellenti potenze per le medeſime vene ſarà con maggior for

za promoſſo, e ſpinto nel deſiro ventricolo . Pieno _queiio d’ un_ tal vermiglio

umore con quella prontezza a contraerſi, che tanto di lui è propria , lo premerà

nell’arteria polmonale ,con tanto più di vigore,e di frequenza,quanto più pre

ilo, ed in maggior copia verrà da eſſo lui ripieno , e dilatato, e dalle ſpiritoſe,
ed alcaliche ſalineſi particelle le di lui fibre ſaranno stimolate a contraerſi più ſpeſ

ſo, e con maggior gigliardia- E però avvalorata in tal guiſa dalle azioni di co—

desti introdOtti rimedi, la tanto poſſente forza del cuore lo farà poſcia ſcorrere

per la tortuoſa reticolare _ramificaZione degli arterioſi, e venoſi vaſi polmonali

con una velocità proporzionale non ſolo ad un tale impulſo accreſciuto, ma ben

anche alle reſistenze, che dai medeſimi minerali nel tragitto pe’i polmoni gli ven

gono minorate. E vagliami il vero.

Circolando il ſangue per gli polmoni con tale celerità, che induſſe il Boe

rhaave (.3), ed altri Autori chiariſsimi a credere (4), che per eſsi ſoli in un

‘ dato

(r) Nico!. Siena”. in uff. Haſm'enſ. Epífluſ.26. tem. 4. Borrícfl. Epi/I. 51. Laz-mr. de (orde

o”. tr. p. 70. Hall”. in Bon/Jaco. ad n. rgg. nor. r. M"t’pócr. de ricur. canarie. p. 172. ali/qui‘.

` (a) Le tonarlie delle vene più' eſſe s’ avvicinano al cuore , più mhr-ſie , e valide divengono

di maniera , che preſſo ad eſſo nel Vigore appena cedono alle arterie , ved. il Burváuv. .-'n pnt-"e67.

“ad. m .pr/1!”. [half. mrd. ad 1mm’. 135. not. r. , e ne i loro ſeni oltre alle comuni ci‘ altre ſii-‘re

muſculari circclari , ed oblique ſhno coredate , vedi Vin-ſe”. de rom". raf. 9. p. >4. `

( 5) Bow/1441”’ [oe. cita!. ai] num. zoo. ſuper ‘verſi‘ C tici-Ìpilzgi'tm (F ) mi'uri.

(4) Hale!, Hal/cr, ed Altri. ’
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dato ſpazio di tempo ei vi ſcorra in tanta copia, quanta nel tempo ſleſſo viene

moſſa in giro pel rimanente del corpo, non potrà negarſi, che per 'quegli e’ non

trapaſsi allai velocemente , e proporzionatamente con tanta maggior prestezza ,

quanto i polmoni ſteſsi ſono minori . Con tutto ciò conviene a buona ragione

confeſſare, che un tale circuito per gli organi del reſpiro non ſia equabilmente,

e di continuo così celere, 'e ſpedito . Impercioccliè conforme allor quando dall'

aria inſpirata reſtano gonfie le loro veſcichette , e quindi vicendevolmente tanto

minorate le mutue loro preſsioni , quanto accreſciuti ſono gli ſpazi ad eſse frap

polli, tutti quegli arterioſi, e venoſi canali, che per fai ſpazi ſi diramano, quan—

to meno allora ſono compreſſi , e più coi bronclii disteſi ( r) , tanto più vengo

no dall’ impellente forza del cuore dilatati , e riempiuti di ſangue , il quale per

ellì allora più ſpedito ritrova il ſuo corſo . Tutto al contrario dalla coſtrizione

della cavità del torace, cacciata in gran parte l’ aria, e quindi ſgonfie—le polmo

nali veſciche , e più angullati li mentovati ſpazi , tutte quelle arterie , che per

eſſi ſcorrono , reſtando più compreſſe, e unitamente ai bronchi (2) raggrinzate,

e più riſlrette, non potranno dare pronto sfogo a quel ſangue , che nell’inſpira—

zione in copia , e facilmente avevano in ſe lleſſe accolto. Ed affinchè sù di ciò

non vi naſca alcun dubio, o equivoco, dirovvi, che io qui m’ intendo di que’

ſoli ſpazi , che fra veſcichetta , e veſciclietta , e non già di quelli , che fra lo

betto, e lobetto de' polmoni ſi oſſervano; poichè' questi col gonfiarſi di tali mem

branoſe cellulette , tanto è lungi, che ſi aumentino , che anzi tutto all’ oppollo

quante più elſe gonfie, e maggiori di mole ſi fanno i lobetti, sò, ch’eſſi diven—

gono tanto più piccoli, e più ristretti, ammaeſtrato dalle olſervazioni,edall`eſpe~

rimento di quell’oculatiffimo, incomparabile Anatomico(3):

Che ſerra gl’ altri cam’ ./Içm'la *ua/a. ‘ .

e il di cui ſolo nome è maggior d'ogni elogio; voglio dire l"Illuſlriſſimo Signor

Gian-Battiſla Morgagni, mio ſempre venerato Maeſiro ,da cui riconoſcendo ogni

qualunque mio avanzamento nella mrdica,’ed.Anatomica facoltà,pcrö quanto glie

ne reſh obbligato. _ d o
ì E quanto l’abbia m grado mentre -w-vo

Conviene , the dalla mia lingua [i ſcema..

Onde per ripigliare il filo del noſlro diſcorſo voi ben vedete , che il ſangue nel

ſuo giro pei polmoni, ſiccome nell'inſpirazione a cagione di quelle minori reſi

ſlenze con tale celerità potrà ſcorrere , all’oppoſlo nella eſpirazione a motivo di

tali ritardi accre’ſciuti non incontrando pronto il paſſaggio dalle ~arterie nelle ve

ne, all'eſtre’rnità di quelle verrà_ egli intertenuto,di maniera, che ſe dall’aria di

’nuovo inſpirata cotali intoppi non gli ſiano tolti, o diminuiti , dovrà l’ animale

perire ſoſſogatc,per rimanere in tal guiſa impedito il giro a quel liquido dalde

ſiro al ſiniſtro ven*ricolo del cuore.

Ciò premeſſ0,clii ſarà mai d’ingegno cosi tardo,e groſflo,il quale non com-

prenda , che dalle azioni di codeſti minerali medicine eſsendo a quel circolante
umore cotali reſiſtenze ſcemate ſi, rellerà e agevolato nel ſuo corſo pel polmone

ogni qualvolta l’Infermo finch’è ne’bagni, e molto più ne’ſudarori ſi trattiene,

reſpirerà un aria di tante, e tali attiviſsime parti ripiena, e pre-gna? Quelianon

v’ ha dubbio, che intruſa nel petto , tanto meglio p`otrà ampliare l` aria del pol—

mone, quanto più dall’ ignee particelle , che in ſe contiene , verranno le di lei

N n n z molle

(x) Gale”. da uſa pas-r. [ib. 6. cap. 4. , Help/Big. nſhcr. fra/I!). pre. milfl' r1.

_ (2) Gaſe-1. loco laſt' /àprfl cimr. , (a' Il‘lalpi/;lfl loro ci:. Hdvcr meme-r. :ic Friend. ann. 1718,.

Wxmlvw , aliijllue. (z) Marg-tg”. adverjſi annam. v. auimudv. zz. prg. 46.
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molle ſpiegate, e reſe più distendenti dall’elastico-ſpiritofe, ſaranno valevolia me

glio gonfiare le veſcichette polmonali , che quanto più uniformi alla sferica figu

ra in tanto minori punti vicendevolmente ſi comprimeranno; laonde più ampi

reflando que’ vani, che le framezzano , e quindi più liberi dalle compreſſioni, e

meglio ſpiegatioque’ ſanguiſeri vaſi , che per eſſi hanno il 10ro corſo, verranno

quelli in maggior‘copia, e con più facilità ripieni di ſangue, ſpintovi più pron

tamente dal cuore: e in quella guiſa, che nella eſpirazione, a tenore delle pre- .

'dette coſe , quanto piii anguſla diviene l’area del mantice vitale, tanto maggiore

è il ritardo , che vien fatto al trapaſſante umore dall’ arterie nelle vene; delpari

è chiaro, che quanto quell‘ aria, la quale allora internamente rimane. e più di

latante, ed elaitica , venendo rarefatta dall'interno calore, ſarà e'Liandio più vale

vole a mantenere in una maggiore eſpanſione le polmonali veſcichette , e ſeco

loro più diſteſi que’ canali , che in foggia di rete intorno adìeſſe s’ aggirano , ed

in tal guiſa non v’ ha dubbio, che verra a minorare ai giro del ſangue per ,gli

organi del reſpiro quelle tante , e si frequenti indicate reſiſlenze.

Per le quai cole eſſendo quel circolante liquido continuamente nrtato da i

lati de’ vaſi; agitato intimamente dal vorticoſo moto delle ſue parti, e delle in

trodotte ſpiritoſe minerali ſollanze; traſportato dal tanto più celere progreſſivo

ſuo corſo; e premuto in diverſe guiſe dalla più validi forza claſſica d’ una tal

aria , con varie, ed ineguali, ma di tal maniera più efficaci potenze verrà egli

in que’ polmonali condotti, tanto più ſciolto, conqunſiato , e compreſſo , e quin

di non ſolo meglio murato nella denſità, e figura delle ſue parti, mai talmente ne’

vari ſuoi componimenti meſcolato, confuſo , ed allottigliato, che ſarà diſpoilo a

ſcorrere ſpeditamente come pe qualunque più minuto vaſellino del rimanente del

nollro corpo; così eziandio col mezzo d’ altri nuovi aiuti per le ſottiliiſime estre

mila venoſe del polmone. v

Per eſſe certamente verrà egli agevolato ad un più celere , e ſpedito corſo

ai [ come fin ora vedemmo] dalla contrazione del cuore, divenuta più frequen

te , e gagìiarda, e daiia maggiore elaſticità d` una tal aria inſpirata; ſi ancor più

dagli urti di que' minerali corpicciuoli , i quali non diverſamente che per gli aſ

ſorbenti vaſi della cute, eziandio pei copioſi inalanti dell’ intima cavità de’ pol

moni intromettendoſi in quelle vene, e di nuovo, ed in copia meſcolandoſi a

quel fluido, conforme quei perirami,e tronchi della vena cava,egualmente que

ſti con maggior preſiezza lo incämmineranno nelle maggiori vene polmonali , ,e

da queſle nel finiſh-o ventricolo del cuore. E però eſſo ancora fatto turgido, e

gonfio da un tal purpureo umore con quella prontezza a contraerſi, che dalla

più recondita indicata ſua ſlruttura dipende , lo ſpingerà nell’ aorta con tanto

maggior impeto, e frequenza, quanto più preſſo, ed in maggior abbondanza ver—

rà da eſſo lui ripieno, e dalli più copioſi alcalici ſalini ſtimoli le di lui più r0

buste pareti ſaranno provocate a pù frequenti, e valide contrazioni . Da queſle

con una tale celerità ſarà egli poſcia premuto, e guidato per le arterie, le quali

reſli'ingendoſi con frequenza , e vigore proporzionato aquell’impulſo , da cui ven

gono dilatate, lo promoveranno più ſpeditamente fino alle loro cilindriche estre

mità, dalle quali ripaſſando di nuovo nelle vene , per eſſe da altre recenti, e

ſempre in maggior copia introdorte minerali ſollànze unitamente all’ impellente

poderoſa forza del cuore , ad eſſo di bel nuovo 'ſarà con maggiore celerità , e

prontezza ricondotto .

’Laonde da tutto ciò ſcorgendo voi chiaramente in sì fatta maniera avvalo

rate da codeſii rimedi le vitali azioni del cuore, delle arterie, e de’ Palm-pini ,

a a
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alla fine-comprendente , perchè tant iii ſollecita, ed efficace riuſcir debba una.

tale lo” eccitata febbre curatiVa , e per mezzo di eſſa a quel ſegno \ſalubre la

lo-o medicinale'operazioue. Quella però benchè Cl-l quanto fin ora di eſſa vi ho

ſcritto , pofla già ſembrarvi flupenda , e maraviglioſa ; tuttavolta quanto ancor

più poſſente non la dovrete riconolcere , e confeſſare, ſe all’ or ora conſiderate

azieni di codelìi rimedi , le quali chiamar ſi poſſono comuni , perchè eſeguite coll'

aiuro delle forze vitali,vorrete, come certamente ſi deve ,aggiungere quelle , che

de’ contennti loro minerali ſono proprie , e ſPEClfiC'Te? `

Certamente, che quel loro ſpirito minerale di natura alcalica inſinuandoſi

per qualunque de’ più minuti ,‘e lontani audirivieni del notiro corpo , e quegli

alcalici ſali volatili, e filli non menoche quella. ſottiliſſima terra , anch' elſa :il-;a

lita intimamente meſcolandnſi ai nostri viziati umori, non che in varie guiſe al- ñ

terare, e correggere le ingiurioſe-loro diſcralie, dovranno eziandio con diverſe

accreſciute eſcreztoni promovere lo ſcarico de’ nocevoli umori. L però in eſſi

incontrando copia di ſali acidi morbolamente predominanti ( l) con una occulta

maniera tanto efficace , e di loro propria, quanto da replicati eſperimenti dimo

ilrati inſallibile , e vera , a quelli unendoſi ltrettamente dovranno diſtruggere una

*tale morboſa loro qualità; ed uniti gli uni agli altri traſmutarſi in un ſale neu

tro innocente dai nostri ſali nati} non molto diverſo . _

Questo , che al dire del Boerhaave , [a] tutti nel nostro corpo vi produce

quei ſalubri effetti ,che a ſoli ſali alcalici vengono malamente attribuiti ,eſſen

do dotato [3] d’ una attivuà_, e natura non ſolo penetrante , aperitiva , antiſe

ptica , ma ſecondo le varie diſpoſizioni de i corpi eziandio diaſoretica , ſudoriſe

ra , catartica , e diuretica ; però condotto, e ſpinto in giro cogli umori ſarà va

levole non tanto a ſollecitare i pi ri al moto: ad aſſottigliare i troppo renaci,

e glutinoiì : a ridurre ad una iù intima meſcolanza , ed unici-e coll‘ acqua gli

oleoſi , e pingui troppo dagli aCidi addenſati; ma all’ aere ſuo ſìimolo ancora pro

vocando la /fibra ſpoll‘ata, e languida a più valide oſcillazioni, potrà valoroſamen

te riaprire gli ostrutti vaſellini , e ſciogliendo i coagoli del ſangue , del ſiero,

o della linfa col romovere l'eſcrezione di copioſi ſudori , quali per lo più ſe

guono dall’ uſo di codesti Rimedi ,_come tal volta ancora di groſſe orine di altre

iierc‘orarie ſozznre procurare lo ſcarico delle pernicioſe impurità .

E però da queſie particolari , e molto più da quelle comuni mediche loro

azioni nelle varie indicate maniere eſſendo corretti i peccanti ingiurioſi umori,

e col più libero traſporto , e colla più uguale distribuzione de’ medeſimi propor

zionati a ciaſcuna ſerie de’ vaſi venendo conciliata a tutta la macchina la dovuta

nutrizione, e gagliardia , {quindi col più copioſo , e ſpedito loro giro parimen—`

le accreſciute le ſeparazioni degli utili, e promoſſe l’eſcrezioni de’ pernicioſ:

.A ch' ben mira con‘ (giudizio ſir/do.

riuſcirà chiaro , e facile il comprendere , come codeſli naturad Rimedi ſiano va

levoli a rimettere nella primiera perfetta armonia , e proporzione i mOti conſerñ

vatori della macchina umana col distruggere le cagioni de’ mali, e con cacciare

da eſſa le morboſe materie in una maniera , come già vi accennai, e dal fin quì

detto appariſce , la piii efficace , univerſale , e conſacente alla meccanica ſli-uftu

ra del noflro corpo , ed inſieme la più conforme al curante magistero della ſteſſa

umana natura. a

Ma coll' avervi fin ora minutamente dimostrara la loro ſalina virtù a tal ſe.

‘ gno

(1) Boeri-Mv. i” Aidan_ cap. de mai-5. ex acid. 5. 60» (o' ſcqumt. o' H"nſvſflſ. i” Come-ur.

QJ 5, [z] Element. charme tor-’I- 2. ;rai-cf. xa. pag. mihi zz. [z] Lo fleflh [0c. ſup” cita:.

\ 9-2‘- "_“__=ſiñ_. _
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'gno poſſente , e generale , non vi cadeſſe mai in penſiero , che io pretendeffi

d'autorizzarli per una panacea a tutti i mali, o pure li credeſli d' un’ indole tal

mente benefica, o per lo meno sì indifferente,che di null’altro ſia capace,ſuor

chè di recar ſollievo a ‘i Malati . Poichè come li giudico , e l’ eſperienza quori

diana ’li conferma 'così roficui , allorché vengono impiegati a rimettere: quelle

morboſe cagioni, che da le proprie, o dalle vitali azioni,da loro avvantate poſ

ſono eſſere corrette, e diſtrutte; porto egualmente ferma opinione ſe.: non ſolo

'inutili, ma ben anche poſſano riuſcire pregiudiciali , ſe queste a ſuÈetsre la poſ

ſanza di quelle non ſiano p‘roporzionate , o piutoſlo , che a diſtruggi-le ſieno

adattate a maggiormente ſomentarle , ed accreſcerle . Benché a dirla giuſh la

maggior co‘pa di ciò rìſonder ſi debba all’ ignoranza di chi a ſpropoſito li conſi—

glia , e li adatta , 0 malamente li amminiſlra , che non avendo ſcandagliato a

fondo le qualità,ed i gradi delle loro mediche*ſorze,non le applica dove,quan—

do, e come a i mali relativamente convienſi , e ſiccome da voi ſaviamente ſi è

avvertito ne'i propri luoghi della voſtra Opera . Ma all’ incontro a queſto pro~

poſito io finalmente non ſo comprendere ual ſia il motivo percui delle acque

minerali di codefla voſira Patria di Caſamicciola ſi faccia un’ uſo così frequente,

c quaſi univerſale e ſolo eſterno co’bagni, e di sì poche acque internamente col

le— loro bevande? Quando a quel che i0 giudico,in tal maniera più efficaci po

trebbero riuſcire le loro ſalutevoli azioni collev bevande dell` acque di Gurgitello,

ed in maniera maggiore di quelle delle ſcaturigini del Tambnrro , di Sinigalla,

e di altre , che minerali sgorgono in codeſla -voſlra Terra , come quelle ( per

quanto coſìa dalle voſire analiſì,e riſpettivamente da i loro-eletnenti minerali )

ìn molti mali difficili, ed oſſinatiſſimi potrebbero eſſere le più“ efficaci,e di pre

gevol cura', ed acciò ad un_ tal mio ſentimento ſe vi comp‘iacerete compartire le

voſlre più ſerie , ed attenti rifleſſioni ritrovarete che ſiccome ogni qual volta le

predette acque abbiano luogo nella maniera di bagno, così anche uſate per boc

ca riuſcii’ poſſono più pronte nel lcro medicinale lavoro. Ma è di ciò` e di qua

lunque altra coſa ſpettante all’argomento propoſlomigiudico di avervi fin'ora par

lato abbastanza; e però come contento d’ avere quella volta ancora in ciò appa

…gatele vostre brame,così anche riſoluto di quì far punto, e di por fine a que

ſlo noſlro carteggio.

Più non *vì dito , e più non 'vi riſ onda.

Se per tanto in queſta , o nell’ altre antecedenti Lettere incontrarete coſa , che

Vi ſodisfaccia, e giovar poſſa al caſo vostro , potrete traſcieglierla col vostro in

gegno, e farne_ quel uſo, che più v’aggrada . Quando nò; ſpero,che almeno ſa

prete appagarvi della buona volontà , e prontezza in compiacervi; e ſe non al

tro di quella illibata ſchiettezza , con cui in ogni occaſione vi ho detto il mio

ſinceriſſimo ſentimento , e mai e poi mai norí ho preteſo di decidere ſopra qual

ſivoglia coſa, ma ſolo d"indicarvi ciò che mi è ſembrato più vero , o a lui alme

no più conforme , e ſimile ; e però eſſendo abbaſſanza perſuaſo call’ Ariosto:

Che le più *volte il parer proprio inganna. ñ

lungi dall’efler invaghito di qualunque mia opinione , e molto meno impegnato a

ſollenerla a ſcudo, e- lancia, miproteſlo anzi diſpoſtiſſimo a deporla in oſſequio,

e maggior riſalto del vero, ogni qualvolta o da voi mi venga additata , 0 io ſleſſo

trovar poſſa una ragione,che meglio mi perſuada , e mi appaghi : onde da tutto

ciò potrete me lio rav'viſare il ſincero mio 'zelo per la verità , e per voi quel co

ſtante riſpettoo impegn0,'che mi fa eſſere quale ora per ſempre mi protesto &c

` I L I I N E.

* IN
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Acqao’ (lc/l…: @Monde p 103.

Ac

“—`
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Acqua del Tamburo . ‘pag. 183.

Acqua mejìolaia , ad Olio mm

trt arde rif/?i dilata!” , e ra

rçſai'ia. 449. e con qual mag

gior pajſazzza agiii , ed irriii le

' particelle {lc/famo la ſli/ſa

-~ "‘“me i’o'laia [0/1 ſali alcalici .

r

ibidc’m .

’A/fòiz/ò Prima fl” _fia-vare la

ſalita per dentro il Castcl/a_

rl’ [/Z/Jia .

la Terra di Cafimizzala. 22.

.Antonio Zaflii prima Ministro

del Real Sermiffima D. Fi

- Zippo di Spagna curato dall’

Autore . _‘ 286.

'Animali 'velenoſi zio” alligiz‘azio

nell’ Ìjòla {l’UE-bia . 24

Afliicóiſſimi mozzi/mm” ”elſa Ter

ra {Ii Ca anima/a. 36. '37. 404.

?drm-veſcovi Cittadini {ſl/Mia. 1 4.

Arci-vcjfiorvoìdi Capo-ua‘ D. Gia—

ſèppe Raffa curata dall’Aiiioi'c

dal ma] ri’ [dropffia . '13 y.

.drffiodemo prima Tiramzo di Si

ria/iſa. ` ` 43..

. 'Az/b d’ [fobia , detto 1: Cri-'75m

i:. x7

"Arta/2’731? Rc' di Paz-ft'. 8;.

Aria quanto più compra/[21 :ri

imita ſalito più può riſìala'ar

fi , e 10 fieſſo può accadere’ 7

dounqaeyc ;amo più jbtier

ra . X 448.

Aram’ mimrali da che".fbrma

 

'i

ie . 327. .Lo-”a origizie, imc-;‘14

210m' , ed ”Michi medicinali

15ſt' . 310. Lora ſituazione. 31 r.

Loro primipj minerali/Ema.”

lc ſiam-rie della Cóimica , e

della Filq/òfia Sperimentale,

31;. ;17. 318,319. Loro'

[avorio ;Vadim . 320. Loro

virtù medicinali. zz!.

~Arme minerali di S. Rç/Zítflia,

IO. ~

.Alam e ſuoi antichi lavori ml- ,

e delle piazza di Caſamiccio

la . 3 IO. 31 I.

l Arene minerali di S. 'Pietro a

Paaíamjllo . 332.

Arc-”g mizíçralì di S. Ãilgflo. 3 3 z.

Arctic mi mſi (Zi Ciiam . 333.

Arc-”c minerali dei Grado-*ic . 333.

Ar” \dÎfÌ]Ì lavori di Crete (la

ubi, "i" ilo-ve prime-mmm” in

ſia[ia`fla›ffèrita ‘. 3. 4. f. 403.‘

Mafia' 'per l’ ”ſò da Bagni .

_ . 83- 417‘

Ata-”iifi ſii’vc’m‘ori , c~ ‘brama-'a

ri‘ (le lavori di Creta . zo;

ì darà: ſhstanze ”Elf/16.7”. mi

”çÎ-aliſi‘ÎZPra-uana'. 68. 438

Ãziani medicinali "zii-‘ì "mineraii

Rimedj dellÎl/ò/a {ITI/Mia' qua.- ,
liìfiaiio. ſi "4;4. 464- `

B. ’
l

' Agm' ſaoi laventori,ed a”

z‘irói aſi ; 8 r .

Bagni qualita am’icbiffi {li qual

stſſò , mi c’ ”azioni proprie .

8;- 464

- ` 13a
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Bagni per Medicina (la cin' pri

' ma nella Grecia . 81. , e pri

ma a'i qacſſia dalii Egizzj ,

Calda' , .Ebrei Sc. 84. 434.

Bagni minerali d’ Iſchia fino da

tempi ancicoijjimi praticati per

medicina ì . 8 7.

Bagni minerali dell’ {ſola d’I

fibia quali fiano , e primicra

mento q/lC’ÌÌo di Gnrgitcllo ,

eſaaſicnazionc. 10)’. 106.

Bagno a'i C’q/Záglione. 88. 89.90.

Bagno della óſiclonca . ioz.

Bagno di S. Maria .del Popolo

di Napoli- 108.

Bagni {lc/li Denti . 1 ;9.

Bagno del/o stornaco . 16 4.

Bagno doll’ Occnj . 1 93,

Bagno della Sciacica . zoo.

Bagno del Ferro. 173. 437.

Bagno ,dell’Argcnco . 180. 438. ‘

Bagno dell’ Oro . 179. 439.

Bagno dei Tanzbnro . 1 3 z,

Baglio dalla Calata . 1 94.

’Bagno di San SEI'ETÌÎÌO . 207.

Bagno a'ciRc-tc , c’ Bagniccllo. 2 t 7.

Bagno {li .Moza'via . 223.

Bagno dal Capitello. 214…

Bagno di S. Kcstirnta .ì 9.24.

Bagno di S. Montano . 228.

Bagno di Citara. 239,

Bagno doll’ Agnone . 242.

Bagno S. Angelo . . . `2.44.

Bagno di Solace”. 24;.

Bagno dell’Olmiccllo. 244.

247.Bagno di Nitro” . .

l

l.

r.

 

k c E .ì ‘473

Bagno di Spiaggia Roninna. 222,

Bagno dei Ponzano . 171_
Bagno di Forncl/o. 2.3 l . ſi

Bagno dclla Fontana . 2.35'.

BarandCqſalc. ;22

Baidajſarc Coſſa. 14.

Bam_ Cuore Cliì'affi . I 31.'

Baccinctca Marone/Z’ Barozzi cn

rata dali’ Autore . i ;22

Bcacrico della Boara Dama Na

poletana ’Fondatrice del M04

nistó'ro . della Sciara _ſopra il

Castc’l/o d’iſchia . 16. 30.‘

Bevande {ic-[lc acqnc di Gargi

tollo, dello Szornaco , del nno

-vo Fonto , dell’Arma/la' &9’6

a diverſi mali mediche-voli; col

latte :ni/ic . 132,. 13;. ”8;

171. 199. 212. 217. 221

Bilancio dell’entrata, ed cſſcita

dali’Aco//c c Fonci nella Ter

ra di'ſ’qfiznizzala per dar/z"

"conto dalla loro natzzralc ori

gine . ;6. 42.8. 419.

Biagio dal Pozzo Eccellente Mc

dico corato dall’ Ancora‘. 400.'

Barello Aflanti a” [/E‘bia libera `

il_~ Rc di Ciſlfi , e la›`Rcpnb

blica di Alalta a'ailc mani del
Tnrco . i , tz.“

Bre-vc Appendice della Vcnzarolc

”ciſl/ola ffſſobia. 30;. 313.

, ‘ 'c- '

CAgionc rii frequenti errori,

e di gra-vi prcgizza’icj nel

p O oo ’ con

, i
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coeffia'erare l’ uſo de Rimea'j

minerali dell’Iſola d’ [ſonia

ſecondo la Dottrina del Gia

ſhlíno . 440.

Caccia di Qnaglie , e Tortorelle

nell’iſola {l’UE/bia. 29.

Caleidefi prima d’ogn’ alt-ro lan;

go dell’ Italia abitarono nella.

Drra (iiCzffanizzala nell’llb

la d’lſe/oia. 34. 410.

Caldei per l’a/F) de’ Bagni. 83.

Calcolo delle Acque e/oe per an

’ anno piovanoſizl continente di

C'q/iznizzrrla; con‘ anche delle

ragiaele e‘ {li ogn’altra _ſig/?an

za timida. ;7. ;6. 5-7. 419.

Laleolo delle aeqae minerali, ene

in an’ annojiorrono dalleſia

tarigini di Caſhnizzala nella

foce del mare . yo. 419.

Calore perenne nelle atque mi

nerali a’ell’ {ſola d’ Îſcóia , e

ne’sttoi Sadatorjffid Arene {la

o-ve pro-viene . ;7. e 446., e ‘

come -viene mantennto . 44.8.

Carlo Errico di Lorena Printi

e eli Mind-monte “cas-ato dal

Zio dell’ Autore colli riinedj

minerali della Tíerra di Ca

ſaniszala . 1 4‘4.

Carlo Barbarino earato dall’A/[ñ.

tore. 141. 44x.

- Carlo' VlII. Re a’i Francia ab

. ban/lana ilCastello d’l/Zltia. l x. _

Cqſanizzala Terra dell’Iſola a" f

[ſl-bia la prima ad eſſere a

bitata nell’ Italia .

37- 36- 37- 38- 42

C'a/Fz Camana . 20. 36. 77. 43.'

Cig/?elio a” lfibia e ſaa origine .

9-. 1)’. 16.

r 9.

‘ Ca/Ziglione . I9. 36. antica Cit

teì . ibizlem .

C'e/'are Aagaſlo a’ona l’ [ſola d"

Ifibia alli Napoletani. 47.’

Clero dell’ Iſola d’lstbz’a; x6.

2.4. 28. zo.

 

[

‘ Cittadini {li Cafimizzala tra/'celti

nella carica del governo poli

tico in fatta l’Iſola. 24…’

Ceramica crſſa foflè. 40;.

Circolo del_ Sangue per gli pol

moni più celere , e tor/ee *ven

  

ga maggiormente accelerato da

‘i Rimedj natarali dell’ Iſola

d’ Îſi/JÌB . 463..

Compato dellafondazione di C'a

ma in Italia. 4Io.

Contrazione del eaore per-:bè tat

ta *via ignota . 46 z.

;Come e‘ pere-bè ella stejla ſia re

ſa più fleqtzente,~e *valida (la

, i Rimea’j naturali (l’ [/M-"a. 463 .

Clelia Conteſſa Grilliboromen ea‘

rata dall’ Autore . 4 1 yz.

CiPriano Santo Mmstro a’i La

tina Donna (lc-ll’ [ſola a" l

ſobia . ì 3,6.

Ccfflamanzz da’ Bagni antie/o’iſh'

ma, e come paſſata in diver—

ſe nazioni. 434.

Cſs/Zanza Corretta , 16.

.CL/Z

__———-`
- ``k— ,N—
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Cqffla famiglia Nobilijfima nell’

iſola 'fiji/bia. 9. 13.161.

C'rzstiam' antichi nell’ Iſo/a d’ l

jibia . “ 2.6.

Cronologia antica molte volte

ofitfl’a. p 409.

Ctrma Italiana da th' foſſo ſo”

a’ata. 410.

Camam' . 43.

Care arduo a'i D. Carlo Barba

riaa. . 440.

. Care [lo] Roalfiglio del Re di Po~

lom'a fatta dall’Aatare. 124.

D.

Eri-vazioni varie a'olla -va

to Baltic-am e quale di c’jlè

ſia prg’fi’ribile.

Deriva-zioni particolari della

voce ”232mm , a’a 7”‘&0; {lo

littm. 402. 403.

Derivazione del ?tomo Pitboctg/Ze

dalla Stimío riguardo all’ [jb—

la rl’ Iſèbia ma]fondata . iai/lom.

Diſcorſo preliminare doll’ Ope

ra . l.

,Dioaffio Ode-a Cavalier Irlande

fi' curata dall’Autoro.

-Doaaa Delia SarzSeveriaa. Ioo.

.Donna , Cristiana a'm‘icbèffima ”el

'l’ [ſolo d’Iſc/fl'a, e dijëopola di

S. Cipriano , e per la ”rstra

Fea’o martiri-azoto. 26.

.Dama/[Ca {li Castropegaano tara- '

' ta dall’ Autore . 1 ;4,

127.'

i

426. '

 

l C E .`. 47;

E.

Bret' lavoratori da Bagni . 8a.

L'giziatzi prima di cflì . 43 3.

e figllflîſí .

Egiziani iavmtori , o promo

tori della cerimonie , a a’o’ ri

ti ſhgri . 434.’

Egiziana' i primi i” aver da Mt

dzti , e dell’altro aaa” ar;

ti . 434.‘

Eaaria mao (la nomi antichi dell’.

Iſola (i’ {ſi/;ia . 4. 404.

Ema fagiti-vo da Troja ſi’ colle

ſm’ Navi approdaflè all’Iſola

d’ Ifibia . 40 4.

Epomto Monte ”611’ Vola a" l

fi/oia. 8. 9. zo. 3[.

Epitcfflio the legge-vaſi a-vaati il

Ctfflollo d’ lstbia . I l.

Epoca di tempo delle varie er”—

ziom" di faooo nell’ iſola d’l

ſolzia. _ 21.

Eritrç/ì i primi i” popolare l’1?

ſola a” {fobia ”alla Terra di

Caſanizzttla. 21 , ed i prima*

i” traſportare dalla Grecia i”

Italia 'la mag/?ria a’o’ larvori

di Creta. _ 40;.

D. Ettore Mart/[Zi Ammiraglio

della S. R. Gorgſo/omitaaa ta- `

rato i” C’aſaaizzala . 28 9.

Etzbei prima (l’ago’ altro/luogo

del/’italia abitaroao ”alla Ter

x‘ ra di Caſamicciola . 3;.

F. Fati000 a

  



476x’ I l C E .N D

E

Axio di Minerva. 403.

Folze gravidanze. l ;4. 2 a 7.

Favola intorno all’ eruzione (lo’

ſimo/oi nell’iſola d’lſc/oio , e

del Giganti Tzfio. 39. 40.

Febbre curarſi col/i Bagni. I ;4.

177.158. [5-9.

Fabbri Eticoe. 194. 2.12.. 222.

_Febbre jprſſo vol/e viene eccita

toto dalla noti-ira per curare

il Corpo ”mona da *oorj mo

li . 464.

FKM” curativo ”titolo da Ri

Înorlj minerali a" [finiti ſimile *

alla prodotto {lol/o Natura ,

_fi- non che piùſollecita o’i ejliz, v

e più e care nel curare. ibio’em.

Federico Cristiono Real figlio

’del Rc’ di Polonia curato dall’

Autore e colli Bagni di Gnr—

gite/lo. 1 24.

Federico il Rc , ed il Re Fer

dinando Secondo ritrovanoſi- i

*curo q/ílo nel Cig/Zollo {1’ I

ſcbio. 10.

— Fori” pen-:Wanti ”eſperto , ed

in ogn’ altro porte del Corpo

ancor ma oſſainfranti , e Cor;

pi cstranei ”cz/'costi ſz‘ gnam‘:

ſcono colli Bagni' di Güi'gjz'fl.

h ſgh

Fori” fit; te da ſnom , arteglio- i

rie {'55. a 194.

Fcsta (li .S. Raf/?itato , o fila Fie

 

 

P

l

 

 

ro m’ll’ Iſola o”ſſZ/oia. 26.

Fono'ozione o’i C’mna in ltalia ."

409.

Fontana Caſale ”all’Iſola d’lñ‘

ſchio . zo. fa ”n tempo @filo

ag!" Angioini . . zo.

Fonto nno-vo di acque ſoloaffi

re nella Terra di Cig/?zwiccio

]a d’lſcbz’a. 2.07.

Fori-o Terra bon grande nell’i

ſola {fl/Mia . 27.

Frati di S. Fran-caſio , e loro

Con-vento :nella Terra di Fo

rio . 26.

Frati Cai-melita”, e loro Co'n

-vento . r 2 y.

Frati Eremitani , e Zoro Con

-vonz‘o . 17.

Frotri Conventnoli, e loro Con

- vento . A 17.

D. France/Z0 Migliaccio Uomo

dotto , ed Vizzolo” nell’ {l‘o

lo o" [ſi/bio . i 7.

D. Frante/io Baonocore , e ſize

glorie, Cittadino d’Iſchia. t f.

D. Franco/'co Mangio/zi Vèsto-va

di Minori, Zio _ric-ll’ Autore,

e Cittadino d’ ſſa-nio . 16.

Fnoto e ſno notnro,e ſize nno
w ſco-verte .i 44;. 449.

.Fomo ſòttcrranoo nell’ Iſola rl’

ſſclaia. 60. 61. 62. 447,

Fnrnojo/e di Caſa Maglio/16’ . 291.

Fnmojo/c del Co” o . 29 7.

Fomojolo del Lot: ono . 299.

Fnmojolo_ ;lei mflb . 29 8._

Fllf
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Fumaolc di Negropontc . 29x. gicro. in.“

G ‘ D. Girolamo Colonna . 99.

' Gionturc curarſi‘ . 20 7-.

  

i 7D. Giuſi/;pt Maria Ruffo Ar

Encralc cognizione delle ‘vc

rc -rnincrali ſòstanza ncllc

'acque‘ minerali dell’ iſola d’ I

ſèliia. 66. 67. ‘68. 69. 70.4”.

Gcnio dalla Natura dimoſtrato

nell’ architettura dc’ Fonti pc

rcnni naturali d’tlstliia. 42.0.

Geografica deſcrizione a’cll’ Iſola

o’ yzaza. . 3 .

Gtronc prima Tir-anno. di Sira~

-cuſafi f‘a Padron: dell’ [ſola

d’IjZ'ZÎÌa., IO. 9.

.Gigante Tifeo c fica Istoria 44.

zo, '40. 406. 407;.

Giovanni xxx' 1.:-Pa/2a nati-vo (l’

iſchia . …- 14.t:

Gio: Cofla ‘a’ :ſul-a Padrone di '

Procida Conto (li Eri/ava.. I z.

Gio: Botti/ia Guarnieri Eccel

lcntc Ali-dito nati-vo d’ Iſchia.

1)“.

F. Giovanni Calffirti nativo (l’

Iſt/aio . 1 F.

F. Giorgio Eri-voro Ercmica. zo. '

F.. Giufippe Naigant‘Ercmita ,

un maravigliojamcntcm rc

dfflcato l’antico Rornitorio ſo

pra il Mantc Eponaco'. zo.

civic/cavo di… Capova curato

dall’ Autore . . _ l 3 j‘

D. Giujëgat Guevara . 148

D. Giu/cpp‘: ‘Monſignor‘ Fall”

Grado maſſimo del calore dova

naturalmente ſuffiſlc. 448-.

Gui-gitcllol Fante celebre nell’ I

’ ſbla il’ {ſi/Jia. 10)'.

H.

Hlppocolo Cancro condottiero

'tlc/lc Colonie Cri/ciclo c. 3 8.

I.

' Nalantiſhrcllini, e -vaſz' a qua

li tlc-gli Auticni Autori noti.

4 y j'. da Moa’crni confirmatl, `

estalailiti. 45'4. 4)’9,

Inarimc , cd Arima nome antico

L ì dell'IſolaL j'. 6-. 406. 407.

Interpretazione {li Pietro la Sc

na al nn puffo di Str-abano

eſaminata . ‘ \ 409.

invenzione , ca’ uſi a’c’ Bagni ſi.

-. {la i Siri, ſi’ dagli Euro-i ,fi

p dagli .Egizziani. i ' 433.

fInnico il’ Avola! ci’ [ſchio rino

mato per ilſito «talora-11. la.

l 3" ì `

Imperatlore Ceſare Aug/z/Zo_ cu

’rato_ da Antonio ‘Mic/iz colli

Bagni . 86.

Imperadorc Promontorio ncll' [/ò

` la d’ iſchia . - 28.

[ſchio [ſola ncl Regno di Naooñ

_li ,la prima ad cſſèrc_ popolata

dalla Cola/tie grace paſſate

in Italia, `

 

 

a…
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Iſola a" [ſonia ſimile alle [ſole1

fortunate . ~ I.

Iſole Partenope ì 8.

lſhla Atlantica famoſa per ii

Bagni . x8 z.

D. Istzlteila Feltria della Rove

ra . - - . I IO.

Istoria del Bagno dell’Oro. 1 80.

del Bagno _dc-il’ Argento: 1 8 I.`

Istruzione cin’ deve avere 1’ [n

fl’rmo per 1’ uſo delli Rimedj

naturali dell’ Iſo/a a” Istoia .

P38- * 333

L

Aeoni _ſe ſoffi-r0 [lati Inven

tori de’ Bagni . ~

Laica Caſale nell’iſola ſistlzia.

~-24. 26. a .e 7

Lago dll/‘ibm . 19.

Lavamnti quanto antieái. 42.6.

42.7. 428. Se‘.

Lavanda univerſali Per quali

motivi . ibidem.

Lavanda ordinate da .Mosè a

labbro/ì . 43 z.

Lebbra male cna’emio nell’Egit

to . 43 3.

Lettera del Signor Helblingo

all’ Autore . 1 19.

Lettere fiigiclie toe indicavano

la *venuta di .Enea nell’Iſbla

ì d’ {fobia . ' 4. f',

Leucotoea chiamata una *volta

' i’ [ſolo d’lfinia . 6.

83'- ,

~ “vi nella marina del Lotto. 2 f.

Libro della natura non mai bu

giardo,o ingannatoer, e quan

to proficuo nella ricerca del

vero nel/e coſi* naturali. 412.

Luce ſe 4 necejffizria aifuoeo per

ſuj/Ìstere, ed operare 445-. ſi*

ſia un corpo a’istinto e diver

ſo (laifuoto . 446.

D. .Lucrezia Pignatelli Printi

peffä di strongoli curata dall’

Autore . I ;z .

M.

Ali rl’ Apopltffia. toe ſi tu

rano col/i Bagni di‘ Gur

giteilo , 'della Calata , dell’

Oeeoj C‘Ît. e colli Sudatorj di

Cacciotto , di Ca/iiglione , a'i

Tcstaccio , {ii S. Lorenzo , ed

Arene minerali di Santa Rc?,

stituta, e delle Piazze di Ca

— ſamiriiole . 124. 17x. 2.874

2.884304. ;’23.

Mali a’i accorciaMenti di nervi,

e _delle parti tutte del corpo

umano. 147. 27x. 194. 499.

Mali di Acido nellostomaeo . I 72.

212. 21 7.

Mali a’i Affì-zionijòporq/è. I 28

, 305'.

Mali di Affezioni Afiitía’e . I ;r .

27)". 292 323

Mali Articolari. 144. .277. 293,

Mali va'i Aſimo . g 130. 199

ſ .il/ſali {li Battieuore . 13h

i

\

o

 

Li bone , e Pompeo colle loro na Mali a’i Bocca _irnpiagata . 129,

Ma
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Mali di Cacbcjflia. v 2.12., 274.

Mali di Cardialgia‘ . 2.92,

.M’ali di Cari: a” offo. 230.

Mali-di Cataratca . 129. 289. i

290.

Mali di catarro.. 129. '178.

Mali a’i dolore dal Capo . I 23.

2.86.

I 5 6.

ñ 294

Mali (ii dolOri Calici . 22 7. 27 f.

Mali {li dog/ic nell’ [ſcbio. 4)'.

29;. 324.

Mali a'i dolori Ì/Î’nm’i .

 

Mali {li Di/Z’ntoric’ . lol. 132..

Mali {li difflcaltrì nel parlare' .

291. 361.

Mali di dolori Neji-iti” . i ot .i

132.

Mali di Diabete . 178. 32.4.

Mali a'i Di aria . ' 137.

Mali di Dffmagramcnto _nel Cor

143- ?Malio .

M51; della DifflcnIta nell’ adi

rc . 127. 130. 289

Mali di Edcma . 142.

Mali di Elffantiſſ. 139. 32;.

Mali (li Ernicranic . zoo. o

Alali di Emiplcgia . I 2,4.

Mali {li Epilqſfia , e n’aoti .Epi

lcttici. zoo. 287

Mali di Ernia. 29;.

Mali di Erpete, e di altre pia-l

gbc ribelle‘, c maligne . 1 40.

Mali di falſi gravidanza . I ;4.

217.

 

Mali di fam-lla inaudita . 226. A

o

I` C" E. 479

‘Mali di Fabbri‘. ”7. 178.

1,-9. 194; 212. 22.2.

Mali di Fegato. lot. 133.

Mali a’i Perito pone-iran” nel

patio, ', c ncll’ altri’ parti del

corpo,con effi’r-vi nali-olii pal

le d’Arcbibngio, PEZZI! di nic’

traglic, oſſa infranto, cd ogn’

altra coſa cstranca. 131. 194.'

Mali di b'ffiolc canicalari. 276.‘

Mali di Fiato-lenza . 101.227;

Mali di Flnffi biancbi . Iſo.

‘ p ZOf- 22 - 273.'

Mali di Flnflíoni catarrag'. 129."

291. 322.'

di Flnflì dell’ Inccstini .

178. 296'.

(ii Farori ntcrini . 133.‘

(Zollo Giantnrc’. 20;;

della Gola . 246.

Mali

Mali

Mali

Mali

Mali

dz‘ Gonorrca . 1”'. 178.

2,96.'

Mali di Gotta rq/'acea .‘~ 88.'

. 239- 289-1

Mali doll’ Incontinenza di orina,

a'i ſima Eric. 102;

Mali dell’ Idoprç/ia . 234. y78

27)'.

Mali doll’ [drope de’ Polrnoni ,

dell’utero . 273.

Mali dell’ Inflazione_ dell’ acero;

29 6.

Mali Ilicci . 133.’

Mali d’ Ipocondria; I 34. 21;.

[Mali del/‘Impotenza 'vc-nero”. 2 4 t .'

' Mali

della Gonagr'a. 144. 294.' r
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Mali dell’Itterizia. [zz. x78.

ì: . 29x

Aſola‘ o’ell’ Intamcfienza della lin—

g/ia, labri Eäe. 290.

,Male UÌH’ÌCO. 27.6. 366.

?Mali della Langaidezza dello

~ stomaco. 99. 171. 323.

Mali del `Latte nelle mammelle

impedita . ,1 9 9.

Mali di Lipotimia . _ 99.

…Mali di Lippitndine negl’Oeenj .

I ²9:

.Mali {la Loebj trattenati. 217.

.Mali della Lao -venerea . 129.

-Î' o 1 30. l j'4.

*Mali (lalla mala_ riprffizione delle

({[ſi’z negli articoli. - 146.

,M'ali delle MET/ib”(i impiczgate.

ibidzm.

Aſolo della memoria pera/ita .

127. 272.. 287.

Mali dalla_ mala Mini/L'azione

degli riinedj mereariali. 15-7.

-fl//alñ del Mestrao trattenuto alle

Donne . 2 9 6.

Male {lella Moiffi’a. 9 8. 274.

Male Nçfritia'e . ;01. 136.

Male della Naq/èa de’eibi. 191.

Male del najò,o-ve *vi ſiano po

lipojè dire/?enzo . 129. 272.

Mali degli Nervi. 188. 199.

'Male dell’Odorato. perduto. 12.7.

Male di Offtalrnia. “ 246'.

Mole di Orc-etnie impiegate . 129.

Male di Oſſa ‘corrotto . 146.

Mile di @ſir/azione nelle vj/Ze

 

re. ` ‘172. 27;’. '2,52,’ ’

Male di Paralz/îa . 12;. 147

ñ 183. zoo. 271. 288. 323,

Mali (li piagóe interne. . 199.

Mali {li Piagbe fistoloſè , e ſoa-ñ‘

cialmtnte ‘ne i lor/ogni delfi

dere , o delfondatnento. 206.

Mali di PiagÒe tan tumori. ibidem.

Mali . di Pietra nella ‘Def/2'166 .

138. 217. 246.

Male di Podagra . 144. 178.

_ , ’ ' 206.

~ Ã-ſole delia Pſora . 139}

Male di Pletlritia’e . 2.73,

Aſolo di Precauzione dagli Abor

ti . 1 yz. I 78.

Mali (li peg/Iole _ſe/oi o/è , e maf

lgz-re . ’ 227.

;Male di azzaffivogl-'a Piaga in*

terna ton-giant:: .con febbre .

,_ . 172..

?Hale di Rame-dine. 199.. 291.

Male di Reni. [QI. 2.2.2}

.Male di Reanoatiſrno. 144. 293.

Male di Ritenzione di urine ,

di ſeme . 1 78

Male di Rogna . 227.

Male {ii Stabia venere-a.” I 5-6.

Male (ii-Scabroſìta nella pelle .

139;

Male rlel Stírro. 1;!. 172.

Male della Sterilitzì ." 1 :2. 172.

. - 241. 296.

Male del Syt/to del

130. 213.

Ala!? delle Saf/;prcſſìoni (le’ Me

strtii .

saffikflſle o l

ñ—J\ñ—_—A,—-L——4
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ì rai. … `. 149. 296.

Malo dcljo-vcrchio fiorrimcnto

‘ ai eſſi. ~ '1;o.r78.

.Male della Spina vantoſa . 140.

.Mali della Stomaco. 1 7t. zz r.

Male di Strangaria. 1 78.

.Malo 'di Strahi mo‘. 12.7. 142.

Molo della Stretta clan/'ara -ncl

”tem . r , c I Îj'O.

Mali per le Saccia’czzc delle

primi:- ‘via, IOO.

Malo dclla Ta’bhc ocncrca. I ;6.

Malo di Tiene/‘mo . _ 246.

Mali dcgli Testicoli c/ìzlccraci,

cd ÌìídZ/TÌÌÌ con tumori. 13"7-v

Mali a'i Taj/la . 207.

Male di Poznanitia’o; 29a.

Malo di Partito ncll’ Orecchio .

-ó ' v. 199. 246- `

Malo {li Tortora di bocca. 126*

Malo ai Toflè . 2.7;- '

U' ſ- ,` 7

v Memorie tlfflrtctt‘o {lc/li Bagni ‘di

Mall di 'Tri-more nella membra.

"148. 178.

Mali di Tumori nell’ Ana, nello

- l ſir-0:0. i 38. in qZlJÌZ/”qllt al—

traparto {lol cor/zo. 140. 2.9;.

Male dc’ Tnmorifòllicolari . t 40.

*199-*

Mala (lo t’ Tumori Ericmatofi.

230. 293.

Malo {lc’i Tumori [immy/i. roz.

aoz.

Male dalla Varia' . 32 5'.

Mali della Vcfiica . IOI. 137.

ñ azz. v

'\~ .
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Malo .di Vertigine . 1-28; 2.7t.

" . ‘ 286.

Mall' della Vzficrc dal baffo Von

trc . - 172. 2.22,.

Mali dalla Vzsta‘ dcpravaca. 290.

Mali dalla Viſio MPa/‘cata . 98.

Mali doll’ Utcro . 1 yo.

Mali dall!“ Vannini. , ñ IO[.'

D. Maria Ca’ractíollſi carota da!

Dottore D. Orlando Jríloffio

Zio doll/lato” . l y f."

Marc/Zia] D. Pietro Sala-raro coc

ó rato dal Autore; 147.

Maamcttani ncll’nſò' a’clli ‘Bafl

gni . 82..

Merli per l’qſo (lc Bagni . 84.

Pozzuoli . 87.

MetoTIo che l’ ſflfflrmo tlc-vc te—

nero nella-cara termale. 34)'.

348- z”

Mcdic‘antc [avorio (lc-ll’ umana

’ natura nel tarare l’ Izffirmi .

' ' 463-. 469.

Mcdicantc Lavorio doll!" Rimcdj

-ìrmincrali :l’I/Z'hia . 70. 12.1.‘

47)'. 460. egli éſimilfffimo a

aac/lo della natura amano .‘

ihirlcm.

Mean;- flag/i‘amano amara.

Mclamlno' ano da i più antichi

Medici Greci , in qnai tempi

*vi-vcjè , c accanto prima d’la

pòcratc . 4; 4.

Mercurio Egiziano chi . 4; a .

Mctalli , a minerali quali c gna”

Ppp m

:OL-1':. u.. ….- ... . ,, _, ,j
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432. ’

to dollìſoffilino molanàcntc .it—

tribniti al’i Riincoſj naturali

d’ lſcnia. i ' *67… 47'3.

Min/orali Corpiccinoli ſi poffono

introdurre per i pori cntànci.

` 474

Mffnrc cj/Zztte della Circonfèrcn

za doll’ [ſolo o” Iſchia . 6.. 7.

'Moto {lol cnoro , c delle Artc

rio , e ſnc funzioni per tutto

a il corpo amano. 461.

Mic/Mia, _ Acqnatico intorno ori

- ’alcuni fonti minerali dall’1- -

.i. ſolo'd’y‘cnio.z ñ, 41-9.

N.

i ’affianco-ra d’italia, e ſno

origine . _ 409.

a .NapoletanAPoaTroni dell’Iſola il’

t . 'h

Non/EW dc' Cibi: '

_ Ancora..

iNÌſW

` ` j‘ ` _ `Tempinccio, c ſno {lc

.- lizioſò. EÎ’RMOÎJÌ!, la cinto del ‘

Monte *Epomoo

. '_(x i

OvLcq/Zz onolnnqnc ſöstanzo

, ,nc’nzz'lii ſolo è capace' nni

tamente al flzoco di eccitare

e mantenere lo fiamma. 447.

449- _

Ojzcro del Signor Dottore D.

Gian-Andrea al’ Aloiſio _ſo/;ro

i minerali dell’Z/òla d‘lstln’o

› zo.

r ~ ‘ 7 /

. _.47

291.:

D. Nicolò Minntolo cnroto dall’

l

  

\

.I"N>D I.CÎ’E.~" \

perche‘ non ſolo ”tile , ma nc

'ccſſorim 44G. Suo_ più .nel

pregio, o maggiore vantaggio

.in che conſistc, n ibidem'.

Origine dc’ Bagni (lo c172.- , e co-L‘

; mcontico.:81.82.83.42_y.429.

Origine -dcÌFonti perenni,- 47f

t ficoncio 'lo mente”, di corteſia.

47. 4‘8. ficonzlo il P, Gocezi.

r 48. riprovato‘- ambcdnq le O‘DÌ-z

nioni . 49. ſ0. ſiſi—2'. yz.

r4- ”ó ;6- F7- ì

Origine (lo’ Fonti _lì-condo ilpiù

accreditatofi/icma moderno.4 8 .

Origine de’ Fonti minerali nell’

i [ſolo d’ IjZ/fl‘fl. 47.

Origine dcl perenne attuale ca—

lore nella acoizc minerali, A

~ _reno , e Sndatorj natnroli dell’

Volo d’Iſchia. 1-7. ‘78. F9. 60.

61, 62- 449- r ì‘ ì' ._ j'

Offèr-vozioni di varie jbstonzc
nrnirlc , clic cadono sù dcll’ſſa- i

- _la (l’xſcnio: ;1. 418.

Offiroazioni di *varie ſòstonze

timido che cadono ſ1): dell’Iſo

lo cl’ {ſcolo . ;1. 418.

Oſſoroazioni_ fiſiche ſperimentali

_ comune ſhpro tntté lc acque

minerali dellìxſoln d’Iſchia ,

z ſnoi Sno’atorj , ed Arene mi

nerali . 94.118. '119.169.

2-176. 185*. 192. 198. 204/

211.216.2264231. 232.139.

249. 272. 266. 281. 302. 317.

329.

Oſpe
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Oni-'cati' cn S‘n Mr della MW

’ ricordia in Caſamicciola a” 1.

I-'N ſi`D'I" C’Efl- ‘42;

Promo‘ntorío di Vico. 25*."

P0lvt1‘cfiriu invcntatu dal/’Att

ap. g “tore. 186.
cbia.v

…ſ i P

Apo Giovanni XXI!. nati-vo

cl’ [/E/aio . , 14.

Pupa Innate-”zio Xlll. curato a

` Caſamicciola --colli ;Bagni -tli

-J‘G’urgitcllo dal Zio a’cll’Au-~

tore . `²=~` -1p*8.~134.

' Paolino Zanatta Fmic Carmcli

ta'no perjantità {li vita* . 14.

- 21. 23., Î ' ‘Piz/ia dc ;ſonni nell’ Mila“d’l- -

'cui-2. ' Hay.

Pietro Salvato/ſa (PZ/Mia Cante

a'i Bcllantc. - 1-4,`

~D. Pietro di Caſiro figlio (lol -l

Vice-RE dall’Indic curato dall’

Autore,- '› v 147..

Baſſani_ par l’uſo tlc’ Bagni. 84.

Pituccuſa , i* Pitbccuſze nomi .an--.

titln' fell’ [fiala d’ [libia. 400.

. e figa-tuti . . ~

Primi Pitti-uſarli

Cuma . -

i

_fondatori .di

7 y '* r- » 4Ò9

vProcida [ſolo porzione dell’iſola

(i’m/ara. ~ ;4,01.

Puri tazioni puffo agli Arctic/3;'

’i ' coſa , c quali ‘fil/ſiro. ~_434.

iPazza/oli , e Baja per -li ſuoi Ba:

i .37" ’. - 43'6-2

i i Ualcjortc `~rl’ [tg/irmi ;ſi con*

i {intona ulli Kimcrlj natu

’ `rali (ltll’ [l‘ala o" [/i/fia .ì‘

~ ‘336- 337- 338

` ÎQ-:zaa'r'irzguardcwli ncllc Cnic/o'.

È _- tícäi‘kflſiTcÎ-ra Caſarile-Zulu. az.

&am-m Febbre." 5," 246.

{Qualità , c , ptf/ò- tlc 'minerali i

7 _Ãingrca'icnti doll’ acqua mca’ici

L nali‘ cl’"*ſſcbia‘ _fi- fia per ri

'fioncrar/z‘ jèmprc calc- , quale

dal-Dottore a" Aloi zo micnc

*f “i” Cig/E1111@ atquastabilita.44o.

,‘ R i

Accanto' dijiinto.- d‘una dif‘—

fitiliffìmà malatia curata
. .coñ’ ‘Bagni di Gurgitello iſin Ca

? jamiccjola doll’ {ſolo d’lſcuia.

,44\. '

z
K

l
l

l

i

 

Privilcgj dell’Iſola d’l/ſcáia. I jo. tx c

Principtffa D. Maria Eliſabetta

-. di Lorena curata colli Bagni.

. ,di Gurgitello in Caſamiccio

axla. 15-4. al numeroſi.~

l RcrFcniti . 432.

NSX,… Restituta. ntll’ [ſola d’ [ſchio,

' *e fica {floria'r ‘2.7.

Regolamento di quanto ,tlct' dall’
ì‘ Informa o-/lèrvaÌ-'ſi prima (l’in

 

' Rrinrípe '(l‘i Montoſartóio , e ſuo

- Bagno nella Terra ;liſa/?mie

ñ aula a"Z/*cl/ia. ' _109. 166.

“— .

’

r ñ

i
} ,cominciare la cura termale ,

› -ncl tempo, coc- cſſìz ſi uſh, c“

z dopofinita lai tura ſìcffii fina

` Ppp 2. al

v
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al ritorno dell’ [uffi-rm?! in

ſua” caſa . 3)' 8.

Rimedj naturali dell’ [ſolo d‘ [

ſca/’a percliè rie/ione coſi poſ

ji’nti nel curare ruoli :i alti

nati, e difficili. 46-2. 46;.

Romani per l'11 0 de’ Bagni qua”.

to ſiano fiati deliziqſì col luſl

fi , e grandezze. 84. 8)“.

S

Ale neutroformato dall’unio

ne di un ſale acido con un

alcolico quali effettipoj/a pro-

duri-e. 469. quando ed ancae

un talſale pofla in noi jor

marſi . o

Sano qual union corpo poſſa cat-'a

marſi' . 46 7.

la ,- 114. (il' quelle_ "del Bagni

”110418. di quelle a’eáìe {70‘

lata . 169.,di quelle di Cita

ra. 240. di quelle di Casti

glione . 90. di quelle de i Den— q

ti . 161. di quelle del Ferro,

i74. di quelle della Fontana.

109. di quelle di Nitroli. 248.

di quelle del nua-vo Fonteaoy‘.

di quelle dell’ Olmitello. 244.

di quelle del Ponzano. ”3. di

quelle della Sciatica. 2.01. di

quelle della Stomaco . 166. di

quelle del Tamburo. 184.

Scrutinio delle Acque di Casti

gliene . 90. 91.. di quelle di

 

4

i.

I

 

ſi.S'udatorj di .Cqfliglione .

23 r. di quelle di Gurgitello.

Citara .q 239. di quelle-tell‘

C’olata . 191'. 197.. 198. di

quella del Cotto-.1 89.191.192.

di quelle delli Denti . 16K.

di quelle della Fontana. 236.

di quelle di Fornello . ‘232..

di quelle di Gurgitello , 106. ì

109.114. 11,-. di quelle del

nuovo fonte . 298. 2.09. 210.

:I Ldl quelle di Nitro/i. 248.

di quelle dell”Olrnitello. 24x.

di quelle del Pantano . 2”.

di quelle di S. Rq/Zituta. 22.6

di quelle della Sciatica . 201.

204. di quelle dello Stomaco.

I 657.1 68. di quelle del/affligg—

gia Romana. 2.49.

.Sfera delfuoeo; 447.

Sapore nelle Acque dellÎArenel— Strati _di-verſi da cui il’ Epomea,

', o e le Colline contigueſono for

mate . .' ,41 z.

Sudatorj, o .Steffi nel/’Vola d’l

ſcnia. '260. Loro origine,În-_

-venzione , ed auticni lffi. 276.

.. .ñ 2.’. 7.

262.

ſue naturali proprieizì .4161.

ſuoi principj minerali _fecondo

`le ſie-verb’ C/Jiinice' . e della

_ Filqſofia Sperimentale; 267'.

ÎSudatorj Cantoni‘ di’ Cacciotto.

2—7 7. ſue naturali proprieta .

279. stlOÌ principj minerali

fecondo le ſcoverte Comune;

e della, Filqstffia Sperimenta

le. 281.

SB:



  

I

Sadatorj di San Lorenzo. 29 9.

Sndatorj di l'è/laccio. 301. ſnai

print/,aj Minerali ficonclo lc

_fioocrtc Cbiinícbe , c (lalla Fi

ſvariincntalt . 302.
Säſifl/ÌÎÌZEÌZZO vaa’ . ana mancanza

, occwſa- nella tradnzionc -d’ nn

’paj/o" di .Strabonc' ring/ia dal

Caſirabono . 409.

7 - _Abc Gallico. r ;6.

rom , o ”ma, 0 T/JOWÒ

ara falle'- 42Une/;no . r ;46.

Torino/?li Mont:. 83

Tc’rrnc di Agr/'171711. 83ñ

Torino/agio Anal/'tica a'cl Dott. D.

Gzainbattzsta Hclblingb. 119

ñTern‘ao dog/’aſi‘ da’ Rimedj natn

ra'li dì_I/`cbia qnalſoffi.342.

Tempo particolare di‘cjſra/Z- 34,7.`

Titmjto dalla partenza {lc-gli Arn

malati cia Napoli per la *vol

fa di Cqſ‘anizznla , o da aac

jZo per Napoli finita- !? 1070

cara. ,

› Tempo ſlo’l pranzo , (lt-lla ccna ,

del (lori/tire , c’ {lcll’ altro cafè

appartcncnti all’ [nfl’rnto per la

ſica cara termale. 3)'1’. 372.

Taj/Zito” cjiilccrati , cr! indnriti.

137.

Taj/laccio Caſali* ncll’ſjòla d’ I

fibia . o ’ ` 32.

Tifeo Gigante. z. 9. 39. 79.

Tzfio non:: corni’ in tizſo ria Gre

ci . A 40 7.

232. zÎS-Î

N .D .Ifc E;

›

l

 

481'

V

l VAfi c lavori di Creta dove-,e

da cbi inventati , c primicra

rncntc indotti a lavorarfi ”cl

- ~
,

"a’ ‘nu-ñ... -

`-la Tèrra a'i Cig/Z'nizcola (l’1- i

fibía. 3. 4. 402. 403.

Vcnc come a'ifibrc nta/colori gnoc

nitc . 462.

Venti, c nc condizione ncll’ [

ſola d’ [/ib/'a . 421.

Vcnnta dc Calcia’ç/z` , co’ Eritre

ji‘ ncll’ {ſolo a” {fobia-4. 410.

Vcnata dal Real Figlinolo {lc/la

Mac/la‘ Polacco ”ciſl/'ola d’l

ſcbia per cnrarſi colli Bagni

di Gnrgitcllo dall’ Autore con

ſigliatoli , c cla] nec-affina’ ro

go/ata giornalmente la cara

nell’ anno 1738. Vedi libro

z. nnmcro z. pag. 12,4.

Vc’ncrabilc P. Franco/'co di Gi

rolamo fonda in Caſamicciola'

ana Congregazione di San
Franco/E0 Xavcrio . i 22..

Vcntarolc cbc nno ſoffi-ro nella

Terra {li Caſamicciola . 30;.

l/"tlla di Panza: 23»

Virtit Mcdicatrici dc’ Rimcrlj na

turali doll’ {ſola (l’ {/'cbia , e

preciſamente delli Bagni. 92.

rtf. 122. 123.1244617[

180. 188. 193. 169. 20;. _

212. 217. 221. 227. 234.

237- 244- 246-. 249- 2”

Virtii modici-7c delli Sudato-'j .

270. 2.87. zoo. 304.

' ' [ſir:
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Virtà mediebe delle minerali/I

rene .

Vitali azioni del onore, dell'ar

' terie , de pol/"nani Se. come

ſiano av-valorate da I minerali i

Rime-[ij dell’ {ſola aiſi/3211.46 z.

Uomini Ill/fflri‘e di Valore {lell’

{ſolo {l’UE/22a .'1ſſ4. get: San

3²3.*_

 

Ìlſh (lc-’116“ACQ'ZIE minerali dell’

› _iſo/a‘- fa’ [/E/;iau ma; libro

'1 r l. libro IV. ,e libro {Adolf

Opera , e la Lettera gaintd

Verlieeóiana .

Z. `

r Olfo ſi’ ſia capace da ſi’ ſolo

ad eeeitare, e mantenere il
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4. '1 z. iórni giorno

zo. '16. ecccorſo ſoccorſo *
18. e 24. ì Romoti Romiti `

so. z. e ;6. tiranìde çiranm’de ` `

25- 2.5. dagli degli

2'9. . . Pozzuolo o Iluzzuoli L '

;6. x4. , e fi‘eguenza Sequenza . ì l

3'0. 16. ‘ ` ' mirra mira ' l

z 9. | ' ſoleraril o _A Mit-aria ’ l ""

zz. ` 5. ' . " ecidio .ecerdio _ ,

zi, ‘Pozzuolo Puzzuoh \

82.. ‘ñ Pelegrini .Pellegrino

87. z. `* Pozzuolo Pozzuoli \ ' '

89. z z. dettate _dotato - _

us. 2. e ,3. polve . lverí

z x 6. . ’ -ſi mirano mirano '

, › oltre altra `

:65. 4. questc . -queſh - I ñ* ,

1 72.- _ x ñ efficaíſſunp cfficaciſſuna

175. n. collo colle *
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:o 9. ultimo, :ſpreſſe 'oppreffi '

ai:. 2. e cmcntarí elementari. -~

z( 9. x x. ` della dalla

:27. . elementari . elementari .

218. uit. verſo . ſciloppo lo ſciloppo
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z :3. 19. ſenza. ſenío ‘
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387. 5. degli‘ . dagli
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4.20. . a. ieva iova

421. ' xo. 311.. ni . Epomeco . Lui . Epomeo

4.22. 2.3. zo. vostra. inaffiamente. aſia inaffiamento.

42 z - 5 . - abbondante l' abbondante
427. ſi 40. incluſe ſi induſſe

43 r. z z. molo molto

34. Sanconiator’e Sanconiatone.

433. ~ ’ verſ. ultimo. ñ pecutatenco pentateuco.

4 z 5. 2 z . ' [ohm-anti”: laborantíbur .

457. zz.. ſottliſſimi ſorriliſſimi

4t. - qurlle ’ ~ quelle a ~

458. 28. mobità ’ mobilità ‘

4,60. . _4. j lectentoriq ſecretorio

'462. . ` r6. permeſlì ` premeſſo
'4-63, ` . ultimo . ' mecaruiſcov mecaniſmo

464.. ‘ `37. ' . alvari altri

466. ,- 2.7. gagliardi. gagliarde ,

46 9./ xo. andirivieui andiriviení C_

  

EMINENTISSIMO sÎiGNoRE;

GIuſeppe di Domenico , e Vincenzo Manfredi Pubblici Stampatori riva-entemente eſpongono

a V. E. qualmente vorrebbero ſtampare un’ Opera , intitolata , L’ Inſmno 1flmito, del Dottor

D. Gian-Andrea d'Alwſio , colſc Latte-re critiche concernenti una tal’ DPE” dal Dottor D. Giuſeppe

Maria Valico/fl': Supplicano perciò dall’ E. V. a darli licenza , che l’avrà a. grazia ut Deus &cc- `

f \

D08” Phyſics” Domina; D. Michael Angel”: Ruberti reni-Ita: , É* i” ſcriptír refer-t' ñ Dawn;

Napoli hac die decínsatmia Mcfljîr April”- 1757, r

Iosrpn SpArtANus CAN. Diapor

EMtNEN’rIsstMnDeÌMtNt-Î.

Uſſu tuo ſibnrm , cuìus titulus L’ Inſcrmo lflrm’co Zia! Donare D. Gianfllndra d'lloíflo mi ema’
ſal""WI' “ſ0 d"iRÙ/mfi minerali dell’Iſola d' Iſchtſſa calle Lettere critiche ſcientifiche ed crudi”

‘M .D‘mm’ D- Gil‘ſ‘ìPl'e-M-"íü‘ Vfflicc/li ſedula open.. 8c ſumma Voluptaie perlegi. Niliil orrhodoxae‘

fidei , aut bonis moribus adverſum inveni ; qu'inimmo Aufloris eruditionem ,› ae 'in' perſcrurandis,

expiſcandiſque naturalium íEnariae fondum- intimis elementis novam induflriam ſum admiratns‘ *f

propterea typis cdendum cenſeo.

* l Michaè‘l Ãngtlus' Raimi' Profcfl‘or Regia:.

AMA-‘5 _MTM-"34 ”limone Domiſſm' Rf‘llíèüfií intprl'marur . Damm Nntp. die :7. junií x757.~

, ‘?ſſ i Jour-n SPARANUS CAN. Dzpur.

` S. R. M.

ñ…

` L_..—-L-*ü—h-ó .-rm--v-iv4.*ñ;L—""___.-__4L'ñ , ..- l
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SIGNORE.

Iuſeppe di Domenico ,e Vincenzo Manfredi Pubblici Stampatori ſupplicando

umilmente eſpongonoa V. M. , come deſiderano dare alle ſtampe un’ Opera,

intitolata, L’Infemp Istruito da] Dottore D. Gian-Andrea d’ Aloiſio, colle Lettere

critiche concernenti una :all’Opera del Dottore D. Giuſeppe Maria Verlìcchì ; Ri

corrono pertanto da V. M. , e la ſuppliçano degnarſì concedergliene licenza, e

l’avrà a grana, ut Deus Bce.

Dominus D. Franci/Gus Sardu: hÎcju: RcgíwiUníoci/itati: Studiorum rcoidcat,

Ù’ in ſm'pxi: referat- Die 16. Menfi: Apri/i: i757.

7 NlCOLAUS DE ROSA EPISCOPUS CAP. MA].

»ILLUSTRISSIME ET REVERENDISSXME ANTlSTES.

, ñ' \

, UT mandato tuo parerem librum legi atque eXpendi , in quo totum conti

. netur Thermarum lEnarienſium mysterium , 8c ministerium , a D. Joanne

.Andrea d’ Aloyſio przecipua cura 8c studio expoſitum: eumque nihil prorſus con

tinere comperi,qu0d Regiis juribus adverſetur: Multa e contrario quze Leéìorem

ignarum tantarum noſlrarum divitiarum occupent , detineant , extaturatumque di—

mittant . Nihil igitur cauſſae eſſe reor , quominus typographíca Opera in lucem

edatur . Ita cenſeo ~

Napoli 17.]unii 1757._ ~ ~ -.

Ego Franciſcus seraus Prof'. Regius .

Die 4. Men/is' Julii i757. Napoli .

'Viſo Reſcri to Sute Regalis Maiestatis ſub die prima currentis Menſis,8cAn

ni, a_c re atione D. Franciſci Serai de_ Commiſſione Reverendi Regii Cap—

pellani Majoris , ordine praeſatze Realis Maiestatis.

Regalis Camera. Sanílae Clarze providet , decernit , atque mandat, quod im-v

p‘rimatur cum inſerta forma pmſentis ſupplicis libelli , ac approbationis diéti Re

Viſonis; verum in publicatione ſervetur Regia Pragmatica hoc ſuum`._

CASTAGNOLA. FRAGGlANNI.

Illuſ’tris Marchio DANZAñPrceſidens S. R. C. tempore ſubſcriptionis impe

dlms , 8c Regius Conſiliarius Caput Aula GAETA non interfuit.

R85- l‘0[— 75- à terg’.

Carulli .

.Albana/iu: .
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